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D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante: “Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 della legge 6 
luglio 2002, n. 137.” 

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 24 febbraio 2004, n. 45, S.O. 

(2) Estremi corretti da Comunicato 26 febbraio 2004, pubblicato nella G.U. 26 febbraio 2004, n. 47.  

 

(…) 

Capo III 

Pianificazione paesaggistica  

Articolo 135 Pianificazione paesaggistica 

1. Lo Stato e le regioni assicurano che il paesaggio sia adeguatamente conosciuto, tutelato e valorizzato. A tale fine le regioni, 
anche in collaborazione con lo Stato, nelle forme previste dall'articolo 143, sottopongono a specifica normativa d'uso il territorio, 
approvando piani paesaggistici, ovvero piani urbanistico-territoriali con specifica considerazione dei valori paesaggistici, concernenti 
l'intero territorio regionale, entrambi di seguito denominati "piani paesaggistici". 

 2. I piani paesaggistici, in base alle caratteristiche naturali e storiche, individuano ambiti definiti in relazione alla tipologia, rilevanza e 
integrita' dei valori paesaggistici. 

 3. Al fine di tutelare e migliorare la qualita' del paesaggio, i piani paesaggistici definiscono per ciascun ambito specifiche prescrizioni 
e previsioni ordinate: 

 a) al mantenimento delle caratteristiche, degli elementi costitutivi e delle morfologie dei beni sottoposti a tutela, tenuto conto anche 
delle tipologie architettoniche, nonche' delle tecniche e dei materiali costruttivi; 

 b) all'individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio compatibili con i diversi livelli di valore riconosciuti e con il principio 
del minor consumo del territorio, e comunque tali da non diminuire il pregio paesaggistico di ciascun ambito, con particolare 
attenzione alla salvaguardia dei siti inseriti nella lista del patrimonio mondiale dell'UNESCO e delle aree agricole; 

 c) al recupero e alla riqualificazione degli immobili e delle aree compromessi o degradati, al fine di reintegrare i valori preesistenti, 
nonche' alla realizzazione di nuovi valori paesaggistici coerenti ed integrati; 

 d) all'individuazione di altri interventi di valorizzazione del paesaggio, anche in relazione ai principi dello sviluppo sostenibile. 

(…) 

Articolo 143  Piano paesaggistico (229) 

1.  L'elaborazione del piano paesaggistico comprende almeno: 

a)  ricognizione del territorio oggetto di pianificazione, mediante l'analisi delle sue caratteristiche paesaggistiche, impresse dalla 
natura, dalla storia e dalle loro interrelazioni, ai sensi degli articoli 131 e 135;  

b)  ricognizione degli immobili e delle aree dichiarati di notevole interesse pubblico ai sensi dell'articolo 136, loro delimitazione 
e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche prescrizioni d'uso, a termini 
dell'articolo 138, comma 1, fatto salvo il disposto di cui agli articoli 140, comma 2, e 141-bis;  

c)  ricognizione delle aree di cui al comma 1 dell'articolo 142, loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla 
identificazione, nonché determinazione di prescrizioni d'uso intese ad assicurare la conservazione dei caratteri distintivi di dette aree 
e, compatibilmente con essi, la valorizzazione;  

d)  eventuale individuazione di ulteriori immobili od aree, di notevole interesse pubblico a termini dell'articolo 134, comma 1, 
lettera c), loro delimitazione e rappresentazione in scala idonea alla identificazione, nonché determinazione delle specifiche 
prescrizioni d'uso, a termini dell'articolo 138, comma 1;  
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e)  individuazione di eventuali, ulteriori contesti, diversi da quelli indicati all'articolo 134, da sottoporre a specifiche misure di 
salvaguardia e di utilizzazione;  

f)  analisi delle dinamiche di trasformazione del territorio ai fini dell'individuazione dei fattori di rischio e degli elementi di 
vulnerabilità del paesaggio, nonché comparazione con gli altri atti di programmazione, di pianificazione e di difesa del suolo;  

g)  individuazione degli interventi di recupero e riqualificazione delle aree significativamente compromesse o degradate e degli 
altri interventi di valorizzazione compatibili con le esigenze della tutela;  

h)  individuazione delle misure necessarie per il corretto inserimento, nel contesto paesaggistico, degli interventi di 
trasformazione del territorio, al fine di realizzare uno sviluppo sostenibile delle aree interessate;  

i)  individuazione dei diversi ambiti e dei relativi obiettivi di qualità, a termini dell'articolo 135, comma 3. 

2.  Le regioni, il Ministero ed il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare possono stipulare intese per la 
definizione delle modalità di elaborazione congiunta dei piani paesaggistici, salvo quanto previsto dall'articolo 135, comma 1, terzo 
periodo. Nell'intesa è stabilito il termine entro il quale deve essere completata l'elaborazione del piano. Il piano è oggetto di apposito 
accordo fra pubbliche amministrazioni, ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241. L'accordo stabilisce altresì i 
presupposti, le modalità ed i tempi per la revisione del piano, con particolare riferimento all'eventuale sopravvenienza di dichiarazioni 
emanate ai sensi degli articoli 140 e 141 o di integrazioni disposte ai sensi dell'articolo 141-bis. Il piano è approvato con 
provvedimento regionale entro il termine fissato nell'accordo. Decorso inutilmente tale termine, il piano, limitatamente ai beni 
paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1, è approvato in via sostitutiva con decreto del Ministro, sentito i l Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

3.  Approvato il piano paesaggistico, il parere reso dal soprintendente nel procedimento autorizzatorio di cui agli articoli 146 e 147 è 
vincolante in relazione agli interventi da eseguirsi nell'ambito dei beni paesaggistici di cui alle lettere b), c) e d) del comma 1, salvo 
quanto disposto al comma 4, nonché quanto previsto dall'articolo 146, comma 5. 

4.  Il piano può prevedere: 

a)  la individuazione di aree soggette a tutela ai sensi dell'articolo 142 e non interessate da specifici procedimenti o 
provvedimenti ai sensi degli articoli 136, 138, 139, 140, 141 e 157, nelle quali la realizzazione di interventi può avvenire previo 
accertamento, nell'ambito del procedimento ordinato al rilascio del titolo edilizio, della conformità degli interventi medesimi alle 
previsioni del piano paesaggistico e dello strumento urbanistico comunale;  

b)  la individuazione delle aree gravemente compromesse o degradate nelle quali la realizzazione degli interventi 
effettivamente volti al recupero ed alla riqualificazione non richiede il rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 146. 

5.   L'entrata in vigore delle disposizioni di cui al comma 4 è subordinata all'approvazione degli strumenti urbanistici adeguati al piano 
paesaggistico, ai sensi dell'articolo 145, commi 3 e 4. 

6.  Il piano può anche subordinare l'entrata in vigore delle disposizioni che consentono la realizzazione di interventi senza 
autorizzazione paesaggistica, ai sensi del comma 4, all'esito positivo di un periodo di monitoraggio che verifichi l'effettiva conformità 
alle previsioni vigenti delle trasformazioni del territorio realizzate. 

7.  Il piano prevede comunque che nelle aree di cui al comma 4, lettera a), siano effettuati controlli a campione sugli interventi 
realizzati e che l'accertamento di significative violazioni delle previsioni vigenti determini la reintroduzione dell'obbligo 
dell'autorizzazione di cui agli articoli 146 e 147, relativamente ai comuni nei quali si sono rilevate le violazioni. 

8.  Il piano paesaggistico può individuare anche linee-guida prioritarie per progetti di conservazione, recupero, riqualificazione, 
valorizzazione e gestione di aree regionali, indicandone gli strumenti di attuazione, comprese le misure incentivanti. 

9.  A far data dall'adozione del piano paesaggistico non sono consentiti, sugli immobili e nelle aree di cui all'articolo 134, interventi in 
contrasto con le prescrizioni di tutela previste nel piano stesso. A far data dalla approvazione del piano le relative previsioni e 
prescrizioni sono immediatamente cogenti e prevalenti sulle previsioni dei piani territoriali ed urbanistici.

 

(229) Articolo sostituito dall'art. 13, comma 1, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157. Successivamente il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. p), 
D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63.

 

Articolo 144  Pubblicità e partecipazione 

1.  Nei procedimenti di approvazione dei piani paesaggistici sono assicurate la concertazione istituzionale, la partecipazione dei 
soggetti interessati e delle associazioni portatrici di interessi diffusi, individuate ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di 
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ambiente e danno ambientale, e ampie forme di pubblicità. A tale fine le regioni disciplinano mediante apposite norme di legge i 
procedimenti di pianificazione paesaggistica, anche in riferimento ad ulteriori forme di partecipazione, informazione e 
comunicazione. (230) 

2.  Fatto salvo quanto disposto all'articolo 143, comma 9, il piano paesaggistico diviene efficace il giorno successivo a quello della 
sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale della regione. (231)

 

(230) Comma così modificato dall'art. 14, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 1) e 2), D.Lgs. 26 
marzo 2008, n. 63. 

(231) Comma sostituito dall'art. 14, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. q), n. 3), D.Lgs. 26 
marzo 2008, n. 63.  

 

Articolo 145  Coordinamento della pianificazione paesaggistica con altri strumenti di pianificazione 

1.  La individuazione, da parte del Ministero, delle linee fondamentali dell'assetto del territorio nazionale per quanto riguarda la tutela 
del paesaggio, con finalità di indirizzo della pianificazione, costituisce compito di rilievo nazionale, ai sensi delle vigenti disposizioni 
in materia di principi e criteri direttivi per il conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali. (234) 

2.  I piani paesaggistici possono prevedere misure di coordinamento con gli strumenti di pianificazione territoriale e di settore, 
nonché con i piani, programmi e progetti nazionali e regionali di sviluppo economico. (232) 

3.  Le previsioni dei piani paesaggistici di cui agli articoli 143 e 156 non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti 
nazionali o regionali di sviluppo economico, sono cogenti per gli strumenti urbanistici dei comuni, delle città metropolitane e delle 
province, sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli strumenti urbanistici, 
stabiliscono norme di salvaguardia applicabili in attesa dell'adeguamento degli strumenti urbanistici e sono altresì vincolanti per gli 
interventi settoriali. Per quanto attiene alla tutela del paesaggio, le disposizioni dei piani paesaggistici sono comunque prevalenti 
sulle disposizioni contenute negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi compresi quelli 
degli enti gestori delle aree naturali protette. (233) 

4.  I comuni, le città metropolitane, le province e gli enti gestori delle aree naturali protette conformano o adeguano gli strumenti di 
pianificazione urbanistica e territoriale alle previsioni dei piani paesaggistici, secondo le procedure previste dalla legge regionale, 
entro i termini stabiliti dai piani medesimi e comunque non oltre due anni dalla loro approvazione. I limiti alla proprietà derivanti da 
tali previsioni non sono oggetto di indennizzo. (235) 

5.  La regione disciplina il procedimento di conformazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici alle previsioni della 
pianificazione paesaggistica, assicurando la partecipazione degli organi ministeriali al procedimento medesimo. 

 

(232) Comma così modificato dall'art. 15, comma 1, lett. a), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 3), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 63. 

(233) Comma così modificato dall'art. 15, comma 1, lett. b), D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e, successivamente, dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 4), D.Lgs. 26 marzo 
2008, n. 63. 

(234) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 1 ) e 2), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

(235) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 1, lett. r), n. 5), D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. 

Articolo 146 Autorizzazione 

1. I proprietari, possessori o detentori a qualsiasi titolo di immobili ed aree di interesse paesaggistico, tutelati dalla legge, a termini 

dell'articolo 142, o in base alla legge, a termini degli articoli 136, 143, comma 1, lettera d), e 157, non possono distruggerli, né 

introdurvi modificazioni che rechino pregiudizio ai valori paesaggistici oggetto di protezione. 
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 2. I soggetti di cui al comma 1 hanno l'obbligo di presentare alle amministrazioni competenti il progetto degli interventi che 

intendano intraprendere, corredato della prescritta documentazione, ed astenersi dall'avviare i lavori fino a quando non ne abbiano 

ottenuta l'autorizzazione. 

 3. La documentazione a corredo del progetto è preordinata alla verifica della compatibilità fra interesse paesaggistico tutelato ed 

intervento progettato. Essa è individuata, su proposta del Ministro, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, d'intesa con 

la Conferenza Stato-regioni, e può essere aggiornata o integrata con il medesimo procedimento. 

 4. L'autorizzazione paesaggistica costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli 

legittimanti l'intervento urbanistico-edilizio. Fuori dai casi di cui all'articolo 167, commi 4 e 5, l'autorizzazione non può essere 

rilasciata in sanatoria successivamente alla realizzazione, anche parziale, degli interventi. L'autorizzazione è efficace per un periodo 

di cinque anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione. I lavori iniziati nel 

corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro e non oltre l'anno successivo la scadenza del 

quinquennio medesimo. Il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista efficacia il titolo edilizio 

eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in ordine al rilascio e alla conseguente efficacia 

di quest'ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato (1). 

 5. Sull'istanza di autorizzazione paesaggistica si pronuncia la regione, dopo avere acquisito il parere vincolante del soprintendente 

in relazione agli interventi da eseguirsi su immobili ed aree sottoposti a tutela dalla legge o in base alla legge, ai sensi del comma 1, 

salvo quanto disposto all'articolo 143, commi 4 e 5. Il parere del soprintendente, all’esito dell’approvazione delle prescrizioni d’uso 

dei beni paesaggistici tutelati, predisposte ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, comma 1, 141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) 

e d), nonché della positiva verifica da parte del Ministero, su richiesta della regione interessata, dell’avvenuto adeguamento degli 

strumenti urbanistici, assume natura obbligatoria non vincolante e, ove non sia reso entro il termine di novanta giorni dalla ricezione 

degli atti, si considera favorevole (2). 

 6. La regione esercita la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio avvalendosi di propri uffici dotati di adeguate competenze 

tecnico-scientifiche e idonee risorse strumentali. Può tuttavia delegarne l'esercizio, per i rispettivi territori, a province, a forme 

associative e di cooperazione fra enti locali come definite dalle vigenti disposizioni sull'ordinamento degli enti locali, agli enti parco 

ovvero a comuni, purché gli enti destinatari della delega dispongano di strutture in grado di assicurare un adeguato livello di 

competenze tecnico-scientifiche nonché di garantire la differenziazione tra attività di tutela paesaggistica ed esercizio di funzioni 

amministrative in materia urbanistico-edilizia (3). 

 7. L'amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica, ricevuta l'istanza dell'interessato, verifica se ricorrono 

i presupposti per l'applicazione dell'articolo 149, comma 1, alla stregua dei criteri fissati ai sensi degli articoli 140, comma 2, 141, 

comma 1, 141-bis e 143, comma 1, lettere b), c) e d). Qualora detti presupposti non ricorrano, l'amministrazione verifica se l'istanza 

stessa sia corredata della documentazione di cui al comma 3, provvedendo, ove necessario, a richiedere le opportune integrazioni e 

a svolgere gli accertamenti del caso. Entro quaranta giorni dalla ricezione dell'istanza, l'amministrazione effettua gli accertamenti 

circa la conformità dell'intervento proposto con le prescrizioni contenute nei provvedimenti di dichiarazione di interesse pubblico e 

nei piani paesaggistici e trasmette al soprintendente la documentazione presentata dall'interessato, accompagnandola con una 

relazione tecnica illustrativa nonché con una proposta di provvedimento, e dà comunicazione all’interessato dell’inizio del 

procedimento e dell’avvenuta trasmissione degli atti al soprintendente, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in materia di 

procedimento amministrativo (4). 

 8. Il soprintendente rende il parere di cui al comma 5, limitatamente alla compatibilità paesaggistica del progettato intervento nel suo 

complesso ed alla conformità dello stesso alle disposizioni contenute nel piano paesaggistico ovvero alla specifica disciplina di cui 

all'articolo 140, comma 2, entro il termine di quarantacinque giorni dalla ricezione degli atti. Il soprintendente, in caso di parere 

negativo, comunica agli interessati il preavviso di provvedimento negativo ai sensi dell’ articolo 10-bis della legge 7 agosto 1990, n. 

241. Entro venti giorni dalla ricezione del parere, l’amministrazione provvede in conformità (5). 

 9.  Decorsi inutilmente sessanta giorni dalla ricezione degli atti da parte del soprintendente senza che questi abbia reso il prescritto 

parere, l'amministrazione competente provvede comunque sulla domanda di autorizzazione. Con regolamento da emanarsi ai sensi 

dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro il 31 dicembre 2008, su proposta del Ministro d'intesa con la 

Conferenza unificata, salvo quanto previsto dall'articolo 3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite procedure 

semplificate per il rilascio dell'autorizzazione in relazione ad interventi di lieve entità in base a criteri di snellimento e concentrazione 
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dei procedimenti, ferme, comunque, le esclusioni di cui agli articoli 19, comma 1 e 20, comma 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e 

successive modificazioni. (10) 

 10. Decorso inutilmente il termine indicato all'ultimo periodo del comma 8 senza che l'amministrazione si sia pronunciata, 

l'interessato può richiedere l'autorizzazione in via sostitutiva alla regione, che vi provvede, anche mediante un commissario ad acta, 

entro sessanta giorni dal ricevimento della richiesta. Qualora la regione non abbia delegato gli enti indicati al comma 6 al rilascio 

dell'autorizzazione paesaggistica, e sia essa stessa inadempiente, la richiesta del rilascio in via sostitutiva è presentata al 

soprintendente. 

 11. L'autorizzazione paesaggistica è trasmessa, senza indugio, alla soprintendenza che ha reso il parere nel corso del 

procedimento, nonché, unitamente allo stesso parere, alla regione ovvero agli altri enti pubblici territoriali interessati e, ove esistente, 

all'ente parco nel cui territorio si trova l'immobile o l'area sottoposti al vincolo (6). 

 12. L'autorizzazione paesaggistica è impugnabile, con ricorso al tribunale amministrativo regionale o con ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica, dalle associazioni portatrici di interessi diffusi individuate ai sensi delle vigenti disposizioni di legge in 

materia di ambiente e danno ambientale, e da qualsiasi altro soggetto pubblico o privato che ne abbia interesse. Le sentenze e le 

ordinanze del Tribunale amministrativo regionale possono essere appellate dai medesimi soggetti, anche se non abbiano proposto 

ricorso di primo grado. 

 13. Presso ogni amministrazione competente al rilascio dell'autorizzazione paesaggistica è istituito un elenco delle autorizzazioni 

rilasciate, aggiornato almeno ogni trenta giorni e liberamente consultabile, anche per via telematica, in cui è indicata la data di 

rilascio di ciascuna autorizzazione, con la annotazione sintetica del relativo oggetto. Copia dell'elenco è trasmessa trimestralmente 

alla regione e alla soprintendenza, ai fini dell'esercizio delle funzioni di vigilanza. 

 14. Le disposizioni dei commi da 1 a 13 si applicano anche alle istanze concernenti le attività di coltivazione di cave e torbiere 

nonché per le attività minerarie di ricerca ed estrazione incidenti sui beni di cui all’articolo 134 (7). 

 15. [Le disposizioni dei commi 6, 7, 8, 9, 10, 11 e 13 non si applicano alle autorizzazioni per le attività minerarie di ricerca ed 

estrazione. Per tali attività restano ferme le potestà del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, ai sensi della 

normativa in materia, che sono esercitate tenendo conto delle valutazioni espresse, per quanto attiene ai profili paesaggistici, dal 

soprintendente competente. Il soprintendente si pronuncia entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta, corredata della 

necessaria documentazione tecnica, da parte del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare] (8). 

 16. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica (9).

 

(1) Comma così modificato dall'art. 4, comma 16, lett. e), n. 1), D.L. 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, dalla L. 12 luglio 2011, n. 106, dall'art. 39, 

comma 1, lett. b), n. 1), D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla L. 9 agosto 2013, n. 98, dall’art. 3-quater, comma 1, D.L. 8 agosto 2013, n. 91, 

convertito, con modificazioni, dalla L. 7 ottobre 2013, n. 112, e, successivamente, dall'art. 12, comma 1, lett. a), D.L. 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 29 luglio 2014, n. 106. 

 (2) Comma così modificato dal n. 2) della lettera e) del comma 16 dell’art. 4, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. 

 (3) Comma così modificato dal numero 3) della lettera e) del comma 16 dell’art. 4, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. 

 (4) Comma così modificato dal numero 4) della lettera e) del comma 16 dell’art. 4, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. 

 (5) Comma così modificato dal numero 5) della lettera e) del comma 16 dell’art. 4, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. 

 (6) Comma così modificato dal numero 6) della lettera e) del comma 16 dell’art. 4, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. 

 (7) Comma così sostituito dal numero 7) della lettera e) del comma 16 dell’art. 4, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. 

 (8) Comma abrogato dal numero 8) della lettera e) del comma 16 dell’art. 4, D.L. 13 maggio 2011, n. 70, nel testo integrato dalla relativa legge di conversione. 

 (9) Articolo così sostituito prima dall'art. 16, D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157 e poi dalla lettera s) del comma 1 dell’art. 2, D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63. Vedi, anche, il 

D.P.C.M. 12 dicembre 2005. 

 (10) Comma così modificato dall'art. 25, comma 3, D.L. 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 novembre 2014, n. 164. 

(…) 
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D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152  recante: “Norme in materia ambientale”.

 

(1) Pubblicato nella Gazz. Uff. 14 aprile 2006, n. 88, S.O. n. 96. 

(2) In deroga alle disposizioni relative alla valutazione di impatto ambientale contenute nel presente decreto, vedi l'art. 9, comma 5, D.L. 23 maggio 2008, n. 90, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 14 luglio 2008, n. 123 e l'art. 1, comma 2, D.L. 26 novembre 2010, n. 196, convertito, con modificazioni, dalla L. 24 gennaio 
2011, n. 1. Vedi, anche, l'art. 1, D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284. Sui limiti di applicabilità del presente decreto, vedi l'art. 369, comma 1, D.Lgs. 15 marzo 2010, n. 66.

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 76, 87 e 117 della Costituzione;  

Vista la legge 15 dicembre 2004, n. 308, recante delega al Governo per il riordino, il coordinamento e l'integrazione della legislazione in materia 
ambientale e misure di diretta applicazione;  

Visto l'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, recante disciplina dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri;  

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, recante conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, 
in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997, n. 59;  

Viste le direttive 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli effetti di determinati 
piani e programmi sull'ambiente, e 85/337/CEE del Consiglio, del 27 giugno 1985, come modificata dalle direttive 97/11/CE del Consiglio, del 3 
marzo 1997, e 2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, concernente la valutazione di impatto ambientale di 
determinati progetti pubblici e privati, nonché riordino e coordinamento delle procedure per la valutazione di impatto ambientale (VIA), per la 
valutazione ambientale strategica (VAS) e per la prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento (IPPC);  

Vista la direttiva 96/61/CE del Consiglio, del 24 settembre 1996, sulla prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento;  

Vista la direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in 
materia di acque;  

Vista la direttiva 91/156/CEE del Consiglio, del 18 marzo 1991, che modifica la direttiva 75/442/CEE relativa ai rifiuti;  

Vista la direttiva 91/689/CEE del Consiglio, del 12 dicembre 1991, relativa ai rifiuti pericolosi;  

Vista la direttiva 94/62/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sugli imballaggi e i rifiuti da imballaggio;  

Vista la direttiva 84/360/CEE del Consiglio, del 28 giugno 1984, concernente la lotta contro l'inquinamento atmosferico provocato dagli impianti 
industriali;  

Vista la direttiva 94/63/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 dicembre 1994, sul controllo delle emissioni di composti organici volatili 
(COV) derivanti dal deposito della benzina e dalla sua distribuzione dai terminali alle stazioni di servizio;  

Vista la direttiva 1999/13/CE del Consiglio, dell'11 marzo 1999, concernente la limitazione delle emissioni di composti organici volatili dovute all'uso 
di solventi organici in talune attività e in taluni impianti;  

Vista la direttiva 1999/32/CE del Consiglio, del 26 aprile 1999, relativa alla riduzione del tenore di zolfo di alcuni combustibili liquidi e recante 
modifica della direttiva 93/12/CEE;  

Vista la direttiva 2001/80/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2001, concernente la limitazione delle emissioni nell'atmosfera 
di taluni inquinanti originati dai grandi impianti di combustione;  

Vista la direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 aprile 2004, sulla responsabilità ambientale in materia di prevenzione 
e riparazione del danno ambientale, che, in vista di questa finalità, «istituisce un quadro per la responsabilità ambientale» basato sul principio «chi 
inquina paga»;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 18 novembre 2005;  
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Acquisito il parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281;  

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;  

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei Ministri, adottata nella riunione del 19 gennaio 2006;  

Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;  

Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri, adottate nelle riunioni del 10 febbraio e del 29 marzo 2006;  

Sulla proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con i Ministri per le politiche comunitarie, per la funzione 
pubblica, per gli affari regionali, dell'interno, della giustizia, della difesa, dell'economia e delle finanze, delle attività produttive, della salute, delle 
infrastrutture e dei trasporti e delle politiche agricole e forestali; (3) 

Emana 

il seguente decreto legislativo:

 

(3) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio» sono state 
sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».

 

PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI COMUNI E PRINCIPI GENERALI (4) 

ART. 1  (Ambito di applicazione) 

1.  Il presente decreto legislativo disciplina, in attuazione della legge 15 dicembre 2004, n. 308, le materie seguenti:  

a)  nella parte seconda, le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale 
(VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC);  

b)  nella parte terza, la difesa del suolo e la lotta alla desertificazione, la tutela delle acque dall'inquinamento e la gestione delle 
risorse idriche;  

c)  nella parte quarta, la gestione dei rifiuti e la bonifica dei siti contaminati;  
d)  nella parte quinta, la tutela dell'aria e la riduzione delle emissioni in atmosfera;  
e)  nella parte sesta, la tutela risarcitoria contro i danni all'ambiente.

 

(4) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. Precedentemente, la rubrica era la seguente: “Disposizioni comuni”.

 

ART. 2  (Finalità) 

1.  Il presente decreto legislativo ha come obiettivo primario la promozione dei livelli di qualità della vita umana, da realizzare 
attraverso la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell'ambiente e l'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali. 

2.  Per le finalità di cui al comma 1, il presente decreto provvede al riordino, al coordinamento e all'integrazione delle disposizioni 
legislative nelle materie di cui all'articolo 1, in conformità ai principi e criteri direttivi di cui ai commi 8 e 9 dell'articolo 1 della legge 15 
dicembre 2004, n. 308, e nel rispetto degli obblighi internazionali, dell'ordinamento comunitario, delle attribuzioni delle regioni e degli 
enti locali. (5) 

3.  Le disposizioni di cui al presente decreto sono attuate nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie previste a 
legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

 

(5) Comma così modificato dall'art. 1, comma 1, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.
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ART. 3  (Criteri per l'adozione dei provvedimenti successivi) 

 [1.  Le norme di cui al presente decreto non possono essere derogate, modificate o abrogate se non per dichiarazione espressa, 
mediante modifica o abrogazione delle singole disposizioni in esso contenute. (6) ] 

[2.  Entro due anni dalla data di pubblicazione del presente decreto legislativo, con uno o più regolamenti da emanarsi ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio, adotta i necessari provvedimenti per la modifica e l'integrazione dei regolamenti di attuazione ed esecuzione in materia 
ambientale, nel rispetto delle finalità, dei principi e delle disposizioni di cui al presente decreto. (7) ] 

3.  Per la modifica e l'integrazione dei regolamenti di attuazione ed esecuzione in materia ambientale, il Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio acquisisce, entro 30 giorni dalla richiesta, il parere delle rappresentanze qualificate degli interessi economici e 
sociali presenti nel Consiglio economico e sociale per le politiche ambientali (CESPA), senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. (8) (10) 

[4.  Entro il medesimo termine di cui al comma 2, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio provvede alla modifica ed 
all'integrazione delle norme tecniche in materia ambientale con uno o più regolamenti da emanarsi ai sensi dell'articolo 17, comma 
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto delle finalità, dei principi e delle disposizioni di cui al presente decreto. Resta 
ferma l'applicazione dell'articolo 13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, relativamente al recepimento di direttive comunitarie 
modificative delle modalità esecutive e di caratteristiche di ordine tecnico di direttive già recepite nell'ordinamento nazionale. (9) ] 

[5.  Ai fini degli adempimenti di cui al presente articolo, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio si avvale, per la durata di 
due anni e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di un gruppo di dieci esperti nominati, con proprio decreto, fra 
professori universitari, dirigenti apicali di istituti pubblici di ricerca ed esperti di alta qualificazione nei settori e nelle materie oggetto 
del presente decreto. Ai componenti del gruppo di esperti non spetta la corresponsione di compensi, indennità, emolumenti a 
qualsiasi titolo riconosciuti o rimborsi spese. (9) ]

 

(6) Comma soppresso dall'art. 1, comma 2, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(7) Comma soppresso dall'art. 1, comma 2, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(8) Comma così sostituito dall'art. 1, comma 2, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(9) Comma soppresso dall'art. 1, comma 2, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(10) A norma dell'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, nel presente provvedimento le parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio» sono 
sostituite dalle parole «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».

 

ART. 3-bis  (Principi sulla produzione del diritto ambientale) (11) 

1.  I principi posti dalla presente Parte prima e dagli articoli seguenti costituiscono i principi generali in tema di tutela dell'ambiente, 
adottati in attuazione degli articoli 2, 3, 9, 32, 41, 42, 44, 117, commi 1 e 3 della Costituzione e nel rispetto degli obblighi 
internazionali e del diritto comunitario. (12) 

2.  I principi previsti dalla presente Parte Prima costituiscono regole generali della materia ambientale nell'adozione degli atti 
normativi, di indirizzo e di coordinamento e nell'emanazione dei provvedimenti di natura contingibile ed urgente. 

3.  Le norme di cui al presente decreto possono essere derogate, modificate o abrogate solo per dichiarazione espressa da 
successive leggi della Repubblica, purché sia comunque sempre garantito il rispetto del diritto europeo, degli obblighi internazionali 
e delle competenze delle Regioni e degli Enti locali. (13)

 

(11) Articolo inserito dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

(12)  Comma così modificato dall'art. 1, comma 3, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(13)  Comma così sostituito dall'art. 1, comma 3, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.
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ART. 3-ter  (Principio dell'azione ambientale) (14) 

1.  La tutela dell'ambiente e degli ecosistemi naturali e del patrimonio culturale deve essere garantita da tutti gli enti pubblici e privati 
e dalle persone fisiche e giuridiche pubbliche o private, mediante una adeguata azione che sia informata ai principi della 
precauzione, dell'azione preventiva, della correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni causati all'ambiente, nonché al principio 
“chi inquina paga” che, ai sensi dell'articolo 174, comma 2, del Trattato delle unioni europee, regolano la politica della comunità in 
materia ambientale

 

(14) Articolo inserito dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.

 

ART. 3-quater  (Principio dello sviluppo sostenibile) (15) 

1.  Ogni attività umana giuridicamente rilevante ai sensi del presente codice deve conformarsi al principio dello sviluppo sostenibile, 
al fine di garantire che il soddisfacimento dei bisogni delle generazioni attuali non possa compromettere la qualità della vita e le 
possibilità delle generazioni future. 

2.  Anche l'attività della pubblica amministrazione deve essere finalizzata a consentire la migliore attuazione possibile del principio 
dello sviluppo sostenibile, per cui nell'ambito della scelta comparativa di interessi pubblici e privati connotata da discrezionalità gli 
interessi alla tutela dell'ambiente e del patrimonio culturale devono essere oggetto di prioritaria considerazione.  

3.  Data la complessità delle relazioni e delle interferenze tra natura e attività umane, il principio dello sviluppo sostenibile deve 
consentire di individuare un equilibrato rapporto, nell'ambito delle risorse ereditate, tra quelle da risparmiare e quelle da trasmettere, 
affinché nell'ambito delle dinamiche della produzione e del consumo si inserisca altresì il principio di solidarietà per salvaguardare e 
per migliorare la qualità dell'ambiente anche futuro. 

4.  La risoluzione delle questioni che involgono aspetti ambientali deve essere cercata e trovata nella prospettiva di garanzia dello 
sviluppo sostenibile, in modo da salvaguardare il corretto funzionamento e l'evoluzione degli ecosistemi naturali dalle modificazioni 
negative che possono essere prodotte dalle attività umane.

 

(15) Articolo inserito dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4.

 

ART. 3-quinquies  (Principi di sussidiarietà e di leale collaborazione) (16) 

1.  I principi contenuti nel presente decreto legislativo costituiscono le condizioni minime ed essenziali per assicurare la tutela 
dell'ambiente su tutto il territorio nazionale. (17) 

2.  Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono adottare forme di tutela giuridica dell'ambiente più restrittive, 
qualora lo richiedano situazioni particolari del loro territorio, purché ciò non comporti un'arbitraria discriminazione, anche attraverso 
ingiustificati aggravi procedimentali. 

3.  Lo Stato interviene in questioni involgenti interessi ambientali ove gli obiettivi dell'azione prevista, in considerazione delle 
dimensioni di essa e dell'entità dei relativi effetti, non possano essere sufficientemente realizzati dai livelli territoriali inferiori di 
governo o non siano stati comunque effettivamente realizzati. 

4.  Il principio di sussidiarietà di cui al comma 3 opera anche nei rapporti tra regioni ed enti locali minori. Qualora sussistano i 
presupposti per l'esercizio del potere sostitutivo del Governo nei confronti di un ente locale, nelle materie di propria competenza la 
Regione può esercitare il suo potere sostitutivo. (18)

 

(16) Articolo inserito dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

(17) Comma così modificato dall'art. 1, comma 4, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(18) Comma così modificato dall'art. 1, comma 4, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.
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ART. 3-sexies  (Diritto di accesso alle informazioni ambientali e di partecipazione a scopo collaborativo) (19) 

1.  In attuazione della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, e delle previsioni della Convenzione di Aarhus, 
ratificata dall'Italia con la legge 16 marzo 2001, n. 108, e ai sensi del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195, chiunque, senza 
essere tenuto a dimostrare la sussistenza di un interesse giuridicamente rilevante, può accedere alle informazioni relative allo stato 
dell'ambiente e del paesaggio nel territorio nazionale. 

1-bis.  Nel caso di piani o programmi da elaborare a norma delle disposizioni di cui all'allegato 1 alla direttiva 2003/35/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, qualora agli stessi non si applichi l'articolo 6, comma 2, del presente 
decreto, l'autorità competente all'elaborazione e all'approvazione dei predetti piani o programmi assicura la partecipazione del 
pubblico nel procedimento di elaborazione, di modifica e di riesame delle proposte degli stessi piani o programmi prima che vengano 
adottate decisioni sui medesimi piani o programmi. (20) 

1-ter.  Delle proposte dei piani e programmi di cui al comma 1-bis l'autorità procedente dà avviso mediante pubblicazione nel proprio 
sito web. La pubblicazione deve contenere l'indicazione del titolo del piano o del programma, dell'autorità competente, delle sedi ove 
può essere presa visione del piano o programma e delle modalità dettagliate per la loro consultazione. (20) 

1-quater.  L'autorità competente mette altresì a disposizione del pubblico il piano o programma mediante il deposito presso i propri 
uffici e la pubblicazione nel proprio sito web. (20) 

1-quinquies  Entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1-ter, chiunque può prendere 
visione del piano o programma ed estrarne copia, anche in formato digitale, e presentare all'autorità competente proprie 
osservazioni o pareri in forma scritta. (20) 

1-sexies.  L'autorità procedente tiene adeguatamente conto delle osservazioni del pubblico presentate nei termini di cui al comma 1-
quinquies nell'adozione del piano o programma. (20) 

1-septies.  Il piano o programma, dopo che è stato adottato, è pubblicato nel sito web dell'autorità competente unitamente ad una 
dichiarazione di sintesi nella quale l'autorità stessa dà conto delle considerazioni che sono state alla base della decisione. La 
dichiarazione contiene altresì informazioni sulla partecipazione del pubblico. (20)

 

(19) Articolo inserito dall'art. 1, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

(20) Comma aggiunto dall’ art. 16, comma 5-bis, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

PARTE SECONDA 

PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (VAS), PER LA VALUTAZIONE DELL'IMPATTO 
AMBIENTALE (VIA) E PER L'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (IPPC) (21) (22) 

TITOLO I 

PRINCIPI GENERALI PER LE PROCEDURE DI VIA, DI VAS E PER LA VALUTAZIONE D'INCIDENZA E L'AUTORIZZAZIONE 
INTEGRATA AMBIENTALE (AIA) (23) (24) 

ART. 4  (Finalità) (25) 

1.  Le norme del presente decreto costituiscono recepimento ed attuazione: 

a)  della direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 giugno 2001, concernente la valutazione degli 
impatti di determinati piani e programmi sull'ambiente;  

b)  della direttiva 85/337/CEE del Consiglio del 27 giugno 1985, concernente la valutazione di impatto ambientale di determinati 
progetti pubblici e privati, come modificata ed integrata con la direttiva 97/11/CE del Consiglio del 3 marzo 1997 e con la direttiva 
2003/35/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003;  

c)  della direttiva 2008/1/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, concernente la prevenzione e la 
riduzione integrate dell'inquinamento. (26)  
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2.  Il presente decreto individua, nell'ambito della procedura di Valutazione dell'impatto ambientale modalità di semplificazione e 
coordinamento delle procedure autorizzative in campo ambientale, ivi comprese le procedure di cui al Titolo III-bis, Parte Seconda 
del presente decreto. (27) 

3.  La valutazione ambientale di piani, programmi e progetti ha la finalità di assicurare che l'attività antropica sia compatibile con le 
condizioni per uno sviluppo sostenibile, e quindi nel rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della 
salvaguardia della biodiversità e di un'equa distribuzione dei vantaggi connessi all'attività economica. Per mezzo della stessa si 
affronta la determinazione della valutazione preventiva integrata degli impatti ambientali nello svolgimento delle attività normative e 
amministrative, di informazione ambientale, di pianificazione e programmazione. 

4.  In tale ambito: 

a)  la valutazione ambientale di piani e programmi che possono avere un impatto significativo sull'ambiente ha la finalità di 
garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto 
dell'elaborazione, dell'adozione e approvazione di detti piani e programmi assicurando che siano coerenti e contribuiscano alle 
condizioni per uno sviluppo sostenibile;  

b)  la valutazione ambientale dei progetti ha la finalità di proteggere la salute umana, contribuire con un migliore ambiente alla 
qualità della vita, provvedere al mantenimento delle specie e conservare la capacità di riproduzione dell'ecosistema in quanto risorsa 
essenziale per la vita. A questo scopo, essa individua, descrive e valuta, in modo appropriato, per ciascun caso particolare e 
secondo le disposizioni del presente decreto, gli impatti diretti e indiretti di un progetto sui seguenti fattori: 

1)  l'uomo, la fauna e la flora;  
2)  il suolo, l'acqua, l'aria e il clima;  
3)  i beni materiali ed il patrimonio culturale;  
4)  l'interazione tra i fattori di cui sopra;  

c)  l'autorizzazione integrata ambientale ha per oggetto la prevenzione e la riduzione integrate dell'inquinamento proveniente 
dalle attività di cui all'allegato VIII e prevede misure intese a evitare, ove possibile, o a ridurre le emissioni nell'aria, nell'acqua e nel 
suolo, comprese le misure relative ai rifiuti, per conseguire un livello elevato di protezione dell'ambiente salve le disposizioni sulla 
valutazione di impatto ambientale. (28) 

 

(21) Parte sostituita dall'art. 1, comma 3 D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4. 

(22) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 3 D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, che ha sostituito l'intera Parte II. Precedentemente, la rubrica era la seguente: 
“Procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS), per la valutazione d'impatto ambientale (VIA) e per l'autorizzazione ambientale integrata (IPPC)”. 

(23) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, che ha sostituito l'intera Parte II. 

Precedentemente, nel presente titolo erano inseriti gli artt. da 4 a 6. In seguito alle modifiche apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 alla Parte II, sono stati inseriti nel 
presente titolo gli artt. da 4 a 10. 

(24) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 3, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, che ha sostituito l'intera Parte II. Precedentemente, la rubrica del presente titolo era: 
“Norme generali”.  

(25) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(26) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(27) Comma così modificato dall'art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(28) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 1, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 5  (Definizioni) (29) 

1.  Ai fini del presente decreto si intende per: 

a)  valutazione ambientale di piani e programmi, nel seguito valutazione ambientale strategica, di seguito VAS: il processo che 
comprende, secondo le disposizioni di cui al titolo II della seconda parte del presente decreto, lo svolgimento di una verifica di 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 80 di 329

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#27
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#28
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#21up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART2+o+01LX0000599882ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#22up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART2+o+01LX0000599882ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#23up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART2+o+01LX0000599882ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000403843ART0+o+01LX0000403842ART0+o+01LX0000402547ART0+o+01LX0000402238ART0+o+01LX0000401219ART0+o+01LX0000402220ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#24up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART2+o+01LX0000599882ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#25up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART37
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART2+o+01LX0000599882ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#26up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#27up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#28up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#29


assoggettabilità, l'elaborazione del rapporto ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, 
del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l'espressione di un parere motivato, l'informazione sulla decisione ed il monitoraggio;  

b)  valutazione ambientale dei progetti, nel seguito valutazione d'impatto ambientale, di seguito VIA: il procedimento mediante il 
quale vengono preventivamente individuati gli effetti sull'ambiente di un progetto, secondo le disposizioni di cui al titolo III della 
seconda parte del presente decreto, ai fini dell'individuazione delle soluzioni più idonee al perseguimento degli obiettivi di cui 
all'articolo 4, commi 3 e 4, lettera b); (30)  

c)  impatto ambientale: l'alterazione qualitativa e/o quantitativa, diretta ed indiretta, a breve e a lungo termine, permanente e 
temporanea, singola e cumulativa, positiva e negativa dell'ambiente, inteso come sistema di relazioni fra i fattori antropici, 
naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, architettonici, culturali, agricoli ed economici, in conseguenza dell'attuazione sul 
territorio di piani o programmi o di progetti nelle diverse fasi della loro realizzazione, gestione e dismissione, nonché di eventuali 
malfunzionamenti;  

d)  patrimonio culturale: l'insieme costituito dai beni culturali e dai beni paesaggistici in conformità al disposto di cui all'articolo 
2, comma 1, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42;  

e)  piani e programmi: gli atti e provvedimenti di pianificazione e di programmazione comunque denominati, compresi quelli 
cofinanziati dalla Comunità europea, nonché le loro modifiche: 

1)  che sono elaborati e/o adottati da un'autorità a livello nazionale, regionale o locale oppure predisposti da un'autorità per 
essere approvati, mediante una procedura legislativa, amministrativa o negoziale e 

2)  che sono previsti da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative;  
f)  rapporto ambientale: il documento del piano o del programma redatto in conformità alle previsioni di cui all'articolo 13;  
g)  progetto: la realizzazione di lavori di costruzione o di altri impianti od opere e di altri interventi sull'ambiente naturale o sul 

paesaggio, compresi quelli destinati allo sfruttamento delle risorse del suolo. Ai fini della valutazione ambientale, gli elaborati del 
progetto preliminare e del progetto definitivo sono predisposti con un livello informativo e di dettaglio almeno equivalente a quello 
previsto dall'articolo 93, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; (46)  

[h)  progetto definitivo: gli elaborati progettuali predisposti in conformità all'articolo 93 del decreto n. 163 del 2006 nel caso di 
opere pubbliche; negli altri casi, il progetto che presenta almeno un livello informativo e di dettaglio equivalente ai fini della 
valutazione ambientale; (47)] 

i)  studio di impatto ambientale: elaborato che integra il progetto definitivo, redatto in conformità alle previsioni di cui all'articolo 
22;  

i-bis)  sostanze: gli elementi chimici e loro composti, escluse le sostanze radioattive di cui al decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 230, e gli organismi geneticamente modificati di cui ai decreti legislativi del 3 marzo 1993, n. 91 e n. 92; (31)  

i-ter)  inquinamento: l'introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di sostanze, vibrazioni, calore o rumore o più 
in generale di agenti fisici o chimici, nell'aria, nell'acqua o nel suolo, che potrebbero nuocere alla salute umana o alla qualità 
dell'ambiente, causare il deterioramento dei beni materiali, oppure danni o perturbazioni a valori ricreativi dell'ambiente o ad altri suoi 
legittimi usi; (31)  

i-quater)  installazione: unità tecnica permanente, in cui sono svolte una o più attività elencate all'allegato VIII alla Parte 
Seconda e qualsiasi altra attività accessoria, che sia tecnicamente connessa con le attività svolte nel luogo suddetto e possa influire 
sulle emissioni e sull'inquinamento. È considerata accessoria l'attività tecnicamente connessa anche quando condotta da diverso 
gestore; (39)  

i-quinquies)  installazione esistente: ai fini dell'applicazione del Titolo III-bis alla Parte Seconda una installazione che, al 6 
gennaio 2013, ha ottenuto tutte le autorizzazioni ambientali necessarie all'esercizio o il provvedimento positivo di compatibilità 
ambientale o per la quale, a tale data, sono state presentate richieste complete per tutte le autorizzazioni ambientali necessarie per il 
suo esercizio, a condizione che essa entri in funzione entro il 6 gennaio 2014. Le installazioni esistenti si qualificano come 'non già 
soggette ad AIA' se in esse non si svolgono attività già ricomprese nelle categorie di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, come introdotto dal decreto legislativo 29 giugno 2010, n. 128; (39)  

i-sexies)  nuova installazione: una installazione che non ricade nella definizione di installazione esistente; (39)  
i-septies)  emissione: lo scarico diretto o indiretto, da fonti puntiformi o diffuse dell'impianto, opera o infrastruttura, di sostanze, 

vibrazioni, calore o rumore, agenti fisici o chimici, radiazioni, nell'aria, nell'acqua ovvero nel suolo; (31)  
i-octies)  valori limite di emissione: la massa espressa in rapporto a determinati parametri specifici, la concentrazione ovvero il 

livello di un'emissione che non possono essere superati in uno o più periodi di tempo. I valori limite di emissione possono essere 
fissati anche per determinati gruppi, famiglie o categorie di sostanze, indicate nell'allegato X. I valori limite di emissione delle 
sostanze si applicano, tranne i casi diversamente previsti dalla legge, nel punto di fuoriuscita delle emissioni dell'impianto; nella loro 
determinazione non devono essere considerate eventuali diluizioni. Per quanto concerne gli scarichi indiretti in acqua, l'effetto di una 
stazione di depurazione può essere preso in considerazione nella determinazione dei valori limite di emissione dall'impianto, a 
condizione di garantire un livello equivalente di protezione dell'ambiente nel suo insieme e di non portare a carichi inquinanti 
maggiori nell'ambiente, fatto salvo il rispetto delle disposizioni di cui alla parte terza del presente decreto; (31)  

i-nonies)  norma di qualità ambientale: la serie di requisiti, inclusi gli obiettivi di qualità, che sussistono in un dato momento in 
un determinato ambiente o in una specifica parte di esso, come stabilito nella normativa vigente in materia ambientale; (31)  

l)  modifica: la variazione di un piano, programma, impianto o progetto approvato, compresi, nel caso degli impianti e dei 
progetti, le variazioni delle loro caratteristiche o del loro funzionamento, ovvero un loro potenziamento, che possano produrre effetti 
sull'ambiente; (32)  

l-bis)  modifica sostanziale di un progetto, opera o di un impianto: la variazione delle caratteristiche o del funzionamento ovvero 
un potenziamento dell'impianto, dell'opera o dell'infrastruttura o del progetto che, secondo l'autorità competente, producano effetti 
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negativi e significativi sull'ambiente. In particolare, con riferimento alla disciplina dell'autorizzazione integrata ambientale, per 
ciascuna attività per la quale l'allegato VIII indica valori di soglia, è sostanziale una modifica all'installazione che dia luogo ad un 
incremento del valore di una delle grandezze, oggetto della soglia, pari o superiore al valore della soglia stessa; (40)  

l-ter)  migliori tecniche disponibili (best available techniques - BAT): la più efficiente e avanzata fase di sviluppo di attività e 
relativi metodi di esercizio indicanti l'idoneità pratica di determinate tecniche a costituire, in linea di massima, la base dei valori limite 
di emissione e delle altre condizioni di autorizzazione intesi ad evitare oppure, ove ciò si riveli impossibile, a ridurre in modo generale 
le emissioni e l'impatto sull'ambiente nel suo complesso. Nel determinare le migliori tecniche disponibili, occorre tenere conto in 
particolare degli elementi di cui all'allegato XI. Si intende per: 

1)  tecniche: sia le tecniche impiegate sia le modalità di progettazione, costruzione, manutenzione, esercizio e chiusura 
dell'impianto;  

2)  disponibili: le tecniche sviluppate su una scala che ne consenta l'applicazione in condizioni economicamente e 
tecnicamente idonee nell'ambito del relativo comparto industriale, prendendo in considerazione i costi e i vantaggi, 
indipendentemente dal fatto che siano o meno applicate o prodotte in ambito nazionale, purché il gestore possa utilizzarle a 
condizioni ragionevoli;  

3)  migliori: le tecniche più efficaci per ottenere un elevato livello di protezione dell'ambiente nel suo complesso; (41)  
l-ter.1)  'documento di riferimento sulle BAT' o 'BREF': documento pubblicato dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 

13, paragrafo 6, della direttiva 2010/75/UE; (42)  
l-ter.2)  'conclusioni sulle BAT': un documento adottato secondo quanto specificato all'articolo 13, paragrafo 5, della direttiva 

2010/75/UE, e pubblicato in italiano nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea, contenente le parti di un BREF riguardanti le 
conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, la loro descrizione, le informazioni per valutarne l'applicabilità, i livelli di emissione 
associati alle migliori tecniche disponibili, il monitoraggio associato, i livelli di consumo associati e, se del caso, le pertinenti misure di 
bonifica del sito; (42)  

l-ter.4)  'livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili' o 'BAT-AEL': intervalli di livelli di emissione ottenuti in 
condizioni di esercizio normali utilizzando una migliore tecnica disponibile o una combinazione di migliori tecniche disponibili, come 
indicato nelle conclusioni sulle BAT, espressi come media in un determinato arco di tempo e nell'ambito di condizioni di riferimento 
specifiche; (42) (43)  

l-ter.5)  'tecnica emergente': una tecnica innovativa per un'attività industriale che, se sviluppata commercialmente, potrebbe 
assicurare un più elevato livello di protezione dell'ambiente nel suo complesso o almeno lo stesso livello di protezione dell'ambiente 
e maggiori risparmi di spesa rispetto alle migliori tecniche disponibili esistenti; (42) (43)  

m)  verifica di assoggettabilità: la verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se progetti possono avere un impatto 
significativo e negativo sull'ambiente e devono essere sottoposti alla fase di valutazione secondo le disposizioni del presente 
decreto; (33)  

m-bis)  verifica di assoggettabilità di un piano o programma: la verifica attivata allo scopo di valutare, ove previsto, se piani, 
programmi ovvero le loro modifiche, possano aver effetti significativi sull'ambiente e devono essere sottoposti alla fase di valutazione 
secondo le disposizioni del presente decreto considerato il diverso livello di sensibilità ambientale delle aree interessate; (34)  

m-ter)  parere motivato: il provvedimento obbligatorio con eventuali osservazioni e condizioni che conclude la fase di 
valutazione di VAS, espresso dall'autorità competente sulla base dell'istruttoria svolta e degli esiti delle consultazioni; (34)  

n)  provvedimento di verifica: il provvedimento obbligatorio e vincolante dell'autorità competente che conclude la verifica di 
assoggettabilità;  

o)  provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale: il provvedimento dell'autorità competente che conclude la fase di 
valutazione del processo di VIA. È un provvedimento obbligatorio e vincolante che sostituisce o coordina, tutte le autorizzazioni, le 
intese, le concessioni, le licenze, i pareri, i nulla osta e gli assensi comunque denominati in materia ambientale e di patrimonio 
culturale secondo le previsioni di cui all'articolo 26; (35)  

o-bis)  autorizzazione integrata ambientale: il provvedimento che autorizza l'esercizio di una installazione rientrante fra quelle di 
cui all'articolo 4, comma 4, lettera c), o di parte di essa a determinate condizioni che devono garantire che l'installazione sia 
conforme ai requisiti di cui al Titolo III-bis ai fini dell'individuazione delle soluzioni più idonee al perseguimento degli obiettivi di cui 
all'articolo 4, comma 4, lettera c). Un'autorizzazione integrata ambientale può valere per una o più installazioni o parti di esse che 
siano localizzate sullo stesso sito e gestite dal medesimo gestore. Nel caso in cui diverse parti di una installazione siano gestite da 
gestori differenti, le relative autorizzazioni integrate ambientali sono opportunamente coordinate a livello istruttorio; (36)  

p)  autorità competente: la pubblica amministrazione cui compete l'adozione del provvedimento di verifica di assoggettabilità, 
l'elaborazione del parere motivato, nel caso di valutazione di piani e programmi, e l'adozione dei provvedimenti conclusivi in materia 
di VIA, nel caso di progetti ovvero il rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale o del provvedimento comunque denominato che 
autorizza l'esercizio; (37)  

q)  autorità procedente: la pubblica amministrazione che elabora il piano, programma soggetto alle disposizioni del presente 
decreto, ovvero nel caso in cui il soggetto che predispone il piano, programma sia un diverso soggetto pubblico o privato, la pubblica 
amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano, programma;  

r)  proponente: il soggetto pubblico o privato che elabora il piano, programma o progetto soggetto alle disposizioni del presente 
decreto;  

r-bis)  gestore: qualsiasi persona fisica o giuridica che detiene o gestisce, nella sua totalità o in parte, l'installazione o l'impianto 
oppure che dispone di un potere economico determinante sull'esercizio tecnico dei medesimi; (38)  
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s)  soggetti competenti in materia ambientale: le pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro specifiche 
competenze o responsabilità in campo ambientale, possono essere interessate agli impatti sull'ambiente dovuti all'attuazione dei 
piani, programmi o progetti;  

t)  consultazione: l'insieme delle forme di informazione e partecipazione, anche diretta, delle amministrazioni, del pubblico e del 
pubblico interessato nella raccolta dei dati e nella valutazione dei piani, programmi e progetti;  

u)  pubblico: una o più persone fisiche o giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le associazioni, le organizzazioni 
o i gruppi di tali persone;  

v)  pubblico interessato: il pubblico che subisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in materia ambientale o che 
ha un interesse in tali procedure; ai fini della presente definizione le organizzazioni non governative che promuovono la protezione 
dell'ambiente e che soddisfano i requisiti previsti dalla normativa statale vigente, nonché le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative, sono considerate come aventi interesse;  

v-bis)  relazione di riferimento: informazioni sullo stato di qualità del suolo e delle acque sotterranee, con riferimento alla 
presenza di sostanze pericolose pertinenti, necessarie al fine di effettuare un raffronto in termini quantitativi con lo stato al momento 
della cessazione definitiva delle attività. Tali informazioni riguardano almeno: l'uso attuale e, se possibile, gli usi passati del sito, 
nonché, se disponibili, le misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee che ne illustrino lo stato al momento 
dell'elaborazione della relazione o, in alternativa, relative a nuove misurazioni effettuate sul suolo e sulle acque sotterranee tenendo 
conto della possibilità di una contaminazione del suolo e delle acque sotterranee da parte delle sostanze pericolose usate, prodotte 
o rilasciate dall'installazione interessata. Le informazioni definite in virtù di altra normativa che soddisfano i requisiti di cui alla 
presente lettera possono essere incluse o allegate alla relazione di riferimento. Nella redazione della relazione di riferimento si terrà 
conto delle linee guida eventualmente emanate dalla Commissione europea ai sensi dell'articolo 22, paragrafo 2, della direttiva 
2010/75/UE; (44)  

v-ter)  acque sotterranee: acque sotterranee quali definite all'articolo 74, comma 1, lettera l); (44)  
v-quater)  suolo: lo strato più superficiale della crosta terrestre situato tra il substrato roccioso e la superficie. Il suolo è 

costituito da componenti minerali, materia organica, acqua, aria e organismi viventi. Ai soli fini dell'applicazione della Parte Terza, 
l'accezione del termine comprende, oltre al suolo come precedentemente definito, anche il territorio, il sottosuolo, gli abitati e le 
opere infrastrutturali; (44)  

v-quinquies)  ispezione ambientale: tutte le azioni, ivi compresi visite in loco, controllo delle emissioni e controlli delle relazioni 
interne e dei documenti di follow-up, verifica dell'autocontrollo, controllo delle tecniche utilizzate e adeguatezza della gestione 
ambientale dell'installazione, intraprese dall'autorità competente o per suo conto al fine di verificare e promuovere il rispetto delle 
condizioni di autorizzazione da parte delle installazioni, nonché, se del caso, monitorare l'impatto ambientale di queste ultime; (44)  

v-sexies)  pollame: il pollame quale definito all'articolo 2, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 3 
marzo 1993, n. 587; (44)  

v-septies)  combustibile: qualsiasi materia combustibile solida, liquida o gassosa, che la norma ammette possa essere 
combusta per utilizzare l'energia liberata dal processo; (44)  

v-octies)  sostanze pericolose: le sostanze o miscele, come definite all'articolo 2, punti 7 e 8, del regolamento (CE) n. 
1272/2008, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, pericolose ai sensi dell'articolo 3 del medesimo 
regolamento. Ai fini della Parte Terza si applica la definizione di cui all'articolo 74, comma 2, lettera ee). (44)  

1-bis.   Ai fini del della presente Parte Seconda si applicano inoltre le definizioni di 'impianto di incenerimento dei rifiuti' e di 'impianto 
di coincenerimento dei rifiuti' di cui alle lettere b) e c) del comma 1 dell'articolo 237-ter. (45)

 

(29) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(30) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 2, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(31) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(32) Lettera così sostituita dall'art. 2, comma 2, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(33) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 2, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(34) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, lett. f), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(35) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 2, lett. g), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(36) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 2, lett. h), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. Successivamente, la presente lettera è stata così sostituita dall’ art. 1, comma 1, 
lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(37) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 2, lett. i), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, dall’ art. 1, comma 1, lett. f), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 
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(38) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, lett. l), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituita dall’ art. 1, comma 1, lett. g), D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. 

(39) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituita dall’ art. 1, comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. 

(40) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 2, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così modificata dall’ art. 1, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 46. 

(41) Lettera inserita dall'art. 2, comma 2, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituita dall’ art. 1, comma 1, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. 

(42) Lettera inserita dall’ art. 1, comma 1, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(43) N.D.R.: La numerazione della presente lettera corrisponde a quanto pubblicato in GU. 

(44) Lettera aggiunta dall’ art. 1, comma 1, lett. h), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(45) Comma aggiunto dall’ art. 1, comma 1, lett. i), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(46) Lettera così sostituita dall’ art. 15, comma 1, lett. a), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(47) Lettera abrogata dall’ art. 15, comma 1, lett. b), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

ART. 6  (Oggetto della disciplina) (48) 

1.  La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul 
patrimonio culturale. 

2.  Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi: 

a)  che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, 
energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 
territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 
localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV del presente decreto;  

b)  per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di protezione 
speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli 
habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

3.  Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani 
e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che producano 
impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12 e tenuto conto del diverso livello di sensibilità 
ambientale dell'area oggetto di intervento. (50) 

3-bis.  L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 12, se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al 
comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, producano impatti significativi sull'ambiente. (51) 

3-ter.  Per progetti di opere e interventi da realizzarsi nell'ambito del Piano regolatore portuale, già sottoposti ad una valutazione 
ambientale strategica, e che rientrano tra le categorie per le quali è prevista la Valutazione di impatto ambientale, costituiscono dati 
acquisiti tutti gli elementi valutati in sede di VAS o comunque desumibili dal Piano regolatore portuale. Qualora il Piano regolatore 
Portuale ovvero le rispettive varianti abbiano contenuti tali da essere sottoposti a valutazione di impatto ambientale nella loro 
interezza secondo le norme comunitarie, tale valutazione è effettuata secondo le modalità e le competenze previste dalla Parte 
Seconda del presente decreto ed è integrata dalla valutazione ambientale strategica per gli eventuali contenuti di pianificazione del 
Piano e si conclude con un unico provvedimento. (52) 

4.  Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente decreto: 

a)  i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma urgenza o ricadenti nella 
disciplina di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni; (53)  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 84 di 329

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#38up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#39up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#40up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#41up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#42up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#43up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#44up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#45up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000797644ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#46up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800975ART36
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803333ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#47up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800975ART36
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000803333ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#48
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112175ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000112175ART7
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#50
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART13
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#51
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#52
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401301ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#53


b)  i piani e i programmi finanziari o di bilancio;  
c)  i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica;  
c-bis)  i piani di gestione forestale o strumenti equivalenti, riferiti ad un ambito aziendale o sovraziendale di livello locale, redatti 

secondo i criteri della gestione forestale sostenibile e approvati dalle regioni o dagli organismi dalle stesse individuati. (49)  

5.  La valutazione d'impatto ambientale riguarda i progetti che possono avere impatti significativi e negativi sull'ambiente e sul 
patrimonio culturale. (54) 

6.  Fatto salvo quanto disposto al comma 7, viene effettuata altresì una valutazione per: 

a)  i progetti di cui agli allegati II e III al presente decreto;  
b)  i progetti di cui all'allegato IV al presente decreto, relativi ad opere o interventi di nuova realizzazione, che ricadono, anche 

parzialmente, all'interno di aree naturali protette come definite dalla legge 6 dicembre 1991, n. 394. 

7.  La valutazione è inoltre necessaria, qualora, in base alle disposizioni di cui al successivo articolo 20, si ritenga che possano 
produrre impatti significativi e negativi sull'ambiente, per: 

a)  i progetti elencati nell'allegato II che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi 
o prodotti e non sono utilizzati per più di due anni;  

b)  le modifiche o estensioni dei progetti elencati nell'allegato II che possono avere impatti significativi e negativi sull'ambiente;  
c)  i progetti elencati nell'allegato IV; per tali progetti, con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del 

mare, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti per i profili connessi ai progetti di infrastrutture di rilevanza 
strategica, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano e previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono definiti i criteri e le soglie da applicare per 
l'assoggettamento dei progetti di cui all'allegato IV alla procedura di cui all'articolo 20 sulla base dei criteri stabiliti nell'allegato V. Tali 
disposizioni individuano, altresì, le modalità con cui le regioni e le province autonome, tenuto conto dei criteri di cui all 'allegato V e 
nel rispetto di quanto stabilito nello stesso decreto ministeriale, adeguano i criteri e le soglie alle specifiche situazioni ambientali e 
territoriali. Fino alla data di entrata in vigore del suddetto decreto, la procedura di cui all'articolo 20 è effettuata caso per caso, sulla 
base dei criteri stabiliti nell'allegato V (64). (55) (68) (67)  

8.  Per i progetti di cui agli allegati III e IV, ricadenti all'interno di aree naturali protette, le soglie dimensionali, ove previste, sono 
ridotte del cinquanta per cento. Le medesime riduzioni si applicano anche per le soglie dimensionali dei progetti di cui all'allegato II, 
punti 4-bis) e 4-ter), relativi agli elettrodotti facenti parte della rete elettrica di trasmissione nazionale. (59) (65) 

9.  Fatto salvo quanto disposto nell'allegato IV, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare di cui al comma 7, lettera c), le soglie di cui all'allegato IV, ove previste, sono integrate dalle 
disposizioni contenute nel medesimo decreto. (66) 

10.  L'autorità competente in sede statale valuta caso per caso i progetti relativi ad opere ed interventi destinati esclusivamente a 
scopo di difesa nazionale non aventi i requisiti di cui al comma 4, lettera a). La esclusione di tali progetti dal campo di applicazione 
del decreto, se ciò possa pregiudicare gli scopi della difesa nazionale, è determinata con decreto interministeriale del Ministro della 
difesa e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. (56) 

11.  Sono esclusi in tutto o in parte dal campo di applicazione del presente decreto, quando non sia possibile in alcun modo svolgere 
la valutazione di impatto ambientale, singoli interventi disposti in via d'urgenza, ai sensi dell'articolo 5, commi 2 e 5 della legge 24 
febbraio 1992, n. 225, al solo scopo di salvaguardare l'incolumità delle persone e di mettere in sicurezza gli immobili da un pericolo 
imminente o a seguito di calamità. In tale caso l'autorità competente, sulla base della documentazione immediatamente trasmessa 
dalle autorità che dispongono tali interventi: 

a)  esamina se sia opportuna un'altra forma di valutazione;  
b)  mette a disposizione del pubblico coinvolto le informazioni raccolte con le altre forme di valutazione di cui alla lettera a), le 

informazioni relative alla decisione di esenzione e le ragioni per cui è stata concessa;  
c)  informa la Commissione europea, tramite il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare nel caso di 

interventi di competenza regionale, prima di consentire il rilascio dell'autorizzazione, delle motivazioni dell'esclusione accludendo le 
informazioni messe a disposizione del pubblico. 

12.  Per le modifiche dei piani e dei programmi elaborati per la pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli conseguenti a 
provvedimenti di autorizzazione di opere singole che hanno per legge l'effetto di variante ai suddetti piani e programmi, ferma 
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restando l'applicazione della disciplina in materia di VIA, la valutazione ambientale strategica non è necessaria per la localizzazione 
delle singole opere. (57) 

13.  L'autorizzazione integrata ambientale è necessaria per: 

a)  le installazioni che svolgono attività di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda; (60)  
b)  le modifiche sostanziali degli impianti di cui alla lettera a) del presente comma. (57)  

14.  Per le attività di smaltimento o di recupero di rifiuti svolte nelle installazioni di cui all'articolo 6, comma 13, anche qualora 
costituiscano solo una parte delle attività svolte nell'installazione, l'autorizzazione integrata ambientale, ai sensi di quanto disposto 
dall'articolo 29-quater, comma 11, costituisce anche autorizzazione alla realizzazione o alla modifica, come disciplinato dall'articolo 
208. (61) 

15.  Per le installazioni di cui alla lettera a) del comma 13, nonché per le loro modifiche sostanziali, l'autorizzazione integrata 
ambientale è rilasciata nel rispetto della disciplina di cui al presente decreto e dei termini di cui all'articolo 29-quater, comma 10. (61) 

16.  L'autorità competente, nel determinare le condizioni per l'autorizzazione integrata ambientale, fermo restando il rispetto delle 
norme di qualità ambientale, tiene conto dei seguenti principi generali: 

a)  devono essere prese le opportune misure di prevenzione dell'inquinamento, applicando in particolare le migliori tecniche 
disponibili;  

b)  non si devono verificare fenomeni di inquinamento significativi;  
c)  è prevenuta la produzione dei rifiuti, a norma della parte quarta del presente decreto; i rifiuti la cui produzione non è 

prevenibile sono in ordine di priorità e conformemente alla parte quarta del presente decreto, riutilizzati, riciclati, ricuperati o, ove ciò 
sia tecnicamente ed economicamente impossibile, sono smaltiti evitando e riducendo ogni loro impatto sull'ambiente; (62)  

d)  l'energia deve essere utilizzata in modo efficace ed efficiente;  
e)  devono essere prese le misure necessarie per prevenire gli incidenti e limitarne le conseguenze;  
f)  deve essere evitato qualsiasi rischio di inquinamento al momento della cessazione definitiva delle attività e il sito stesso 

deve essere ripristinato conformemente a quanto previsto all'articolo 29-sexies, comma 9-quinquies. (63) (57)  

17.  Ai fini di tutela dell'ambiente e dell'ecosistema, all'interno del perimetro delle aree marine e costiere a qualsiasi titolo protette per 
scopi di tutela ambientale, in virtù di leggi nazionali, regionali o in attuazione di atti e convenzioni dell'Unione europea e 
internazionali sono vietate le attività di ricerca, di prospezione nonché di coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi in mare, di cui 
agli articoli 4, 6 e 9 della legge 9 gennaio 1991, n. 9. Il divieto è altresì stabilito nelle zone di mare poste entro dodici miglia dalle 
linee di costa lungo l'intero perimetro costiero nazionale e dal perimetro esterno delle suddette aree marine e costiere protette, fatti 
salvi i procedimenti concessori di cui agli articoli 4, 6 e 9 della legge n. 9 del 1991 in corso alla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 29 giugno 2010, n. 128 ed i procedimenti autorizzatori e concessori conseguenti e connessi, nonché l'efficacia dei titoli 
abilitativi già rilasciati alla medesima data, anche ai fini della esecuzione delle attività di ricerca, sviluppo e coltivazione da 
autorizzare nell'ambito dei titoli stessi, delle eventuali relative proroghe e dei procedimenti autorizzatori e concessori conseguenti e 
connessi. Le predette attività sono autorizzate previa sottoposizione alla procedura di valutazione di impatto ambientale di cui agli 
articoli 21 e seguenti del presente decreto, sentito il parere degli enti locali posti in un raggio di dodici miglia dalle aree marine e 
costiere interessate dalle attività di cui al primo periodo, fatte salve le attività di cui all'articolo 1, comma 82-sexies, della legge 23 
agosto 2004, n. 239, autorizzate, nel rispetto dei vincoli ambientali da esso stabiliti, dagli uffici territoriali di vigilanza dell'Ufficio 
nazionale minerario per gli idrocarburi e le georisorse, che trasmettono copia delle relative autorizzazioni al Ministero dello sviluppo 
economico e al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Dall'entrata in vigore delle disposizioni di cui al 
presente comma è abrogato il comma 81 dell'articolo 1 della legge 23 agosto 2004, n. 239. A decorrere dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, i titolari delle concessioni di coltivazione in mare sono tenuti a corrispondere annualmente 
l'aliquota di prodotto di cui all'articolo 19, comma 1 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, elevata dal 7% al 10% per il 
gas e dal 4% al 7% per l'olio. Il titolare unico o contitolare di ciascuna concessione è tenuto a versare le somme corrispondenti al 
valore dell'incremento dell'aliquota ad apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato, per essere interamente riassegnate, in 
parti uguali, ad appositi capitoli istituiti nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e del 
Ministero dello sviluppo economico, per assicurare il pieno svolgimento rispettivamente delle azioni di monitoraggio e contrasto 
dell'inquinamento marino e delle attività di vigilanza e controllo della sicurezza anche ambientale degli impianti di ricerca e 
coltivazione in mare. (58)

 

(48) Articolo abrogato dall'art. 14, comma 1, lett. l), D.P.R. 14 maggio 2007, n. 90. Successivamente, l'abrogazione è stata confermata dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 
gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente 
articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

(49) Lettera aggiunta dall'art. 4-undecies, comma 1, D.L. 3 novembre 2008, n. 171, convertito, con modificazioni, dalla L. 30 dicembre 2008, n. 205. 
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(50) Comma così modificato dall'art. 2, comma 3, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(51) Comma così modificato dall'art. 2, comma 3, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(52) Comma inserito dall'art. 2, comma 3, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(53) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 3, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(54) Comma così modificato dall'art. 2, comma 3, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(55) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 3, lett. f), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(56) Comma così modificato dall'art. 2, comma 3, lett. g), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(57) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 3, lett. h), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(58) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 3, lett. h), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, modificato dall'art. 3, comma 1, D.Lgs. 7 luglio 2011, n. 121 e 
dall'art. 24, comma 1, lett. a), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. Infine il presente comma è stato così sostituito 
dall'art. 35, comma 1, D.L. 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla L. 7 agosto 2012, n. 134. 

(59) Comma così modificato dall'art. 36, comma 7-bis, lett. d), D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 dicembre 2012, n. 221. 

(60) Lettera così sostituita dall’ art. 2, comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(61) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 3, lett. h), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 2, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 46. 

(62) Lettera così sostituita dall’ art. 2, comma 1, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(63) Lettera così sostituita dall’ art. 2, comma 1, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(64) Lettera così modificata dall’ art. 15, comma 1, lett. c), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(65) Sull’applicabilità delle disposizioni di cui al presente comma vedi l’ art. 15, comma 3, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 
2014, n. 116. 

(66) Comma così sostituito dall’ art. 15, comma 1, lett. d), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(67) Vedi, anche, l’ art. 15, comma 2, D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(68) In attuazione di quanto disposto dalla presente lettera vedi le linee guida emanate con D.M. 30 marzo 2015. 

 

ART. 7  (Competenze) (69) 

 1.  Sono sottoposti a VAS in sede statale i piani e programmi di cui all'articolo 6, commi da 1 a 4, la cui approvazione compete ad 
organi dello Stato. 

2.  Sono sottoposti a VAS secondo le disposizioni delle leggi regionali, i piani e programmi di cui all'articolo 6, commi da 1 a 4, la cui 
approvazione compete alle regioni e province autonome o agli enti locali. 

3.  Sono sottoposti a VIA in sede statale i progetti di cui all'allegato II al presente decreto. 

4.  Sono sottoposti a VIA secondo le disposizioni delle leggi regionali, i progetti di cui agli allegati III e IV al presente decreto. 

4-bis.  Sono sottoposti ad AIA in sede statale i progetti relativi alle attività di cui all'allegato XII al presente decreto e loro modifiche 
sostanziali. (70) 

4-ter.  Sono sottoposti ad AIA secondo le disposizioni delle leggi regionali e provinciali i progetti di cui all'allegato VIII che non 
risultano ricompresi anche nell'allegato XII al presente decreto e loro modifiche sostanziali. (70) 
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5.  In sede statale, l'autorità competente è il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Il provvedimento di VIA e il 
parere motivato in sede di VAS sono espressi dal Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con il 
Ministro per i beni e le attività culturali, che collabora alla relativa attività istruttoria. Il provvedimento di AIA è rilasciato dal Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. (71) 

6.  In sede regionale, l'autorità competente è la pubblica amministrazione con compiti di tutela, protezione e valorizzazione 
ambientale individuata secondo le disposizioni delle leggi regionali o delle province autonome. 

7.  Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano disciplinano con proprie leggi e regolamenti le competenze proprie e 
quelle degli altri enti locali. Disciplinano inoltre: 

a)  i criteri per la individuazione degli enti locali territoriali interessati;  
b)  i criteri specifici per l'individuazione dei soggetti competenti in materia ambientale;  
c)  fermo il rispetto della legislazione comunitaria eventuali ulteriori modalità, rispetto a quelle indicate nel presente decreto, 

purché con questo compatibili, per l'individuazione dei piani e programmi o progetti o installazioni da sottoporre a VAS, VIA ed AIA e 
per lo svolgimento della relativa consultazione; (72)  

d)  le modalità di partecipazione delle regioni e province autonome confinanti al processo di VAS, in coerenza con quanto 
stabilito dalle disposizioni nazionali in materia;  

e)  le regole procedurali per il rilascio dei provvedimenti di VIA ed AIA e dei pareri motivati in sede di VAS di propria 
competenza, fermo restando il rispetto dei limiti generali di cui al presente decreto ed all'articolo 29 della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni. (73)  

8.  Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano informano, ogni dodici mesi, il Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare circa i provvedimenti adottati e i procedimenti di valutazione in corso. 

9.  Le Regioni e le Province Autonome esercitano la competenza ad esse assegnata dai commi 2, 4 e 7 nel rispetto dei principi 
fondamentali dettati dal presente Titolo. (74)

 

(69) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo I, del presente provvedimento. 

(70) Comma inserito dall'art. 2, comma 4, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(71) Comma modificato dall'art. 2, comma 4, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 3, comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 46. 

(72) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 4, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così modificata dall’ art. 3, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 46. 

(73) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 4, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(74) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 4, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 8  (Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale - VIA e VAS (77)) (75) 

1.  La Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale di cui all'articolo 7 del decreto legge 23 maggio 2008, n. 90, convertito 
nella legge 14 luglio 2008, n. 123, assicura il supporto tecnico-scientifico per l'attuazione delle norme di cui alla presente Parte. (78) 

2.  Nel caso di progetti per i quali la valutazione di impatto ambientale spetta allo Stato, e che ricadano nel campo di applicazione di 
cui all'allegato VIII alla Parte Seconda del presente decreto il supporto tecnico-scientifico viene assicurato in coordinamento con la 
Commissione istruttoria per l'autorizzazione ambientale integrata di cui all'articolo 8-bis. (79) 

3.  I componenti della Commissione sono nominati, nel rispetto del principio dell'equilibrio di genere, con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per un triennio. 
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4.  I componenti della Commissione tecnica di verifica dell'impatto ambientale provenienti dalle amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono posti in posizione di comando, distacco o fuori ruolo, nel 
rispetto dei rispettivi ordinamenti, conservando il diritto al trattamento economico in godimento. Le amministrazioni di rispettiva 
provenienza rendono indisponibile il posto liberato. In alternativa, ai componenti della Commissione tecnica di verifica dell'impatto 
ambientale provenienti dalle medesime amministrazioni pubbliche si applica quanto previsto dall'articolo 53 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, e, per il personale in regime di diritto pubblico, quanto stabilito dai rispettivi ordinamenti. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano anche ai componenti della Commissione nominati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 23 maggio 
2008, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 123. (76)

 

(75) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo I, del presente provvedimento. 

(76) Comma così sostituito dall'art. 4, comma 1-ter, D.L. 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con modificazioni, dalla L. 27 febbraio 2009, n. 13. 

(77) Rubrica così sostituita dall'art. 2, comma 5, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(78) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 5, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(79) Comma così modificato dall'art. 2, comma 5, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, dall’ art. 4, comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 8-bis  (Commissione istruttoria per l'autorizzazione integrata ambientale - IPPC) (80) 

1.  La Commissione istruttoria per l'IPPC, di cui all'articolo 28, commi 7, 8 e 9, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, 
con modifiche, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, svolge l'attività di supporto scientifico per il Ministero dell'ambiente e della tutela 
del territorio e del mare con specifico riguardo alle norme di cui al titolo III-bis del presente decreto. La Commissione svolge i compiti 
di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90. 

2.  I componenti della Commissione sono nominati nel rispetto dell'articolo 28, commi 7, 8 e 9, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 
112, convertito, con modifiche, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si applicano i commi 2 e 3 dell'articolo 8 del presente decreto.

 

(80) Articolo inserito dall'art. 2, comma 6, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 9  (Norme procedurali generali) (81) 

1.  Alle procedure di verifica e autorizzazione disciplinate dal presente decreto si applicano, in quanto compatibili, le norme della 
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni, concernente norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi. (82) 

2.  L'autorità competente, ove ritenuto utile indice, così come disciplinato dagli articoli che seguono, una o più conferenze di servizi 
ai sensi degli articoli 14 e seguenti della legge n. 241 del 1990 al fine di acquisire elementi informativi e le valutazioni delle altre 
autorità pubbliche interessate. 

3.  Nel rispetto dei tempi minimi definiti per la consultazione del pubblico, nell'ambito delle procedure di seguito disciplinate, l'autorità 
competente può concludere con il proponente o l'autorità procedente e le altre amministrazioni pubbliche interessate accordi per 
disciplinare lo svolgimento delle attività di interesse comune ai fini della semplificazione e della maggiore efficacia dei procedimenti. 

4.  Per ragioni di segreto industriale o commerciale è facoltà del proponente presentare all'autorità competente motivata richiesta di 
non rendere pubblica parte della documentazione relativa al progetto, allo studio preliminare ambientale o allo studio di impatto 
ambientale. L'autorità competente, verificate le ragioni del proponente, accoglie o respinge motivatamente la richiesta soppesando 
l'interesse alla riservatezza con l'interesse pubblico all'accesso alle informazioni. L'autorità competente dispone comunque della 
documentazione riservata, con l'obbligo di rispettare le disposizioni vigenti in materia.
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(81) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo I, del presente provvedimento. 

(82) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 7, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 10  (Norme per il coordinamento e la semplificazione dei procedimenti) (83) 

1.  Il provvedimento di valutazione d'impatto ambientale fa luogo dell'autorizzazione integrata ambientale per i progetti per i quali la 
relativa valutazione spetta allo Stato e che ricadono nel campo di applicazione dell'allegato XII alla Parte Seconda del presente 
decreto. Qualora si tratti di progetti rientranti nella previsione di cui al comma 7 dell'articolo 6, l'autorizzazione integrata ambientale 
può essere rilasciata solo dopo che, ad esito della verifica di cui all'articolo 20, l'autorità competente valuti di non assoggettare i 
progetti a VIA. (84) 

1-bis.  Nei casi di cui al comma 1, lo studio di impatto ambientale e gli elaborati progettuali contengono anche le informazioni 
previste ai commi 1, 2 e 3 dell'articolo 29-ter e il provvedimento finale le condizioni e le misure supplementari previste dagli articoli 
29-sexies e 29-septies del presente decreto. Qualora la documentazione prodotta risulti incompleta, si applica il comma 4 
dell'articolo 23. (85) 

1-ter.  Le condizioni e le misure supplementari di cui al comma 1-bis sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate con le 
modalità di cui agli articoli 29-octies, 29-decies e 29-quattuordecies. (87) 

2.  Le regioni e le province autonome assicurano che, per i progetti per i quali la valutazione d'impatto ambientale sia di loro 
attribuzione e che ricadano nel campo di applicazione dell'allegato VIII del presente decreto, la procedura per il rilascio di 
autorizzazione integrata ambientale sia coordinata nell'ambito del procedimento di VIA. È in ogni caso disposta l'unicità della 
consultazione del pubblico per le due procedure. Se l'autorità competente in materia di VIA coincide con quella competente al 
rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale, le disposizioni regionali e delle province autonome possono prevedere che il 
provvedimento di valutazione d'impatto ambientale faccia luogo anche di quella autorizzazione. In questo caso, si applica il comma 
1-bis del presente articolo. (86) 

3.  La VAS e la VIA comprendono le procedure di valutazione d'incidenza di cui all'articolo 5 del decreto n. 357 del 1997; a tal fine, il 
rapporto ambientale, lo studio preliminare ambientale o lo studio di impatto ambientale contengono gli elementi di cui all'allegato G 
dello stesso decreto n. 357 del 1997 e la valutazione dell'autorità competente si estende alle finalità di conservazione proprie della 
valutazione d'incidenza oppure dovrà dare atto degli esiti della valutazione di incidenza. Le modalità di informazione del pubblico 
danno specifica evidenza della integrazione procedurale. 

4.  La verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 20 può essere condotta, nel rispetto delle disposizioni contenute nel presente 
decreto, nell'ambito della VAS. In tal caso le modalità di informazione del pubblico danno specifica evidenza della integrazione 
procedurale. 

5.  Nella redazione dello studio di impatto ambientale di cui all'articolo 22, relativo a progetti previsti da piani o programmi già 
sottoposti a valutazione ambientale, possono essere utilizzate le informazioni e le analisi contenute nel rapporto ambientale. Nel 
corso della redazione dei progetti e nella fase della loro valutazione, sono tenute in considerazione la documentazione e le 
conclusioni della VAS.

 

(83) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo I, del presente provvedimento. 

(84) Comma così modificato dall'art. 2, comma 8, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, dall'art. 24, comma 1, lett. b), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 
modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35 e, successivamente, dall’ art. 5, comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(85) Comma inserito dall'art. 2, comma 8, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(86) Comma così modificato dall'art. 2, comma 8, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 
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(87) Comma inserito dall'art. 2, comma 8, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 5, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 46.

 

TITOLO II 

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA (88) (89) 

ART. 11  (Modalità di svolgimento) (90) 

1.  La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità procedente contestualmente al processo di formazione del piano o 
programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 12 a 18: 

a)  lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità limitatamente ai piani e ai programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis; 
(91)  

b)  l'elaborazione del rapporto ambientale;  
c)  lo svolgimento di consultazioni;  
d)  la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni;  
e)  la decisione;  
f)  l'informazione sulla decisione;  
g)  il monitoraggio. 

2.  L'autorità competente, al fine di promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche settoriali ed il 
rispetto degli obiettivi, dei piani e dei programmi ambientali, nazionali ed europei: 

a)  esprime il proprio parere sull'assoggettabilità delle proposte di piano o di programma alla valutazione ambientale strategica 
nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 6;  

b)  collabora con l'autorità proponente al fine di definire le forme ed i soggetti della consultazione pubblica, nonché 
l'impostazione ed i contenuti del Rapporto ambientale e le modalità di monitoraggio di cui all'articolo 18;  

c)  esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, un proprio 
parere motivato sulla proposta di piano e di programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza del piano di 
monitoraggio e con riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie. 

3.  La fase di valutazione è effettuata anteriormente all'approvazione del piano o del programma, ovvero all'avvio della relativa 
procedura legislativa, e comunque durante la fase di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a garantire che gli impatti 
significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro 
elaborazione e prima della loro approvazione. (92) 

4.  La VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare 
duplicazioni nelle valutazioni. 

5.  La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione. I provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa valutazione 
ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge.

 

(88) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, erano parti del presente titolo: il Capo I, Disposizioni comuni in materia di VAS, in cui erano inseriti gli artt. da 7 a 14 del presente provvedimento; il 
Capo II, Disposizioni specifiche per la VAS in sede statale, in cui erano inseriti gli artt. da 15 a 20 del presente provvedimento; il Capo III, Disposizioni specifiche per 
la VAS in sede regionale o provinciale, in cui erano inseriti gli artt. 21 e 22 del presente provvedimento. In seguito alle modifiche apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 
alla Parte II, gli artt. da 7 a 10 e da 19 a 22 sono inseriti rispettivamente nella Parte II, Titolo I e nella Parte II, Titolo III del presente provvedimento. 

(89) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. Precedentemente, la rubrica del presente titolo era: 
“Valutazione ambientale strategica - VAS”. 

(90) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(91) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 9, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 
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(92) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 9, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 12  (Verifica di assoggettabilità) (93) 

1.  Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, commi 3 e 3-bis, l'autorità procedente trasmette all'autorità competente, su 
supporto informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, un rapporto preliminare 
comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi 
sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente decreto. (94) 

2.  L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da 
consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità 
competente ed all'autorità procedente. 

3.  Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità competente, sulla base degli 
elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma possa 
avere impatti significativi sull'ambiente. 

4.  L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni dalla trasmissione 
di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui 
agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 

5.  Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato integralmente nel sito web dell'autorità 
competente. (96) 

6.  La verifica di assoggettabilità a VAS ovvero la VAS relativa a modifiche a piani e programmi ovvero a strumenti attuativi di piani o 
programmi già sottoposti positivamente alla verifica di assoggettabilità di cui all'art. 12 o alla VAS di cui agli artt. da 12 a 17, si limita 
ai soli effetti significativi sull'ambiente che non siano stati precedentemente considerati dagli strumenti normativamente 
sovraordinati. (95)

 

(93) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(94) Comma così modificato dall'art. 2, comma 10, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(95) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 10, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(96) Comma così sostituito dall’ art. 15, comma 1, lett. e), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

ART. 13  (Redazione del rapporto ambientale) (97) 

1.  Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione del piano o programma, il 
proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'attività di elaborazione di piani e 
programmi, con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 

2.  La consultazione, salvo quanto diversamente concordato, si conclude entro novanta giorni dall'invio del rapporto preliminare di 
cui al comma 1 del presente articolo. (98) 

3.  La redazione del rapporto ambientale spetta al proponente o all'autorità procedente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Il rapporto ambientale costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l'intero processo di 
elaborazione ed approvazione. 

4.  Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del piano o del 
programma proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi 
in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso. L'allegato VI al presente decreto riporta 
le informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei limiti in cui possono essere ragionevolmente richieste, tenuto 
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conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del 
programma. Il Rapporto ambientale dà atto della consultazione di cui al comma 1 ed evidenzia come sono stati presi in 
considerazione i contributi pervenuti. Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, 
approfondimenti già effettuati ed informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre 
disposizioni normative. (99) 

5.  La proposta di piano o di programma è comunicata, anche secondo modalità concordate, all'autorità competente. La 
comunicazione comprende il rapporto ambientale e una sintesi non tecnica dello stesso. Dalla data di pubblicazione dell'avviso di cui 
all'articolo 14, comma 1, decorrono i tempi dell'esame istruttorio e della valutazione. La proposta di piano o programma ed il rapporto 
ambientale sono altresì messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato affinché questi 
abbiano l'opportunità di esprimersi. 

6.  La documentazione è depositata presso gli uffici dell'autorità competente e presso gli uffici delle regioni e delle province il cui 
territorio risulti anche solo parzialmente interessato dal piano o programma o dagli impatti della sua attuazione.

 

(97) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(98) Comma così modificato dall'art. 2, comma 11, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(99) Comma così modificato dall'art. 2, comma 11, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 14  (Consultazione) (100) 

1.  Contestualmente alla comunicazione di cui all'articolo 13, comma 5, l'autorità procedente cura la pubblicazione di un avviso nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana o nel Bollettino Ufficiale della regione o provincia autonoma interessata. L'avviso deve 
contenere: il titolo della proposta di piano o di programma, il proponente, l'autorità procedente, l'indicazione delle sedi ove può 
essere presa visione del piano o programma e del rapporto ambientale e delle sedi dove si può consultare la sintesi non tecnica. 

2.  L'autorità competente e l'autorità procedente mettono, altresì, a disposizione del pubblico la proposta di piano o programma ed il 
rapporto ambientale mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione sul proprio sito web. 

3.  Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1, chiunque può prendere visione della proposta 
di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o 
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. (101) 

4.  In attuazione dei principi di economicità e di semplificazione, le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione, eventualmente 
previste dalle vigenti disposizioni anche regionali per specifici piani e programmi, si coordinano con quelle di cui al presente articolo, 
in modo da evitare duplicazioni ed assicurare il rispetto dei termini previsti dal comma 3 del presente articolo e dal comma 1 
dell'articolo 15. Tali forme di pubblicità tengono luogo delle comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 della 
legge 7 agosto 1990 n. 241. (102)

 

(100) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(101) Comma così modificato dall'art. 2, comma 12, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(102) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 12, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 15  (Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti dei risultati della consultazione) (103) 

1.  L'autorità competente, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, acquisisce e valuta tutta la 
documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi dell'articolo 14 e dell'articolo 32, 
nonché i risultati delle consultazioni transfrontaliere di cui al medesimo articolo 32 ed esprime il proprio parere motivato entro il 
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termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di cui all'articolo 14. La tutela avverso il silenzio 
dell'Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni generali del processo amministrativo. (104) 

2.  L'autorità procedente, in collaborazione con l'autorità competente, provvede, prima della presentazione del piano o programma 
per l'approvazione e tenendo conto delle risultanze del parere motivato di cui al comma 1 e dei risultati delle consultazioni 
transfrontaliere, alle opportune revisioni del piano o programma. (105)

 

(103) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(104) Comma così modificato dall'art. 2, comma 13, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(105) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 13, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 16  (Decisione) (106) 

1.  Il piano o programma ed il rapporto ambientale, insieme con il parere motivato e la documentazione acquisita nell'ambito della 
consultazione, sono trasmessi all'organo competente all'adozione o approvazione del piano o programma. (107)

 

(106) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(107) Comma così modificato dall'art. 2, comma 14, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 17  (Informazione sulla decisione) (108) 

1.  La decisione finale è pubblicata nei siti web delle autorità interessate con indicazione del luogo in cui è possibile prendere visione 
del piano o programma adottato e di tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria. Sono inoltre rese pubbliche, attraverso la 
pubblicazione sui siti web delle autorità interessate: (109) 

a)  il parere motivato espresso dall'autorità competente;  
b)  una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o 

programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato 
scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate;  

c)  le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all'articolo 18.

 

(108) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(109) Alinea così modificato dall’ art. 15, comma 1, lett. f), nn. 1) e 2), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

ART. 18  (Monitoraggio) (110) 

1.  Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi 
approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti 
negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. Il monitoraggio è effettuato dall'Autorità procedente in collaborazione 
con l'Autorità competente anche avvalendosi del sistema delle Agenzie ambientali e dell'Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale. (111) 

2.  Il piano o programma individua le responsabilità e la sussistenza delle risorse necessarie per la realizzazione e gestione del 
monitoraggio. 
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3.  Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate ai sensi del comma 1 è 
data adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente e delle Agenzie interessate. 

4.  Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al piano o programma e 
comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione.

 

(110) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(111) Comma così modificato dall'art. 2, comma 15, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

TITOLO III 

LA VALUTAZIONE D'IMPATTO AMBIENTALE (112) (113) (114) 

ART. 19  (Modalità di svolgimento) (115) 

1.  La valutazione d'impatto ambientale comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 20 a 28: 

a)  lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità limitatamente alle ipotesi di cui all'art. 6, comma 7; (116)  
b)  la definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale;  
c)  la presentazione e la pubblicazione del progetto;  
d)  lo svolgimento di consultazioni;  
f)  la valutazione dello studio ambientale e degli esiti delle consultazioni;  
g)  la decisione;  
h)  l'informazione sulla decisione;  
i)  il monitoraggio. 

2.  Per i progetti inseriti in piani o programmi per i quali si è conclusa positivamente la procedura di VAS, il giudizio di VIA negativo 
ovvero il contrasto di valutazione su elementi già oggetto della VAS è adeguatamente motivato.

 

(112) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

Precedentemente, erano parti del presente titolo: il Capo I, Disposizioni comuni in materia di VIA, in cui erano inseriti gli artt. da 23 a 34 del presente provvedimento; il 
Capo II, Disposizioni specifiche per la via in sede statale, in cui erano inseriti gli artt. da 35 a 41 del presente provvedimento; il Capo III, Disposizioni specifiche per la 
VIA in sede regionale o provinciale, in cui erano inseriti gli artt. da 42 a 47 del presente provvedimento. In seguito alle modifiche apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 
alla Parte II: gli artt. da 19 a 22, precedentemente inseriti nella Parte II, Titolo II, Capi II (artt. 19 e 20) e III (artt. 21 e 22), sono stati inseriti nel presente Titolo; gli artt. 
da 30 a 32 e da 33 a 47, sono inseriti rispettivamente nella Parte II, Titolo IV e nella Parte II, Titolo V del presente provvedimento. 

(113) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. Precedentemente, la rubrica era: “Valutazione di 
impatto ambientale - VIA”. 

(114) In deroga alle disposizioni relative alla valutazione d'impatto ambientale per l'apertura delle discariche e l'esercizio degli impianti, vedi l'art. 9, comma 5, D.L. 23 
maggio 2008, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla L. 14 luglio 2008, n. 123 e l'art. 1, comma 2, D.L. 26 novembre 2010, n. 196, convertito, con modificazioni, 
dalla L. 24 gennaio 2011, n. 1. 

(115) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo II, del presente provvedimento. 

(116) Lettera così modificata dall'art. 2, comma 16, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 20  (Verifica di assoggettabilità) (117) 
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1.  Il proponente trasmette all'autorità competente il progetto preliminare, lo studio preliminare ambientale in formato elettronico, 
ovvero nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, nel caso di progetti: (118) 

a)  elencati nell'allegato II che servono esclusivamente o essenzialmente per lo sviluppo ed il collaudo di nuovi metodi o 
prodotti e non sono utilizzati per più di due anni;  

b)  inerenti le modifiche o estensioni dei progetti elencati all'Allegato II la cui realizzazione potenzialmente può produrre effetti 
negativi e significativi sull'ambiente; (119)  

c)  elencati nell'allegato IV, secondo le modalità stabilite dalle Regioni e dalle Province autonome, tenendo conto dei commi 
successivi del presente articolo. (120)  

2.  Dell'avvenuta trasmissione di cui al comma 1 è dato sintetico avviso nel sito web dell'autorità competente. Tale forma di pubblicità 
tiene luogo delle comunicazioni di cui all'articolo 7 e ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. Nell'avviso sono 
indicati il proponente, la procedura, la data di trasmissione della documentazione di cui al comma 1, la denominazione del progetto, 
la localizzazione, una breve descrizione delle sue caratteristiche, le sedi e le modalità per la consultazione degli atti nella loro 
interezza e i termini entro i quali è possibile presentare osservazioni. In ogni caso, copia integrale degli atti è depositata presso i 
comuni ove il progetto è localizzato. Nel caso dei progetti di competenza statale la documentazione è depositata anche presso la 
sede delle regioni e delle province ove il progetto è localizzato. L'intero progetto preliminare, esclusi eventuali dati coperti da segreto 
industriale, disponibile in formato digitale, e lo studio preliminare ambientale sono pubblicati nel sito web dell'autorità competente. 
(124) 

3.  Entro quarantacinque giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 2 chiunque abbia interesse può far pervenire le 
proprie osservazioni. 

4.  L'autorità competente nei successivi quarantacinque giorni, sulla base degli elementi di cui all'allegato V del presente decreto e 
tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il progetto abbia possibili effetti negativi e significativi sull'ambiente. Entro la 
scadenza del termine l'autorità competente deve comunque esprimersi. L'autorità competente può, per una sola volta, richiedere 
integrazioni documentali o chiarimenti al proponente, entro il termine previsto dal comma 3. In tal caso, il proponente provvede a 
depositare la documentazione richiesta presso gli uffici di cui ai commi 1 e 2 entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui al 
comma 3. L'Autorità competente si pronuncia entro quarantacinque giorni dalla scadenza del termine previsto per il deposito della 
documentazione da parte del proponente. La tutela avverso il silenzio dell'Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni generali 
del processo amministrativo. (121) 

5.  Se il progetto non ha impatti negativi e significativi sull'ambiente, l'autorità compente dispone l'esclusione dalla procedura di 
valutazione ambientale e, se del caso, impartisce le necessarie prescrizioni. (122) 

6.  Se il progetto ha possibili impatti negativi e significativi sull'ambiente si applicano le disposizioni degli articoli da 21 a 28. (123) 

7.  Il provvedimento di assoggettabilità, comprese le motivazioni, è pubblicato a cura dell'autorità competente mediante: 

a)  un sintetico avviso pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ovvero nel Bollettino Ufficiale della regione o 
della provincia autonoma;  

b)  con la pubblicazione integrale sul sito web dell'autorità competente.

 

(117) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo II, del presente provvedimento. 

(118) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 17, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(119) Lettera sostituita dall'art. 2, comma 17, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. Successivamente la presente lettera è stata così sostituita dall’ art. 6, comma 1, 
D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(120) Lettera aggiunta dall'art. 2, comma 17, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(121) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 17, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(122) Comma così modificato dall'art. 2, comma 17, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 
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(123) Comma così modificato dall'art. 2, comma 17, lett. f), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(124) Comma così sostituito dall’ art. 15, comma 1, lett. g), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

ART. 21  (Definizione dei contenuti dello studio di impatto ambientale) (125) 

1.  Sulla base del progetto preliminare, dello studio preliminare ambientale e di una relazione che, sulla base degli impatti ambientali 
attesi, illustra il piano di lavoro per la redazione dello studio di impatto ambientale, il proponente ha la facoltà di richiedere una fase 
di consultazione con l'autorità competente e i soggetti competenti in materia ambientale al fine di definire la portata delle 
informazioni da includere, il relativo livello di dettaglio e le metodologie da adottare. La documentazione presentata dal proponente in 
formato elettronico, ovvero nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su supporto cartaceo, include l'elenco delle 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati necessari alla realizzazione ed 
esercizio del progetto. (126) 

2.  L'autorità competente all'esito delle attività di cui al comma 1: (127) 

a)  si pronuncia sulle condizioni per l'elaborazione del progetto e dello studio di impatto ambientale;  
b)  esamina le principali alternative, compresa l'alternativa zero;  
c)  sulla base della documentazione disponibile, verifica, anche con riferimento alla localizzazione prevista dal progetto, 

l'esistenza di eventuali elementi di incompatibilità;  
d)  in carenza di tali elementi, indica le condizioni per ottenere, in sede di presentazione del progetto definitivo, i necessari atti 

di consenso, senza che ciò pregiudichi la definizione del successivo procedimento. 

3.  Le informazioni richieste tengono conto della possibilità per il proponente di raccogliere i dati richiesti e delle conoscenze e dei 
metodi di valutazioni disponibili. 

4.  La fase di consultazione di cui al comma 1 si conclude entro sessanta giorni e, allo scadere di tale termine, si passa alla fase 
successiva. (128)

 

(125) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo III, del presente provvedimento. 

(126) Comma così modificato dall'art. 2, comma 18, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(127) Alinea così modificato dall'art. 2, comma 18, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(128) Comma così modificato dall'art. 2, comma 18, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 22  (Studio di impatto ambientale) (129) 

1.  La redazione dello studio di impatto ambientale, insieme a tutti gli altri documenti elaborati nelle varie fasi del procedimento, ed i 
costi associati sono a carico del proponente il progetto. 

2.  Lo studio di impatto ambientale, è predisposto, secondo le indicazioni di cui all'allegato VII del presente decreto e nel rispetto 
degli esiti della fase di consultazione definizione dei contenuti di cui all'articolo 21, qualora attivata. 

3.  Lo studio di impatto ambientale contiene almeno le seguenti informazioni: 

a)  una descrizione del progetto con informazioni relative alle sue caratteristiche, alla sua localizzazione ed alle sue dimensioni;  
b)  una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e possibilmente compensare gli impatti negativi rilevanti;  
c)  i dati necessari per individuare e valutare i principali impatti sull'ambiente e sul patrimonio culturale che il progetto può 

produrre, sia in fase di realizzazione che in fase di esercizio;  
d)  una descrizione sommaria delle principali alternative prese in esame dal proponente, ivi compresa la cosiddetta opzione 

zero, con indicazione delle principali ragioni della scelta, sotto il profilo dell'impatto ambientale;  
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e)  una descrizione delle misure previste per il monitoraggio. 

4.  Ai fini della predisposizione dello studio di impatto ambientale e degli altri elaborati necessari per l'espletamento della fase di 
valutazione, il proponente ha facoltà di accedere ai dati ed alle informazioni disponibili presso la pubblica amministrazione, secondo 
quanto disposto dalla normativa vigente in materia. 

5.  Allo studio di impatto ambientale deve essere allegata una sintesi non tecnica delle caratteristiche dimensionali e funzionali del 
progetto e dei dati ed informazioni contenuti nello studio stesso inclusi elaborati grafici. La documentazione dovrà essere 
predisposta al fine di consentirne un'agevole comprensione da parte del pubblico ed un'agevole riproduzione.

 

(129) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo II, Capo III, del presente provvedimento.

 

ART. 23  (Presentazione dell'istanza) (130) 

1.  L'istanza è presentata dal proponente l'opera o l'intervento all'autorità competente. Ad essa sono allegati il progetto definitivo, lo 
studio di impatto ambientale, la sintesi non tecnica e copia dell'avviso a mezzo stampa, di cui all'articolo 24, commi 1 e 2. Dalla data 
della presentazione decorrono i termini per l'informazione e la partecipazione, la valutazione e la decisione. 

2.  Alla domanda è altresì allegato l'elenco delle autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque 
denominati, già acquisiti o da acquisire ai fini della realizzazione e dell'esercizio dell'opera o intervento, nonché una copia in formato 
elettronico, su idoneo supporto, degli elaborati, conforme agli originali presentati. (131) 

3.  La documentazione è depositata su supporto informatico ovvero, nei casi di particolare difficoltà di ordine tecnico, anche su 
supporto cartaceo, a seconda dei casi, presso gli uffici dell'autorità competente, delle regioni, delle province e dei comuni il cui 
territorio sia anche solo parzialmente interessato dal progetto o dagli impatti della sua attuazione. (132) 

4.  Entro trenta giorni l'autorità competente verifica la completezza della documentazione e l'avvenuto pagamento del contributo 
dovuto ai sensi dell'art. 33. Qualora l'istanza risulti incompleta, l'autorità competente richiede al proponente la documentazione 
integrativa da presentare entro un termine non superiore a trenta giorni e comunque correlato alla complessità delle integrazioni 
richieste. In tal caso i termini del procedimento si intendono interrotti fino alla presentazione della documentazione integrativa. 
Qualora entro il termine stabilito il proponente non depositi la documentazione completa degli elementi mancanti e, l'istanza si 
intende ritirata. È fatta salva la facoltà per il proponente di richiedere una proroga del termine per la presentazione della 
documentazione integrativa in ragione della complessità della documentazione da presentare. (133)

 

(130) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(131) Comma così modificato dall'art. 2, comma 19, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(132) Comma così modificato dall'art. 2, comma 19, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(133) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 19, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

 

ART. 24  (Consultazione) (134) 

1.  Contestualmente alla presentazione di cui all'articolo 23, comma 1, del progetto deve essere data notizia a mezzo stampa e su 
sito web dell'autorità competente. Tali forme di pubblicità tengono luogo delle comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai commi 3 e 4 
dell'articolo 8 della legge 7 agosto 1990, n. 241. (135) 

2.  Le pubblicazioni a mezzo stampa vanno eseguite a cura e spese del proponente. Nel caso di progetti di competenza statale, la 
pubblicazione va eseguita su un quotidiano a diffusione nazionale e su un quotidiano a diffusione regionale per ciascuna regione 
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direttamente interessata. Nel caso di progetti per i quali la competenza allo svolgimento della valutazione ambientale spetta alle 
regioni, si provvederà con la pubblicazione su un quotidiano a diffusione regionale o provinciale. 

3.  La pubblicazione di cui al comma 1 deve indicare il proponente, la procedura, la data di presentazione dell'istanza, la 
denominazione del progetto, la localizzazione e una breve descrizione del progetto e dei suoi possibili principali impatti ambientali, le 
sedi e le modalità per la consultazione degli atti nella loro interezza e i termini entro i quali è possibile presentare osservazioni. (139) 

4.  Entro il termine di sessanta giorni dalla presentazione di cui all'articolo 23, chiunque abbia interesse può prendere visione del 
progetto e del relativo studio ambientale, presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e 
valutativi. 

5.  Il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale deve tenere in conto le osservazioni pervenute, considerandole 
contestualmente, singolarmente o per gruppi. 

6.  L'autorità competente può disporre che la consultazione avvenga mediante lo svolgimento di un'inchiesta pubblica per l'esame 
dello studio di impatto ambientale, dei pareri forniti dalle pubbliche amministrazioni e delle osservazioni dei cittadini, senza che ciò 
comporti interruzioni o sospensioni dei termini per l'istruttoria. 

7.  L'inchiesta di cui al comma 6 si conclude con una relazione sui lavori svolti ed un giudizio sui risultati emersi, che sono acquisiti e 
valutati ai fini del provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale. 

8.  Il proponente, qualora non abbia luogo l'inchiesta di cui al comma 6, può, anche su propria richiesta, essere chiamato, prima 
della conclusione della fase di valutazione, ad un sintetico contraddittorio con i soggetti che hanno presentato pareri o osservazioni. 
Il verbale del contraddittorio è acquisito e valutato ai fini del provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale. 

9.  Entro trenta giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 4, il proponente può chiedere di modificare gli elaborati, 
anche a seguito di osservazioni o di rilievi emersi nel corso dell'inchiesta pubblica o del contraddittorio di cui al comma 8. Se 
accoglie l'istanza, l'autorità competente fissa per l'acquisizione degli elaborati un termine non superiore a quarantacinque giorni, 
prorogabili su istanza del proponente per giustificati motivi, ed emette il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale entro 
novanta giorni dalla presentazione degli elaborati modificati. (136) 

9-bis.  L'autorità competente, ove ritenga che le modifiche apportate siano sostanziali e rilevanti per il pubblico, dispone che il 
proponente ne depositi copia ai sensi dell'articolo 23, comma 3 e, contestualmente, dia avviso dell'avvenuto deposito secondo le 
modalità di cui ai commi 2 e 3. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del progetto, emendato ai sensi del comma 9, 
chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio ambientale, presentare proprie osservazioni, anche 
fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi in relazione alle sole modifiche apportate agli elaborati ai sensi del comma 
9. In questo caso, l'autorità competente esprime il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale entro novanta giorni dalla 
scadenza del termine previsto per la presentazione delle osservazioni. (137) 

10.  Sul suo sito web, l'autorità competente pubblica la documentazione presentata, ivi comprese le osservazioni, le eventuali 
controdeduzioni e le modifiche eventualmente apportate al progetto, disciplinate dai commi 4, 8, 9, e 9-bis. (138)

 

(134) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(135) Comma così modificato dall'art. 2, comma 20, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(136) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 20, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(137) Comma inserito dall'art. 2, comma 20, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(138) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 20, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(139) Comma così sostituito dall’ art. 15, comma 1, lett. h), D.L. 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116.

 

ART. 25  (Valutazione dello studio di impatto ambientale e degli esiti della consultazione) (140) 
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1.  Le attività tecnico-istruttorie per la valutazione d'impatto ambientale sono svolte dall'autorità competente. 

2.  L'autorità competente acquisisce e valuta tutta la documentazione presentata, le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati ai 
sensi dell'articolo 24, nonché, nel caso dei progetti di competenza dello Stato, il parere delle regioni interessate, che dovrà essere 
reso entro novanta giorni dalla presentazione di cui all'articolo 23, comma 1. L'autorità competente comunica alla Regione 
interessata che il proponente ha apportato modifiche sostanziali al progetto e fissa il termine di sessanta giorni, decorrente dalla 
comunicazione, entro il quale la Regione può esprimere un ulteriore parere. (141) 

3.  Contestualmente alla pubblicazione di cui all'articolo 24, il proponente, affinché l'autorità competente ne acquisisca le 
determinazioni, trasmette l'istanza, completa di allegati, a tutti i soggetti competenti in materia ambientale interessati, qualora la 
realizzazione del progetto preveda autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, nulla osta e assensi comunque denominati in 
materia ambientale. Le amministrazioni rendono le proprie determinazioni entro sessanta giorni dalla presentazione dell'istanza di 
cui all'articolo 23, comma 1, ovvero nell'ambito della Conferenza dei servizi istruttoria eventualmente indetta a tal fine dall'autorità 
competente. Entro il medesimo termine il Ministero per i beni e le attività culturali si esprime ai sensi dell'articolo 26 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e negli altri casi previsti dal medesimo decreto. A seguito di modificazioni ovvero integrazioni 
eventualmente presentate dal proponente, ovvero richieste dall'autorità competente, ove l'autorità competente ritenga che le 
modifiche apportate siano sostanziali, sono concessi alle Amministrazioni di cui al presente comma, ulteriori quarantacinque giorni 
dal deposito delle stesse per l'eventuale revisione dei pareri resi. (142) 

3-bis.  Qualora le amministrazioni di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo non si siano espresse nei termini ivi previsti ovvero 
abbiano manifestato il proprio dissenso, l'autorità competente procede comunque a norma dell'articolo 26. (143) 

4.  L'autorità competente può concludere con le altre amministrazioni pubbliche interessate accordi per disciplinare lo svolgimento 
delle attività di interesse comune ai fini della semplificazione delle procedure.

 

(140) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(141) Comma così modificato dall'art. 2, comma 21, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(142) Comma così modificato dall'art. 2, comma 21, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(143) Comma inserito dall'art. 2, comma 21, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 26  (Decisione) (144) 

1.  Salvo quanto previsto dall'articolo 24, l'autorità competente conclude con provvedimento espresso e motivato il procedimento di 
valutazione dell'impatto ambientale nei centocinquanta giorni successivi alla presentazione dell'istanza di cui all'articolo 23, comma 
1. Nei casi in cui è necessario procedere ad accertamenti ed indagini di particolare complessità, l'autorità competente, con atto 
motivato, dispone il prolungamento del procedimento di valutazione sino ad un massimo di ulteriori sessanta giorni dandone 
comunicazione al proponente. (146) 

2.  L'inutile decorso dei termini previsti dal presente articolo ovvero dall'articolo 24, implica l'esercizio del potere sostitutivo da parte 
del Consiglio dei Ministri, che provvede, su istanza delle amministrazioni o delle parti interessate, entro sessanta giorni, previa diffida 
all'organo competente ad adempire entro il termine di venti giorni. Per i progetti sottoposti a valutazione di impatto ambientale in 
sede non statale, si applicano le disposizioni di cui al periodo precedente fino all'entrata in vigore di apposite norme regionali e delle 
province autonome, da adottarsi nel rispetto della disciplina comunitaria vigente in materia e dei principi richiamati all'articolo 7, 
comma 7, lettera e) del presente decreto. (147) 

2-bis.  La tutela avverso il silenzio dell'Amministrazione è disciplinata dalle disposizioni generali del processo amministrativo. (148) 

3.  L'autorità competente può richiedere al proponente entro trenta giorni dalla scadenza del termine di cui all'articolo 24, comma 4, 
in un'unica soluzione, integrazioni alla documentazione presentata, con l'indicazione di un termine per la risposta che non può 
superare i quarantacinque giorni, prorogabili, su istanza del proponente, per un massimo di ulteriori quarantacinque giorni. L'autorità 
competente esprime il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale entro novanta giorni dalla presentazione degli elaborati 
modificati. (149) 
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3-bis.  L'autorità competente, ove ritenga che le modifiche apportate siano sostanziali e rilevanti per il pubblico, dispone che il 
proponente depositi copia delle stesse ai sensi dell'articolo 23, comma 3, e, contestualmente, dia avviso dell'avvenuto deposito 
secondo le modalità di cui all'articolo 24, commi 2 e 3. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione del progetto emendato 
ai sensi del presente articolo, chiunque abbia interesse può prendere visione del progetto e del relativo studio di impatto ambientale, 
presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi in relazione alle sole modifiche 
apportate agli elaborati ai sensi del comma 3. In questo caso, l'autorità competente esprime il provvedimento di valutazione 
dell'impatto ambientale entro novanta giorni dalla scadenza del termine previsto per la presentazione delle osservazioni. (150) 

3-ter.  Nel caso in cui il proponente non ottemperi alle richieste di integrazioni da parte dell'autorità competente, non presentando gli 
elaborati modificati, o ritiri la domanda, non si procede all'ulteriore corso della valutazione. (150) 

4.  Il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale sostituisce o coordina tutte le autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
pareri, nulla osta e assensi comunque denominati in materia ambientale, necessari per la realizzazione e l'esercizio dell'opera o 
dell'impianto. (151) 

5.  Il provvedimento contiene le condizioni per la realizzazione, esercizio e dismissione dei progetti, nonché quelle relative ad 
eventuali malfunzionamenti. In nessun caso può farsi luogo all'inizio dei lavori senza che sia intervenuto il provvedimento di 
valutazione dell'impatto ambientale. 

6.  I progetti sottoposti alla fase di valutazione devono essere realizzati entro cinque anni dalla pubblicazione del provvedimento di 
valutazione dell'impatto ambientale. Tenuto conto delle caratteristiche del progetto il provvedimento può stabilire un periodo più 
lungo. Trascorso detto periodo, salvo proroga concessa, su istanza del proponente, dall'autorità che ha emanato il provvedimento, la 
procedura di valutazione dell'impatto ambientale deve essere reiterata. I termini di cui al presente comma si applicano ai 
procedimenti avviati successivamente alla data di entrata in vigore del decreto legislativo 16 gennaio 2008, n. 4. (145)

 

(144) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(145) Comma così modificato dall'art. 23, comma 21-quinquies, D.L. 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102. 

(146) Comma così modificato dall'art. 2, comma 22, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(147) Comma così modificato dall'art. 2, comma 22, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(148) Comma inserito dall'art. 2, comma 22, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(149) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 22, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(150) Comma inserito dall'art. 2, comma 22, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(151) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 22, lett. f), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 27  (Informazione sulla decisione) (152) 

1.  Il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale è pubblicato per estratto, con indicazione dell'opera, dell'esito del 
provvedimento e dei luoghi ove lo stesso potrà essere consultato nella sua interezza, a cura del proponente nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica italiana per i progetti di competenza statale ovvero nel Bollettino Ufficiale della regione, per i progetti di rispettiva 
competenza. Dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale ovvero dalla data di pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 
regione decorrono i termini per eventuali impugnazioni in sede giurisdizionale da parte di soggetti interessati. 

2.  Il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale deve essere pubblicato per intero e su sito web dell'autorità competente 
indicando la sede ove si possa prendere visione di tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria e delle valutazioni successive.

 

(152) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  
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ART. 28  (Monitoraggio) (153) 

1.  Il provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale contiene ogni opportuna indicazione per la progettazione e lo svolgimento 
delle attività di controllo e monitoraggio degli impatti. Il monitoraggio assicura, anche avvalendosi dell'Istituto Superiore per la 
Protezione e la Ricerca Ambientale e del sistema delle Agenzie ambientali, il controllo sugli impatti ambientali significativi 
sull'ambiente provocati dalle opere approvate, nonché la corrispondenza alle prescrizioni espresse sulla compatibilità ambientale 
dell'opera, anche, al fine di individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e di consentire all'autorità competente di 
essere in grado di adottare le opportune misure correttive. (154) 

1-bis.  In particolare, qualora dalle attività di cui al comma 1 risultino impatti negativi ulteriori e diversi, ovvero di entità 
significativamente superiore, rispetto a quelli previsti e valutati nel provvedimento di valutazione dell'impatto ambientale, l'autorità 
competente, acquisite informazioni e valutati i pareri resi può modificare il provvedimento ed apporvi condizioni ulteriori rispetto a 
quelle di cui al comma 5 dell'articolo 26. Qualora dall'esecuzione dei lavori ovvero dall'esercizio dell'attività possano derivare gravi 
ripercussioni negative, non preventivamente valutate, sulla salute pubblica e sull'ambiente, l'autorità competente può ordinare la 
sospensione dei lavori o delle attività autorizzate, nelle more delle determinazioni correttive da adottare. (155) 

2.  Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate ai sensi del comma 1 è 
data adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente e delle Agenzie interessate.

 

(153) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II. 

(154) Comma così modificato dall'art. 2, comma 23, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(155) Comma inserito dall'art. 2, comma 23, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 29  (Controlli e sanzioni) (156) 

1.  La valutazione di impatto ambientale costituisce, per i progetti di opere ed interventi a cui si applicano le disposizioni del presente 
decreto, presupposto o parte integrante del procedimento di autorizzazione o approvazione. I provvedimenti di autorizzazione o 
approvazione adottati senza la previa valutazione di impatto ambientale, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge. 

2.  Fermi restando i compiti di vigilanza e controllo stabiliti dalle norme vigenti, l'autorità competente esercita il controllo 
sull'applicazione delle disposizioni di cui al Titolo III della parte seconda del presente decreto nonché sull'osservanza delle 
prescrizioni impartite in sede di verifica di assoggettabilità e di valutazione. Per l'effettuazione dei controlli l'autorità competente può 
avvalersi, nel quadro delle rispettive competenze, del sistema agenziale. 

3.  Qualora si accertino violazioni delle prescrizioni impartite o modifiche progettuali tali da incidere sugli esiti e sulle risultanze finali 
delle fasi di verifica di assoggettabilità e di valutazione, l'autorità competente, previa eventuale sospensione dei lavori, impone al 
proponente l'adeguamento dell'opera o intervento, stabilendone i termini e le modalità. Qualora il proponente non adempia a quanto 
imposto, l'autorità competente provvede d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli 
effetti previsti dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato. 

4.  Nel caso di opere ed interventi realizzati senza la previa sottoposizione alle fasi di verifica di assoggettabilità o di valutazione in 
violazione delle disposizioni di cui al presente Titolo III, nonché nel caso di difformità sostanziali da quanto disposto dai 
provvedimenti finali, l'autorità competente, valutata l'entità del pregiudizio ambientale arrecato e quello conseguente alla 
applicazione della sanzione, dispone la sospensione dei lavori e può disporre la demolizione ed il ripristino dello stato dei luoghi e 
della situazione ambientale a cura e spese del responsabile, definendone i termini e le modalità. In caso di inottemperanza, l'autorità 
competente provvede d'ufficio a spese dell'inadempiente. Il recupero di tali spese è effettuato con le modalità e gli effetti previsti dal 
testo unico delle disposizioni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato approvato con regio decreto 14 
aprile 1910, n. 639, sulla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato. 

5.  In caso di annullamento in sede giurisdizionale o di autotutela di autorizzazioni o concessioni rilasciate previa valutazione di 
impatto ambientale o di annullamento del giudizio di compatibilità ambientale, i poteri di cui al comma 4 sono esercitati previa nuova 
valutazione di impatto ambientale. 
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6.  Resta, in ogni caso, salva l'applicazione di sanzioni previste dalle norme vigenti.

 

(156) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.

 

TITOLO III-bis 

L'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE (157) 

ART. 29-bis  (Individuazione e utilizzo delle migliori tecniche disponibili) (158) 

1.  L'autorizzazione integrata ambientale è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all'Allegato XI alla Parte Seconda e le relative 
condizioni sono definite avendo a riferimento le Conclusioni sulle BAT, salvo quanto previsto all'articolo 29-sexies, comma 9-bis, e 
all'articolo 29-octies. Nelle more della emanazione delle conclusioni sulle BAT l'autorità competente utilizza quale riferimento per 
stabilire le condizioni dell'autorizzazione le pertinenti conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati 
dalla Commissione europea in attuazione dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 96/61/CE o dell'articolo 16, paragrafo 2, della 
direttiva 2008/01/CE. (159) 

2.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della salute e d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, previa consultazione delle associazioni maggiormente 
rappresentative a livello nazionale degli operatori delle installazioni interessate, possono essere determinati requisiti generali, per 
talune categorie di installazioni, che tengano luogo dei corrispondenti requisiti fissati per ogni singola autorizzazione, purché siano 
garantiti un approccio integrato ed una elevata protezione equivalente dell'ambiente nel suo complesso. I requisiti generali si basano 
sulle migliori tecniche disponibili, senza prescrivere l'utilizzo di alcuna tecnica o tecnologia specifica, al fine di garantire la conformità 
con l'articolo 29-sexies. Per le categorie interessate, salva l'applicazione dell'articolo 29-septies, l'autorità competente rilascia 
l'autorizzazione in base ad una semplice verifica di conformità dell'istanza con i requisiti generali. (159) 

2-bis.  I decreti di cui al comma 2 sono aggiornati entro sei mesi dall'emanazione delle pertinenti conclusioni sulle BAT da parte della 
Commissione europea, al fine di tener conto dei progressi delle migliori tecniche disponibili e garantire la conformità con l'articolo 29-
octies, ed inoltre contengono un esplicito riferimento alla direttiva 2010/75/UE all'atto della pubblicazione ufficiale. Decorso 
inutilmente tale termine e fino al loro aggiornamento, i decreti già emanati ai sensi del comma 2 assumono, per installazioni 
pertinenti a tali conclusioni sulle BAT, una mera valenza informativa e conseguentemente non trova più applicazione l'ultimo periodo 
del comma 2. (160) 

3.  Per le discariche di rifiuti da autorizzare ai sensi del presente titolo, si considerano soddisfatti i requisiti tecnici di cui al presente 
titolo se sono soddisfatti i requisiti tecnici di cui al decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 fino all'emanazione delle relative 
conclusioni sulle BAT. (161)

 

(157) Titolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(158) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis. 

(159) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(160) Comma inserito dall’ art. 7, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(161) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 1, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-ter  (Domanda di autorizzazione integrata ambientale) (162) 

1.  Ai fini dell'esercizio delle nuove installazioni di nuovi impianti, della modifica sostanziale e dell'adeguamento del funzionamento 
degli impianti delle installazioni esistenti alle disposizioni del presente decreto, si provvede al rilascio dell'autorizzazione integrata 
ambientale di cui all'articolo 29-sexies. Fatto salvo quanto disposto al comma 4 e ferme restando le informazioni richieste dalla 
normativa concernente aria, acqua, suolo e rumore, la domanda deve contenere le seguenti informazioni: 
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a)  descrizione dell'installazione e delle sue attività, specificandone tipo e portata;  
b)  descrizione delle materie prime e ausiliarie, delle sostanze e dell'energia usate o prodotte dall'installazione;  
c)  descrizione delle fonti di emissione dell'installazione;  
d)  descrizione dello stato del sito di ubicazione dell'installazione;  
e)  descrizione del tipo e dell'entità delle prevedibili emissioni dell'installazione in ogni comparto ambientale nonché 

un'identificazione degli effetti significativi delle emissioni sull'ambiente;  
f)  descrizione della tecnologia e delle altre tecniche di cui si prevede l'uso per prevenire le emissioni dall'installazione oppure, 

qualora ciò non fosse possibile, per ridurle;  
g)  descrizione delle misure di prevenzione, di preparazione per il riutilizzo, di riciclaggio e di recupero dei rifiuti prodotti 

dall'installazione;  
h)  descrizione delle misure previste per controllare le emissioni nell'ambiente nonché le attività di autocontrollo e di controllo 

programmato che richiedono l'intervento dell'ente responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decies, comma 3;  
i)  descrizione delle principali alternative alla tecnologia, alle tecniche e alle misure proposte, prese in esame dal gestore in 

forma sommaria;  
l)  descrizione delle altre misure previste per ottemperare ai principi di cui all'articolo 6, comma 16;  
m)  se l'attività comporta l'utilizzo, la produzione o lo scarico di sostanze pericolose e, tenuto conto della possibilità di 

contaminazione del suolo e delle acque sotterrane nel sito dell'installazione, una relazione di riferimento elaborata dal gestore prima 
della messa in esercizio dell'installazione o prima del primo aggiornamento dell'autorizzazione rilasciata, per la quale l'istanza 
costituisce richiesta di validazione. L'autorità competente esamina la relazione disponendo nell'autorizzazione o nell'atto di 
aggiornamento, ove ritenuto necessario ai fini della sua validazione, ulteriori e specifici approfondimenti. (163)  

2.  La domanda di autorizzazione integrata ambientale deve contenere anche una sintesi non tecnica dei dati di cui alle lettere da a) 
a l) del comma 1 e l'indicazione delle informazioni che ad avviso del gestore non devono essere diffuse per ragioni di riservatezza 
industriale, commerciale o personale, di tutela della proprietà intellettuale e, tenendo conto delle indicazioni contenute nell'articolo 39 
della legge 3 agosto 2007, n. 124, di pubblica sicurezza o di difesa nazionale. In tale caso il richiedente fornisce all'autorità 
competente anche una versione della domanda priva delle informazioni riservate, ai fini dell'accessibilità al pubblico. 

3.  Qualora le informazioni e le descrizioni fornite secondo un rapporto di sicurezza, elaborato conformemente alle norme previste 
sui rischi di incidente rilevante connessi a determinate attività industriali, o secondo la norma UNI EN ISO 14001, ovvero i dati 
prodotti per i siti registrati ai sensi del regolamento (CE) n. 761/2001 e successive modifiche, nonché altre informazioni fornite 
secondo qualunque altra normativa, rispettino uno o più requisiti di cui al comma 1 del presente articolo, tali dati possono essere 
utilizzati ai fini della presentazione della domanda e possono essere inclusi nella domanda o essere ad essa allegati. 

4.  Entro trenta giorni dalla presentazione della domanda, l'autorità competente verifica la completezza della stessa e della 
documentazione allegata. Qualora queste risultino incomplete, l'autorità competente ovvero, nel caso di impianti di competenza 
statale, la Commissione di cui all'art. 8-bis potrà chiedere apposite integrazioni, indicando un termine non inferiore a trenta giorni per 
la presentazione della documentazione integrativa. In tal caso i termini del procedimento si intendono interrotti fino alla 
presentazione della documentazione integrativa. Qualora entro il termine indicato il proponente non depositi la documentazione 
completa degli elementi mancanti, l'istanza si intende ritirata. È fatta salva la facoltà per il proponente di richiedere una proroga del 
termine per la presentazione della documentazione integrativa in ragione della complessità della documentazione da presentare.

 

(162) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis. 

(163) Comma modificato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 7, comma 2, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-quater  (Procedura per il rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale) (164) 

1.  Per le installazioni di competenza statale la domanda è presentata all'autorità competente per mezzo di procedure telematiche, 
con il formato e le modalità stabiliti con il decreto di cui all'articolo 29-duodecies, comma 2. (165) 

2.  L'autorità competente individua gli uffici presso i quali sono depositati i documenti e gli atti inerenti il procedimento, al fine della 
consultazione del pubblico. Tale consultazione è garantita anche mediante pubblicazione sul sito internet dell'autorità competente 
almeno per quanto riguarda il contenuto della decisione, compresa una copia dell'autorizzazione e degli eventuali successivi 
aggiornamenti, e gli elementi di cui alle lettere b), e), f) e g) del comma 13. (166) 

3.  L'autorità competente, entro trenta giorni dal ricevimento della domanda ovvero, in caso di riesame ai sensi dell'articolo 29-octies, 
comma 4, contestualmente all'avvio del relativo procedimento, comunica al gestore la data di avvio del procedimento ai sensi 
dell'art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, e la sede degli uffici di cui al comma 2. Entro il termine di quindici giorni dalla data di 
avvio del procedimento, l'autorità competente pubblica nel proprio sito web l'indicazione della localizzazione dell'installazione e il 
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nominativo del gestore, nonché gli uffici individuati ai sensi del comma 2 ove è possibile prendere visione degli atti e trasmettere le 
osservazioni. Tali forme di pubblicità tengono luogo delle comunicazioni di cui all'articolo 7 ed ai commi 3 e 4 dell'articolo 8 della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. Le informazioni pubblicate dal gestore ai sensi del presente comma sono altresì pubblicate dall'autorità 
competente nel proprio sito web. È in ogni caso garantita l'unicità della pubblicazione per gli impianti di cui al titolo III della parte 
seconda del presente decreto. (167) 

4.  Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dell'annuncio di cui al comma 3, i soggetti interessati possono presentare in forma 
scritta, all'autorità competente, osservazioni sulla domanda. 

5.  La convocazione da parte dell'autorità competente, ai fini del rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale, di apposita 
Conferenza di servizi, alla quale sono invitate le amministrazioni competenti in materia ambientale e comunque, nel caso di impianti 
di competenza statale, i Ministeri dell'interno, del lavoro e delle politiche sociali, della salute e dello sviluppo economico, oltre al 
soggetto richiedente l'autorizzazione, nonché, per le installazioni di competenza regionale, le altre amministrazioni competenti per il 
rilascio dei titoli abilitativi richiesti contestualmente al rilascio dell'AIA, ha luogo ai sensi degli articoli 14, 14-ter, commi da 1 a 3 e da 
6 a 9, e 14-quater della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. Per le installazioni soggette alle disposizioni di cui 
al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 334, ferme restando le relative disposizioni, al fine di acquisire gli elementi di valutazione ai 
sensi dell'articolo 29-sexies, comma 8, e di concordare preliminarmente le condizioni di funzionamento dell'installazione, alla 
conferenza è invitato un rappresentante della rispettiva autorità competente. (168) 

6.  Nell'ambito della Conferenza dei servizi di cui al comma 5, vengono acquisite le prescrizioni del sindaco di cui agli articoli 216 e 
217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonché la proposta dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale, per 
le installazioni di competenza statale, o il parere delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente, per le altre 
installazioni, per quanto riguarda le modalità di monitoraggio e controllo degli impianti e delle emissioni nell'ambiente. (169) 

7.  In presenza di circostanze intervenute successivamente al rilascio dell'autorizzazione di cui al presente titolo, il sindaco, qualora 
lo ritenga necessario nell'interesse della salute pubblica, può, con proprio motivato provvedimento, corredato dalla relativa 
documentazione istruttoria e da puntuali proposte di modifica dell'autorizzazione, chiedere all'autorità competente di riesaminare 
l'autorizzazione rilasciata ai sensi dell'articolo 29-octies. (170) 

8.  Nell'ambito della Conferenza dei servizi, l'autorità competente può richiedere integrazioni alla documentazione, anche al fine di 
valutare la applicabilità di specifiche misure alternative o aggiuntive, indicando il termine massimo non superiore a novanta giorni per 
la presentazione della documentazione integrativa. In tal caso, il termine di cui al comma 10 resta sospeso fino alla presentazione 
della documentazione integrativa. (171) 

[9.  Salvo quanto diversamente concordato, la Conferenza dei servizi di cui al comma 5 deve concludersi entro sessanta giorni dalla 
data di scadenza del termine previsto dal comma 4 per la presentazione delle osservazioni. (172) ] 

10.  L'autorità competente esprime le proprie determinazioni sulla domanda di autorizzazione integrata ambientale entro 
centocinquanta giorni dalla presentazione della domanda. (173) 

11.  Le autorizzazioni integrate ambientali rilasciate ai sensi del presente decreto, sostituiscono ad ogni effetto le autorizzazioni 
riportate nell'elenco dell'Allegato IX alla Parte Seconda del presente decreto. A tal fine il provvedimento di autorizzazione integrata 
ambientale richiama esplicitamente le eventuali condizioni, già definite nelle autorizzazioni sostituite, la cui necessità permane. 
Inoltre le autorizzazioni integrate ambientali sostituiscono la comunicazione di cui all'articolo 216. (174) 

12.  Ogni autorizzazione integrata ambientale deve includere le modalità previste dal presente decreto per la protezione 
dell'ambiente, nonché, la data entro la quale le prescrizioni debbono essere attuate. (174) 

13.  Copia dell'autorizzazione integrata ambientale e di qualsiasi suo successivo aggiornamento, è messa tempestivamente a 
disposizione del pubblico, presso l'ufficio di cui al comma 2. Presso il medesimo ufficio sono inoltre rese disponibili: 

a)  informazioni relative alla partecipazione del pubblico al procedimento;  
b)  i motivi su cui è basata la decisione;  
c)  i risultati delle consultazioni condotte prima dell'adozione della decisione e una spiegazione della modalità con cui se ne è 

tenuto conto nella decisione;  
d)  il titolo dei documenti di riferimento sulle BAT pertinenti per l'installazione o l'attività interessati;  
e)  il metodo utilizzato per determinare le condizioni di autorizzazione di cui all'articolo 29-sexies, ivi compresi i valori limite di 

emissione, in relazione alle migliori tecniche disponibili e ai livelli di emissione ivi associati;  
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f)  se è concessa una deroga ai sensi dell'articolo 29-sexies, comma 10, i motivi specifici della deroga sulla base dei criteri 
indicati in detto comma e le condizioni imposte;  

g)  le informazioni pertinenti sulle misure adottate dal gestore, in applicazione dell'articolo 29-sexies, comma 13, al momento 
della cessazione definitiva delle attività;  

h)  i risultati del controllo delle emissioni, richiesti dalle condizioni di autorizzazione e in possesso dell'autorità competente. (174)  

14.  L'autorità competente può sottrarre all'accesso le informazioni, in particolare quelle relative agli impianti militari di produzione di 
esplosivi di cui al punto 4.6 dell'allegato VIII, qualora ciò si renda necessario per l'esigenza di salvaguardare ai sensi dell'articolo 24, 
comma 6, lettera a), della legge 7 agosto 1990, n. 241, e relative norme di attuazione, la sicurezza pubblica o la difesa nazionale. 
L'autorità competente può inoltre sottrarre all'accesso informazioni non riguardanti le emissioni dell'impianto nell'ambiente, per 
ragioni di tutela della proprietà intellettuale o di riservatezza industriale, commerciale o personale. 

15.  In considerazione del particolare e rilevante impatto ambientale, della complessità e del preminente interesse nazionale 
dell'impianto, nel rispetto delle disposizioni del presente decreto, possono essere conclusi, d'intesa tra lo Stato, le regioni, le 
province e i comuni territorialmente competenti e i gestori, specifici accordi, al fine di garantire, in conformità con gli interessi 
fondamentali della collettività, l'armonizzazione tra lo sviluppo del sistema produttivo nazionale, le politiche del territorio e le strategie 
aziendali. In tali casi l'autorità competente, fatto comunque salvo quanto previsto al comma 12, assicura il necessario coordinamento 
tra l'attuazione dell'accordo e la procedura di rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale. Nei casi disciplinati dal presente 
comma i termini di cui al comma 10 sono raddoppiati.

 

(164) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis. 

(165) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 3, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(166) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 3, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(167) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 3, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(168) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 3, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(169) Comma inserito dall’ art. 7, comma 3, lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito l’originario comma 7 con gli attuali commi 6 e 7. 

(170) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 3, lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito l’originario comma 7 con gli attuali commi 6 e 7. 

(171) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 3, lett. f), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(172) Comma soppresso dall’ art. 7, comma 3, lett. g), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(173) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 3, lett. h), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(174) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 3, lett. i), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-quinquies  Coordinamento per l'uniforme applicazione sul territorio nazionale (175) 

1.  È istituito, presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, un Coordinamento tra i rappresentanti di tale 
Ministero, di ogni regione e provincia autonoma e dell'Unione delle province italiane (UPI). Partecipano al Coordinamento 
rappresentanti dell'ISPRA, nonché, su indicazione della regione o provincia autonoma di appartenenza, rappresentanti delle agenzie 
regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente. Il Coordinamento opera attraverso l'indizione di riunioni periodiche e la 
creazione di una rete di referenti per lo scambio di dati e di informazioni. 

2.  Il Coordinamento previsto dal comma 1 assicura, anche mediante gruppi di lavoro, l'elaborazione di indirizzi e di linee guida in 
relazione ad aspetti di comune interesse e permette un esame congiunto di temi connessi all'applicazione del presente Titolo, anche 
al fine di garantire un'attuazione coordinata e omogenea delle nuove norme e di prevenire le situazioni di inadempimento e le 
relative conseguenze. 

3.  Ai soggetti che partecipano, a qualsiasi titolo, al Coordinamento previsto al comma 1 non sono corrisposti gettoni, compensi, 
rimborsi spese o altri emolumenti comunque denominati.
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(175) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis, e, successivamente, così sostituto dall’ art. 7, comma 
4, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-sexies  (Autorizzazione integrata ambientale) (176) 

1.  L'autorizzazione integrata ambientale rilasciata ai sensi del presente decreto, deve includere tutte le misure necessarie a 
soddisfare i requisiti di cui ai seguenti commi del presente articolo nonché di cui agli articoli 6, comma 16, e 29-septies, al fine di 
conseguire un livello elevato di protezione dell'ambiente nel suo complesso. L'autorizzazione integrata ambientale di attività 
regolamentate dal decreto legislativo 4 aprile 2006, n. 216, contiene valori limite per le emissioni dirette di gas serra, di cui 
all'allegato B del medesimo decreto, solo quando ciò risulti indispensabile per evitare un rilevante inquinamento locale. (177) 

[2.  In caso di nuovo impianto o di modifica sostanziale, se sottoposti alla normativa in materia di valutazione d'impatto ambientale, si 
applicano le disposizioni di cui all'art. 10 del presente decreto. (178) ] 

3.  L'autorizzazione integrata ambientale deve includere valori limite di emissione fissati per le sostanze inquinanti, in particolare 
quelle dell'allegato X alla Parte Seconda, che possono essere emesse dall'installazione interessata in quantità significativa, in 
considerazione della loro natura e delle loro potenzialità di trasferimento dell'inquinamento da un elemento ambientale all'altro, 
acqua, aria e suolo, nonché i valori limite ai sensi della vigente normativa in materia di inquinamento acustico. I valori limite di 
emissione fissati nelle autorizzazioni integrate ambientali non possono comunque essere meno rigorosi di quelli fissati dalla 
normativa vigente nel territorio in cui è ubicata l'installazione. Se del caso i valori limite di emissione possono essere integrati o 
sostituiti con parametri o misure tecniche equivalenti. (179) 

3-bis.  L'autorizzazione integrata ambientale contiene le ulteriori disposizioni che garantiscono la protezione del suolo e delle acque 
sotterranee, le opportune disposizioni per la gestione dei rifiuti prodotti dall'impianto e per la riduzione dell'impatto acustico, nonché 
disposizioni adeguate per la manutenzione e la verifica periodiche delle misure adottate per prevenire le emissioni nel suolo e nelle 
acque sotterranee e disposizioni adeguate relative al controllo periodico del suolo e delle acque sotterranee in relazione alle 
sostanze pericolose che possono essere presenti nel sito e tenuto conto della possibilità di contaminazione del suolo e delle acque 
sotterranee presso il sito dell'installazione. (180) 

4.  Fatto salvo l'articolo 29-septies, i valori limite di emissione, i parametri e le misure tecniche equivalenti di cui ai commi precedenti 
fanno riferimento all'applicazione delle migliori tecniche disponibili, senza l'obbligo di utilizzare una tecnica o una tecnologia 
specifica, tenendo conto delle caratteristiche tecniche dell'impianto in questione, della sua ubicazione geografica e delle condizioni 
locali dell'ambiente. In tutti i casi, le condizioni di autorizzazione prevedono disposizioni per ridurre al minimo l'inquinamento a 
grande distanza o attraverso le frontiere e garantiscono un elevato livello di protezione dell'ambiente nel suo complesso. 

4-bis.  L'autorità competente fissa valori limite di emissione che garantiscono che, in condizioni di esercizio normali, le emissioni non 
superino i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili (BAT-AEL) di cui all'articolo 5, comma 1, lettera l-ter.4), 
attraverso una delle due opzioni seguenti: 

a)  fissando valori limite di emissione, in condizioni di esercizio normali, che non superano i BAT-AEL, adottino le stesse 
condizioni di riferimento dei BAT-AEL e tempi di riferimento non maggiori di quelli dei BAT-AEL;  

b)  fissando valori limite di emissione diversi da quelli di cui alla lettera a) in termini di valori, tempi di riferimento e condizioni, a 
patto che l'autorità competente stessa valuti almeno annualmente i risultati del controllo delle emissioni al fine di verificare che le 
emissioni, in condizioni di esercizio normali, non superino i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili. (181)  

4-ter.  L'autorità competente può fissare valori limite di emissione più rigorosi di quelli di cui al comma 4-bis, se pertinenti, nei 
seguenti casi: 

a)  quando previsto dall'articolo 29-septies;  
b)  quando lo richiede il rispetto della normativa vigente nel territorio in cui è ubicata l'installazione o il rispetto dei 

provvedimenti relativi all'installazione non sostituiti dall'autorizzazione integrata ambientale. (181)  

4-quater.  I valori limite di emissione delle sostanze inquinanti si applicano nel punto di fuoriuscita delle emissioni dall'installazione e 
la determinazione di tali valori è effettuata al netto di ogni eventuale diluizione che avvenga prima di quel punto, tenendo se del caso 
esplicitamente conto dell'eventuale presenza di fondo della sostanza nell'ambiente per motivi non antropici. Per quanto concerne gli 
scarichi indiretti di sostanze inquinanti nell'acqua, l'effetto di una stazione di depurazione può essere preso in considerazione nella 
determinazione dei valori limite di emissione dell'installazione interessata, a condizione di garantire un livello equivalente di 
protezione dell'ambiente nel suo insieme e di non portare a carichi inquinanti maggiori nell'ambiente. (181) 
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5.  L'autorità competente rilascia l'autorizzazione integrata ambientale osservando quanto specificato nell'articolo 29-bis, commi 1, 2 
e 3. In mancanza delle conclusioni sulle BAT l'autorità competente rilascia comunque l'autorizzazione integrata ambientale secondo 
quanto indicato al comma 5-ter, tenendo conto di quanto previsto nell'Allegato XI alla Parte Seconda. (182) 

5-bis.  Se l'autorità competente stabilisce condizioni di autorizzazione sulla base di una migliore tecnica disponibile non descritta in 
alcuna delle pertinenti conclusioni sulle BAT, essa verifica che tale tecnica sia determinata prestando particolare attenzione ai criteri 
di cui all'Allegato XI alla Parte Seconda, e: 

a)  qualora le conclusioni sulle BAT applicabili contengano BAT-AEL verifica il rispetto degli obblighi di cui ai commi 4-bis e 9-
bis, ovvero 

b)  qualora le conclusioni sulle BAT applicabili non contengano BAT-AEL verifica che la tecnica garantisca un livello di 
protezione dell'ambiente non inferiore a quello garantito dalle migliori tecniche disponibili descritte nelle conclusioni sulle BAT. (183)  

5-ter.  Se un'attività, o un tipo di processo di produzione svolto all'interno di un'installazione non è previsto, né da alcuna delle 
conclusioni sulle BAT, né dalle conclusioni sulle migliori tecniche disponibili, tratte dai documenti pubblicati dalla Commissione 
europea in attuazione dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 96/61/CE o dell'articolo 16, paragrafo 2, della direttiva 2008/01/CE 
o, se queste conclusioni non prendono in considerazione tutti gli effetti potenziali dell'attività o del processo sull'ambiente, l'autorità 
competente, consultato il gestore, stabilisce le condizioni dell'autorizzazione tenendo conto dei criteri di cui all'Allegato XI. (183) 

6.  L'autorizzazione integrata ambientale contiene gli opportuni requisiti di controllo delle emissioni, che specificano, in conformità a 
quanto disposto dalla vigente normativa in materia ambientale e basandosi sulle conclusioni sulle BAT applicabili, la metodologia e 
la frequenza di misurazione, le condizioni per valutare la conformità, la relativa procedura di valutazione, nonché l'obbligo di 
comunicare all'autorità competente periodicamente, ed almeno una volta all'anno, i dati necessari per verificarne la conformità alle 
condizioni di autorizzazione ambientale integrata nonché, quando si applica il comma 4-bis, lettera b), una sintesi di detti risultati 
espressi in un formato che consenta un confronto con i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili, rendendo 
disponibili, a tal fine, anche i risultati del controllo delle emissioni per gli stessi periodi e alle stesse condizioni di riferimento dei livelli 
di emissione associati alle migliori tecniche disponibili. L'autorizzazione contiene altresì l'obbligo di comunicare all'autorità 
competente e ai comuni interessati, nonché all'ente responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decies, comma 3, i dati 
relativi ai controlli delle emissioni richiesti dall'autorizzazione integrata ambientale. Tra i requisiti di controllo, l'autorizzazione 
stabilisce in particolare, nel rispetto del decreto di cui all'articolo 33, comma 3-bis, le modalità e la frequenza dei controlli 
programmati di cui all'articolo 29-decies, comma 3. Per gli impianti di competenza statale le comunicazioni di cui al presente comma 
sono trasmesse per il tramite dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale. L'autorità competente in sede di 
aggiornamento dell'autorizzazione, per fissare i nuovi requisiti di controllo delle emissioni, su richiesta del gestore, tiene conto dei 
dati di controllo sull'installazione trasmessi per verificarne la conformità all'autorizzazione e dei dati relativi ai controlli delle emissioni, 
nonché dei dati reperiti durante le attività di cui all'articolo 29-octies, commi 3 e 4. (182) 

6-bis.  Fatto salvo quanto specificato nelle conclusioni sulle BAT applicabili, l'autorizzazione integrata ambientale programma 
specifici controlli almeno una volta ogni cinque anni per le acque sotterranee e almeno una volta ogni dieci anni per il suolo, a meno 
che sulla base di una valutazione sistematica del rischio di contaminazione non siano state fissate diverse modalità o più ampie 
frequenze per tali controlli. (183) 

6-ter.  Nell'ambito dei controlli di cui al comma 6 è espressamente prevista un'attività ispettiva presso le installazioni svolta con oneri 
a carico del gestore dall'autorità di controllo di cui all'articolo 29-decies, comma 3, e che preveda l'esame di tutta la gamma degli 
effetti ambientali indotti dalle installazioni interessate. Le Regioni possono prevedere il coordinamento delle attività ispettive in 
materia di autorizzazione integrata ambientale con quelle previste in materia di valutazione di impatto ambientale e in materia di 
incidenti rilevanti, nel rispetto delle relative normative. (183) 

7.  L'autorizzazione integrata ambientale contiene le misure relative alle condizioni diverse da quelle di esercizio normali, in 
particolare per le fasi di avvio e di arresto dell'installazione, per le emissioni fuggitive, per i malfunzionamenti, e per l'arresto definitivo 
dell'installazione. L'autorizzazione può, tra l'altro, ferme restando le diverse competenze in materia di autorizzazione alla 
demolizione e alla bonifica dei suoli, disciplinare la pulizia, la protezione passiva e la messa in sicurezza di parti dell'installazione per 
le quali il gestore dichiari non essere previsto il funzionamento o l'utilizzo durante la durata dell'autorizzazione stessa. Gli spazi 
liberabili con la rimozione di tali parti di impianto sono considerati disponibili alla realizzazione delle migliori tecniche disponibili negli 
stretti tempi tecnici e amministrativi necessari alla demolizione e, se del caso, alla bonifica. (182) 

7-bis.  Fermo restando quanto prescritto agli articoli 237-sexies, comma 1, lettera e), e 237-octiedecies per gli impianti di 
incenerimento o coincenerimento, è facoltà dell'autorità competente, considerata la stabilità d'esercizio delle tecniche adottate, 
l'affidabilità dei controlli e la mancata contestazione al gestore, nel periodo di validità della precedente autorizzazione, di violazioni 
relative agli obblighi di comunicazione, indicare preventivamente nell'autorizzazione il numero massimo, la massima durata e la 
massima intensità (comunque non eccedente il 20 per cento) di superamenti dei valori limite di emissione di cui al comma 4-bis, 
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dovuti ad una medesima causa, che possono essere considerati, nel corso di validità dell'autorizzazione stessa, situazioni diverse 
dal normale esercizio e nel contempo non rientrare tra le situazioni di incidente o imprevisti, disciplinate dall'articolo 29-undecies. (183) 

8.  Per le installazioni assoggettate al decreto legislativo del 17 agosto 1999, n. 334, l'autorità competente ai sensi di tale decreto 
trasmette all'autorità competente per il rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale le più recenti valutazioni assunte e i 
provvedimenti adottati, alle cui prescrizioni ai fini della sicurezza e della prevenzione dei rischi di incidenti rilevanti, citate nella 
autorizzazione, sono armonizzate le condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale. (182) 

9.  L'autorizzazione integrata ambientale può contenere ulteriori condizioni specifiche ai fini del presente decreto, giudicate 
opportune dell'autorità competente. Ad esempio, fermo restando l'obbligo di immediato rispetto dei precedenti commi e in particolare 
del comma 4-bis, l'autorizzazione può disporre la redazione di progetti migliorativi, da presentare ai sensi del successivo articolo 29-
nonies, ovvero il raggiungimento di determinate ulteriori prestazioni ambientali in tempi fissati, impegnando il gestore ad individuare 
le tecniche da implementare a tal fine. In tale ultimo caso, fermo restando l'obbligo di comunicare i miglioramenti progettati, le 
disposizioni di cui all'articolo 29-nonies non si applicano alle modifiche strettamente necessarie ad adeguare la funzionalità degli 
impianti alle prescrizioni dell'autorizzazione integrata ambientale. (184) 

9-bis.  In casi specifici l'autorità competente può fissare valori limite di emissione meno severi di quelli discendenti dall'applicazione 
del comma 4-bis, a condizione che una valutazione dimostri che porre limiti di emissione corrispondenti ai 'livelli di emissione 
associati alle migliori tecniche disponibili' comporterebbe una maggiorazione sproporzionata dei costi rispetto ai benefici ambientali, 
in ragione dell'ubicazione geografica e delle condizioni ambientali locali dell'istallazione interessata e delle caratteristiche tecniche 
dell'istallazione interessata. In tali casi l'autorità competente documenta, in uno specifico allegato all'autorizzazione, le ragioni di tali 
scelta, illustrando il risultato della valutazione e la giustificazione delle condizioni imposte. I valori limite di emissione così fissati non 
superano, in ogni caso, i valori limite di emissione di cui agli allegati del presente decreto, laddove applicabili. Ai fini della 
predisposizione di tale allegato si fa riferimento alle linee guida di cui all'Allegato XII-bis alla Parte Seconda. Tale Allegato è 
aggiornato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare entro sei mesi dall'emanazione, da parte 
della Commissione europea, di eventuali linee guida comunitarie in materia, per garantire la coerenza con tali linee guida 
comunitarie. L'autorità competente verifica comunque l'applicazione dei principi di cui all'articolo 6, comma 16, e in particolare che 
non si verifichino eventi inquinanti di rilievo e che si realizzi nel complesso un elevato grado di tutela ambientale. L'applicazione del 
presente comma deve essere espressamente riverificata e riconfermata in occasione di ciascun pertinente riesame 
dell'autorizzazione. (185) 

9-ter.  L'autorità competente può accordare deroghe temporanee alle disposizioni del comma 4-bis e 5-bis e dell'articolo 6, comma 
16, lettera a), in caso di sperimentazione e di utilizzo di tecniche emergenti per un periodo complessivo non superiore a nove mesi, a 
condizione che dopo il periodo specificato tale tecnica sia sospesa o che le emissioni dell'attività raggiungano almeno i livelli di 
emissione associati alle migliori tecniche disponibili. (185) 

9-quater.  Nel caso delle installazioni di cui al punto 6.6 dell'Allegato VIII alla Parte Seconda, il presente articolo si applica fatta salva 
la normativa in materia di benessere degli animali. (185) 

9-quinquies.  Fatto salvo quanto disposto alla Parte Terza ed al Titolo V della Parte Quarta del presente decreto, l'autorità 
competente stabilisce condizioni di autorizzazione volte a garantire che il gestore: 

a)  quando l'attività comporta l'utilizzo, la produzione o lo scarico di sostanze pericolose, tenuto conto della possibilità di 
contaminazione del suolo e delle acque sotterranee nel sito dell'installazione, elabori e trasmetta per validazione all'autorità 
competente la relazione di riferimento di cui all'articolo 5, comma 1, lettera v-bis), prima della messa in servizio della nuova 
installazione o prima dell'aggiornamento dell'autorizzazione rilasciata per l'installazione esistente;  

b)  al momento della cessazione definitiva delle attività, valuti lo stato di contaminazione del suolo e delle acque sotterranee da 
parte di sostanze pericolose pertinenti usate, prodotte o rilasciate dall'installazione;  

c)  qualora dalla valutazione di cui alla lettera b) risulti che l'installazione ha provocato un inquinamento significativo del suolo o 
delle acque sotterranee con sostanze pericolose pertinenti, rispetto allo stato constatato nella relazione di riferimento di cui alla 
lettera a), adotti le misure necessarie per rimediare a tale inquinamento in modo da riportare il sito a tale stato, tenendo conto della 
fattibilità tecnica di dette misure;  

d)  fatta salva la lettera c), se, tenendo conto dello stato del sito indicato nell'istanza, al momento della cessazione definitiva 
delle attività la contaminazione del suolo e delle acque sotterranee nel sito comporta un rischio significativo per la salute umana o 
per l'ambiente in conseguenza delle attività autorizzate svolte dal gestore anteriormente al primo aggiornamento dell'autorizzazione 
per l'installazione esistente, esegua gli interventi necessari ad eliminare, controllare, contenere o ridurre le sostanze pericolose 
pertinenti in modo che il sito, tenuto conto dell'uso attuale o dell'uso futuro approvato, cessi di comportare detto rischio;  

e)  se non è tenuto ad elaborare la relazione di riferimento di cui alla lettera a), al momento della cessazione definitiva delle 
attività esegua gli interventi necessari ad eliminare, controllare, contenere o ridurre le sostanze pericolose pertinenti in modo che il 
sito, tenuto conto dell'uso attuale o dell'uso futuro approvato del medesimo non comporti un rischio significativo per la salute umana 
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o per l'ambiente a causa della contaminazione del suolo o delle acque sotterranee in conseguenza delle attività autorizzate, tenendo 
conto dello stato del sito di ubicazione dell'installazione indicato nell'istanza. (185)  

9-sexies.  Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono stabilite le modalità per la 
redazione della relazione di riferimento di cui all'articolo 5, comma 1, lettera v-bis), con particolare riguardo alle metodiche di 
indagine ed alle sostanze pericolose da ricercare con riferimento alle attività di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda. (185) (186) 

9-septies.  A garanzia degli obblighi di cui alla lettera c del comma 9-quinquies, l'autorizzazione integrata ambientale prevede 
adeguate garanzie finanziarie, da prestare entro 12 mesi dal rilascio in favore della regione o della provincia autonoma 
territorialmente competente. Con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono stabiliti 
criteri che l'autorità competente dovrà tenere in conto nel determinare l'importo di tali garanzie finanziarie. (185)

 

(176) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis. 

(177) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 5, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(178) Comma soppresso dall’ art. 7, comma 5, lett. b) D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46 e abrogato dall’ art. 34, comma 1, lett. a), del medesimo D.Lgs. n. 46/2014. 

(179) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 5, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito l’originario comma 3 con gli attuali commi 3 e 3-bis. 

(180) Comma inserito dall’ art. 7, comma 5, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito l’originario comma 3 con gli attuali commi 3 e 3-bis. 

(181) Comma inserito dall’ art. 7, comma 5, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(182) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 5, lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito gli originari commi 5, 6, 7 e 8 con gli attuali commi 5, 5-bis, 5-
ter, 6, 6-bis, 6-ter, 7, 7-bis e 8. 

(183) Comma inserito dall’ art. 7, comma 5, lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito gli originari commi 5, 6, 7 e 8 con gli attuali commi 5, 5-bis, 5-ter, 6, 
6-bis, 6-ter, 7, 7-bis e 8. 

(184) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 5, lett. f), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito l’originario comma 9 con gli attuali commi 9, 9-bis, 9-ter, 9-
quater, 9-quinquies, 9-sexies e 9-septies. 

(185) Comma aggiunto dall’ art. 7, comma 5, lett. f), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito l’originario comma 9 con gli attuali commi 9, 9-bis, 9-ter, 9-quater, 9-
quinquies, 9-sexies e 9-septies. 

(186) In attuazione di quanto disposto dal presente comma vedi il D.M. 13 novembre 2014, n. 272.

 

ART. 29-septies  Migliori tecniche disponibili e norme di qualità ambientale (187) 

1.  Nel caso in cui uno strumento di programmazione o di pianificazione ambientale, quali ad esempio il piano di tutela delle acque, o 
la pianificazione in materia di emissioni in atmosfera, considerate tutte le sorgenti emissive coinvolte, riconosca la necessità di 
applicare ad impianti, localizzati in una determinata area, misure più rigorose di quelle ottenibili con le migliori tecniche disponibili, al 
fine di assicurare in tale area il rispetto delle norme di qualità ambientale, l'amministrazione ambientale competente, per installazioni 
di competenza statale, o la stessa autorità competente, per le altre installazioni, lo rappresenta in sede di conferenza di servizi di cui 
all'articolo 29-quater, comma 5. 

2.  Nei casi di cui al comma 1 l'autorità competente prescrive nelle autorizzazioni integrate ambientali degli impianti nell'area 
interessata, tutte le misure supplementari particolari più rigorose di cui al comma 1 fatte salve le altre misure che possono essere 
adottate per rispettare le norme di qualità ambientale.

 

(187) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 7, comma 
6, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-octies  Rinnovo e riesame (188) 
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1.  L'autorità competente riesamina periodicamente l'autorizzazione integrata ambientale, confermando o aggiornando le relative 
condizioni. 

2.  Il riesame tiene conto di tutte le conclusioni sulle BAT, nuove o aggiornate, applicabili all'installazione e adottate da quando 
l'autorizzazione è stata concessa o da ultimo riesaminata, nonché di eventuali nuovi elementi che possano condizionare l'esercizio 
dell'installazione. Nel caso di installazioni complesse, in cui siano applicabili più conclusioni sulle BAT, il riferimento va fatto, per 
ciascuna attività, prevalentemente alle conclusioni sulle BAT pertinenti al relativo settore industriale. 

3.  Il riesame con valenza, anche in termini tariffari, di rinnovo dell'autorizzazione è disposto sull'installazione nel suo complesso: 

a)  entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell'Unione europea delle decisioni relative alle 
conclusioni sulle BAT riferite all'attività principale di un'installazione;  

b)  quando sono trascorsi 10 anni dal rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale o dall'ultimo riesame effettuato sull'intera 
installazione. 

4.  Il riesame è inoltre disposto, sull'intera installazione o su parti di essa, dall'autorità competente, anche su proposta delle 
amministrazioni competenti in materia ambientale, comunque quando: 

a)  a giudizio dell'autorità competente ovvero, in caso di installazioni di competenza statale, a giudizio dell'amministrazione 
competente in materia di qualità della specifica matrice ambientale interessata, l'inquinamento provocato dall'installazione è tale da 
rendere necessaria la revisione dei valori limite di emissione fissati nell'autorizzazione o l'inserimento in quest'ultima di nuovi valori 
limite, in particolare quando è accertato che le prescrizioni stabilite nell'autorizzazione non garantiscono il conseguimento degli 
obiettivi di qualità ambientale stabiliti dagli strumenti di pianificazione e programmazione di settore;  

b)  le migliori tecniche disponibili hanno subito modifiche sostanziali, che consentono una notevole riduzione delle emissioni;  
c)  a giudizio di una amministrazione competente in materia di igiene e sicurezza del lavoro, ovvero in materia di sicurezza o di 

tutela dal rischio di incidente rilevante, la sicurezza di esercizio del processo o dell'attività richiede l'impiego di altre tecniche;  
d)  sviluppi delle norme di qualità ambientali o nuove disposizioni legislative comunitarie, nazionali o regionali lo esigono;  
e)  una verifica di cui all'articolo 29-sexies, comma 4-bis, lettera b), ha dato esito negativo senza evidenziare violazioni delle 

prescrizioni autorizzative, indicando conseguentemente la necessità di aggiornare l'autorizzazione per garantire che, in condizioni di 
esercizio normali, le emissioni corrispondano ai “livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili. 

5.  A seguito della comunicazione di avvio del riesame da parte dell'autorità competente, il gestore presenta, entro il termine 
determinato dall'autorità competente in base alla prevista complessità della documentazione, e compreso tra 30 e 180 giorni, 
ovvero, nel caso in cui la necessità di avviare il riesame interessi numerose autorizzazioni, in base ad un apposito calendario 
annuale, tutte le informazioni necessarie ai fini del riesame delle condizioni di autorizzazione, ivi compresi, in particolare, i risultati 
del controllo delle emissioni e altri dati, che consentano un confronto tra il funzionamento dell'installazione, le tecniche descritte nelle 
conclusioni sulle BAT applicabili e i livelli di emissione associati alle migliori tecniche disponibili nonché, nel caso di riesami relativi 
all'intera installazione, l'aggiornamento di tutte le informazioni di cui all'articolo 29-ter, comma 1. Nei casi di cui al comma 3, lettera 
b), la domanda di riesame è comunque presentata entro il termine ivi indicato. Nel caso di inosservanza del predetto termine 
l'autorizzazione si intende scaduta. La mancata presentazione nei tempi indicati di tale documentazione, completa dell'attestazione 
del pagamento della tariffa, comporta la sanzione amministrativa da 10.000 euro a 60.000 euro, con l'obbligo di provvedere entro i 
successivi 90 giorni. Al permanere dell'inadempimento la validità dell'autorizzazione, previa diffida, è sospesa. In occasione del 
riesame l'autorità competente utilizza anche tutte le informazioni provenienti dai controlli o dalle ispezioni. 

6.  Entro quattro anni dalla data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Unione europea delle decisioni sulle conclusioni sulle 
BAT riferite all'attività principale di un'installazione, l'autorità competente verifica che: 

a)  tutte le condizioni di autorizzazione per l'installazione interessata siano riesaminate e, se necessario, aggiornate per 
assicurare il rispetto del presente decreto in particolare, se applicabile, dell'articolo 29-sexies, commi 3, 4 e 4-bis;  

b)  l'installazione sia conforme a tali condizioni di autorizzazione. 

7.  Il ritardo nella presentazione della istanza di riesame, nel caso disciplinato al comma 3, lettera a), non può in alcun modo essere 
tenuto in conto per dilazionare i tempi fissati per l'adeguamento dell'esercizio delle installazioni alle condizioni dell'autorizzazione. 

8.  Nel caso di un'installazione che, all'atto del rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 29-quater, risulti registrata ai sensi del 
regolamento (CE) n. 1221/2009, il termine di cui al comma 3, lettera b), è esteso a sedici anni. Se la registrazione ai sensi del 
predetto regolamento è successiva all'autorizzazione di cui all'articolo 29-quater, il riesame di detta autorizzazione è effettuato 
almeno ogni sedici anni, a partire dal primo successivo riesame. 
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9.  Nel caso di un'installazione che, all'atto del rilascio dell'autorizzazione di cui all'articolo 29-quater, risulti certificato secondo la 
norma UNI EN ISO 14001, il termine di cui al comma 3, lettera b), è esteso a dodici anni. Se la certificazione ai sensi della predetta 
norma è successiva all'autorizzazione di cui all'articolo 29-quater, il riesame di detta autorizzazione è effettuato almeno ogni dodici 
anni, a partire dal primo successivo riesame. 

10.  Il procedimento di riesame è condotto con le modalità di cui agli articoli 29-ter, comma 4, e 29-quater. In alternativa alle modalità 
di cui all'articolo 29-quater, comma 3, la partecipazione del pubblico alle decisioni può essere assicurata attraverso la pubblicazione 
nel sito web istituzionale dell'autorità competente. 

11.  Fino alla pronuncia dell'autorità competente in merito al riesame, il gestore continua l'attività sulla base dell'autorizzazione in suo 
possesso.

 

(188) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 7, comma 
7, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-nonies  (Modifica degli impianti o variazione del gestore) (189) 

1.  Il gestore comunica all'autorità competente le modifiche progettate dell'impianto, come definite dall'articolo 5, comma 1, lettera l). 
L'autorità competente, ove lo ritenga necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale o le relative condizioni, ovvero, se 
rileva che le modifiche progettate sono sostanziali ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera l-bis), ne dà notizia al gestore entro 
sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione ai fini degli adempimenti di cui al comma 2 del presente articolo. Decorso tale 
termine, il gestore può procedere alla realizzazione delle modifiche comunicate.  

2.  Nel caso in cui le modifiche progettate, ad avviso del gestore o a seguito della comunicazione di cui al comma 1, risultino 
sostanziali, il gestore invia all'autorità competente una nuova domanda di autorizzazione corredata da una relazione contenente un 
aggiornamento delle informazioni di cui all'articolo 29-ter, commi 1 e 2. Si applica quanto previsto dagli articoli 29-ter e 29-quater in 
quanto compatibile. 

3.  Il gestore, esclusi i casi disciplinati ai commi 1 e 2, informa l'autorità competente e l'autorità di controllo di cui all'articolo 29-
decies, comma 3, in merito ad ogni nuova istanza presentata per l'installazione ai sensi della normativa in materia di prevenzione dai 
rischi di incidente rilevante, ai sensi della normativa in materia di valutazione di impatto ambientale o ai sensi della normativa in 
materia urbanistica. La comunicazione, da effettuare prima di realizzare gli interventi, specifica gli elementi in base ai quali il gestore 
ritiene che gli interventi previsti non comportino né effetti sull'ambiente, né contrasto con le prescrizioni esplicitamente già fissate 
nell'autorizzazione integrata ambientale. (190) 

4.  Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione dell'impianto, il vecchio gestore e il nuovo gestore ne danno 
comunicazione entro trenta giorni all'autorità competente, anche nelle forme dell'autocertificazione ai fini della volturazione 
dell'autorizzazione integrata ambientale. (191)

 

(189) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis. 

(190) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 8, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(191) Comma così modificato dall’ art. 7, comma 8, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-decies  (Rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale) (192) 

1.  Il gestore, prima di dare attuazione a quanto previsto dall'autorizzazione integrata ambientale, ne dà comunicazione all'autorità 
competente. Per gli impianti localizzati in mare, l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale esegue i controlli di cui al 
comma 3, coordinandosi con gli uffici di vigilanza del Ministero dello sviluppo economico. (193) 

2.  A far data dall'invio della comunicazione di cui al comma 1, il gestore trasmette all'autorità competente e ai comuni interessati, 
nonché all'ente responsabile degli accertamenti di cui al comma 3, i dati relativi ai controlli delle emissioni richiesti dall'autorizzazione 
integrata ambientale, secondo modalità e frequenze stabilite nell'autorizzazione stessa. L'autorità competente provvede a mettere 
tali dati a disposizione del pubblico tramite gli uffici individuati ai sensi dell'articolo 29-quater, comma 3, ovvero mediante 
pubblicazione sul sito internet dell'autorità competente ai sensi dell'articolo 29-quater, comma 2. Il gestore provvede, altresì, ad 
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informare immediatamente i medesimi soggetti in caso di violazione delle condizioni dell'autorizzazione, adottando nel contempo le 
misure necessarie a ripristinare nel più breve tempo possibile la conformità. (194) 

3.  L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, per impianti di competenza statale, o, negli altri casi, l'autorità 
competente, avvalendosi delle agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente, accertano, secondo quanto previsto e 
programmato nell'autorizzazione ai sensi dell'articolo 29-sexies, comma 6 e con oneri a carico del gestore: (195) 

a)  il rispetto delle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale;  
b)  la regolarità dei controlli a carico del gestore, con particolare riferimento alla regolarità delle misure e dei dispositivi di 

prevenzione dell'inquinamento nonché al rispetto dei valori limite di emissione;  
c)  che il gestore abbia ottemperato ai propri obblighi di comunicazione e in particolare che abbia informato l'autorità 

competente regolarmente e, in caso di inconvenienti o incidenti che influiscano in modo significativo sull'ambiente, tempestivamente 
dei risultati della sorveglianza delle emissioni del proprio impianto. 

4.  Ferme restando le misure di controllo di cui al comma 3, l'autorità competente, nell'ambito delle disponibilità finanziarie del 
proprio bilancio destinate allo scopo, può disporre ispezioni straordinarie sugli impianti autorizzati ai sensi del presente decreto. 

5.  Al fine di consentire le attività' di cui ai commi 3 e 4, il gestore deve fornire tutta l'assistenza necessaria per lo svolgimento di 
qualsiasi verifica tecnica relativa all'impianto, per prelevare campioni e per raccogliere qualsiasi informazione necessaria ai fini del 
presente decreto. A tal fine, almeno dopo ogni visita in loco, il soggetto che effettua gli accertamenti redige una relazione che 
contiene i pertinenti riscontri in merito alla conformità dell'installazione alle condizioni di autorizzazione e le conclusioni riguardanti 
eventuali azioni da intraprendere. La relazione è notificata al gestore interessato e all'autorità competente entro due mesi dalla visita 
in loco ed è resa disponibile al pubblico, conformemente al comma 8, entro quattro mesi dalla visita in loco. Fatto salvo il comma 9, 
l'autorità competente provvede affinché il gestore, entro un termine ragionevole, adotti tutte le ulteriori misure che ritiene necessarie, 
tenendo in particolare considerazione quelle proposte nella relazione. (196) 

6.  Gli esiti dei controlli e delle ispezioni sono comunicati all'autorità competente ed al gestore indicando le situazioni di mancato 
rispetto delle prescrizioni di cui al comma 3, lettere a), b) e c), e proponendo le misure da adottare. 

7.  Ogni organo che svolge attività di vigilanza, controllo, ispezione e monitoraggio su impianti che svolgono attività di cui agli allegati 
VIII e XII, e che abbia acquisito informazioni in materia ambientale rilevanti ai fini dell'applicazione del presente decreto, comunica 
tali informazioni, ivi comprese le eventuali notizie di reato, anche all'autorità competente. 

8.  I risultati del controllo delle emissioni, richiesti dalle condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale e in possesso dell'autorità 
competente, devono essere messi a disposizione del pubblico, tramite l'ufficio individuato all'articolo 29-quater, comma 3, nel 
rispetto di quanto previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195. 

9.  In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie o di esercizio in assenza di autorizzazione, ferma restando l'applicazione 
delle sanzioni e delle misure di sicurezza di cui all'articolo 29-quattuordecies, l'autorità competente procede secondo la gravità delle 
infrazioni: 

a)  alla diffida, assegnando un termine entro il quale devono essere eliminate le inosservanze, nonché un termine entro cui, 
fermi restando gli obblighi del gestore in materia di autonoma adozione di misure di salvaguardia, devono essere applicate tutte le 
appropriate misure provvisorie o complementari che l'autorità competente ritenga necessarie per ripristinare o garantire 
provvisoriamente la conformità;  

b)  alla diffida e contestuale sospensione dell'attività per un tempo determinato, ove si manifestino situazioni, o nel caso in cui 
le violazioni siano comunque reiterate più di due volte all'anno;  

c)  alla revoca dell'autorizzazione e alla chiusura dell'installazione, in caso di mancato adeguamento alle prescrizioni imposte 
con la diffida e in caso di reiterate violazioni che determinino situazioni di pericolo o di danno per l'ambiente;  

d)  alla chiusura dell'installazione, nel caso in cui l'infrazione abbia determinato esercizio in assenza di autorizzazione. (197)  

10.  In caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, l'autorità competente, ove si manifestino situazioni di pericolo o di 
danno per la salute, ne dà comunicazione al sindaco ai fini dell'assunzione delle eventuali misure ai sensi dell'articolo 217 del regio 
decreto 27 luglio 1934, n. 1265. 

11.  L'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale esegue i controlli di cui al comma 3 anche avvalendosi delle 
agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente territorialmente competenti, nel rispetto di quanto disposto all'articolo 
03, comma 5, del decreto-legge 4 dicembre 1993, n. 496, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 gennaio 1994, n. 61. 
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11-bis.  Le attività ispettive in sito di cui all'articolo 29-sexies, comma 6-ter, e di cui al comma 4 sono definite in un piano d'ispezione 
ambientale a livello regionale, periodicamente aggiornato a cura della Regione o della Provincia autonoma, sentito il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per garantire il coordinamento con quanto previsto nelle autorizzazioni integrate 
statali ricadenti nel territorio, e caratterizzato dai seguenti elementi: 

a)  un'analisi generale dei principali problemi ambientali pertinenti;  
b)  la identificazione della zona geografica coperta dal piano d'ispezione;  
c)  un registro delle installazioni coperte dal piano;  
d)  le procedure per l'elaborazione dei programmi per le ispezioni ambientali ordinarie;  
e)  le procedure per le ispezioni straordinarie, effettuate per indagare nel più breve tempo possibile e, se necessario, prima del 

rilascio, del riesame o dell'aggiornamento di un'autorizzazione, le denunce ed i casi gravi di incidenti, di guasti e di infrazione in 
materia ambientale;  

f)  se necessario, le disposizioni riguardanti la cooperazione tra le varie autorità d'ispezione. (198)  

11-ter  Il periodo tra due visite in loco non supera un anno per le installazioni che presentano i rischi più elevati, tre anni per le 
installazioni che presentano i rischi meno elevati, sei mesi per installazioni per le quali la precedente ispezione ha evidenziato una 
grave inosservanza delle condizioni di autorizzazione. Tale periodo è determinato, tenendo conto delle procedure di cui al comma 
11-bis, lettera d), sulla base di una valutazione sistematica effettuata dalla Regione o dalla Provincia autonoma sui rischi ambientali 
delle installazioni interessate, che considera almeno: 

a)  gli impatti potenziali e reali delle installazioni interessate sulla salute umana e sull'ambiente, tenendo conto dei livelli e dei 
tipi di emissioni, della sensibilità dell'ambiente locale e del rischio di incidenti;  

b)  il livello di osservanza delle condizioni di autorizzazione;  
c)  la partecipazione del gestore al sistema dell'Unione di ecogestione e audit (EMAS) (a norma del regolamento (CE) n. 

1221/2009. (198) 

 

(192) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis. 

(193) Comma così modificato dall'art 24, comma 1, lett. c), D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla L. 4 aprile 2012, n. 35. 

(194) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 9, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(195) Alinea così modificato dall’ art. 7, comma 9, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(196) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 9, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(197) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 9, lett. d), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46. 

(198) Comma aggiunto dall’ art. 7, comma 9, lett. e), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-undecies  Incidenti o imprevisti (199) 

1.  Fatta salva la disciplina relativa alla responsabilità ambientale in materia di prevenzione e riparazione del danno ambientale, in 
caso di incidenti o eventi imprevisti che incidano in modo significativo sull'ambiente, il gestore informa immediatamente l'autorità 
competente e l'ente responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decies, comma 3, e adotta immediatamente le misure per 
limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori eventuali incidenti o eventi imprevisti, informandone l'autorità competente. 

2.  In esito alle informative di cui al comma 1, l'autorità competente può diffidare il gestore affinché adotti ogni misura complementare 
appropriata che l'autorità stessa, anche su proposta dell'ente responsabile degli accertamenti o delle amministrazioni competenti in 
materia ambientale territorialmente competenti, ritenga necessaria per limitare le conseguenze ambientali e prevenire ulteriori 
eventuali incidenti o imprevisti. La mancata adozione di tali misure complementari da parte del gestore nei tempi stabiliti dall'autorità 
competente è sanzionata ai sensi dell'articolo 29-quattuordecies, commi 1 o 2. 

3.  L'autorizzazione può meglio specificare tempi, modalità e destinatari delle informative di cui al comma 1, fermo restando il 
termine massimo di otto ore, di cui all'articolo 271, comma 14, nel caso in cui un guasto non permetta di garantire il rispetto dei valori 
limite di emissione in aria.
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(199) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 7, comma 
10, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 29-duodecies  (Comunicazioni) (200) 

1.  Le autorità competenti comunicano al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, con cadenza almeno 
annuale, i dati di sintesi concernenti le domande ricevute, copia informatizzata delle autorizzazioni rilasciate e dei successivi 
aggiornamenti, nonché un rapporto sulle situazioni di mancato rispetto delle prescrizioni della autorizzazione integrata ambientale. 
L'obbligo si intende ottemperato nel caso in cui tali informazioni siano rese disponibili telematicamente ed almeno annualmente 
l'autorità competente comunichi al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare le modalità per acquisire in remoto 
tali informazioni. (201) 

1-bis.  In ogni caso in cui è concessa una deroga ai sensi dell'articolo 29-sexies, comma 9-bis, le autorità competenti comunicano al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, entro 120 giorni dall'emanazione del provvedimento di autorizzazione 
integrata ambientale, i motivi specifici della deroga e le relative condizioni imposte. (202) 

2.  Le domande relative agli impianti di competenza statale di cui all'articolo 29-quater, comma 1, i dati di cui al comma 1 del 
presente articolo e quelli di cui ai commi 6 e 7 dell'articolo 29-decies, sono trasmessi al Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, per il tramite dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, secondo il formato e le modalità di 
cui al decreto dello stesso Ministro 7 febbraio 2007.

 

(200) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis. 

(201) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 11, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito l’originario comma 1 con gli attuali commi 1 e 1-bis. 

(202) Comma inserito dall’ art. 7, comma 11, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito l’originario comma 1 con gli attuali commi 1 e 1-bis.

 

ART. 29-terdecies  (Scambio di informazioni) (203) 

1.  Le autorità competenti trasmettono periodicamente al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, per il tramite 
dell'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale , una comunicazione relativa all'applicazione del presente titolo, ed in 
particolare sui dati rappresentativi circa le emissioni e altre forme di inquinamento e sui valori limite di emissione applicati in 
relazione agli impianti di cui all'Allegato VIII nonché sulle migliori tecniche disponibili su cui detti valori si basano, segnalando 
eventuali progressi rilevati nello sviluppo ed applicazione di tecniche emergenti. La frequenza delle comunicazioni, il tipo e il formato 
delle informazioni che devono essere messe a disposizione, nonché l'eventuale individuazione di attività e inquinanti specifici a cui 
limitare le informazioni stesse, sono stabiliti con uno o più decreti del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
sulla base delle decisioni in merito emanate dalla Commissione europea. Nelle more della definizione di tale provvedimento le 
informazioni di cui al presente comma sono trasmesse annualmente, entro il 30 giugno 2014, con riferimento al biennio 2012-2013; 
entro il 30 aprile 2017, con riferimento al triennio 2014-2016, e successivamente con frequenza triennale, facendo riferimento a tipi e 
formati definiti nel formulario adottato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 15 marzo 
2012. (204) 

2.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare predispone e invia alla Commissione europea una relazione in 
formato elettronico sull'attuazione del Capo II della direttiva 2010/75/UE e sulla sua efficacia rispetto ad altri strumenti comunitari di 
protezione dell'ambiente, sulla base delle informazioni pervenute ai sensi dell'articolo 29-duodecies e del comma 1, rispettando 
periodicità, contenuti e formati stabiliti nelle specifiche decisioni assunte in merito in sede comunitaria. (204) 

2-bis.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare garantisce la partecipazione dell'Italia al Comitato di cui 
all'articolo 75 della direttiva 2010/75/UE e al Forum di cui all'articolo 13, paragrafo 3, della stessa direttiva, sulla base delle intese di 
cui al comma 3. (205) 

3.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di intesa con il Ministero dello sviluppo economico, con il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, con il Ministero della salute e con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, provvede ad assicurare la partecipazione dell'Italia allo scambio di informazioni organizzato dalla 
Commissione europea relativamente alle migliori tecniche disponibili e al loro sviluppo, nonché alle relative prescrizioni in materia di 
controllo, e a rendere accessibili i risultati di tale scambio di informazioni. Le modalità di tale partecipazione, in particolare, dovranno 
consentire il coinvolgimento delle autorità competenti in tutte le fasi ascendenti dello scambio di informazioni. Le attività di cui al 
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presente comma sono svolte di intesa con il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali limitatamente alle attività di cui al 
punto 6.6 dell'allegato VIII. 

4.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, provvede a garantire la sistematica informazione del pubblico 
sullo stato di avanzamento dei lavori relativi allo scambio di informazioni di cui al comma 3 e adotta d'intesa con la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 modalità di scambio di informazioni tra le autorità 
competenti, al fine di promuovere una più ampia conoscenza sulle migliori tecniche disponibili e sul loro sviluppo.

 

(203) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis. 

(204) Comma così sostituito dall’ art. 7, comma 12, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito gli originari commi 1 e 2 con gli attuali commi 1, 2 e 2-bis. 

(205) Comma inserito dall’ art. 7, comma 12, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46, che ha sostituito gli originari commi 1 e 2 con gli attuali commi 1, 2 e 2-bis.

 

ART. 29-quattuordecies  (Sanzioni) (206) 

1.  Chiunque esercita una delle attività di cui all'Allegato VIII alla Parte Seconda senza essere in possesso dell'autorizzazione 
integrata ambientale, o dopo che la stessa sia stata sospesa o revocata e' punito con la pena dell'arresto fino ad un anno o con 
l'ammenda da 2.500 euro a 26.000 euro. Nel caso in cui l'esercizio non autorizzato comporti lo scarico di sostanze pericolose 
comprese nelle famiglie e nei gruppi di sostanze indicate nelle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla Parte Terza, ovvero la raccolta, o il 
trasporto, o il recupero, o lo smaltimento di rifiuti pericolosi, nonché nel caso in cui l'esercizio sia effettuato dopo l'ordine di chiusura 
dell'installazione, la pena è quella dell'arresto da sei mesi a due anni e dell'ammenda da 5.000 euro a 52.000 euro. Se l'esercizio 
non autorizzato riguarda una discarica, alla sentenza di condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, consegue la confisca dell'area sulla quale e' realizzata la discarica abusiva, se di proprietà dell'autore o del 
compartecipe al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino dello stato dei luoghi. 

2.  Salvo che il fatto costituisca reato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro nei confronti di 
colui che pur essendo in possesso dell'autorizzazione integrata ambientale non ne osserva le prescrizioni o quelle imposte dall' 
autorità competente. 

3.  Salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la sola pena dell'ammenda da 5.000 euro a 26.000 euro nei confronti di 
colui che pur essendo in possesso dell'autorizzazione integrata ambientale non ne osserva le prescrizioni o quelle imposte dall' 
autorità competente nel caso in cui l'inosservanza: 

a)  sia costituita da violazione dei valori limite di emissione, rilevata durante i controlli previsti nell'autorizzazione o nel corso di 
ispezioni di cui all'articolo 29-decies, commi 4 e 7, a meno che tale violazione non sia contenuta in margini di tolleranza, in termini di 
frequenza ed entità, fissati nell'autorizzazione stessa;  

b)  sia relativa alla gestione di rifiuti;  
c)  sia relativa a scarichi recapitanti nelle aree di salvaguardia delle risorse idriche destinate al consumo umano di cui 

all'articolo 94, oppure in corpi idrici posti nelle aree protette di cui alla vigente normativa. 

4.  Nei casi previsti al comma 3 e salvo che il fatto costituisca più grave reato, si applica la pena dell'ammenda da 5.000 euro a 
26.000 euro e la pena dell'arresto fino a due anni qualora l'inosservanza sia relativa: 

a)  alla gestione di rifiuti pericolosi non autorizzati;  
b)  allo scarico di sostanze pericolose di cui alle tabelle 5 e 3/A dell'Allegato 5 alla Parte Terza;  
c)  a casi in cui il superamento dei valori limite di emissione determina anche il superamento dei valori limite di qualità dell'aria 

previsti dalla vigente normativa;  
d)  all'utilizzo di combustibili non autorizzati. 

5.  Chiunque sottopone una installazione ad una modifica sostanziale senza l'autorizzazione prevista è punito con la pena 
dell'arresto fino ad un anno o con l'ammenda da 2.500 euro a 26.000 euro. 

6.  Ferma restando l'applicazione del comma 3, nel caso in cui per l'esercizio dell'impianto modificato è necessario l'aggiornamento 
del provvedimento autorizzativo, colui il quale sottopone una installazione ad una modifica non sostanziale senza aver effettuato le 
previste comunicazioni o senza avere atteso il termine di cui all'articolo 29-nonies, comma 1, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da 1.500 euro a 15.000 euro. 
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7.  E' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 52.000 euro il gestore che omette di trasmettere all'autorità 
competente la comunicazione prevista all'articolo 29-decies, comma 1, nonché il gestore che omette di effettuare le comunicazioni di 
cui all'articolo 29-undecies, comma 1, nei termini di cui al comma 3 del medesimo articolo 29-undecies. 

8.  E' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 2.500 euro a 11.000 euro il gestore che omette di comunicare all'autorità 
competente, all'ente responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decies, comma 3, e ai comuni interessati i dati relativi alle 
misurazioni delle emissioni di cui all'articolo 29-decies, comma 2. Nel caso in cui il mancato adempimento riguardi informazioni 
inerenti la gestione di rifiuti pericolosi la sanzione amministrativa pecuniaria è sestuplicata. La sanzione amministrativa pecuniaria è 
ridotta ad un decimo se il gestore effettua tali comunicazioni con un ritardo minore di 60 giorni ovvero le effettua formalmente 
incomplete o inesatte ma, comunque, con tutti gli elementi informativi essenziali a caratterizzare i dati di esercizio dell'impianto. 

9.  Si applica la pena di cui all'articolo 483 del codice penale a chi nell'effettuare le comunicazioni di cui al comma 8 fornisce dati 
falsificati o alterati. 

10.  E' punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 euro a 26.000 euro il gestore che, senza giustificato e 
documentato motivo, omette di presentare, nel termine stabilito dall'autorità competente, la documentazione integrativa prevista 
all'articolo 29-quater, comma 8, o la documentazione ad altro titolo richiesta dall'autorità competente per perfezionare un'istanza del 
gestore o per consentire l'avvio di un procedimento di riesame. 

11.  Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo non si applica il pagamento in misura ridotta di cui 
all'articolo 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

12.  Le sanzioni sono irrogate dal prefetto per gli impianti di competenza statale e dall'autorità competente per gli altri impianti. 

13.  I proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie di competenza statale, per le violazioni previste dal 
presente decreto, sono versati all'entrata del bilancio dello Stato. I soli proventi derivanti dall'applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie di cui al comma 2, al comma 6, al comma 7, limitatamente alla violazione dell'articolo 29-undecies, comma 
1, e al comma 10, con esclusione della violazione di cui all'articolo 29-quater, comma 8, del presente articolo, nonché di cui 
all'articolo 29-octies, commi 5 e 5-ter, sono successivamente riassegnati ai pertinenti capitoli di spesa del Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e sono destinati a potenziare le ispezioni ambientali straordinarie previste dal presente decreto, 
in particolare all'articolo 29-decies, comma 4, nonché le ispezioni finalizzate a verificare il rispetto degli obblighi ambientali per 
impianti ancora privi di autorizzazione. 

14.  Per gli impianti autorizzati ai sensi della Parte Seconda, dalla data della prima comunicazione di cui all'articolo 29-decies, 
comma 1, non si applicano le sanzioni, previste da norme di settore o speciali, relative a fattispecie oggetto del presente articolo, a 
meno che esse non configurino anche un più grave reato.

 

(206) Articolo inserito dall'art. 2, comma 24, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128, che ha inserito l'intero Titolo III-bis, e, successivamente, così sostituito dall’ art. 7, comma 
13, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

TITOLO IV 

VALUTAZIONI AMBIENTALI INTERREGIONALI E TRANSFRONTALIERE (207) (208) 

ART. 30  (Impatti ambientali interregionali) (209) 

1.  Nel caso di piani e programmi soggetti a VAS, di progetti di interventi e di opere sottoposti a procedura di VIA di competenza 
regionale, i quali risultino localizzati anche sul territorio di regioni confinanti, le procedure di valutazione e autorizzazione ambientale 
sono effettuate d'intesa tra le autorità competenti. (212) 

2.  Nel caso di piani e programmi soggetti a VAS, di progetti di interventi e di opere sottoposti a VIA di competenza regionale nonché 
di impianti o parti di essi le cui modalità di esercizio necessitano del provvedimento di autorizzazione integrata ambientale con 
esclusione di quelli previsti dall'allegato XII, i quali possano avere impatti ambientali rilevanti ovvero effetti ambientali negativi e 
significativi su regioni confinanti, l'autorità competente è tenuta a darne informazione e ad acquisire i pareri delle autorità competenti 
di tali regioni, nonché degli enti locali territoriali interessati dagli impatti. (210) 
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2-bis.  Nei casi di cui al comma 2, ai fini dell'espressione dei rispettivi pareri, l'autorità competente dispone che il proponente invii gli 
elaborati alle Regioni nonché agli enti locali territoriali interessati dagli impatti, che si esprimono nei termini di cui all'art. 25, comma 
2. (211)

 

(207) Titolo sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II.  

Precedentemente, erano inseriti nel presente titolo gli artt. da 48 a 52. In seguito alle modifiche apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 alla Parte II, gli artt. da 30 a 32, 
precedentemente inseriti nella Parte II, Titolo III, Capo I, sono stati inseriti nel presente titolo ed i predetti articoli da 48 a 52 sono inseriti nella Parte II, Titolo V del 
presente provvedimento. 

(208) Rubrica così sostituita dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. Precedentemente, la rubrica era la seguente: 
“Disposizioni transitorie e finali”. 

(209) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del presente provvedimento. 

(210) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 25, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(211) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 25, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(212) Comma sostituito dall'art. 2, comma 25, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così modificato dall’ art. 8, comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46.

 

ART. 31  (Attribuzione competenze) (213) 

1.  In caso di piani, programmi o progetti la cui valutazione ambientale è rimessa alla regione, qualora siano interessati territori di più 
regioni e si manifesti un conflitto tra le autorità competenti di tali regioni circa gli impatti ambientali di un piano, programma o progetto 
localizzato sul territorio di una delle regioni, il Presidente del Consiglio dei Ministri, su conforme parere della Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, può disporre che si applichino le procedure 
previste dal presente decreto per i piani, programmi e progetti di competenza statale.

 

(213) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del presente provvedimento.

 

ART. 32  (Consultazioni transfrontaliere) (214) 

1.  In caso di piani, programmi, progetti e impianti che possono avere impatti rilevanti sull'ambiente di un altro Stato, o qualora un 
altro Stato così richieda, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con il Ministero per i beni e le 
attività culturali e con il Ministero degli affari esteri e per suo tramite, ai sensi della Convenzione sulla valutazione dell'impatto 
ambientale in un contesto transfrontaliero, fatta a Espoo il 25 febbraio 1991, ratificata ai sensi della legge 3 novembre 1994, n. 640, 
nell'ambito delle fasi previste dalle procedure di cui ai titoli II, III e III-bis, provvede alla notifica dei progetti di tutta la documentazione 
concernente il piano, programma, progetto o impianto. Nell'ambito della notifica è fissato il termine, non superiore ai sessanta giorni, 
per esprimere il proprio interesse alla partecipazione alla procedura. Della notifica è data evidenza pubblica attraverso il sito web 
dell'autorità competente. (215) 

2.  Qualora sia espresso l'interesse a partecipare alla procedura, gli Stati consultati trasmettono all'autorità competente i pareri e le 
osservazioni delle autorità pubbliche e del pubblico entro novanta giorni dalla comunicazione della dichiarazione di interesse alla 
partecipazione alla procedura ovvero secondo le modalità ed i termini concordati dagli Stati membri interessati, in modo da 
consentire comunque che le autorità pubbliche ed il pubblico degli Stati consultati siano informati ed abbiano l'opportunità di 
esprimere il loro parere entro termini ragionevoli. L'Autorità competente ha l'obbligo di trasmettere agli Stati membri consultati le 
decisioni finali e tutte le informazioni già stabilite dagli articoli 17, 27 e 29-quater del presente decreto. (216) 
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3.  Fatto salvo quanto previsto dagli accordi internazionali, le regioni o le province autonome nel caso in cui i piani, i programmi, i 
progetti od anche le modalità di esercizio di un impianto o di parte di esso, con esclusione di quelli previsti dall'allegato XII, possano 
avere effetti transfrontalieri informano immediatamente il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e collaborano 
per lo svolgimento delle fasi procedurali di applicazione della convenzione. (217) 

4.  La predisposizione e la distribuzione della documentazione necessaria sono a cura del proponente o del gestore o dell'autorità 
procedente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, che deve provvedervi su richiesta dell'autorità competente 
secondo le modalità previste dai titoli II, III o III-bis del presente decreto ovvero concordate dall'autorità competente e gli Stati 
consultati. (218) 

5.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, il Ministero per i beni e le attività culturali e il Ministero degli affari 
esteri, d'intesa con le regioni interessate, stipulano con i Paesi aderenti alla Convenzione accordi per disciplinare le varie fasi al fine 
di semplificare e rendere più efficace l'attuazione della convenzione. 

5-bis.  Nel caso in cui si provveda ai sensi dei commi 1 e 2, il termine per l'emissione del provvedimento finale di cui all'art. 26, 
comma 1, è prorogato di 90 giorni o del diverso termine concordato ai sensi del comma 2. (219) 

5-ter.  Gli Stati membri interessati che partecipano alle consultazioni ai sensi del presente articolo ne fissano preventivamente la 
durata in tempi ragionevoli. (219)

 

(214) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del presente provvedimento. 

(215) Comma così modificato dall'art. 2, comma 26, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, dall'art. 15, comma 1, lett. i), D.L. 24 giugno 2014, n. 
91, convertito, con modificazioni, dalla L. 11 agosto 2014, n. 116. 

(216) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 26, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(217) Comma così modificato dall'art. 2, comma 26, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(218) Comma così modificato dall'art. 2, comma 26, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(219) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 26, lett. e), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 32-bis  (Effetti transfrontalieri) (220) 

1.  Nel caso in cui il funzionamento di un impianto possa avere effetti negativi e significativi sull'ambiente di un altro Stato dell'Unione 
europea, il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, d'intesa con il Ministero degli affari esteri, comunica a tale Stato 
membro i dati forniti ai sensi degli articoli 29-ter, 29-quater e 29-octies, nel momento stesso in cui sono messi a disposizione del 
pubblico. Comunque tali dati devono essere forniti ad uno Stato dell'Unione europea che ne faccia richiesta, qualora ritenga di poter 
subire effetti negativi e significativi sull'ambiente nel proprio territorio. Nel caso in cui l'impianto non ricada nell'ambito delle 
competenze statali, l'autorità competente, qualora constati che il funzionamento di un impianto possa avere effetti negativi e 
significativi sull'ambiente di un altro Stato dell'Unione europea, informa il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio (221) che 
provvede ai predetti adempimenti. 

2.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio (221) provvede, d'intesa con il Ministero degli affari esteri, nel quadro dei 
rapporti bilaterali fra Stati, affinché, nei casi di cui al comma 1, le domande siano accessibili anche ai cittadini dello Stato 
eventualmente interessato per un periodo di tempo adeguato che consenta una presa di posizione prima della decisione dell'autorità 
competente.

 

(220) Articolo inserito dall'art. 2, comma 27, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(221) L'art. 4, comma 2, D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 ha disposto, tra l'altro, che nel presente provvedimento, ovunque ricorrano, le parole «Ministero dell'ambiente 
e della tutela del territorio», siano sostituite dalle seguenti: «Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare» e le parole: «Ministro dell'ambiente e della 
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tutela del territorio» siano sostituite dalle seguenti: «Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare».

 

TITOLO V 

NORME TRANSITORIE E FINALI (222) 

ART. 33  (Oneri istruttori) (223) 

1.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico 
e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana, sono definite, sulla base di quanto previsto dall'articolo 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 90, le tariffe da applicare ai proponenti per la copertura dei costi sopportati 
dall'autorità competente per l'organizzazione e lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo previste dal 
presente decreto. 

2.  Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono definire proprie modalità di 
quantificazione e corresponsione degli oneri da porre in capo ai proponenti. 

3.  Nelle more dei provvedimenti di cui ai commi 1 e 2, si continuano ad applicare le norme vigenti in materia. 

3-bis.  Le spese occorrenti per effettuare i rilievi, gli accertamenti ed i sopralluoghi necessari per l'istruttoria delle domande di 
autorizzazione integrata ambientale o delle domande di modifica di cui all'articolo 29-nonies o del riesame di cui all'articolo 29-octies 
e per i successivi controlli previsti dall'articolo 29-decies sono a carico del gestore. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
disciplinate le modalità, anche contabili, e le tariffe da applicare in relazione alle istruttorie e ai controlli previsti al Titolo III-bis della 
Parte Seconda, nonché i compensi spettanti ai membri della Commissione istruttoria di cui all'articolo 8-bis. Il predetto decreto 
stabilisce altresì le modalità volte a garantire l'allineamento temporale tra gli introiti derivanti dalle tariffe e gli oneri derivanti dalle 
attività istruttorie e di controllo. Gli oneri per l'istruttoria e per i controlli sono quantificati in relazione alla complessità delle attività 
svolte dall'autorità competente e dall'ente responsabile degli accertamenti di cui all'articolo 29-decies, comma 3, sulla base delle 
categorie di attività condotte nell'installazione, del numero e della tipologia delle emissioni e delle componenti ambientali interessate, 
nonché della eventuale presenza di sistemi di gestione ambientale registrati o certificati e delle spese di funzionamento della 
commissione di cui all'articolo 8-bis. Gli introiti derivanti dalle tariffe corrispondenti a tali oneri, posti a carico del gestore, sono 
utilizzati esclusivamente per le predette spese. A tale fine gli importi delle tariffe istruttorie vengono versati, per installazioni di cui 
all'Allegato XII alla Parte Seconda, all'entrata del bilancio dello Stato per essere integralmente riassegnati allo stato di previsione del 
Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. Con gli stessi criteri e modalità di emanazione, le tariffe sono 
aggiornate almeno ogni due anni. (224) (227) 

3-ter.  Nelle more del decreto di cui al comma 3-bis, resta fermo quanto stabilito dal decreto 24 aprile 2008, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del 22 settembre 2008. (226) 

4.  Al fine di garantire l'operatività della Commissione di cui all'articolo 8-bis, nelle more dell'adozione del decreto di cui al comma 3-
bis, e fino all'entrata in vigore del decreto di determinazione delle tariffe di cui al comma 1 del presente articolo, per le spese di 
funzionamento nonché per il pagamento dei compensi spettanti ai componenti della predetta Commissione è posto a carico del 
richiedente il versamento all'entrata del bilancio dello Stato di una somma forfetaria pari ad euro venticinquemila per ogni richiesta di 
autorizzazione integrata ambientale per impianti di competenza statale; la predetta somma è riassegnata entro sessanta giorni, con 
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, e da apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. Le somme di cui al presente comma si intendono versate a titolo di acconto, fermo restando l'obbligo 
del richiedente di corrispondere conguaglio in relazione all'eventuale differenza risultante a quanto stabilito dal decreto di 
determinazione delle tariffe, fissate per la copertura integrale del costo effettivo del servizio reso. (225)

 

(222) Titolo inserito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte II. 

In seguito alle modifiche apportate dal predetto D.Lgs. 4/2008 alla Parte II, sono stati inseriti nel presente titolo gli artt. da 33 a 52, che precedentemente erano 
inseriti: nella Parte II, Titolo III, Capo I (artt. 33 e 34); nella Parte II, Titolo III, Capo II (artt. da 35 a 41); nella Parte II, Titolo III, Capo III (artt. da 42 a 47); nella Parte II, 
Titolo IV (artt. dal 48 a 52). 
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(223) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del presente provvedimento. 

(224) Comma inserito dall'art. 2, comma 28, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 9, comma 1, lett. a), D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 46. 

(225) Comma così modificato dall'art. 2, comma 28, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(226) Comma inserito dall'art. 2, comma 28, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 9, comma 1, lett. b), D.Lgs. 4 marzo 
2014, n. 46. 

(227) Vedi, anche, l’ art. 33, comma 3, D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

ART. 34  (Norme tecniche, organizzative e integrative) (228) 

1.  Entro un anno dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con uno o più regolamenti da emanarsi, previo parere della 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 
23 agosto 1988, n. 400, il Governo, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il 
Ministro per i beni e le attività culturali, provvede alla modifica ed all'integrazione delle norme tecniche in materia di valutazione 
ambientale nel rispetto delle finalità, dei principi e delle disposizioni di cui al presente decreto. Resta ferma l'applicazione dell'articolo 
13 della legge 4 febbraio 2005, n. 11, relativamente al recepimento di direttive comunitarie modificative delle modalità esecutive e di 
caratteristiche di ordine tecnico di direttive già recepite nell'ordinamento nazionale. Resta ferma altresì, nelle more dell'emanazione 
delle norme tecniche di cui al presente comma, l'applicazione di quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
27 dicembre 1988. (229) 

2.  Al fine della predisposizione dei provvedimenti di cui al comma 1, il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 
acquisisce il parere delle associazioni ambientali munite di requisiti sostanziali omologhi a quelli previsti dall'articolo 13 della legge 8 
luglio 1986, n. 349. 

3.  Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto il Governo, con apposita delibera del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, su proposta del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le province autonome, ed acquisito il parere delle associazioni 
ambientali munite di requisiti sostanziali omologhi a quelli previsti dall'articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349, provvede 
all'aggiornamento della Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile di cui alla delibera del Comitato interministeriale per la 
programmazione economica del 2 agosto 2002. 

4.  Entro dodici mesi dalla delibera di aggiornamento della strategia nazionale di cui al comma 3, le regioni si dotano, attraverso 
adeguati processi informativi e partecipativi, senza oneri aggiuntivi a carico dei bilanci regionali, di una complessiva strategia di 
sviluppo sostenibile che sia coerente e definisca il contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia nazionale. Le strategie 
regionali indicano insieme al contributo della regione agli obiettivi nazionali, la strumentazione, le priorità, le azioni che si intendono 
intraprendere. In tale ambito le regioni assicurano unitarietà all'attività di pianificazione. Le regioni promuovono l'attività delle 
amministrazioni locali che, anche attraverso i processi di Agenda 21 locale, si dotano di strumenti strategici coerenti e capaci di 
portare un contributo alla realizzazione degli obiettivi della strategia regionale. 

5.  Le strategie di sviluppo sostenibile definiscono il quadro di riferimento per le valutazioni ambientali di cui al presente decreto. 
Dette strategie, definite coerentemente ai diversi livelli territoriali, attraverso la partecipazione dei cittadini e delle loro associazioni, in 
rappresentanza delle diverse istanze, assicurano la dissociazione fra la crescita economica ed il suo impatto sull'ambiente, il rispetto 
delle condizioni di stabilità ecologica, la salvaguardia della biodiversità ed il soddisfacimento dei requisiti sociali connessi allo 
sviluppo delle potenzialità individuali quali presupposti necessari per la crescita della competitività e dell'occupazione. 

6.  Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, le regioni e le province autonome cooperano per assicurare 
assetti organizzativi, anche mediante la costituzione di apposite unità operative, senza aggravio per la finanza pubblica, e risorse atti 
a garantire le condizioni per lo svolgimento di funzioni finalizzate a: 

a)  determinare, nell'ottica della strategia di sviluppo sostenibile, i requisiti per una piena integrazione della dimensione 
ambientale nella definizione e valutazione di politiche, piani, programmi e progetti;  
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b)  garantire le funzioni di orientamento, valutazione, sorveglianza e controllo nei processi decisionali della pubblica 
amministrazione;  

c)  assicurare lo scambio e la condivisione di esperienze e contenuti tecnico-scientifici in materia di valutazione ambientale;  
d)  favorire la promozione e diffusione della cultura della sostenibilità dell'integrazione ambientale;  
e)  agevolare la partecipazione delle autorità interessate e del pubblico ai processi decisionali ed assicurare un'ampia 

diffusione delle informazioni ambientali. 

7.  Le norme tecniche assicurano la semplificazione delle procedure di valutazione. In particolare, assicurano che la valutazione 
ambientale strategica e la valutazione d'impatto ambientale si riferiscano al livello strategico pertinente analizzando la coerenza ed il 
contributo di piani, programmi e progetti alla realizzazione degli obiettivi e delle azioni di livello superiore. Il processo di valutazione 
nella sua interezza deve anche assicurare che piani, programmi e progetti riducano il flusso di materia ed energia che attraversa il 
sistema economico e la connessa produzione di rifiuti. 

8.  Il sistema di monitoraggio, effettuato anche avvalendosi delle Agenzie ambientali e dell'Istituto superiore per la protezione e la 
ricerca ambientale (ISPRA), garantisce la raccolta dei dati concernenti gli indicatori strutturali comunitari o altri appositamente scelti 
dall'autorità competente. (230) 

9.  Salvo quanto disposto dai commi 9-bis e 9-ter, le modifiche agli allegati alla parte seconda del presente decreto sono apportate 
con regolamenti da emanarsi, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. (231) 

9-bis.  L'elenco riportato nell'allegato IX, ove necessario, è modificato con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e del lavoro, della salute e delle politiche sociali, d'intesa con 
la Conferenza unificata istituita ai sensi del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Con le stesse modalità, possono essere 
introdotte modifiche all'allegato XII, anche per assicurare il coordinamento tra le procedure di rilascio dell'autorizzazione integrata 
ambientale e quelle in materia di valutazione d'impatto ambientale. (232) 

9-ter.  Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, previa comunicazione ai Ministri dello sviluppo 
economico, del lavoro e delle politiche sociali, della salute e delle politiche agricole, alimentari e forestali, si provvede al recepimento 
di direttive tecniche di modifica degli allegati VIII, X e XI e XII emanate dalla Commissione europea. (232)

 

(228) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, Capo I del presente provvedimento. 

(229) Comma così modificato dall'art. 2, comma 29, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(230) Comma così sostituito dall'art. 2, comma 29, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(231) Comma così modificato dall'art. 2, comma 29, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(232) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 29, lett. d), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128.

 

ART. 35  (Disposizioni transitorie e finali) (233) 

1.  Le regioni ove necessario adeguano il proprio ordinamento alle disposizioni del presente decreto, entro dodici mesi dall'entrata in 
vigore. In mancanza di norme vigenti regionali trovano diretta applicazione le norme di cui al presente decreto. (234) 

2.  Trascorso il termine di cui al comma 1, trovano diretta applicazione le disposizioni del presente decreto, ovvero le disposizioni 
regionali vigenti in quanto compatibili.  

2-bis.  Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e Bolzano provvedono alle finalità del presente decreto ai sensi 
dei relativi statuti. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 122 di 329

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#230
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000109983ART17+o+01LX0000109983ART46
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#231
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114903ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#232
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#232
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#232
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#228up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART6
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART37
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000599882ART2+o+01LX0000599882ART3
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#229up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#230up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#231up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#232up
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000678796ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#233
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=01LX0000401022PRNT&FTC=366468&NUMARTS=0&TIPO=200&OPERA=01&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=bfa638cb31fd52c29f15333dbcefada2-071&#234


2-ter.  Le procedure di VAS, VIA ed AIA avviate precedentemente all'entrata in vigore del presente decreto sono concluse ai sensi 
delle norme vigenti al momento dell'avvio del procedimento. (235) 

2-quater.  Fino alla data di invio della comunicazione di cui all'articolo 29-decies, comma 1, relativa alla prima autorizzazione 
integrata ambientale rilasciata all'installazione, le installazioni esistenti per le quali sia stata presentata nei termini previsti la relativa 
domanda, possono proseguire la propria attività, nel rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni stabilite nelle autorizzazioni 
ambientali di settore rilasciate per l'esercizio e per le modifiche non sostanziali delle installazioni medesime; tali autorizzazioni 
restano valide ed efficaci fino alla data di cui all'articolo 29-quater, comma 12, specificata nell'autorizzazione integrata ambientale, 
ovvero fino alla conclusione del procedimento, ove esso non porti al rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale. (237) 

2-quinquies.  Nei casi di cui al comma 2-quater non si applica la sanzione di cui di cui all'articolo 29-quattuordecies, comma 1. (238) 

2-sexies.  Le amministrazioni statali, gli enti territoriali e locali, gli enti pubblici, ivi compresi le università e gli istituti di ricerca, le 
società per azioni a prevalente partecipazione pubblica, comunicano alle autorità competenti un elenco dei piani e un riepilogo dei 
dati storici e conoscitivi del territorio e dell'ambiente in loro possesso, utili ai fini delle istruttorie per il rilascio di autorizzazioni 
integrate ambientali, segnalando quelli riservati e rendono disponibili tali dati alle stesse autorità competenti in forma riproducibile e 
senza altri oneri oltre quelli di copia, anche attraverso le procedure e gli standard di cui all'articolo 6-quater del decreto-legge 12 
ottobre 2000, n. 279, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365. I dati relativi agli impianti di competenza 
statale sono comunicati, per il tramite dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, nell'ambito dei compiti 
istituzionali allo stesso demandati. (236) 

2-septies.  L'autorità competente rende accessibili ai gestori i dati storici e conoscitivi del territorio e dell'ambiente in proprio 
possesso, di interesse ai fini dell'applicazione del presente decreto, ove non ritenuti riservati, ed in particolare quelli di cui al comma 
2-sexies, anche attraverso le procedure e gli standard di cui all'articolo 6-quater del decreto-legge 12 ottobre 2000, n. 279, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 dicembre 2000, n. 365. A tale fine l'autorità competente può avvalersi dell'Istituto 
superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale, nell'ambito dei compiti istituzionali allo stesso demandati. (236) 

2-octies.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, della salute e 
d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono 
disciplinate le modalità di autorizzazione nel caso in cui più impianti o parti di essi siano localizzati sullo stesso sito, gestiti dal 
medesimo gestore, e soggetti ad autorizzazione integrata ambientale da rilasciare da più di una autorità competente. (236) 

2-nonies.  Il rilascio dell'autorizzazione di cui al presente decreto non esime i gestori dalla responsabilità in relazione alle eventuali 
sanzioni per il mancato raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni di cui al decreto legislativo 4 luglio 2006, n. 216 e 
successive modifiche ed integrazioni. (236)

 

(233) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, Capo II del presente provvedimento. 

(234) Comma così modificato dall'art. 2, comma 30, lett. a), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(235) Comma così modificato dall'art. 2, comma 30, lett. b), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(236) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 30, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128. 

(237) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 30, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 10, comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. 

(238) Comma aggiunto dall'art. 2, comma 30, lett. c), D.Lgs. 29 giugno 2010, n. 128 e, successivamente, così sostituito dall’ art. 10, comma 1, D.Lgs. 4 marzo 2014, 
n. 46. Peraltro l’ art. 34, comma 1, lett. b) del medesimo D.Lgs. n. 46/2014 ha disposto l’abrogazione del presente comma.

 

ART. 36  (Abrogazioni e modifiche) (239) 

1.  Gli articoli da 4 a 52 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono abrogati. 
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2.  Gli allegati da I a V della Parte II del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono sostituiti dagli allegati al presente decreto. 

3.  Fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 4, a decorrere dalla data di entrata in vigore della parte seconda del presente 
decreto sono inoltre abrogati: 

a)  l'articolo 6 della legge 8 luglio 1986, n. 349;  
b)  l'articolo 18, comma 5, della legge 11 marzo 1988, n. 67;  
c)  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377;  
d)  l'articolo 7 della legge 2 maggio 1990, n. 102;  
e)  il comma 2, dell'articolo 4, ed il comma 2, dell'articolo 5, della legge 4 agosto 1990, n. 240;  
f)  il comma 2, dell'articolo 1, della legge 29 novembre 1990, n. 366;  
g)  l'articolo 3 della legge 29 novembre 1990, n. 380;  
h)  l'articolo 2 della legge 9 gennaio 1991, n. 9;  
i)  il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 1991, n. 460;  
l)  l'articolo 3 della legge 30 dicembre 1991, n. 412;  
m)  l'articolo 6 del decreto legislativo 27 gennaio 1992, n. 100;  
n)  l'articolo 1 della legge 28 febbraio 1992, n. 220;  
o)  il decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1992;  
p)  il comma 6, dell'articolo 17, della legge 5 gennaio 1994, n. 36;  
q)  il decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 526;  
r)  il comma 1, dell'articolo 2-bis, della legge 31 maggio 1995, n. 206 (decreto-legge 29 marzo 1995, n. 96);  
s)  il decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 del 7 settembre 1996;  
t)  il decreto del Presidente della Repubblica 11 febbraio 1998;  
u)  il decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 1998;  
v)  la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 agosto 1999;  
z)  il decreto del Presidente della Repubblica 2 settembre 1999, n. 348;  
aa)  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 settembre 1999, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 

1999, n. 302;  
bb)  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1° settembre 2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 dell'11 

ottobre 2000;  
cc)  l'articolo 6 della legge 23 marzo 2001, n. 93;  
dd)  l'articolo 77, commi 1 e 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;  
ee)  gli articoli 1 e 2 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 315, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 gennaio 2004, n. 

5;  
ff)  l'articolo 5, comma 9, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59;  
gg)  l'articolo 30 della legge 18 aprile 2005, n. 62. 

[4.  A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto:  

a)  nell'articolo 5, comma 1, lettera h) del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, alla fine sono inserite le seguenti parole: 
«nonché le attività di autocontrollo e di controllo programmato che richiede l'intervento dell'Agenzia per la protezione dell'ambiente e 
per i servizi tecnici e delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente»;  

b)  nell'articolo 5, comma 10, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, le parole «convoca» sono sostituite dalle seguenti: 
«può convocare»;  

c)  nell'articolo 5, comma 11, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, le parole «Nell'ambito della conferenza di servizi di 
cui al comma 10 sono acquisite le prescrizioni del sindaco di cui agli articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265.», 
sono sostituite dalle seguenti: «L'autorità competente, ai fini del rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale, acquisisce, entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione dell'annuncio di cui al comma 7, trascorsi i quali l'autorità competente rilascia 
l'autorizzazione anche in assenza di tali espressioni, ovvero nell'ambito della conferenza di servizi di cui al comma 10, le prescrizioni 
del sindaco di cui agli articoli 216 e 217 del regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, nonché il parere dell'Agenzia per la protezione 
dell'ambiente e per i servizi tecnici per gli impianti di competenza statale o delle Agenzie regionali e provinciali per la protezione 
dell'ambiente negli altri casi per quanto riguarda il monitoraggio ed il controllo degli impianti e delle emissioni nell'ambiente.»;  

d)  nell'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, le parole «L'autorità ambientale rinnova ogni cinque 
anni le condizioni dell'autorizzazione integrata ambientale, o le condizioni dell'autorizzazione avente valore di autorizzazione 
integrata ambientale che non prevede un rinnovo periodico, confermandole o aggiornandole, a partire dalla data di cui all'articolo 5, 
comma 18, per gli impianti esistenti, e, a partire dalla data di rilascio dell'autorizzazione negli altri casi, salvo per gli impianti di 
produzione di energia elettrica di potenza superiore a 300 MW termici ai quali si applica il disposto dell'articolo 17, comma 4, per i 
quali il primo rinnovo dell'autorizzazione ambientale è effettuato dopo sette anni dalla data di rilascio dell'autorizzazione.», sono 
sostituite dalle seguenti: «L'autorità ambientale rinnova ogni cinque anni l'autorizzazione integrata ambientale, o l'autorizzazione 
avente valore di autorizzazione integrata ambientale che non prevede un rinnovo periodico, confermando o aggiornando le relative 
condizioni, a partire dalla data di rilascio dell'autorizzazione.»;  
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e)  nell'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, sono abrogate le seguenti parole: «Il Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio adotta le determinazioni relative all'autorizzazione integrata ambientale per l'esercizio degli 
impianti di competenza statale, in conformità ai principi del presente decreto, entro il termine perentorio di sessanta giorni decorrenti 
dal rilascio della valutazione di impatto ambientale. Per gli impianti già muniti di valutazione di impatto ambientale, il predetto termine 
di sessanta giorni decorre dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Nei casi di inutile scadenza del termine previsto dal 
presente comma, o di determinazione negativa del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio, la decisione definitiva in ordine 
all'autorizzazione integrata ambientale è rimessa al Consiglio dei Ministri.»;  

f)  nell'articolo 17, comma 5, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59, sono soppresse le seguenti parole «fino al termine 
fissato nel calendario» nonché le parole «entro tale termine». (240) ]

 

(239) Articolo abrogato dall'art. 4, comma 2, D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4, nonché dall'art. 36, comma 1 del presente decreto, come modificato dal predetto D.Lgs. 
4/2008. Contestualmente all'abrogazione, il presente articolo è stato così sostituito dall'art. 1, comma 3, del medesimo D.Lgs. 4/2008, che ha sostituito l'intera Parte 
II.  

Precedentemente, il presente articolo era inserito nella Parte II, Titolo III, Capo II del presente provvedimento. 

(240) Comma abrogato dall’ art. 34, comma 1, lett. c), D.Lgs. 4 marzo 2014, n. 46.

 

 (….) 
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Regione Calabria - Legge 13-5-1996 n. 7 recante: “Norme sull'ordinamento della struttura organizzativa della Giunta 
regionale e sulla dirigenza regionale”. 

Pubblicata nel B.U. Calabria 17 maggio 1996, n. 49 

(…) 

Art. 28  
Compiti e responsabilità del dirigente con funzioni di dirigente generale. 

1. Il dirigente generale ha la funzione di coordinare e dirigere il Dipartimento.  

2. Esso, avvalendosi degli appositi uffici:  

a) assicura l'unitarietà d'azione del Dipartimento e a tal fine assiste gli organi di direzione politica e predispone, ovvero verifica 
e controfirma, le proposte a cura del Dipartimento relativamente agli atti di competenza degli organi stessi;  

- emana disposizioni per l'attuazione degli obiettivi, programmi, priorità e direttive generali degli organi di direzione politica;  

- emana conseguenti progetti da affidare alla gestione dei dirigenti e per i quali indica le risorse occorrenti alla realizzazione;  

- cura la trasmissione degli atti del Dipartimento alle strutture centralizzate dell'amministrazione addette alla raccolta, verifica 
e certificazione degli atti stessi, previo accertamento della competenza all'adozione, secondo la ripartizione interna delle attribuzioni 
e della rispondenza degli atti stessi agli obiettivi, programmi, priorità e direttive generali degli organi di direzione politica;  

- può assumere personalmente i provvedimenti del Dipartimento, esercitando i relativi poteri di spesa (38); 

- esercita verifiche e controlli sull'attività dei dirigenti;  

- [assume la diretta trattazione di affari di competenza del Dipartimento, in casi motivati di necessità ed urgenza] (39);  

- richiede pareri esterni e alle apposite strutture interne, nonché, nei casi previsti dalla legge, agli organi consultivi 
dell'Amministrazione;  

- fornisce risposte a rilievi degli organi di controllo sugli atti emanati;  

- rappresenta l'amministrazione regionale, relativamente agli adempimenti di competenza del Dipartimento, ed ha i 
corrispondenti poteri di conciliare e transigere (40);  

b) ha i poteri di organizzazione generale del Dipartimento e di adozione degli atti conseguenti; nell'esercizio di tali poteri 
stabilisce i criteri generali di organizzazione, secondo i principi stabiliti dalla presente legge e le direttive generali impartite dagli 
organi di direzione politica, informandone, tramite il Dipartimento competente per il personale regionale, le rappresentanze unitarie 
dei lavoratori (41);  

- provvede all'assegnazione del personale, dei mezzi e degli strumenti alle strutture del Dipartimento, al riparto degli affari 
da trattare secondo le competenze stabilite, alla cura delle disposizioni che regolano lo svolgimento dei rapporti di lavoro, alla 
formazione di gruppi di lavoro per incarichi temporanei che interessano più strutture del Dipartimento, alla designazione di personale 
del Dipartimento per lo svolgimento di compiti a livello interdipartimentale;  

- esercita le funzioni disciplinari nei confronti del personale del Dipartimento, nel rispetto delle competenze degli specifici 
organi previsti dalla legge regionale;  

- propone la costituzione, modifica e soppressione delle strutture, delle quali propone inoltre i responsabili;  

- costituisce, definendone le competenze e i responsabili, e sopprime le altre articolazioni organizzative interne al 
Dipartimento;  
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- determina, in collaborazione con il Dipartimento competente per il personale regionale, informandone le organizzazioni 
sindacali maggiormente rappresentative, la definizione dell'orario di servizio e dell'orario di apertura al pubblico, nell'ambito 
dell'orario contrattuale di lavoro;  

- adotta, sulla scorta degli atti dei dirigenti responsabili delle strutture di appartenenza, gli atti di gestione del personale e 
provvede all'attribuzione dei trattamenti economici accessori spettanti al personale, nel rispetto di quanto stabilito dai contratti 
collettivi;  

c) promuove le condizioni per rendere effettivi i diritti dei cittadini e per assicurare la trasparenza dell'azione amministrativa e la 
snellezza dei procedimenti;  

- favorisce i principi della partecipazione, riunendo periodicamente lo staff dei dirigenti del Dipartimento per l'esame delle 
principali problematiche organizzative e di merito, convocando, quando necessario, e almeno una volta all'anno, la conferenza di 
tutto il personale assegnato al Dipartimento, per l'esame e la verifica dei programmi di lavoro, della situazione organizzativa, delle 
condizioni di lavoro.  

 

(38) Alinea così sostituito dall’art. 16, comma 1, lettera a), L.R. 3 febbraio 2012, n. 3, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 18 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «- esercita i poteri di spesa che ritenga di riservarsi, in via generale, per motivate 
esigenze di funzionalità;». 

(39) Alinea soppresso dall’art. 16, comma 1, lettera b), L.R. 3 febbraio 2012, n. 3, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto disposto dall’art. 18 della stessa legge). 

(40)  Alinea così modificato dall'art. 10, comma 2, L.R. 11 agosto 2004, n. 18.  

(41) Vedi, anche, la Delib.G.R. 24 luglio 2009, n. 475. 

(…) 
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Regione Calabria – Legge 16 aprile 2002, n. 19 recante: “Norme per la tutela, governo ed uso del territorio - Legge 

urbanistica della Calabria”

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 23 aprile 2002, n. 7, supplemento straordinario n. 3. 

(2)  Vedi anche, per le norme transitorie, l'art. 30, comma 1, L.R. 19 ottobre 2009, n. 34. Vedi altresì la Circ. 7 marzo 2003, n. 770 e la Delib.G.R. 14 settembre 2010, 

n. 606.

 

TITOLO I 

Disposizioni generali 

Art. 1  

Oggetto della legge. 

1. La presente legge, in attuazione dei princìpi di partecipazione e sussidarietà, e nel quadro dell'ordinamento della Repubblica e 

dell'Unione Europea, disciplina la pianificazione, la tutela ed il recupero del territorio regionale, nonché l'esercizio delle competenze 

e delle funzioni amministrative ad esso attinenti.  

2. La Regione Calabria, pertanto:  

a) assicura un efficace ed efficiente sistema di programmazione e pianificazione territoriale orientato allo sviluppo sostenibile del 

territorio regionale, da perseguire con un'azione congiunta di tutti i settori interessati, che garantisca l'integrità fisica e culturale del 

territorio regionale, nonché il miglioramento della qualità della vita dei cittadini, dei connotati di civiltà degli insediamenti urbani, delle 

connessioni fisiche e immateriali dirette allo sviluppo produttivo e all'esercizio della libertà dei membri della collettività calabrese;  

b) promuove un uso appropriato delle risorse ambientali, naturali, territoriali e storico-culturali anche tramite le linee di pianificazione 

paesaggistica (3);  

c) detta norme sull'esercizio delle competenze esercitate ai diversi livelli istituzionali al fine di promuovere modalità di raccordo 

funzionale tra gli strumenti di pianificazione e valorizzazione del suolo, attraverso la rimodulazione delle diverse competenze;  

d) favorisce la cooperazione tra la Regione, le province, i comuni e le comunità montane, e valorizza la concertazione tra le forze 

economiche, sociali, culturali e professionali ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione, o la 

cui attività pubblica o d'interesse pubblico possa essere incidente sull'assetto del territorio;  

e) garantisce la semplificazione dei procedimenti amministrativi, assicurando la trasparenza dei processi decisionali e promuove la 

partecipazione dei cittadini alla formazione delle scelte che incidono sulla qualità dello sviluppo e sull'uso delle risorse ambientali.  

3. Ciascuna Amministrazione titolare di poteri di pianificazione territoriale ed urbanistica, contestualmente all'atto che dà avvio ai 

procedimenti previsti dalla presente legge, nomina, ai sensi dell'articolo 4 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 

modificazioni ed integrazioni, un responsabile dell'intero procedimento affidandogli, altresì, il compito di curare le attività relative alla 

pubblicità dello stesso e di assicurare a chiunque la conoscenza tempestiva delle decisioni e l'accesso ai relativi supporti conoscitivi 

e di adottare le forme più idonee per favorire la partecipazione dei cittadini singoli o associati al processo decisionale. Il responsabile 

del procedimento redige il fascicolo della partecipazione e della concertazione, consistente in una relazione dettagliata sulle attività 

di partecipazione con i cittadini e sulla concertazione tra gli enti territoriali. Il fascicolo è parte integrante del documento preliminare 

del PSC/PSA e della VAS" (4).  

4. La Giunta regionale, al fine di garantire l'omogeneità della documentazione nel territorio regionale, entro 60 giorni dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, con proprio atto individua gli elaborati ed ogni altra documentazione tecnica facente parte 

degli strumenti di pianificazione territoriale. 

 

(3)  Lettera così modificata dall'art. 1, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  
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(4) Comma così modificato dall’art. 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 2  

Partecipazione. 

1. Nei procedimenti di formazione ed approvazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica sono assicurate:  

a) la concertazione con le forze economiche e sociali nonché con le categorie tecnico-professionali, in merito agli obiettivi strategici e 

di sviluppo da perseguire;  

b) le specifiche forme di pubblicità per la tutela degli interessi coinvolti, anche diffusi;  

c) il raccordo tra i soggetti preposti alla gestione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, i soggetti preposti alla 

salvaguardia dei beni e delle risorse presenti sul territorio, i soggetti titolari della gestione di attività incidenti sul territorio, con 

particolare riferimento alla mobilità delle persone e delle merci, all'energia, al turismo, al commercio e alle altre attività produttive 

rilevanti.  

2. Nell'ambito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni giuridiche soggettive, deve essere garantita la 

partecipazione dei soggetti interessati al procedimento, attraverso la più ampia pubblicità degli atti comunque concernenti la 

pianificazione, assicurando altresì il tempestivo ed adeguato esame delle deduzioni dei soggetti interessati e l'indicazione delle 

motivazioni in merito all'accoglimento o meno delle stesse.  

3. I comuni pubblicano nell'albo pretorio e sul sito internet istituzionale, gli strumenti urbanistici vigenti ed in itinere, le delibere, le 

determine, i progetti edilizi ed infrastrutturali di iniziativa pubblica, ovvero tutti gli atti di pianificazione e gestione del territorio ed i 

provvedimenti amministrativi, comprese le istanze dei privati per la trasformazione del territorio e i relativi titoli abilitativi ivi compresi i 

nominativi dei progettisti e direttori dei lavori. Sono altresì pubblicati gli atti di partecipazione popolare ai processi decisionali, i 

documenti, i resoconti, le memorie e le note dei cittadini singoli o associati dei processi di partecipazione ed il contenuto del fascicolo 

della partecipazione e della concertazione, ovvero tutti gli atti dei laboratori di cui all'articolo 11 (5).  

4. La mancata pubblicazione delle comunicazioni di cui al comma precedente, delle quali viene tenuto apposito registro accessibile 

al pubblico presso il responsabile del procedimento, comporta l'inefficacia degli atti, che può essere fatta rilevare da chiunque vi 

abbia interesse. La corretta tenuta del registro è affidata al responsabile del procedimento anche per le eventuali conseguenze della 

citata inefficacia (6). 

 

(5) Comma così sostituito dall’art. 2, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «3. Ogni Comune, entro sessanta giorni dall'entrata in 

vigore della presente legge, individua un apposito luogo della casa comunale, immediatamente accessibile al pubblico ovvero sul prospetto 

principale della stessa, nel quale sono affisse in modo visibile per trenta giorni continuativi, le comunicazioni degli atti e provvedimenti adottati in 

merito all'attività edilizia ed urbanistica in corso nel territorio comunale. Nelle predette comunicazioni sono contestualmente indicate le modalità per 

accedere al testo integrale degli atti e provvedimenti.». 

(6) Comma così modificato dall’art. 2, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 3  

Princìpi generali della Pianificazione territoriale urbanistica (7). 

1. La pianificazione territoriale ed urbanistica si fonda sul princìpio della chiara e motivata esplicitazione delle proprie determinazioni. 

A tal fine le scelte operate sono elaborate sulla base della conoscenza, sistematicamente acquisita, dei caratteri fisici, morfologici ed 

ambientali del territorio, delle risorse, dei valori e dei vincoli territoriali anche di natura archeologica, delle utilizzazioni in corso, dello 

stato della pianificazione in atto, delle previsioni dell'andamento demografico e migratorio, nonché delle dinamiche della 

trasformazione economico-sociale, e sono definite sia attraverso la comparazione dei valori e degli interessi coinvolti, sia sulla base 

del princìpio generale della sostenibilità ambientale dello sviluppo.  
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2. La pianificazione territoriale e urbanistica si informa ai seguenti obbiettivi generali:  

a) promuovere un ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema produttivo di norma in maniera contigua tale da 

favorire la continuità urbana in luogo dell'isolamento e dispersione, al fine di attuare un reale risparmio del territorio ed evitare 

realizzazioni di opere di urbanizzazione primaria, da parte dell'ente pubblico, necessari al servizio di nuclei sparsi (8); 

b) assicurare che i processi di trasformazione preservino da alterazioni irreversibili i connotati materiali essenziali del territorio e delle 

sue singole componenti e ne mantengano i connotati culturali conferiti dalle vicende naturali e storiche;  

c) migliorare la qualità della vita e la salubrità degli insediamenti urbani;  

d) ridurre e mitigare l'impatto degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali;  

e) promuovere la salvaguardia, la valorizzazione ed il miglioramento delle qualità ambientali, architettoniche, culturali e sociali del 

territorio urbano, attraverso interventi di riqualificazione del tessuto esistente, finalizzati anche ad eliminare le situazioni di 

svantaggio territoriale;  

f) prevedere l'utilizzazione di nuovo territorio solo quando non sussistano alternative derivanti dalla sostituzione dei tessuti insediativi 

esistenti, ovvero dalla loro riorganizzazione e riqualificazione ovvero dai riempimenti dei cosiddetti vuoti urbani o aree a margine, 

fermo restando il soddisfacimento degli standard urbanistici per evitare nuclei isolati o sparsi sul territorio (9).

 

(7)  Vedi, anche, la Delib.G.R. 23 dicembre 2005, n. 1136. 

(8) Comma così modificato dall’art. 3, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(9) Comma così modificato dall’art. 3, comma 2 , L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 4  

Sussidarietà. 

1. Sono demandate ai comuni tutte le funzioni relative al governo del territorio non espressamente attribuite dall'ordinamento e dalla 

presente legge alla Regione ed alle province, le quali esercitano esclusivamente le funzioni di pianificazione che implicano scelte di 

interesse sovracomunale. 

 

Art. 5  

I sistemi della Pianificazione territoriale urbanistica. 

1. I sistemi naturalistico-ambientale, insediativo e relazionale della Regione Calabria sono oggetto della pianificazione territoriale e 

urbanistica:  

a) il sistema naturalistico ambientale è costituito dall'intero territorio regionale non interessato dagli insediamenti e/o dalle reti 

dell'armatura urbana ma con gli stessi interagente nei processi di trasformazione, conservazione e riqualificazione territoriale;  

b) il sistema insediativo è costituito dagli insediamenti urbani periurbani e diffusi, residenziali, industriali/artigianali, agricolo-produttivi 

e turistici;  

c) il sistema relazionale è costituito dalle reti della viabilità stradale e ferroviaria; dalle reti di distribuzione energetica, dalle 

comunicazioni, dai porti, aeroporti ed interporti, centri di scambio intermodale.  

2. La definizione dei sistemi di cui al comma precedente è compito prioritario e specifico della Regione che vi provvede attraverso la 

redazione del Quadro Territoriale Regionale (Q.T.R.), individuando (10):  

a) per il sistema naturalistico-ambientale:  
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- le unità geomorfologiche e paesaggistiche ambientali;  

- i corridoi di conflittualità ambientale;  

- i corridoi di continuità ambientale;  

- gli areali civici e collettivi silvo-ambientali (11);  

- gli areali di valore;  

- gli areali di rischio;  

- gli areali di conflittualità;  

- gli areali di abbandono/degrado;  

- gli areali di frattura della continuità morfologica - ambientale;  

b) per il sistema insediativo:  

- gli ambiti urbani suddivisi in:  

- suoli urbanizzati comprensivi dell'edificato, dei vuoti, delle aree a margine dimensionate in rapporto all'effettiva necessità di crescita 

dell'esigenza volumetrica nel breve periodo (12);  

- suoli non urbanizzati;  

- suoli riservati all'armatura urbana;  

- gli ambiti periurbani suddivisi in:  

- suoli agricoli abbandonati contigui agli ambiti urbani;  

- suoli agricoli di uso civico e collettivi contigui agli ambiti urbani (13);  

- sistemi insediativi diffusi extraurbani privi di organicità;  

c) per il sistema relazionale che in ambito urbano fa parte dei suoli riservati all'armatura urbana:  

- il sistema della viabilità stradale costituito dalle strade statali, regionali, provinciali, comunali e/o vicinali;  

- il sistema ferroviario, costituito dalla rete delle ferrovie statali, regionali e/o in concessione;  

- il sistema dei porti ed aeroporti, interporti/centri di scambio intermodale;  

- il sistema delle reti energetiche, costituito da elettrodotti, metanodotti, oleodotti, acquedotti;  

- il sistema delle telecomunicazioni, costituito dalle reti e dai nodi dei sistemi telefonici, informatici e simili.  

3. I sistemi di cui al comma 1 devono essere considerati anche con riferimento alla loro eventuale continuità relazionale con i territori 

delle Regioni limitrofe. 

 

(10)  Alinea così modificato dall'art. 1, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(11)  Alinea aggiunto dall'art. 1, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(12) Alinea così modificato dall’art. 4, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 131 di 329

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#11
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#12
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#13
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#10up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#11up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#12up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487


(13)  Alinea aggiunto dall'art. 1, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

Art. 6  

Modalità di intervento e di uso. 

1. La pianificazione territoriale ed urbanistica si attua, ai fini della presente legge, attraverso definizioni, valutazioni e previsioni di 

intervento e di uso del territorio.  

2. Le modalità di intervento si articolano in azioni tipologiche nell'ordine di priorità così definite (14):  

a) conservazione: il cui fine è mantenere, ripristinare o restaurare i connotati costitutivi dei sistemi naturalistico ambientali, insediativi 

e relazionali, ovvero di loro parti o componenti, nonché degli usi compatibili a loro afferenti;  

b) trasformazione: il cui fine è l'adeguamento dei sistemi naturalistico-ambientali, insediativi e relazionali, ovvero di loro parti o 

componenti, mediante l'introduzione di nuove soluzioni funzionali e di forma, purché compatibili con i loro connotati costitutivi e di 

uso;  

c) nuovo impianto: il cui fine è la previsione di ampliamenti e/o di nuove parti dei sistemi insediativi e relazionali, eventualmente 

mutando le condizioni naturali preesistenti, previa verifica di compatibilità e di coerenza e sempre nel rispetto dell'organicità del 

disegno urbano (15).  

3. Le modalità d'uso si articolano nelle seguenti tipologie:  

a) insediativa;  

b) produttiva;  

c) culturale per la crescita sociale dei singoli e delle comunità;  

d) infrastrutturale, materiale ed immateriale;  

e) agricola-forestale;  

f) uso misto. 

 

(14) Alinea introduttivo così modificato dall’art. 5, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(15) Lettera così modificata dall’art. 5, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 7  

Gli ambiti della pianificazione territoriale. 

1. Sono ambiti istituzionali di pianificazione:  

a) il territorio regionale;  

b) il territorio delle province;  

b-bis) il territorio della Città metropolitana di Reggio Calabria (16); 

c) il territorio dei comuni, dei loro consorzi e delle loro unioni;  

d) gli ambiti territoriali e gli specchi d'acqua compresi nei parchi e nelle riserve naturali nazionali e regionali;  
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e) gli ambiti territoriali compresi nei bacini regionali ed interregionali nonché quelli di pianificazione paesaggistica, come definiti dal 

QTR ai sensi degli articoli 135, 143 e 146, D.Lgs. n. 42/2004 (17);  

f) i territori dei consorzi di bonifica;  

g) i territori dei Consorzi e ASI Industriali (18).

 

(16) Lettera aggiunta dall’art. 1, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(17)  Lettera così modificata dall'art. 1, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(18) Lettera aggiunta dall’art. 6, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 8  

Sistema informativo territoriale e Osservatorio delle trasformazioni territoriali (S.I.T.O.). 

1. È istituito presso l'Assessorato all'urbanistica e governo del territorio della Regione il Sistema Informativo Territoriale e 

l'Osservatorio delle trasformazioni territoriali (S.I.T.O.) (19). In esso confluiscono tutti gli atti di pianificazione, le informazioni 

cartografiche realizzate degli Enti ed Organismi regionali e sub-regionali e le risorse a tale scopo destinate.  

2. Il S.I.T.O. costituisce lo strumento conoscitivo di base per la definizione delle strategie e degli atti di governo del territorio, ivi 

compresa l'allocazione in quest'ultimo delle risorse, per la verifica dei loro effetti.  

3. Il S.I.T.O.:  

a) cura la realizzazione della cartografia di base regionale e delinea norme e criteri per la formazione della cartografia tematica 

informatizzata;  

b) approfondisce e diffonde la conoscenza delle risorse e delle trasformazioni del territorio regionale;  

c) fornisce ai soggetti competenti per la programmazione economica ed alla pianificazione territoriale ed urbanistica le informazioni 

necessarie per la redazione, la verifica e l'adeguamento dei diversi strumenti, comprese le informazioni riguardanti i progetti 

d'intervento finanziati e/o cofinanziati dall'Unione, dello Stato e delle altre regioni;  

d) registra gli effetti indotti dall'applicazione delle normative e dall'azione di trasformazione del territorio;  

e) sviluppa e coordina i flussi informativi tra gli enti titolari dell'informazione territoriale presenti nella Regione; i flussi ed i dati 

suddetti vengono costantemente implementati dalle informazioni trasmesse dalle Amministrazioni Comunali e dagli altri enti titolari di 

potestà urbanistica concernenti il rilascio dei permessi di costruire e di altri atti abilitativi rilevanti ai fini del presente articolo; a tal fine 

il S.I.T.O. si implementa di un sistema di collegamento costante con gli sportelli unici per l'edilizia istituiti presso le province ed i 

comuni ai sensi dell'art. 71 (20);  

f) predispone criteri, requisiti e metodi di misurazione dell'efficienza e dell'efficacia delle procedure di allocazione delle risorse nel 

territorio e degli strumenti urbanistici, nonché delle loro interrelazioni e modalità di attuazione, anche ai fini dell'attività normativa di 

indirizzo e di coordinamento della Regione e degli enti locali;  

g) favorisce la conoscenza dei dati relativi ad esperienze rilevanti realizzate nell'Unione, nella Repubblica e nella Regione riguardanti 

le metodologie tecniche e i risultati ottenuti nella pianificazione e gestione del territorio;  

h) stabilisce collegamenti con i corrispondenti servizi informativi dell'Unione, della Repubblica e delle altre regioni;  

i) promuove servizi di informazione al cittadino.  

4. Il S.I.T.O. realizza, altresì, annualmente:  
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a) il programma regionale delle attività in ordine alle procedure di allocazione delle risorse, agli strumenti conoscitivi e di controllo di 

queste sul piano territoriale con le connesse rilevazioni cartografiche;  

b) la sintesi informativa in ordine alle trasformazioni territoriali regionali e al relativo contesto geo-economico.  

5. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'urbanistica e governo del territorio, sentita la commissione consiliare 

competente nonché la rappresentanza dell'U.P.I., dell'A.N.C.I., dell'U.N.C.E.M. e della Lega delle Autonomie Locali predispone ed 

approva nel termine di 120 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, la delibera di costituzione ed organizzazione del 

S.I.T.O., comprensiva delle dotazioni organiche, strumentali e finanziarie del sistema stesso (21).  

6. Il S.I.T.O. trasmette ogni anno al Consiglio regionale, in occasione della presentazione della proposta del bilancio regionale di 

previsione, una dettagliata relazione, da pubblicare sul Bollettino Ufficiale della Regione, sullo stato di avanzamento del processo di 

pianificazione territoriale e sullo stato di attuazione delle relative previsioni.  

7. In sede di applicazione delle norme del presente articolo sono fatti salvi i contenuti e gli effetti della Delib.G.R. 4 dicembre 2000, n. 

1008 e della Delib.G.R. 26 febbraio 2002, n. 145 (22).  

8. I comuni sono obbligati a produrre i dati del PSC/PSA in conformità agli standard definiti nell'Allegato "A" che costituisce parte 

integrante della presente legge. Entro novanta giorni dall'avvenuta approvazione da parte dei consigli comunali, i comuni 

trasmettono al Dipartimento regionale n. 8 - Settore 2 SITO e Cartografia, gli elaborati di Piano. Il SITO entro sessanta giorni dalla 

ricezione, ne attesta la conformità agli standard di cui all'allegato "A". L'allegato "A", inoltre, possiede l'efficacia dell'atto di cui 

all'articolo 1, comma 4, della presente legge (23).

 

(19)  Periodo così modificato dall'art. 1, primo comma, sesto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(20)  Lettera così modificata dall'art. 1, primo comma, settimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(21)  Comma così modificato dall'art. 1, primo comma, ottavo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(22)  Comma aggiunto dall'art. 6, comma 9, L.R. 22 maggio 2002, n. 23.  

(23) Comma aggiunto dall’art. 7, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 8-bis  

Politica del paesaggio e istituzione dell'Osservatorio Regionale per il Paesaggio (24). 

1. La Regione recepisce la Convenzione Europea del Paesaggio firmata a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata con legge n. 

14/2006, aderisce alla RECEP (Rete Europea degli Enti territoriali per l'attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio) e 

attua i contenuti della "Carta Calabrese del Paesaggio" sottoscritta il 22 giugno 2006 da Regione, Province, ANCI, Università, Parchi 

e Direzione regionale per i Beni culturali e Paesaggistici.  

2. In attuazione della Convenzione Europea del Paesaggio e della "Carta Calabrese del Paesaggio", la Giunta regionale, su 

proposta dell'Assessore all'Urbanistica e Governo del Territorio, istituisce "l'Osservatorio Regionale per il Paesaggio" con lo scopo di 

promuovere azioni specifiche per l'affermazione di una politica di salvaguardia e valorizzazione del paesaggio nel rispetto della 

normativa nazionale vigente (25).  

3. Le funzioni esercitate dall'Osservatorio Regionale per il Paesaggio sono le seguenti:  

a) coordina l'attività culturale, scientifica e organizzativa in materia di sensibilizzazione, formazione ed educazione, fornendo 

supporto tecnico e scientifico all'attuazione delle leggi nazionali e regionali in materia, e promuovendo il raccordo con gli organi di 

competenza statale ed europea;  

b) elabora e gestisce strumenti per la tutela-valorizzazione del Paesaggio su tutto il territorio regionale, anche attraverso la 

redazione di appositi strumenti di rilevazione finalizzati alla identificazione - caratterizzazione degli ambiti paesaggistici della 

Calabria;  
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c) coordina, le attività di manutenzione e aggiornamento della Banca dati appositivamente costruita per la identificazione dei sistemi 

paesaggistici della Regione;  

d) promuove il raccordo tra le azioni della Regione e degli Enti locali per la promozione del territorio partecipando alla definizione 

degli obiettivi strategici degli Assessorati regionali e della Commissione Consiliare competente direttamente o indirettamente 

interessati ai temi del Paesaggio.  

4. In attuazione della Carta Calabrese del Paesaggio, l'Assessorato regionale all'Urbanistica e Governo del territorio elabora il 

Documento relativo alla "Politica del Paesaggio per la Calabria". Il suddetto documento finalizzato a definire i principi generali, le 

strategie e gli orientamenti che consentono l'adozione, da parte degli enti competenti, di misure specifiche finalizzate a 

salvaguardare, gestire e/o progettare il paesaggio in tutto il territorio regionale, dovrà essere elaborato in sintonia con le "Linee-

Guida della Pianificazione Regionale" e costituirà parte integrante del Quadro Territoriale Regionale. Esso dovrà essere sottoposto 

al parere vincolante della Commissione Consiliare di competenza (26).  

5. Gli enti territoriali, elaborando il quadro conoscitivo della propria strumentazione urbanistica, possono individuare i paesaggi 

caratterizzanti e identitari da tutelare e valorizzare o potenziare e trasmettere le risultanze all'Osservatorio regionale sul paesaggio 

che ne cura la catalogazione e la diffusione culturale (27).

 

(24) Vedi, anche, la Delib.G.R. 30 dicembre 2013, n. 501. 

(25) Comma così modificato dall'art. 1, commi 1 e 2, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29. 

(26)  Articolo aggiunto dall'art. 1, primo comma, nono alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato come indicato nella nota che precede.  

(27) Comma aggiunto dall’art. 8, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge.

 

Art. 9  

Misure organizzative straordinarie per il supporto alla redazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica (28). 

1. Al fine di imprimere un'accelerazione nella redazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica previsti dalla 

presente legge, il Settore Urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio assicura il raccordo delle diverse funzioni regionali 

coinvolte nel procedimento di formazione dei suddetti strumenti di pianificazione. La Giunta regionale, entro quarantacinque giorni 

dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta dell'Assessore alla pianificazione territoriale ed urbanistica, approva 

un disciplinare operativo allo scopo di regolamentare lo svolgimento delle funzioni medesime (29).  

2. Il Settore di cui al comma 1, inoltre, con il contributo dei rappresentanti dei dipartimenti regionali preposti ad esprimere parere 

obbligatorio nella fase di formazione degli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica, ciascuno per la propria competenza, 

assicura che gli atti di governo territoriali si formino nel rispetto dei termini e delle disposizioni della presente legge e dei relativi 

regolamenti di attuazione, in conformità ed in coerenza con gli strumenti di pianificazione sovraordinati. A tal fine, svolge in 

particolare le seguenti funzioni:  

a) certifica il quadro conoscitivo del Piano, sulla scorta dei dati territoriali tematici forniti dal SITO di cui all'articolo 8, quale contributo 

per l'elaborazione dello stesso da parte degli enti interessati;  

b) esprime, per conto dell'Amministrazione regionale, il parere preliminare da rendere in seno alla conferenza di pianificazione di cui 

all'articolo 13, sul documento preliminare del Piano e sul REU di cui all'articolo 27, integrato dall'indicazione della perimetrazione 

dell'area da assoggettare a piano comunale di spiaggia di cui all'articolo 24, per i comuni costieri non ancora dotati, e del Rapporto 

Ambientale Preliminare di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), e 

all'articolo 23, comma 1, del Reg. reg. 4 agosto 2008, n. 3 (Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di Impatto 

ambientale, di Valutazione ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali);  

c) esprime per conto della Regione, secondo quanto disposto dall'articolo 27, dall'articolo 15 del D.Lgs. n. 152/2006 e dall'articolo 25 

del Reg. reg. n. 3/2008, il parere definitivo motivato sul Piano e sul REU adottati, integrato dall'indicazione della perimetrazione 

dell'area da assoggettare a piano comunale di spiaggia di cui all'articolo 24, per i comuni costieri non ancora dotati, completo del 
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Rapporto Ambientale e della Sintesi non tecnica, previa verifica del recepimento delle osservazioni formulate nel parere preliminare 

e dello svolgimento delle consultazioni, ai sensi dell'articolo 14 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell'articolo 24 del Reg. reg. n. 3/2008.  

3. Le misure organizzative di cui al presente articolo non possono determinare nuovi o maggiori oneri finanziari a carico del bilancio 

regionale.

 

(28)  Articolo prima modificato dall'art. 1, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così sostituito dall’art. 2, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così 

formulato: «Art. 9 - Nucleo di valutazione urbanistico-territoriale. 1. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'urbanistica e governo del 

territorio istituisce il nucleo di valutazione urbanistico-territoriale della Regione Calabria. 

2. È compito del nucleo:  

a) monitorare le attività di valutazione di cui al successivo art. 10;  

b) esprimere alla Giunta regionale pareri in merito alla definizione del Q.T.R. ed i suoi rapporti con il Sistema Informativo Territoriale; parere sulle 

prescrizioni di carattere territoriale degli atti e documenti della pianificazione settoriale regionale e loro traduzione in termini informatici;  

c) predisporre un rapporto annuale sullo stato della pianificazione del territorio regionale da presentarsi alla Giunta regionale che con proprio 

parere, entro 30 giorni dalla ricezione, lo trasmetterà con propria delibera al Consiglio regionale per la definitiva approvazione;  

d) fornire, su richiesta, ogni forma di assistenza alle strutture del S.I.T.O. e agli sportelli unici per l'edilizia.  

3. Del nucleo di valutazione fanno parte:  

a) l'Assessore regionale all'Urbanistica e governo del territorio che lo presiede; 

b) i dirigenti dei servizi urbanistica e governo del territorio del dipartimento regionale; 

c) il segretario dell'Autorità di bacino;  

d) gli assessori provinciali delegati dalla Giunta provinciale;  

e) un delegato dell'ANCI, uno dell'UNCEM e uno dell'ANCE; 

f) un delegato in rappresentanza di ogni parco della Regione Calabria; 

g) un rappresentante per ciascuno degli Ordini professionali degli architetti, pianificatori, paesaggisti, conservatori, degli ingegneri, dei geologi, degli 

agronomi e forestali, nonché dei geometri;  

h) un rappresentante designato da ciascuna università calabrese; 

i) un rappresentante dell'Unione regionale delle bonifiche; 

j) un rappresentante dell'Unione piccoli Comuni; 

k) un rappresentante unitario delle organizzazione ambientaliste e protezioniste;  

l) un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori; 

m) un delegato della Lega delle Autonomie locali; 

n) un rappresentante per ogni consorzio per le aree o nuclei di sviluppo industriale; 

o) un delegato dell'autorità marittima territoriale. 

4. da 5 esperti nominati dal Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale all'Urbanistica e Governo del Territorio, con 

particolare competenza in materia di pianificazione urbanistica, territoriale, tutela e conservazione del patrimonio storico architettonico e 

paesaggistico della Calabria e di difesa e gestione del rischio geologico, idrogeologico e di riduzione del rischio sismico.  

5. I componenti il Nucleo di Valutazione sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e durano in carica per l'intera durata della 

legislatura e comunque fino alla designazione dei sostituti.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 136 di 329

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914ART25
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#28up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667ART2
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223ART14
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223ART39
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223


6. La legge regionale di bilancio approvata nell'anno di costituzione del nucleo provvederà alla allocazione dei relativi oneri per il funzionamento del 

nucleo stesso nel corso della legislatura.». 

(29) Per l'interpretazione autentica di quanto previsto dal presente comma, vedi l’art. 27, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40.

 

Art. 9-bis 

Nucleo di valutazione urbanistico-territoriale. (30) 

1. La Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'urbanistica e governo del territorio, istituisce il nucleo di valutazione 

urbanistico-territoriale della Regione Calabria. 

2. È compito del nucleo:  

a) monitorare le attività di valutazione di cui all'articolo 10;  

b) esprimere alla Giunta regionale pareri in merito alla definizione del QTR ed i suoi rapporti con il Sistema Informativo Territoriale 

(SITO), nonché sulle prescrizioni di carattere territoriale degli atti e dei documenti della pianificazione settoriale regionale e della loro 

traduzione in termini informatici;  

c) predisporre un rapporto annuale sullo stato della pianificazione del territorio regionale da presentarsi alla Giunta regionale che 

esprime parere, entro 30 giorni dalla ricezione, e lo trasmette, con propria delibera, al Consiglio regionale per la definitiva 

approvazione; 

d) fornire, su richiesta, ogni forma di assistenza alle strutture del SITO e agli sportelli unici per l'edilizia.  

3. Il nucleo di valutazione è composto da:  

a) l'Assessore regionale all'urbanistica e al governo del territorio, che lo presiede;  

b) i dirigenti dei settori urbanistica e governo del territorio del dipartimento regionale;  

c) il segretario dell'Autorità di bacino regionale;  

d) i rappresentanti delegati dalla Provincia;  

e) un delegato dell'Associazione nazionale comuni italiani (ANCI) e uno dell'Associazione nazionale costruttori edili (ANCE);  

f) un delegato in rappresentanza di ogni parco della Regione Calabria;  

g) un rappresentante per ciascuno degli Ordini professionali degli architetti, pianificatori, paesaggisti, conservatori, degli ingegneri, 

dei geologi, degli agronomi e forestali, nonché dei geometri;  

h) un rappresentante designato da ciascuna università calabrese;  

i) un rappresentante dell'Unione regionale delle bonifiche e delle irrigazioni;  

j) un rappresentante dell'Unione piccoli Comuni;  

k) un rappresentante unitario delle organizzazione ambientaliste e protezioniste;  

l) un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei lavoratori;  

m) un delegato della Lega delle Autonomie locali;  

n) un rappresentante del Consorzio regionale per lo sviluppo delle attività produttive (CORAP);  

o) un delegato dell'autorità marittima territoriale;  

p) un rappresentante della Città metropolitana di Reggio Calabria;  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 137 di 329

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#29up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223ART39
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#30


q) cinque esperti nominati dal Presidente della Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale all'urbanistica e al governo del 

territorio, con particolare competenza in materia di pianificazione urbanistica, territoriale, tutela e conservazione del patrimonio 

storico, architettonico e paesaggistico della Calabria, di difesa e gestione del rischio geologico, idrogeologico e di riduzione del 

rischio sismico.  

4. I componenti del nucleo di valutazione sono nominati con decreto del Presidente della Giunta regionale e durano in carica per 

l'intera legislatura e, comunque, fino alla designazione dei sostituti.  

5. La legge regionale di bilancio approvata nell'anno di costituzione del nucleo provvede alla allocazione dei relativi oneri per il 

funzionamento del nucleo stesso nel corso della legislatura.

 

(30) Articolo aggiunto dall’art. 3, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015).

 

Art. 10  

Valutazione ambientale strategica (31). 

1. La Regione, le provincie e i comuni provvedono, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione e di approvazione degli strumenti di 

pianificazione urbanistica e territoriale, alla valutazione preventiva della sostenibilità ambientale e territoriale. Essa è effettuata 

conformemente alla legislazione nazionale e regionale nonchè al regolamento vigente.  

2. La Valutazione ambientale strategica è un processo obbligatorio nella fase di elaborazione, adozione e approvazione per tutti i 

piani e i programmi di cui all’articolo 6, comma 2 del D.Lgs. 152/06 ss.mm.ii..È finalizzata a garantire un elevato livello di protezione 

dell’ambiente nonchè a contribuire all’integrazione delle considerazioni ambientali nel processo di elaborazione e di approvazione 

del piano, assicurando anche la coerenza tra i diversi livelli di pianificazione nella prospettiva dello sviluppo sostenibile. Tale 

processo comprende l’elaborazione di un Rapporto Ambientale Preliminare, l’eventuale svolgimento di una verifica di 

assoggettabilità, l’elaborazione del Rapporto Ambientale, lo svolgimento di consultazioni, la valutazione del piano o del programma, 

del rapporto e degli esiti delle consultazioni, l’espressione di un parere motivato, l’informazione sulla decisione ed il monitoraggio. In 

particolare la Valutazione ambientale, è un processo obbligatorio per gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale previsti ai 

vari livelli dalla normativa nazionale e regionale.  

3. Con riferimento alla pianificazione strutturale ed operativa la valutazione ambientale strategica è rivolta in particolare:  

a) a perseguire la sostenibilità degli interventi antropici rispetto alla quantità e qualità delle acque superficiali e sotterranee, alla 

criticità idraulica del territorio ed all’approvvigionamento idrico, alla capacità di smaltimento dei reflui, ai fenomeni di dissesto 

idrogeologico e di instabilità geologica, alla riduzione ed alla prevenzione del rischio sismico, al risparmio e all’uso ottimale delle 

risovrse energetiche e delle fonti rinnovabili;  

b) a rendere possibile il restauro e la riqualificazione del territorio, con miglioramento della funzionalità complessiva attraverso una 

razionale distribuzione del peso insediativo della popolazione e delle diverse attività, con particolare riguardo alla riduzione del 

consumo di suolo;  

c) a realizzare una rete di infrastrutture, impianti, opere e servizi che assicurino la circolazione delle persone, delle merci e delle 

informazioni, realizzata anche da sistemi di trasporto tradizionali od innovativi, con la relativa previsione di forme d’interscambio e 

connessione, adottando soluzioni tecniche e localizzative finalizzate alla massima riduzione degli impatti sull’ambiente.  

4. La valutazione ambientale strategica si attua attraverso un processo di partecipazione che si sviluppa anche all’interno della 

conferenza di pianificazione, convocata ai sensi dell’articolo 13, ed accompagna l’intero processo di formazione, adozione e 

approvazione del piano. (32)  

5. Il rapporto ambientale, redatto ai fini della VAS, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., come parte integrante della proposta di piano 

oggetto di adozione, deve riguardare l’insieme degli impatti significativi, diretti ed indiretti, a breve, medio e a lungo termine, 

permanenti e temporanei, singoli, cumulativi e sinergici, positivi e negativi, che gli strumenti di pianificazione possono avere 

sull’ambiente e sul patrimonio culturale, compresi aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora, il suolo e 

sottosuolo, l’acqua, il mare, le acque superficiali e sotterranee, l’aria, i fattori climatici, i beni materiali, il patrimonio architettonico e 
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archeologico, il paesaggio, l’ambiente urbano e rurale e le loro reciproche interazioni. Esso deve essere elaborato nell’ambito della 

redazione del Piano e nel rispetto di quanto previsto dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dal regolamento regionale”. 

 

(31) Il presente articolo, già modificato dall'art. 1, primo comma, quindicesimo, sedicesimo, diciassettesimo e diciottesimo alinea, L.R. 24 novembre 

2006, n. 14 e dall'art. 49, comma 1, lett. a) e b), L.R. 12 giugno 2009, n. 19, è stato per così sostituito dall'art. 10, L.R. 10 agosto 2012, n. 35 (come 

sostituito, a sua volta, con avviso di errata corrige pubblicato nel B.U. 15 settembre 2012, n. 17, S.S. 24 novembre 2012, n. 2), a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 40 della stessa legge).  

(32) Comma così modificato dall’art. 4, comma 1, lettere a) e b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015).

 

TITOLO II 

Partecipazione e Concertazione 

Art. 11  

Partecipazione dei cittadini. 

1. I procedimenti di formazione ed approvazione degli strumenti di governo del territorio, prevedono quali loro componenti essenziali:  

a) la concertazione tra le amministrazioni procedenti e le forze sociali ed economiche sugli obiettivi della pianificazione attraverso la 

costituzione di Organismi consultivi cui partecipano le seguenti Associazioni regionali:  

- un rappresentante dell'U.P.I.;  

- un rappresentante dell'A.N.C.I.;  

- un rappresentante dell'U.N.C.E.M.;  

- un rappresentante dell'A.N.C.E.;  

- un rappresentante per ciascuna delle Federazioni degli Ordini professionali degli architetti - pianificatori - paesaggisti - conservatori, 

degli agronomi, geologi ed ingegneri, nonché dei geometri;  

- un rappresentante unitario delle organizzazioni ambientaliste e protezioniste, un rappresentante delle organizzazioni professionali 

agricole operanti sul territorio;  

- un rappresentante dell'Associazione piccoli comuni (ANPC);  

b) specifiche forme di pubblicità e di consultazione dei cittadini e delle associazioni costituite per la tutela d'interessi diffusi.  

2. Gli Enti locali possono prevedere che, nei medesimi procedimenti, ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e della legge 7 

agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, siano previste ulteriori forme di pubblicità e di consultazione oltre a 

quelle della presente legge.  

3. Nell'ambito della formazione degli strumenti che incidono direttamente su situazioni giuridiche soggettive, è garantita la 

partecipazione dei soggetti interessati al procedimento attraverso la più ampia pubblicità degli atti e documenti concernenti la 

pianificazione ed assicurando il tempestivo ed adeguato esame delle deduzioni dei soggetti intervenuti e l'indicazione delle 

motivazioni in merito all'accoglimento o meno delle stesse, anche ai sensi del precedente articolo 1.  

4. Nell'attuazione delle previsioni di vincoli urbanistici preordinati all'esproprio deve essere garantito il diritto al contraddittorio degli 

interessati con l'amministrazione procedente.  

5. Il responsabile del procedimento cura tutte le attività relative alla pubblicità, all'accesso agli atti e documenti ed alla partecipazione 

al procedimento d'approvazione. Il responsabile è individuato nell'atto d'avvio dei procedimenti di approvazione dei piani.  

6. I Comuni per promuovere la partecipazione allargata dei cittadini alla definizione degli strumenti urbanistici e delle politiche di 

sviluppo e governo del territorio comunale nonché favorire una reale attività di partecipazione e condivisione collettiva anche per le 
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attività progettuali riferite a opere di rilievo e di interesse pubblico e nel rispetto del principio della sostenibilità, istituiscono e 

gestiscono con personale adeguato, specifici "laboratori di partecipazione" che possono essere organizzati, in funzione delle 

specifiche necessità e situazioni anche in maniera diffusa, ma coordinata e in rete, nel contesto cittadino e più in generale territoriale 

e intercomunale. I laboratori di partecipazione, in relazione allo strumento urbanistico che si dovrà redigere e attuare (Strumenti di 

pianificazione comunale - strumenti di pianificazione comunale in forma associata, strumenti di pianificazione negoziata come definiti 

dalla presente legge e piani strategici e di sviluppo) ed anche in funzione di specifiche esigenze locali, possono essere articolati in:  

a) laboratori urbani;  

b) laboratori di quartiere;  

c) laboratori territoriali (33).  

7. I laboratori urbani, attivati ad opera del RUP, sono organizzati preferibilmente attraverso un urban center comunale e associato. 

L'attività di partecipazione dei cittadini e di concertazione degli enti territoriali deve essere svolta sia per la strumentazione 

urbanistica generale e di dettaglio che per le opere pubbliche. Per le opere pubbliche, le attività di partecipazione e concertazione 

sono svolte solamente quando non sono state previste in piani urbanistici già partecipati, e quando dispiegano effetti significativi su 

porzioni rilevanti di popolazione. L'eventuale attività di partecipazione deve avvenire con processi tracciabili, ovvero con uno schema 

informativo completo sia sul sito internet di riferimento che in forma cartacea. Le osservazioni e gli interventi, espressi durante 

l'attività di partecipazione, sono riportati nel fascicolo della partecipazione e della concertazione. Le opere pubbliche predisposte in 

funzione di manifestazioni d'interesse per contributi di natura regionale, statale o comunitaria, le opere predisposte con il requisito di 

urgenza per interesse pubblico o pubblica sicurezza e le opere per le quali vi siano termini perentori non compatibili con le attività di 

partecipazione non sono sottoposte agli adempimenti del presente comma (34).

 

(33)  Comma aggiunto dall'art. 1, primo comma, diciannovesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(34) Comma aggiunto dall’art. 11, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 12  

Concertazione istituzionale. 

1. La Regione, le province e i comuni, nella formazione degli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica, conformano la 

propria attività al metodo della concertazione con gli altri Enti pubblici territoriali e con le altre Amministrazioni preposte alla cura 

degli interessi pubblici coinvolti.  

2. Sono strumenti della concertazione istituzionale la Conferenza di pianificazione, la Conferenza di servizi e l'accordo di 

programma. 

 

Art. 13  

Conferenze di pianificazione. 

1. La Regione, le province ed i comuni, in occasione della formazione, dell'aggiornamento e della variazione dei piani di propria 

competenza convocano apposite conferenze di pianificazione, chiamando a parteciparvi gli enti territorialmente interessati ed 

invitandoli a valutare un documento preliminare in ordine alla compatibilità ed alla coerenza delle scelte pianificatorie con le 

previsioni degli strumenti di pianificazione sovraordinati ed alla realizzazione delle condizioni per lo sviluppo sostenibile del territorio.  

2. Il documento preliminare è elaborato dall'ente che indice la conferenza, sulla scorta del quadro conoscitivo certificato dal Settore 

urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio di cui all'articolo 9 e, contestualmente alla convocazione della conferenza 

medesima, trasmesso, in copia digitale, ai soggetti invitati, nelle forme previste dalla legge (35). 

3. Alla Conferenza partecipano gli enti territoriali e le Amministrazioni che concorrono alla procedura di formazione del piano 

mediante atti deliberativi, consultivi, di intesa o di assenso comunque denominati; possono altresì, partecipare altre Amministrazioni 

ed enti di gestione rappresentativi degli interessi coinvolti.  
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4. Nella Conferenza di pianificazione le forze economiche e sociali, di cui al comma 1 lettera a) del precedente articolo 11, 

concorrono alla definizione degli obiettivi e delle scelte dei piani delineate dal documento preliminare.  

5. Ogni amministrazione partecipa alla Conferenza con un unico rappresentante, legittimato ai sensi di legge dai rispettivi Organismi 

titolari dei poteri, che esprime definitivamente ed in modo vincolante le valutazioni e la volontà dell'ente.  

6. Le Amministrazioni, gli Enti e le Associazioni partecipanti alla Conferenza espongono le loro osservazioni, proposte e valutazioni, 

delle quali si dà atto in un apposito verbale che l'amministrazione procedente è tenuta a considerare nel processo di pianificazione 

avviato.  

7. La conferenza di pianificazione si conclude con l'acquisizione dei pareri preliminari e delle osservazioni formulati dagli enti e dai 

soggetti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante e, comunque, non oltre il termine di novanta giorni, decorso il 

quale gli stessi si intendono acquisiti, secondo quanto disposto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di 

procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi). L'amministrazione procedente assicura la pubblicità 

degli esiti della concertazione (36).

 

(35) Comma così sostituito dall’art. 5, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «2. Il documento preliminare viene elaborato 

dall'Ente che indice la Conferenza e, contestualmente alla convocazione della Conferenza medesima, trasmesso a tutti i soggetti invitati.». 

(36) Comma prima modificato dall’art. 12, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge, e poi così sostituito dall’art. 5, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal 

giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così 

formulato: «7. La Conferenza deve concludersi nel termine di centocinquanta giorni e l'amministrazione procedente deve assicurare la pubblicità 

degli esiti della concertazione.».

 

Art. 14  

Conferenze di servizi. 

1. Il procedimento semplificato di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni è 

applicabile per l'approvazione di progetti di opere e di interventi che, nel rispetto della pianificazione regionale e provinciale, 

necessitano di pareri, nulla - osta, intese o assensi comunque denominati da parte di altre Amministrazioni titolate ad esprimerli.  

2. Qualora l'approvazione dei progetti da parte della Conferenza di servizi comporti variante alla strumentazione urbanistica vigente 

o si sostituisca agli strumenti di attuazione di esso (37):  

a) l'atto di impulso dell'autorità procedente deve essere adeguatamente circostanziato e motivato sulle ragioni di convenienza e di 

urgenza per il ricorso al procedimento semplificato di cui al presente articolo;  

b) se ne deve dare atto nella prima seduta della Conferenza anche agli effetti di quanto disposto nelle successive lettere c) e d), 

qualora la variante ricada nella fattispecie di cui al comma 3 e 3-bis dell'articolo 6 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., si dovrà dare atto 

dell'esito della verifica di assoggettabilità di cui all'articolo 12 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. (38) 

c) la relativa pronuncia dell'amministrazione comunale deve essere preceduta da conforme deliberazione del consiglio comunale;  

d) la deliberazione consiliare di cui alla lettera c), unitamente agli atti presentati nel corso della prima seduta della Conferenza è 

depositata a cura del Comune interessato a libera visione del pubblico per 30 giorni consecutivi, previo avviso affisso all'albo pretorio 

e divulgato a mezzo manifesti sull'intero territorio comunale ai fini dell'eventuale presentazione nello stesso periodo di osservazione 

da parte di chiunque vi abbia interesse;  

e) le osservazioni vengono presentate al Comune interessato il quale, entro quindici giorni, le istruisce per quanto di competenza per 

la loro sottoposizione alla decisione della Conferenza medesima in seduta deliberante da convocare comunque entro il termine di 90 

giorni decorrenti dalla data della prima seduta della stessa.  

e-bis) qualora l'esito di assoggettabilità di cui alla precedente lettera b) preveda l'assoggettabilità alla VAS, è fatto salvo durante tutto 

il procedimento quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i., e dal regolamento regionale per la VAS. Per le disposizioni di cui alle 
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lettere precedenti in contrasto per forma e termini con il procedimento della VAS, si intendono risolte con il prevalere delle 

prescrizioni di quest'ultimo procedimento, ivi comprese modalità e termini di pubblicità, partecipazione e termini del procedimento 
(39). 

3. Le deliberazioni adottate sostituiscono a tutti gli effetti gli atti dei rispettivi procedimenti ordinari, fermo restando che qualora esse 

comportino sostanziali modifiche al progetto sul quale si è già pronunciato il Consiglio comunale ai sensi del comma 2, lettera c), e 

non sia stato preventivamente acquisito il suo assenso, la loro efficacia è subordinata alla ratifica da parte di tale organo da adottarsi 

entro trenta giorni dalla data di assunzione delle deliberazioni stesse.  

4. Delle determinazioni conclusive assunte dalla Conferenza di servizi è data notizia mediante avviso recante l'indicazione della 

sede di deposito degli atti di pianificazione approvati, da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione e su almeno un quotidiano 

a diffusione locale.  

5. Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le disposizioni di cui agli articoli 14, 14-bis e 14-ter della legge n. 

241/1990 e successive modificazioni ed integrazioni.  

6. I procedimenti di cui al presente articolo devono concludersi entro e non oltre 90 giorni dalla data di inizio.  

7. In sede di prima applicazione per i procedimenti di cui al precedente comma 2 già avviati e per i quali non siano state conclude le 

procedure propedeutiche alla pronuncia definitiva del Consiglio comunale ai sensi dell'articolo 25 del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, 

si procede secondo le disposizioni del presente articolo. 

 

(37) Alinea introduttivo così modificato dall’art. 13, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(38) Lettera così sostituita dall’art. 13, comma 1-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «b) se ne deve dare atto nella prima seduta della 

Conferenza anche agli effetti di quanto disposto nelle successive lettere c) e d);».  

(39) Lettera aggiunta dall’art. 13, comma 1-ter, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 15  

Accordo di programma. 

1. Per l'attuazione dei piani territoriali di livello regionale, interregionale, provinciale e comunale, nonché per l'attuazione dei patti 

territoriali, dei contratti di programma, ovvero per l'attuazione di tutte le altre forme di concertazione economico-finanziaria, ivi 

compresi interventi ed opere pubbliche o di interesse pubblico promosse da soggetti istituzionali, da Organismi misti o dal mercato, i 

soggetti interessati promuovono la conclusione di un accordo di programma, ai sensi dell'articolo 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 

267. Per le conferenze di servizio convocate per l'attuazione dell'accordo di cui al primo comma si applicano le norme statali vigenti. 

 

TITOLO III 

Opere di interesse generale 

Art. 16  

Opere di interesse statale. 

1. La volontà di intesa, in ordine alla localizzazione delle opere pubbliche statali e di interesse statale non conformi agli strumenti 

urbanistici, è espressa dalla Giunta regionale previa convocazione di una Conferenza dei servizi, alla quale partecipano le province, i 

comuni e gli altri enti territorialmente interessati.  

2. Qualora l'opera statale incida su aree destinate dagli strumenti urbanistici comunali al soddisfacimento dello standard dei servizi 

alla popolazione, il Comune, in sede di Conferenza dei servizi, può chiedere all'amministrazione statale procedente interventi 

compensativi, al fine di recuperare le aree necessarie alla realizzazione di detti servizi.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 142 di 329

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#39
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110183ART14
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110183ART15
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110183ART16
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110183
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110183
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110053ART26
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110053
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#37up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART25
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#38up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#39up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551ART37
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551


3. La procedura finalizzata all'intesa Stato - Regione non trova applicazione in relazione ad opere prive di specifica incidenza 

urbanistica, quali quelle rientranti nelle tipologie individuate dall'articolo 3, lettera b) e c), del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, per la cui 

realizzazione è sufficiente l'invio al Comune, da parte dell'amministrazione statale interessata, di una relazione illustrante le 

caratteristiche dell'intervento, anche al fine di consentire all'Amministrazione comunale, ove ritenga che il progetto non sia 

riconducibile alle tipologie anzidette, di sollecitare alla Regione l'attivazione delle procedure d'intesa.  

4. Per la realizzazione di opere di competenza e di interesse statale non occorre il rilascio del permesso di costruire. 

 

TITOLO IV 

Strumenti e contenuti della pianificazione 

Art. 17  

Quadro territoriale regionale. (Q.T.R.) (40). 

1. Il Quadro territoriale regionale (Q.T.R.) è lo strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il quale la Regione, in 

coerenza con le scelte ed i contenuti della programmazione economico - sociale, stabilisce gli obiettivi generali della propria politica 

territoriale, definisce gli orientamenti per la identificazione dei sistemi territoriali, indirizza ai fini del coordinamento la 

programmazione e la pianificazione degli enti locali.  

2. Il Q.T.R. ha valore di piano urbanistico-territoriale, ed ha valenza paesaggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori 

paesaggistici ed ambientali di cui all'articolo 143 e seguenti del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 (41).  

3. Il Q.T.R. prevede:  

a) la definizione del quadro generale della tutela dell'integrità fisica e dell'identità culturale del territorio regionale, con l'individuazione 

delle azioni fondamentali per la salvaguardia dell'ambiente;  

b) le azioni e le norme d'uso finalizzate tanto alla difesa del suolo, in coerenza con la pianificazione di bacino di cui alla legge n. 

183/1989, quanto alla prevenzione ed alla difesa dai rischi sismici ed idrogeologici, dalle calamità naturali e dagli inquinamenti delle 

varie componenti ambientali;  

c) la perimetrazione dei sistemi naturalistico-ambientale, insediativi e relazionale costituenti del territorio regionale, individuandoli 

nelle loro relazioni e secondo la loro qualità ed il loro grado di vulnerabilità e riproducibilità;  

c-bis) la perimetrazione delle terre di uso civico e di proprietà collettiva, a destinazione agricola o silvo-pastorale, con le relative 

popolazioni insediate titolari di diritti (42);  

d) le possibilità di trasformazione del territorio regionale determinate attraverso la individuazione e la perimetrazione delle modalità 

d'intervento di cui al precedente articolo 6 nel riconoscimento dei vincoli ricognitivi e morfologici derivanti dalla legislazione statale e 

di quelli ad essi assimilabili ai sensi del D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 e della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (43);  

e) il termine entro il quale le province devono dotarsi od adeguare il Piano Territoriale di Coordinamento di cui all'articolo 18;  

f) il termine entro il quale le previsioni degli strumenti urbanistici comunali debbono adeguarsi alle prescrizioni dei Q.T.R.;  

g) l'analisi dei sistemi naturalistici ambientali ai fini della loro salvaguardia e valorizzazione;  

h) l'individuazione degli ambiti di pianificazione paesaggistica ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. n. 42/2004 (44).  

4. Costituisce parte integrante del Q.T.R. la Carta regionale dei luoghi che, in attuazione dei princìpi identificati al precedente art. 5, 

definisce (45):  

a) la perimetrazione dei sistemi che costituiscono il territorio regionale individuandone le interrelazioni a secondo della loro qualità, 

vulnerabilità e riproducibilità;  
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b) i gradi di trasformabilità del territorio regionale derivanti dalla individuazione e dalla perimetrazione delle forme e dei modelli di 

intervento, di cui al precedente art. 5, con la conseguente nomenclatura dei vincoli ricognitivi e morfologici derivanti dalla disciplina 

statale e regionale sulla tutela e valorizzazione dei beni culturali singoli ed ambientali;  

c) le modalità d'uso e d'intervento dei suoli derivati dalla normativa statale di settore in materia di difesa del suolo e per essa dal 

Piano di Assetto idrogeologico della Regione Calabria.  

4-bis. Il QTR esplicita la sua valenza paesaggistica direttamente tramite normativa di indirizzo e prescrizioni e più in dettaglio 

attraverso successivi Piani Paesaggistici di Ambito (PPd'A) come definiti dallo stesso QTR ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004. Per la 

elaborazione del Piano Paesaggistico la Regione può ricorrere, ai sensi del comma 3, art. 143 del Dlgs. 42/04 e s.m.i., alla 

pianificazione congiunta con il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e con il Ministero dell'Ambiente della Tutela del Territorio e 

del mare, previa sottoscrizione di una apposita intesa (46) (47).  

5. La Giunta regionale, entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, elabora le linee guida della pianificazione 

regionale e lo schema base della Carta regionale dei luoghi (48). A tal fine, tramite il suo Presidente, indice un'apposita Conferenza di 

pianificazione diretta alla formulazione di un protocollo di intesa con le province e con le altre Amministrazioni competenti per la 

predisposizione degli atti e documenti che entreranno a far parte delle linee guida medesime, che dalla data della loro approvazione 

assumono il valore e l'efficacia del Q.T.R. fino all'approvazione dello stesso anche con funzione di indirizzo per tutto il processo di 

pianificazione ai diversi livelli (49) (50). 

 

(40) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 20 marzo 2012, n. 113. 

(41)  Comma così modificato dall'art. 2, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(42)  Lettera aggiunta dall'art. 2, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(43)  Lettera così modificata dall'art. 2, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(44)  Lettera aggiunta dall'art. 2, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(45)  Alinea così modificato dall'art. 2, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(46) Periodo aggiunto dall'art. 1, comma 3, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29. 

(47)  Comma aggiunto dall'art. 2, primo comma, sesto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato come indicato nella nota che precede.  

(48)  Periodo così modificato dall'art. 2, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(49)  Periodo così modificato dall'art. 2, primo comma, settimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(50)  Con Delib.G.R. 11 gennaio 2005, n. 5 e con Delib.G.R. 16 gennaio 2006, n. 1 sono state approvate le linee-guida ai sensi del presente comma. 

 

Art. 17-bis  

Valenza Paesaggistica del QTR e Piani Paesaggistici di Ambito. 

1. La valenza paesaggistica del QTR, come indicato al comma 4-bis del precedente articolo, si esercita anche tramite Piani 

Paesaggistici d'Ambito.  

2. I Piani Paesaggistici d'Ambito (PPd'A) sono strumenti di tutela, conservazione e valorizzazione del patrimonio culturale e 

ambientale del territorio ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. n. 42/2004 operanti su area vasta, sub-provinciale o sovracomunale.  

3. Gli ambiti di cui ai PPd'A sono indicati dal QTR.  

4. I PPd'A hanno funzione normativa, prescrittiva e propositiva a seconda dei livelli di qualità del paesaggio nei vari ambiti individuati 

dal QTR, assunti dai PTCP.  

5. Il quadro conoscitivo relativo al PPd'A dettaglia le analisi del QTR è può essere completato dalle indagini relative al PTCP.  
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6. Gli scenari prospettici e gli apparati normativi dei PPd'A saranno determinati nell'elaborazione degli strumenti stessi (51). 

 

(51)  Articolo aggiunto dall'art. 2, primo comma, ottavo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

Art. 18  

Piano territoriale di coordinamento provinciale. (P.T.C.P.). 

1. Il Piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) è l'atto di programmazione con il quale la Provincia esercita, nel 

governo del territorio, un ruolo di coordinamento programmatico e di raccordo tra le politiche territoriali della Regione e la 

pianificazione urbanistica comunale; riguardo ai valori paesaggistici ed ambientali, di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 22, esso si 

raccorda ed approfondisce i contenuti del Q.T.R. (52).  

2. Il P.T.C.P. costituisce, dalla data della sua approvazione, in materia di pianificazione paesaggistica, riferimento per gli strumenti 

comunali di pianificazione e per l'attività amministrativa attuativa (53). In particolare esso dettaglia il quadro conoscitivo già avanzato 

dal QTR e indirizza strategie e scelte tenendo conto della valenza paesaggistica del QTR e dei Piani Paesaggistici d'Ambito (54).  

3. Il P.T.C.P., in relazione alla totalità del territorio provinciale, assume come riferimento le linee di azione della programmazione 

regionale e le prescrizioni del Q.T.R., specificandone le analisi ed i contenuti.  

4. Il P.T.C.P., ferme restando le competenze dei comuni e degli Enti parco:  

a) definisce i princìpi sull'uso e la tutela delle risorse del territorio provinciale, con riferimento alle peculiarità dei suoi diversi ambiti 

incluse le terre civiche e di proprietà collettiva e tenendo conto della pianificazione paesaggistica (55);  

b) individua ipotesi di sviluppo del territorio provinciale, indicando e coordinando gli obiettivi da perseguire e le conseguenti azioni di 

trasformazione e di tutela;  

c) indica la localizzazione sul territorio degli interventi di competenza provinciale, regionale e statale, programmati o in fase di 

realizzazione, nonché, in applicazione delle prescrizioni della programmazione regionale, la localizzazione sul territorio degli 

interventi di competenza regionale (56); 

d) individua, ai fini della predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi, le aree da sottoporre a speciale 

misura di conservazione, di attesa e ricovero per le popolazionio colpite da eventi calamitosi e le aree di ammassamento dei 

soccorritori e delle risorse.  

5. Il P.T.C.P. stabilisce inoltre criteri e parametri per le valutazioni di compatibilità tra le varie forme e modalità di utilizzazione delle 

risorse essenziali del territorio.  

6. Il P.T.C.P. contiene:  

a) il quadro conoscitivo delle risorse essenziali del territorio e il loro grado di vulnerabilità e di riproducibilità in riferimento ai sistemi 

ambientali locali, indicando, con particolare riferimento ai bacini idrografici, le relative condizioni d'uso, anche ai fini delle valutazioni 

di cui all'articolo 10;  

b) il quadro conoscitivo dei rischi;  

c) le prescrizioni sull'articolazione e le linee di evoluzione dei sistemi territoriali, urbani, rurali e montani;  

d) prescrizioni, criteri ed ambiti localizzativi in funzione delle dotazioni dei sistemi infrastrutturali e dei servizi di interesse 

sovracomunale, nonché della funzionalità degli stessi in riferimento ai sistemi territoriali ed alle possibilità di una loro trasformazione;  

e) prescrizioni localizzative indicate da piani provinciali di settore;  

f) le opportune salvaguardie ai sensi dell'articolo 58.  

7. Le prescrizioni dei P.T.C.P., di cui ai precedenti commi, costituiscono, unitamente alle leggi, il riferimento esclusivo per la 

formazione e l'adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, salvo quanto previsto dall'articolo 58.  
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8. Dall'entrata in vigore della presente legge la Provincia approva il P.T.C.P. entro il termine di 24 mesi; decorso infruttuosamente 

tale termine la Regione procede alla nomina di un Commissario ad acta.  

9. Dall'avvenuta approvazione definitiva del PTCP, tutte le norme e previsioni dei PSC/PSA in contrasto con il PTCP medesimo si 

intendono automaticamente decadute, qualora la Provincia abbia provveduto a notificare i contrasti ai rispettivi comuni, e ne abbia 

dato evidenza pubblica mediante avviso sull'albo pretorio per trenta giorni e sul proprio portale istituzionale fino all'adeguamento 

degli strumenti comunali, nonché pubblicato su un quotidiano a tiratura regionale (57).

 

(52)  Comma così modificato dall'art. 2, primo comma, nono alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(53)  Periodo così modificato dall'art. 2, primo comma, decimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(54)  Periodo aggiunto dall'art. 2, primo comma, undicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(55)  Lettera così modificata dall'art. 2, primo comma, dodicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(56) Lettera così sostituita dall’art. 14, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «c) stabilisce puntuali criteri per la localizzazione sul 

territorio degli interventi di competenza provinciale, nonché, ove necessario e in applicazione delle prescrizioni della programmazione regionale, per 

la localizzazione sul territorio degli interventi di competenza regionale;». 

(57) Comma così sostituito dall’art. 14, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «9. La Provincia, con l'atto di approvazione del P.T.C.P. 

assegna il termine non superiore a dodici mesi per l'adeguamento ad esso degli strumenti urbanistici comunali, decorso infruttuosamente tale 

termine, procede alla nomina di Commissari ad acta.».

 

Art. 18-bis 

Piano territoriale della Città metropolitana di Reggio Calabria (58). 

1. Il Piano territoriale della Città metropolitana (PTCM) assume valenza di pianificazione territoriale di coordinamento di cui 

all'articolo 1, comma 85, lett. a) della legge 7 aprile 2014 n. 56 (Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e 

fusioni di comuni) e di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 

enti locali), nonché di pianificazione territoriale generale, di cui all'articolo 1, comma 44, lettera b), della legge n. 56/2014.  

2. Fino all'entrata in vigore del PTCM, di cui al comma 1, conserva efficacia il Piano territoriale di coordinamento provinciale (PTCP) 

della Provincia di Reggio Calabria, redatto ai sensi dell'articolo 26.  

3. Il PTCM è lo strumento di pianificazione territoriale generale al quale si conformano le politiche della Città metropolitana di Reggio 

Calabria, i piani e i programmi di settore comunale e gli strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica comunali.  

4. Il PTCM è redatto sulla base dei criteri e degli indirizzi stabiliti dal QTR a valenza paesaggistica di cui all'articolo 17. In sede di 

Conferenza permanente di cui al comma 5, previo coordinamento con la Conferenza permanente interregionale per il coordinamento 

delle politiche nell'Area dello Stretto di cui all'articolo 4 della legge regionale 27 aprile 2015, n. 12 (Legge di stabilità regionale), la 

Regione e la Città metropolitana determinano un'intesa quadro, che può consistere anche in specifici accordi settoriali o attività 

progettuali e che stabilisce le linee programmatiche e le iniziative progettuali di raccordo tra il Programma regionale di sviluppo della 

Regione e il Piano strategico della Città metropolitana, previsto dalla legge n. 56/2014.  

5. È istituita la Conferenza permanente Regione - Città metropolitana che individua gli obiettivi di interesse comune delle due 

istituzioni e definisce le azioni per perseguirli, prevedendo altresì le forme di consultazione con le associazioni rappresentative degli 

interessi socio-economici coinvolti e la procedura di formazione e di approvazione del PTCM.  

6. Il PTCM contiene gli elementi costituenti l'assetto territoriale della città metropolitana e delinea la strategia dello sviluppo del 

territorio metropolitano. A tal fine:  

a) individua, con riferimento ai contenuti del QTR a valenza paesaggistica, gli obiettivi e gli indirizzi da perseguire nelle 

trasformazioni territoriali e le azioni conseguenti;  
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b) detta indirizzi sull'articolazione e sulle linee di evoluzione dei sistemi territoriali;  

c) fornisce indirizzi, criteri e parametri per l'applicazione coordinata delle norme relative al territorio rurale;  

d) individua le strategie di tutela attiva del patrimonio territoriale, anche al fine dello sviluppo socio-economico e culturale della 

comunità della città metropolitana. 

7. Il PTCM determina:  

a) le prescrizioni per il coordinamento delle politiche di settore e degli strumenti della programmazione della città metropolitana;  

b) gli ambiti territoriali per la localizzazione di interventi di competenza della città metropolitana e relative prescrizioni;  

c) le misure di salvaguardia di cui all'articolo 59.  

8. Il PTCM, inoltre, determina le politiche e le strategie di area vasta in coerenza anche con il QTR, con particolare riferimento: 

a) alle infrastrutture e ai servizi necessari per promuovere una mobilità sostenibile su scala metropolitana e migliorare il livello di 

accessibilità dei territori interessati, anche attraverso la promozione dell'intermodalità;  

b) alle reti dei servizi di interesse della città metropolitana;  

c) alla valorizzazione e al recupero dei sistemi insediativi esistenti;  

d) alla razionalizzazione e riqualificazione del sistema artigianale, commerciale e industriale;  

e) alla previsione di forme di perequazione territoriale.

 

(58) Articolo aggiunto dall’art. 6, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015).

 

Art. 19  

Strumenti di pianificazione comunale. 

1. Gli strumenti di pianificazione comunale sono:  

a) il Piano strutturale (P.S.C.) ed il Regolamento edilizio ed urbanistico (R.E.U.);  

b) il Piano operativo temporale (P.O.T.);  

c) i Piani attuativi unitari (P.A.U.);  

d) gli strumenti di pianificazione negoziata, di cui all'articolo 32. 

 

Art. 20  

Piano strutturale comunale. (P.S.C.). 

1. Il Piano strutturale comunale (P.S.C.) definisce le strategie per il governo dell'intero territorio comunale, in coerenza con gli 

obiettivi e gli indirizzi urbanistici della Regione e con gli strumenti di pianificazione provinciale espressi dal Quadro territoriale 

regionale (Q.T.R.), dal Piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.) e dal Piano di assetto idrogeologico (P.A.I.).  

2. Il P.S.C. è promosso anche in assenza dei Piani sovraordinati, tenendo conto delle linee guida di cui al precedente articolo 17 ed 

al documento preliminare di cui al successivo articolo 26, comma 3. In esso viene stabilita l'eventuale necessità di ricorso al Piano 

operativo temporale e definite le relative procedure di formazione o approvazione, nonché la durata.  

3. Il P.S.C.:  
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a) classifica il territorio comunale in urbanizzato, urbanizzabile, agricolo e forestale, individuando le risorse naturali ed antropiche del 

territorio e le relative criticità ed applicando gli standard urbanistici di cui all'art. 53 della presente legge e, fino alla emanazione della 

deliberazione della Giunta regionale, di cui al comma 3 dello stesso art. 53, assicurando la rigorosa applicazione del D.M. 2 aprile 

1968, n. 1444 con gli standard e le zonizzazioni ivi previsti in maniera inderogabile e non modificabile;  

b) determina le condizioni di sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni pianificabili;  

c) definisce i limiti dello sviluppo del territorio comunale in funzione delle sue caratteristiche geomorfologiche, idrogeologiche, 

pedologiche, idraulico-forestali ed ambientali;  

d) disciplina l'uso del territorio anche in relazione alla valutazione delle condizioni di rischio idrogeologico e di pericolosità sismica 

locale come definiti dal piano di assetto idrogeologico o da altri equivalenti strumenti;  

e) individua le aree per le quali sono necessari studi ed indagini di carattere specifico ai fini della riduzione del rischio ambientale;  

f) individua in linea generale le aree per la realizzazione delle infrastrutture e delle attrezzature pubbliche, di interesse pubblico e 

generale di maggiore rilevanza;  

g) delimita gli ambiti urbani e perurbani soggetti al mantenimento degli insediamenti o alla loro trasformazione;  

h) individua gli ambiti destinati all'insediamento di impianti produttivi rientranti nelle prescrizioni di cui al D.Lgs. 17 agosto 1999, n. 

333 ed alla relativa disciplina di attuazione;  

i) definisce per ogni ambito, i limiti massimi della utilizzazione edilizia e della popolazione insediabile nonché i requisiti quali - 

quantitativi ed i relativi parametri, le aree in cui è possibile edificare anche in relazione all'accessibilità urbana, le aree dove è 

possibile il ricorso agli interventi edilizi diretti in ragione delle opere di urbanizzazione esistenti ed in conformità alla disciplina 

generale del regolamento edilizio urbanistico;  

i) delimita e disciplina gli ambiti di tutela e conservazione delle porzioni storiche del territorio; ne individua le caratteristiche principali, 

le peculiarità e le eventuali condizioni di degrado e di abbandono valutando le possibilità di recupero, riqualificazione e salvaguardia;  

j) delimita e disciplina ambiti a valenza paesaggistica ed ambientale ad integrazione del Piano di ambito, se esistente, oppure in sua 

sostituzione, se non esistente e raccorda ed approfondisce i contenuti paesistici definiti dalla Provincia;  

k) qualifica il territorio agricolo e forestale in allodiale civico e collettivo secondo le specifiche potenzialità di sviluppo (59);  

l) individua gli ambiti di tutela del verde urbano e periurbano valutando il rinvio a specifici piani delle politiche di riqualificazione, 

gestione e manutenzione;  

m) individua le aree necessarie per il Piano di Protezione Civile;  

n) individua e classifica i nuclei di edificazione abusiva, ai fini del loro recupero urbanistico nel contesto territoriale ed urbano;  

o) indica la rete ed i siti per il piano di distribuzione dei carburanti in conformità al piano regionale;  

p) individua, ai fini della predisposizione dei programmi di previsione e prevenzione dei rischi, le aree, da sottoporre a speciale 

misura di conservazione, di attesa e ricovero per le popolazioni colpite da eventi calamitosi e le aree di ammassamento dei 

soccorritori e delle risorse.  

4. Per garantire la realizzazione delle finalità di cui al comma 2, il P.S.C. deve essere integrato da:  

a) una relazione geomorfologica, corredata di cartografia tematica sufficientemente rappresentativa delle condizioni di pericolosità 

geologica e di rischio di frana, di erosione e di esondazione, elaborata da tecnico abilitato iscritto all'albo professionale così come 

previsto dalla legge n. 64/1974;  

b) studi e indagini geologiche di dettaglio, ove necessario, comprendenti studi tematici specifici di varia natura, indagini 

geognostiche, prove in sito e di laboratorio, atti alla migliore definizione e caratterizzazione del modello geologico tecnico 

ambientale, per ambiti urbanizzabili con riconosciute limitazioni connesse a pericolosità geologiche, funzionali alla verifica della 
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sostenibilità in rapporto ai livelli di pericolosità, con particolare riguardo alla risposta sismica locale. Nelle aree esposte a rischio, con 

particolare attenzione per il rischio sismico - dove diventa necessario attivare le procedure per la identificazione dei rischi e per la 

individuazione degli interventi di mitigazione competenti a livello di Piano - le indagini dovranno consentire di dettagliare i gradi di 

pericolosità a livelli congrui, nel rispetto della normativa vigente (60).  

5. Per garantire la realizzazione delle finalità previste nel comma 3, lettera "i", il PSC deve essere integrato da apposita relazione 

che delimiti e disciplini gli ambiti di tutela e conservazione delle porzioni storiche di territorio e che individui gli immobili o complesso 

di immobili aventi valenza storico, ambientale, documentario, suscettibili di essere dichiarati beni culturali, firmata da un tecnico 

abilitato esperto di cui all'articolo 69, comma 3, della presente legge (61). 

6. I comuni che, entro la data di entrata in vigore della presente legge, abbiano presentato il documento preliminare del piano e del 

regolamento di cui all'articolo 27, comma 2, della presente legge, devono presentare la variante di adeguamento di cui al comma 5 

entro dodici mesi dalla sopraccitata data o congiuntamente a qualsiasi altra variante e modifica apportata precedentemente allo 

scadere del suddetto termine (62).

 

(59)  Lettera così modificata dall'art. 2, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(60)  Lettera così sostituita dall'art. 2, primo comma, quattordicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «b) 

studi e indagini a norma del D.M. 11 marzo 1998 e successive modificazioni ed integrazioni.».  

(61) Comma aggiunto dall’art. 15, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(62) Comma aggiunto dall’art. 15, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 20-bis  

Piano Strutturale in forma Associata (P.S.A.). 

1. Il Piano Strutturale in forma Associata (P.S.A.) è lo strumento urbanistico finalizzato ad accrescere l'integrazione fra Enti locali 

limitrofi con problematiche territoriali affini e a promuovere il coordinamento delle iniziative di pianificazione nelle conurbazioni in 

atto, con conseguente impegno integrato delle risorse finanziarie.  

2. I territori oggetto del Piano Strutturale in forma Associata possono interessare due o più Comuni, anche se appartenenti a 

province diverse.  

3. I Comuni interessati si associano secondo le modalità stabilite dal Testo Unico delle Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali.  

4. Il P.S.A. punta anche al coordinamento e all'armonizzazione tra assetto urbanistico, politiche fiscali e programmazione delle opere 

pubbliche da attuarsi tramite il ricorso ad idonei strumenti di coordinamento delle azioni economiche, finanziarie e fiscali favorendo in 

tal modo atteggiamenti cooperativi e patti fra le Istituzioni locali e promuovendo garanzia ed equità.  

5. Il P.S.A. ha gli stessi contenuti ed effetti del P.S.C. secondo quanto disposto dall'articolo 20 della presente legge; ad esso è 

annesso il R.E.U.  

6. Per la redazione del P.S.A., si dovrà prevedere l'istituzione di un unico Ufficio di Piano con l'attribuzione dei seguenti compiti:  

a) predisposizione di un unico documento preliminare e di un unico quadro conoscitivo, articolati per ogni territorio comunale;  

b) predisposizione del Piano Strutturale in forma Associata, articolato per ogni territorio comunale, e predisposizione del relativo 

R.E.U;  

c) individuazione del soggetto che presiede tutte le attività previste dalla presente legge per il corretto svolgimento della Conferenza 

di Pianificazione e che coordina le azioni tecniche e amministrative degli enti territoriali coinvolti (63). 

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 149 di 329

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#60
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#61
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#62
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#59up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#60up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000121329
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#61up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART27
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#62up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART27
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#63


(63)  Articolo aggiunto dall'art. 2, primo comma, quindicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

Art. 21  

Regolamento edilizio ed urbanistico (R.E.U.) e Regolamento Operativo (R.O.) (64). 

1. Il Regolamento edilizio ed urbanistico, annesso al PSC/PSA, ed il Regolamento operativo, di cui alla procedura semplificata 

dell'articolo 27-ter, costituiscono la sintesi ragionata ed aggiornabile delle norme e delle disposizioni che riguardano gli interventi sul 

patrimonio edilizio esistente ovvero gli interventi di nuova costruzione o di demolizione e ricostruzione, nelle parti di città definite dal 

Piano generale, in relazione alle caratteristiche del territorio e a quelle edilizie preesistenti, prevalenti e/o peculiari nonché degli 

impianti di telecomunicazione e di telefonia mobile (65).  

2. I regolamenti di cui al comma 1, redatti in coerenza alla presente legge ed agli strumenti di pianificazione sovraordinati vigenti, 

oltre a disciplinare le trasformazioni e gli interventi ammissibili sul territorio, nel rispetto del principio generale della pianificazione 

territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo, stabiliscono:  

a) le modalità d'intervento negli ambiti specializzati definiti dal Piano;  

b) i parametri edilizi ed urbanistici ed i criteri per il loro calcolo;  

c) le norme igienico-sanitarie e quelle sulla sicurezza degli impianti;  

d) le norme per il risparmio energetico e quelle per l'eliminazione delle barriere architettoniche in conformità e nel rispetto delle leggi 

e dei piani nazionali e regionali vigenti;  

e) le modalità di gestione tecnico-amministrativa degli interventi edilizi anche ai fini dell'applicazione delle disposizioni sulla 

semplificazione dei procedimenti di rilascio dei permessi di costruire di cui alla legislazione vigente;  

f) ogni altra forma o disposizione finalizzata alla corretta gestione del Piano, ivi comprese quelle riguardanti il perseguimento degli 

obiettivi perequativi di cui all'articolo 54 (66).  

3. Per la conservazione e la valorizzazione del patrimonio architettonico e ambientale, i regolamenti devono prevedere, nell'elenco 

degli elaborati richiesti per il rilascio del permesso di costruire e per la segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), apposita 

relazione contenente le prescrizioni per la conservazione dell'organismo architettonico in riferimento allo specifico oggetto 

dell'intervento, redatta da un tecnico esperto abilitato ai sensi dell'articolo 69, comma 3. La relazione ha carattere obbligatorio per gli 

interventi sui beni: 

a) ricadenti nelle zone A di cui alla legge 17 agosto 1942, n. 1150 (Legge urbanistica), per i quali è stata effettuata e proposta, e non 

ancora completata, la procedura amministrativa di interesse culturale;  

b) vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell'articolo 10 

della legge 6 luglio 2002, n. 137);  

c) aventi valore storico, documentario e identificatore, come componente dell'identità collettiva, individuati all'interno dei piani per i 

quali è stata effettuata, ovvero è in corso, la procedura per la dichiarazione di bene culturale, secondo quanto previsto dal D.Lgs. n. 

42/2004 (67). 

4. Entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore 

alla pianificazione territoriale ed urbanistica, adotta con regolamento attuativo, da sottoporre al parere della commissione consiliare 

competente, un documento di indirizzo per la redazione del R.E.U. e del R.O. (68) (69).

 

(64) Rubrica così modificata dall’art. 7, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(65)  Comma prima modificato dall'art. 2, primo comma, sedicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, e poi così sostituito dall’art. 7, comma 2, L.R. 

31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 

40/2015). Il testo precedente era così formulato: «1. Il Regolamento edilizio ed urbanistico costituisce la sintesi ragionata ed aggiornabile delle norme 

e delle disposizioni che riguardano gli interventi sul patrimonio edilizio esistente; ovvero gli interventi di nuova costruzione o di demolizione e 
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ricostruzione, nelle parti di città definite dal Piano generale, in relazione alle caratteristiche del territorio e a quelle edilizie preesistenti, prevalenti 

e/o peculiari nonché degli impianti di telecomunicazione e di telefonia mobile.».  

(66) Comma modificato dall'art. 2, primo comma, diciassettesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, dall’art. 16, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge), ed infine così 

sostituito dall’art. 7, comma 3, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «2. Il R.E.U. è annesso al P.S.C. e al P.S.A. ed in conformità con 

questo, oltre a disciplinare le trasformazioni e gli interventi ammissibili sul territorio, stabilisce: 

a) le modalità d'intervento negli ambiti specializzati definiti dal Piano;  

b) i parametri edilizi ed urbanistici ed i criteri per il loro calcolo;  

c) le norme igienico-sanitarie, quelle sulla sicurezza degli impianti;  

d) quelle per il risparmio energetico e quelle per l'eliminazione delle barriere architettoniche in conformità e nel rispetto delle leggi e dei piani 

nazionali e regionali vigenti ;  

e) le modalità di gestione tecnico - amministrativa degli interventi edilizi anche ai fini dell'applicazione delle disposizioni sulla semplificazione dei 

procedimenti di rilascio dei permessi di costruire di cui alla legislazione vigente;  

f) ogni altra forma o disposizione finalizzata alla corretta gestione del Piano, ivi comprese quelle riguardanti il perseguimento degli obiettivi 

perequativi di cui al successivo art. 54.». 

(67) Comma prima aggiunto dall’art. 16, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi così sostituito dall’art. 7, comma 4, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: 

«3. Per la conservazione e valorizzazione del patrimonio architettonico e ambientale, il regolamento edilizio ed urbanistico, deve prevedere, 

nell'elenco degli elaborati richiesti per il rilascio del permesso di costruire e per la dichiarazione di inizio attività (D.I.A.), apposita relazione 

contenente le prescrizioni per la conservazione dell'organismo architettonico in riferimento allo specifico oggetto dell'intervento, redatta da un 

tecnico esperto abilitato di cui all'articolo 69, comma 3, della presente legge. La relazione ha carattere obbligatorio per gli interventi sui beni:  

a) ricadenti nelle zone A di cui alla legge n. 1150 del 1942 e s.m. e i. per i quali è stata effettuata e proposta, e non ancora completata la procedura 

amministrativa, di interesse culturale;  

b) vincolati ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m. e i.; 

c) aventi valore storico, documentario e identificatore, come componente dell'identità collettiva, individuati all'interno del PSC, in adempimento al 

comma 5 dell'articolo 20, per i quali sia stata effettuata, o vi sia procedura in itinere, la dichiarazione di bene culturale, secondo quanto previsto dal 

codice dei beni culturali e del paesaggio.».  

(68) Comma prima aggiunto dall’art. 16, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi così sostituito dall’art. 7, comma 5, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: 

«4. I comuni che, entro la data di entrata in vigore della presente legge, abbiano presentato il documento preliminare del piano e del regolamento di 

cui all'articolo 27, comma 2, devono presentare la variante di adeguamento di cui al comma 3 dell'articolo 27 entro dodici mesi dalla sopraccitata 

data o congiuntamente a qualsiasi altra variante e modifica apportata precedentemente allo scadere del suddetto termine.». 

(69) Per l'interpretazione autentica di quanto previsto dal presente comma, vedi l’art. 27, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40.

 

Art. 22  

Norme particolari per il polo logistico di Gioia Tauro (70). 

1. Il Piano strategico nazionale della portualità e della logistica (PSNPL), in relazione al Sistema Calabro e di Gioia Tauro, ha 

individuato la Zona economica speciale (ZES) come fattore strategico.  

2. La Regione comprende nel QTR a valenza paesaggistica la ZES del polo logistico di Gioia Tauro, nel rispetto del quadro 

normativo comunitario, nazionale e regionale vigente.  

3. Salve le competenze attribuite dalla normativa comunitaria e nazionale all'Autorità portuale o ad altre autorità, la Regione 

promuove appositi accordi di programma con l'Autorità portuale di Gioia Tauro, ovvero con enti pubblici o soggetti privati individuati 

con gara pubblica, finalizzati a promuovere all'interno del polo logistico l'insediamento e l'esercizio delle attività imprenditoriali da 
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disciplinare con apposito regolamento.

 

(70) Articolo così sostituito dall’art. 8, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «Art. 22 - Norme particolari per il porto di Gioia 

Tauro. - 1. La Regione, in fase di redazione del Quadro territoriale regionale (Q.T.R.) di cui all'articolo 17, individua nel porto di Gioia Tauro, 

classificato di II categoria I classe, di rilevanza internazionale, con funzione commerciale, industriale e petrolifera, di servizio passeggeri, 

peschereccia, turistica e da diporto, ai sensi dell'articolo 11-bis della legge 27 febbraio 1998, n. 30, come modificato dall'articolo 10 della legge 30 

novembre 1998, n. 413, il centro del sistema dei porti calabresi e del trasporto intermodale.  

2. In attuazione di quanto disposto al comma precedente, il Presidente della Giunta regionale promuove apposito accordo di programma con le 

competenti Amministrazioni dello Stato e gli altri soggetti pubblici interessati per la concreta attuazione dei programmi proposti dalla competente 

Autorità Portuale.».

 

Art. 23  

Piano operativo temporale (P.O.T.). 

1. Il Piano operativo temporale (POT) è strumento facoltativo, salvo che per i Comuni eventualmente indicati in uno specifico elenco 

nel QTR del PSC, ed è attuato individuando le trasformazioni del territorio per interventi programmati sulla base di una coordinata, 

proporzionata e sostenibile progettazione di interventi privati, pubblici o di interesse pubblico e pubblico-privati da realizzare nell'arco 

temporale di un quinquennio, ovvero nel corso del mandato dell'amministrazione adottante (71).  

2. La durata di validità del P.O.T. può essere prorogata non oltre diciotto mesi dall'entrata in carica della nuova Giunta comunale a 

seguito di nuove elezioni salvo diversa determinazione del Consiglio comunale e comunque non oltre il termine di cinque anni dalla 

sua approvazione.  

3. Il P.O.T., per gli ambiti di nuova edificazione e di riqualificazione urbanistica, in conformità al P.S.C. definisce:  

a) la delimitazione e le priorità di attuazione degli ambiti d'intervento, gli indici edilizi, le destinazioni d'uso ammissibili in conformità al 

Piano strutturale comunale gli indici di proporzione per gli interventi privati, ivi compresi gli indici edilizi e le destinazioni d'uso (72); 

b) gli aspetti fisico-morfologici ed economico-finanziari;  

c) le modalità di attuazione degli interventi di trasformazione e/o conservazione, anche ai fini della perequazione dei regimi 

immobiliari interessati;  

d) l'indicazione degli interventi da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità e/o di quelli destinati alla mitigazione degli 

impatti e alla compensazione degli effetti;  

e) la definizione e la localizzazione puntuale delle dotazioni infrastrutturali delle opere pubbliche di interesse pubblico o generale 

esistenti da realizzare o riqualificare, nonché l'individuazione delle aree da sottoporre ad integrazione paesaggistica.  

4. Il P.O.T. per la parte relativa agli interventi pubblici o di interesse pubblico deve essere coordinato con il bilancio pluriennale 

comunale e, ai sensi dell'articolo 20 della legge n. 136/1999, ha il valore e gli effetti del programma pluriennale di attuazione di cui 

all'articolo 13 della legge n. 10/1977. Costituisce pertanto lo strumento di indirizzo e coordinamento per il programma triennale delle 

opere pubbliche e per gli altri strumenti comunali settoriali previsti da leggi nazionali e regionali (73).  

5. Il P.O.T. articola e definisce la formazione dei programmi attuativi dei nuovi insediamenti o di ristrutturazioni urbanistiche rilevanti, 

alla cui localizzazione provvede in modo univoco; tenuto conto dello stato delle urbanizzazioni, dell'incipienza del degrado ovvero di 

qualsiasi condizione che ne possa determinare l'individuazione.  

6. Le previsioni del P.O.T. decadono se, entro il termine di validità, non siano stati richiesti i permessi di costruire, ovvero non siano 

stati approvati i progetti esecutivi delle opere pubbliche o i Piani Attuativi Unitari. Per i Piani Attuativi di iniziativa privata interviene 

decadenza qualora, entro il termine di validità del piano, non siano state stipulate le relative convenzioni ovvero i proponenti non si 

siano impegnati, per quanto di competenza, con adeguate garanzie finanziarie e con atto unilaterale d'obbligo a favore del Comune. 
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(71) Comma modificato dall’art. 2, primo comma, diciottesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, dall’art. 17, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge), ed infine così 

sostituito dall’art. 9, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «Il Piano operativo temporale (P.O.T.) è strumento facoltativo 

ad eccezione dei Comuni che eventualmente saranno indicati in specifico elenco nel QTR del Piano strutturale comunale e lo attua individuando le 

trasformazioni del territorio per interventi pubblici o d'interesse pubblico individuati tali dal Consiglio comunale nonchè per eventuali interventi 

privati, nella minor parte e nella proporzione individuata da REVda realizzare nell'arco temporale di un quinquennio, ovvero nel corso del mandato 

dell'amministrazione adottante.». 

(72) Lettera così modificata dall’art. 17, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(73) Comma così modificato dall’art. 17, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 24  

Piani attuativi unitari. 

1. I Piani attuativi unitari (P.A.U.) sono strumenti urbanistici di dettaglio approvati dal Consiglio comunale, in attuazione del Piano 

strutturale comunale o del Piano operativo temporale, ove esistente, ed hanno i contenuti e l'efficacia:  

a) dei piani particolareggiati, di cui all'articolo 13 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni;  

b) dei piani di lottizzazione, di cui all'articolo 28 della legge 17 agosto 1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni;  

c) dei piani di zona per l'edilizia economica e popolare, di cui alla legge 18 aprile 1962, n. 167 e sue modificazioni ed integrazioni;  

d) dei piani per gli insediamenti produttivi, di cui all'articolo 27 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modificazioni ed 

integrazioni;  

e) dei piani di recupero del patrimonio edilizio esistente, di cui all'articolo 28 della legge 5 agosto 1978, n. 457 e successive 

modificazioni ed integrazioni;  

f) dei piani di spiaggia di cui alla legge regionale 21 dicembre 2005, n. 17 (Norme per l'esercizio della delega di funzioni 

amministrative sulle aree del demanio marittimo), e del Piano d'indirizzo regionale (PIR) approvato con Delib.C.R. n. 147 del 12 

giugno 2007, in coerenza con il Piano di bacino stralcio per l'erosione costiera e del Master Plan per gli interventi di difesa e di tutela 

della costa di cui alla delibera del Comitato istituzionale 22 luglio 2014, n. 1 - Piano stralcio di assetto idrogeologico (PAI-Calabria) 
(74);  

g) dei piani di protezione civile.  

2. Ciascun P.A.U. può avere, in rapporto agli interventi previsti, i contenuti e l'efficacia dei piani di cui al primo comma. Il P.A.U., in 

quanto corrispondente alla lottizzazione convenzionata, è richiesto come presupposto per il rilascio del permesso di costruire solo 

nel caso di intervento per nuova edificazione residenziale in comprensorio assoggettato per la prima volta alla edificazione e del tutto 

carente di opere di urbanizzazione primaria e secondaria, ovvero allorquando sia espressamente richiesto dallo strumento 

urbanistico generale. Rimangono comunque in vigore tutte le norme della legislazione previgente afferenti l'istituto della lottizzazione 

convenzionata ove applicabili.  

3. I P.A.U. definiscono di norma:  

a) l'inquadramento nello strumento urbanistico generale dell'area assoggettata a P.A.U.;  

b) le aree e gli edifici da sottoporre a vincoli di salvaguardia;  

c) i vincoli di protezione delle infrastrutture e delle attrezzature di carattere speciale;  

d) le aree da destinare agli insediamenti suddivise eventualmente in isolati, lo schema planivolumetrico degli edifici esistenti e di 

quelli da realizzare con le relative tipologie edilizie e le destinazioni d'uso;  
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e) l'eventuale esistenza di manufatti destinati a demolizione ovvero soggetti a restauro, a risanamento conservativo od a 

ristrutturazione edilizia;  

f) le aree per le attrezzature d'interesse pubblico ed i beni da assoggettare a speciali vincoli e/o servitù;  

g) la rete viaria e le sue relazioni con la viabilità urbana nonché gli spazi pedonali, di sosta e di parcheggio ed i principali dati plano - 

altimetrici;  

h) il rilievo delle reti idrica, fognante, del gas, elettrica e telefonica esistenti e la previsione di massima di quelle da realizzare;  

i) l'individuazione delle unità minime d'intervento nonché le prescrizioni per quelle destinate alla ristrutturazione urbanistica;  

j) le norme tecniche di esecuzione e le eventuali prescrizioni speciali;  

k) la previsione di massima dei costi di realizzazione del piano;  

l) comparto edificatorio;  

m) gli ambiti sottoposti al recupero degli insediamenti abusivi, qualora non previsti con altri atti;  

n) le previsioni di termini e priorità entro i quali devono essere realizzate le opere di urbanizzazione primaria e secondaria ovvero 

ogni altra attrezzatura di interesse pubblico, facenti parte della convenzione. I termini prescritti non possono essere superiori a dieci 

anni e comunque devono essere proporzionati alla consistenza degli interventi (75). 

4. Per garantire la realizzazione delle finalità di cui al comma 1, lettera e), il PAU deve essere integrato dall'apposita relazione per i 

manufatti da destinare a restauro, risanamento conservativo e consolidamento strutturale tra quelli individuati all'interno del PSC in 

adempimento del comma 5 dell'articolo 20, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui all'articolo 69, comma 3, della presente 

legge (76). 

5. I comuni che entro la data del 30 giugno 2011, abbiano approvato il P.A.U. di cui all'articolo 30, comma 2, della presente legge, 

devono presentare la variante di adeguamento di cui all'articolo 30, comma 4, entro dodici mesi dalla sopraccitata data o 

congiuntamente a qualsiasi altra variante e modifica apportata precedentemente allo scadere del suddetto termine (77).

 

(74) Lettera così modificata dall’art. 10, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(75) Lettera aggiunta dall’art. 18, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(76) Comma aggiunto dall’art. 18, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(77) Comma aggiunto dall’art. 18, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

TITOLO V 

Procedure di formazione ed approvazione degli strumenti di indirizzo e di pianificazione territoriale 

Art. 25  

Formazione ed approvazione del Quadro territoriale regionale (Q.T.R.) (78). 

1. Il procedimento per l'elaborazione e l'approvazione del Q.T.R. e delle sue varianti, nonché dei piani settoriali regionali con valenza 

territoriale per i quali non sia prevista una specifica disciplina, si svolge secondo le disposizioni di cui ai successivi commi.  

2. La Giunta regionale, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente legge, elabora, anche sulla base delle linee guida di cui al 

precedente art. 17 e dell'eventuale intesa per l'elaborazione congiunta del piano paesaggistico con i Ministeri competenti di cui al 

comma 4-bis dell'art. 17 della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 ed avvalendosi del nucleo di valutazione di cui all'art. 9, il 
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documento preliminare del Q.T.R. con il quale individua le strategie di sviluppo del sistema socio-economico della Regione 

trasmettendolo al Consiglio regionale, alle province, ai comuni, alle comunità Montane, alle autorità di bacino ed agli Enti di gestione 

dei parchi e delle aree naturali protette (79). Il documento preliminare, oggetto di valutazione in Conferenza di Pianificazione ai sensi 

del comma 1 dell'art. 13, dovrà contenere inoltre il quadro conoscitivo e lo schema delle scelte di Pianificazione elaborati in base a 

quanto previsto dall'art. 17 e dall'articolo 10 della presente legge, e nel rispetto delle procedure indicate dal regolamento regionale 

inerente la VAS (80).  

3. La Regione di concerto con le Province convoca, nei trenta giorni successivi alla trasmissione del documento preliminare, la 

Conferenza di Pianificazione, ai sensi dell'articolo 13, articolata per singola Provincia, chiamando a parteciparvi i Comuni, le 

Comunità Montane, l'Autorità di bacino e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette, le forze economiche e sociali e i 

soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione. Entro quarantacinque giorni dalla convocazione della 

Conferenza, la Regione acquisisce le osservazioni e le eventuali proposte che andranno inserite nel documento preliminare e 

accoglie quelle formulate dagli altri soggetti partecipanti (81).  

4. La Giunta regionale, nei 90 giorni successivi, anche sulla base delle valutazioni e delle proposte raccolte in esito alle conferenze 

di pianificazione di cui al comma 3, elabora la versione definitiva del Q.T.R. e la propone al Consiglio regionale per la relativa 

adozione entro i successivi 60 giorni (82). Il Q.T.R. viene successivamente trasmesso alle province ed ai soggetti partecipanti alle 

conferenze di pianificazione.  

5. Il Q.T.R. viene depositato presso le sedi del Consiglio regionale e degli Enti di cui al comma 3 per sessanta giorni dalla data di 

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'avvenuta adozione. L'avviso deve contenere l'indicazione degli 

Enti presso i quali il Q.T.R. è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta adozione del Q.T.R. 

è data, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna dalla Giunta 

regionale.  

6. Nel medesimo termine di cui al precedente comma 5 possono formulare osservazioni e proposte:  

a) gli Enti e gli Organismi pubblici;  

b) le forze economiche e sociali e quelle costituite per la tutela di interessi diffusi;  

c) i soggetti nei confronti dei quali le previsioni del Q.T.R. adottato sono destinate a produrre effetti diretti.  

6-bis. Nella fase di approvazione del QTR, il Consiglio regionale, per le attività di valutazione delle osservazioni e delle proposte 

pervenute, si avvale del supporto del Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio (83). 

7. Il Consiglio regionale, entro i successivi novanta giorni, decide sulle osservazioni e sulle proposte ed approva il Q.T.R., che 

conterrà il termine entro il quale le province ed i comuni saranno obbligati ad approvare o adeguare i loro piani.  

8. Copia integrale del Q.T.R. approvato è depositata per la libera consultazione presso il competente Assessorato regionale ed è 

trasmessa agli Enti di cui al comma 3. L'avviso dell'avvenuta approvazione è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione e su 

almeno un quotidiano a diffusione regionale.  

9. Il Q.T.R. entra in vigore dalla data di pubblicazione dell'avviso di approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione. Le 

disposizioni in esso contenute sono cogenti per gli strumenti di pianificazione sottordinata e immediatamente prevalenti su quelle 

eventualmente difformi. l predetti strumenti urbanistici, approvati o in corso di approvazione, devono essere adeguati secondo le 

modalità previste dall'articolo 73 (84). 

10. Il Q.T.R. può essere periodicamente aggiornato ed adeguato anche in relazione a modifiche della normativa e/o della 

programmazione comunitaria, statale o regionale ed è comunque soggetto a verifica, con scadenza decennale, in ordine alla sua 

attuabilità, congruenza ed adeguatezza. Tale verificazione è compiuta dal Consiglio regionale, su proposta formulata dalla Giunta, 

anche in relazione all'evoluzione degli obiettivi di sviluppo da perseguire, dandone adeguata pubblicità nelle forme previste al 

precedente comma 5. 

 

(78) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 20 marzo 2012, n. 113. 
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(79) Periodo così modificato dall'art. 1, comma 4, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29. 

(80)  Comma così modificato dall’art. 3, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e dall’art. 19, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(81)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «3. Le 

province convocano, nei trenta giorni successivi alla trasmissione del documento preliminare, una Conferenza di pianificazione, ai sensi dell'articolo 

13, chiamando a parteciparvi i comuni, le comunità Montane, le autorità di bacino e gli Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette, le 

forze economiche e sociali e i soggetti comunque interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione. Entro trenta giorni dalla convocazione 

della Conferenza, le province rimettono alla Regione le osservazioni e le eventuali proposte sul documento preliminare e riferiscono quelle formulate 

dagli altri soggetti partecipanti.».  

(82)  Periodo così modificato dall'art. 3, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(83) Comma aggiunto dall'art. 49, comma 1, lettera c), L.R. 12 giugno 2009, n. 19. 

(84) Comma così modificato dall’art. 11, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015).

 

Art. 25-bis  

Formazione ed approvazione dei Piani Paesaggistici d'Ambito (PPd'A). 

1. Il PPd'A ha valore di piano paesaggistico alla luce del D.Lgs. n. 42/2004 e definisce le strategie di tutela, conservazione e 

valorizzazione del paesaggio, codificate dall'apposito apparato normativo.  

2. Le competenze in materia di Piani Paesaggistici d'Ambito sono della Regione che, nella sua autonomia ed eventualmente in 

maniera coordinata con i Ministeri competenti in base a quanto indicato al comma 4-bis dell'art. 17 della legge regionale 16 aprile 

2002, n. 19, stabilisce le modalità attuative per la loro redazione e gestione fatto salvo il rispetto delle procedure indicate dal 

regolamento regionale inerente la VAS (85).  

3. Il procedimento di elaborazione e approvazione dei PPd'A è distinto per ciascun ambito.  

4. Ai sensi dell'art. 2 della presente legge, il PPd'A è oggetto di concertazione con le Province e gli altri Enti e soggetti interessati e fa 

riferimento alle determinazioni della Conferenza permanente Stato-Regioni in materia di paesaggio.  

5. La Regione, ultimata la fase di concertazione, assume la versione definitiva del PPd'A, lo adotta, lo pubblica e lo invia alle 

Province interessate, alle Soprintendenze e ad altri Enti e soggetti per le relative osservazioni. Entro 60 giorni vengono raccolte le 

osservazioni e predisposte le relative determinazioni. Il Piano Paesaggistico d'Ambito viene approvato dal Consiglio Regionale su 

proposta della Giunta (86). 

 

(85) Comma così modificato dall’art. 1, comma 5, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29 e dall’art. 20, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(86)  Articolo aggiunto dall'art. 3, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi cos' modificato come indicato nella nota che precede. 

 

Art. 26  

Formazione ed approvazione del Piano territoriale di coordinamento provinciale (P.T.C.P.). 

1. Il P.T.C.P. ha valore di piano urbanistico territoriale ed in relazione ai valori paesaggistici ed ambientali, di cui al decreto legislativo 

22 gennaio 2004, n. 42, si raccorda ed approfondisce i contenuti del Q.T.R. tenendo conto anche delle diverse articolazioni della 

pianificazione paesaggistica fatto salvo il rispetto delle procedure indicate dal regolamento regionale inerente la VAS (87).  

2. Il procedimento per l'elaborazione e l'approvazione del PTCP, del suo adeguamento e delle relative varianti sostanziali, nonché 

dei piani settoriali provinciali con valenza territoriale, per i quali non è prevista una specifica disciplina, si svolge secondo le 

disposizioni di cui ai commi seguenti (88).  
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3. Il consiglio provinciale adotta il documento preliminare del PTCP, elaborato sulla base degli atti regionali di programmazione e di 

pianificazione, ove esistenti o, in mancanza, sulla base delle linee guida di cui all'articolo 17. Il documento preliminare, oggetto di 

valutazione in Conferenza di pianificazione, ai sensi dell'articolo 13, comma 1, deve contenere, oltre al quadro conoscitivo, lo 

schema delle scelte pianificatorie elaborato in base a quanto previsto dall'articolo 18 ed il rapporto preliminare di cui all'articolo 13, 

comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006, secondo i criteri di cui all'allegato 1 del medesimo decreto (89).  

4. Il presidente della Provincia convoca, entro dieci giorni dalla data di esecutività della delibera di consiglio provinciale di adozione, 

la conferenza di pianificazione ai sensi dell'articolo 13, per l'esame congiunto del documento preliminare, invitando, per conto della 

Regione, il Settore Urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio di cui all'articolo 9, le province contermini, i comuni, l'Autorità 

di bacino e gli enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette, le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque 

interessati alla formazione degli strumenti di pianificazione (90).  

5. Il Documento preliminare di piano adottato è trasmesso ai soggetti invitati alla conferenza di pianificazione, almeno trenta giorni 

prima della data di convocazione, in copia digitale, nelle forme previste dalla legge (91). 

6. La conferenza di pianificazione si conclude con l'acquisizione dei pareri preliminari e delle osservazioni formulati dagli enti e dai 

soggetti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante e, comunque, non oltre il termine di novanta giorni, decorso il 

quale si intendono acquisiti, secondo quanto disposto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi) (92). 

7. Entro trenta giorni dalla conclusione favorevole della conferenza di pianificazione, giusta determina del responsabile dell'ufficio di 

piano, il Documento preliminare deve essere completato ed implementato di tutti gli elementi che conferiscono allo stesso il requisito 

del perfezionamento del PTCP. Entro i successivi trenta giorni, il PTCP completo del Rapporto ambientale e della Sintesi non 

tecnica, è adottato dal consiglio provinciale e depositato presso la sede provinciale per sessanta giorni decorrenti dalla data di 

pubblicazione nel Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria (BURC) dell'avviso di avvenuta adozione. L'avviso, redatto 

anche ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006, deve contenere l'indicazione dell'ente presso il quale il PTCP è 

depositato e dei termini entro i quali prenderne visione e formulare eventuali osservazioni. Dell'avvenuta adozione del PTCP è data 

notizia, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione regionale. Il PTCP è, inoltre, pubblicato nel sito istituzionale della provincia (93). 

8. Successivamente all'accoglimento o al rigetto delle eventuali osservazioni pervenute anche a seguito delle consultazioni di cui 

all'articolo14 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell'articolo 24 del Reg. reg. n. 3/2008, giusta deliberazione del consiglio provinciale, previa 

idonea istruttoria tecnica d'ufficio, il PTCP è trasmesso, in copia digitale, nelle forme previste dalla legge, al Settore Urbanistica del 

Dipartimento Ambiente e Territorio per l'acquisizione, entro e non oltre novanta giorni, del parere definitivo motivato sulla conformità 

e sulla coerenza urbanistica e ambientale con il QTR, ai sensi dell'articolo 15 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell'articolo 25 del Reg. reg. 

n. 3/2008 (94). 

9. In caso di parere favorevole, la Provincia predispone il PTCP, completo di tutti gli elaborati prescritti, che è definitivamente 

approvato dal consiglio provinciale (95).  

10. Ove si riscontri grave ed immotivata incoerenza derivante dal mancato recepimento delle osservazioni e prescrizioni emanate in 

sede di Conferenza di pianificazione sul Documento Preliminare e sullo svolgimento delle consultazioni ai sensi del D.Lgs. n. 

152/2006 e dell'articolo 24 del Reg. reg. n. 3/2008, il Settore Urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio ne dà 

comunicazione alla Provincia affinché, entro i successivi trenta giorni, la stessa possa ristabilire gli elementi di coerenza necessari e 

trasmettere il piano così adeguato, al fine dell'acquisizione del parere definitivo entro il successivo termine perentorio di trenta giorni, 

decorso il quale detto parere si intende acquisito, ai sensi della legge n. 241/1990 (96). 

11. Successivamente all'approvazione del PTCP da parte del Consiglio provinciale, copia dello strumento e del rapporto ambientale 

unitamente agli atti di cui all'articolo 17 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. sono depositati per la libera consultazione presso la Provincia ed 

è trasmesso alle Amministrazioni di cui al comma 4. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano è pubblicato nel B.U.R. 

Dell'approvazione è data altresì notizia con avviso sui quotidiani a diffusione regionale e sui siti istituzionali della Regione e della 

Provincia (97). 

12. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione dell'avviso della approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

12-bis. L'eventuale accertato contrasto del PTCP alla legge o al QTR a valenza paesaggistica è disciplinato nelle forme e con le 

modalità previste dall'articolo 73 (98). 
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13. Il P.T.C.P. è soggetto a verifica, con scadenza decennale, in ordine alla sua attuabilità, congruenza ed adeguatezza. Tale 

verifica è compiuta dal Consiglio provinciale, su proposta formulata dalla Giunta. I parametri di verificazione devono correlarsi ai 

contenuti della programmazione economica e della pianificazione territoriale regionale, nonché all'evoluzione delle esigenze e dei 

fabbisogni della Regione.  

13-bis) Il PTCP è soggetto al monitoraggio di cui all'articolo 18 del D.Lgs. 152/2006 s.m. e i., secondo modalità e forme ivi definitive, 

nonché secondo i regolamenti regionali in materia (99).

 

(87)  Comma così modificato dall’art. 3, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e dall’art. 21, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).  

(88) Comma così sostituito dall’art. 12, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «2. Il procedimento per 

l'elaborazione e l'approvazione del P.T.C.P. e delle sue varianti, nonché dei piani settoriali provinciali con valenza territoriale, per i quali non sia 

prevista una specifica disciplina, si svolge secondo le disposizioni di cui ai commi seguenti.». 

(89) Comma modificato dall’art. 3, primo comma, sesto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n.14 e poi sostituito prima dall’art. 21, comma 2, L.R. 10 agosto 

2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi 

dall’art. 12, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «3. Il Consiglio provinciale elabora il documento preliminare del 

PTCP, sulla base degli atti regionali di programmazione e pianificazione, ove esistenti o, in mancanza, sulla base delle linee guida di cui all'articolo 

17. Il documento preliminare, oggetto di valutazione in Conferenza di pianificazione ai sensi dell'articolo 13, comma 1, deve contenere, oltre al 

quadro conoscitivo, lo schema delle scelte pianificatorie elaborato in base a quanto previsto dall'articolo 18 ed il rapporto preliminare di cui al 

comma 1 dell'articolo 13 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. secondo i criteri di cui all'allegato 1 del medesimo D.Lgs.». 

(90)  Comma prima modificato dall'art. 3, primo comma, settimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così sostituito dall’art. 12, comma 1, lettera 

c), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. 

n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «4. Il Presidente della Provincia convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell'articolo 13 per 

l'esame congiunto del documento preliminare, invitando la Regione, le province contermini, i comuni, le comunità montane, l'autorità di bacino e gli 

Enti di gestione dei parchi e delle aree naturali protette, le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque interessati alla formazione degli 

strumenti di pianificazione.». 

(91) Comma modificato dall’art. 3, primo comma, ottavo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi sostituito prima dall’art. 21, comma 3, L.R. 10 agosto 

2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi 

dall’art. 12, comma 1, lettera d), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «5. La Conferenza si conclude nel termine di centocinquanta 

giorni entra i quali: 

a) gli enti ed i soggetti, i cui pareri non sono per legge vincolanti ed inibitori, possono presentare proposte e memorie scritte che il consiglio 

provinciale valuta in sede di adozione del PTCP di cui al camma 6, ove risultino pertinenti e coerenti all'oggetto del procedimento; 

b) gli enti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante, devono esprimerlo preliminarmente entro quarantacinque giorni dalla 

convocazione, fatto salvo quanto differentemente previsto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i., e dalla normativa regionale in materia, per i pareri inerenti la 

VAS. A tal fine l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale forniscono i propri contributi per definire la portata ed il 

livello delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale. Se il parere prescrive modifiche, queste devono essere apportate dalla provincia 

entro i successivi quarantacinque giorni. Infine, entro i termini di chiusura della conferenza di pianificazione devono essere emanati i pareri definitivi 

.».  

(92) Comma così sostituito prima dall’art. 21, comma 4, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi dall’art. 12, comma 1, lettera e), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: 

«6. Alla conclusione favorevole della Conferenza di pianificazione; che può avvenire solamente dopo l'acquisizione di tutti i pareri obbligatori richiesti 

dalla normativa vigente, il documento preliminare del PTCP, deve essere completato ed implementato di tutti gli elementi che conferiscono allo 

stesso il requisito del perfezionamento dell'atto di pianificazione denominato Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP), che deve 

contenere le eventuali modifiche a seguito dei pareri e delle osservazioni espresse.».  

(93) Comma così sostituito prima dall’art. 21, comma 5, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi dall’art. 12, comma 1, lettera f), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: 

«7. Il Consiglio provinciale, su proposta della Giunta, adotta il PTCP che, in copia, è trasmesso al Dipartimento Urbanistica della Regione, all'autorità 

competente ai fini VAS e, su supporto informatico, ai soggetti di cui al comma 4. Il PTCP adottato, unitamente al rapporto ambientale, viene 

depositato presso la sede della provincia e degli enti territoriali di cui al camma 4, per un periodo non inferiore a sessanta giorni dalla data di 
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pubblicazione sul BUR dell'avviso dell'avvenuta adozione. Il PTCP, unitamente al rapporto ambientale, è pubblicato sul sito istituzionale dell'Ente. 

L'avviso deve contenere l'indicazione degli enti territoriali presso i quali il PTCP è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. 

Notizia dell'avvenuta adozione del PTCP è data, altresì, sui quotidiani a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna dalla 

Giunta provinciale.».  

(94) Comma così sostituito prima dall’art. 21, comma 6, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi dall’art. 12, comma 1, lettera g), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: 

«8. Nel termine di cui al precedente comma 7, in conformità al comma 3 dell'articolo 14 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. chiunque può prendere visione del 

PTCP e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e 

valutativi.». 

(95) Comma prima modificato dall’art. 21, comma 7, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi così sostituito dall’art. 12, comma 1, lettera h), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così 

formulato: «9. Il competente dipartimento regionale, entro il termine perentorio di centoventi giorni dal ricevimento del P.T.C.P., è tenuto a dare 

riscontro vincolante rilevando gli eventuali profili di incoerenza del P.T.C.P. medesimo con gli esiti della Conferenza di pianificazione di cui al 

precedente comma 4 ed a individuare eventuali difformità con i contenuti prescrittivi del Q.T.R. e degli altri strumenti della pianificazione regionale, 

ove esistenti nonché con gli interventi programmati o in fase di realizzazione di competenza statale o regionale nella provincia medesima, ovvero di 

province con termini i cui effetti ricadono sul territorio in esame. Decorso infruttuosamente il termine di cui al primo capoverso la giunta provinciale 

predispone il P.T.C.P. nella sua veste definitiva rimettendolo al consiglio per la prescritta approvazione.». 

(96) Comma così sostituito prima dall’art. 21, comma 8, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi dall’art. 12, comma 1, lettera i), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: 

«10. Il Consiglio provinciale, nei novanta giorni successivi al ricevimento del riscontro di cui al precedente comma 9 da parte della Regione si 

determina in merito alle osservazioni pervenute ed adegua il PTCP sia alle eventuali prescrizioni da questa formulate sia sulla base del parere 

motivato ai fini VAS espresso dall'Autorità competente ai sensi dell'articolo 15 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. Nello stesso termine si esprime in ordine 

alle osservazioni e alle proposte formulate dai soggetti di cui al precedente comma 6. La mancata determinazione nel termine indicato da parte della 

Giunta provinciale dei dovuti riscontri alle prescrizioni regionali ed ai contenuti delle osservazioni al PTCP, comporta l'automatico accoglimento, 

intendendosi quale silenzio-assenso, di quelle chiaramente identificabili sulle tavole di piano e/o nell'apparato normativo.». 

(97) Comma prima sostituito dall’art. 21, comma 8-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi così modificato dall’art. 12, comma 1, lettera j), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così 

formulato: «11. Successivamente all'approvazione del P.T.C.P. da parte del Consiglio provinciale, copia dello strumento è depositata per la libera 

consultazione presso la Provincia ed è trasmesso alle Amministrazioni di cui al comma 4. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano è pubblicato 

nel Bollettino Ufficiale della Regione. Dell'approvazione è data altresì notizia con avviso sui quotidiani a diffusione regionale.».  

(98) Comma aggiunto dall’art. 12, comma 1, lettera k), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(99) Comma aggiunto dall’art. 21, comma 8-ter, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 27  

Formazione ed approvazione del PSC (100). 

1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo si applica all'elaborazione ed all'approvazione del PSC e del REU, integrato con 

la procedura VAS, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006 e del Reg. reg. n. 3/2008, e con l'indicazione della perimetrazione dell'area da 

assoggettare al Piano comunale di spiaggia, di cui all'articolo 24, per i comuni costieri non ancora dotati, nonché alle relative varianti 

sostanziali e all'adeguamento agli strumenti di pianificazione sovraordinata di cui al comma 3 dell'articolo 73.  

2. I comuni danno avvio alla procedura di redazione del piano mediante apposita deliberazione di giunta comunale, di approvazione 

delle linee d'indirizzo strategico volte al rispetto del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del 

consumo di suolo.  

3. Sulla scorta del contributo per il quadro conoscitivo certificato dal Settore Urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio di cui 

all'articolo 9, gli enti territoriali interessati elaborano il proprio quadro conoscitivo e, quindi, il Documento preliminare del piano 

completo di REU, predisposto in base a quanto previsto dagli articoli 20 e 21, e del rapporto preliminare di cui al comma 1 

dell'articolo 13 del D.Lgs. n. 152/2006, redatto secondo i criteri di cui all'allegato 1 del medesimo decreto.  
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4. Entro centottanta giorni dalla data di avvio di cui al comma 2, il consiglio comunale, su proposta della giunta comunale, adotta il 

Documento preliminare del piano di cui al comma 3. 

5. Il sindaco, entro dieci giorni dalla data di esecutività della delibera di consiglio comunale di adozione, convoca la conferenza di 

pianificazione, ai sensi dell'articolo 13, per l'esame congiunto del Documento preliminare di piano e per lo svolgimento delle 

consultazioni preliminari di cui al comma 1 dell'articolo 13 del D.Lgs. 152/2006 e dell'articolo 23 del Reg. reg. n. 3/2008, invitando, 

per conto della Regione, il Settore Urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio di cui all'articolo 9, la Provincia, la Città 

metropolitana, i comuni contermini e quelli eventualmente individuati dal PTCP e dal PTCM, l'Autorità di bacino e gli enti di gestione 

dei parchi e delle aree naturali protette territorialmente interessati, le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque interessati 

alla formazione degli strumenti di pianificazione.  

6. Il Documento preliminare di piano adottato è trasmesso ai soggetti invitati alla conferenza di pianificazione, almeno trenta giorni 

prima della data di convocazione, in copia digitale, nelle forme previste dalla legge.  

7. La conferenza di pianificazione si conclude con l'acquisizione dei pareri preliminari e delle osservazioni formulati dagli enti ed i 

soggetti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante e, comunque, non oltre il termine di novanta giorni, decorso il 

quale gli stessi si intendono acquisiti, ai sensi della legge n. 241/1990.  

8. Entro trenta giorni dalla conclusione favorevole della conferenza di pianificazione, con determina del responsabile dell'ufficio di 

piano, il Documento preliminare deve essere completato ed implementato di tutti gli elementi che gli conferiscono il requisito del 

perfezionamento dell'atto di pianificazione denominato PSC. Entro i successivi trenta giorni, il PSC completo del Rapporto 

ambientale e della Sintesi non tecnica, è adottato dal consiglio comunale, su proposta della giunta e depositato presso la sede del 

Comune per sessanta giorni dalla pubblicazione nel BURC dell'avviso dell'avvenuta adozione. L'avviso, redatto anche ai sensi 

dell'articolo 14, comma 1, del D.Lgs. n. 152/2006, deve contenere l'indicazione dell'ente presso il quale il PSC è depositato e dei 

termini entro i quali prenderne visione e formulare eventuali osservazioni. Dell'avvenuta adozione del PSC è data notizia, altresì, su 

almeno un quotidiano a diffusione regionale. Il PSC è inoltre pubblicato nel sito istituzionale del Comune.  

9. Successivamente all'accoglimento o al rigetto delle eventuali osservazioni pervenute anche a seguito delle consultazioni di cui 

all'articolo 14 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell'articolo 24 del Reg. reg. n. 3/2008, giusta deliberazione di consiglio comunale, previa 

idonea istruttoria tecnica d'ufficio, il PSC è trasmesso in copia digitale, nelle forme previste dalla legge, al Settore Urbanistica del 

Dipartimento Ambiente e Territorio, alla Provincia e alla Città metropolitana, per l'acquisizione, entro e non oltre novanta giorni, del 

parere definitivo motivato sulla conformità e sulla coerenza urbanistica e ambientale con i rispettivi QTR, PTCP e PTCM ed ai sensi 

dell'articolo 15 del D.Lgs. n. 152/2006 e dell'articolo 25 del Reg. reg. n. 3/2008.  

10. In caso di parere favorevole, il Comune predispone il PSC completo di tutti gli elaborati prescritti che, su proposta della giunta 

comunale, è definitivamente approvato dal consiglio comunale.  

11. Ove si riscontri grave ed immotivata incoerenza con gli strumenti sovraordinati, derivante dal mancato recepimento delle 

osservazioni e prescrizioni emanate in sede di conferenza di pianificazione sul Documento preliminare e sullo svolgimento delle 

consultazioni ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, e del Reg. reg. n. 3/2008, il Settore Urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio, 

la Provincia e la Città metropolitana ne danno comunicazione affinché il Comune, entro i successivi trenta giorni, possa ristabilire gli 

elementi di coerenza necessari e trasmettere il piano, così adeguato, al fine dell'acquisizione del parere definitivo entro il successivo 

termine perentorio di trenta giorni, decorso il quale si intendono acquisiti, ai sensi della legge n. 241/1990.  

12. Successivamente all'approvazione del PSC da parte del consiglio comunale, una copia integrale del piano approvato è 

trasmessa alla Regione, alla Provincia e alla Città metropolitana, secondo le modalità di cui all'articolo 8, comma 8. Il PSC ed il 

Rapporto ambientale, unitamente agli atti di cui all'articolo 17 del D.Lgs. n. 152/2006, sono depositati presso il Comune per la libera 

consultazione. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano e del suo deposito è pubblicato nel BURC. Della stessa approvazione 

e dell'avvenuto deposito è data, altresì, notizia con avviso su almeno un quotidiano a diffusione regionale e nei siti istituzionali della 

Regione, della Provincia, della Città metropolitana e del Comune interessato.  

13. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione nel BURC dell'avviso dell'approvazione e dell'avvenuto deposito.  

14. L'eventuale accertato contrasto del PSC alla legge o agli strumenti di pianificazione sovraordinata vigenti è disciplinato nelle 

forme e con le modalità previste dall'articolo 73.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 160 di 329

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914ART24
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110183
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART15
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914ART25
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART16
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914ART26
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000609914
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110183
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022ART18
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000401022


15. Il PSC è soggetto al monitoraggio di cui all'articolo 18 del D.Lgs. n. 152/2006, secondo modalità e forme ivi definite, nonché 

secondo i regolamenti regionali in materia.

 

(100) Articolo modificato dall'art. 3, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, dall'art. 49, L.R. 12 giugno 2009, n. 19, dall'art. 22, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere 

dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40, L.R. n. 35/2012), ed infine così sostituito dall’art. 13, 

comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 

2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «Art. 27 - Formazione ed approvazione del Piano strutturale comunale (P.S.C.) - 1. Il 

procedimento disciplinato dal presente articolo si applica all'elaborazione ed all'approvazione congiunta del P.S.C. e del R.E.U., nonché alle relative 

varianti fatto salvo il rispetto delle procedure indicate dal regolamento afferente la VAS. 

2. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta comunale, adotta il documento preliminare del piano e del regolamento, sulla base degli atti 

regionali e provinciali di programmazione e pianificazione in vigore con i contenuti minimi del quadro conoscitivo in forma completa, redatto 

secondo gli standard di cui all'allegato A della presente legge, uno schema delle scelte strutturali e strategiche con le principali modalità d'uso del 

territorio, lo schema del REU esplicativo delle norme che si vogliono implementare, elaborati in base a quanto previsto dagli articoli 20 e 21, ed il 

rapporto preliminare di cui al comma 1 dell'articolo 13 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. secondo i criteri di cui all'allegato 1 del medesimo D.Lgs. Il Sindaco, 

convoca la Conferenza di pianificazione ai sensi dell'articolo 13 per l'esame congiunto del documento preliminare invitando la Regione, la Provincia, i 

Comuni contermini e quelli eventualmente individuati dal P.T.C.P. ai sensi del comma 3 dell'articolo 13; la Comunità montana e gli Enti di gestione 

dei parchi e delle aree naturali protette territorialmente interessati; le forze economiche e sociali ed i soggetti comunque interessati alla formazione 

degli strumenti di pianificazione. Al fine di contenere i costi economici a carico dei comuni, le copie in formato cartaceo dei Piani sono riservate 

esclusivamente in numero di una ciascuno ai competenti dipartimenti della Regione e della provincia. A tutti gli altri soggetti interessati al 

procedimento è consegnata o trasmessa una copia con firma digitale del progettista per tramite del comune.  

3. La Conferenza si conclude entro il termine di centocinquanta giorni entro i quali:  

a) gli enti ed i soggetti, i cui pareri non sono per legge vincolanti ed inibitori, possono presentare proposte e memorie scritte, che il Consiglio 

comunale valuta in sede di adozione del PSC di cui al comma 4, ove risultino pertinenti e coerenti all'oggetto del procedimento;  

b) gli enti che per legge sono chiamati ad esprimere parere vincolante, devono esprimerlo preliminarmente entro quarantacinque giorni dalla 

convocazione, fatto salvo quanto differentemente previsto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i., e dalla normativa regionale in materia, per i pareri inerenti la 

VAS. Se il parere contempla modifiche, queste devono essere apportate dal comune entro i successivi quarantacinque giorni. Gli elaborati, così 

modificati, devono essere trasmessi entro i trenta giorni successivi. In ogni caso entro i termini di conclusione della Conferenza di pianificazione 

devono essere emanati i pareri definitivi.  

3-bis. [Gli Enti che per legge sono chiamati ad esprimere, nelle fasi di formazione, adozione e approvazione degli strumenti di pianificazione 

urbanistica, un parere vincolante, in sede di Conferenza di Pianificazione esprimono il parere in via preventiva riservandosi di esprimere il richiesto 

parere definitivo nelle opportune successive fasi di adozione e/o approvazione degli strumenti di pianificazione, secondo quanto previsto dalla 

normativa vigente]. 

4. Alla conclusione favorevole della Conferenza di pianificazione, che può avvenire solamente dopo l'acquisizione dei pareri obbligatori previsti dalla 

normativa vigente, il documento preliminare ed il REU, devono essere completati ed implementati di tutti gli elementi che conferiscono allo stesso il 

requisito del perfezionamento dell'atto di pianificazione denominato Piano Strutturale Comunale (PSC), che deve contenere le eventuali modifiche 

intervenute a seguito dei pareri e delle osservazioni espresse. 

4-bis. Il Consiglio comunale, su proposta della Giunta, adotta il PSC/PSA che, in separate copie, viene trasmesso al Dipartimento Urbanistica della 

Regione e della provincia, all'autorità competente ai fini VAS e, su supporto informatico, ai soggetti di cui al comma 2. Il Piano adottato, unitamente 

al rapporto ambientale, è depositato presso la sede del comune per sessanta giorni dalla pubblicazione sul BURC dell'avviso dell'avvenuta adozione. 

L'avviso deve contenere l'indicazione dell'ente presso il quale il PSC è depositato e dei termini entro i quali se ne può prendere visione. Notizia 

dell'avvenuta adozione del PSC è data, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione regionale. Il PSC/PSA è inoltre pubblicato sul sito istituzionale del 

comune. 

4-ter. La Regione e la provincia, entro i successivi novanta giorni dal ricevimento del PSC/PSA adottato, verificano la conformità e la coerenza con i 

rispettivi QTR e PTCP e:  

a) nel caso di conformità e coerenza con gli strumenti sovraordinati, entro il termine perentorio succitato, ne danno comunicazione al comune, il 

quale predispone il PSC/PSA, completo di tutti gli elaborati prescritti, che, su proposta della Giunta comunale, è definitivamente approvato dal 

Consiglio comunale;  

b) ove si riscontri grave ed immotivata incoerenza derivante dal mancato recepimento delle osservazioni e prescrizioni emanate in sede di 

Conferenza dei servizi sul D.P. con gli strumenti sovraordinati, ovvero ad uno solo di essi, entro i termini previsti dal presente comma, ne danno 

comunicazione affinché il comune, entro i successivi trenta giorni possa ristabilire gli elementi di coerenza necessari e trasmettere gli elaborati così 

adeguati ai dipartimenti competenti. Questi ultimi, entro il successivo termine perentorio di trenta giorni, rilasciano il parere definitivo. Decorsi 

infruttuosamente i termini di cui sopra, si intendono acquisiti positivamente i pareri definitivi della Regione e della provincia. Ottenuti i pareri, il 
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comune predispone il PSC/PSA completo di tutti gli elaborati prescritti, che, su proposta della Giunta comunale, è definitivamente approvato dal 

Consiglio comunale. 

5. Nel termine di cui al comma 4-bis, in conformità al comma 3 dell'articolo 14 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. chiunque può prendere visione del PSC e del 

relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni in forma scritta, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

6. Nel caso di assenza di osservazioni e proposte, il comune ne dà atto con apposita deliberazione di consiglio comunale entro trenta giorni dalla 

scadenza del termine di deposito di cui al comma 5 ed il Piano entra in vigore dal giorno successivo. 

7. Solamente nel caso in cui pervengano osservazioni e proposte di cui al comma 5, il consiglio comunale, in apposita seduta, dopo idonea istruttoria 

tecnica, esamina le osservazioni e le proposte pervenute e con espressa motivazione le accoglie o le rigetta. 

7-bis. Il Consiglio comunale:  

a) nel caso di rigetto motivato delle osservazioni, applica il comma 6;  

b) nel caso di accoglimento totale o parziale di osservazioni, il comune, entro i trenta giorni successivi alla delibera del consiglio comunale relativa 

alla nuova adozione, con l'accoglimento delle medesime osservazioni, trasmette il Piano così modificato ai competenti dipartimenti della Regione e 

della provincia i quali, entro il termine perentorio di novanta giorni dal ricevimento del PSC/PSA, verificano la coerenza con i rispettivi QTR e PTCP. Se 

Regione e provincia riscontrano grave ed immotivata incoerenza derivante dal recepimento delle osservazioni di cui al comma 5 con gli strumenti 

sovraordinati, ovvero ad uno solo di essi, ne danno immediata comunicazione al comune affinché, entro i successivi trenta giorni, possa ristabilire gli 

elementi di coerenza necessari e trasmettere gli elaborati così adeguati ai dipartimenti competenti. Questi ultimi, entro il successivo termine 

perentorio di trenta giorni rilasciano il parere definitivo. Decorsi infruttuosamente i termini di cui sopra, il comune predispone il PSC/PSA completo di 

tutti gli elaborati prescritti che, su proposta della Giunta comunale, è definitivamente approvata dai consiglio comunale. 

7-ter. Il provvedimento di approvazione del Piano Strutturale e del REU deve contenere le informazioni dettagliate delle osservazioni e proposte 

pervenute e l'espressa motivazione delle determinazioni conseguentemente adottate nonché il parere motivato di approvazione espresso 

dall'autorità competente per la VAS. 

7-quater. L'eventuale adeguamento del PSC/PSA alle prescrizioni della Regione o della provincia a seguito dell'esame del PSC/PSA con recepimento 

delle osservazioni, comporta una nuova pubblicazione solo se le modifiche rivestono carattere sostanziale all'impostazione urbanistica generale, 

all'impianto delle norme e ai principi posti alla base della strategia del Piano. 

8. Successivamente all'approvazione del PSC da parte del Consiglio comunale, una copia integrale del piano approvato è trasmessa alla Regione e 

alla Provincia secondo le modalità ed i tempi di cui all'articolo 8, comma 8, della presente legge. Il PSC ed il rapporto ambientale unitamente agli atti 

di cui all'articolo 17 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i. sono depositati presso il Comune per la libera consultazione. L'avviso dell'avvenuta approvazione del 

piano e del suo deposito viene pubblicato sul B.U.R. Della stessa approvazione e avvenuto deposito è data altresì notizia con avviso su almeno un 

quotidiano a diffusione regionale. 

9. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'approvazione e dell'avvenuto deposito.  

10. L'eventuale accertata inadeguatezza del P.S.C., qualora non sia superabile attraverso l'adozione di variante, impone l'avvio immediato della 

procedura di formazione di un nuovo piano.  

10-bis. Il PSC è soggetto al monitoraggio di cui all'articolo 18 del D.Lgs. 152/2006 s.m.i., secondo modalità e forme ivi definite, nonché secondo i 

regolamenti regionali in materia.».

 

Art. 27-bis  

Formazione ed approvazione del Piano Strutturale in forma Associata (P.S.A.) (101). 

1. Per la formazione e approvazione del P.S.A. si dovranno seguire le seguenti procedure:  

a) approvazione, da parte di ogni Comune interessato, di una delibera motivata di Consiglio comunale nella quale viene esplicitata la 

decisione di procedere alla redazione di un PSA, con l'indicazione dei Comuni interessati, e di avviare le relative procedure 

necessarie;  

b) sottoscrizione di un Protocollo di Intesa tra i Comuni interessati dal PSA, oggetto della delibera di cui al punto precedente, 

contenente gli obiettivi generali del documento programmatico comune, gli orientamenti principali e le strategie comuni, nonché le 

modalità e procedure necessarie alla redazione del piano;  
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c) costituzione dell'Ufficio Unico di Piano, che avrà sede presso uno dei Comuni associati, a cui vengono demandate tutte le 

competenze relative alla redazione, approvazione e gestione del P.S.A. e del relativo R.E.U. secondo quanto previsto dagli articoli 

20, 21 e 27 della presente legge.  

2. I comuni associati, ciascuno per il territorio di propria competenza, formulano le linee guida della strategia comunale dopo le 

previste procedure di partecipazione popolare, tenendo conto delle caratteristiche storico-urbanistiche, sociali, economiche, 

ambientali degli altri comuni che compongono l'associazione. Le linee guida, una volta condivise attraverso percorsi di 

partecipazione da parte dei comuni associati, costituiscono le linee guida complessive. Sulla base di esse, l'Ufficio Unico, in proprio, 

ovvero a mezzo di professionisti all'uopo incaricati, procede alla elaborazione del documento preliminare del Piano Strutturale e del 

regolamento, secondo quanto previsto dall'articolo 27, che viene adottato da parte di tutti i comuni dell'associazione e 

successivamente esaminato in apposita Conferenza di pianificazione, convocata secondo le modalità previste dall'articolo 27, 

comma 2, della presente legge e dal protocollo di intesa (102). 

3. Successivamente alla Conferenza di Pianificazione, i Comuni per i quali è stato redatto il P.S.A. procedono all'adozione e 

successiva approvazione del P.S.A., secondo quanto previsto dall'art. 27 della presente legge.  

4. Il PSA entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'approvazione e dell'avvenuto 

deposito contestualmente presso tutti i comuni dell'associazione (103). 

 

(101)  Articolo aggiunto dall'art. 3, primo comma, quattordicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così modificato come indicato nella nota 

che segue.  

(102) Comma così sostituito dall’art. 23, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «2. L'Ufficio Unico procede alla elaborazione del 

documento preliminare del Piano Strutturale e del Regolamento, secondo quanto previsto dall'art. 27 della L.R. n. 19/2002, che verrà esaminato per le 

verifiche di coerenza e compatibilità, in apposita Conferenza di Pianificazione, convocata secondo le modalità previste dal comma 2 dell'art. 27 della 

presente legge e dal Protocollo di Intesa.». 

(103) Comma così modificato dall’art. 23, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 27-ter  

Procedura semplificata (104). 

1. In attuazione del principio generale della pianificazione territoriale urbanistica sul contenimento del consumo di suolo, i comuni 

che hanno nello strumento urbanistico approvato (PRG/PdF) un dimensionamento non superiore a 5.000 abitanti, ad esclusione di 

quelli che alla data di entrata in vigore della presente legge hanno già adottato il Piano strutturale comunale o associato, possono 

dotarsi del solo RO, sostitutivo delle previgenti Norme tecniche di attuazione (NTA) e del Regolamento edilizio (RE), redatto secondo 

quanto disposto dall'articolo 21. (105) 

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, il consiglio comunale delibera l'adesione alla procedura 

semplificata di cui al presente articolo e conferisce mandato agli uffici comunali per i successivi adempimenti. (106) 

3. Entro sessanta giorni dalla deliberazione di cui al comma 2, il responsabile dell'ufficio tecnico comunale approva, con apposita 

determinazione, il RO redatto in coerenza alla presente legge ed agli strumenti di pianificazione sovraordinati vigenti.  

4. Entro i successivi trenta giorni, il consiglio comunale adotta il RO, che è depositato presso la sede del Comune per trenta giorni 

decorrenti dalla pubblicazione nel BURC dell'avviso dell'avvenuta adozione. Il RO è inoltre pubblicato nel sito istituzionale del 

Comune.  

5. Decorsi i termini di cui al comma 4, il RO è trasmesso al Settore Urbanistica del Dipartimento Ambiente e Territorio di cui 

all'articolo 9, che, entro trenta giorni dall'acquisizione, rilascia il parere vincolante di coerenza alla legge ed allo strumento urbanistico 

sovraordinato. 

6. Nel caso di parere favorevole, il consiglio comunale, su proposta della giunta, approva il RO, che entra in vigore dalla data di 

pubblicazione nel BURC dell'avviso di approvazione e di avvenuto deposito.  
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7. I comuni che si dotano del RO secondo la presente procedura possono assoggettare a trasformazione territoriale le seguenti zone 

omogenee vigenti di piano:  

a) nel caso dei Programmi di fabbricazione, le zone omogenee A e B e relative sottozone e tutti gli ambiti territoriali comunque 

denominati, nei quali siano stati approvati piani di attuazione secondo quanto disposto all'articolo 65;  

b) nel caso dei PRG, oltre alle zone di cui alla lettera a), le aree destinate agli interventi di edilizia sociale di cui alla legge regionale 

16 ottobre 2008, n. 36 (Norme di indirizzo per programmi di edilizia sociale) e le previsioni di piano aventi destinazione D e F.  

8. Nelle aree di piano di cui al comma 7 non sono ammesse varianti urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dalla realizzazione di 

progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico sottoposti alle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 

2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità), del decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 

2004/17/CE e 2004/18/CE) e del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 (Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria) convertito, con modificazioni, 

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché da interventi previsti da strumenti di programmazione negoziata individuati dal POR 

Calabria o da contratti di programma statali o regionali e interventi ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 

7 settembre 2010, n. 160 (Regolamento per la semplificazione ed il riordino della disciplina sullo sportello unico per le attività 

produttive, ai sensi dell'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133), purché non in contrasto con gli strumenti urbanistici sovraordinati.  

9. È inibita la trasformazione a tutti i restanti suoli, aventi destinazione agricola, la cui utilizzazione è dettata dagli articoli 50, 51 e 52. 

In tali aree sono consentite soltanto le varianti urbanistiche derivanti dalla realizzazione di progetti di opere pubbliche sovra 

comunale.  

10. Alla procedura di cui al presente articolo non si applica la VAS di cui al D.Lgs. 152/2006, poiché trattasi di mero adeguamento 

normativo cogente ai contenuti della legge e dello strumento di pianificazione territoriale regionale, di cui è stata già svolta la 

valutazione ambientale. 

 

(104) Articolo aggiunto dall’art. 14, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(105) Per l'interpretazione autentica di quanto previsto dal presente comma, vedi l’art. 27, comma 1, lettera c), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40. 

(106) Per l'interpretazione autentica di quanto previsto dal presente comma, vedi l’art. 27, comma 1, lettera c), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40.

 

Art. 27-quater 

Pianificazione a consumo di suolo zero (107). 

1. L'obiettivo più apprezzabile ed auspicabile per i Comuni nel perseguimento del principio del risparmio del consumo di suolo è 

rappresentato dal concetto di "consumo di suolo zero", per il quale il Comune si prefigge di non utilizzare ulteriori quantità di 

superficie del territorio per l'espansione del proprio abitato, superiori a quelle già disponibili ed approvate nel previgente strumento 

urbanistico generale (PRG/PdF).  

2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e, comunque, prima della delibera consiliare di adozione 

del PSC/PSA, la giunta comunale può deliberare l'adesione al principio di "consumo di suolo zero" rivolgendo direttive per la 

redazione del Documento preliminare agli uffici comunali ed ai redattori volte al perseguimento di tale obiettivo. (108) 

3. L'eventuale delibera di adesione, di cui al comma 2, comporta la ricognizione delle quantità di aree ancora disponibili e non 

utilizzate, già ricomprese nelle zone "B", "C", "D", "F" o comunque denominate del previgente PRG/PdF che, ove documentate dai 

redattori e certificate dall'ufficio tecnico comunale, possono essere riproposte e/o rimodulate quali ambiti urbanizzati ed urbanizzabili 

nel nuovo Documento preliminare del PSC/PSA, senza alcuna previsione di maggiori superfici integrative e decurtando le aree 

interessate da edilizia abusiva.  

4. Nel caso di pianificazione a consumo di suolo zero, i termini del procedimento previsti dagli articoli 27 e 27-bis sono ridotti della 

metà e la VAS di cui al D.Lgs. n. 152/2006 è subordinata a verifica di assoggettabilità, in quanto possibile l'assenza di impatti 
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significativi sull'ambiente, per stretta aderenza alla previgente pianificazione territoriale e della quale è stata già svolta la valutazione 

ambientale.

 

(107) Articolo aggiunto dall’art. 14, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(108) Per l'interpretazione autentica di quanto previsto dal presente comma, vedi l’art. 27, comma 1, lettera d), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40.

 

Art. 28  

Intervento sostitutivo regionale (109) 

1. Sono obbligati a dotarsi di P.S.C. tutti i comuni della Regione, fatti salvi quelli che adottano la procedura semplificata di cui 

all'articolo 27-ter (110).  

2. Se i comuni non provvedono allo svolgimento delle attività di cui al comma 1, nei termini e nelle modalità previste dalla presente 

legge, vi provvede, in via sostitutiva, la Regione a mezzo di commissari ad acta nominati per l'espletamento di tutti gli atti e i 

procedimenti amministrativi di competenza comunale inerenti le attività di cui al comma 1, sino all'approvazione definitiva dello 

strumento urbanistico. Il numero dei commissari ad acta è definito in funzione del numero degli abitanti al momento dell'esercizio del 

potere sostitutivo, ovvero uno per i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti e due per i comuni con popolazione superiore 
(111). 

3. Il detto intervento sostitutivo sarà attuato con il seguente procedimento:  

a) constatata l'inottemperanza da parte di un Comune, la Giunta regionale, delibererà di diffidare il Comune ad adempiere nel 

termine di 60 giorni (112);  

b) trascorso infruttuosamente tale termine, verificata la mancata giustificazione del ritardo, la Regione nominerà i commissari ad acta 

con l'incarico di adottare ed approvare il piano nell'ipotesi in cui lo stesso fosse già completo di ogni suo elemento ovvero di avviare 

le procedure per l'espletamento (113);  

c) nella ipotesi in cui gli elementi progettuali e/o procedimentali non fossero completi, la Regione darà mandato ai commissari di 

procedere per quanto mancante anche previa la nomina, se occorrente, di nuovi progettisti e/o di conferimento di incarico a quelli già 

nominati. La Regione assegnerà inoltre ai commissari modalità e termini per l'espletamento dell'incarico che dovrà concludersi con 

l'adozione e l'approvazione dello strumento urbanistico (114);  

d) i commissari ad acta, qualora il personale dell'amministrazione regionale non sia sufficiente o disponibile, possono essere scelti 

anche tra i funzionari con adeguato profilo tecnico appartenenti ad altre amministrazioni pubbliche previo assenso delle medesime 
(115).

 

(109) Rubrica così modificata dall’art. 15, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(110) Comma così modificato dall’art. 15, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(111) Comma prima sostituito dall’art. 24, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi così modificato dall’art. 15, comma 1, lettera c), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente 

era così formulato: «2. Qualora non vi provvedano entro il termine previsto dalla presente legge, provvederà in via sostitutiva la Provincia 

territorialmente competente a mezzo di commissari ad acta appositamente nominati per l'adozione.». 

(112) Lettera così modificata dall’art. 15, comma 1, lettera d), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(113) Lettera così modificata prima dall’art. 24, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi dall’art. 15, comma 1, lettera e), numeri 1) e 2), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 
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(114) Lettera così modificata dall’art. 15, comma 1, lettera f), numeri 1) e 2), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello 

della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(115) Lettera prima sostituita dall’art. 24, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi così modificata dall’art. 15, comma 1, lettera g), numeri 1), 2) e 3), L.R. 31 dicembre 

2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo 

precedente era così formulato: «d) per ogni intervento sostitutivo sarà nominato un collegio di tre commissari.». 

 

Art. 29  

Formazione ed approvazione del Piano operativo temporale (P.O.T.). 

1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo trova applicazione per l'elaborazione e l'approvazione del P.O.T. e delle sue 

modifiche ed integrazioni.  

2. La giunta comunale procede all'elaborazione ed all'approvazione del P.O.T. secondo quanto stabilito da P.S.C., PSA dal R.E.U. e 

nel rispetto delle norme della presente legge (116). 

3. Il POT è adottato dal Consiglio e successivamente depositato presso la sede comunale per sessanta giorni successivi alla data di 

pubblicazione dell'atto di adozione sul BUR. Il POT deve essere pubblicato sul sito istituzionale del comune. L'avviso deve contenere 

l'indicazione della sede presso la quale il piano è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. Notizia dell'avvenuta 

adozione del POT è data, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta opportuna 

dalla giunta comunale (117). 

4. Osservazioni al POT, entro i termini di deposito di cui al comma 3, possono essere presentate in forma scritta da chiunque, anche 

fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi (118). 

5. Successivamente all'adozione, il P.O.T. viene trasmesso alla Provincia che, nel termine perentorio di sessanta giorni dalla data di 

ricevimento, è tenuta a dare riscontro formulando osservazioni in merito ad eventuali gravi ed immotivate difformità ed incoerenze 

con il PSC/PSA e PTCP. Decorso infruttuosamente il termine di cui al primo capoverso la giunta comunale predispone il P.O.T. nella 

sua veste definitiva rimettendolo al consiglio per la prescritta approvazione (119). 

6. La Giunta comunale, entro i sessanta giorni successivi all'eventuale ricevimento del riscontro da parte della Provincia, si 

determina in merito alle osservazioni formulate al P.O.T. e lo invia al consiglio per l'approvazione.  

7. L'adeguamento del P.O.T. alle prescrizioni della Provincia, ovvero l'accoglimento delle osservazioni, non comporta una nuova 

pubblicazione del piano.  

8. Successivamente all'approvazione del P.O.T. da parte del Consiglio comunale, una copia integrale del piano viene trasmessa alla 

Regione ed alla Provincia e depositata presso il Comune per la libera consultazione. L'avviso dell'avvenuta approvazione del piano 

viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione (120). 

9. Il piano entra in vigore dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell'avviso dell'approvazione.  

10. In conformità al comma 8 dell'articolo 5 del D.Lgs. 70/2011 convertito con modificazioni dalla legge di conversione 106/2011, il 

POT non è sottoposto a valutazione ambientale strategica né a verifica di assoggettabilità qualora non comporti variante ed il PSC, 

già sottoposto a VAS, in sede di valutazione ambientale strategica definisca l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle 

datazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, 

dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. Nei casi in cui POT comporti variante allo 

strumento sovraordinato, la valutazione ambientale strategica e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti che 

non sono stati oggetto di valutazione sul PSC, e si applica, quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006 s.m.i. e dalla normativa regionale in 

materia (121).

 

(116) Comma così modificato dall’art. 25, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(117) Comma così sostituito dall’art. 25, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «3. Il P.O.T. è adottato dal Consiglio e successivamente 
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depositato presso la sede comunale per i sessanta giorni successivi alla data di pubblicazione dell'atto di adozione sul Bollettino Ufficiale della 

Regione. L'avviso deve contenere l'indicazione della sede presso la quale il piano è depositato e dei termini entro cui se ne può prendere visione. 

Notizia dell'avvenuta adozione del P.O.T. è data, altresì, su almeno un quotidiano a diffusione regionale ed attraverso qualsiasi forma ritenuta 

opportuna dalla giunta comunale.».  

(118) Comma così sostituito dall’art. 25, comma 2-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «4. Osservazioni al P.O.T., entro i termini di 

deposito di cui al comma 3, possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei quali le prescrizioni del piano sono destinate a produrre effetti.». 

(119) Comma così modificato dall’art. 25, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(120) Comma così modificato dall’art. 25, comma 4, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(121) Comma aggiunto dall’art. 25, comma 5, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 30  

Formazione ed approvazione dei Piani attuativi unitari (P.A.U.). 

1. Il procedimento disciplinato dal presente articolo trova applicazione per l'elaborazione e l'approvazione dei Piani attuativi unitari 

(P.A.U.) e delle loro modifiche ed integrazioni.  

2. La giunta comunale procede all'elaborazione del P.A.U. in esecuzione di quanto stabilito dal P.S.C., dal R.E.U., o nel caso, dal 

P.O.T. e nel rispetto delle norme della presente legge (122).  

3. Il P.A.U. è adottato dal Consiglio e successivamente depositato, corredato dai relativi elaborati, presso la sede comunale per i 

venti giorni successivi alla data di affissione all'albo pretorio dell'avviso di adozione del piano. Entro lo stesso termine, il Comune 

provvede ad acquisire i pareri, i nulla osta e gli altri atti di assenso comunque denominati previsti dalle leggi in vigore per la tutela 

degli interessi pubblici. A tal fine il responsabile del procedimento può convocare una Conferenza dei servizi ai sensi del precedente 

articolo 14.  

4. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all'albo pretorio del Comune e a mezzo di manifesti murari affissi 

sull'intero territorio comunale.  

5. Osservazioni al PAU, entro i termini di deposito di cui al comma 3, possono essere presentate in forma scritta da chiunque, anche 

fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi (123). 

6. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, il Consiglio comunale decide sulle eventuali osservazioni; provvede, ove 

queste implichino modifiche, ad adeguare i P.A.U. alle determinazioni della Conferenza dei servizi di cui al comma 3 e rimette gli atti 

al consiglio per la relativa approvazione, che deve avvenire entro e non oltre 60 giorni dalla data di scadenza del termine per la 

presentazione delle osservazioni, inviandone una copia alla Provincia ed alla Regione (124).  

7. Nell'ipotesi che non vi siano variazioni, non è necessaria la riapprovazione del P.A.U. da parte del Consiglio comunale; lo stesso 

diventa esecutivo scaduti i termini del deposito di cui al comma 3.  

8. Non appena gli atti di approvazione dei P.A.U. divengono esecutivi, i relativi provvedimenti devono essere notificati a ciascuno dei 

proprietari interessati, secondo le modalità di cui al D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327.  

9. Gli strumenti di iniziativa pubblica o privata possono essere approvati in variante al P.S.C. o al P.O.T., con le procedure previste 

dal presente articolo, a condizione che le modifiche riguardino:  

a) adeguamenti perimetrali modesti e comunque non superiori al 20%;  

b) modifiche alla viabilità che non alterino il disegno complessivo della rete;  

c) l'inserimento di servizi ed attrezzature pubbliche che risultino compatibili con le previsioni del P.S.C. o del P.O.T.;  
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d) miglioramenti all'articolazione degli spazi e delle localizzazioni;  

e) l'inserimento di comparti di edilizia residenziale pubblica nei limiti di cui all'articolo 3 della legge 18 aprile 1962, n. 167.  

10. Il presente procedimento si applica anche per le opere aventi rilevanza pubblica ai sensi del D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327 e agli 

strumenti già adottati alla data di entrata in vigore della presente legge.  

11. Il P.A.U. di iniziativa privata sostitutivo della lottizzazione di cui al precedente articolo 24 conserva i contenuti ed il procedimento 

di cui alla normativa statale (125).  

11-bis. In conformità al comma 8 dell'articolo 5 del D.L. 70/2011 convertito con modificazioni dalla legge di conversione 106/2011, il 

PAU non è sottoposto a valutazione ambientale strategica né a verifica di assoggettabilità qualora non comporti variante ed il PSC, 

già sottoposto a VAS, in sede di valutazione ambientale strategica definisca l'assetto localizzativo delle nuove previsioni e delle 

dotazioni territoriali, gli indici di edificabilità, gli usi ammessi e i contenuti piani volumetrici, tipologici e costruttivi degli interventi, 

dettando i limiti e le condizioni di sostenibilità ambientale delle trasformazioni previste. Nei casi in cui il PAU comporti variante allo 

strumento sovraordinato, la valutazione ambientale strategica e la verifica di assoggettabilità sono comunque limitate agli aspetti che 

non sono stati oggetto di valutazione sul PSC, e si applica quanto disposto dal D.Lgs. 152/2006 s.m. e i. e dalla normativa regionale 

in materia (126). 

11-ter. In conformità alla lettera b) del comma 13 dell'articolo 5 del D.L. 70/2011 così come modificato dalla legge 106/2011, legge di 

conversione qualora il PAU non comporti variante agli strumenti urbanistici, sia in coerenza con POT e compatibile con le relative 

VAS, le attività di adozione, approvazione nonché le determinazioni in merito alle osservazioni, di cui ai commi precedenti, spettano 

alla Giunta comunale (127).

 

(122)  Comma così modificato dall'art. 3, primo comma, quindicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(123) Comma così sostituito dall’art. 26, comma 1-bis, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «5. Osservazioni ai P.A.U., entro i termini di 

deposito di cui al comma 3, possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei quali le prescrizioni dei medesimi P.A.U. sono destinate a 

produrre effetti.». 

(124) Comma così modificato dall’art. 26, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(125)  Comma così modificato dall'art. 3, primo comma, sedicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(126) Comma aggiunto dall’art. 26, comma 1-ter, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(127) Comma aggiunto dall’art. 26, comma 1-quater, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 31  

Comparti edificatori. 

1. I comparti edificatori costituiscono uno strumento di attuazione e controllo urbanistico, nonché momento di collaborazione della 

pubblica amministrazione e dei privati per lo sviluppo urbanistico del territorio (128).  

2. Anche per l'attuazione delle finalità di perequazione, il P.S.C. e gli altri strumenti attuativi delle previsioni urbanistiche generali 

individuano o formulano i criteri per l'individuazione nel proprio ambito di comparti edificatori la cui proposizione, predisposizione ed 

attuazione è demandata ai proprietari singoli, associati o riuniti in consorzio degli immobili in essi compresi, a promotori cui i 

proprietari stessi possono conferire mandato, al Comune in qualità di proponente o mandatario esso stesso (129).  

3. Gli strumenti sovraordinati che individuano i comparti devono stabilire:  

a) l'estensione territoriale e la volumetria complessiva realizzabile;  
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b) le modalità d'intervento definendo il modello geologicotecnico del sottosuolo individuato mediante le opportune indagini di cui 

all'art. 20, comma 4, lettera b);  

c) le funzioni ammissibili;  

d) le tipologie d'intervento;  

e) i corrispettivi monetari od in forma specifica; la quantità e la localizzazione degli immobili da cedere gratuitamente al Comune per 

la realizzazione di infrastrutture, attrezzature e aree verdi;  

f) gli schemi di convenzione da sottoscriversi da parte dei partecipanti al comparto unitamente agli eventuali mandatari ed 

all'Amministrazione comunale, in forza dei quali vengano stabiliti i criteri, le formule ed i valori per le operazioni di conferimento dei 

beni, il loro concambio e/o le eventuali permute tra beni conferiti e risultati finali dei derivanti dalla realizzazione del comparto. Detti 

schemi provvedono anche alla ripartizione, secondo le quote di spettanza, delle spese generali da suddividere tra i soggetti 

partecipi, gli oneri specifici e quelli fiscali, per i quali comunque si applicano le agevolazioni di cui alla legge 21 dicembre 2001, n. 

448.  

4. Il concorso dei proprietari rappresentanti la maggioranza assoluta del valore dell'intero comparto in base all'imponibile catastale, è 

sufficiente a costituire il consorzio ai fini della presentazione, al Comune, della proposta di attuazione dell'intero comparto e del 

relativo schema di convenzione. Successivamente il Sindaco, assegnando un termine di 90 giorni, diffida i proprietari che non 

abbiano aderito alla formazione del consorzio ad attuare le indicazioni del predetto comparto sottoscrivendo la convenzione 

presentata (130).  

5. Decorso inutilmente il termine assegnato, di cui al comma precedente, il consorzio consegue la piena disponibilità del comparto 

ed è abilitato a richiedere al Comune l'attribuzione della promozione della procedura espropriativa a proprio favore delle aree e delle 

costruzioni dei proprietari non aderenti. Il corrispettivo, è posto carico del consorzio (131).  

6. In caso d'inerzia ingiustificata dei privati, trascorso il termine d'attuazione del piano, l'Amministrazione può procedere 

all'espropriazione delle aree costituenti il comparto e, se del caso, le assegna mediante apposita gara (132).  

7. I proprietari delle aree delimitate da strade pubbliche esistenti o previste dallo strumento urbanistico generale vigente hanno la 

facoltà di riunirsi in consorzio, ai sensi dei precedenti commi, e di elaborare, anche in mancanza degli strumenti attuativi di cui al 

comma 2, la proposta di Comparto Edificatorio relativamente al quale il Comune, prima di avviare le procedure previste dal presente 

articolo, deve applicare le procedure di approvazione previste per i piani attuativi ai sensi della normativa statale e regionale vigente 
(133).  

8. In caso di inadempienza dei privati singoli o associati, dei promotori mandatari, il Comune sostitutivamente ad essi, entro i tempi 

tecnici della programmazione di cui al piano, predispone i piani di comparto addebitando agli inadempienti, con iscrizione al ruolo, 

ogni onere relativo e conseguente (134). 

 

(128)  Comma così modificato dapprima dall'art. 3, primo comma, diciassettesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi dall'art. 27, comma 2, 

primo alinea, L.R. 11 maggio 2007, n. 9.  

(129)  Comma così modificato dall'art. 3, primo comma, diciottesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(130)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, diciannovesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «4. In 

caso d'inerzia ingiustificata dei privati, trascorso il termine d'attuazione del programma pluriennale, l'Amministrazione può procedere 

all'espropriazione delle aree costituenti il comparto e, se del caso, le assegna mediante apposita gara.».  

(131)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, ventesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «5. Il 

concorso dei proprietari rappresentanti la maggioranza assoluta del valore dell'intero comparto in base all'imponibile catastale, è sufficiente a 

costituire il consorzio ai fini della presentazione, al Comune, delle proposte di attuazione dell'intero comparto e del relativo schema di convenzione. 

Successivamente il Sindaco, assegnando un termine di novanta giorni, diffida i proprietari che non abbiano aderito alla formazione del consorzio ad 

attuare le indicazioni del predetto comparto sottoscrivendo la convenzione presentata.».  

(132)  Comma così sostituito dall'art. 3, primo comma, ventunesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «6. 

Decorso inutilmente il termine assegnato, il consorzio consegue la piena disponibilità del comparto ed è abilitato a richiedere al Comune 
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l'attribuzione della promozione della procedura espropriativa a proprio favore delle aree e delle costruzioni dei proprietari non aderenti. Il 

corrispettivo, posto a carico del consorzio.».  

(133)  Comma aggiunto dall'art. 10, comma 8, lettera a), L.R. 2 marzo 2005, n. 8, poi così modificato dall'art. 27, comma 2, secondo e terzo alinea, L.R. 11 

maggio 2007, n. 9.  

(134)  Comma aggiunto dall'art. 3, primo comma, ventiduesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

Art. 32  

Strumenti di pianificazione negoziata. 

1. Sono strumenti di negoziazione della pianificazione territoriale ed urbanistica:  

a) i programmi integrati di intervento, di cui all'articolo 16 della legge 17 febbraio 1992, n. 179;  

b) i programmi di recupero urbano, di cui all'articolo 11 del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, convertito con legge 4 dicembre 1993, n. 493;  

c) i programmi di riqualificazione urbana, di cui all'articolo 2 della legge 17 febbraio 1992, n. 179;  

d) i programmi di recupero degli insediamenti abusivi ai sensi dell'articolo 29, legge 28 febbraio 1985, n. 47;  

e) [i comparti edificatori] (135);  

f) i programmi d'area (136).  

2. L'utilizzazione degli strumenti di cui al precedente comma deve comunque essere ricondotta alle norme della pianificazione 

territoriale ed urbanistica regionale comprese nella presente legge, alla disciplina statale vigente in materia in quanto applicabile e 

non modificata dalle norme dei successivi articoli.  

3. Gli strumenti di pianificazione negoziata e i comparti edificatori hanno la valenza di piani di attuazione di iniziativa pubblica anche 

se proposti dai proprietari delle aree riuniti in Consorzio (137). 

 

(135)  Lettera soppressa dall'art. 3, primo comma, ventitreesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(136)  Lettera così sostituita dall'art. 3, primo comma, ventiquattresimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «f) i 

programmi speciali d'area.».  

(137)  Comma aggiunto dall'art. 10, comma 8, lettera b), L.R. 2 marzo 2005, n. 8, poi così modificato dall'art. 27, comma 2, quarto alinea, L.R. 11 maggio 

2007, n. 9. 

 

Art. 33  

Programma integrato d'intervento (P.I.N.T.). 

1. Il programma integrato d'intervento disciplina un sistema complesso di azioni e misure sulle strutture urbane, attivando strumenti 

operativi di programmazione economica e territoriale e si attua mediante progetti unitari di interesse pubblico di dimensione e 

consistenza tali da incidere sulla riorganizzazione di parti di città. I suoi caratteri sono:  

a) pluralità di funzioni, di tipologie, di interventi, comprendendo in essi anche le opere di urbanizzazione, e di idoneizzazione e di 

infrastrutturazione generale;  

b) pluralità di operatori e di corrispondenti risorse finanziarie, pubbliche e private.  

2. L'ambito territoriale oggetto del programma tiene conto del degrado del patrimonio edilizio, degli spazi e delle aree verdi, della 

carenza e dell'obsolescenza delle urbanizzazioni e dei servizi in genere, della carenza o del progressivo abbandono dell'ambito 

stesso da parte delle attività produttive urbane, artigianali e commerciali e del conseguente disagio sociale.  

3. La formazione del programma avviene con particolare riferimento a:  
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a) centri storici caratterizzati da fenomeni di congestione o di degrado;  

b) centri storici in fase di abbandono o comunque privi di capacità di attrazione;  

c) aree periferiche o semi-periferiche carenti sul piano infrastrutturale e dei servizi e che presentino nel loro interno aree o zone 

inedificate o degradate;  

d) insediamenti ad urbanizzazione diffusa e carente privi di servizi e di infrastrutture dove sia assente una specifica identità urbana;  

e) aree con destinazione produttiva o terziaria non più rispondenti alle esigenze sociali e del mercato, e di conseguenza dismesse o 

parzialmente inutilizzate o degradate;  

f) aree urbane destinate a parchi o giardini degradate; aree prospicienti corsi d'acqua parimenti degradate classificate a verde 

pubblico dagli strumenti urbanistici.  

4. Il programma può contenere una quota di funzioni residenziali non inferiore al 35% in termini di superficie complessiva degli 

immobili da realizzare o recuperare e non può estendersi comunque alle aree definite come zone omogenee E dal D.M. n. 

1444/1968, a meno che tali ultime non siano strettamente connesse, funzionali o di ricomposizione del tessuto urbano da 

riqualificare.  

5. Il P.I.N.T. deve essere accompagnato da uno studio di inserimento ambientale e da una relazione finanziaria che valuti l'entità dei 

costi di realizzazione confrontandola con la disponibilità di adeguate risorse economico-finanziarie.  

6. La documentazione allegata alla proposta dei P.I.N.T. contempla:  

a) lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l'ambito di applicazione del P.I.N.T.;  

b) l'estratto delle mappe catastali con l'individuazione degli immobili interessati, distinti a seconda della proprietà;  

c) i titoli atti a certificare la proprietà degli immobili da parte dei promotori e l'adesione degli altri proprietari coinvolti;  

d) lo stato di fatto dell'edificazione e la planivolumetria degli edifici (da mantenere, da trasformare, da demolire o da ricostruire) nella 

scala 1/500;  

e) il piano della viabilità ed il piano delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  

f) una relazione tecnica illustrativa;  

g) il programma di attuazione degli interventi;  

h) la bozza di convenzione;  

i) il piano delle tipologie d'intervento ed il piano dell'arredo urbano;  

j) la tavola di azionamento funzionale con la specificazione dell'eventuale edilizia sociale;  

k) la cartografia tematica che descrive le condizioni di rischio geologico, idraulico e sismico e definisce una normativa d'uso per la 

messa in sicurezza del patrimonio edilizio esistente e di nuova programmazione;  

l) le norme specifiche di attuazione.  

7. Il Consiglio comunale approva i singoli P.I.N.T. e la delibera di approvazione, corredata dai relativi elaborati tecnici, è depositata 

per la pubblica visione presso gli uffici comunali per un periodo di trenta giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso 

affisso all'albo pretorio del Comune e a mezzo di manifesti murari affissi sull'intero territorio comunale.  

8. Osservazioni ai P.I.N.T., entro i termini di deposito di cui al comma 7 possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei 

quali dei P.I.N.T. sono destinati a produrre effetti diversi.  
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9. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, la Giunta comunale decide sulle osservazioni ed approva definitivamente i 

P.I.N.T..  

10. Sono abilitati a proporre i P.I.N.T. sia soggetti pubblici che privati che dispongano del diritto di proprietà delle aree o degli 

immobili ovvero di un titolo che ne accerti la disponibilità e che qualifichi la posizione del soggetto stesso allo specifico fine del 

permesso di costruire. 

 

Art. 34  

Programma di recupero urbano (P.R.U.). 

1. Il programma di recupero urbano è finalizzato prevalentemente al recupero, non soltanto edilizio, del patrimonio di edilizia 

residenziale pubblica e costituisce un insieme coordinato d'interventi:  

a) urbanizzativi, finalizzati alla realizzazione, manutenzione ed ammodernamento delle opere di urbanizzazione primaria e 

secondaria;  

b) ambientali, finalizzati al miglioramento qualitativo del contesto urbano;  

c) edilizi, finalizzati prevalentemente al recupero di edifici pubblici o di edilizia residenziale pubblica con opere di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, restauro, risanamento conservativo e ristrutturazione.  

2. La realizzazione dei P.R.U. prevede il coinvolgimento dei privati ai quali è consentito di effettuare nuovi interventi edilizi, 

compensativi o premiali, all'interno delle aree oggetto di programma.  

3. Le tipologie di intervento edilizio ammesse nel P.R.U. sono:  

a) il recupero degli edifici pubblici nell'ambito degli insediamenti di edilizia residenziale pubblica anche realizzando volumi edilizi 

aggiuntivi di completamento e di integrazione;  

b) il completamento degli insediamenti di edilizia residenziale pubblica con interventi di nuova edificazione abitativa e non abitativa 

da realizzare al loro interno, accompagnati dal recupero contestuale degli edifici esistenti nonché dal potenziamento delle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria;  

c) l'integrazione degli insediamenti di edilizia residenziale pubblica con interventi di nuova edificazione abitativa e non abitativa da 

realizzare su aree contigue o prossime, accompagnati dal recupero contestuale degli edifici esistenti nonché dal potenziamento delle 

opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  

d) la realizzazione, su aree esterne agli insediamenti di edilizia residenziale pubblica ma in funzione del loro recupero, di nuovi edifici 

abitativi e non abitativi a condizione che quelli abitativi siano utilizzati quali "case parcheggio" nell'intesa che a fine locazione essi 

tornino nella piena disponibilità dell'operatore.  

4. Nel caso il P.R.U. costituisca variante agli strumenti urbanistici sovraordinati si applicano le procedure della variante urbanistica.  

5. Sono privilegiati, a tutti i livelli istituzionali, i P.R.U. che destinano ai lavoratori dipendenti una congrua parte degli alloggi in 

locazione e che tengono in particolare riguardo le categorie sociali deboli.  

6. Il progetto di P.R.U. è composto da:  

a) lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l'ambito di applicazione del P.R.U.;  

b) una relazione geologico - tecnica che delinei le modalità di intervento in funzione delle condizioni di rischio del comparto definita 

mediante le opportune indagini di cui all'art. 20, comma 4, lettera b);  

c) la tavola delle destinazioni d'uso presenti nell'ambito d'intervento;  

d) la tavola o la relazione descrittiva dello stato degli immobili e degli eventuali vincoli che gravano sulla zona d'intervento;  

e) l'elenco catastale degli immobili oggetto del P.R.U.;  
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f) le tavole di progetto del P.R.U. che evidenzino le tipologie d'intervento, edilizie, urbanizzative ed ambientali;  

g) l'eventuale tavola di variante dello strumento operativo sovraordinato;  

h) la planivolumetria degli interventi edilizi;  

i) i progetti di massima delle singole opere;  

j) il piano della viabilità ed il piano delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  

k) una relazione tecnica illustrativa che, fra l'altro, contenga la stima analitica dei nuclei familiari interessati dal P.R.U. e, qualora si 

realizzino alloggi parcheggio, descriva le modalità dell'alloggiamento temporaneo e della sistemazione definitiva;  

l) una relazione sui costi di realizzazione, sulle fonti di finanziamento, sulla convenienza dell'intervento e sui benefìci finali che esso 

produrrà;  

m) il programma di attuazione degli interventi;  

n) atto o atti d'obbligo e la eventuale bozza di convenzione;  

o) il piano delle tipologie d'intervento ed il piano dell'arredo urbano;  

p) le norme specifiche di attuazione; 

q) una relazione tecnica, firmata da un tecnico abilitato esperto di cui all'articolo 69, comma 3, della presente legge, che individui e 

definisca, per gli edifici e gli ambiti individuati all'interno del PSC in adempimento del comma 5 dell'articolo 20, le caratteristiche di 

intervento edilizio, con opere di restauro, risanamento conservativo (138). 

6-bis. I comuni che, entro la data di entrata in vigore della presente legge, abbiano approvato il P.R.U. in conformità all'articolo 34, 

comma 7, della presente legge, devono presentare la variante di adeguamento di cui alla lettera q) del comma 6 entro dodici mesi 

dalla sopraccitata data o congiuntamente a qualsiasi altra variante e modifica apportata precedentemente allo scadere del suddetto 

termine (139). 

7. Il Consiglio comunale approva i P.R.U. e la delibera di approvazione, corredata dai relativi elaborati tecnici, è depositata per la 

pubblica visione presso gli uffici comunali per un periodo di trenta giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso 

all'albo pretorio del Comune e a mezzo di manifesti murari affissi sull'intero territorio comunale.  

8. Osservazioni ai P.R.U., entro i termini di deposito di cui al comma 6, possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei quali 

i contenuti dei P.R.U. sono destinati a produrre effetti diretti.  

9. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, il Consiglio comunale decide sulle osservazioni ed approva 

definitivamente i P.R.U..  

10. Per quanto non previsto dal presente articolo, trova applicazione quanto disposto dall'articolo 11 del D.L. 5 ottobre 1993, n. 398, 

convertito nella legge 4 dicembre 1993, n. 443.  

11. I P.R.U. approvati prima dell'entrata in vigore della presente legge continuano ad essere regolati dalla disciplina statale 

previgente. 

 

(138) Lettera aggiunta dall’art. 27, comma 1, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(139) Comma aggiunto dall’art. 27, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

TITOLO VI 
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Tutela e recupero del patrimonio edilizio e urbanistico 

Art. 35  

Programmi di riqualificazione urbana (RIURB). 

1. I programmi di riqualificazione urbana (RIURB) sono finalizzati a promuovere il recupero edilizio di ambiti della città appositamente 

identificati e delimitati, fruendo di finanziamenti pubblici e dell'eventuale concorso di risorse finanziarie private. Comporta un insieme 

coordinato d'interventi che mirano a riqualificare aree degradate o dimesse risanandone l'edificato e potenziandone le dotazioni 

attraverso la previsione di nuovi servizi e/o spazi verdi, a promuovere azioni produttive e terziarie di livello elevato e di servizi urbani 

pubblici o di interesse collettivo, in grado di contribuire allo sviluppo del territorio in un quadro complessivo che miri a finalità 

strategiche appositamente individuate in una relazione a cura del proponente che entra a fare parte del programma stesso.  

2. Considerato che le aree da assoggettare a RIURB debbono essere strategicamente importanti per l'assetto urbano complessivo, 

presupposto necessario perché si possa procedere alla proposta di RIURB è l'adozione da parte del consiglio comunale del 

documento sulle aree urbane di crisi con il quale si possono anche impegnare quote del bilancio alla realizzazione degli stessi 

RIURB.  

3. La proposta di RIURB è di esclusiva competenza delle Amministrazioni comunali che possono, nel processo di formazione, 

approvazione e realizzazione, coinvolgere gli Enti pubblici interessati alle iniziative ovvero privati singoli, associati o riuniti in 

consorzio.  

4. La formazione ed attuazione dei RIURB è affidata alla sottoscrizione di appositi Accordi di Programma fra la Provincia, 

l'Amministrazione proponente e gli altri Enti e/o soggetti coinvolti. La sottoscrizione dell'Accordo di Programma comporta le 

determinazioni degli effetti di cui al precedente articolo 15, nonché consente di ritenere automaticamente approvate anche le varianti 

agli strumenti urbanistici comunali che la realizzazione dei programmi eventualmente comportano.  

5. Il RIURB deve:  

a) specificare le condizioni generali di accessibilità (connessione dell'ambito di intervento al sistema principale della mobilità ed ai 

principali collegamenti esterni) e di disimpegno interno (connessioni interne primarie);  

b) evidenziare le aree e le attrezzature pubbliche o di uso pubblico e le grandi aree verdi destinati a parco urbano;  

c) localizzare le funzioni strategiche non residenziali;  

d) individuare il patrimonio edilizio pubblico da recuperare con interventi coordinati;  

e) identificare gli edifici di proprietà comunale o pubblica funzionalmente collegabili al RIURB in quanto utili a facilitare la 

riqualificazione (fornendo gli alloggi di parcheggio);  

f) delimitare le aree comunali e private destinabili ad edilizia residenziale pubblica e privata;  

g) evidenziare le aree ed i fabbricati recuperabili attraverso idonei piani attuativi, come i P.I.N.T. ed i P.R.U.;  

h) delimitare le singole sottounità d'intervento coordinato, specificando di ciascuna il peso insediativo esistente e quello previsto; il 

fabbisogno di aree di standard ed il missaggio funzionale (residenziale, non residenziale, produttivo) imposto (cioè non derogabile) 

oppure suggerito (e perciò modificabile nel caso di allocazione di funzioni strategiche o pregiate o di attuazione di importanti opere 

infrastrutturali pubbliche o di uso pubblico), l'articolazione dell'edificabilità residenziale tra le varie forme di utilizzo (libera, 

convenzionata, agevolata, sovvenzionata), anch'essa negoziabile nei casi di cui al punto precedente.  

6. Successivamente alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma, il Comune provvede al deposito del RIURB per la pubblica 

visione presso gli uffici comunali per un periodo di trenta giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all'albo 

pretorio del Comune ed a mezzo di manifesti murari affissi sull'intero territorio comunale.  

7. Osservazioni ai RIURB, entro i termini di deposito di cui al comma 6, possono essere presentate dai soggetti nei confronti dei 

quali i contenuti dei RIURB sono destinati a produrre effetti diretti.  
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8. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, il Consiglio Comunale decide sulle osservazioni ed approva 

definitivamente i RIURB.  

9. La Giunta regionale, sentite le Amministrazioni provinciali, in occasione della formazione del bilancio di previsione annuale, 

individua le quote di finanziamento da destinare ai soggetti pubblici ed alle istituzioni pubbliche per i RIURB, i criteri per 

l'ammissibilità delle domande di finanziamento dei programmi e quelli per la selezione delle proposte, fermo restando che le priorità 

nell'attribuzione delle risorse vanno agli interventi di recupero e di riuso del patrimonio edilizio esistenti in ambiti urbani degradati, 

anche attraverso la loro riconversione ai fini della realizzazione di interventi di edilizia residenziale pubblica e relative opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria e, se necessario, di infrastrutturazione generale. 

 

Art. 36  

Programmi di recupero degli insediamenti abusivi (P.R.A.). 

1. I programmi di recupero degli insediamenti abusivi (P.R.A.) sono finalizzati al reinserimento nel contesto urbano di parti della città, 

attraverso interventi di riqualificazione urbanistica, architettonica ed ambientale, realizzati senza aumento di volumetria, ad 

eccezione dei volumi edilizi da destinare a servizi caratterizzati da opere di:  

a) realizzazione, ammodernamento e manutenzione delle urbanizzazioni primarie e secondarie;  

b) miglioramento del contesto ambientale;  

c) recupero degli edifici con opere di manutenzione ordinaria e straordinaria;  

d) risanamento conservativo e ristrutturazione.  

2. I programmi devono tenere conto dei seguenti princìpi fondamentali:  

a) realizzare un'adeguata urbanizzazione primaria e secondaria;  

b) rispettare gli interessi di carattere storico, artistico, archeologico, paesistico, ambientale, idrogeologico;  

c) garantire un razionale inserimento territoriale ed urbano dell'insediamento.  

3. Le aree da assoggettare ai P.R.A. sono identificate dall'Amministrazione comunale in sede di redazione del P.S.C., o di altri 

strumenti attuativi, in considerazione della presenza, negli ambiti da delimitare, di edifici condonati ovvero in attesa di 

perfezionamento del condono presentato ai sensi delle leggi statali vigenti.  

4. Nel delimitare le aree di cui al comma 2 le Amministrazioni prendono in considerazione zone della città in cui la presenza di edifici, 

o parti di essi, condonati è causa di accentuato degrado e/o di deterioramento di contesti ambientali rilevanti dal punto di vista 

storico, architettonico, paesaggistico.  

5. L'attuazione dei programmi può essere affidata in concessione a imprese, o ad Associazioni di imprese, o a loro consorzi, che 

dimostrino di avere i requisiti tecnici e finanziari per il programma proposto, ai sensi della legge 11 febbraio 1994, n. 109 e 

successive modificazioni ed integrazioni. Il permesso di costruire fa riferimento all'apposita convenzione nella quale sono precisati, 

tra l'altro, i contenuti economici e finanziari degli interventi di recupero urbanistico. Eventuali accordi preliminari o proposte di 

soggetti privati finalizzati all'attuazione del programma devono essere parte integrante della documentazione del programma stesso.  

6. I nuclei di edificazione abusiva ai fini del loro recupero vengono delimitati e definiti, per quanto riguarda densità ed indici territoriali, 

nel P.S.C. di cui all'articolo 20.  

7. Nel caso in cui il piano interessi aree sottoposte a vincolo paesistico, ambientale o idrogeologico, ovvero a qualsiasi altro regime 

vincolistico, preventivamente all'approvazione il Comune acquisisce il parere dell'autorità competente alla tutela del vincolo.  

8. Per assicurare la fattibilità economica degli interventi la convenzione di cui al comma 4 prevede l'utilizzo anche di risorse 

finanziarie derivanti dalle oblazioni e dagli oneri concessori e sanzionatori dovuti per il rilascio dei titoli abilitativi in sanatoria relativi 

agli edifici compresi nell'ambito territoriale del programma. Lo stesso deve essere accompagnato da un'accurata relazione 
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finanziaria con individuazione delle risorse pubbliche e private necessarie all'attuazione degli interventi di recupero 

dell'insediamento.  

9. Le tipologie d'intervento edilizio ammesse nei P.R.A. sono:  

a) il recupero o la riqualificazione di edifici da destinare a servizi nell'ambito delle aree delimitate;  

b) il completamento delle zone comprese nelle aree delimitate, accompagnati dal recupero contestuale degli edifici esistenti nonché 

dal potenziamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria.  

10. La formazione ed attuazione del P.R.A. è affidata alla sottoscrizione di appositi Accordi di Programma fra la Regione, 

l'Amministrazione comunale e gli altri Enti e/o soggetti coinvolti. La sottoscrizione dell'Accordo di Programma comporta gli effetti di 

cui al precedente articolo 15.  

11. Il progetto di P.R.A. è composto da:  

a) lo stralcio dello strumento generale di riferimento in cui verrà delimitato l'ambito di applicazione del P.R.A.;  

b) la tavola delle destinazioni d'uso presenti nell'ambito d'intervento;  

c) la tavola e/o la relazione descrittiva dello stato degli immobili e degli eventuali vincoli che gravano sulla zona d'intervento;  

d) l'elenco catastale degli immobili oggetto del P.R.A.;  

e) le tavole di progetto del P.R.A. che evidenzino le tipologie d'intervento edilizie, urbanizzative ed ambientali;  

f) l'eventuale tavola di variante dello strumento urbanistico sovraordinato;  

g) la planivolumetria degli interventi edilizi;  

h) i progetti di massima delle singole opere;  

i) il piano della viabilità ed il piano delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria;  

j) la relazione tecnica illustrativa che, fra l'altro, contenga la stima analitica dei nuclei familiari interessati dal P.R.A. e, qualora si 

realizzino alloggi parcheggio, descriva le modalità dell'alloggiamento temporaneo e della sistemazione definitiva;  

k) una relazione geologico-tecnica per la valutazione del livello di pericolosità geologica in assenza ed in presenza delle opere, 

definita mediante le opportune indagini di cui all'art. 20, comma 4, lettera b);  

l) la relazione sui costi di realizzazione, sulle fonti di finanziamento, sulla convenienza dell'intervento e sui benefìci finali che esso 

produrrà;  

m) il programma di attuazione degli interventi;  

n) l'atto o gli atti d'obbligo e la eventuale bozza di convenzione;  

o) il piano delle tipologie d'intervento ed il piano dell'arredo urbano;  

p) le norme specifiche di attuazione.  

12. Successivamente alla sottoscrizione dell'Accordo di Programma, il Comune provvede al deposito del P.R.A. per la pubblica 

visione presso gli uffici comunali per un periodo di trenta giorni. Il deposito è reso noto al pubblico mediante avviso affisso all'albo 

pretorio del Comune ed a mezzo di manifesti murari affissi sull'intero territorio comunale.  

13. Osservazione al P.R.A., entro i termini di deposito di cui al comma precedente, possono essere presentate dai soggetti nei 

confronti dei quali i contenuti del P.R.A. sono destinati a produrre effetti diretti (140).  

14. Successivamente alla scadenza dei termini di deposito, il Consiglio comunale decide sulle osservazioni ed approva 

definitivamente il P.R.A..  
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15. La Giunta regionale, in occasione della formazione del bilancio di previsione annuale, individua le quote di finanziamento da 

destinare ai P.R.A., i criteri per l'ammissibilità delle domande di finanziamento dei programmi e quelli per la selezione delle proposte.  

16. Non potendo entrare a far parte del P.R.A. edifici ed opere che , alla data di adozione del P.R.A. medesimo, non siano stati 

oggetto di sanatoria ai sensi della disciplina statale vigente, l'Amministrazione dovrà verificare l'avvenuto perfezionamento delle 

richieste di Condono edilizio presentate, ancora prima dell'avvio formale delle procedure del P.R.A. (141).  

17. I suoli che sono di fatto utilizzati come strade di penetrazione del comparto edilizio condonato, per effetto della presente legge 

sono acquisiti al patrimonio comunale senza corrispettivo finanziario e come tali sono trascritti nel registro del patrimonio 

indisponibile, in quanto opere di urbanizzazione. 

 

(140)  Comma così modificato dall'art. 4, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(141)  Comma così sostituito dall'art. 4, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «16. Non 

possono comunque entrare a far parte del P.R.A. edifici od opere che, alla data di adozione del P.R.A. medesimo, non siano stati oggetto del 

provvedimento di sanatoria da parte del Sindaco, ai sensi della disciplina statale vigente.». 

 

Art. 37  

Interventi di bonifica urbanistica-edilizia (142). 

1. I comuni, singoli e associati, predispongono piano di rottamazione e recupero delle opere, manufatti ed edifici, già oggetto di 

condono o, comunque realizzati con modalità, materiali, carenze di impianti, assenza o assoluta carenza di opere di urbanizzazione 

o di smaltimento e/o trattamento delle acque di risulta e dei rifiuti, tali da determinare, in un quadro di interesse pubblico generale, la 

necessità di ripristino e bonifica dei siti territoriali interessati.  

2. Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su parere della Commissione consiliare 

competente, predispone le linee guida ed il regolamento attuativo dei "piani di rottamazione". 

 

(142) Vedi, anche, la Delib.G.R. 26 aprile 2012, n. 168 e la Delib.G.R. 20 febbraio 2014, n. 52. 

 

Art. 37-bis 

Programmi di bonifica urbanistica-edilizia attraverso il recupero o la delocalizzazione delle volumetrie (143). 

1. I Comuni, anche su proposta di operatori privati, possono individuare edifici, anche con destinazione non residenziale, 

legittimamente realizzati o per i quali sia stata rilasciata sanatoria edilizia, da riqualificare in quanto contrastanti per dimensione, 

tipologia o localizzazione, con il contesto paesaggistico, urbanistico e architettonico circostante nonché con le misure di salvaguardia 

per la riduzione del rischio idrogeologico. A tal fine i comuni approvano programmi di recupero che prevedono il rifacimento delle 

relative volumetrie mediante interventi di demolizione e ricostruzione nella stessa area o, qualora concordato fra entrambe le parti 

interessate (Comune e proprietario), in aree diverse, purché dotate di opere di urbanizzazioni primarie e di servizi a rete essenziali, 

individuate anche attraverso meccanismi perequativi (144). 

2. Per incentivare gli interventi previsti nel comma 1, il programma di recupero e delocalizzazione può prevedere, come misura 

premiale, il riconoscimento di una volumetria supplementare nel limite massimo del trenta per cento di quella preesistente o 

riconosciuta dallo strumento urbanistico comunale vigente, purché sussistano le seguenti condizioni: 

a) l'edificio da demolire o riqualificare deve essere collocato all'interno delle zone o degli ambiti territoriali elencati nel comma 4 del 

presente articolo. La demolizione non deve interessare gli immobili elencati al camma 5 del presente articolo per cui è prevista solo 

la riqualificazione; 

b) l'interessato si impegna, previa stipula di apposita convenzione con il Comune, alla demolizione dell'edificio e, ove concordato, al 

ripristino ambientale delle aree di sedime e di pertinenza dell'edificio demolito, con cessione ove il Comune lo ritenga opportuno; 

c) con la convenzione deve essere costituito sulle medesime aree, ove prevista la delocalizzazione, un vincolo di inedificabilità 

assoluta che, a cura e spese dell'interessato deve essere registrato e trascritto nei registri immobiliari; 
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d) la ricostruzione, in caso di delocalizzazione, deve avvenire precedentemente alla demolizione, se l'edificio ha destinazione d'uso 

prevalente residenziale o diverso purché sussista la necessità di continuità d'uso, e al ripristino ambientale di cui alla lettera b), in 

area o aree, ubicate al di fuori delle zone o degli ambiti territoriali elencati nel comma 4 che devono essere puntualmente indicate 

nella convenzione stipulata tra il Comune e l'interessato; 

e) la ricostruzione, in caso di delocalizzazione, può avvenire in aree diverse purché dotate di opere di urbanizzazione primarie e di 

servizi a rete essenziali; 

f) la destinazione d'uso dell'immobile ricostruito deve essere omogenea a quella dell'edificio demolito. Sono consentiti interventi di 

sostituzione edilizia con ampliamento della volumetria esistente in conformità al comma 3) dell'articolo 8, anche con cambiamento di 

destinazione d'uso, che prevedono la realizzazione di una quota non inferiore al settanta per cento destinata ad edilizia residenziale 

sociale; 

g) la ricostruzione deve essere realizzata secondo i criteri di cui all'articolo 5, comma 5, lettere a), b), c) e d). Gli interventi devono 

essere realizzati da una impresa con iscrizione anche alla Cassa edile comprovata da un regolare DURC. In mancanza di detti 

requisiti non è certificata l'agibilità, ai sensi dell'articolo 25 del D.P.R. n. 380/2000, dell'intervento realizzato (145). 

3. Nel rispetto delle condizioni previste nel comma 2, il limite massimo della misura premiale è elevato al trentacinque per cento della 

volumetria preesistente o prevista dallo strumento urbanistico comunale vigente se l'intervento di demolizione o di ricostruzione è 

contemplato in un programma integrato di rigenerazione urbana di cui agli articoli 32, 33, 34, 35 e 36, L.R. n. 19/2002 (Legge 

urbanistica) o nell'ambito di appositi "piani di rottamazione" previsti nell'articolo 37, L.R. n. 19/2002 (Legge urbanistica), o, ancora, 

nell'ipotesi di interventi che interessano immobili con destinazione residenziale, se gli edifici ricostruiti sono destinati, per una quota 

pari al venti per cento minimo della loro volumetria, a edilizia residenziale sociale. 

3-bis. Per gli interventi di cui al comma 1 del medesimo articolo nel rispetto dei requisiti e delle procedure di cui al comma 2 del 

medesimo articolo, il limite massimo della misura premiale è elevato al 50 per cento della volumetria preesistente o prevista dallo 

strumento urbanistico comunale vigente se l'intervento di demolizione e ricostruzione o delocalizzazione, è finalizzato alla 

costruzione di edifici destinati, per una quota non inferiore al 70 per cento della loro volumetria, a edilizia residenziale sociale (146). 

4. Le misure premiali previste nei commi 2 e 3 possono essere previste nei casi in cui l'edificio da demolire sia collocato: 

a) in area sottoposta a vincolo paesaggistico ai sensi degli articoli 136 e 142 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

b) nelle zone A delle aree protette nazionali istituite ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge quadro sulle aree protette) e 

delle aree protette regionali; 

c) nelle zone umide tutelate a livello internazionale dalla Convenzione relativa alle zone umide d'importanza internazionale (Ramsar 

2 febbraio 1971, resa esecutiva dal decreto del Presidente della Repubblica 13 marzo 1976, n. 448); 

d) negli ambiti dichiarati ad alta pericolosità idraulica e ad elevata o molto elevata pericolosità geomorfologica (o ad essi assimilabili) 

dai piani stralcio di bacino previsti nel D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) o dagli studi geologici allegati agli 

strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica e nelle aree ricadenti tra quelle inserite nel "Piano Generale per la Difesa del 

Suolo" (O.P.C.M. n. 3741/2009) e come tali oggetto di proposta di riclassificazione a rischio elevato o molto elevato (147); 

e) nelle aree sottoposte a vincoli idrogeologici ai sensi della normativa statale vigente; 

f) nelle aree ad elevata valenza naturalistica ambientale e culturale. 

5. La demolizione non può riguardare comunque immobili: 

a) ubicati all'interno delle zone territoriali omogenee "A" di cui all'articolo 2, D.M. 1444/1968 o ad esse assimilabili, così come definite 

dagli strumenti urbanistici generali o dagli atti di governo del territorio comunali; 

b) definiti di valore storico, culturale e architettonico dagli atti di governo del territorio o dagli strumenti urbanistici generali; 

c) di interesse storico, vincolati ai sensi della parte II del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni culturali e del 

paesaggio) e s.m. 
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6. Il riconoscimento delle misure premiali previste nei commi 2 e 3 non comporta l'approvazione di variante agli strumenti urbanistici 

generali vigenti. 

7. Se non sono soddisfatte tutte le condizioni previste nel comma 2, gli interventi di demolizione e ricostruzione di edifici in area o 

aree diverse da quella originaria, possono essere autorizzati dal Comune, eventualmente con la previsione di misure premiali, solo 

previa approvazione di variante agli strumenti urbanistici generali.

 

(143) Articolo aggiunto dall’art. 9, L.R. 11 agosto 2010, n. 21, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 12 della stessa legge), poi così modificato come indicato nelle note che seguono. 

(144) Comma così sostituito dall’art. 9, comma 1, L.R. 10 febbraio 2012, n. 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «1. I Comuni possono individuare edifici, anche con 

destinazione non residenziale, legittimamente realizzati o per i quali sia stata rilasciata sanatoria edilizia, da riqualificare in quanto contrastanti, per 

dimensione, tipologia o localizzazione, con il contesto paesaggistico, urbanistico e architettonico circostante. A tal fine, approvano programmi di 

recupero che prevedono il rifacimento delle relative volumetrie mediante interventi di demolizione e ricostruzione nella stessa area o, qualora 

concordato con entrambe le parti interessate (Comune e proprietario), in aree diverse, individuate anche attraverso meccanismi perequativi.». 

(145) Comma così sostituito dall’art. 9, comma 2, L.R. 10 febbraio 2012, n. 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «2. Per incentivare gli interventi previsti nel comma 1, il 

programma di recupero e delocalizzazione può prevedere, come misura premiale, il riconoscimento di una volumetria supplementare nel limite 

massimo del trenta per cento di quella preesistente o riconosciuta dallo strumento urbanistico comunale vigente, purché sussistano le seguenti 

condizioni: 

a) l'edificio da demolire o riqualificare deve essere collocato all'interno delle zone o degli ambiti territoriali elencati nel comma 5 del presente 

articolo. La demolizione non deve interessare gli immobili elencati al comma 6 del presente articolo per cui è prevista solo la riqualificazione; 

b) l'interessato si impegna, previa stipula di apposita convenzione con il Comune, alla demolizione dell'edificio e, ove concordato, al ripristino 

ambientale delle aree di sedime e di pertinenza dell'edificio demolito, con cessione ove il Comune lo ritenga opportuno; 

c) con la convenzione deve essere costituito sulle medesime aree, ove prevista la delocalizzazione, un vincolo di inedificabilità assoluta che, a cura e 

spese dell'interessato, deve essere registrato e trascritto nei registri immobiliari; 

d) la ricostruzione, in caso di delocalizzazione, deve avvenire precedentemente alla demolizione, se l'edificio è di tipo residenziale o di altra natura 

per cui sussista la necessità di continuità di godimento della proprietà, e al ripristino ambientale di cui alla lettera b), in area o aree, ubicate al di 

fuori delle zone o degli ambiti territoriali elencati nel comma 5, che devono essere puntualmente indicate nella convenzione stipulata tra il comune e 

l'interessato; 

e) la ricostruzione, in caso di delocalizzazione, deve avvenire in aree nelle quali lo strumento urbanistico vigente prevede destinazioni d'uso 

omogenee, secondo la classificazione di cui all'articolo 2 del D.M. n. 1444/1968, Lavori pubblici, compatibili con quelle dell'edificio demolito; 

f) la destinazione d'uso dell'immobile ricostruito deve essere omogenea a quella dell'edificio demolito; 

g) la ricostruzione deve essere realizzata secondo i criteri di cui all'articolo 5, comma 5, lettere a), b), c) e d). Gli interventi devono essere realizzati da 

una impresa con iscrizione anche alla Cassa edile comprovata da un regolare DURC. In mancanza di detti requisiti non è certificata l'agibilità, ai sensi 

dell'articolo 25 D.P.R. 380/2000, dell'intervento realizzato.».  

(146) Comma aggiunto dall’art. 9, comma 3, L.R. 10 febbraio 2012, n. 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge).  

(147) Lettera così sostituita dall’art. 9, comma 4, L.R. 10 febbraio 2012, n. 7, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi 

di quanto stabilito dall’art. 12 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «d) negli ambiti dichiarati ad alta pericolosità idraulica e ad 

elevata o molto elevata pericolosità geomorfologica (o ad essi assimilabili) dai piani stralcio di bacino previsti nel decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 

(Norme in materia ambientale) o dalle indagini geologiche allegate agli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica.».

 

Art. 38  

Fondo per il risanamento e recupero dei centri storici. 

1. La legge di bilancio annuale, a partire da quella approvata dopo l'entrata in vigore della presente legge, prevede la costituzione di 

un fondo finalizzato alla copertura, anche parziale, degli interessi conseguenti l'accensione dei mutui od altre forme di finanziamento 

diretto ad interventi di risanamento e recupero dei centri storici calabresi.  
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2. L'allocazione delle risorse a favore dei comuni richiedenti o loro consorzi è preceduta da apposito accordo di programma che 

coinvolge i comuni, singoli o consorziati, la Regione e le istituzioni bancarie e finanziarie interessate.  

3. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore all'Urbanistica, sentita la 

Commissione consiliare competente, emana apposito regolamento attuativo. 

 

Art. 39  

Finalità dei programmi d'area. 

1. La Regione Calabria, al fine di accrescere l'integrazione fra gli Enti locali, il coordinamento delle iniziative, l'impegno integrato 

delle risorse finanziarie, promuove la predisposizione di programmi d'area.  

2. I programmi d'area costituiscono una ulteriore modalità di programmazione intercomunale negoziata, coerente con le previsioni 

indicate dagli strumenti regionali e provinciali di programmazione economico - territoriale.  

3. I programmi d'area sono promossi dalla Giunta regionale soltanto nel caso in cui gli Enti locali ricompresi nell'ambito territoriale 

interessato diano il loro assenso e partecipino alla predisposizione e realizzazione.  

4. La programmazione negoziata di cui al comma 2, si svolge tra Regione, Enti locali e altri soggetti pubblici o a partecipazione 

pubblica, con la partecipazione delle parti sociali e dei soggetti privati interessati, ed è tesa a realizzare le condizioni per lo sviluppo 

locale sostenibile, in coerenza con gli strumenti della programmazione regionale e sub-regionale. 

 

Art. 40  

Programmi d'area. 

1. Il programma d'area rappresenta un complesso di interventi finalizzati alla valorizzazione di aree territoriali caratterizzate da 

peculiari situazioni economiche, sociali, culturali ed ambientali, nonché di aree urbane per le quali appaiono necessari rilevanti 

interventi di riqualificazione o di recupero, per la cui realizzazione sia necessaria l'azione coordinata ed integrata di più soggetti 

pubblici o privati.  

2. Le aree oggetto del programma d'area ricomprendono il territorio di uno o più comuni della Regione, anche appartenenti a 

province diverse.  

3. Il programma d'area è finanziato con risorse proprie dei soggetti partecipanti e/o con eventuali contributi statali e comunitari. I 

contributi regionali alle imprese previsti dal programma d'area sono stabiliti nella misura massima consentita dalla Unione Europea 

per l'ambito territoriale considerato, anche in deroga alle norme regionali vigenti. 

 

Art. 40-bis 

Contratti di fiume (148). 

1. Si definisce Contratto di fiume un atto volontario di impegno condiviso tra soggetti pubblici e privati finalizzato alla riqualificazione 

ambientale-paesaggistica ed alla connessa rigenerazione socio-economica di un sistema fluviale e del relativo bacino idrografico 

unitamente alla gestione del rischio idraulico. Il Contratto di fiume si configura come un accordo di programmazione negoziata 

definito in coerenza con la pianificazione vigente e nel rispetto delle competenze specifiche dei vari attori interessati, da attuarsi 

secondo le linee guida di cui al comma 5. 

2. Con riferimento alle finalità di cui al comma 1, con i Contratti di fiume la Regione Calabria promuove la concertazione e 

l'integrazione delle politiche a livello di bacino e sottobacino idrografico, adottando forme idonee di partecipazione attiva e favorendo 

la definizione di strategie condivise tra gli attori interessati.  

3. I Contratti di fiume concorrono alla definizione, all'attuazione e all'aggiornamento degli strumenti di pianificazione di distretto con 

riferimento alla scala di bacino e sottobacino idrografico, ovvero al Piano di gestione del rischio di alluvioni di cui all'articolo 7 del 

decreto legislativo 23 febbraio 2010, n. 49 (Attuazione della direttiva 2007/60/CE relativa alla valutazione e alla gestione dei rischi di 
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alluvioni), e del Piano di gestione delle acque di cui all'articolo 117 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale). 

4. Rientrano nella definizione di Contratto di fiume anche il Contratto di lago, di costa, di acque di transizione e di falda, quali 

fattispecie declinate su diversi ambiti idrografici. 

5. Entro sei mesi dall'entrata in vigore di questo disposto, la Giunta regionale adotta con regolamento attuativo, da sottoporre al 

parere della commissione consiliare competente, un documento di indirizzo per l'attuazione dei Contratti di fiume ed il relativo 

programma per la promozione e il monitoraggio di tali strumenti.

 

(148) Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 1, L.R. 27 novembre 2015, n. 19, a decorrere dal giorno successivo a quello della su pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 3, comma 1, della medesima legge).

 

Art. 41  

Modalità di predisposizione del Programma d'Area (149). 

1. Al fine della individuazione dei programmi d'area, la Giunta regionale promuove il concorso degli Enti locali e delle parti sociali 

interessati e, sentita la Commissione consiliare competente, provvede alla prima definizione del territorio interessato e degli obiettivi 

generati del programma, anche sulla base delle disponibilità di risorse finanziarie locali per il cofinanziamento.  

2. Con lo stesso atto di cui al precedente comma, la Giunta regionale provvede altresì alla costituzione di un gruppo di lavoro, cui 

partecipano i soggetti interessati, con il compito di elaborare la proposta di programma d'area. 

 

(149)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Modalità di 

predisposizione.».

 

Art. 42  

Procedimento di approvazione del Programma d'Area (150). 

1. Il Presidente della Giunta regionale, o l'Assessore all'Urbanistica su delega del Presidente della Giunta regionale, convoca una 

Conferenza preliminare per accertare il consenso dei soggetti pubblici e privati interessati alla proposta di programma d'area, 

finalizzata alla sottoscrizione dell'Accordo per l'attuazione del Programma d'Area (151).  

2. Qualora il programma d'area comporti la variazione di uno o più strumenti di pianificazione urbanistica, si applica quanto previsto 

dalla presente legge.  

3. Un accordo di ulteriori soggetti dopo l'approvazione dell'accordo richiede il consenso unanime dei partecipanti.  

4. Ove l'adesione operi nel rispetto di tutte le disposizioni contenute nell'accordo, il consenso è espresso dalla Conferenza di 

programma. 

 

(150)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: 

«Procedimento di approvazione.». 

(151)  Comma così sostituito dall'art. 4, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «1. Il 

Presidente della Giunta regionale o un suo delegato convoca una Conferenza preliminare, per accertare il consenso dei soggetti pubblici e privati 

interessati sulle proposte di programma d'area.». 

 

Art. 43  

Contenuti dell'accordo relativo al Programma d'Area (152). 
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1. L'accordo configura le azioni di competenza dei soggetti partecipanti dirette a dare attuazione, in modo coordinato ed integrato, 

agli interventi oggetto del programma d'area. Con l'accordo i soggetti partecipanti si vincolano altresì ad impegnare le risorse 

finanziarie occorrenti e ad assumere le iniziative necessarie per l'acquisizione di eventuali contributi nazionali e comunitari.  

2. L'accordo deve:  

a) prevedere una dettagliata descrizione degli interventi, nonché degli obiettivi e dei risultati che si intendono perseguire con la 

realizzazione del programma d'area;  

b) contenere gli obblighi assunti da ciascun soggetto partecipante;  

c) definire le diverse fasi di realizzazione degli interventi;  

d) individuare le risorse finanziarie occorrenti per la realizzazione dei singoli interventi e la ripartizione dei relativi oneri fra i soggetti 

partecipanti;  

e) prevedere gli effetti derivanti dall'inadempimento degli obblighi assunti dai soggetti partecipanti, compresa l'eventuale attivazione 

di interventi sostitutivi;  

f) individuare i contenuti non ritenuti sostanziali dalle parti che possono essere modificate con il consenso unanime espresso dalla 

Conferenza di programma;  

g) individuare l'Autorità di programma da designare con decreto del Presidente della Giunta regionale, come previsto al successivo 

art. 45 (153);  

h) individuare le varie fasi temporali del programma;  

i) prevedere il diritto di recesso, di uno o più soggetti partecipanti, stabilendone le condizioni. 

 

(152)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, sesto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Contenuti 

dell'accordo.». 

(153)  Lettera così sostituita dall'art. 4, primo comma, settimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «g) 

individuare e designare l'Autorità di programma.». 

 

Art. 44  

Soggetti attuatori del Programma d'Area (154). 

1. I singoli soggetti partecipanti provvedono alla realizzazione ed alla gestione degli interventi previsti dal programma d'area in 

relazione agli obblighi assunti.  

2. Entro trenta giorni dall'approvazione dell'accordo, ciascuno dei soggetti partecipanti individua il responsabile del programma di 

propria competenza, che svolge i seguenti compiti:  

a) cura l'esecuzione degli interventi, promuovendo e coordinando lo svolgimento di ogni attività necessaria per la loro completa e 

sollecita realizzazione;  

b) fornisce all'Autorità di programma tutte le informazioni necessarie per l'esercizio dei suoi compiti. 

 

(154)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, ottavo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Soggetti 

attuatori.».

 

Art. 45  

Autorità di programma. 

1. L'Autorità di programma, costituita con decreto del Presidente della Giunta regionale (155):  
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a) coordina l'attività dei responsabili nominati dai soggetti partecipanti;  

b) vigila sul rispetto dei tempi di realizzazione del programma e del corretto e razionale svolgimento delle procedure;  

c) opera il monitoraggio sui livelli di prestazione e di qualità, degli interventi e la valutazione della congruenza dei risultati conseguiti 

agli obiettivi programmatici definiti.  

2. L'Autorità riferisce periodicamente sull'attuazione del programma d'area alla Conferenza di programma e propone alla stessa 

l'assunzione dei provvedimenti di competenza, curandone l'esecuzione. 

 

(155)  Alinea così modificato dall'art. 4, primo comma, nono alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

Art. 46  

Conferenza di programma del Programma d'Area (156). 

1. Con decreto del Presidente della Giunta regionale è istituita la Conferenza di programma con il compito di sovrintendere alla 

realizzazione del programma d'area e di vigilare sul tempestivo e completo adempimento degli obblighi assunti dai partecipanti.  

2. La Conferenza è composta da un rappresentante per ognuno dei partecipanti e presieduta dal Presidente della Giunta regionale o 

un suo delegato.  

3. La Conferenza svolge i seguenti compiti:  

a) verifica il rispetto degli obblighi assunti dai contraenti nei termini previsti;  

b) mette in mora il soggetto partecipante inadempiente e assume i successivi provvedimenti previsti dall'accordo, ivi compresa 

l'attivazione dei poteri sostitutivi;  

c) tenta la composizione in via amichevole delle eventuali controversie insorte in ordine al rispetto delle clausole dell'accordo;  

d) provvede agli adempimenti conseguenti;  

e) approva le adesioni all'accordo;  

f) valuta i risultati del programma d'area.  

4. La Conferenza è convocata dal suo Presidente almeno due volte l'anno, nonché su richiesta dell'Autorità di programma. La 

Conferenza assume i provvedimenti di cui alle lettere d) ed e), del comma 3, all'unanimità dei suoi componenti.

 

(156)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, decimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «Conferenza 

di programma.».

 

Art. 47  

Approvazione regionale dei programmi d'area. 

1. La Giunta regionale propone annualmente al Consiglio l'approvazione dei programmi d'area ed individua con il medesimo atto i 

capitoli ordinari di spesa, al fine di garantire la copertura finanziaria della quota regionale di partecipazione al programma, fissando 

una priorità per l'attuazione dei relativi interventi nell'utilizzo delle risorse previste dagli stanziamenti già autorizzati dalla legge di 

bilancio o dalla legge finanziaria, con riferimento alle leggi di spesa settoriali vigenti.  

2. Il Consiglio regionale con un unico provvedimento approva il programma d'area ed il relativo programma finanziario. La delibera 

consiliare di approvazione del programma d'area ha la medesima efficacia degli atti settoriali di programmazione economico-

finanziaria, ai fini dell'individuazione degli interventi e degli stanziamenti di bilancio da impegnare. Alla stessa consegue direttamente 

la fase di attuazione degli interventi da parte delle competenti strutture regionali. 
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Art. 48  

Insediamenti urbani storici (157) (158). 

1. Entro 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale su proposta dell'Assessore regionale all'urbanistica 

e governo del territorio adotta un organico strumento normativo sulla identificazione dei centri storici, disciplinando gli interventi negli 

stessi che tenga conto dei seguenti principi (159):  

a) ai fini della valorizzazione delle risorse immobiliari disponibili e della limitazione dell'uso di risorse territoriali si considera di 

preminente interesse regionale il recupero, la riqualificazione ed il riuso dei centri storici e degli insediamenti storici minori, 

rispettandone i valori culturali, sociali, storici, architettonici, urbanistici, economici ed ambientali;  

b) si considerano centri storici gli agglomerati urbani che conservano nell'organizzazione territoriale, nell'impianto urbanistico e 

ambientale, nonché nelle strutture edilizie, i segni di una formazione remota e di proprie originarie funzioni abitative, economiche, 

sociali e culturali, comprendendo inoltre ogni struttura insediativa anche extra urbana che costituisca eredità significativa di storia 

locale;  

c) è prevista l'istituzione e l'aggiornamento a cura della Regione di un elenco dei centri storici riguardante gli insediamenti suscettibili 

di tutela e valorizzazione;  

d) l'attuazione degli interventi nei centri storici può essere demandata ai comuni o altri enti pubblici, contraenti generali, cooperative 

di abitazione e loro consorzi, cooperative di produzione e loro consorzi, imprese di costruzione e di servizi e loro consorzi, privati 

proprietari, singoli o consorziati.  

2. Al fine di garantire la compatibilità paesaggisticoambientale e storico-insediativa degli interventi di valorizzazione relativi agli 

insediamenti urbani e del patrimonio edilizio e urbanistico del territorio regionale, entro 12 mesi dall'entrata in vigore della presente 

legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale all'Urbanistica e Governo del Territorio e previo parere da parte 

della Commissione consiliare competente, da esprimersi entro trenta giorni dal ricevimento, provvede alla redazione e approvazione 

di un apposito Disciplinare per gli Interventi di Recupero, valorizzazione e messa in sicurezza del patrimonio edilizio e urbanistico 
(160).  

3. Il Disciplinare di cui al comma precedente indica norme, metodologie, strumenti e tecniche necessarie a garantire che gli interventi 

di recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio e urbanistico regionale venga fatto con tecniche e materiali locali compatibili al 

manufatto e al contesto ambientale nonché in osservanza della normativa vigente in materia (161).  

4. I comuni della Calabria, entro centottanta giorni dalla pubblicazione del disciplinare, redigono ed adottano un Piano del centro 

storico, che pur rispettando i principi contenuti, detta ulteriori particolari norme tendenti a salvaguardare i caratteri storico-culturali 

tipici. In assenza del Piano del centro storico e di norme simili all'interno del PSC/PSA, i comuni applicano le norme minime di cui al 

disciplinare, come strumentazione urbanistica di salvaguardia che sostituisce, per le parti in contrasto, la normativa urbanistica 

vigente nel comune (162). 

 

(157)  Rubrica così sostituita dall'art. 4, primo comma, undicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: 

«Insediamenti urbani e storici.». 

(158) Vedi, al riguardo, quanto previsto dalla Delib.G.R. 26 aprile 2012, n. 166. 

(159)  Alinea così modificato dall'art. 4, primo comma, dodicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(160)  Comma aggiunto dall'art. 4, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato dall'art. 1, comma 6, L.R. 28 

dicembre 2007, n. 29. 

.  

(161)  Comma aggiunto dall'art. 4, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, poi così modificato dall'art. 1, comma 7, L.R. 28 

dicembre 2007, n. 29.  

(162) Il presente comma, aggiunto dall’art. 4, primo comma, tredicesimo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi modificato dall’art. 1, comma 8, L.R. 

28 dicembre 2007, n. 29, è stato infine così sostituito dall’art. 28, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo precedente era così formulato: «4. I Comuni, dall'entrata in 
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vigore del Disciplinare di cui al comma 2, devono verificare la compatibilità della propria strumentazione urbanistica ed edilizia rispetto alle 

indicazioni dettate dal Disciplinare stesso, ed eventualmente mettere in atto, nei tempi dettati dal Disciplinare, le procedure e gli strumenti in esso 

previsti, finalizzati ad incentivare il recupero e la messa in sicurezza del patrimonio edilizio e urbanistico attraverso l'uso di tecniche e materiali locali 

compatibili.».

 

Art. 49  

Miglioramenti tecnologici. 

1. Al fine di migliorare la qualità tecnologica e di agevolare l'attuazione delle norme sul risparmio energetico degli edifici, nuovi o 

esistenti, non sono considerati nei computi per la determinazione dei volumi e dei rapporti di copertura:  

a) i tamponamenti perimetrali per la sola parte eccedente i trenta centimetri, per le nuove costruzioni, e fino ad un massimo di 

ulteriori centimetri venticinque;  

b) il maggiore spessore dei solai, orizzontali od inclinati, per la sola parte eccedente i venti centimetri se contribuisce al 

miglioramento statico degli edifici, e/o al miglioramento dei livelli di coibentazione termica, acustica o di inerzia termica;  

c) le disposizioni del presente articolo valgono anche ai fini del calcolo delle altezze massime, delle distanze dai confini, fra edifici e 

dalle strade, fermo restando le prescrizioni minime dettate dalla legislazione statale.  

2. Con l'obiettivo di contenere il consumo di nuovo territorio è consentito nei centri storici e nelle zone totalmente costruite dei centri 

abitati, il recupero ai fini abitativi dei sottotetti e l'utilizzo a fini commerciali dei piani seminterrati ed interrati così definiti:  

a) sottotetti, i locali sovrastanti l'ultimo piano dell'edificio con copertura a tetto;  

b) seminterrati, i piani la cui superficie si presenta entroterra per una percentuale inferiore ai 2/3 della superficie laterale del piano;  

c) interrati, i piani la cui superficie si presenta entroterra per una percentuale superiore ai 2/3 della superficie laterale del piano;  

purché siano rispettate le normali condizioni di abitabilità previsti dai vigenti regolamenti salvo le seguenti:  

- requisiti di idoneità statica attestati mediante certificato di collaudo redatto da tecnico abilitato, corredato da prove di carico e 

certificazione di cui alla legge 5 novembre 1971, n. 1086;  

- altezza media ponderale di almeno metri 2,20 ridotta a metri 2,00 per i comuni posti a quota superiore a metri 800 slm, calcolata 

dividendo il volume della porzione di sottotetto di altezza maggiore a metri 1,50 per la superficie relativa;  

- rapporti pari a 1/15 tra la superficie delle aperture esterne e superficie degli ambienti di abitazione, calcolata relativamente alla 

porzione di sottotetto di altezza maggiore a metri 1,50;  

- di interventi per il collegamento diretto tra unità immobiliari e sovrastante sottotetto o fra locali contigui finalizzati alla migliore 

funzione di tali locali sono da considerarsi opere interne soggette a D.I.A.;  

- la realizzazione di aperture, botole, scale, ed ogni altra opera interna idonea a perseguire le finalità di abitabilità dei sottotetti è 

soggetta a D.I.A.;  

- gli interventi e le opere di tipo edilizio e tecnologico devono avvenire senza alcuna modificazione delle linee di colmo e di gronda e 

senza alterazione delle originarie pendenze delle falde di copertura e con l'altezza dei piani sottostanti ai sottotetti che non può 

essere ridotta ad un valore inferiore a metri 2,70;  

- è consentita, ai fini dell'osservanza dei requisiti di areazione e di illuminazione dei sottotetti la realizzazione di finestre, lucernai, 

abbaini e terrazzi se consentiti, ovvero la realizzazione di impianti di ventilazione meccanica per un ricambio d'aria almeno pari a 

quello richiesto per la ventilazione naturale;  

per i seminterrati e gli interrati:  

- altezza interna non inferiore a metri 2,70;  
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- aperture per la ventilazione naturale diretta non inferiore ad un 1/15 della superficie del pavimento, ovvero la realizzazione 

d'impianto di ventilazione meccanici per un ricambio d'aria almeno pari a quello richiesto per la ventilazione naturale;  

- gli interventi e le opere di tipo edilizio ammessi per conseguire l'utilizzo terziario e/o commerciale di piani seminterrati non devono, 

comunque, comportare modifiche delle quote standard di piano delle aree pubbliche e delle sistemazioni esterne già approvate;  

- è consentito l'utilizzo dei locali ricavati con la suddivisione orizzontale dell'ambiente interrato o seminterrato esistente, che ha come 

fine l'integrazione e il miglioramento della funzione terziario - commerciale, a condizione però che la presenza del soppalco non 

riduca l'altezza dell'ambiente al di sotto di metri 2,70;  

- gli interventi per collegare vano e soppalco e per la sistemazione dei locali interrati e seminterrati finalizzati a migliorare la fruizione 

di detti locali e la loro funzione terziario/commerciale sono da considerarsi opere soggette a D.I.A.  

3. Gli interventi di cui al presente articolo comportano la corresponsione degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria, nonché 

del contributo del costo di costruzione ai sensi di legge, calcolati sulla volumetria resa utilizzabile secondo le tariffe vigenti di ciascun 

Comune per le opere di urbanizzazione.  

4. Al fine di preservare il territorio da nuove edificazioni, il recupero a fini abitativi dei sottotetti ed il riutilizzo ad uso 

terziario/commerciale dei piani seminterrati ed interrati è ammesso, per le aree urbanizzate, per i fabbricati realizzati prima 

dell'entrata in vigore della legge urbanistica regionale. Al di fuori di tale caso, la possibilità è dettata dalle previsioni dei PSC, 

all'interno dei quali i comuni posso definire perimetrazioni nelle quali siano permessi il recupero ed il riutilizzo di cui al capoverso 

precedente. Nei sottotetti i volumi trasformabili non possono eccedere il 25% del volume urbanistico dell'edificio cui l'intervento si 

riferisce. Le attività di recupero dei sottotetti e di riutilizzo dei semi interrati ed interrati ad uso terziario/commerciale, non sono 

consentite qualora questi non siano conformi alle vigenti norme in materia energetica ed impiantistica. In tal caso le attività di 

recupero e riutilizzo, per i soli volumi oggetto di recupero e riutilizzo, sono svolte previo adeguamento alla vigente normativa 

energetica, impiantistica ed antisismica (163). 

5. Qualora venga superato il limite del 25% dell'incremento volumetrico di cui al comma precedente e nella situazione d'impossibilità 

del rispetto dei limiti fissati dal D.M. 2 aprile 1968 è, altresì ammessa la possibilità del diretto conferimento, da parte dei richiedenti, 

di superfici idonee a compensare gli standard urbanistici mancanti, ovvero della loro monetizzazione attraverso idonea convenzione, 

in base ai costi correnti di esproprio all'interno dell'area considerata.  

6. Gli interventi di cui al presente articolo sono classificati come ristrutturazioni ai sensi dell'art. 31, comma 1, della legge 5 agosto 

1978, n. 457.  

7. Con riferimento al precedente comma 5, i comuni, con motivata deliberazione, di cui è necessario dare adeguata pubblicità,  

possono, nel termine di 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre l'esclusione totale o parziale di zone 

territoriali omogenee e/o limitazioni degli incrementi volumetrici oltre il limite di cui al comma 5. 

 

(163) Comma così sostituito dall’art. 29, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo originario era così formulato: «4. Il recupero a fini abitativi ed il riutilizzo ad uso terziario 

commerciale dei piani seminterrati ed interrati è ammesso rispettivamente per le zone A e B come definite dal D.M. n. 1444/1968. Nei sottotetti i 

volumi trasformabili non possono eccedere il 25% del volume urbanistico dell'edificio cui l'intervento si riferisce.». 

 

TITOLO VII 

Pianificazione del territorio agro-forestale 

Art. 50  

Assetto agricolo forestale del territorio. 

1. Gli strumenti urbanistici, nell'individuazione delle zone agricole, disciplinano la tutela e l'uso del territorio agro-forestale, al fine di:  

a) salvaguardare il valore naturale, ambientale e paesaggistico del territorio medesimo e, nel rispetto della destinazione forestale del 

suolo e delle specifiche vocazioni produttive, garantire lo sviluppo di attività agricole sostenibili;  
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b) promuovere la difesa del suolo e degli assetti idrogeologici, geologici ed idraulici e salvaguardare la sicurezza del territorio;  

c) favorire la piena e razionale utilizzazione delle risorse naturali e del patrimonio infrastrutturale ed infrastrutturale esistente;  

d) promuovere la permanenza nelle zone agricole, degli addetti all'agricoltura migliorando le condizioni insediative;  

e) favorire il rilancio e l'efficienza delle unità produttive;  

f) favorire il recupero del patrimonio edilizio rurale esistente in funzione delle attività agricole e di quelle ad esse integrate e 

complementari a quella agricola;  

g) valorizzare la funzione dello spazio rurale di riequilibrio ambientale e di mitigazione degli impatti negativi degli aggregati urbani.  

2. I comuni, mediante il P.S.C. individuano zone agricole a diversa vocazione e vocazione e suscettività produttiva per promuoverne 

lo sviluppo.  

3. I comuni qualificano, attraverso la sistematica definizione degli interventi edilizi ed urbanistici ammessi, le zone agricole del 

proprio territorio in:  

a) aree caratterizzate da una produzione agricola tipica o specializzata;  

b) aree di primaria importanza per la funzione agricolo - produttiva, anche in relazione all'estensione, composizione e localizzazione 

dei terreni;  

c) aree che, caratterizzate da preesistenze insediative, sono utilizzabili per l'organizzazione di centri rurali o per lo sviluppo di attività 

complementari ed integrate con l'attività agricola;  

d) aree boscate o da rimboschire;  

d-bis) le aree assoggettate ad usi civici o di proprietà collettiva di natura agricola o silvo-pastorale (164);  

e) aree che per condizione morfologica, ecologica, paesistico-ambientale ed archeologica, non sono suscettibili di insediamento.  

4. L'individuazione di cui al comma 2 deve essere preceduta da una rilevazione e descrizione analitica delle caratteristiche fisiche 

del territorio interessato e delle sue potenzialità produttive, elaborata sulla base di una relazione agro-pedologica e di uso dei suoli 

elaborata e firmata da un professionista a ciò abilitato con particolare riferimento (165):  

a) alla natura fisico-chimica dei terreni, alla morfologia ed alle caratteristiche idro-geologiche;  

b) all'uso di fatto ed all'uso potenziale dei suoli finalizzato all'incremento potenzialità produttive;  

c) allo stato della frammentazione fondiaria;  

d) alle caratteristiche socio - economiche della zona e della popolazione che vi risiede o la utilizza;  

e) alla individuazione delle aree abbandonate o sotto utilizzate che richiedano interventi strutturali ai fini di garantire forme ed opere 

di presidio ambientale, sotto i profili ecologico - ambientale e socio - economico.  

5. Le previsioni del P.S.C., relativamente alle zone di cui al comma 2, devono indicare:  

a) per ciascuna zona e con riferimento alle colture praticate od ordinariamente praticabili;  

b) l'unità aziendale minima per l'esercizio in forma economicamente conveniente dell'attività agricola.  

6. [A decorrere dal sessantesimo giorno successivo all'approvazione delle Linee guida da parte della Regione Calabria, nei comuni 

dotati di programma di fabbricazione, la destinazione a zona agricola si intende estesa a tutti i suoli ricadenti al di fuori dei centri 

abitati, salvo quanto disposto dai piani sovraordinati] (166).  

6-bis. [Nei comuni, i cui strumenti urbanistici rientrano nella fattispecie dell'articolo 65, comma 2, la destinazione a zona agricola si 

intende estesa a tutti i suoli ricadenti al di fuori delle zone omogenee vigenti ed elencate al comma 2 dell'articolo 65] (167). 
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7. Nell'ambito dei comprensori di bonifica i Consorzi di bonifica partecipano, tramite le scelte disposte con il Piano Comprensoriale di 

bonifica e di tutela del territorio, ove approvato dal Consiglio regionale ed adottato dai Consorzi, alla formazione dei Piani territoriali 

ed urbanistici, nonché ai programmi di difesa dell'ambiente contro gli inquinamenti.  

8. Il Piano ha efficacia in ordine alle azioni di competenza del Consorzio di bonifica per la individuazione e progettazione delle opere 

di bonifica e delle opere pubbliche di bonifica e di irrigazione, nonché delle altre opere necessarie per la tutela e la valorizzazione del 

territorio rurale, ivi compreso la tutela delle acque di bonifica ed irrigazione. Il Piano ha invece valore di indirizzo per quanto attiene 

vincoli per la difesa dell'ambiente naturale ed alla individuazione dei suoli agricoli da salvaguardare rispetto a destinazioni d'uso 

alternative.  

9. I comuni, le comunità Montane e le province, nell'approvazione dei propri strumenti di pianificazione devono raccordarsi con 

quanto disposto dal Piano di bonifica approvato dal Consiglio regionale. I comuni si raccordano, altresì, nei propri strumenti 

urbanistici, con le proposte di tutela delle aziende e delle aree agricole in riferimento alla salvaguardia dell'uso agricolo rispetto a 

destinazioni d'uso alternative. 

 

(164)  Lettera aggiunta dall'art. 5, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(165)  Alinea così modificato dall'art. 5, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(166)  Comma dapprima modificato dall'art. 33, comma 1, L.R. 26 giugno 2003, n. 8 e poi abrogato dall'art. 2, comma 1, L.R. 21 luglio 2014, n. 13, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto previsto dall'art. 4, comma 1, della medesima legge).  

(167) Comma dapprima aggiunto dall’art. 30, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge), poi così modificato dall'art. 1, L.R. 20 dicembre 2012, n. 65 e poi abrogato dall'art. 2, comma 1, L.R. 

21 luglio 2014, n. 13, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto previsto dall'art. 4, comma 1, della 

medesima legge). 

 

Art. 51  

Interventi in zona agricola. 

1. Nelle zone a destinazione agricola come identificate dell'articolo precedente, il permesso di costruire sarà rilasciato con esonero 

dei contributi commisurati alle opere di urbanizzazione e ai costi di costruzione, solo se la richiesta è effettuata da imprenditori 

agricoli (168).  

2. Qualora la destinazione d'uso venga modificata nei dieci anni successivi all'ultimazione dei lavori i contributi di cui al comma 

precedente sono dovuti nella misura massima corrispondente alla nuova destinazione, determinata con riferimento al momento 

dell'intervenuta variazione (ai sensi dell'art. 19 ultimo comma del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380).  

3. Nelle zone a destinazione agricola è comunque vietata:  

a) ogni attività comportante trasformazioni dell'uso del suolo tanto da renderlo incompatibile con la produzione vegetale o con 

l'allevamento e valorizzazione dei prodotti;  

b) ogni intervento comportante frazionamento del terreno a scopo edificatorio (già lottizzazione di fatto);  

c) la realizzazione di opere di urbanizzazione primaria e secondaria del suolo in difformità alla sua destinazione;  

d) ogni attività di deposito, smaltimento e lavorazione di rifiuti non derivante dall'attività agricola o da attività ad esse complementari, 

situate all'interno o in contiguità di zone agricole direttamente investite da coltivazioni di pregio con tutela o marchio di qualità, o da 

produzioni agroalimentari certificate (169). 

4. Il P.S.C. in riferimento a quanto disposto nelle linee guida, nel Q.T.R. nonché nel P.T.C.P., avendo particolare riguardo ai loro 

contenuti di strumenti di salvaguardia e tutela dei valori paesaggistici, e tenendo anche conto dei piani e programmi di settore, in 

materia di agricoltura, individua gli interventi aventi carattere prioritario ed essenziale fissando gli indici ed i rapporti di edificabilità.  

5. È consentito l'asservimento di lotti non contigui ma funzionalmente legati per il raggiungimento dell'unità culturale minima, fermo 

restando la definizione in sede di P.S.C. dell'ingombro massimo di corpi di fabbrica edificabili e le caratteristiche tipologiche 
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dell'insieme degli interventi a tutela e conservazione del paesaggio agricolo. 

 

(168)  Comma così modificato dall'art. 5, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(169) Lettera prima aggiunta dall’art. 31, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge) e poi così sostituita dall’art. 16, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: 

«d) ogni attività di deposito, smaltimento e lavorazione di rifiuti non derivante dall'attività agricola o da attività ad esse complementari situate 

all'interno di zone agricole con coltivazioni o elaborazioni di prodotti agroalimentari di pregio con tutela o marchio di qualità, con particolare 

riguardo per le zone ricadenti in distretti rurali o agroalimentari di qualità.».

 

Art. 52  

Criteri per l'edificazione in zona agricola. 

1. Il permesso di costruire per nuove costruzioni rurali, nei limiti ed alle condizioni di cui al precedente articolo, potrà essere rilasciato 

nel rispetto delle seguenti prescrizioni:  

a) che si proceda in via prioritaria al recupero delle strutture edilizie esistenti;  

b) che l'Azienda mantenga in produzione superfici fondiarie che assicurino la dimensione dell'unità aziendale minima.  

2. Le strutture a scopo residenziale, al di fuori dei piani di utilizzazione aziendale o interaziendale, salvo quanto diversamente e più 

restrittivamente indicato dai PSC, dai piani territoriali o dalla pianificazione di settore, sono consentite entro e non oltre gli standard di 

edificabilità di 0,013 mq su mq di superficie utile. Per le sole attività di produttività e di trasformazione e/o commercializzazione di 

prodotti agricoli coltivati anche nel medesimo fondo, l'indice non può superare 0,1 mq su mq. Il lotto minimo è rappresentato 

dall'unità aziendale minima definita dal REU, e comunque non inferiore a 10.000 mq così come prescritto dalle Linee Guida della 

Pianificazione Regionale, fatte salve eventuali superfici superiori prescritte dai comuni (170) 

3. I vincoli relativi all'attuazione dei rapporti volumetrici e di utilizzazione residenziale o produttiva devono essere trascritti presso la 

competente conservatoria dei registri immobiliari a cure e spese del titolare del permesso di costruire.  

4. Per la realizzazione e la ristrutturazione delle strutture connesse alle attività di turismo rurale e agriturismo, gli standard urbanistici 

ed i limiti indicati al comma 2 sono incrementabili massimo fino al 20% fatta salva la normativa vigente nazionale e regionale in 

materia di agriturismo e turismo rurale, nonché gli indici stabiliti dagli strumenti urbanistici vigenti (171). 

 

(170) Comma così modificato dall’art. 5, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così sostituito dall’art. 32, L.R. 10 agosto 2012, 

n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). Il testo 

precedente era così formulato: «2. Le strutture a scopo residenziale, al di fuori dei piani di utilizzazione aziendale o interaziendale, salvo quanto 

diversamente e più restrittivamente indicato dai P.S.C., dai piani territoriali o dalla pianificazione di settore, sono consentite entro e non oltre gli 

standard di edificabilità di 0,013 mq su mq di superficie utile . Per le sole attività di produttività e di trasformazione e/o commercializzazione di 

prodotti agricoli, l'indice non può supere 0,1 mq su mq. Il lotto minimo è rappresentato dall'unità aziendale minima di cui agli articoli precedenti.». 

(171)  Comma aggiunto dall'art. 5, primo comma, quinto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

TITOLO VIII 

Disposizioni orizzontali 

Art. 53  

Standard urbanistici. 

1. Al fine di assicurare una diversa e migliore qualità urbana, gli standard debbono contribuire ad elevare il livello quantitativo e 

qualitativo del sistema delle infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti residenziali e produttivi in genere, mirando a 

migliorare il livello delle attrezzature e spazi collettivi, idonei a soddisfare le esigenze dei cittadini.  

2. Gli standard di qualità, in particolare, si esprimono attraverso la definizione:  
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a) della quantità e della tipologia di tali dotazioni;  

b) delle caratteristiche prestazionali, in termini di accessibilità, di piena fruibilità e sicurezza per tutti i cittadini di ogni età e 

condizione, di equilibrata e razionale distribuzione nel territorio, di funzionalità e adeguatezza tecnologica, di semplicità ed 

economicità di gestione.  

3. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentiti i rappresentanti 

dell'A.N.C.I., dell'U.P.I., dell'A.N.C.E., dell'A.N.P.C. e delle federazioni degli ordini professionali degli architetti - pianificatori - 

paesaggisti - conservatori, degli ingegneri e dei geologi, specifica gli atti ai fini della predisposizione dei piani urbanistici comunali:  

a) i limiti di utilizzazione territoriale;  

b) i valori per il calcolo della capacità insediativa dei suoli destinati all'espansione ed al completamento degli immobili da sottoporre a 

riqualificazione, rifunzionalizzazione e sostituzione;  

c) i rapporti tra gli spazi destinati alla trasformazione urbanistica e gli spazi pubblici, di uso pubblico o aperti al pubblico destinati al 

soddisfacimento delle esigenze di mobilità, sosta e ricovero degli autoveicoli, del tempo libero ivi compresi gli spazi verdi 

naturalizzati ed attrezzati per il giuoco, lo sport, le attività singole o collettive, lo spettacolo all'aperto, e le occasioni culturali musicali 

collettive, l'istruzione di primo e secondo grado, l'assistenza agli anziani, le strutture sanitarie di base;  

d) i criteri attraverso cui il soddisfacimento dei fabbisogni di standard debba essere valutato secondo i requisiti prestazionali delle 

attrezzature e dei servizi la cui rilevazione e valutazione dovrà accompagnare quella strettamente quantitativa.  

4. La possibilità di soddisfare la percentuale di standard urbanistici anche con servizi ed attrezzature private, purché definitivamente 

destinati ad attività collettive e previo convenzionamento con il Comune.  

5. La Giunta regionale, previo parere vincolante della Commissione consiliare competente, nel medesimo provvedimento, connota, 

altresì, le forme di surrogazione di natura tecnologica o contrattuale attraverso le quali i citati fabbisogni potranno essere comunque 

soddisfatti, comprendendo anche forme di monetizzazione, di prestazione in forma specifica ovvero interventi compensativi diversi 

da quelli direttamente interessati (172). 

 

(172)  Comma così modificato dall'art. 6, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

Art. 53-bis  

Edilizia sostenibile. 

1. Al fine di rafforzare il principio della sostenibilità anche nell'ambito delle attività del settore edilizio, entro 12 mesi dalla entrata in 

vigore della presente legge, la Giunta regionale, su proposta dell'Assessore regionale all'Urbanistica e previo parere della 

commissione consiliare competente, da esprimersi entro trenta giorni dal ricevimento, provvede all' approvazione di un apposito 

Disciplinare per l'Edilizia Sostenibile.  

2. Il Disciplinare di cui al comma precedente indica le norme, le tecniche, i materiali e gli strumenti necessari a incentivare, nel 

territorio regionale, l'affermazione dell'edilizia sostenibile che mira a soddisfare gli obiettivi generali di qualità della vita, di salubrità 

degli insediamenti e di compatibilità ambientale. La qualità dell'edilizia in termini di sostenibilità fa riferimento a requisiti di eco-

compatibilità (materiali, tecniche costruttive, localizzazione, etc.), di benessere fisico delle persone, di salubrità del territorio e degli 

immobili, di contenimento energetico, di uso di energia rinnovabile e di rispetto dei requisiti di fruibilità, accessibilità e sicurezza per 

ogni tipo di utente.  

3. Al fine di promuovere l'assunzione del Disciplinare dell'edilizia sostenibile negli strumenti di pianificazione urbanistica e dei relativi 

regolamenti edilizi e urbanistici comunali e nelle attività edilizie avviate da soggetti pubblici e privati, la Regione prevede un sistema 

di incentivi e premialità (173). 

 

(173)  Articolo aggiunto dall'art. 6, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 
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Art. 54  

Perequazione urbanistica. 

1. La perequazione urbanistica persegue l'equa distribuzione dei valori immobiliari prodotti dalla pianificazione urbanistica e degli 

oneri derivanti dalla realizzazione delle dotazione territoriali e va applicata in tutti gli ambiti di pianificazione e si occupa altresì 

dell'applicazione degli incentivi di cui all'articolo 37-bis dei programmi di bonifica urbanistica, delle compensazioni e degli incentivi in 

genere (174).  

2. La quantità di edificazione spettante ai terreni che vengono destinati ad usi urbani deve essere indifferente alle specifiche 

destinazione d'uso previste dal Piano strutturale comunale (P.S.C.) e deve invece correlarsi allo stato di fatto e di diritto in cui i 

terreni stessi si trovano al momento della formazione del Piano stesso. A tal fine, il Piano strutturale comunale (P.S.C.) riconosce la 

medesima possibilità edificatoria ai diversi ambiti che presentino caratteristiche omogenee, in modo che ad uguale stato di fatto e di 

diritto corrisponda una uguale misura del diritto edificatorio.  

3. Ogni altro potere edificatorio previsto dal Piano strutturale comunale (P.S.C.), che ecceda la misura della quantità di edificazione 

spettante al terreno, è riservato al Comune, che lo utilizza per le finalità di interesse generale previste nei suoi programmi di sviluppo 

economico, sociale e di tutela ambientale.  

4. Le aree le quali, secondo le regole stabilite dal Piano strutturale comunale (P.S.C.), non sono necessarie per realizzare le 

costruzioni e gli spazi privati a queste complementari, entrano a far parte del patrimonio fondiario del Comune, che le utilizza per 

realizzare strade ed attrezzature urbane nonché per ricavarne lotti edificabili da utilizzare sia per i previsti programmi di sviluppo 

economico e sociale sia per le permute necessarie ad assicurare ai proprietari dei terreni destinati dal P.S.C. ad usi pubblici, la 

possibilità di costruire quanto di loro spettanza.  

5. L'attuazione della perequazione urbanistica si realizza attraverso un accordo di tipo convenzionale che prevede la compensazione 

tra suolo ceduto o acquisito e diritti edificatori acquisiti o ceduti.  

6. Il Piano operativo comunale (P.O.T.) ed i Piani urbanistici attuativi (P.A.U.), nel disciplinare gli interventi di trasformazione da 

attuare in forma unitaria, assicurano la ripartizione dei diritti edificatori e dei relativi oneri tra tutti i proprietari degli immobili 

interessati, indipendentemente dalle destinazioni specifiche assegnate alle singole aree.  

7. Il regolamento edilizio ed urbanistico (R.E.U.) stabilisce i criteri e i metodi per la determinazione del diritto edificatorio spettante a 

ciascun proprietario, in ragione del diverso stato di fatto e di diritto in cui si trovano gli immobili al momento della formazione del 

P.S.C. 

 

(174) Comma così modificato dall’art. 33, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 55  

Società di trasformazione urbana. 

1. I comuni, i loro consorzi, e le loro unioni possono promuovere la costituzione di società per azioni al fine di progettare e realizzare 

interventi di trasformazione urbana in attuazione degli strumenti urbanistici vigenti secondo quanto previsto dall'articolo 120 del 

D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267. È facoltà dei promotori chiamare a far parte delle S.T.U. anche la Regione, le province ed i privati.  

2. Entro sei mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale, previo parere della Commissione 

consiliare competente, approva il regolamento contenente i criteri e le modalità per consentire la partecipazione alle S.T.U. dei 

soggetti proprietari degli immobili compresi nei perimetri interessati dalle trasformazioni di cui al comma 1 e le ulteriori precisazioni 

per il funzionamento delle società stesse.  

3. I programmi che vengono attivati attraverso le Società di cui al comma precedente devono prevedere interventi destinati alla 

edilizia residenziale pubblica in misura non inferiore al 15% delle risorse pubbliche e private impegnate per la loro attuazione. 

 

  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 191 di 329

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#174
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#174up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART45
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551ART124
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551


Art. 56  

Vincolo di inedificabilità. 

1. All'atto del rilascio del permesso di costruire, per le costruzioni da realizzare ai sensi del Titolo VII, viene istituito un vincolo di non 

edificazione relativamente alla sola superficie agraria asservita, da trascriversi presso la conservatoria dei registri immobiliari.  

2. Le abitazioni esistenti in zona agricola alla data di entrata in vigore della presente legge estendono sul terreno dello stesso 

proprietario un vincolo di non edificazione fino a concorrenza della superficie fondiaria necessaria alla loro edificazione. La 

demolizione parziale o totale di tali costruzioni, corrispondentemente, riduce od elimina il vincolo. 

 

Art. 57  

Disciplina del mutamento delle destinazioni d'uso degli immobili. 

1. Il P.S.C. individua, per ambiti organici del territorio pianificato o per singoli episodi edilizi quando questi assumano particolari 

dimensioni o caratteristiche, le destinazioni d'uso specifiche, quelle ricomprese in gruppi omogenei e quelle da escludere, nonché la 

possibilità di destinazioni temporanee, convenzionate o scorrevoli a seguito di rifunzionalizzazione degli immobili.  

2. Le condizioni per le localizzazioni delle destinazioni ammissibili, i loro rapporti con l'eventuale formazione di comparti edilizi e 

quelle relative al soddisfacimento delle esigenze di perequazione fondiaria sono stabilite dal R.E.U. che fissa, altresì, i requisiti 

tecnici degli immobili in relazione alle diverse destinazioni.  

3. Le destinazioni d'uso sono definite sulla base del rapporto tra funzionalità e qualità urbana, ai fini della formazione di centri di 

aggregazione di funzioni, di riordino e di riequilibrio delle strutture insediative ed in coerenza con il piano del traffico e delle mobilità e 

con il programma urbano dei parcheggi.  

4. Le destinazioni d'uso sono suddivise nei seguenti raggruppamenti:  

a) residenziale;  

b) turistico-ricettiva;  

c) produttiva e direzionale;  

d) commerciale;  

e) agricola (175). 

5. [Le destinazioni d'uso di cui alla lettera a) possono essere insediate nelle zone di tipo A), B) e C) di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 

1444 secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali] (176).  

6. [Le destinazioni d'uso di cui alle lettere b) e c) possono essere insediate nelle zone omogenee di tipo D) di cui al D.M. 2 aprile 

1968, n. 1444, secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali] (177).  

7. [Le destinazioni d'uso di cui alla lettera d), possono essere insediate nelle zone omogenee di tipo F) di cui al D.M. 2 aprile 1968, 

n. 1444, secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali] (178).  

8. [Le destinazioni d'uso di cui alla lettera e), possono essere insediate nelle zone omogenee di tipo E) di cui al D.M. 2 aprile 1968, 

n. 1444, secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali. Gli esercizi commerciali di vicinato e piccole imprese artigiane 

non inquinanti, sono ammessi in tutte le zone omogenee ad eccezione di quelle E), di cui al D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, a 

destinazione agricola, secondo le prescrizioni degli strumenti urbanistici comunali] (179).  

9. Costituiscono, ai fini della presente legge, modifica di destinazione d'uso il passaggio tra i diversi raggruppamenti di cui al 

precedente comma 4, nonché tra le zone omogenee del D.M. 2 aprile 1968, n. 1444, secondo le prescrizioni degli strumenti 

urbanistici comunali.  
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10. Si ha mutamento di destinazione d'uso quando l'immobile, o parte di esso, viene ad essere utilizzato, in modo non puramente 

occasionale e momentaneo, per lo svolgimento di attività appartenente ad una delle categorie di destinazione di cui al comma 4 

diversa da quella in atto.  

11. La destinazione d'uso "in atto" dell'immobile o dell'unità immobiliare è quella fissata dalla licenza, permesso di costruire o 

autorizzazione per essi rilasciata, ovvero, in assenza o nell'indeterminatezza di tali atti, della classificazione catastale attribuita in 

sede di accatastamento o da altri atti probanti.  

11-bis. Gli interventi di cui al presente articolo sono eseguiti ai sensi del D.P.R. n. 380/2001, fatte salve le prescrizioni degli strumenti 

urbanistici comunali e nel rispetto delle normative nazionali, regionali e di settore aventi incidenza sulla disciplina dell'attività 

urbanistico-edilizia, nonché delle disposizioni contenute nel D.Lgs. n. 42/2004 (180). 

12. Per i mutamenti della destinazione d'uso che implichino variazioni degli standard urbanistici, il rilascio del permesso di costruire è 

subordinato alla verifica del reperimento degli standard.  

13. Il mutamento di destinazione d'uso, anche se attuato senza la realizzazione di opere edilizie, comporta l'obbligo di corrispondere 

al Comune il contributo di costruzione di cui all'articolo 16 del D.P.R. n. 380/2001, per la quota - parte commisurata agli oneri di 

urbanizzazione ed in misura rapportata alla differenza tra quanto dovuto per la nuova destinazione rispetto a quella già in atto, 

allorquando la nuova destinazione sia idonea a determinare un aumento quantitativo e/o qualitativo del carico urbanistico della zona, 

inteso come rapporto tra insediamenti e servizi. Per tutti gli immobili costruiti prima dell'entrata in vigore della legge 6 agosto 1967, n. 

765 il mutamento e destinazione d'uso, pur non dovendo corrispondere al Comune alcun contributo di costruzione, è soggetto a 

Denunzia di inizio attività (D.I.A.) nonché all'obbligo di denunzia di variazione catastale.  

14. [È soggetto a Denunzia di inizio attività (D.I.A.) il diverso uso all'interno dello stesso raggruppamento tra quelli elencati al comma 

4 e comunque il mutamento da cui non derivi la necessità di dotazioni aggiuntive di standard, servizi e spazi pubblici o privati] (181).  

15. Gli immobili con le relative aree di pertinenza, realizzati o in corso di realizzazione, anche con concessione edilizie rilasciate 

attraverso conferenze di servizi ai sensi e per gli effetti dell'articolo 14 e seguenti della legge n. 241/1990 e successive modificazioni 

ed integrazioni, sono da ritenersi inquadrati, secondo la loro destinazione d'uso, nella disciplina dei raggruppamenti di cui al 

precedente punto quattro. 

 

(175) Comma così sostituito dall’art. 17, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «4. Le destinazioni d'uso sono 

suddivisi nei seguenti raggruppamenti:  

a) residenziale, turistico - ricettiva e direzionale, sanitaria;  

b) produttiva (commerciale, artigianale, industriale nei limiti dimensionali stabiliti dalla normativa vigente in materia di piccole e medie imprese e di 

trasformazione);  

c) industriale (nei limiti dimensionali stabiliti dalla legislazione vigente in materia di imprese maggiori);  

d) servizi pubblici o di interesse pubblico a carattere generale o comprensoriale;  

e) agricola.». 

(176) Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(177) Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(178) Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(179) Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(180) Comma aggiunto dall’art. 17, comma 1, lettera c), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 
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(181) Comma abrogato dall’art. 17, comma 1, lettera d), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

(ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015).

 

TITOLO IX 

Misure di salvaguardia 

Art. 58  

Misure di salvaguardia del QTR (182). 

1. A decorrere dalla data di adozione del Q.T.R. si applicano le misure di salvaguardia di cui all'articolo 12, commi 3 e 4, del D.P.R. 

380/2001 (183).  

2. Sono nulli gli atti assunti in violazione delle misure di cui al primo comma.  

3. Le misure di salvaguardia decadono con l'approvazione degli strumenti urbanistici comunali, provinciali e della Città metropolitana 

di Reggio Calabria, o con il loro relativo adeguamento in coerenza alle prescrizioni del QTR e delle sue varianti, secondo quanto 

disposto dalla presente legge (184).  

4. In caso di mancato adeguamento dei P.T.C.P. oltre il termine stabilito dal Q.T.R., le prescrizioni del Q.T.R. o delle sue varianti 

acquistano l'efficacia del Piano territoriale di coordinamento provinciale ovvero prevalgono su di esso, anche agli effetti della 

decorrenza dei termini per l'adeguamento degli strumenti urbanistici comunali alle previsioni del P.T.C.P.  

5. [In caso di rinvio della capacità di trasformazione dei suoli alla preventiva predisposizione di un piano attuativo unitario di cui 

all'articolo 24, l'edificabilità dei suoli medesimi può essere esplicata alla scadenza del terzo anno decorrente dalla data di 

approvazione dello strumento generale. Per i piani vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge il termine di cui al 

comma precedente decorre dalla data di entrata in vigore della legge medesima. I privati possono, altresì, attraverso i P.R.U. di cui 

all'art. 34 della presente legge, proporre la realizzazione e/o la gestione diretta di aree ed attrezzature a destinazione pubblica, 

purché non se ne cambi la destinazione d'uso e le stesse siano utilizzate per servizi di pubblica utilità e/o interesse] (185). 

 

(182) Rubrica così modificata dall’art. 18, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(183) Comma così modificato dall’art. 18, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(184) Comma così sostituito dall’art. 18, comma 1, lettera c), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «3. Le misure di salvaguardia 

decadono con l'adeguamento degli strumenti urbanistici comunali, a seguito dell'approvazione del Piano Strutturale, alle prescrizioni del Q.T.R. o 

delle sue varianti e comunque decorsi cinque anni dalla loro entrata in vigore.». 

(185) Comma prima modificato dall'art. 7, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi abrogato dall’art. 18, comma 1, lettera d), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

 

Art. 59  

Misure di salvaguardia del P.T.C.P. e del P.T.C.M. (186) 

1. A decorrere dalla data di adozione del P.T.C.P. e del P.T.C.M. e fino all'adeguamento dei piani urbanistici generali comunali si 

applicano le misure di salvaguardia di cui all'articolo 12, commi 3 e 4 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (187). 

 

(186) Rubrica così modificata dall’art. 19, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). 

(187) Comma così modificato dall’art. 19, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015).
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Art. 60  

Misure di salvaguardia del PSC (188). 

1. A decorrere dalla data di adozione del PSC si applicano le misure di salvaguardia di cui all'articolo 12, commi 3 e 4, del D.P.R. n. 

380/2001.  

2. Il dirigente o il responsabile dell'ufficio tecnico del Comune sospende ogni determinazione sulle domande di permesso di costruire 

quando accerti che le stesse sono in contrasto con l'atto di pianificazione territoriale adottato dal Comune e/o con le misure di 

salvaguardia del QTR, del PTCP e del PTCM.  

3. La sospensione opera fino alla data di approvazione e di efficacia dell'atto di pianificazione e, comunque, non oltre tre anni dalla 

data di adozione dell'atto, ovvero cinque anni nel caso in cui lo strumento urbanistico sia stato sottoposto all'amministrazione 

competente all'approvazione entro un anno dalla conclusione della fase di pubblicazione.

 

(188) Articolo così sostituito dall’art. 20, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «Art. 60 - Misure di salvaguardia del P.S.C. - 1. Il 

dirigente od il responsabile dell'ufficio tecnico del Comune, sospende ogni determinazione sulle domande di permesso di costruire, quando accerti 

che tali domande siano in contrasto con l'atto di pianificazione territoriale adottato dal Comune e con le misure di salvaguardia del Q.T.R. e del 

P.T.C.P. 

2. La sospensione opera fino alla data di approvazione e di efficacia dell'atto di pianificazione e comunque non oltre cinque anni dalla data di 

adozione dell'atto.».

 

TITOLO X 

Delega di funzioni e competenze 

Art. 61  

Conferimento di funzioni in materia di urbanistica e di opere abusive (189). 

1. Per la Provincia di Reggio Calabria, nell'attesa della definizione della legge di riordino delle funzioni regionali anche con riguardo 

all'istituzione della Città metropolitana, le funzioni di competenza della Regione ai sensi dell'art. 31, commi 7 e 8, e degli articoli 32, 

39 e 40 del D.P.R. 380/2001, sono attribuite alla Provincia. Con riferimento alle altre province, per effetto della legge n. 56/2014 e 

della conseguente legge regionale 22 giugno 2015, n. 14 (Disposizioni urgenti per l'attuazione del processo di riordino delle funzioni 

a seguito della legge 7 aprile 2014, n. 56), le funzioni medesime sono riassunte in capo alla Regione (190);  

1-bis. In caso di inerzia degli enti territoriali competenti in materia di vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia, ai sensi e per gli effetti 

degli articoli 31, comma 8, e 32, del D.P.R. 380/2001, la Giunta regionale diffida gli enti inadempienti ad esercitare le funzioni 

delegate entro sessanta giorni. Decorso tale termine, la Giunta regionale esercita i poteri sostitutivi, nominando un commissario ad 

acta, e affida la specifica funzione al dipartimento della Giunta regionale competente in materia di urbanistica, con oneri a carico 

degli enti inadempienti (191);  

2. L'autorizzazione a derogare ai regolamenti edilizi comunali per le altezze degli edifici destinati ad uso alberghiero, di cui al R.D.L. 

8 novembre 1938, n. 1908, è rilasciata dai comuni unitamente al provvedimento di permesso di costruire.  

3. L'autorizzazione paesaggistica di cui all'art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004 e successive modifiche e integrazioni è delegata alle 

Province (192).  

4. Con atto successivo la Regione regolamenterà il conferimento di specifiche funzioni ai comuni, in materia edilizia, finalizzate a 

consentire ai privati proprietari di completare opere edilizie realizzate con titolo giuridicamente valido ma non completate nei termini 

di efficacia del titolo abilitativo avviando il miglioramento del decoro urbano e della qualità ambientale del patrimonio edilizio. 

 

(189) Vedi, anche, la Delib.G.R. 9 dicembre 2008, n. 951. 

(190)  Comma sostituito dall'art. 8, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, modificato dall’art. 34, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a 

decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge), e poi, nuovamente, 
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sostituito dall’art. 21, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «1. Le funzioni di competenza della Regione ai sensi 

dell'art. 31, commi 7 e 8, e degli articoli 32, 39 e 40 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 sono attribuite alle Province.».  

(191)  Comma prima aggiunto dall'art. 8, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14 e poi così sostituito dall’art. 21, comma 1, lettera 

b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. 

n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «1-bis. In caso di inerzia delle Province in materia di vigilanza sull'attività urbanistico-edilizia, ai 

sensi e per gli effetti degli articoli 31, comma 8, e 32 del D.P.R. n. 380/2001 (Testo Unico dell'Edilizia) ad esse delegate dal comma precedente, la 

Giunta regionale invita le Province inadempienti a esercitare le funzioni delegate entro sessanta giorni. Decorso tale termine la Giunta regionale 

assume i poteri sostitutivi, nomina un commissario ad acta e affida la specifica funzione all'Assessorato regionale all'Urbanistica e Governo del 

Territorio, con oneri a carico delle province inadempienti.». 

(192)  Comma così sostituito dall'art. 8, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «3. Il previo 

rilascio dei pareri paesistici ed ambientali, ai sensi dell'art. 151 del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n. 490 è delegato esclusivamente ai comuni.». 

 

Art. 62  

Adempimenti della Regione. 

1. Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale elabora il documento preliminare del Q.T.R. con i 

contenuti di cui all'articolo 17 e lo trasmette al Consiglio regionale, alle province ed ai comuni, ai sensi dell'articolo 25 (193).  

2. Entro il medesimo termine di cui al primo comma, la Giunta regionale approva gli atti di indirizzo e coordinamento di cui all'articolo 

66 e provvede a raccogliere in un unico testo l'intera legislazione regionale in materia urbanistica. 

 

(193)  Comma così modificato dall'art. 8, primo comma, quarto alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

Art. 63  

Adeguamenti ed aggiornamenti. 

1. Gli adeguamenti del Q.T.R. possono essere promossi dal Consiglio regionale, da una o più province, dai comuni la cui 

popolazione complessiva superi di 1/3 quella definita nell'ultimo censimento del totale regionale, qualora si verifichino modifiche alla 

normativa vigente, ovvero sopraggiungano motivi che determinino la totale o parziale inattuabilità dello stesso Q.T.R.  

2. Il Consiglio regionale provvede all'adeguamento ed all'aggiornamento del Q.T.R. con le procedure di cui al precedente articolo 25 

ma con i termini ridotti della metà nel caso di modifiche inerenti disposizioni programmatiche o rese necessarie da variazioni della 

normativa vigente. 

 

Art. 64  

Adempimenti delle province. 

1. I P.T.C.P. vigenti alla data di entrata in vigore della presente legge conservano validità fino all'approvazione delle linee guida di 

cui al comma 5 dell'articolo 17. Le previsioni di detti strumenti vanno adeguate se in contrasto con le suddette linee guida nei termini 

indicati nel provvedimento di emanazione delle stesse linee.  

2. Per i P.T.C.P. adottati prima dell'entrata in vigore della presente legge continuano ad applicarsi le norme procedurali e di 

salvaguardia vigenti alla data di adozione con l'obbligo di recepimento, per lo strumento approvato, delle linee guida come indicato al 

precedente comma.  

3. I P.T.C.P. vigenti o adottati alla data di entrata in vigore della presente legge devono essere adeguati entro dodici mesi dalla 

entrata in vigore del Q.T.R.  

4. Fino all'emanazione delle linee guida di cui al comma 5 dell'art. 17 le province continuano ad adottare i P.T.C.P. applicando le 

norme procedurali vigenti prima dell'entrata in vigore della presente legge con l'obbligo di adeguamento alle suddette linee guida 

come indicato al precedente comma 1.  
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5. Decorso inutilmente il termine di cui al comma precedente, si applicano i poteri sostitutivi di cui al successivo articolo 67. 

 

Art. 65  

Termini di approvazione dei Piani Strutturali Comunali e disposizioni transitorie (194). 

1. Tutti i comuni della Regione Calabria, ad eccezione di quelli che ricorrono alla procedura semplificata di cui all'articolo 27-ter, 

devono adottare, entro e non oltre dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Piano strutturale comunale o 

associato. (195)  

2. Fino all'approvazione degli strumenti urbanistici di cui al comma 1, si applicano le seguenti disposizioni transitorie:  

a) i Piani regolatori generali e i Programmi di fabbricazione conservano validità limitatamente alle zone omogenee A e B e relative 

sottozone previste nei medesimi strumenti. Sono fatte salve, altresì, le previsioni di tutti gli ambiti territoriali comunque denominati, 

nei quali siano stati approvati piani di attuazione secondo quanto disposto ai commi 3 e 4, nonché nel caso dei PRG le aree 

destinate agli interventi di edilizia sociale di cui alla L.R. n. 36/2008 e la definizione di tutte le richieste di trasformazione con 

procedimenti avviati dai rispettivi Comuni entro la data del 30 novembre 2015, relative alle zone omogenee C e relative sottozone, 

ricadenti all'interno dei centri abitati. A tutti i restanti suoli, viene estesa la destinazione agricola, la cui utilizzazione è dettata dagli 

articoli 50, 51 e 52, salvo quanto previsto in forma più restrittiva nei rispettivi strumenti urbanistici comunali. Successivamente 

all'adozione dei PSC/PSA, si applicano le misure di salvaguardia previste dall'articolo 60;  

b) non sono ammesse varianti urbanistiche al di fuori di quelle derivanti dalla realizzazione di progetti di opere pubbliche o di 

interesse pubblico sottoposti alle disposizioni del D.P.R. 327/2001, del D.Lgs. 163/2006 e della legge 133/2008, nonché da interventi 

previsti da strumenti di programmazione negoziata individuati dal POR Calabria o da contratti di programma statali o regionali, non in 

contrasto con gli strumenti urbanistici sovraordinati.  

3. l piani attuativi dei Programmi di fabbricazione, se acquisiti dai comuni entro il sessantesimo giorno dall'entrata in vigore delle 

Linee guida, possono essere considerati validi solo se, entro trenta mesi dall'entrata in vigore della legge regionale 21 agosto 2007, 

n. 21 (Modifica dei termini di cui all'art. 65, comma 4, della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19 e successive modificazioni ed 

integrazioni e conseguente adeguamento della deliberazione consiliare n. 106 del 10 novembre 2006 recante: "Linee guida della 

pianificazione regionale"), è stato completato l'iter amministrativo attraverso l'atto conclusivo della Convenzione.  

4. l piani attuativi comunque denominati e gli atti di programmazione negoziata approvati conservano efficacia fino alla scadenza 

convenzionale. La mancata realizzazione o completamento degli stessi oltre i predetti termini determina l'applicazione di quanto 

disposto nel comma 2.  

5. Ai Comuni che non adempiono a quanto disposto dal comma 1, si applica il potere sostitutivo regionale di cui all'articolo 67.

 

(194)  Articolo sostituito dall'art. 8, L.R. 24 novembre 2006, n. 14, modificato dall'art. 1, L.R. 21 agosto 2007, n. 21, dall'art. 1, L.R. 28 dicembre 2007, n. 29, 

dall'art. 27, L.R. 13 giugno 2008, n. 15, dall'art. 49, L.R. 12 giugno 2009, n. 19, dall'art. 1, L.R. 13 luglio 2010, n. 15, dall'art. 35, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, 

dall'art. 1, L.R. 21 luglio 2014, n. 13, dall'art. 1, L.R. 23 gennaio 2015, n. 6. Successivamente, il presente articolo, è stato nuovamente, così sostituito 

dall’art. 22, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito 

dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «Art. 65 - Approvazione ed adeguamento degli strumenti urbanistici 

comunali in fase di prima applicazione della legge. - 1. I Comuni sprovvisti di piano urbanistico o con strumenti urbanistici decaduti, entro 

quarantaquattro mesi dalla entrata in vigore delle Linee-Guida di cui al comma 5 dell'art. 17 devono dare avvio alle procedure di formazione e di 

approvazione del P.S.C. previsto dalla presente legge.  

2. Per le zone ricomprese nei centri abitati, i Piani Regolatori Generali conservano validità fino all'entrata in vigore dei Piani Strutturali Comunali o di 

quelli in forma Associata, e comunque non oltre il 31 dicembre 2015. A tal fine, il centro abitato è definito come il perimetro delle aree aventi, negli 

strumenti urbanistici vigenti, destinazione di zona omogenea A, B, D, F e C per le quali sono stati avviati i procedimenti di approvazione dei piani 

attuativi. Ai suoli esterni al centro abitato viene estesa la destinazione agricola, con l'utilizzazione di cui agli articoli 50, 51 e 52 della presente legge. 

Sono fatte salve le aree destinate agli interventi di edilizia sociale, di cui all'articolo 5 della legge regionale n. 36/2008, e le aree destinate ad interventi 

volti esclusivamente all'insediamento di strutture industriali e/o artigianali. Successivamente all'adozione del PSC/PSA, si applicano le misure di 

salvaguardia previste dal comma 3 dell'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 e ss.mm.ii. 

2-bis. Nel caso in cui lo strumento urbanistico vigente sia un Programma di Fabbricazione, a tutti i suoli ricadenti al di fuori del perimetro del centro 

abitato, definito come il perimetro delle aree aventi destinazione di zona A e B nel Programma vigente, e delle zone C, o comunque denominate, per 
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le quali siano stati approvati i piani attuativi nel rispetto della presente legge, viene estesa la destinazione agricola, con l'utilizzazione di cui agli 

articoli 50, 51 e 52.  

2-ter. Per i Comuni che non hanno adottato il PSC/PSA entro il 31 dicembre 2015, si applica quanto previsto dall'articolo 28 della presente legge.  

2-quater. Dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino all'entrata in vigore dei PSC/PSA, non sono ammesse varianti urbanistiche al di 

fuori di quelle derivanti dall'approvazione di progetti di opere pubbliche o di interesse pubblico, proposte anche da parte di privati, sottoposti alle 

disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327 e del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonché da interventi previsti da 

strumenti di programmazione negoziata individuati dal POR Calabria o da contratti di programma statali o regionali. Esclusivamente fino 

all'adozione dei PSC/PSA, sono altresì ammessi interventi ai sensi dell'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e 

ss.mm.ii. 

3. I piani attuativi comunque denominati e gli atti di programmazione negoziata vigenti conservano efficacia fino alla scadenza convenzionale e non 

sono soggetti ad adeguamento.  

4. I piani attuativi dei Programmi di Fabbricazione, se acquisiti dai Comuni entro il sessantesimo giorno dall’entrata in vigore delle Linee Guida, 

possono essere considerati validi solo se, entro trenta mesi dall’entrata in vigore della legge regionale 21 agosto 2007, n. 21, sarà completato l’iter 

amministrativo attraverso l’atto conclusivo della Convenzione.  

5. Dalla entrata in vigore delle Linee-Guida di cui al comma 5 dell'art. 17 della presente legge, i Comuni devono conformare le procedure di 

formazione e i contenuti degli strumenti urbanistici alle indicazioni delle Linee-Guida.  

6. [I Comuni sostituiti con provvedimento regionale nell'approvazione del proprio strumento urbanistico e che, per i quali, alla data di entrata in 

vigore della presente legge, il commissariamento non ha prodotto almeno l'adozione del piano, possono, con delibera consiliare, riacquistare i poteri 

di adozione ed approvazione dei piani nei propri Consigli comunali].  

6. In caso di adeguamenti resi necessari per errori materiali di trascrizione, grafici e/o legati a disfunzioni degli apparati telematici, elettromagnetici 

o di digitazione, vi provvede il dirigente responsabile del servizio preposto all'attuazione del piano.  

7. Le modifiche d'ufficio e le prescrizioni di cui al 2° comma dell'art. 10, L. n. 1150 del 1942 (Legge urbanistica) e successive modificazioni avranno ad 

oggetto anche l'osservanza delle norme della presente legge.». 

(195) Per l'interpretazione autentica di quanto previsto dal presente comma, vedi l’art. 27, comma 1, lettera e), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40. 

 

TITOLO XI 

Disposizioni finali 

Art. 66  

Atti regionali di indirizzo, coordinamento e attuazione. 

1. Per assicurare lo sviluppo coordinato ed omogeneo delle attività di pianificazione territoriale e urbanistica, la Regione adotta:  

a) atti di indirizzo e coordinamento delle funzioni pianificatori delle province e dei comuni;  

b) atti di coordinamento tecnico, aventi per oggetto i necessari corredi che attengono, attraverso relazioni geologico-tecniche, le 

condizioni di rischio geologico mediante le opportune indagini di cui al D.M. 11 marzo 1988 e successive modifiche ed integrazioni;  

c) direttive relative all'esercizio delle funzioni delegate.  

2. Con gli atti di coordinamento tecnico, in particolare, la Regione:  

a) detta indirizzi e direttive per l'attuazione della presente legge e per l'integrazione dei suoi contenuti con le disposizioni in materia 

di pianificazione territoriale e urbanistica previste dalle legislazioni settoriali;  

b) specifica i contenuti essenziali del documento preliminare, del quadro conoscitivo, della relazione illustrativa, delle norme tecniche 

e delle tavole di progetto del P.T.C.P., del P.S.C., del P.O.T. e dei piani attuativi;  
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c) stabilisce l'insieme organico delle nozioni, definizioni, modalità di calcolo e di verifica concernenti gli indici, i parametri e le 

modalità d'uso e di intervento, allo scopo di definire un lessico comune utilizzato nell'intero territorio regionale, che comunque 

garantisca l'autonomia nelle scelte di pianificazione.  

3. Gli atti di cui al comma 1 sono assunti con delibera del Consiglio regionale, su proposta della giunta, sentite le Amministrazioni 

provinciali e le associazioni di comuni. Tali atti sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Art. 67  

Potere sostitutivo regionale (196). 

1. In caso di mancato rispetto dei termini perentori previsti dalla presente legge, il Presidente della Giunta regionale diffida gli enti 

inadempienti a provvedere entro trenta giorni, decorsi inutilmente i quali la Giunta regionale provvede direttamente al compimento 

dei singoli atti, nominando un apposito commissario ad acta con oneri a carico degli enti inadempienti (197).  

2. In caso di inerzia di Province e Comuni nell'esercizio delle funzioni amministrative ad essi delegate, il Presidente della Giunta 

regionale diffida gli enti predetti a provvedere entro sessanta giorni, decorsi inutilmente i quali la Giunta regionale provvede 

direttamente alla formazione dei singoli atti amministrativi, nominando un apposito commissario ad acta con oneri a carico dell'ente 

inadempiente (198).  

3. Le funzioni, le competenze ed i singoli atti per i quali è previsto il potere sostitutivo regionale, sono disciplinati con apposito 

regolamento da emanarsi, da parte della Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 

 

(196) Rubrica così sostituita dall’art. 23, comma 1, lettera a), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «Poteri sostitutivi regionali e 

provinciali.». 

(197) Comma così sostituito dall’art. 23, comma 1, lettera b), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «1. In caso di mancato rispetto 

dei termini perentori previsti dalla presente legge, il Presidente della Giunta regionale o il Presidente della Provincia invita gli Enti inadempienti a 

provvedere entro trenta giorni, decorsi inutilmente i quali, al compimento dei singoli atti provvede direttamente la Giunta regionale o provinciale, 

nominando un apposito commissario ad acta, con oneri a carico degli Enti inadempienti.». 

(198) Comma così sostituito dall’art. 23, comma 1, lettera c), L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo precedente era così formulato: «2. In caso di inerzia di 

province e comuni, nell'esercizio delle funzioni amministrative ad essi delegate, rispettivamente la Giunta regionale o il Presidente della provincia 

invitano gli Enti sott'ordinati a provvedere entro sessanta giorni, decorsi inutilmente, i quali alla formazione dei singoli atti amministrativi provvede 

direttamente la Giunta regionale o quella provinciale nominando un apposito commissario ad acta con oneri a carico dell'ente inadempiente.».

 

Art. 68  

Supporti tecnici e finanziari per la formazione di strumenti urbanistici (199). 

1. La Regione assicura adeguato supporto tecnico di consulenza a province e comuni per l'esercizio delle funzioni e dei compiti 

amministrativi demandati dalla presente legge. All'uopo gli Enti locali possono avvalersi dell'ausilio delle strutture tecnico-

burocratiche degli uffici regionali competenti nelle materie dell'edilizia e dell'urbanistica attraverso l'attività di accompagnamento alla 

redazione dei Piani (200).  

2. La Regione concede, inoltre, contributi ai comuni ed alle province per favorire la formazione degli strumenti di pianificazione 

territoriale e urbanistica previsti dalla presente legge nei limiti e nelle forme di volta in volta disponibili (201).  

3. I contributi di cui al comma 2 sono concessi alle province nella misura massima del cinquanta per cento della spesa ritenuta 

ammissibile ed ai comuni ammessi in riferimento alla disponibilità economica nella misura massima del settanta per cento della 

spesa ritenuta ammissibile in ragione della popolazione dei comuni ammessi (202). 

4. Le richieste di contributo sono inoltrate, dai comuni e dalle province interessati, al Presidente della Regione secondo le modalità 

ed i termini contenuti nel bando che sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria entro il 30 aprile di ogni anno. In 

sede di prima applicazione la pubblicazione avverrà entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.  
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5. La formulazione della graduatoria delle province e dei comuni beneficiari dei contributi di cui al comma 2, è effettuata dalla Giunta 

regionale, su proposta dell'Assessore competente, sulla base dei seguenti parametri:  

a) l'inesistenza di strumentazione urbanistica generale;  

b) l'elaborazione del P.S.C. in forma associata;  

c) la dimensione demografica del Comune, con precedenza ai comuni di minore numero di abitanti per come rilevato nell'ultimo 

censimento ISTAT.  

6. Agli oneri derivanti dall'attuazione degli interventi di cui al presente articolo, la Regione fa fronte con l'istituzione di appositi capitoli 

nella parte spesa del bilancio regionale, che verranno dotati della necessaria disponibilità in sede di approvazione della legge 

annuale di bilancio. 

 

(199)  Vedi, al riguardo, la Delib.G.R. 6 agosto 2002, n. 727, la Delib.G.R. 4 febbraio 2003, n. 97 e la Delib.G.R. 28 ottobre 2003, n. 817. Con Delib.G.R. 6 luglio 

2006, n. 456 sono stati approvati i criteri e le modalità per l'erogazione di contributi per la formazione degli strumenti urbanistici. 

(200) Comma così modificato dall’art. 36, comma 1, lettere a) e b), L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 

pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(201) Comma così modificato dall’art. 36, comma 2, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(202) Comma così modificato dall’art. 36, comma 3, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai 

sensi di quanto stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 69  

Qualificazione e valorizzazione professionale. 

1. I soggetti titolari degli atti di governo del territorio, regolati dalla presente legge, perseguono gli obiettivi di cui alla presente legge, 

ai fini della redazione dei diversi strumenti di governo del territorio, mediante la valorizzazione di tutte le professionalità previste nel 

D.P.R. n. 328/2001 e nel rispetto delle competenze nello stesso individuate. Sono da considerare esperti tutti i soggetti in possesso 

dei titoli di studio elencati negli articoli 17 e 47 del citato D.P.R. n. 328/2001.  

2. Al fine di elevare la qualità delle prestazioni professionali, anche incentivando il confronto e la concorrenzialità, gli affidamenti 

degli incarichi di pianificazione e connessi, previsti dalla presente legge, devono, obbligatoriamente, prevedere procedure 

concorsuali o ad evidenza pubblica, con avviso preventivo sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria garantendo il rispetto della 

normativa nazionale e comunitaria in materia di affidamento degli incarichi professionali (203).  

3. Ai fini delle analisi, delle relazioni e degli studi relativi ai beni archeologici, storici ed artistici ed ambientali, per le finalità della 

presente legge, sono considerati esperti i laureati in storia e conservazione dei beni architettonici ed ambientali e ogni altro 

professionista o esperto che possa dimostrare una specifica formazione ed esperienza nella materia.  

3-bis. Gli esperti previsti nel comma 3 devono inoltre redigere apposita relazione nei seguenti casi: 

a) integrazione del PSC, di cui al comma 5 dell'articolo 20;  

b) rilascio del permesso di costruire e D.I.A., di cui al comma 3 dell'articolo 21; 

c) integrazione del PAU, di cui al comma 4 dell'articolo 24; 

d) integrazione del progetto PRU, previsto dal comma 6 dell'articolo 34 della presente legge (204). 

4. Il professionista o i professionisti comunque associati, affidatari degli incarichi di cui al comma 2 sono obbligati a coinvolgere 

organicamente nella redazione dei progetti un professionista abilitato da non più di cinque anni all'esercizio della professione ed 

iscritto nel proprio albo professionale (205). 
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(203)  Comma così sostituito dall'art. 9, primo comma, primo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. Il testo originario era così formulato: «2. Al fine di 

elevare la qualità delle prestazioni professionali, anche incentivando il confronto e la concorrenzialità, gli affidamenti degli incarichi per atti di 

pianificazione e connessi, previsti dalla presente legge, devono prevedere, sempre, procedure concorsuali o ad evidenza pubblica, con avviso 

preventivo sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.».  

(204) Comma aggiunto dall’art. 37, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge). 

(205)  Comma così modificato dall'art. 9, primo comma, secondo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14. 

 

Art. 70  

Società di certificazione urbanistica (S.C.U.). (206) 

[1. Presso ogni Provincia è istituito l'elenco delle Società di certificazione urbanistica.  

2. Le Società di certificazione urbanistica, in presenza di richiesta dei comuni e degli altri Enti preposti alla pianificazione del 

territorio, ivi compresi i proponenti di strumenti urbanistici, certificano la coerenza e conformità dello strumento urbanistico generale 

od attuativo, rispetto ai vincoli della strumentazione di livello superiore, nonché la sua conformità rispetto ai vincoli di rilievo pubblico 

e la concreta edificabilità e trasformabilità delle aree, impianti ed edifici.  

3. Il rilascio della certificazione urbanistica sostituisce ad ogni effetto gli atti di competenza degli organi ordinari.  

4. Essa, tra l'altro, tiene luogo:  

a) della verifica sull'adeguamento della strumentazione comunale al P.T.C.P.;  

b) dell'atto di approvazione del P.S.C.;  

c) delle osservazioni sul P.O.T. e sui P.A.U.;  

d) della vigilanza sull'adempimento dell'obbligo di verifica delle strumentazioni urbanistiche di ogni livello la cui cadenza temporale 

sarà fissata dal regolamento di cui al successivo comma;  

e) della congruenza dei contenuti dello strumento urbanistico alle vigenti norme dello Stato e della Regione.  

5. La certificazione, se rilasciata positivamente, dovrà essere trasmessa immediatamente alla Provincia che avrà il potere di 

annullarlo (in tutto o in parte) o di riformarlo nel termine di sessanta giorni dalla data di ricezione, con provvedimento motivato, con la 

indicazione delle censure specifiche e dei criteri ed elementi a cui dovrà uniformarsi l'Ente che avrà, conseguentemente, la facoltà di 

effettuare le necessarie modifiche e correzione riproponendo il Piano per la verifica conclusiva. Trascorso il termine anzidetto senza 

che la Provincia abbia esercitato i poteri di annullamento o di riforma, la certificazione produce gli effetti di cui al precedente terzo 

comma.  

6. Con successivo regolamento, da adottare sentite le Giunte provinciali, la Giunta regionale stabilirà i requisiti che dovranno 

possedere le Società di certificazione urbanistica (S.C.U.) e le modalità attuative per l'istruzione dell'elenco]. 

 

(206) Articolo abrogato dall’art. 24, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 

quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015).

 

Art. 71  

Sportello unico. 

1. Le Amministrazioni comunali, nell'ambito della propria autonomia organizzativa, provvedono anche mediante l'esercizio in forma 

associata delle strutture ai sensi del capo quinto titolo secondo del D.Lgs. n. 267/2000 a costituire un ufficio denominato Sportello 

Unico per l'edilizia che cura tutti i rapporti fra i soggetti privati, l'Amministrazione comunale e ove occorra, le altre Amministrazioni 

tenute a pronunciarsi in ordine ad attività edilizie oggetto di permesso di costruire o di D.I.A. (207). Il funzionamento dello sportello è 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 201 di 329

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#203up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#204up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487ART49
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000773487
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#205up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488667
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#206
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#206up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223ART36
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223ART39
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000823223
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248558PRNT&FTC=152467&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=6e21098eec724b9a51a16e9134e29077-949&#207


regolato, fino alla emanazione di appositi criteri da adottarsi da parte della Giunta regionale, dall'art. 5, commi 2, 3, 4, del D.P.R. n. 

380/2001.  

2. La modalità di costituzione in forma associata è obbligatoria per i comuni facenti parte di un PSA, per i comuni costituenti uno 

Sportello Unico per le attività produttive Associato ed i piccoli comuni con popolazione inferiore ai cinquemila abitanti. I comuni, entro 

sei mesi dall'approvazione della presente legge, decidono la loro collocazione in uno Sportello Unico Associato e verificano ogni due 

anni l'eventuale ricollocazione (208).

 

(207)  Periodo così modificato dall'art. 9, primo comma, terzo alinea, L.R. 24 novembre 2006, n. 14.  

(208) Comma aggiunto dall’art. 38, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 71-bis 

Ufficio del Piano (209). 

1. Le amministrazioni comunali, al fine di provvedere alla formazione e gestione della strumentazione urbanistica generale e di 

dettaglio, oltre alla definizione dei programmi complessi, nell'ambito della propria autonomia organizzativa provvedono, anche 

mediante l'esercizio in forma associata, alla formazione dell'Ufficio del Piano. La modalità di costituzione in forma associata è 

obbligatoria per i comuni facenti parte di un PSA e per i piccoli comuni con popolazione inferiore ai tremila abitanti. 

2. Alcune specifiche azioni di pianificazione possono prevedere la creazione di un Ufficio gestionale, all'interno dell'Ufficio del Piano, 

come soggetto promotore pubblico-privato, costituito con la prevalenza della componente pubblica dell'amministrazione promotrice e 

con la rappresentanza di operatori economici e di fondazioni. All'Ufficio gestionale spetta l'assunzione delle principali scelte di 

intervento di natura prevalentemente strategico-urbanistico e di sottoporre il progetto all'approvazione del soggetto amministrativo 

decisionale. 

3. L'Ufficio del Piano gestisce il sistema informativo cartografico, con sistemi compatibili con il SITO regionale, aggiorna il quadro 

conoscitivo, monitorizza i dati territoriali e ambientali di riferimento della VAS, anche al fine di fornire servizi e dati per gli altri servizi 

comunali.

 

(209) Articolo aggiunto dall’art. 39, L.R. 10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 

stabilito dall’art. 40 della medesima legge).

 

Art. 72  

Sistema informativo provinciale. 

1. Al fine di far confluire tutte le informazioni relative alla pianificazione del territorio che ricade sotto la loro giurisdizione le province, 

entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provvedono ad istituire il Sistema informativo provinciale per 

l'edilizia e l'urbanistica che ha il compito di interagire con il S.I.T.O. per le attività di cui al precedente articolo 8, comma 3, lettera e). 

 

Art. 73  

Abrogazione di precedenti norme e adeguamento degli strumenti urbanistici (210). 

1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate tutte le norme in contrasto con la stessa.  

2. Nel caso di esclusivo adeguamento di norme e disposizioni in contrasto, i dirigenti responsabili del servizio preposto all'attuazione 

degli strumenti urbanistici adottano gli atti amministrativi di conformazione con propri provvedimenti.  

3. Nel caso di accertato contrasto con i principi fondanti del piano, sia per quanto attiene l'aspetto urbanistico sia per quello 

paesaggistico-ambientale, i dirigenti responsabili del servizio preposto all'attuazione degli strumenti urbanistici devono avviare 

perentoriamente il procedimento di adeguamento di cui agli articoli 26, 27 e 27-bis della presente legge.  
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4. In caso di adeguamenti resi necessari a causa di errori materiali di trascrizione, grafici e/o legati a disfunzioni degli apparati 

telematici, elettromagnetici o di digitazione, vi provvede il dirigente responsabile del servizio preposto all'attuazione del piano.

 

(210) Articolo prima modificato dall'art. 49, comma 1, lettera i), L.R. 12 giugno 2009, n. 19, e poi così sostituito dall’art. 25, comma 1, L.R. 31 dicembre 2015, 

n. 40, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 27, comma 2, L.R. n. 40/2015). Il testo 

precedente era così formulato: «Art. 73 - Abrogazione di precedenti norme. - 1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate 

tutte le norme in contrasto con essa. Quanto, poi, alle norme e disposizioni degli strumenti urbanistici, delle norme tecniche di attuazione e dei 

regolamenti edilizi che non siano conformi, si intenderanno sostituite da quelle della presente legge. Entro e non oltre centoventi giorni dalla data di 

pubblicazione della presente legge, i dirigenti responsabili, con propri provvedimenti, adotteranno gli atti amministrativi di conformazione. 

2. L'adeguamento alle disposizioni di cui alla presente legge è curato dai dirigenti responsabili.».

 

Art. 74  

Pubblicazione. 

1. La presente legge regionale entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della 

Regione Calabria.  

2. È fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e farla osservare come legge della Regione Calabria. 

 

Allegato A (211) 

LA STANDARDIZZAZIONE DEI DATI SPAZIALI PER LA FORMAZIONE DEI PSC/PSA 

 

1. PREMESSA 

Il Dipartimento 8- Urbanistica e Governo del Territorio della Regione Calabria ha realizzato una infrastruttura di dati territoriali (IDT) 

nel Cui contesto é stato attivato l'Osservatorio delle Trasformazioni Territoriali - SITO istituito ai sensi dell'art. 9 della Legge 19/2002 

e smii.  

L'Osservatorio, tra l'altro, promuove il processo di strutturazione dei dati territoriali relativi alla pianificazione urbanistica individuando 

criteri e regole generali finalizzate ad assicurare la congruenza di inquadramento nonché la confrontabilità geografica e digitale degli 

strumenti cartografici di supporto alla pianificazione per le finalità di cui alla L.R. n. 19/2002.  

A tal fine il Dipartimento 8 ha elaborato un quadro sinottico che fornisce indicazioni sulla strutturazione e organizzazione dei dati 

necessari per la produzione dei Piani Strutturali da parte dei Comuni.  

Da tale modello concettuale dei dati prodotti dovrà essere derivata la struttura del Database geografico dei PSC/PSA. La struttura 

ipotizzata per livelli gerarchici, rende possibile l'inserimento di ulteriori livelli di approfondimento da parte dei Comuni. Tale 

impostazione metodologica garantisce una immediata mosaicatura delle previsioni di piano e in generale dei dati territoriali prodotti 

nell'ambito dei diversi atti di pianificazione locale.  

 

2. GLI OBIETTIVI  

La standardizzazione è finalizzata specificatamente ai seguenti obiettivi;  

a) rendere disponibili, per i soggetti coinvolti nel processo di pianificazione, informazioni geografiche omogenee ed uniformi, 

conformi a standard condivisi ed inquadrati in un sistema unitario di riferimento a scala regionale;  

b) rendere possibile l'elaborazione, su basi unitarie e condivise, delle nuove informazioni geografiche che formano oggetto della 

pianificazione urbanistica e territoriale;  

c) rendere possìbile l'interscambio tra la Regione, le Province ed i Comuni in conformità con quanto previsto dall'art. 8 della L.R. n. 

19/2002. e smii.  
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La strutturazione dei dati territoriali relativi alla pianificazione urbanistica conforme a standard condivisi potrà in tal modo assicurare:  

- la congruenza di inquadramento;  

- la confrontabilità geografica e digitale degli strumenti cartografici della pianificazione per le finalità di cui alla L.R. n. 19/2002;  

- " l'accesso facilitato alle informazioni da parte del cittadino.  

 

3. LA TIPOLOGIA DEI DATI 

La Base Dati Geografica di Riferimento della Calabria è costituita dalla CTR 1:5000 nei suoi formati di Carta Tecnica Numerica e di 

Data Base Topografica ad essa associato. La CTR costituisce lo strato topografico regionale di riferimento, per la redazione dei 

Piani Strutturali Comunali ai fini di definire "le suddivisioni in sub-unità territoriali tipologicamente e funzionalmente organiche". I dati 

territoriali oggetto della pianificazione urbanistica nell'ambito della redazione dei PSC/PSA devono essere rappresentati sulla Carta 

Tecnica Regionale a scala 1:5000.  

Il sistema di riferimento geodetico è l'ellissoide WGS84 (asse equatoriale = 6378137 m, schiacciamento polare = 1/298.257223563). 

Il datum geodetico è ETRS89. Il sistema cartografico di riferimento è UTM WGS84, fuso 33 Nord.  

Per il perseguimento degli obiettivi succitati, nello specifico si prescrivono le seguenti proprietà generali:  

* ogni livello è definito sul continuo territoriale, senza soluzione di continuità per tutto il territorio di interesse;  

* ogni livello è costituito da una componente geometrica che costituisce la rappresentazione sui territorio di una o più entità e da una 

componente alfanumerica che descrive le proprietà dei vari oggetti contenuti;  

* la componente geometrica è descritta sul piano di rappresentazione cartografica, e può essere di tipo:  

- poligonale (aree dotate di frontiera sia esterna che interna);  

- lineare (insieme di segmenti contigui delimitato da due punti detti "nodi"; gli estremi dei segmenti sono detti vertici, tranne i punti 

iniziale e finale della spezzata);  

- puntiforme. 

Per la rappresentazione delle informazioni geografiche dei PSC/PSA vengono definite le Tavole di contenuto, organizzate su entità 

(oggetti) alle quali è associata una componente alfanumerica che ne enumera le proprietà.  

Le predette informazioni sono da ricondurre alle seguenti tipologie: 

* areale: è la principale tipologia di entità geometriche per definire metricamente un Gruppo Tematico del PSC; queste entità sono 

correlate una ciascuna ad uno o più record di un db tramite il proprio ID; 

* lineare: a questa tipologia corrispondono strutture territoriali con spessore non rappresentabile metricamente alla scala 1:5,000;  

* puntuale riconducibili a: 

1 - centroidi corrispondenti a singoli punti, privi di dimensioni, sui quali vengono appoggiate informazioni di vario tipo;  

2 - centroidi connessi ad una entità areale nella seguente duplice modalità: 

• di tipo spaziale (il punto si trova all'interno della figura geometrica di riferimento);  

• di tipo relazionale (il punto è correlato all'ID della figura geometrica di riferimento).  

 

IL FORMATO DEI DATI SPAZIALI 
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Il formato shapefile è reso obbligatorio per lo scambio dei dati spaziali prodotti in sede di pianificazione. Tali dati deveno essere 

georeferenziati nel sistema di riferimentoUTMWGS84, Fuso 33 Nord. Ogni dataset deve essere accompagnato dal corrispondente 

file di proiezione (*prj). Gli attributi devono essere gestiti in maniera normalizzata.  

 

4. Il MODELLO LOGICO  

Di seguito di riporta, al fine di uniformare l'insieme degli strumenti urbanistici di tutti i Comuni della Regione, la composizione dei 

Piani Strutturali Comunali, singoli o Associati con l'indicazione del formato prescritto: 

 

5. REPERTORIO REGIONALE DEI DATI TERRITORIALI (S.I.T.O.)  

I metadati costituiscono una documentazione dei dati destinata a fornire un corredo indispensabile per renderli fruibili correttamente 

da chiunque, anche a distanza di tempo e dì spazio. Si tratta di informazioni utili per comprenderne il contenuto, conoscere dove, 

quando, come i dati sono stati ottenuti, modalità di confronto e scambio.  

Il DigitPA ha definito le linee guida per l'applicazione dello standard ISO 19115:2003 al Repertorio Nazionale di Dati Territoriali 

previsto da! Codice dell'Amministrazione Digitale, che definisce l'insieme minimo di elementi dì metadati valido per tutte le diverse 

tipologie di dati territoriali esistenti.  

La Regione Calabria - recependo lo standard DigitPA, si è allineata alla Direttiva Comunitaria lnspire, avviando la costituzione del 

Repertorio regionale dei dati territoriali attraverso il quale le informazioni territoriali di tutti i soggetti pubblici saranno documentate e 

rese a accessibili sul Portale dell'Osservatorio delle Trasformazioni Territoriali - SITO.  

Il Catalogo dei Metadati in oggetto permette già di ricercare via Web i metadati del SITO, accedervi in maniera interattiva, effettuare 

ricerche avanzate selezionando diversi parametri, visualizzare e interrogare i dati cartografici. Il repertorio regionale è stato 

implementato utilizzando il software Open Source FAO Geonetwork (http://www.fao.org/geonetwork) come repository della 

metainformazione e ambiente web di consultazione. L'applicativo è disponibile all'interno del Portale di S.I.T.O. all'indirizzo 

http://88.49.196.5.  

Oltre alla consultazione online dei metadati il repertorio si presta ad essere alimentato dai soggetti autorizzati, mediante la creazione 

di opportuni profili di utenza, per l'inserimento di metadati di interesse regionale (Q.T.R.P.), provinciale (P.T.C.P.) e comunale 

(PSC/PSA) attraverso opportuni template predisposti all'interno dell'applicativo.

 

(211) Allegato aggiunto con avviso di errata corrige pubblicato nel B.U. 15 settembre 2012, n. 17, S.S. 24 novembre 2012, n. 2 nell'ambito della L.R. 

10 agosto 2012, n. 35, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall'art. 40 della stessa legge) e 

qui riportato in quanto previsto dal comma 8 dell'art. 7 della presente legge, aggiunto, a sua volta, dall'art. 7 della suddetta L.R. n. 35/2012. 
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Regione Calabria - Legge. 12 agosto 2002, n. 34 recante: Riordino delle funzioni amministrative regionali e locali

 

(1) Pubblicata nel B.U. Calabria 19 agosto 2002, n. 15, supplemento straordinario n. 1. 

(2)  Vedi anche l'art. 5, comma 6, L.R. 26 febbraio 2003, n. 2, l'art. 5, comma 10, L.R. 13 giugno 2008, n. 15 e l'art. 3, L.R. 17 agosto 2009, n. 28. Vedi altresì il 
D.Dirig. 1° dicembre 2005, n. 18601 e la Delib.G.R. 12 giugno 2006, n. 397. Con Delib.G.R. 29 giugno 2006, n. 422 è stato disposto il differimento al 31 dicembre 
2006 della data di conferimento delle funzioni amministrative ai comuni, alle comunità montane e alla Camera di commercio. Con Delib.G.R. 31 luglio 2006, n. 498 è 
stata data attuazione alla presente legge.

 

TITOLO I  

Disposizioni generali  

Capo I - Oggetto e princìpi  

Art. 1  
Oggetto. 

1. In attuazione del principio di sussidiarietà e degli altri princìpi indicati nell'articolo 118 della Costituzione, nell'articolo 4, comma 3, 
della legge 15 marzo 1997, n. 59 e negli articoli 3 e seguenti del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la presente legge detta i 
criteri e disciplina gli strumenti, le procedure e le modalità per il riordino delle funzioni e dei compiti amministrativi esercitati dai 
comuni, dalle province, dagli altri Enti locali, dalle autonomie funzionali e dalla Regione, nelle materie di cui agli articoli 117, comma 
3 e 4, e 118 della Costituzione, così come individuate nelle leggi e nei decreti legislativi di conferimento delle funzioni medesime.  

2. Con la presente legge la Regione Calabria provvede al pieno conferimento agli Enti locali di tutte le funzioni ed i compiti 
amministrativi relativi alla cura degli interessi delle comunità locali, riservando a sé esclusivamente le funzioni ed i compiti che 
richiedono necessariamente l'esercizio unitario a livello regionale.  

3. Il conferimento di cui ai commi precedenti avviene con riferimento ai seguenti settori:  

a) sviluppo economico e attività produttive;  

b) territorio, ambiente e infrastrutture;  

c) servizi alla persona e alla comunità;  

d) polizia amministrativa regionale e locale.  

4. Il riordino di funzioni e competenze tra Regione e gli Enti locali avviene secondo i princìpi di sussidiarietà, adeguatezza e 
differenziazione e nel pieno rispetto dei reciproci àmbiti di autonomia, oltre che nel perseguimento dell'obiettivo della piena 
integrazione tra i sistemi organizzativi dei vari Enti interessati.  

5. Il conferimento delle funzioni e dei compiti agli Enti locali è attuato, per ogni singola materia, nei tre mesi dal trasferimento dallo 
Stato alla Regione dei beni e delle risorse finanziarie, umane, organizzative e strumentali, ovvero, se il trasferimento è precedente 
all'entrata in vigore della presente legge, entro centottanta giorni. 

 

Art. 2  
Funzioni degli Enti locali. 

1. La generalità delle funzioni amministrative nelle materie di competenza della Regione sono esercitate dai comuni, tranne quelle 
conferite alle province ed agli altri Enti locali o quelle riservate alla Regione per assicurarne l'esercizio unitario.  

2. Fermo restando quanto previsto nel precedente comma, sono conferite alle province le funzioni amministrative e di 
programmazione inerenti a vaste aree intercomunali o all'intero territorio provinciale ed in tale àmbito:  

a) promuovono e coordinano attività in collaborazione con i comuni, sulla base di programmi da esse predisposti;  
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b) realizzano opere di rilevante interesse provinciale sia nel settore economico, ambientale, produttivo, turistico e commerciale, 
sia in quello sociale e culturale;  

c) raccolgono e coordinano le proposte avanzate dai comuni ai fini della programmazione economica, territoriale ed ambientale 
della Regione;  

d) concorrono alla determinazione del programma regionale di sviluppo e degli altri programmi e piani regionali;  

e) formulano ed adottano, con riferimento alle previsioni ed agli obiettivi del programma regionale di sviluppo, propri programmi 
pluriennali di carattere sia generale che settoriale e promuovono il coordinamento dell'attività programmatoria dei comuni;  

f) adottano il piano territoriale di coordinamento provinciale, alla cui formazione concorrono i comuni, ed accertano la 
compatibilità degli strumenti di pianificazione territoriale comunale con le previsioni dello stesso;  

g) forniscono assistenza tecnica ed amministrativa agli Enti locali che la richiedano.  

3. La Regione, con propria legge, può conferire ai comuni, alle province ed agli altri Enti locali ulteriori funzioni amministrative 
riservate a se stessa in questa legge.  

4. I comuni e le province hanno potestà regolamentare in ordine alla disciplina dell'organizzazione e dello svolgimento delle funzioni 
loro attribuite (3). 

 

(3)  Vedi, anche, l'art. 5, comma 1, L.R. 21 agosto 2007, n. 18. 

 

Art. 3  
Funzioni della Regione. 

1. La Regione esercita le funzioni di programmazione, di indirizzo, di coordinamento e di controllo.  

2. Nelle materie di cui alla presente legge, nell'àmbito delle generali potestà normative di programmazione, di indirizzo e di controllo, 
spettano alla Regione le funzioni concernenti:  

a) il concorso all'elaborazione delle politiche comunitarie e nazionali di settore e alla loro attuazione, anche attraverso la 
cooperazione con gli Enti locali;  

b) la concertazione con lo Stato delle strategie, degli indirizzi generali, degli obiettivi di qualità, sicurezza, previsione e 
prevenzione ai fini della loro attuazione a livello regionale;  

c) la collaborazione, concertazione e concorso con le autorità nazionali e sovraregionali; 

d) riscossione e l’introito delle entrate tributarie o patrimoniali delegate alla Regione dalla normativa nazionale (4). 

(4) Lettera aggiunta dall’art. 2, comma 5, L.R. 31 dicembre 2009, n. 58, a decorrere dal giorno stesso della sua pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 4 
della stessa legge).

 

Art. 4  
Esercizio associato delle funzioni e definizione dei livelli ottimali. 

1. In attuazione dell'art. 3, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112, al fine di favorire l'esercizio associato delle funzioni da parte 
dei comuni di minore dimensione demografica, sono determinati, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 
con deliberazione del Consiglio regionale su proposta della Giunta, i livelli ottimali di esercizio delle funzioni.  

2. I livelli ottimali di esercizio di una o più funzioni omogenee sono individuati secondo indici di riferimento demografico, territoriale ed 
organizzativo.  
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3. Lo stesso atto che individua i livelli ottimali definisce gli incentivi per promuovere l'esercizio associato delle funzioni e ne fissa 
princìpi e criteri direttivi, in conformità a quanto stabilito dal capo V del titolo II del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

4. I comuni interessati e d'intesa tra loro, in coerenza e in armonia con le disposizioni regionali, individuano gli strumenti, le forme e 
le metodologie per attuare l'esercizio associato delle funzioni conferite e ne danno comunicazione alla Giunta regionale, entro 
sessanta giorni dalla deliberazione di cui al comma 1.  

5. In caso di inadempienza da parte dei comuni interessati, il Consiglio regionale, su proposta della Giunta, conferisce le funzioni 
relative alla Provincia competente per territorio che le esercita entro i successivi sessanta giorni.  

6. Trascorso inutilmente il termine di cui al comma 5, la Regione esercita il potere sostitutivo sugli Enti locali.  

7. La Regione promuove le Unioni tra i comuni anche per le finalità di cui all'art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

8. La decisione sulla fusione dei comuni è rimessa alla libera iniziativa degli stessi, in qualunque fase o stadio dell'esperienza 
dell'Unione. La legge regionale che sancisce la fusione è, in ogni caso, preceduta da referendum consultivo tra le popolazioni 
interessate.  

9. Le province, in relazione all'ampiezza e peculiarità del territorio, alle esigenze della popolazione ed alla funzionalità dei servizi, 
possono disciplinare nello statuto, sentiti i Sindaci dei comuni interessati, la suddivisione del proprio territorio in circondari nel cui 
àmbito organizzare gli uffici, i servizi e gli strumenti di partecipazione popolare. Il circondario è organo decentrato 
dell'amministrazione provinciale.  

10. Le province disciplinano con appositi regolamenti il funzionamento dei circondari e l'istituzione dell'assemblea dei sindaci del 
circondario, con funzioni consultive, propositive e di coordinamento. 

 

Art. 5  
Indirizzo, programmazione, coordinamento e controllo. 

1. Nelle materie oggetto della presente legge, la Regione esercita le funzioni di indirizzo, programmazione e coordinamento, 
mediante deliberazione della Giunta regionale nel rispetto dei princìpi e dei criteri fissati dalla presente legge e previo parere 
obbligatorio del Consiglio delle Autonomie locali, ovvero, se mancante, dell'ANCI, UPI, dell'Associazione Piccoli comuni e della Lega 
delle Autonomie Locali.  

2. La Regione esercita il controllo delle funzioni e dei compiti conferiti agli Enti locali. 

 

Art. 6  
Potere sostitutivo. 

[1. In caso di mancata attuazione da parte degli Enti locali delle funzioni e dei compiti conferiti ai sensi della presente legge, la 
Regione esercita il potere sostitutivo sugli Enti locali inadempienti. A tal fine, il Presidente della Giunta regionale, su proposta 
dell'Assessore competente per materia, assegna all'ente inadempiente il termine di novanta giorni per provvedere. Trascorso 
inutilmente il predetto termine, la Giunta regionale, dispone l'intervento sostitutivo con un commissario ad acta, nominato secondo 
quanto previsto dalla legislazione vigente, che deve provvedere entro sessanta giorni. Gli oneri finanziari dell'intervento sono a 
carico dell'ente inadempiente] (5). 

 

(5)  Articolo abrogato dall'art. 14, comma 4, L.R. 24 novembre 2006, n. 15. 

 

Art. 7  
Valorizzazione dell'autonoma iniziativa dei cittadini. 

1. La Regione e gli Enti locali favoriscono l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di attività di 
interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà. 

 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 208 di 329

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551ART35
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000143551
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248585PRNT&FTC=150406&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=2cc71b5637f0e9a042f3971e40e68820-424&#5
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?KEY=16LX0000248585PRNT&FTC=150406&NUMARTS=0&TIPO=303&OPERA=20&PRINT_MODE=1&NO_PRINT=1&SKP=1&&NOTXT=1&SSCKEY=2cc71b5637f0e9a042f3971e40e68820-424&#5up
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488666ART15
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000488666


TITOLO I  

Disposizioni generali  

Capo II - Conferenza Regione - Autonomie locali (6)  

Art. 8  
Composizione. 

[1. È istituita la Conferenza Regione - Autonomie locali come strumento di raccordo tra Giunta regionale ed esecutivi degli Enti locali.  

2. La Conferenza Regione - Autonomie locali è presieduta dal Presidente della Regione o, per sua delega, dall'assessore 
competente in materia di affari istituzionali. Prendono parte altresì ai lavori della Conferenza gli assessori competenti nelle materie di 
volta in volta poste all'ordine del giorno.  

3. La Conferenza è composta inoltre, per gli Enti locali, da:  

a) i Presidenti delle province;  

b) i Sindaci dei comuni capoluogo;  

c) tredici Sindaci di comuni non capoluogo, eletti secondo le procedure indicate dall'articolo 9 (7).  

4. Partecipano ai lavori della Conferenza i soggetti di cui al comma 3 o gli assessori da questi delegati] (8). 

 

(6)  Il presente capo, unitamente agli articoli che lo compongono (articoli da 8 a 15), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 

(7)  Per le modalità di elezione dei tredici componenti della Conferenza di cui alla presene lettera c), vedi il Reg. 24 aprile 2003, n. 4.  

(8)  Il capo II, unitamente agli articoli che lo compongono (ivi compreso il presente articolo), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 

 

Art. 9  
Elezione dei rappresentanti dei comuni. 

[1. Ai fini dell'elezione dei componenti della Conferenza di cui alla lettera c), comma 3, articolo 8, il Presidente della Regione 
convoca con suo decreto l'assemblea dei Sindaci dei comuni interessati.  

2. L'assemblea dei Sindaci elegge, nel proprio seno, i suoi rappresentanti nella Conferenza.  

3. L'elezione avviene sulla base di una lista di candidati composta dai Sindaci che ne facciano richiesta in forma scritta al Presidente 
della Regione entro i termini fissati nel decreto di convocazione.  

4. I Sindaci presenti possono esprimere un solo voto indicando il nome ed il cognome di uno dei candidati presenti in tale lista. Nella 
lettera di convocazione dell'assemblea, il Presidente della Regione indica le modalità per la eventuale espressione del voto per 
corrispondenza tali da garantire la segretezza dello stesso.  

5. Dopo la verifica delle schede il Presidente della Regione dichiara eletti tredici candidati che hanno ricevuto il maggior numero di 
voti e determina la graduatoria dei candidati non proclamati eletti disponendoli in ordine decrescente in relazione al numero di voti 
ricevuti. A parità di cifre individuali prevale il più giovane di età. Qualora uno dei candidati non proclamati eletti decada dalla carica di 
Sindaco viene espunto dalla graduatoria.  

6. Sulla base dei risultati delle elezioni, il Presidente della Regione, con proprio decreto, provvede alla nomina dei componenti della 
Conferenza Regione - Autonomie locali. Con il medesimo decreto convoca la seduta di primo insediamento] (9). 
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(9)  Il capo II, unitamente agli articoli che lo compongono (ivi compreso il presente articolo), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 

 

Art. 10  
Durata in carica. 

[1. I componenti della Conferenza Regione - Autonomie locali, di cui alle lettere a), b) e c), comma 3, articolo 8, decadono nell'ipotesi 
di cessazione, per qualsiasi causa, dalla carica di Sindaco o di Presidente di Provincia. La decadenza è dichiarata dal Presidente 
della Regione con proprio decreto.  

2. La Conferenza Regione - Autonomie locali viene rinnovata per la quota di componenti di cui alla lettera c) del comma 3, articolo 8, 
entro novanta giorni dalle elezioni amministrative concernenti più della metà dell'insieme dei comuni della Regione.  

3. Nell'ipotesi di decadenza nel corso della legislatura regionale di uno dei componenti di cui alla lettera c), comma 3, articolo 8, il 
Presidente della Regione dichiara eletto a nomina, in sostituzione, il primo dei candidati presenti nella graduatoria di cui al comma 5, 
articolo 9.  

4. Qualora nel corso della legislatura decadono più della metà dei componenti di cui alla lettera c), comma 3, articolo 8, ovvero 
qualora non sia possibile procedere alla sostituzione di un componente decaduto per l'assenza di candidati nella graduatoria dei non 
eletti, il Presidente della Regione dispone affinché si proceda, ai sensi dell'articolo 9, a nuove elezioni di tutti i componenti.  

5. I componenti uscenti svolgono le loro funzioni sino alla nomina dei loro successori] (10). 

 

(10)  Il capo II, unitamente agli articoli che lo compongono (ivi compreso il presente articolo), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 

 

Art. 11  
Convocazioni. 

[1. La Conferenza è convocata dal Presidente della Regione o dall'assessore competente in materia di affari istituzionali, delegato ai 
sensi del comma 2 dell'articolo 8. La Conferenza è convocata inoltre qualora ne faccia richiesta, con indicazione degli oggetti da 
iscrivere all'ordine del giorno, almeno un quinto dei componenti espressione degli Enti locali] (11). 

 

(11)  Il capo II, unitamente agli articoli che lo compongono (ivi compreso il presente articolo), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 

 

Art. 12  
Compiti. 

[1. Al fine di garantire la partecipazione delle province e dei comuni ai processi decisionali che assumono interesse e rilevanza per le 
autonomie locali, la Conferenza Regione - Autonomie locali:  

a) formula proposte sui temi di interesse delle autonomie locali;  

b) esprime pareri, ai sensi dell'articolo 13;  

c) promuove e sancisce intese, ai sensi del successivo articolo;  

d) assicura lo scambio di dati ed informazioni tra la Regione, le province e i comuni;  

e) promuove ed esamina rapporti e studi sul processo di attuazione della riforma amministrativa, sul pubblico impiego e sulla 
attuazione delle politiche pubbliche regionali e locali] (12). 

 

(12)  Il capo II, unitamente agli articoli che lo compongono (ivi compreso il presente articolo), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 
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Art. 13  
Esitazione dei pareri. 

[1. La Conferenza Regione - Autonomie locali esprime pareri alla Giunta regionale in ordine a:  

a) indirizzi della legge finanziaria, di bilancio e di assestamento;  

b) proposte di legge concernenti l'organizzazione e la disciplina delle funzioni degli Enti locali;  

c) proposte di legge concernenti l'ordinamento degli Enti locali;  

d) atti generali di programmazione regionale.  

2. La Giunta regionale può richiedere comunque pareri alla Conferenza Regione - Autonomie locali in ordine a proprie proposte e 
iniziative comportanti lo svolgimento di funzioni di indirizzo e di coordinamento.  

3. I pareri di competenza della Conferenza Regione - Autonomie locali sono approvati con il consenso della maggioranza dei 
componenti. Possono essere presentati sulla stessa materia pareri difformi che siano espressamente sottoscritti da almeno cinque 
componenti della Conferenza.  

4. I pareri debbono essere resi entro il termine di quindici giorni dalla richiesta; decorso tale termine, si prescinde dal parere. I pareri 
sono trasmessi dalla Giunta regionale alla Commissione consiliare competente] (13). 

 

(13)  Il capo II, unitamente agli articoli che lo compongono (ivi compreso il presente articolo), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 

 

Art. 14  
Intese. 

[1. Le disposizioni del presente articolo si applicano a tutti i procedimenti in cui la legislazione regionale vigente prevede un'intesa 
nella Conferenza Regione - Autonomie locali.  

2. Le intese si perfezionano con l'espressione dell'assenso della Giunta regionale e dei componenti della Conferenza Regione - 
Autonomie locali espressione degli Enti locali.  

3. L'assenso dei componenti della Conferenza Regione - Autonomie locali espressione degli Enti locali è espresso di regola 
all'unanimità. Ove questa non sia raggiunta, l'assenso è espresso dalla maggioranza assoluta di tali componenti.  

4. L'intesa di cui al comma 2 è comunicata ai Sindaci dei comuni interessati non componenti la Conferenza i quali possono entro 
dieci giorni far pervenire osservazioni in dissenso. Sulle osservazioni la Conferenza delibera motivatamente e definitivamente entro i 
dieci giorni successivi con le medesime modalità di cui al comma 3.  

5. Quando un'intesa espressamente prevista dalla legge regionale non è raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta della 
Conferenza Regione - Autonome locali in cui l'oggetto è posto all'ordine del giorno, la Giunta regionale provvede con deliberazione 
motivata.  

6. In caso di motivata urgenza la Giunta regionale può provvedere senza l'osservanza delle disposizioni del presente articolo. I 
provvedimenti adottati sono sottoposti all'esame della Conferenza Regione - Autonomie locali nei successivi quindici giorni. La 
Giunta regionale è tenuta ad esaminare le osservazioni della Conferenza Regione - Autonomie locali ai fini di eventuali deliberazioni 
successive] (14). 

 

(14)  Il capo II, unitamente agli articoli che lo compongono (ivi compreso il presente articolo), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 

 

Art. 15  
Spese di partecipazione. 
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[1. Le spese relative alla partecipazione ai lavori della Conferenza di ogni singolo componente sono a carico dell'Amministrazione di 
cui egli è espressione] (15). 

 

(15)  Il capo II, unitamente agli articoli che lo compongono (ivi compreso il presente articolo), è stato abrogato dall'art. 20, L.R. 5 gennaio 2007, n. 1. 

 

TITOLO I  

Disposizioni generali  

Capo III - Trasferimento delle risorse finanziarie, umane, strumentali ed organizzative  

Art. 16  
Obbligo di trasferimento delle risorse. 

1. È fatto obbligo alla Regione di provvedere al trasferimento agli Enti locali delle risorse finanziarie, umane, organizzative e 
strumentali necessarie per l'esercizio delle funzioni e dei compiti ad essi conferiti.  

2. La Regione trasferisce annualmente agli Enti locali le risorse finanziarie per il finanziamento delle funzioni conferite, secondo 
criteri di programmazione che tengano conto delle esigenze di perequazione, della capacità di autofinanziamento dell'ente 
beneficiario, del fabbisogno di spesa, della predisposizione di strumenti di razionalizzazione delle strutture organizzative e 
dell'attività gestionale, nonché della promozione dell'esercizio associato di competenze e di sviluppo della relativa progettualità.  

3. Le Unità Previsionali di Base del bilancio regionale che riguardano i trasferimenti di cui al precedente comma 2 sono 
proporzionalmente ridotte od estinte. 

 

Art. 17  
Trasferimento del personale (16). 

1. Il personale del ruolo organico della Giunta regionale che alla data di entrata in vigore della presente legge, svolge le funzioni 
conferite alle province, ai comuni e agli altri Enti locali è posto in distacco funzionale, sino alla data di trasferimento di cui al comma 
8, presso i medesimi Enti a decorrere dalla data di effettivo passaggio delle funzioni disposto con le modalità e nei tempi previsti dai 
commi 19, 20 e 21 del presente articolo.  

2. I dirigenti regionali che all'entrata in vigore della presente legge svolgono funzioni conferite agli Enti locali vengono posti in 
distacco funzionale presso i medesimi Enti con la medesima decorrenza di cui al comma 1.  

3. A tutto il personale posto in distacco funzionale viene riconosciuto ed erogato dall'amministrazione regionale lo stesso trattamento 
economico - giuridico che già fruisce presso la Regione, ai sensi delle disposizioni normative e contrattuali vigenti.  

4. Ai fini dell'attuazione dei precedenti commi, il dirigente competente in materia di personale con uno o più provvedimenti, acquisito 
il parere del "Comitato per le politiche del personale", di cui al comma 15, definisce con riguardo al personale di qualifica dirigenziale 
e non dirigenziale:  

a) il contingente, suddiviso per qualifiche e figure professionali, da distaccare presso gli Enti locali;  

b) il quadro del personale regionale che svolge le funzioni conferite previste nei commi 1 e 2;  

c) il quadro del personale anche di qualifica dirigenziale, non direttamente coinvolto nel processo di conferimento, che ha 
richiesto il distacco presso gli Enti destinatari di trasferimenti e deleghe;  

d) il contingente nominativo finale del personale regionale da distaccare presso gli Enti locali per lo svolgimento delle funzioni 
loro conferite.  

5. Qualora il conferimento abbia ad oggetto l'insieme delle competenze di intere strutture della Giunta regionale, tutto il personale 
alle stesse assegnato viene distaccato presso Enti locali.  
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6. L'assegnazione in distacco funzionale del personale regionale agli Enti locali è assistita da adeguati interventi formativi di 
riqualificazione, attivati su indicazione del comitato di cui al comma 15, con oneri a carico della Regione.  

7. La Regione può avvalersi degli uffici degli Enti locali per l'esercizio di funzioni amministrative di interesse anche non 
esclusivamente locale.  

8. Con decreto del dirigente competente in materia di personale, il personale regionale posto in distacco funzionale è trasferito 
presso gli Enti di cui al comma 1 non oltre il termine di cui al comma 20.  

9. L'inquadramento del personale di cui al comma 1 nei ruoli degli Enti locali avviene in conformità alle tabelle di equiparazione 
formulate, previo parere del comitato di cui al comma 15, sulla base delle posizioni giuridiche e del trattamento economico in 
godimento presso l'ente di appartenenza.  

10. I dipendenti trasferiti presso gli Enti locali ai sensi della presente legge, conservano i benefici derivanti dallo stato giuridico ed 
economico maturato o da maturare per effetto di norme statali, regionali o contrattuali, nonché i benefici derivanti dalle disposizioni 
recate dalla legge regionale 2 maggio 1986, n. 19. Il termine di scorrimento di graduatorie di selezione per le sole progressioni 
verticali è prorogato a mesi 24 dalla data di pubblicazione dei relativi decreti. Le modifiche intervenute nello stato giuridico ed 
economico dei dirigenti e dei dipendenti ancorché trasferiti per effetto della norma di cui sopra, restano a carico del bilancio della 
Regione (17).  

11. Al fine di assicurare la continuità dell'azione formativa regionale e di non disperdere un patrimonio significativo di esperienze, le 
amministrazioni provinciali possono assumere con procedure selettive riservate i dipendenti dei centri convenzionati di cui alla 
tabella A della legge n. 15/1990, modificata dalla legge n. 10/1994, non già transitati nei ruoli regionali e continuativamente alle 
dipendenze dei medesimi centri negli ultimi tre anni.  

12. Il personale inquadrato nei ruoli degli Enti locali non può chiedere il comando o il trasferimento nei ruoli della Giunta o del 
Consiglio regionale per almeno cinque anni dalla data dell'effettivo trasferimento.  

13. Al personale regionale trasferito ai sensi dei precedenti commi, la Regione riconosce incentivi economici una tantum calcolati 
sulla base delle quote erogate dalla stessa a titolo di trattamento accessorio, di retribuzione di posizione e di risultato. Tali incentivi 
sono determinati previo confronto con le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative, da concludersi entro e non oltre la 
data di adozione del provvedimento di distacco funzionale (18).  

14. Il personale trasferito ai sensi delle norme contenute nel presente articolo conserva la posizione giuridica ed economica in 
godimento all'atto del trasferimento, ivi compresa l'anzianità già maturata presso l'ente di appartenenza e fatti salvi gli effetti del 
nuovo ordinamento professionale.  

15. Al fine di una corretta ed efficace gestione dei processi di mobilità del personale da trasferire presso gli Enti locali, è istituito il 
comitato per le politiche del personale, cui sono affidati compiti di indirizzo e consultivi in ordine alla elaborazione dei criteri e delle 
modalità di:  

a) gestione del personale regionale posto in distacco funzionale;  

b) inquadramento del personale stesso nei ruoli degli Enti locali;  

c) gestione del personale, proveniente dallo Stato;  

d) salvaguardia della professionalità acquisita, formazione e riqualificazione del personale interessato dalla mobilità.  

16. Il comitato esprime pareri obbligatori per l'adozione di tutti gli atti a carattere generale relativi alla mobilità del personale 
impegnato nell'assolvimento delle funzioni oggetto di conferimento alla Regione e agli Enti locali.  

17. Il comitato, nominato con decreto del Presidente della Giunta regionale, è costituito da:  

a) l'assessore regionale competente in materia di personale, o un dirigente regionale da lui delegato, che lo presiede;  

b) un rappresentante della delegazione regionale dell'ANCI;  
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c) un rappresentante dell'UPI regionale;  

d) un rappresentante della delegazione regionale dell'UNCEM;  

e) cinque rappresentanti designati dalle organizzazioni sindacali regionali dotate della rappresentatività fissata dalle norme 
vigenti.  

18. La data di passaggio delle funzioni è stabilita, su conforme deliberazione della Giunta regionale, con uno o più decreti del 
direttore generale competente per materia.  

19. Contestualmente al passaggio delle funzioni e con i medesimi decreti si dispone il distacco funzionale delle unità di personale, 
come individuate ai sensi del comma 4.  

20. I decreti di cui al comma 18 sono adottati entro 4 mesi dagli accreditamenti di risorse finanziarie occorrenti per l'esercizio delle 
funzioni conferite.  

21. Il trasferimento agli Enti locali di risorse umane deve comunque concludersi non oltre 6 mesi dalla data di passaggio delle 
funzioni fissata dai decreti di cui al comma 18. 

 

(16)  Vedi anche l'art. 15, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 

(17)  Comma così sostituito dall'art. 14, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. Il testo originario era così formulato: «10. Ai dipendenti trasferiti presso gli Enti locali ai sensi della 
presente legge sono assicurate le progressioni orizzontali e verticali, ove spettanti. La Regione provvede ad accreditare i relativi fondi, soggetti a rendiconto, da 
erogare a favore dei dipendenti in questione.».  

(18)  A parziale modifica di quanto disposto nel presente comma vedi l'art. 16, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 

 

Art. 18  
Risorse finanziarie, strumentali, organizzative e patrimoniali. 

1. La Giunta regionale, con apposite deliberazioni e a seguito dell'acquisizione del parere della Conferenza Regione - Autonomie 
locali di cui all'articolo 8, provvede al trasferimento delle risorse finanziarie e strumentali idonee a garantire una congrua copertura 
degli oneri derivanti dall'esercizio delle funzioni conferite agli Enti locali, tenendo conto di eventuali trasferimenti di risorse operati 
direttamente dallo Stato agli Enti locali e nell'àmbito delle risorse a tale scopo effettivamente trasferite dallo Stato alla Regione.  

2. La decorrenza dell'esercizio delle funzioni conferite agli Enti locali è fissata nelle suddette deliberazioni della Giunta regionale e, di 
regola, coincide con l'effettivo trasferimento agli stessi Enti delle risorse di cui al precedente comma 1.  

3. Le disponibilità finanziarie di cui al comma precedente sono destinate a coprire sia gli oneri derivanti dall'esercizio delle funzioni e 
dei compiti mantenuti in capo alla Regione che quelli derivanti dall'esercizio delle funzioni conferite agli Enti locali e alle autonomie 
funzionali. Alla ripartizione dei fondi tra i destinatari delle funzioni trasferite dallo Stato si provvede con la legge di bilancio.  

4. Sono, altresì, previste e stanziate nel bilancio di previsione annuale, le somme occorrenti per la incentivazione dell'esercizio 
associato delle funzioni.  

5. I beni mobili, necessari per l'esercizio delle funzioni conferite, sono ceduti sulla base di intese tra la Regione e gli Enti destinatari 
del conferimento delle funzioni.  

6. Tutte le attività di cui al presente articolo ed all'articolo 17 devono concludersi, comunque, entro 12 mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente legge. 

 

Art. 19  
Obbligo di informazione. 

1. La Regione e gli Enti locali sono tenuti a fornirsi reciprocamente, sia su richiesta sia con cadenza periodica, informazioni, dati 
statistici e ogni altro elemento utile allo svolgimento delle funzioni di rispettiva competenza.  
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2. La Regione garantisce a tutti gli Enti locali l'accesso alle sue banche dati relative alle funzioni conferite, nonché promuove la 
costituzione e l'implementazione di nuove banche dati nel rispetto della normativa in materia di sicurezza dei dati e di tutela della 
loro riservatezza. 

 

Art. 20  
Osservatorio sulla riforma amministrativa e monitoraggio. 

1. È istituito presso la Presidenza della Giunta regionale l'Osservatorio sulla riforma amministrativa con compito di monitorare i 
cambiamenti introdotti dalla legislazione statale e regionale, le fasi di attuazione della riforma e la sua concreta realizzazione nel 
sistema delle autonomie.  

2. La Giunta regionale presenta annualmente al Consiglio un rapporto sullo stato delle autonomie e una relazione sull'andamento del 
conferimento delle funzioni e sui suoi riflessi in materia di impiego pubblico, con particolare riferimento alle risorse finanziarie 
impiegate ed agli esiti della contrattazione in sede decentrata. 

 

Art. 21  
Termine per l'esitazione dei pareri. 

1. I pareri previsti dalla presente legge, anche se obbligatori, sono espressi entro il termine di sessanta giorni dal ricevimento della 
richiesta, trascorso il quale il parere si intende positivamente acquisito. 

 

TITOLO II  

Sviluppo economico ed attività produttive  

Capo I - Àmbito di applicazione  

Art. 22  
Oggetto. 

1. Il presente titolo individua e disciplina le funzioni ed i compiti di competenza della Regione e quelle da conferire agli Enti locali nei 
settori dell'"artigianato", "agricoltura", "industria", "sportello unico", "ricerca, produzione, trasporto e distribuzione di energia", "miniere 
e risorse geotermiche", "ordinamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura", "cooperazione", "fiere e 
mercati", "commercio", "turismo". 

 

Art. 23  
Sportello unico per le attività produttive. 

1. La Regione riconosce lo Sportello unico per le attività produttive quale strumento di promozione del sistema produttivo locale.  

2. Lo sportello unico per le attività produttive è istituito a cura dei comuni.  

3. I comuni, singoli o associati con altri Enti locali, esercitano le funzioni amministrative concernenti:  

a) la realizzazione, l'ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi, 
incluso il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie;  

b) la realizzazione di aree industriali per insediamenti produttivi da parte di imprese e consorzi di imprese.  

4. La struttura del Comune, a cui è affidata la gestione dello sportello unico per le attività produttive e l'assistenza alle imprese, cura, 
avendo riguardo in particolare ai profili urbanistici, sanitari, della tutela ambientale e della sicurezza, lo svolgimento del procedimento 
per la realizzazione, l'ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi, incluso 
il rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie, nel rispetto dei regolamenti emanati ai sensi dell'art. 20, comma 8, della legge n. 
59/1997.  
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5. Al fine di assicurare l'efficacia e la tempestività dell'azione amministrativa, lo sportello unico per le attività produttive sviluppa le 
necessarie forme di raccordo e integrazione con le altre amministrazioni coinvolte nel procedimento, tramite, in particolare, la 
Conferenza di servizi di cui all'articolo 14 della legge n. 214/1990 e successive modifiche ed integrazioni.  

6. Nel rispetto delle funzioni attribuite ai comuni, la Regione favorisce forme di collaborazione operativa con gli Enti locali e le loro 
Associazioni al fine di agevolare il coordinato esercizio delle funzioni amministrative in materia di insediamenti produttivi su tutto il 
territorio regionale, nonché di realizzare, le necessarie interconnessioni tra gli Sportelli unici comunali e le strutture attivate dalla 
Regione, ai sensi dell'articolo 23, comma 2 del D.Lgs. n. 112/1998, per la raccolta e diffusione delle informazioni alle imprese.  

7. Laddove siano stipulati patti territoriali o contratti d'area, l'accordo tra gli Enti locali coinvolti può prevedere che la gestione dello 
sportello unico sia attribuita al soggetto pubblico responsabile del patto o del contratto.  

8. Nei comuni facenti parte di Comunità Montane le funzioni relative allo sportello unico delle attività produttive possono essere 
delegate alle Comunità Montane dagli stessi comuni.  

9. Spetta alle province concedere contributi ai comuni, singoli o associati, per la istituzione e gestione dello sportello unico per le 
attività produttive, favorendo forme di gestione associata entro àmbiti territoriali individuati come ottimali. 

 

Art. 24  
Attività di coordinamento esercitata dalla Regione e dalle province. 

1. La Regione attua il coordinamento e il miglioramento dei servizi di assistenza alle imprese mediante le province.  

2. Le province:  

a) istituiscono, a livello provinciale, lo "Sportello delle attività produttive", il quale assicura ai comuni ed alle loro associazioni la 
necessaria assistenza per lo svolgimento dei compiti degli sportelli unici per le attività produttive;  

b) promuovono, anche in collaborazione con le Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura, corsi di formazione, 
aggiornamento e di riqualificazione per il personale addetto alle attività degli sportelli unici per le attività produttive, preposti allo 
svolgimento delle funzioni e compiti di cui al precedente articolo;  

c) provvedono all'ammodernamento delle dotazioni informatiche degli Sportelli unici in ordine alle nuove tecnologie funzionali 
alle attività degli stessi;  

d) curano le iniziative di informazione e comunicazione sulle attività degli Sportelli unici.  

3. Per il reperimento, l'immissione in rete e l'aggiornamento dei dati e delle informazioni utili per lo svolgimento dell'attività di 
assistenza alle imprese, le province stipulano appositi protocolli d'intesa con i soggetti e le strutture che li detengono.  

4. La Regione organizza un sistema regionale di monitoraggio delle attività degli sportelli unici provinciali e comunali. 

 

Art. 25  
Agevolazione del credito. 

1. Nell'àmbito delle funzioni e dei compiti amministrativi trasferiti o delegati dallo Stato nelle materie di cui al presente titolo sono 
riservati alla Regione gli interventi per agevolare l'accesso al credito nei limiti stabiliti dalle norme nazionali e comunitarie, la 
disciplina dei rapporti con gli istituti di credito, la determinazione dei criteri applicativi dei provvedimenti regionali di agevolazione 
creditizia, di prestazione di garanzie e di assegnazione di fondi, di anticipazione e di quote di concorso destinate all'agevolazione 
dell'accesso al credito.  

2. La Regione, di concerto con le province, determina i criteri dell'ammissibilità al credito agevolato ed i controlli sulla sua effettiva 
destinazione.  

3. La Regione favorisce le iniziative promosse dalle province dirette a garantire agevolazioni creditizie alle imprese. 
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TITOLO II  

Sviluppo economico ed attività produttive  

Capo II - Agricoltura  

Art. 26  
Funzione della Regione, delle province, delle Comunità Montane e dei comuni. 

1. La Regione, le province, le Comunità Montane ed i comuni esercitano le funzioni ed i compiti amministrativi loro attribuiti dalla 
legge regionale 23 luglio 1998, n. 9.  

2. Alle Province, oltre alle funzioni e ai compiti di cui al comma precedente, sono conferiti compiti di istruttoria tecnico-amministrativa 
di cui alle lettere b), h), p) e q) dell'art. 2, comma 1, della legge regionale 23 luglio 1998, n. 9 (19).  

3. Per il trasferimento del personale e dei beni di cui al Capo 4, legge regionale 23 luglio 1998, n. 9, si osservano le stesse modalità, 
procedure e termini di cui alla presente legge.  

4. [Rientra nella competenza della Regione la redazione, valutazione e approvazione dei programmi e dei piani di intervento di tutto 
il settore agricolo, nonché la definizione delle linee di indirizzo per l'attuazione degli stessi] (20).  

5. Sono, altresì, attribuite alle Province le funzioni e i compiti amministrativi relative a:  

a) patti agrari;  

b) interventi per calamità naturali: definizione aree danneggiate;  

c) formazione proprietà contadina: piani di riordino;  

d) orientamento prodotti agroalimentari;  

e) meccanizzazione agricola e UMA;  

f) insediamento giovani agricoltori: rilascio qualifica I.A.P.;  

g) piante aromatiche e officinali;  

h) vivaismo ed attività sementiera;  

i) contabilità aziendale;  

j) statistica agraria;  

k) cartografia;  

l) ecologia agraria (21). 

 

(19)  Comma così sostituito, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 2, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. Successivamente detto comma 2 è 
stato soppresso dall'art. 31, comma 4, primo alinea, L.R. 11 maggio 2007, n. 9. È opportuno segnalare, in mancanza di una indicazione espressa, che non è ben 
chiaro se, con la soppressione del citato comma 2, l'intenzione del legislatore sia stata quella di ripristinare la formulazione precedente alla sostituzione da esso 
disposta; qualora così fosse si concretizzerebbe la reviviscenza della preesistente formulazione del presene comma, che tornerebbe ad essere pertanto la seguente: 
«2. Alle province, oltre alle funzioni e i compiti amministrativi previsti dalla legge regionale di cui al precedente comma, possono essere conferiti quelli di cui alle 
lettere b), f), h), p) e q), comma 1, articolo 2 e lettera g), comma 1, articolo 4, della legge regionale 23 luglio 1998, n. 9.».  

(20)  Comma aggiunto, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 3, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1, poi soppresso per effetto dell'art. 31, 
comma 4, secondo alinea, L.R. 11 maggio 2007, n. 9, il quale ha soppresso il testo del presente comma ivi riportato.  
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(21)  Comma aggiunto, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 3, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 

 

TITOLO II  

Sviluppo economico ed attività produttive  

Capo III - Artigianato  

Art. 27  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni di programmazione, di indirizzo e di controllo, nonché:  

a) il coordinamento delle funzioni conferite agli Enti locali ed alle autonomie funzionali orientate allo sviluppo del sistema delle 
autonomie attraverso le forme concertative istituzionali;  

b) la disciplina degli organi di rappresentanza e autotutela dell'artigianato, nonché delle modalità di tenuta dell'albo delle 
imprese artigiane,  

c) l'approvazione di programmi regionali oggetto di cofinanziamento ai sensi della lettera b) del comma 1 dell'art. 13 del D.Lgs. 
n. 112 del 1998;  

d) la disciplina della convenzione con l'Artigiancassa e degli interventi regionali in materia di prestazione di garanzia, nonché i 
rapporti con gli istituti di credito,  

e) la promozione e la qualificazione del prodotto artigianale calabrese;  

f) la determinazione di modalità attuative della programmazione negoziata. 

 

Art. 28  
Funzioni delle province. 

1. Alle province sono attribuite le seguenti funzioni amministrative:  

a) l'approvazione del programma provinciale per l'artigianato, elaborato in concorso con i comuni, il quale determina gli obiettivi 
per la qualificazione e lo sviluppo territoriale dell'artigianato ed indica le priorità territoriali e settoriali in conformità alle previsioni del 
piano territoriale regionale;  

b) le funzioni conferite alla Regione dall'articolo 14 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112;  

c) la determinazione dei criteri e delle modalità di concessione dei contributi, di presentazione delle domande, di erogazione ai 
beneficiari finali, nonché la determinazione delle modalità di revoca, nel rispetto della normativa vigente e degli indirizzi regionali;  

d) l'approvazione del piano degli interventi ammessi a contributo;  

e) il sostegno a progetti speciali di rilievo provinciale diretti a realizzare iniziative per lo sviluppo del settore. 

 

Art. 29  
Funzioni dei comuni. 

1. I comuni esercitano:  
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a) funzioni di programmazione e pianificazione concorrendo alla determinazione degli obiettivi della programmazione 
economico - sociale e territoriale regionale e provinciale ed adottando, in tale quadro, propri strumenti di programmazione e 
pianificazione in sintonia con le esigenze della comunità e del territorio;  

b) funzioni e compiti concernenti la promozione e la qualificazione dei prodotti artigianali di esclusivo interesse locale.  

2. Sono, altresì, attribuiti ai comuni, anche in forma associata, le funzioni ed i compiti relativi all'apprestamento ed alla gestione di 
aree attrezzate per l'insediamento di imprese artigiane nel rispetto della pianificazione regionale e provinciale. 

 

Art. 30  
Funzioni delle Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura (22). 

1. La tenuta degli Albi delle imprese artigiane è delegata alle Camere di Commercio, che si avvalgano per le attività di accertamento 
e controllo degli uffici provinciali regionali .

 

(22) Articolo così sostituito dall’art. 38, comma 2, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 56 della stessa legge). Il testo originario era così formulato: «Art. 30. Funzioni delle 
Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura. 1. La tenuta degli Albi delle imprese artigiane è delegata alle Camere di 
Commercio, che la svolgono attraverso le Commissioni provinciali dell'artigianato.». 

 

TITOLO II  

Sviluppo economico ed attività produttive  

Capo IV - Industria  

Art. 31  
Oggetto. 

1. Le funzioni regionali concernenti la materia industria sono comprensive di qualsiasi attività imprenditoriale diretta alla lavorazione 
ed alla trasformazione di materie prime, alla produzione ed allo scambio di semilavorati, di beni e merci anche immateriali, nonché 
l'erogazione e scambio di servizi finalizzati al sostegno di tali attività. 

 

Art. 32  
Fondo unico regionale per l'industria. 

1. È istituito il Fondo unico regionale per le attività produttive nel quale confluiscono le risorse statali di cui all'art. 19, comma 5, del 
D.Lgs. n. 112 del 1998 e tutte le ulteriori risorse comunque destinate ad interventi di sostegno di qualunque genere per l'industria. 

 

Art. 33  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni e i compiti amministrativi riguardanti:  

a) la partecipazione alla elaborazione ed attuazione delle politiche e degli interventi comunitari e nazionali in materia di 
industria, salvo quanto previsto dall'art. 18 del D.Lgs. n. 112 del 1998;  

b) l'elaborazione ed attuazione degli interventi di politica industriale e di promozione dello sviluppo economico tenuto conto 
della vocazione delle specifiche parti del territorio;  

c) l'agevolazione dell'accesso al credito e la capitalizzazione delle imprese;  

d) l'attribuzione del Fondo unico regionale per le attività produttive industriali di cui all'art. 32;  
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e) il coordinamento ed il miglioramento dei servizi e dell'assistenza alle imprese, attraverso lo sportello regionale di cui all'art. 
23;  

f) gli interventi a sostegno dello sviluppo della commercializzazione e dell'internazionalizzazione delle imprese;  

g) la determinazione delle modalità di formazione e di attuazione degli strumenti della programmazione negoziata, per quanto 
concerne le relazioni tra Regione, Enti locali e soggetti privati, anche in ordine alle competenze che verranno affidate ai soggetti 
responsabili.  

2. La Regione, con apposita legge da adottarsi ai sensi dell'articolo 153, disciplina l'individuazione delle aree industriali e le aree 
ecologicamente attrezzate, dotate delle infrastrutture e dei sistemi necessari a garantire la tutela della salute, della sicurezza e 
dell'ambiente, nell'àmbito delle linee di assetto territoriale di cui all'art. 5 della L.R. n. 7/1987, garantendo la partecipazione degli Enti 
locali interessati al procedimento di individuazione di tali aree. Con il medesimo provvedimento legislativo vengono, altresì, 
disciplinate le forme di gestione di cui all'art. 26 del D.Lgs. n. 112 del 1998 e le modalità di acquisizione dei terreni ricompresi nelle 
aree di cui al periodo precedente. 

 

Art. 34  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) la concessione di agevolazioni, contributi, sovvenzioni, incentivi e di qualsiasi altro beneficio comunque riferito all'industria, 
ivi compresi quelli per le piccole e medie imprese nonché l'erogazione di contributi a consorzi, nei casi e per i fini di cui all'art. 19, 
comma 2, del D.Lgs. n. 112 del 1998;  

b) la programmazione negoziata e la promozione della concertazione tra gli Enti locali, le associazioni imprenditoriali, sindacali 
e gli Enti ad autonomia funzionale;  

c) la promozione ed il coordinamento delle gestioni associate intercomunali degli sportelli unici, nel rispetto delle competenze 
comunali;  

d) la promozione ed il coordinamento dei progetti di ammodernamento dei sistemi produttivi locali;  

e) i programmi di innovazione e trasferimento tecnologico  

f) i programmi di sostegno alla ristrutturazione, riconversione e sviluppo di singoli settori industriali ed agli investimenti per 
impianti ed acquisto di macchine;  

g) i programmi per lo sviluppo aziendale finalizzati ad incrementare l'occupazione;  

h) lo sviluppo e la qualificazione dell'impresa cooperativa nonché il sostegno alla realizzazione, al potenziamento ed alla 
diffusione sul territorio regionale dei servizi reali alle imprese;  

i) l'accertamento di speciali qualità delle imprese che siano specificatamente richieste dalla legislazione vigente;  

l) la promozione ed il sostegno alla costituzione di consorzi tra piccole e medie imprese industriali.  

2. Le province, inoltre, concorrono, anche in riferimento all'articolo 3 della legge n. 488/1992, alla formazione delle attività di cui alla 
lettera b) all'articolo 33.  

3. Al fine di favorire lo sviluppo socio - economico locale, le province promuovono gli istituti e gli strumenti di programmazione 
negoziata previsti dalla legislazione nazionale vigente, anche mediante apposite modalità di confronto e concertazione tra Enti locali, 
forze economiche e sociali, Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e altri soggetti pubblici e privati. 

 

Art. 35  
Funzioni dei comuni. 
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1. Ai comuni sono attribuite funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) programmazione e pianificazione degli obiettivi comunali di sviluppo territoriale, economico, sociale e culturale, in sintonia 
con il programma provinciale e regionale;  

b) individuazione e gestione, singolarmente o in forma associata, delle aree ecologicamente attrezzate per attività produttive e 
individuano le aree industriali per insediamenti produttivi da parte di consorzi di imprese;  

c) rilascio delle concessioni o autorizzazioni per la realizzazione, l'ampliamento, la cessazione, la riattivazione, la 
localizzazione e la rilocalizzazione di impianti produttivi in conformità alle disposizioni della legge regionale, incluso il rilascio delle 
concessioni o autorizzazioni edilizie. 

 

Art. 36  
Programmazione degli interventi. 

1. Con apposita legge regionale da adottarsi ai sensi dell'articolo 153, sono disciplinate le procedure della programmazione degli 
interventi nel settore "sviluppo economico ed attività produttive" di cui al Titolo II del D.Lgs. n. 112 del 1998, garantendo l'effettiva 
partecipazione del sistema delle autonomie locali e delle associazioni di categoria maggiormente rappresentative. Nei successivi 
novanta giorni, in conformità con le disposizioni della normativa regionale in materia di programmazione e nel rispetto dei princìpi di 
cui al D.Lgs. n. 123 del 1998, con provvedimento legislativo regionale si assicura:  

a) il coordinamento della programmazione regionale con quella locale anche mediante un piano regionale dello sviluppo 
economico articolato in piani di settore e comprendente gli eventuali programmi di iniziativa regionale ed i programmi di sviluppo 
definiti in àmbiti territoriali locali, determinando le relative destinazioni delle risorse attivabili;  

b) il raccordo funzionale tra gli interventi regionali, quelli statali e dell'Unione europea;  

c) il coordinamento della programmazione regionale con gli strumenti della programmazione negoziata;  

d) la semplificazione e lo snellimento procedurale relativamente all'attuazione degli interventi e delle azioni programmate;  

e) il controllo, la valutazione ed il monitoraggio degli interventi di sostegno alle attività produttive tenuto conto delle disposizioni 
dettate dal regolamento (CE) n. 2064/1997 della Commissione del 15 ottobre 1997;  

f) le modalità di amministrazione del Fondo unico regionale per l'industria di cui all'art. 32, prevedendo le conseguenti 
modifiche alla normativa regionale in materia di bilancio.  

2. In conformità a quanto disposto dalle leggi regionali di cui al precedente comma, le province assicurano il coordinamento dei 
programmi di sviluppo definiti in àmbiti territoriali locali. 

 

TITOLO II  

Sviluppo economico ed attività produttive  

Capo V - Ricerca, produzione, trasporto e distribuzione di energia  

Art. 37  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservati alla Regione le funzioni ed i compiti amministrativi, concernenti:  

a) la definizione delle procedure per l'individuazione e la localizzazione di impianti e reti per la produzione, la trasformazione, il 
trasporto e la distribuzione di energia;  

b) la stipula di convenzioni ed accordi di programma per la realizzazione di campagne promozionali per l'aggiornamento dei 
tecnici responsabili della conservazione e dell'uso razionale dell'energia e per programmi di diagnosi energetica;  
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c) il coordinamento dei compiti attribuiti agli Enti locali per l'attuazione del D.P.R. 26 agosto 1993, n. 412, nonché compiti di 
assistenza agli stessi; di informazione al pubblico e di formazione degli operatori pubblici e privati nel campo della progettazione, 
installazione, esercizio e controllo di impianti termici;  

d) l'elaborazione e l'attuazione del piano energetico regionale, in riferimento anche ai contributi ed agli incentivi di cui agli 
articoli 11, 12, 13 e 14 della legge 9 gennaio 1991, n. 10, e nel rispetto degli atti di indirizzo e coordinamento, nonché degli obiettivi e 
delle linee della politica energetica di cui all'art. 29, comma 1, del D.Lgs. n. 112 del 1998;  

e) la promozione di azioni dirette alla riduzione dei consumi energetici, allo sviluppo ed all'uso di fonti rinnovabili ed al 
miglioramento dei processi tecnologici che utilizzano o trasformano l'energia.  

2. È, altresì riservato alla Regione l'esercizio delle funzioni e dei compiti amministrativi non riservati allo Stato e non conferiti agli Enti 
locali ivi compresi quelli relativi alle fonti rinnovabili, all'elettricità, all'energia nucleare, al petrolio ed al gas. 

 

Art. 38  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) l'adozione dei programmi d'intervento per la promozione delle fonti rinnovabili e del risparmio energetico;  

b) l'autorizzazione all'installazione ed all'esercizio degli impianti di produzione di energia destinata alla distribuzione;  

c) il controllo sul rendimento e sul risparmio energetico degli impianti termici e l'uso razionale dell'energia, per la parte di 
territorio comprendente comuni con una popolazione inferiore ai quarantamila abitanti in coerenza con quanto previsto dall'art. 31 
della legge n. 10/1991;  

d) la verifica di compatibilità dei piani comunali per l'uso delle fonti rinnovabili di energia di cui alla lettera c) dell'articolo 39, 
facendo riferimento ai programmi di intervento di cui alla lettera a) del presente comma;  

e) le funzioni amministrative concernenti l'erogazione dei contributi di cui agli articoli 8, 10 e 13 della legge n. 10/1991, 
compreso ogni adempimento tecnico, amministrativo e di controllo. 

 

Art. 39  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) il rilascio della certificazione energetica degli edifici di cui all'art. 30 della legge n. 10/1991, nel rispetto delle disposizioni 
previste dalla legge stessa;  

b) il controllo sull'osservanza delle disposizioni contenute nella legge n. 10/1991, in relazione al progetto delle opere, la 
sospensione dei lavori per la mancata osservanza delle disposizioni della legge stessa e le prescrizioni relative all'adeguamento 
dell'edificio;  

c) il piano comunale per l'uso delle fonti rinnovabili di energia, nell'àmbito del Piano strutturale comunale (P.S.C.), ai sensi 
dell'art. 5, comma 5, della legge n. 10/1991, limitatamente ai comuni con popolazione superiore a quindicimila abitanti;  

d) il controllo sul rendimento energetico degli impianti termici ai sensi del D.P.R. n. 412/1993, per i comuni superiori a 
quindicimila abitanti. 

 

Art. 40  
Esercizio delle funzioni provinciali e comunali. 
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1. Province e comuni esercitano le funzioni di cui ai precedenti articoli nell'àmbito delle linee di indirizzo e di coordinamento previste 
dal piano energetico regionale. 

 

TITOLO II 

Sviluppo economico ed attività produttive  

Capo VI - Miniere e risorse geotermiche  

Art. 41  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione tutte le funzioni amministrative che ne assicurano l'esercizio unitario a livello regionale ed in 
particolare le seguenti:  

a) la verifica delle autorizzazioni per i permessi di ricerca e le concessioni per la coltivazione di minerali solidi e delle risorse 
geotermiche su terraferma, nel rispetto degli indirizzi della politica nazionale e regionale nel settore minerario e dei programmi di 
ricerca;  

b) la concessione e l'erogazione dei finanziamenti previsti dalle leggi statali a favore dei titolari di permessi di ricerca o di 
concessione per la coltivazione di minerali solidi e risorse geotermiche;  

c) la determinazione delle tariffe, da corrispondersi da parte dei richiedenti, per le autorizzazioni, verifiche, collaudi e la 
determinazione dei canoni dovuti dai titolari di concessioni e permessi, nei limiti stabiliti dalla Regione;  

d) la valutazione di impatto ambientale, sentiti i comuni interessati, dei progetti di ricerca e di coltivazione di cui alla lettera a) 
del presente comma e di idrocarburi con esclusione di quelli in mare;  

e) l'organizzazione dei sistemi informativi telematici e delle banche dati relativi alle attività del settore. 

 

Art. 42  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) il rilascio dei permessi di ricerca e le concessioni per la coltivazione di minerali solidi e delle risorse geotermiche su 
terraferma, nel rispetto degli indirizzi della politica nazionale e regionale nel settore minerario, nonché dei programmi regionali di 
ricerca;  

b) la vigilanza sull'applicazione delle norme di polizia mineraria in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, di igiene del 
lavoro, di protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici, fisici e biologici durante i l lavoro, di 
cessazione dell'impiego dell'amianto, di sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e a cielo aperto o 
sotterranee. Le province si avvalgono delle Aziende sanitarie locali (A.S.L.) competenti per territorio per lo svolgimento dei compiti di 
controllo e vigilanza;  

c) l'elaborazione dei Piani di Settore dell'Attività estrattiva in conformità con le linee di programmazione regionale.  

2. Lo svolgimento delle funzioni previste dal presente articolo può essere attuato anche mediante accordi di collaborazione 
interprovinciali. 

 

Art. 43  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni funzioni e compiti amministrativi concernenti:  
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a) la tenuta del registro comunale dei permessi di ricerca e delle concessioni in materia di cave e torbiere;  

b) l'esercizio dell'attività di polizia mineraria in materia di prevenzione degli infortuni sul lavoro, di igiene del lavoro, di 
protezione dei lavoratori contro i rischi derivanti da esposizioni ad agenti chimici, fisici e biologici durante il lavoro, di cessazione 
dell'impiego dell'amianto, di sicurezza e salute dei lavoratori nelle industrie estrattive per trivellazione e a cielo aperto o sotterranee, 
anche attraverso le Aziende sanitarie locali (A.S.L.);  

c) la trasmissione alla Regione delle relazioni informative delle imprese titolari di permessi e concessioni previste dalla 
legislazione vigente. 

 

TITOLO II  

Sviluppo economico ed attività produttive  

Capo VII - Ordinamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura  

Art. 44  
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura. 

1. Le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, come disciplinate dalla legge 29 dicembre 1993, n. 580, collaborano 
con la Regione e gli Enti locali nell'esercizio delle funzioni di rispettiva competenza, al fine dello sviluppo economico locale, 
attraverso l'aggregazione delle componenti socio-economiche presenti sul territorio. La Regione e gli Enti locali promuovono 
periodiche riunioni con le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, al fine di realizzare e mantenere la 
collaborazione di cui al precedente comma. 

 

Art. 45  
Rapporti con le Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura. 

1. La Regione promuove forme di collaborazione con le Camere di Commercio, singole od associate, per lo svolgimento di attività 
inerenti:  

a) l'analisi strutturale e congiunturale, studi, ricerche, raccolta, elaborazione e diffusione dati, relativi al sistema economico 
produttivo calabrese;  

b) l'internazionalizzazione delle imprese calabresi, la promozione sui mercati esteri dei sistemi produttivi e dei prodotti 
calabresi;  

c) l'informazione alle imprese in ordine all'accesso agli incentivi o ai benefìci concessi dalla Regione;  

d) l'accertamento di speciali qualità delle imprese che siano specificamente prescritte ai fini della concessione ed erogazione di 
incentivi o benefìci alle imprese da parte della Regione.  

3. La Regione, sentita la Unione regionale delle Camere di Commercio, trasmette annualmente al Ministero delle Attività produttive 
una relazione sulle attività delle Camere di Commercio, ai sensi dell'articolo 37, comma 2, del D.Lgs. n. 112/1998. 

 

Art. 46  
Controllo sugli organi camerali. 

1. La Regione esercita il controllo sugli organi camerali, ai sensi dell'art. 37, comma 3 del decreto legislativo n. 112/1998, attraverso 
la Giunta regionale.  

2. Lo scioglimento dei Consigli camerali, nei casi previsti dall'art. 5 della legge n. 580/1993, è disposto con decreto del Presidente 
della Giunta regionale, previa deliberazione della Giunta, salvo quanto previsto all'art. 38, comma 1 lettera e) del decreto legislativo 
n. 112/1998.  
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3. Al fine di consentire il controllo di cui al comma 1, nonché di acquisire le informazioni necessarie alla relazione di cui all'art. 37, 
comma 2, del decreto legislativo n. 112/1998, le Camere di Commercio, industria, artigianato e agricoltura presentano annualmente 
alla Regione una relazione sulle attività svolte e sui risultati conseguiti.  

4. La relazione annuale di cui al comma precedente, deve contenere:  

a) lo statuto e le relative modificazioni;  

b) il bilancio preventivo e i relativi allegati;  

c) il bilancio consuntivo e i relativi allegati.  

5. Su richiesta della Regione, le Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura trasmettono ogni atto o documento 
rilevante ai fini dell'esercizio delle funzioni di controllo disciplinate nel presente articolo.  

6. I rappresentanti della Regione nei Collegi dei revisori dei conti delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, 
sono designati ai sensi della legge regionale n. 39/1995. 

 

Art. 47  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni concernenti:  

a) il riconoscimento della qualifica delle manifestazioni fieristiche di rilevanza nazionale e regionale nonché il rilascio 
dell'autorizzazione allo svolgimento, sentito il comune interessato;  

b) L'autorizzazione allo svolgimento delle manifestazioni fieristiche internazionali;  

c) la redazione e la pubblicazione del calendario annuale delle manifestazioni fieristiche;  

d) il sostegno allo sviluppo dell'internazionalizzazione delle imprese, anche in collaborazione con l'Istituto nazionale per il 
commercio estero e con soggetti pubblici e privati di elevata e comprovata qualificazione in materia;  

e) l'adozione di strumenti finalizzati a favorire l'incremento delle esportazioni dei prodotti locali, anche attraverso lo sportello 
regionale per le attività produttive;  

f) l'organizzazione e la partecipazione a fiere, mostre ed esposizioni fuori dai confini nazionali;  

g) la realizzazione di iniziative, eventi e manifestazioni promozionali a favore delle imprese calabresi;  

h) la stampa e la distribuzione di pubblicazioni per la propaganda e la promozione della produzione regionale;  

i) l'emanazione dei regolamenti per la gestione del piano dei mercati all'ingrosso;  

l) la realizzazione dei centri merci. 

 

TITOLO II 

Capo VIII - Fiere e mercati  

Art. 48  
Funzioni dei comuni. 

1. I comuni esercitano, anche in forma associata e nelle zone montane anche attraverso le comunità montane, le funzioni 
amministrative concernenti il riconoscimento della qualifica delle manifestazioni fieristiche di rilevanza locale e le relative 
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autorizzazioni allo svolgimento. 

 

TITOLO II  

Capo IX - Commercio  

Art. 49  
Oggetto. 

1. Le funzioni regionali in materia di commercio comprendono l'attività di commercio all'ingrosso, commercio al minuto, l'attività di 
somministrazione al pubblico di bevande e alimenti, l'attività di commercio su aree pubbliche, l'attività di commercio dei pubblici 
esercizi e le forme speciali di vendita. 

 

Art. 50  
Funzioni della Regione. 

1. La Regione esercita le funzioni in materia di commercio per come definite dalla legge regionale 11 giugno 1999, n. 17 e dalla 
legge regionale 11 giugno 1999, n. 18.  

2. La Regione disciplina, ove occorra, con successivi provvedimenti attuativi, gli indirizzi generali di programmazione commerciale e 
urbanistica della rete distributiva e gli interventi volti alla qualificazione ed allo sviluppo del commercio secondo gli obiettivi e le 
finalità contenute nel Titolo I della L.R. 11 giugno 1999, n. 17, e nel Titolo I della L.R. 11 giugno 1999, n. 18, sentite le 
rappresentanze delle autonomie territoriali e funzionali, nonché le organizzazioni dei consumatori, delle imprese del commercio e 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative a livello regionale.  

3. Sono di competenza della Regione, in particolare, le funzioni e i compiti amministrativi concernenti:  

a) il coordinamento delle funzioni conferite alle province, ivi compresa l'adozione di indirizzi relativi alla concessione di 
contributi;  

b) l'istituzione dell'osservatorio regionale del commercio come definito dall'art. 19, comma 1, della L.R. 11 giugno 1999, n. 17, 
in attuazione dell'art. 6, comma 1, lettera g) del D.Lgs. n. 114/1998;  

c) la definizione del provvedimento attuativo contenente gli indirizzi ed i criteri per la programmazione delle medie e grandi 
strutture di vendita. 

 

Art. 51  
Funzioni delle province. 

1. Le province esercitano le funzioni ed i compiti amministrativi loro attribuiti dalla legge regionale 11 giugno 1999, n. 17 e dalla 
legge regionale 11 giugno 1999, n. 18.  

2. Esse curano inoltre:  

a) la definizione degli indirizzi generali per l'insediamento dei pubblici esercizi;  

b) la definizione dei criteri generali per l'individuazione dei comuni ad economia prevalentemente turistica, delle città d'arte e 
delle zone del territorio nei quali gli esercenti il commercio possono determinare liberamente gli orari di apertura e di chiusura degli 
esercizi commerciali al dettaglio;  

c) la concessione dei contributi previsti dalle norme regionali. 

 

Art. 52  
Funzioni dei comuni. 
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1. Sono attribuite ai comuni le funzioni amministrative ed i compiti di cui alla legge regionale 11 giugno 1999, n. 17 e alla legge 
regionale 11 giugno 1999, n. 18. 

 

TITOLO II  

Capo X - Turismo  

Art. 53  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) programmazione e coordinamento delle iniziative turistiche di interesse regionale e delle relative risorse finanziarie;  

b) promozione, in Italia e all'estero, dell'immagine unitaria e complessiva del turismo calabrese;  

c) coordinamento della raccolta per l'elaborazione e la diffusione delle rilevazioni e delle informazioni concernenti la domanda e 
l'offerta turistica regionale in tutte le loro articolazioni;  

d) verifica dell'efficacia ed efficienza dell'azione promozionale delle strutture associate per quanto attiene le attività finanziate 
dalla Regione;  

e) attuazione degli interventi finanziati dall'Unione europea, nonché incentivazione in via ordinaria e straordinaria in ordine alla 
realizzazione, riqualificazione, ammodernamento dei beni, impianti e servizi turistici gestiti dalle imprese e dai soggetti pubblici e 
privati che operano nel sistema dell'offerta regionale così come definito dalla legislazione e dai documenti di programmazione, 
comprendendo le agevolazioni finanziarie ordinarie tramite assegnazioni di sovvenzioni, contributi, agevolazioni creditizie, 
prestazioni di garanzia e ogni altro tipo di intervento, anche avvalendosi di società a partecipazione regionale;  

f) lo studio, la ricerca e la programmazione in materia di qualificazione dell'offerta turistica, di incentivazione della domanda e di 
tutela e di assistenza del turista;  

g) la promozione in Italia ed all'estero dell'immagine unitaria dell'offerta turistica regionale, nonché delle diverse componenti 
presenti sul territorio regionale che concorrono all'immagine complessiva,  

h) la determinazione dei criteri per la concessione dei contributi da parte delle province;  

i) l'individuazione dei criteri, nell'àmbito di quanto prescritto dalla normativa nazionale in materia, per la determinazione dei 
requisiti strutturali e funzionali minimi per la classificazione delle strutture ricettive;  

l) la vidimazione delle tariffe delle strutture.  

2. La Regione coopera con le province ed i comuni per la definizione del sistema provinciale di informazione turistica. 

 

Art. 54  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alla Provincia funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) verifica, nel quadro della legislazione regionale, dei livelli dei servizi offerti dagli operatori turistici;  

b) informazione, accoglienza, assistenza turistica e promozione delle singole località fatta nell'àmbito territoriale della 
Provincia. La promozione delle singole località è funzionale all'attività di informazione, di accoglienza e di assistenza al turista;  

c) rilevazione e trasmissione alla Regione dei dati e delle informazioni relativi al territorio di competenza;  
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d) classificazione di tutte le tipologie di strutture ricettive, ivi comprese quelle adibite a residenza d'epoca, sulla base di 
standard e requisiti obbligatori definiti dalla Regione;  

e) rilevazione delle attrezzature e dei prezzi delle strutture ricettive ai fini della loro pubblicazione;  

f) accertamento dei requisiti oggettivi e soggettivi previsti dalla legge con riguardo alle agenzie di viaggio, agli organismi ed 
associazioni senza fini di lucro e ai direttori tecnici di agenzia;  

g) indizione ed espletamento degli esami di abilitazione delle professioni turistiche, ivi compresa la tenuta dei relativi elenchi;  

h) tenuta dell'albo provinciale delle associazioni pro-loco;  

i) incentivazione delle associazioni pro-loco, dei loro organi associativi regionali e provinciali e dei loro consorzi;  

l) la promozione dell'attività imprenditoriale nel settore e la valorizzazione di forme associative tra privati;  

m) le strutture ricettive, limitatamente alla raccolta e la pubblicazione delle tariffe, l'attribuzione della classificazione, sulla base 
dei criteri di cui alla lettera i) dell'articolo 53, ed il rilascio del certificato di classificazione;  

n) le agenzie di viaggio e turismo;  

o) le associazioni pro-loco;  

p) la concessione di contributi;  

q) l'abilitazione allo svolgimento delle professioni turistiche;  

r) la tenuta di albi, elenchi e registri di Enti senza scopo di lucro con prevalente attività turistica, delle agenzie di viaggio e delle 
professioni turistiche individuate sulla base della legislazione vigente;  

s) la vidimazione delle strutture ricettive attraverso le Aziende di Promozione Turistica;  

t) la professione di maestro di sci, compresa la abilitazione all'esercizio della professione e la vigilanza sullo svolgimento 
dell'attività professionale;  

u) le associazioni senza scopo di lucro che esercitano attività di organizzazione di viaggi, per le finalità ricreative, culturali, 
religiose, sociali, operanti nel settore, compresa l'attività di vigilanza e la tenuta degli albi.  

2. Le province esercitano le predette funzioni ed i predetti compiti avvalendosi delle Aziende di Promozione Turistica.  

3. Le funzioni ed i compiti amministrativi esercitati dalle A.P.T., ai sensi dell'art. 5 della legge regionale 28 marzo 1985, n. 13, sono 
attribuiti alle Province. Dalla data del conferimento, i commissari delle A.P.T. in carica svolgono funzioni di liquidatori. La liquidazione 
dovrà completarsi entro il 31 marzo 2006 con la conseguente estinzione degli Enti (23). 

 

(23)  Comma aggiunto, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 4, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 

 

Art. 55  
Funzione dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) formulazione di proposte alla Provincia competente per territorio per l'attivazione di uffici di informazione e accoglienza 
turistica per la realizzazione di iniziative o la fornitura di servizi di interesse turistico;  

b) realizzazione anche in collaborazione con altri Enti interessati, di iniziative e manifestazioni di interesse turistico;  
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c) rilascio del parere sull'iscrizione all'albo provinciale delle associazioni pro-loco;  

d) l'individuazione e la realizzazione degli interventi promozionali a livello comunale, compresi quelli riguardanti il turismo 
sociale;  

e) l'autorizzazione all'esercizio della attività delle strutture recettive e la relativa vigilanza. 

 

TITOLO II  

Capo XI - Cooperazione  

Art. 56  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione:  

a) la promozione della cooperazione nelle sue forme e nei settori di intervento;  

b) l'istituzione dell'Osservatorio regionale sulla cooperazione;  

c) gli interventi di garanzia per l'ottenimento di crediti erogati a fronte di programmi di investimento realizzati con il concorso 
regionale. 

 

Art. 57  
Funzioni delle province. 

1. Alle province sono attribuite funzioni amministrative e compiti riguardanti:  

a) la concessione di agevolazioni per gli investimenti connessi a programmi di innovazione;  

b) la concessione di agevolazioni per programmi e investimenti destinati ad incrementare l'occupazione del comparto della 
cooperazione;  

c) la concessione di agevolazioni per favorire l'accesso al credito delle cooperative;  

d) gli interventi per favorire la capitalizzazione delle cooperative;  

e) gli interventi finalizzati alla crescita dell'attività di impresa in forma cooperativa. 

 

Art. 58  
Funzioni dei comuni. 

1. I comuni esercitano la funzione amministrativa relativa alla concessione dei contributi e agevolazioni per l'incentivazione della 
cooperazione. 

 

TITOLO III  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo I - Oggetto  

Art. 59  
Oggetto. 
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1. Il presente titolo disciplina il conferimento di funzioni e compiti amministrativi agli Enti locali in tema di territorio e urbanistica, 
protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti, risorse idriche e difesa del suolo, 
opere pubbliche, viabilità e trasporti e protezione civile. 

 

TITOLO III 

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo II - Disposizioni generali  

Art. 60  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le seguenti funzioni amministrative:  

a) il coordinamento dello sviluppo di un sistema informativo regionale ambientale nel quale confluiscono e sono integrati i 
sistemi informativi di settore, le banche dati, i risultati dei monitoraggi, degli inventari e dei catasti di comparto, in coerenza con gli 
standard nazionali ed europei e con gli obiettivi di qualità dei dati;  

b) l'approccio integrato e l'unificazione delle procedure di controllo e di rilascio dei provvedimenti in campo territoriale, 
ambientale ed energetico previsti per la realizzazione e l'esercizio delle diverse attività;  

c) la promozione dell'informazione, dell'educazione e della formazione in campo territoriale, ambientale ed energetico, nonché 
di politiche di sviluppo sostenibile, di tecnologie compatibili, di utilizzo di tecniche di rinaturalizzazione e di ingegneria naturalistica, 
delle attività di previsione e prevenzione dagli eventi naturali ed antropici e di soccorso alle popolazioni;  

d) la relazione sullo stato del sistema ambientale regionale, comprensiva di tutte le relazioni sui diversi aspetti territoriali, 
ambientali ed energetici previste dalle vigenti disposizioni di legge;  

e) l'individuazione delle aree caratterizzate da gravi alterazioni degli equilibri ecologici nei corpi idrici, nell'atmosfera e nel suolo 
che comportano rischio per l'ambiente e la popolazione;  

f) il coordinamento degli interventi e della ricerca in campo territoriale, ambientale, energetico e di prevenzione e previsione dei 
rischi naturali;  

g) l'intervento finalizzato a favorire lo sviluppo termale. 

 

Art. 61  
Funzioni delle province. 

1. Le province concorrono alla definizione della programmazione regionale in campo territoriale, ambientale ed energetico e 
provvedono alla sua specificazione e attuazione a livello provinciale, garantendo il raggiungimento di un idoneo livello di tutela del 
sistema ambientale provinciale, attraverso l'adozione coordinata dei piani e dei programmi di loro competenza.  

2. Nel settore ambientale ed energetico, le province provvedono all'approvazione di progetti o delle autorizzazioni, nulla osta, 
concessioni o di altri atti di analoga natura per tutte le attività produttive e terziarie, nonché al relativo controllo.  

3. Le province provvedono altresì all'organizzazione di un proprio sistema informativo raccordato con quello di cui all'art. 60, comma 
1, lettera a).  

4. In materia di acque minerali e termali, sono attribuite alle province le funzioni amministrative in materia di ricerca, coltivazione e 
concessione delle acque minerali e termali.  

5. Sono attribuite alle Province le funzioni ed i compiti amministrativi seguenti, già esercitati dagli uffici tecnici decentrati (ex Genio 
Civile):  
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a) istruttoria tecnica per le opere di interesse pubblico;  

b) esecuzione di programmi e progetti di opere di viabilità ordinaria e funivie;  

c) esecuzione di programmi e progetti di opere e infrastrutture portuali;  

d) sorveglianza tecnico-amministrativa su esecuzione di opere di pronto intervento, di trasferimento e consolidamento degli 
abitati;  

e) supporto tecnico-operativo per l'esecuzione di opere pubbliche agli enti regionali e sub-regionali (24). 
 

(24)  Comma aggiunto, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 5, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 

 

Art. 62  
Funzioni dei comuni. 

1. I comuni, anche in forma associata, esercitano le seguenti funzioni amministrative:  

a) predispongono attività di controllo al fine di garantire un adeguato livello di tutela del sistema ambientale nell'àmbito del 
proprio territorio;  

b) istituiscono sistemi tecnologici di monitoraggio della qualità dell'aria, dell'acqua potabile e dei terreni destinati alla 
coltivazione di prodotti alimentari;  

c) adottano i provvedimenti necessari alla salvaguardia della salute dei cittadini. 

 

TITOLO III  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo III - Territorio ed Urbanistica  

Art. 63  
Funzioni della Regione, delle province e dei comuni. 

1. Le funzioni ed compiti amministrativi della Regione, delle province e dei comuni, sono quelli definiti dalla legge regionale 16 aprile 
2002, n. 19.  

2. Ai comuni ed alle province spettano, inoltre, il rilascio delle autorizzazioni paesistiche di cui ai commi 1 e 2, legge regionale 23 
febbraio 1995, n. 3. 

 

TITOLO III  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo III - Territorio ed Urbanistica  

Sezione I - Edilizia residenziale pubblica  

Art. 64  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative concernenti:  
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a) le iniziative di coordinamento con i comuni e le province per la realizzazione dei programmi sull'edilizia residenziale 
pubblica;  

b) la disciplina, la distribuzione ed il trasferimento alle province delle risorse finanziarie destinate al settore;  

c) la verifica dell'efficacia dei programmi attuati e dell'utilizzazione delle risorse finanziarie;  

d) la elaborazione degli indirizzi volti alla fissazione dei criteri per l'assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica 
destinati all'assistenza abitativa, nonché alla determinazione dei relativi canoni. 

 

Art. 65  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province le funzioni amministrative concernenti:  

a) il rilevamento del fabbisogno abitativo in collaborazione con i comuni;  

b) l'individuazione delle tipologie di interventi idonee a soddisfare i fabbisogni rilevanti;  

c) la localizzazione degli interventi da finanziare con le risorse previste dai piani e programmi regionali;  

d) l'individuazione dei soggetti attuatori degli interventi;  

e) la concessione dei contributi ai comuni per gli interventi di recupero edilizio nei centri storici o nei nuclei storici;  

f) la nomina ed il funzionamento delle commissioni provinciali per la determinazione delle indennità di esproprio;  

g) la concessione dei contributi per il recupero degli edifici rurali aventi valore storico ed architettonico situati nelle zone 
agricole e non più utilizzati a fini agricoli. 

 

Art. 66  
Funzione dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) l'assegnazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica realizzati con finanziamento a totale carico pubblico, nel rispetto 
dei criteri stabiliti dalla normativa regionale, ivi compreso l'elaborazione e l'emanazione dei bandi di concorso;  

b) l'accertamento dei requisiti soggettivi per l'accesso ai finanziamenti di edilizia residenziale pubblica;  

c) l'accertamento dei requisiti oggettivi degli interventi di edilizia residenziale pubblica;  

d) la vigilanza sulla gestione amministrativo-finanziaria delle cooperative edilizie comunque beneficiarie di contributi pubblici;  

e) l'autorizzazione alla cessione in proprietà del patrimonio edilizio realizzato dalle cooperative a proprietà indivisa;  

f) l'autorizzazione alla cessione o locazione, anticipata rispetto ai termini previsti dalle norme vigenti in materia, degli alloggi di 
edilizia agevolata;  

g) la definizione delle modalità e delle periodicità per la formazione dei programmi di mobilità degli assegnatari;  

h) la determinazione delle riserve di alloggi;  

i) il superamento del rapporto vani - composizione del nucleo familiare;  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 232 di 329



l) istituzione delle commissioni per la formazione delle graduatorie. 

 

TITOLO III  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo IV - Protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti  

Sezione I - Funzioni di carattere generale e protezione della flora e della fauna  

Art. 67  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione:  

a) i compiti di protezione ed osservazione delle zone costiere;  

b) le competenze esercitate dal Corpo forestale dello Stato, salvo quelle necessarie all'esercizio delle funzioni di competenza 
statale;  

c) la determinazione delle priorità dell'azione ambientale nell'àmbito di un programma regionale triennale per la tutela 
dell'ambiente, approvato dal Consiglio regionale su proposta della Giunta;  

d) il coordinamento degli interventi ambientali.  

2. Il programma di cui alla lettera c) del precedente comma determina, altresì, i tempi ed i criteri per l'approvazione dei piani regionali 
di intervento di cui all'art. 2, comma 1, lettera e) della L.R. 3 agosto 1999, n. 20, la cui attuazione è demandata alle province cui sono 
trasferite le risorse finanziarie stanziate a tale scopo nel bilancio annuale e pluriennale, secondo le modalità stabilite dai piani stessi. 

 

Art. 68  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province le funzioni amministrative concernenti il controllo in ordine alla commercializzazione e detenzione 
degli animali selvatici, il ricevimento di denunce, i visti su certificati di importazione, il ritiro dei permessi errati o falsificati, 
l'autorizzazione alla detenzione temporanea, ad eccezione della normativa di cui alla Convenzione sul commercio internazionale 
delle specie di fauna e di flora selvatiche minacciate di estinzione (CITES), resa esecutiva dalla legge 19 dicembre 1975, n. 874. 

 

TITOLO III  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo IV - Protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti  

Sezione II - Valutazione di impatto ambientale  

Art. 69  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative concernenti la valutazione di impatto ambientale per le opere e gli interventi 
che, ai sensi dell'art. 71, comma 2, del D.Lgs. n. 112/1998, sono trasferite con apposito atto statale di indirizzo e coordinamento. 

 

TITOLO III  
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Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo IV - Protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti  

Sezione III - Attività a rischio di incidente rilevante  

Art. 70  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative concernenti:  

a) l'esercizio della vigilanza e del controllo sulle industrie soggette agli obblighi di cui all'art. 4 del D.P.R. n. 175/1988, ivi 
compresi i provvedimenti discendenti dall'istruttoria tecnica;  

b) l'individuazione delle aree ad elevata concentrazione di attività industriali che comportano rischio di incidente rilevante;  

c) la predisposizione dei piani di risanamento ambientale e di salvaguardia della popolazione per le aree individuate ai sensi 
della precedente disposizione.  

2. Spetta altresì alla Regione la creazione ed il coordinamento di un sistema informativo integrato tra le diverse componenti 
ambientali, sanitarie, epidemiologiche, territoriali e di protezione civile, nonché l'individuazione degli standard di riferimento per la 
pianificazione territoriale nelle zone interessate dalla presenza di industrie a rischio di incidente rilevante. 

 

Art. 71  
Funzioni delle province. 

1. Alle province sono attribuite le funzioni ed i compiti amministrativi relativi alle industrie a rischio di incidente rilevante, ivi compresi 
l'istruttoria tecnica ed i provvedimenti conseguenti agli esiti di tali istruttorie e le verifiche di coerenza e compatibilità territoriale. 

 

Art. 72  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni le seguenti funzioni amministrative:  

a) la diffusione tra la popolazione delle informazioni sulle misure di sicurezza e sulle norme di comportamento da seguire in 
caso di incidente rilevante, ai sensi dell'articolo 1, comma 11, della legge 18 maggio 1997, n. 137, in materia di rischi di incidenti 
rilevanti connessi con determinate attività industriali;  

b) il raccordo e l'utilizzo delle informazioni di cui alla lettera a) nonché degli esiti delle istruttorie tecniche sulle industrie a rischio 
di incidente rilevante;  

c) gli interventi urbanistici, in attuazione della normativa comunitaria e nazionale, nelle zone interessate dalla presenza di 
industrie a rischio di incidente rilevante. 

 

TITOLO III  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo IV - Protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti  

Sezione IV - Aree ad elevato rischio di crisi ambientale  

Art. 73  
Funzioni della Regione. 
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1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative riguardanti:  

a) l'individuazione, sentiti gli Enti locali interessati, delle aree caratterizzate da gravi alterazioni degli equilibri ecologici nei corpi 
idrici, nell'atmosfera e nel suolo che comportano rischio per l'ambiente e la popolazione;  

b) la dichiarazione dello stato di elevato rischio di crisi ambientale per le aree di cui alla lettera precedente. Tale dichiarazione 
ha validità quinquennale ed è rinnovabile per una sola volta;  

c) la predisposizione e l'approvazione dei piani di risanamento, volti ad individuare le priorità di intervento per ciascuna delle 
aree di cui alla lettera a). 

 

TITOLO III  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo IV - Protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti  

Sezione V - Parchi e riserve naturali  

Art. 74  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative relative all'istituzione e delimitazione delle aree naturali protette di interesse 
regionale. 

 

Art. 75  
Funzioni delle province (25). 

[1. Le province esercitano le funzioni amministrative relative alla gestione delle aree di cui all'articolo 74]. 

 

(25) Articolo abrogato dall’art. 34, comma 3, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 56 della stessa legge).

 

TITOLO III  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Capo IV - Protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti  

Sezione VI - Inquinamento delle acque  

Art. 76  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative concernenti:  

a) classificazione dei corpi idrici secondo obiettivi di qualità e destinazione funzionale;  

b) individuazione delle aree richiedenti specifiche misure di prevenzione dall'inquinamento e di risanamento di cui al Titolo III, 
Capo I del D.Lgs. n. 152/1999, con indicazione delle attività ammissibili nelle zone ed aree indicate;  

c) criteri ed indirizzi per la tenuta e l'aggiornamento degli elenchi delle acque e del catasto degli scarichi;  
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d) criteri e metodologie per le attività di rilevamento delle caratteristiche, di campionamento, monitoraggio, analisi e controllo 
delle acque e degli scarichi;  

e) fissazione dei valori limite degli scarichi e dei valori di qualità dell'acqua;  

f) adozione dei piani di risanamento delle acque, vigilanza e coordinamento delle azioni e degli interventi degli organismi 
responsabili della loro attuazione. 

 

Art. 77  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) tenuta ed aggiornamento dell'Elenco delle acque dolci superficiali, dell'Elenco delle acque destinate alla molluschicoltura, 
del Catasto degli scarichi e del Catasto delle utenze idriche;  

b) attuazione, per quanto di propria competenza, dei piani di risanamento delle acque;  

c) proposta alla Regione per la classificazione dei corpi idrici e per l'adozione e l'aggiornamento dei piani di risanamento delle 
acque;  

d) rilascio delle autorizzazioni allo scarico nelle acque e sul suolo, e relativo controllo;  

e) adozione di provvedimenti eccezionali e urgenti integrativi e restrittivi della disciplina degli scarichi e degli usi delle acque, 
volti alla tutela delle acque medesime. 

 

Art. 78  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) rilascio delle autorizzazioni allo scarico nelle pubbliche fognature;  

b) adozione delle misure di emergenza, previa intesa con l'Ente di àmbito di cui all'articolo 43, legge regionale 3 ottobre 1997, 
n. 10, volte ad assicurare l'approvvigionamento idrico. 

 

Art. 79  
Funzioni dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente. 

1. L'ARPACAL esercita le seguenti funzioni amministrative:  

a) rilevazione delle caratteristiche quali - quantitative dei corpi idrici, delle zone costiere e delle acque sotterranee;  

b) monitoraggio sulla produzione, sull'impiego, sulla diffusione, sulla persistenza nell'ambiente e sull'effetto sulla salute umana 
delle sostanze ammesse alla produzione di preparati per lavare;  

c) monitoraggio sullo stato di eutrofizzazione delle acque interne e costiere;  

d) predisposizione e pubblicazione della relazione sulle attività di smaltimento delle acque reflue urbane;  

e) trasmissione all'Agenzia Nazionale per la Protezione Ambientale dei dati relativi all'attuazione del D.Lgs. n. 152/1999, con 
particolare riferimento alla funzionalità dei depuratori.  
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2. Sono abrogate le disposizioni della L.R. 3 ottobre 1997, n. 10, nella parte in cui attribuivano le funzioni di cui al primo comma a 
soggetti diversi dall'ARPACAL, 

 

TITOLO III  

Capo IV - Protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Sezione VII - Inquinamento acustico, atmosferico ed elettromagnetico  

Art. 80  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative concernenti:  

a) individuazione di aree regionali o, d'intesa con le regioni interessate, interregionali, nelle quali le emissioni o la qualità 
dell'aria sono soggette a limiti o valori più restrittivi in relazione all'attuazione dei piani regionali di risanamento;  

b) individuazione delle aree in cui possono manifestarsi episodi acuti di inquinamento;  

c) adozione del piano per il risanamento e la tutela della qualità dell'aria e, in generale, dei piani di settore;  

d) definizione dei criteri per la redazione dei piani di risanamento comunali, nonché delle procedure per l'acquisizione dei 
medesimi ai fini della predisposizione del piano regionale;  

e) definizione dei criteri per l'adozione, da parte dei comuni, dei piani di classificazione acustica del proprio territorio, ai sensi 
dell'art. 6, comma 1, lettera a) della legge 26 ottobre 1995, n. 447;  

f) definizione dei criteri e delle metodologie per la predisposizione e l'adozione da parte dei comuni, nei casi previsti dall'art. 7 
della legge n. 447 del 1995, dei piani di risanamento acustico;  

g) definizione dei criteri per il coordinamento dei piani comunali di classificazione e di risanamento acustico con gli strumenti 
urbanistici vigenti, compresi i piani urbani del traffico;  

h) fissazione delle modalità di rilascio delle autorizzazioni comunali per lo svolgimento di attività a carattere temporaneo e di 
manifestazioni in luogo pubblico o aperto al pubblico qualora esse comportino l'impiego di macchinari o impianti rumorosi 
potenzialmente idonei al superamento dei valori limite, così come definiti dal D.P.C.M. 14 novembre 1997, con particolare riferimento 
ai provvedimenti che autorizzano deroghe temporanee ai limiti di emissione;  

i) fissazione di valori - limite di emissione degli inquinanti e dei valori di qualità dell'aria più restrittivi di quelli fissati dalla 
normativa statale;  

l) adozione di norme tecniche, criteri e direttive per la prevenzione dell'inquinamento, ivi compreso quello elettromagnetico, e 
l'esercizio di azioni di risanamento a cura del CO.RE.COM. - Calabria per le funzioni connesse all'inquinamento elettromagnetico;  

m) definizione dei criteri per effettuare il monitoraggio ed il controllo delle emissioni e della qualità dell'aria e per la tenuta degli 
inventari delle fonti di emissione;  

n) fissazione delle linee di indirizzo per la gestione di situazioni di emergenza;  

o) rilascio dell'autorizzazione alla costruzione ed all'esercizio di impianti industriali di cui al D.P.R. n. 203/1988 e relativi poteri 
di sospensione revisione e revoca. In caso di impianti di produzione di energia di potenza superiore a 300 MW termici, la cui 
autorizzazione è riservata allo Stato ai sensi dell'art. 29, comma 2, lettera g), D.Lgs. n. 112/1998, la Regione svolge una funzione 
consultiva;  
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p) l'approvazione, nell'àmbito della propria competenza territoriale, dei piani pluriennali di risanamento acustico ed 
elettromagnetico predisposti dagli Enti gestori delle infrastrutture di trasporto, di concerto con le province e i comuni interessati;  

q) la definizione, con il contributo dell'ARPACAL e del CO.RE.COM. - Calabria, di criteri localizzativi per le infrastrutture a rete 
del sistema elettrico e delle radiotelecomunicazioni generanti campi elettrici, magnetici ed elettromagnetici;  

r) l'acquisizione dei programmi di localizzazione, razionalizzazione e sviluppo della rete elettrica e di teleradiocomunicazione, 
definiti dal CO.RE.COM. - Calabria, d'intesa con l'ARPACAL, secondo le norme di settore vigenti, ai fini delle verifiche di 
compatibilità ambientale ed elettromagnetica nel quadro delle previsioni dei piani e dei programmi regionali di settore e nel rispetto 
delle norme tecniche nazionali vigenti;  

s) l'individuazione di standard minimi di qualità ai fini della predisposizione ed approvazione dei piani di risanamento 
elettromagnetico di cui alle normative tecniche vigenti. 

 

Art. 81  
Funzioni delle province. 

1. Alle province sono attribuite funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) rilascio dell'abilitazione alla conduzione di impianti termici ed istituzione dei relativi corsi di formazione;  

b) individuazione delle zone per cui è necessario disporre di un piano finalizzato di risanamento;  

c) verifica della congruità dei piani di classificazione acustica e di risanamento acustico dei comuni;  

d) predisposizione di campagne di informazione del consumatore e di educazione scolastica;  

e) esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia dei comuni nell'attuazione degli interventi per la gestione operativa di 
episodi acuti di inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico;  

f) rilevamento della qualità dell'aria e controllo delle emissioni atmosferiche, ivi compresi i provvedimenti di autorizzazione, di 
diffida, di sospensione, di revisione e di revoca delle autorizzazioni agli impianti che producono emissioni, fatta eccezione 
unicamente per gli impianti termici di civile abitazione;  

g) tenuta e aggiornamento dell'inventario delle fonti di emissione in atmosfera;  

h) esercizio del potere sostitutivo in caso di inerzia da parte delle amministrazioni comunali riguardo all'obbligo di zonizzazione 
acustica o di predisposizione dei piani di risanamento acustico. 

 

Art. 82  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni le funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) adozione delle misure di limitazione della circolazione;  

b) rilevazione delle emissioni sonore prodotte da veicoli;  

c) predisposizione degli interventi operativi nelle aree a rischio di episodi acuti di inquinamento;  

d) predisposizione del rapporto annuale sulla qualità dell'aria nel territorio comunale di cui all'art. 2 del D.M. 23 ottobre 1998;  

e) redazione dei piani di risanamento comunali ed i piani comunali di classificazione acustica ed elettromagnetica;  

f) adozione del regolamento di attuazione della disciplina statale e regionale per la tutela dell'inquinamento acustico;  
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g) rilascio dell'autorizzazione, secondo le modalità definite dalla Regione, per lo svolgimento di attività temporanee, di 
manifestazione in luogo pubblico o aperto al pubblico e per spettacoli a carattere temporaneo o mobile, anche in deroga ai limiti di 
cui all'art. 2 della legge n. 447 del 1995 ed ai relativi decreti attuativi;  

h) approvazione dei progetti di risanamento dell'ambiente esterno elaborati dalle imprese;  

i) esercizio dei poteri di urgenza per il ricorso temporaneo a speciali forme di contenimento, o abbattimento delle emissioni 
sonore o elettromagnetiche, inclusa l'inibitoria parziale o totale di determinate attività;  

l) interventi per la gestione operativa di episodi acuti di inquinamento atmosferico in attuazione dei piani provinciali;  

m) controllo delle emissioni in atmosfera degli impianti termici degli edifici di civile abitazione;  

n) informazioni alla popolazione nelle materie indicate nella presente sezione;  

o) rilevazione e verifica del rispetto dei limiti previsti dalla normativa vigente delle emissioni elettromagnetiche, tramite la 
struttura CO.RE.COM. - Calabria che opererà di concerto con l'ARPACAL.  

2. Per le emissioni elettromagnetiche, l'inibitoria di cui alla lettera i) è subordinata alla sospensione parziale o totale 
dell'autorizzazione all'esercizio da parte del CO.RE.COM. - Calabria. 

 

Art. 83  
Funzioni dell'Agenzia regionale per la protezione dell'ambiente. 

1. L'ARPACAL svolge le funzioni attribuite al Comitato regionale contro l'inquinamento atmosferico (CRIAC) dalla legge regionale 8 
agosto 1984, n. 19.  

2. L'Agenzia esercita inoltre le seguenti funzioni:  

a) rilevamento delle emissioni e della qualità dell'aria;  

b) tenuta ed aggiornamento degli inventari delle fonti di emissione;  

c) predisposizione della relazione annuale sulla qualità dell'aria nella Regione. 

 

TITOLO III  

Capo IV - Protezione della natura e dell'ambiente, tutela dell'ambiente dagli inquinamenti e gestione dei rifiuti  

Territorio, ambiente e infrastrutture  

Sezione VIII - Gestione dei rifiuti  

Art. 84  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le seguenti funzioni:  

a) predisposizione ed approvazione del piano regionale di gestione dei rifiuti di cui all'art. 22 del D.Lgs. n. 22/1997, contenente 
la disciplina della raccolta differenziata, l'aggiornamento delle aree da sottoporre a bonifica, degli àmbiti territoriali ottimali e le linee 
guida di intervento per la messa in sicurezza e bonifica, nonché tutte le componenti previste dall'art. 22 del D.Lgs. 5 febbraio 1997, 
n. 22, così come modificato dall'art. 3 del D.Lgs. 8 novembre 1997, n. 389;  

b) adozione di misure procedurali e tecniche per l'esercizio delle funzioni attribuite agli Enti locali ed all'ARPACAL;  
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c) coordinamento e promozione di interventi di sostegno e di incentivazione finalizzati a ridurre il quantitativo dei rifiuti urbani ed 
assimilati, incrementando il mercato di riutilizzo dei materiali, anche mediante la sottoscrizione di accordi di programma con gli 
operatori del settore;  

d) istituzione di un fondo per la realizzazione degli interventi di messa in sicurezza, bonifica e ripristino ambientale e 
concessione dei relativi finanziamenti, ai sensi, dell'art. 17, comma 9, del D.Lgs. n. 22/1997. 

 

Art. 85  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) individuazione, sulla base dei criteri previsti nel piano regionale di gestione dei rifiuti e sentiti i comuni interessati, delle zone 
idonee alla localizzazione degli impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti;  

b) adozione del programma provinciale per lo smaltimento dei rifiuti;  

c) approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni all'esercizio di impianti di smaltimento rifiuti;  

d) approvazione dei progetti e rilascio delle autorizzazioni alla realizzazione, nonché rilascio delle autorizzazioni all'esercizio di 
impianti di smaltimento o di recupero di rifiuti di cui al decreto legislativo n. 22/1997,  

e) attuazione e gestione dell'anagrafe provinciale dei siti contaminati;  

f) elaborazione di una relazione annuale, da inviare alla Regione, sullo stato di attuazione del piano regionale di gestione dei 
rifiuti;  

g) raccolta, elaborazione e diffusione dei dati inerenti la produzione e gestione dei rifiuti urbani e assimilati, sulla base di 
rilevamenti effettuati dagli àmbiti territoriali ottimali. 

 

Art. 86  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni le funzioni amministrative concernenti:  

a) predisposizione degli interventi di attuazione dei piani regionali e provinciali per lo smaltimento dei rifiuti e la bonifica del 
territorio;  

b) approvazione dei progetti di bonifica che interessino il territorio di un solo Comune o, d'intesa coi comuni interessati, 
intercomunali e controllo sulla esecuzione degli stessi;  

c) esecuzione diretta dei progetti di bonifica in caso di mancata individuazione dei soggetti responsabili;  

d) esercizio in via provvisoria ed urgente dei poteri necessari in attesa dell'intervento regionale e provinciale;  

e) il primo rilevamento e la segnalazione dei dati relativi ai siti contaminati, ivi compresi quelli relativi alle aree produttive 
dismesse e loro trasmissione alle province. 

 

TITOLO III 

Capo V - Risorse idriche e difesa del suolo  

Art. 87  
Funzioni della Regione. 
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1. Sono riservate alla Regione, le funzioni amministrative concernenti:  

a) rilascio, d'intesa tra le regioni interessate, delle concessioni ed autorizzazioni di interesse interregionale;  

b) delimitazione e declassificazione del demanio idrico;  

c) determinazione dei canoni di utilizzazione delle acque pubbliche;  

d) aggiornamento del piano regolatore generale degli acquedotti;  

e) delimitazione delle aree a rischio idrogeologico, delle zone sismiche, delle aree a rischio di crisi idrica, degli abitati da 
consolidare;  

f) delimitazione dei bacini idrografici di rilievo regionale e degli ambiti territoriali ottimali per i quali, pur comprendendo più bacini 
idrografici, deve essere redatto un unico piano di bacino;  

g) programmazione degli interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri;  

h) direttive tecniche in ordine alla redazione dei piani di bacino;  

i) finanziamento degli interventi di tutela delle risorse idriche e dell'assetto idraulico, sentiti gli Enti locali interessati e i Consorzi 
di bonifica, mediante i proventi ricavati dalla utilizzazione del demanio idrico;  

l) stipulazione, con lo Stato e le regioni interessate, di accordi di programma per la realizzazione e la gestione di opere 
idrauliche di rilevante importanza;  

m) nomina dei regolatori per il riparto delle disponibilità idriche, qualora tra più utenti debbano ripartirsi le disponibilità idriche di 
un corpo idrico, ai sensi dell'art. 43, comma 3, del T.U. approvato con R.D. n. 1775/1933; qualora il corpo idrico riguardi anche il 
territorio di altre regioni, la nomina dovrà avvenire d'intesa con queste. 

 

Art. 88  
Funzioni delle province. 

1. Alle province sono attribuite le funzioni amministrative riguardanti:  

a) interventi di difesa da fenomeni di dissesto, ivi compresi gli interventi per la tutela delle coste e degli abitati costieri;  

b) realizzazione e manutenzione di opere idrauliche, in caso di assenza dei soggetti tenuti alla loro realizzazione;  

c) provvedimenti e adempimenti relativi alle acque minerali e termali;  

d) polizia idraulica, compresa l'imposizione di limitazioni e divieti all'esecuzione, anche al di fuori del demanio idrico, di 
qualsiasi opera o intervento che possano influire anche indirettamente sul regime dei corsi d'acqua ed in genere di ogni intervento, 
attinente alla polizia delle acque, previsto dal R.D. n. 523/1904, dal R.D. n. 2669/1937 e dal R.D. n. 1775/1933;  

e) realizzazione delle dighe non riservate al Registro italiano dighe (R.I.D.) ai sensi dell'art. 91, comma 1, D.Lgs. n. 112/1998 e 
non rientranti, ai sensi della legislazione vigente, nella competenza di altri Enti;  

f) gestione del demanio, idrico, con rilascio delle relative concessioni ed autorizzazioni d'uso, concessioni di estrazione di 
materiale litoide dei corsi d'acqua, concessioni di spiagge lacuali superfici e pertinenze dei laghi, concessioni di pertinenze idrauliche 
e di aree fluviali, concessioni di derivazione di acqua pubblica. Le province esercitano tali funzioni nel rispetto della normativa e degli 
strumenti di programmazione vigenti;  

g) vigilanza sul demanio e sulla realizzazione degli obblighi posti a carico dei concessionari. In caso di inadempienza da parte 
del concessionario le province possono effettuare direttamente gli interventi, salvo rivalsa.  

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 241 di 329

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100470
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100391
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100390
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000100470
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110053ART93
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000110053


3. L'approvazione tecnica dei progetti delle dighe di cui alla lettera a) del precedente comma è delegata al Registro italiano dighe 
(R.I.D.). Le province, per le funzioni di loro competenza, possono avvalersi della consulenza e dell'assistenza dei R.I.D.. 

 

Art. 89  
Funzioni dei comuni. 

1. Ai comuni sono attribuite le funzioni amministrative e i compiti concernenti:  

a) la polizia idraulica e il pronto intervento disciplinato dal R.D. n. 523/1904 e dal R.D. n. 2669/1937, l'imposizione di limitazioni 
e divieti all'esecuzione di qualsiasi opera o intervento anche al di fuori dell'area demaniale idrica; qualora questi siano in grado di 
influire anche indirettamente sul regime dei corsi d'acqua;  

b) il rilascio delle concessioni relative alle estrazioni di materiali, all'uso delle pertinenze idrauliche e delle aree fluviali e lacuali, 
anche ai sensi della legge 5 gennaio 1994, n. 37 in materia di tutela ambientale delle acque demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi 
e delle altre acque pubbliche;  

c) l'esecuzione di piccole manutenzioni finalizzate alla difesa del suolo e al pronto intervento idraulico fatte salve le 
competenze dei Consorzi di bonifica;  

d) l'approvvigionamento idrico di emergenza;  

e) la vigilanza sulle aree demaniali e sulla realizzazione degli obblighi posti a carico dei concessionari, nonché l'intervento in 
caso di inadempienza dei predetti obblighi, salvo il diritto di rivalsa nei confronti dei soggetti inadempienti.  

3. I comuni concorrono alla pianificazione e alla programmazione in materia di tutela del reticolo idrografico e di difesa del suolo 
attraverso gli strumenti di pianificazione urbanistica, in conformità ai piani di bacino e agli strumenti di pianificazione territoriale.  

4. Qualora i corsi d'acqua superficiali e i laghi naturali interessino il territorio di più comuni, le funzioni amministrative di cui al 
presente articolo sono esercitate dai comuni in forma associata. 

 

TITOLO III  

Capo VI - Opere pubbliche  

Art. 90  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative concernenti:  

a) la programmazione, progettazione, esecuzione e manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili destinati ad ospitare 
propri uffici;  

b) l'individuazione delle zone sismiche e l'aggiornamento degli elenchi delle medesime zone.  

2. La Regione provvede, altresì, alla realizzazione degli interventi di edilizia ospedaliera avvalendosi delle Aziende Ospedaliere e 
delle Aziende Sanitarie Locali. 

 

Art. 91  
Funzioni conferite agli Enti Locali. 

1. Le funzioni relative alla progettazione, esecuzione e manutenzione straordinaria delle opere di cui alla lettera e) comma 1, dell'art. 
93 del decreto legislativo n. 112/1998 sono trasferite ai comuni capoluogo di Provincia nel cui territorio debbono essere eseguiti i 
lavori e alle province per i lavori localizzati nei restanti comuni.  
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2. Sono fatti salvi i conferimenti e le deleghe di funzioni agli Enti locali disposti in materia di opere pubbliche da leggi statali e 
regionali, ivi comprese quelle di cui all'articolo 3-bis, comma 1, lettera a) e b) della legge regionale 26 maggio 1997, n. 9, per come 
modificata dalla legge regionale 24 maggio 1999, n. 14.  

3. Le funzioni in materia di opere pubbliche conferite o delegate agli Enti locali comprendono anche quelle concernenti la valutazione 
tecnico - amministrativa e l'attività consultiva sui relativi progetti. 

 

Art. 92  
Misure urbanistiche. 

1. Per la realizzazione delle opere pubbliche regionali e provinciali che comportino variazioni degli strumenti urbanistici vigenti, 
l'amministrazione titolare della competenza primaria o prevalente sull'opera promuove la conclusione di un accordo di programma ai 
sensi della legge regionale 16 aprile 2002, n. 19, purché sia intervenuta la valutazione di impatto ambientale positiva ove richiesta 
dalle norme vigenti. L'approvazione dell'accordo di cui al presente comma costituisce dichiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed 
urgenza delle medesime opere.  

2. L'amministrazione competente alla realizzazione delle opere è tenuta a predisporre, insieme al progetto definitivo, uno specifico 
studio sugli effetti urbanistici territoriali e ambientali dell'opera e sulle misure necessarie per il suo inserimento nel territorio 
comunale, nonché gli elaborati relativi alla variante agli strumenti urbanistici.  

3. Qualora non si raggiunga il consenso unanime tra tutte le amministrazioni interessate ovvero l'accordo non sia stato ratificato 
dagli organi consiliari, l'amministrazione procedente può richiedere una determinazione di conclusione del procedimento al Consiglio 
regionale che provvede entro e non oltre il termine di 45 giorni. L'approvazione produce gli effetti della variante agli strumenti 
urbanistici comunali e costituisce dichiarazione di pubblica utilità, di indifferibilità e d'urgenza delle opere.  

4. Per la realizzazione di opere ed interventi che richiedono pareri, nulla - osta e autorizzazioni di altri Enti e Pubbliche 
Amministrazioni, valgono le norme di cui alla legge regionale 16 aprile 2002, n. 19. 

 

Art. 93  
Vigilanza. 

1. La Regione, nell'esercizio dei poteri di vigilanza, può disporre controlli tendenti ad accertare che nella esecuzione di opere 
pubbliche da parte degli Enti locali, loro consorzi ed Enti strumentali siano osservate le disposizioni di legge ed i regolamenti statali e 
regionali.  

2. Con deliberazione della Giunta, da adottare sentita la competente commissione consiliare, sono definite le modalità e le 
procedure per l'espletamento dei controlli.  

3. Qualora siano accertate gravi irregolarità, la Giunta regionale può procedere alla revoca del finanziamento concesso, con le 
modalità previste dalle leggi vigenti.  

4. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano anche agli Enti interregionali quando realizzano opere pubbliche per le 
quali sia intervenuto un finanziamento della Regione o di cui la Regione stessa ne abbia la gestione. 

 

Art. 94  
Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica utilità e occupazione di urgenza. 

1. La Regione, i comuni, le Comunità Montane e le province esercitano per i lavori di rispettiva competenza, le funzioni 
amministrative concernenti la dichiarazione d'urgenza e di indifferibilità, nonché l'espropriazione per pubblica utilità e l'occupazione 
temporanea con le relative attività previste dal D.P.R. 8 giugno 2001, n. 327. 

 

Art. 95  
Consulta tecnica regionale. 

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 243 di 329

http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000247724
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000248329
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000248558
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000248558
http://bd20.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=16LX0000147253


1. Le funzioni della Consulta di cui alla legge regionale 26 maggio 1997, n. 9, sono esercitate per le opere e gli interventi ricadenti 
nei territori di più province e per quelle di interesse regionale. 

 

TITOLO III  

Capo VII - Demanio marittimo, protezione delle coste e ripascimento degli arenili.  

Art. 96  
Funzioni della Regione. 

1. In attesa di norme organiche di disciplina delle materie di cui al presente Capo sono riservate alla Regione:  

a) la definizione, nei limiti di quanto previsto dall'articolo 88, comma 1, lettera a) del D.Lgs. n. 112/1998 dei criteri generali, dei 
requisiti qualitativi e delle modalità operative da osservarsi nella progettazione e nella realizzazione delle opere di difesa della costa 
e di ripascimento degli arenili. I criteri riguardano anche i materiali da utilizzare con particolare riguardo agli inerti e allo smarino i 
quali, se compatibili, sono da impiegare prioritariamente ai predetti fini;  

b) la definizione di criteri e direttive per la realizzazione degli interventi per la difesa degli abitati costieri;  

c) la promozione e il coordinamento, di concerto con le province, degli interventi per la difesa della costa e per il ripascimento 
degli arenili;  

d) l'approvazione, in forma concertata, degli interventi di cui alla lettera c) con l'esclusione degli interventi stagionali di 
ripascimento volti a ripristinare i profili costieri precedenti gli eventi erosivi;  

e) il monitoraggio dell'ambiente marino e costiero con particolare riferimento alla qualità delle acque e dei fondali;  

f) le funzioni che per loro natura o rilevanza richiedono l'esercizio unitario a livello regionale;  

g) la programmazione del sistema portuale relativamente agli scali di rilievo regionale e interregionale attraverso il piano 
territoriale della costa e gli altri strumenti di programmazione regionale ivi compresi i canali di collegamento, ricadenti sul territorio 
demanio pubblico, fra il mare e la portualità interna (26); 

h) l'adozione di direttive e di linee guida per assicurare l'uniformità e il coordinamento dell'esercizio delle funzioni 
amministrative esercitate dagli Enti Locali;  

i) l'approvazione del piano di utilizzazione delle aree del demanio marittimo sulla base degli indirizzi contenuti nel piano 
territoriale della costa;  

l) la classificazione delle aree, pertinenze e specchi acquei in base alla valenza turistica;  

m) l'estimo navale.  

2. I criteri, requisiti e le direttive di cui alle lettere a) e b) del comma 1 sono assunti dai piani territoriali di coordinamento provinciali e 
dai piani di bacino che li applicano anche mediante le opportune implementazioni ai singoli contesti territoriali interessati. 

 

(26) Lettera così modificata dall’art. 45, comma 9, L.R. 29 dicembre 2010, n. 34, a decorrere dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 56 della stessa legge).

 

Art. 97  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni amministrative e compiti concernenti:  
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a) il rilascio dell'autorizzazione e della concessione per il posizionamento sui fondali delle condotte delle pubbliche fognature 
sulla base delle direttive di cui al D.M. 24 gennaio 1996;  

b) la partecipazione alla funzione di promozione e di coordinamento degli interventi di difesa della costa e di ripascimento degli 
arenili, ivi compresi quelli di difesa degli abitati dalle erosioni;  

c) la proposta di interventi in attuazione degli atti di pianificazione di livello provinciale ai fini della programmazione complessiva 
dei suddetti interventi e della attivazione delle necessarie intese fra i comuni interessati nell'àmbito delle singole unità fisiografiche;  

d) la disciplina della navigazione lacuale recependo, per i territori ricadenti nelle aree protette, le eventuali indicazioni dei 
rispettivi Enti di gestione;  

e) il rilascio di concessioni di beni del demanio della navigazione lacuale e la relativa vigilanza. 

 

Art. 98  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni funzioni amministrative e compiti riguardanti:  

a) l'approvazione degli interventi stagionali di ripascimento esclusivamente volti a ripristinare i profili costieri precedenti agli 
eventi erosivi;  

b) l'attuazione degli interventi in materia di difesa degli abitati dall'erosione marina;  

c) la pulizia delle spiagge non affidate in concessione;  

d) la raccolta e pulizia dei rifiuti spiaggiati nelle zone fruite a scopi di balneazione qualora tale onere non sia posto a carico dei 
concessionari della spiaggia;  

e) la progettazione ed esecuzione degli interventi di costruzione, bonifica e manutenzione, fatta eccezione per attività di 
escavazione di spettanza dei concessionari, dei porti di rilievo regionale e interregionale nonché delle opere di edilizia a servizio 
dell'attività portuale;  

f) il rilascio delle concessioni relative a beni del demanio marittimo a fini turistico - ricreativi e a zone del mare territoriale per 
finalità diverse da quelle di approvvigionamento di fonti di energia fuori dell'àmbito portuale;  

g) il rilascio dell'autorizzazione all'escavazione dei fondali in àmbito portuale;  

h) la vigilanza sulle aree demaniali e sulla realizzazione degli interventi posti a carico dei concessionari. 

 

Art. 99  
Durata delle concessioni demaniali marittime. 

1. Le concessioni di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 4 dicembre 1993, n. 494, di conversione del D.L. 5 ottobre 1993, n. 400, 
sono rinnovate automaticamente per sei anni e così successivamente ad ogni scadenza senza obbligo di formalizzazione, fatta 
salva la facoltà di revoca prevista dall'articolo 42, secondo comma, del Codice della Navigazione. 

 

TITOLO III  

Capo VIII - Viabilità  

Art. 100  
Funzioni della Regione. 
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1. La Regione esercita le funzioni amministrative relative alla pianificazione della viabilità nell'àmbito del Piano regionale dei 
trasporti, in coerenza con la pianificazione nazionale.  

2. La Regione in particolare provvede:  

a) alla pianificazione della viabilità nell'àmbito del Piano regionale dei trasporti, in coerenza con la pianificazione nazionale;  

b) alla programmazione, attraverso il programma triennale di cui all'articolo 103, dei nuovi interventi di riqualificazione, 
ammodernamento e sviluppo;  

c) alla individuazione, sentite le province, degli àmbiti territoriali nei quali l'esposizione di pubblicità è vietata o limitata ai fini 
della tutela del paesaggio;  

d) al coordinamento delle funzioni attribuite alle province, anche attraverso l'emanazione, di concerto con le stesse, di indirizzi 
tecnici in materia di progettazione, costruzione, manutenzione, gestione e sicurezza delle strade, nonché in materia di catasto delle 
strade, di sistemi informativi e di monitoraggio del traffico;  

e) alla redazione dei piani regionali di riparto dei finanziamenti per la mobilità ciclistica e per la realizzazione di reti di percorsi 
ciclabili integrati, ai sensi della legge 19 ottobre 1998, n. 366. 

 

Art. 101  
Rete di interesse regionale. 

1. Il Consiglio regionale, su proposta avanzata dalla Giunta, sentita la Conferenza Regione - Autonomie Locali, provvede alla 
individuazione della rete di interesse regionale. 

 

Art. 102  
Funzioni delle province. 

1. Le strade e le relative pertinenze, già appartenenti al demanio statale e non ricomprese nella rete stradale e autostradale 
nazionale di cui all'art. 98 del D.Lgs. n. 112 del 1998 e al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 461, sono trasferite al demanio delle 
province territorialmente competenti, fatti salvi i tratti interni di strade che attraversano i centri abitati con popolazione superiore a 
8.000 abitanti.  

2. Fatte salve le competenze regionali di cui all'articolo 100, le province, sulla rete trasferita, esercitano, in conformità agli indirizzi 
regionali ed in coerenza con quanto disposto dal Piano regionale dei trasporti, le funzioni concernenti:  

a) gestione e vigilanza;  

b) programmazione degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria in modo da conferire all'intera rete di propria 
competenza standard tecnici e funzionali omogenei;  

c) progettazione ed esecuzione dei lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria;  

d) fissazione e riscossione delle tariffe relative alle licenze, alle concessioni e all'esposizione della pubblicità lungo le strade;  

e) progettazione e realizzazione dei nuovi interventi previsti nel programma triennale di cui all'articolo 103.  

3. Sulla rete trasferita le province esercitano inoltre tutte le funzioni che la vigente legislazione attribuisce agli Enti proprietari di 
strade, introitandone i relativi proventi e destinandoli alle attività di cui alle lettere a), b), c) ed e) del comma 2.  

4. Entro il mese di marzo di ciascun anno le province trasmettono alla Regione una relazione, per ogni elemento della rete, sullo 
stato della viabilità di interesse regionale, ivi compresi gli interventi appaltati o completati nell'anno precedente. 
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Art. 103  
Programma triennale di intervento sulla rete viaria. 

1. Il programma triennale di intervento sulla rete viaria è lo strumento di programmazione con il quale la Regione definisce:  

a) le modalità ed i criteri di riparto dei finanziamenti, nonché le percentuali degli stessi da destinare agli interventi di cui 
all'articolo 109, ivi compresa una quota adeguata per le opere di manutenzione straordinaria;  

b) gli interventi per la riqualificazione, l'ammodernamento, lo sviluppo della rete viaria di interesse regionale, nonché le priorità 
di realizzazione;  

c) l'individuazione dei soggetti destinatari dei finanziamenti.  

2. La Giunta regionale, sulla base delle risorse disponibili e degli obiettivi di sviluppo e miglioramento della rete viaria individuati dal 
Piano regionale dei trasporti, nonché delle esigenze indicate dalle province, predispone il programma, sentita la Conferenza Regione 
- Autonomie locali.  

3. Il Consiglio regionale approva il programma e, ove necessario, lo aggiorna annualmente su proposta della Giunta regionale. 

 

Art. 104  
Accordi interregionali e interprovinciali. 

1. Ai fini del coordinamento della programmazione delle reti stradali ed autostradali di interesse interregionale, la Regione promuove 
accordi con le altre regioni, conformemente a quanto disposto dal comma 4 dell'art. 98 e dal comma 4 dell'art. 99 del D.Lgs. n. 112 
del 1998. A tali accordi partecipano anche le province territorialmente interessate.  

2. Analoghi accordi sono altresì promossi dalla Regione al fine di assicurare caratteristiche funzionali omogenee alle strade di 
interesse interregionale, nonché per la progettazione, costruzione e manutenzione di rilevanti opere di interesse interregionale.  

3. Per il coordinamento degli interventi su strade di interesse regionale che riguardino più province, la Regione promuove specifici 
accordi con le province territorialmente interessate aventi ad oggetto l'individuazione delle opere da realizzare, delle modalità 
progettuali ed i rispettivi obblighi. 

 

Art. 105  
Delega di funzioni. 

1. Le province ed i comuni sono delegati ad adottare i provvedimenti di classificazione e di declassificazione delle strade, anche 
costruite come opere pubbliche di bonifica o in base a leggi speciali, aventi le caratteristiche di strade provinciali, comunali e vicinali 
ai sensi dell'art. 2, comma 6 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e successive integrazioni e modificazioni.  

2. Rimangono fermi gli ulteriori casi di declassificazione previsti dall'art. 3, comma 3, del regolamento di esecuzione e di attuazione 
del nuovo codice della strada approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495 e successive integrazioni e modificazioni. 

 

Art. 106  
Classificazione e declassificazione delle strade. 

1. Qualora successivamente alla declassificazione si debba procedere a nuova classificazione, con lo stesso provvedimento che 
dispone la declassificazione si provvede, previa intesa tra gli Enti locali territoriali competenti, alla nuova classificazione della strada 
o del tronco di strada interessata. Nel caso in cui non si debba far luogo a nuova classificazione, col provvedimento che dispone la 
declassificazione si determina la diversa destinazione del suolo stradale. 

 

Art. 107  
Poteri sostitutivi. 
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1. Nel caso in cui le province ed i comuni non provvedano alle classificazioni o non addivengano alle intese di cui al precedente 
articolo 106, la Giunta regionale assegna un termine entro il quale spetta ai suddetti Enti provvedere. Trascorso inutilmente il 
suddetto termine, alla classificazione provvede direttamente la Giunta regionale, sentita la Commissione consiliare competente. 

 

Art. 108  
Pubblicità e ricorso contro gli atti. 

1. I provvedimenti di classificazione e declassificazione adottati dagli Enti delegati ai sensi della presente legge sono pubblicati 
nell'Albo pretorio dell'Ente deliberante per quindici giorni consecutivi. Se alla classificazione provvede la Giunta regionale gli stessi 
provvedimenti sono pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

2. Entro il termine di trenta giorni successivi alla scadenza del suddetto periodo di pubblicazione gli interessati possono presentare 
opposizione allo stesso Ente deliberante avverso i provvedimenti medesimi. Sull'opposizione decide in via definitiva l'Ente 
deliberante.  

3. Gli Enti delegati trasmettono i provvedimenti di classificazione e declassificazione che siano divenuti definitivi alla Regione, che 
provvede alla pubblicazione degli stessi nel Bollettino Ufficiale della Regione.  

4. Le ulteriori forme di pubblicità sono regolate dell'art. 2, comma 4, e dell'art. 3, comma 5, del regolamento di esecuzione e di 
attuazione del nuovo codice della strada approvato con D.P.R. 16 dicembre 1992, n. 495. Gli Enti delegati trasmettono quindi i 
provvedimenti definitivi dagli stessi adottati al Ministero dei Lavori Pubblici, Ispettorato generale per la sicurezza e la circolazione, ai 
sensi delle disposizioni di cui al punto precedente.  

5. I provvedimenti di classificazione e declassificazione hanno effetto all'inizio del secondo mese successivo a quello nel quale essi 
sono pubblicati nel Bollettino regionale. 

 

Art. 109  
Fondo unico regionale. 

1. La Regione istituisce un fondo unico per la viabilità interesse regionale, nell'àmbito del quale vengono stanziate, distintamente e 
nel rispetto dei vincoli e degli equilibri di bilancio, le risorse trasferite dallo Stato alla Regione, nonché, le risorse aggiuntive proprie 
della Regione.  

2. Tali risorse sono destinate agli interventi sulla rete stradale riguardanti:  

a) riqualificazione, ammodernamento, sviluppo e grande infrastrutturazione, realizzati anche in apposito cofinanziamento con lo 
Stato o mediante la tecnica della finanza di progetto, della rete viaria di interesse regionale ricompresi nel programma triennale di 
intervento di cui al precedente articolo 103;  

b) manutenzione straordinaria ulteriore rispetto a quella finanziata con le risorse direttamente trasferite dallo Stato alle 
province;  

c) opere sul demanio provinciale di interesse regionale resesi necessarie a seguito di eventi eccezionali o calamitosi;  

d) studi di fattibilità, studi ambientali, progettazioni, analisi preventive e indagini funzionali alla progettazione;  

e) catasto delle strade, rilevazioni del traffico, attività di monitoraggio sull'incidentalità e sulle condizioni di utilizzazione delle 
strade;  

f) creazione e gestione di una rete regionale di centrali di rilevazione ed elaborazione dei dati relativi al traffico.  

3. Le risorse per gli interventi di cui al comma 2, lettere a) e b) sono assegnate ed erogate alle province secondo le modalità e le 
procedure definite dalla Giunta regionale.  

4. Le risorse, specificamente autorizzate dal bilancio regionale, per gli interventi di cui al comma 2, lettera c) destinate ad eventi 
eccezionali e/o calamitosi, sono trasferite con delibera della Giunta regionale alla Provincia interessata.  
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5. Le risorse per gli interventi di cui al comma 2, lettere d), e) ed f) sono gestite direttamente dalla Regione, sulla base di apposite 
convenzioni con le province. 

 

Art. 110  
Contributi per le opere stradali. 

1. La Regione assegna ai comuni e Comunità Montane fondi per interventi di sistemazione, miglioramento e costruzione di strade di 
proprietà comunale.  

2. La Giunta regionale approva il riparto dei fondi a favore delle province che provvedono ad assegnarli ed erogarli ai comuni 
proprietari delle strade.  

3. I fondi di cui al comma 2 possono essere altresì assegnati ed erogati dalle province alle Comunità montane e alle forme 
associative dei comuni alle quali siano state conferite le funzioni in materia di manutenzione delle strade.  

4. Le province sono tenute ad inviare annualmente alla Regione l'elenco degli interventi ammessi a contributo e delle opere 
realizzate. 

 

Art. 111  
Spese di funzionamento. 

1. Al fine di conseguire un riequilibrio rispetto al personale assegnato direttamente dallo Stato alle province, la Giunta regionale 
assegna alle stesse, per lo svolgimento delle funzioni in materia di viabilità, una quota parte delle risorse finanziarie attribuite alla 
Regione dallo Stato per il personale non trasferito. 

 

  

TITOLO III  

Capo IX - Trasporti  

Art. 112  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni amministrative concernenti:  

a) programmazione e pianificazione, sulla base di proposte formulate dalle province competenti per territorio, degli interventi di 
costruzione, bonifica e manutenzione di grande infrastrutturazione e di bonifica nei porti di rilievo regionale e interregionale di cui alla 
classificazione prevista all'art. 4 della legge 28 gennaio 1994, n. 84;  

b) programmazione degli aeroporti di interesse regionale e locale;  

c) programmazione degli interporti e delle intermodalità di rilievo regionale;  

d) intesa con lo Stato per la programmazione degli interporti e delle intermodalità di rilievo nazionale e internazionale. 

 

Art. 113  
Funzioni alle province. 

1. Sono attribuite alle province competenti per territorio le funzioni concernenti:  

a) approvazione del Piano regolatore relativo ai porti della categoria II, classi I, II e III di cui al comma 4 dell'art. 5 della legge 
28 gennaio 1994, n. 84;  
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b) progettazione e realizzazione degli interventi di grande infrastrutturazione nei porti di cui alla lettera d) del comma 1 
dell'articolo 112;  

c) costruzione, e ampliamento degli aeroporti di interesse regionale e locale.  

2. Sono attribuite alle province competenti per territorio le funzioni in materia di:  

a) estimo navale, di cui alla lettera c) del comma 2 dell'art. 105 del decreto legislativo n. 112/1998;  

b) vigilanza amministrativa sulle scuole nautiche.  

3. Sono attribuite alle province competenti per territorio tutte le funzioni amministrative in materia di trasporti conferite alla Regione 
dal decreto legislativo n. 112/1998 e non espressamente attribuite dalle norme del presente Capo. 

 

Art. 114  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni sedi di porti appartenenti alla categoria II, classe III ai sensi della legge 28 gennaio 1994, n. 84, tutte le 
funzioni relative a tutti gli interventi non rientranti tra quelli indicati nella lettera b) del comma 1 dell'articolo 113 e alle opere edilizie a 
servizio dell'attività portuale. 

 

TITOLO III  

Capo IX - Trasporti  

Sezione I - Semplificazione in materia di trasporti eccezionali  

Art. 115  
Delega delle funzioni e autorizzazioni. 

1. Le province sono delegate all'esercizio delle funzioni amministrative di competenza regionale per il rilascio delle autorizzazioni alla 
circolazione di cui al comma 6 dell'art. 10 e al comma 8 dell'art. 104 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive 
modifiche ed integrazioni.  

2. Ciascuna Provincia ha competenza a rilasciare l'autorizzazione sull'intero territorio regionale con riferimento all'elenco delle strade 
percorribili previsto ai commi 2 e 3 dell'articolo 117, ovvero previo nullaosta dell'ente proprietario per le strade non contenute in tale 
elenco.  

3. L'autorizzazione è rilasciata dalla Provincia in cui ha sede la ditta richiedente o, qualora la ditta abbia sede legale fuori dal 
territorio regionale, dalla prima Provincia attraversata.  

4. L'autorizzazione è unica; ha valore per l'intero percorso o area in essa indicati ed è rilasciata nel rispetto della vigente normativa. 

 

Art. 116  
Coordinamento delle funzioni. 

1. Al fine di assicurare il coordinamento delle funzioni delegate, è istituita una Commissione tecnico - amministrativa che svolge 
attività consultiva sulle questioni inerenti le funzioni delegate.  

2. La Commissione tecnico-amministrativa è presieduta dal dirigente regionale competente in materia o da un suo delegato ed è 
composta da un funzionario designato da ciascuna Provincia. Alle riunioni della commissione possono partecipare, con funzione 
consultiva, i rappresentanti dei comuni, delle categorie di autotrasportatori e gli altri soggetti interessati in relazione agli argomenti in 
discussione. 
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Art. 117  
Catasto ed elenco delle strade percorribili. 

1. Le province, in collaborazione con la Regione, provvedono alla redazione e all'aggiornamento di un catasto di tutte le strade 
regionali, provinciali e, tra le comunali comprese nel proprio territorio, di quelle particolarmente rilevanti ai fini del rilascio delle 
autorizzazioni, nel rispetto degli elementi costitutivi del catasto individuati con atto del dirigente regionale competente.  

2. Ogni Provincia provvede alla redazione e al periodico aggiornamento, di norma annuale, di un elenco delle strade percorribili con 
riferimento alla viabilità regionale, provinciale e comunale del proprio territorio; a tal fine i comuni trasmettono alle province le 
informazioni relative alla propria viabilità.  

3. La Regione provvede alla pubblicazione, di norma annuale, nel Bollettino Ufficiale regionale dell'elenco delle strade percorribili 
costituito dall'insieme degli elenchi redatti dalle province; a tal fine le province comunicano alla Regione le modifiche intervenute 
sulla viabilità compresa nel proprio territorio. 

 

Art. 118  
Oneri supplementari e indennizzi di usura della strada. 

1. La Regione ripartisce gli oneri supplementari a carico dei mezzi d'opera per l'adeguamento delle infrastrutture stradali previsti 
dall'art. 34 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni tra gli Enti proprietari delle strade 
sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale.  

2. L'indennizzo per la maggiore usura della strada in relazione al transito dei veicoli e dei trasporti eccezionali eccedenti le masse 
stabilite dall'art. 62 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modifiche ed integrazioni è versata alla Provincia che 
rilascia l'autorizzazione. Qualora quest'ultima non sia proprietaria delle strade sulle quali avviene il transito, alla fine di ogni esercizio 
finanziario provvede a trasferire le somme percepite a favore dell'ente proprietario sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta regionale 
sentite le province. 

 

TITOLO III 

Capo X - Protezione civile  

Art. 119  
Oggetto. 

1. Le funzioni ed i compiti amministrativi di protezione civile, concernono le attività rivolte alla previsione ed alla prevenzione dei 
rischi discendenti da eventi calamitosi; alla riduzione degli effetti derivanti dagli stessi, al soccorso delle popolazioni sinistrate ed al 
ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite. 

 

Art. 120  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) la partecipazione all'organizzazione nazionale della protezione civile, in armonia con le indicazioni degli organi statali 
competenti;  

b) l'attuazione di interventi urgenti in caso di crisi determinata dal verificarsi o dall'imminenza di eventi di cui all'art. 2, comma 1, 
lettera b), della legge n. 225/1992, avvalendosi anche del corpo nazionale dei Vigili del Fuoco;  

c) la redazione dei programmi di previsione e di prevenzione dei rischi, sulla base degli indirizzi nazionali;  

d) l'emanazione degli indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali di emergenza in caso di eventi calamitosi di cui all'art. 
2, comma 1, lettera b), della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e dei piani comunali e/o intercomunali e montani di emergenza;  
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e) il coordinamento degli interventi previsti nei piani provinciali, comunali ed intercomunali di emergenza;  

f) le intese di cui all'art. 107 del decreto legislativo n. 112/1998;  

g) lo spegnimento degli incendi boschivi fatto salvo quanto previsto dall'art. 107, comma 1, lettera f), n. 3), del decreto 
legislativo n. 112/1998;  

h) l'attuazione degli interventi necessari per favorire il ritorno alle normali condizioni di vita nelle aree colpite da eventi 
calamitosi;  

i) la rilevazione, la raccolta e l'elaborazione dei dati interessanti il territorio regionale, ai fini della previsione degli eventi 
calamitosi;  

l) l'individuazione e la perimetrazione delle aree a rischio e la definizione delle misure di salvaguardia per le persone, le cose 
ed il patrimonio ambientale;  

m) il monitoraggio e l'organizzazione sul territorio regionale dei mezzi e delle strutture operative, ai fini della prevenzione degli 
eventi calamitosi e della riduzione degli effetti dagli stessi eventi determinati e la messa a disposizione degli stessi per gli eventi di 
soccorso e di assistenza alle popolazioni colpite;  

n) la dichiarazione dell'esistenza di eccezionale calamità o avversità atmosferica, ivi compresa l'individuazione dei territori 
danneggiati e delle provvidenze di cui alla legge 14 febbraio 1992, n. 185;  

o) la promozione e la formazione degli obiettori di coscienza in servizio civile utilizzabili in attività di protezione civile. 

 

Art. 121  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) l'attuazione, nel proprio àmbito territoriale, delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi, stabilite dai 
programmi di cui alla lettera c) dell'articolo 120, con l'adozione dei connessi provvedimenti amministrativi;  

b) la predisposizione, sulla base degli indirizzi regionali, dei piani provinciali di emergenza;  

c) la vigilanza sulle attività delle organizzazioni di volontariato che operano in materia di protezione civile, svolte nell'àmbito 
delle funzioni di propria competenza;  

d) la vigilanza sulla predisposizione, da parte delle strutture provinciali di protezione civile, dei servizi urgenti, anche di natura 
tecnica, da attivare in caso di eventi calamitosi di cui all'art. 2, comma 1, lettera b), della legge n. 225/1992;  

e) la realizzazione dei sistemi di controllo e di allarme per una tempestiva segnalazione dell'insorgere di situazioni di pericolo o 
di eventi calamitosi;  

f) la raccolta, nell'àmbito del proprio territorio e sulla base dei dati forniti dai comuni, di notizie relative alle reti di collegamento e 
di accesso ai mezzi agli edifici ed alle aree da utilizzare per interventi di soccorso e di assistenza. 

 

Art. 122  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) l'attuazione, in àmbito comunale, delle attività di previsione e degli interventi di prevenzione dei rischi stabilite dai programmi 
di cui alla lettera c) dell'articolo 120;  
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b) l'adozione di tutti i provvedimenti, compresi quelli relativi alla preparazione all'emergenza, necessari ad assicurare i primi 
soccorsi in caso di eventi calamitosi in àmbito comunale;  

c) la predisposizione e l'attuazione, sulla base degli indirizzi regionali, dei piani comunali e/o intercomunali di emergenza, 
anche nelle forme associative e di cooperazione previste dal D.Lgs. n. 267/2000, salvo quanto di competenza delle Comunità 
montane;  

d) l'attivazione dei primi soccorsi alla popolazione e gli interventi urgenti necessari a fronteggiare l'emergenza;  

e) la vigilanza sull'attuazione, da parte delle strutture locali di protezione civile, dei servizi urgenti;  

f) la rilevazione, nell'àmbito comunale, degli elementi tecnico-scientifici relativi alle varie ipotesi di rischio e la successiva 
comunicazione alla Provincia;  

g) la trasmissione alla Provincia degli elementi conoscitivi di pertinenza comunale ai fini della raccolta dei dati di cui alla lettera 
f);  

h) l'impiego del volontariato di protezione civile a livello comunale e/o intercomunale, sulla base degli indirizzi nazionali e 
regionali, nonché la vigilanza sulle relative attività.  

2. In caso di inerzia dei comuni i piani di cui al comma 1, lettera c), da adottarsi entro centottanta giorni dall'approvazione della 
presente legge, sono adottati dalle province.  

3. L'attività di volontariato di protezione civile è organizzata dall'apposito ufficio comunale che cura ed aggiorna l'elenco dei volontari, 
delle associazioni di volontariato costituite nel Comune, nonché dei gruppi comunali o intercomunali. 

 

Art. 123  
Volontariato. 

1. L'attività di volontariato di protezione civile può essere svolta:  

a) da singoli cittadini attraverso la partecipazione all'attività dei gruppi comunali, istituiti presso il comune di residenza;  

b) dalle associazioni di volontariato costituite ai sensi del D.P.R. 21 settembre 1994, n. 613, recante norme concernenti la 
partecipazione delle associazioni di volontariato nelle attività di protezione civile;  

c) dai gruppi comunali o intercomunali, istituiti con propria deliberazione dal Comune, dalla Comunità montana, dal parco o dal 
Consorzio fra comuni.  

2. La Regione può sostenere economicamente, con il proprio contributo, alle iniziative intraprese dalle organizzazioni di volontariato 
per la prevenzione dei fenomeni calamitosi e per la tutela delle popolazioni, nonché a quelle di formazione ed informazione nei 
confronti del volontariato ovvero ad altre attività promosse dalle organizzazioni di volontariato. Il contributo regionale può essere 
esteso alle assicurazioni per. responsabilità civile o per infortuni che le organizzazioni di volontariato devono stipulare per la loro 
attività, nonché alle spese per controlli sanitari periodici e per quelli obbligatori ai sensi del D.Lgs. 19 settembre 1994, n. 626.  

3. Nell'assegnazione di contributi a qualsiasi titolo alle organizzazioni di volontariato, è data priorità alle iniziative gestite in 
collaborazione tra più associazioni o gruppi comunali o intercomunali di volontari di protezione civile e comunque alle iniziative 
promosse da coordinamenti provinciali di associazioni o gruppi comunali o intercomunali.  

4. Il Presidente della Giunta regionale, dichiarato lo stato di crisi di cui alla lettera n) dell'articolo 120, può individuare le 
organizzazioni di volontariato che più opportunamente siano in grado di intervenire in operazioni di prevenzione o di soccorso, 
dandone contestualmente comunicazione alla struttura nazionale di protezione civile per l'attivazione delle procedure di 
autorizzazione e conseguente rimborso spese con indennizzo ai datori di lavoro dei volontari impiegati.  

5. È istituito l'albo regionale del volontariato di protezione civile, relativamente alle associazioni e ai gruppi, suddiviso per 
competenze professionali e specialità, ed articolato a livello regionale, provinciale e comunale. 
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TITOLO IV  

Servizi alla persona e alla comunità  

Capo I - Disposizioni generali  

Art. 124  
Oggetto. 

1. La materia dei servizi alla persona e alla comunità comprende tutte le funzioni ed i compiti in tema di "tutela della salute", "servizi 
sociali", "istruzione scolastica", "formazione professionale", "beni e attività culturali". 

 

TITOLO IV  

Servizi alla persona e alla comunità  

Capo II - Tutela della salute  

Art. 125  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione le funzioni ed i compiti amministrativi relativi:  

a) all'approvazione di piani e programmi di settore non aventi rilievo ed applicazione nazionale;  

b) all'adozione dei provvedimenti puntuali per l'erogazione delle prestazioni;  

c) all'adozione dei provvedimenti di urgenza in caso di emergenze sanitarie o di igiene pubblica, qualora l'emergenza abbia 
una dimensione sovracomunale;  

d) alla verifica della conformità rispetto alla normativa nazionale e comunitaria di attività, strutture, impianti, laboratori, officine 
di produzione, apparecchi, modalità di lavorazione, sostanze e prodotti, ai fini del controllo preventivo, salvo quanto previsto dall'art. 
115, comma 3 e 3-bis del D.Lgs. n. 112 del 1998, nonché alla vigilanza successiva, ivi compresa la verifica dell'applicazione della 
buona pratica di laboratorio;  

e) alla pubblicità sanitaria, ad esclusione delle funzioni riservate allo Stato e ferme restando le competenze dei Sindaci;  

f) alle verifiche di conformità sull'applicazione dei provvedimenti di cui all'art. 119, comma 1, lettera d), del D.Lgs. n. 112/1998;  

g) alla vigilanza ed al controllo sugli Enti pubblici e privati che operano a livello infraregionale e sulle attività di servizio rese 
dalle articolazioni periferiche degli Enti nazionali;  

h) all'attività assistenziale degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico ed alle attività degli istituti zooprofilattici 
sperimentali;  

i) alla vigilanza sui fondi integrativi sanitari di cui all'art. 9 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502, istituiti e gestiti a livello 
regionale o infraregionale;  

l) ai compiti amministrativi concernenti prodotti cosmetici, delegati ai sensi dell'art. 114, comma 2, del D.Lgs. n. 112/1998;  

m) al riconoscimento del servizio sanitario prestato all'estero, ai fini della partecipazione dei concorsi indetti a livello regionale 
ed infraregionale ed ai fini dell'accesso alle convenzioni per l'assistenza generica e specialistica con le Aziende sanitarie locali;  

n) all'accertamento e alla verifica del rispetto dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi minimi richiesti per l'esercizio 
delle attività sanitarie da parte delle strutture pubbliche e private in conformità ai requisiti minimi fissati con il D.P.C.M. 14 gennaio 
1997;  
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o) alla determinazione degli standard di qualità che costituiscono requisiti ulteriori per l'accreditamento di strutture pubbliche 
private in possesso dei requisiti minimi di cui alla lettera precedente;  

p) alla fissazione delle tariffe delle prestazioni di cui all'art. 8, comma 6 del D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive 
modificazioni ed integrazioni, nel rispetto dei criteri generali definiti a livello statale.  

2. Per lo svolgimento di particolari attività di carattere istruttorio od esecutivo, attinenti alle funzioni amministrative di cui al 
precedente comma, la Regione può avvalersi degli uffici e delle strutture del Servizio sanitario regionale.  

3. La Giunta regionale verifica la coerenza dei piani strategici triennali delle aziende sanitarie locali e delle aziende ospedaliere con 
gli indirizzi della programmazione regionale. 

 

Art. 126  
Funzioni delle province (27). 

1. Sono attribuite alle province le funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) la formazione e la revisione della pianta organica delle farmacie;  

b) l'istituzione e la gestione dei dispensari farmaceutici;  

c) l'istituzione di farmacie succursali;  

d) il decentramento delle farmacie;  

e) l'indizione e lo svolgimento dei concorsi per l'assegnazione delle sedi farmaceutiche vacanti o di farmacie succursali;  

f) l'assegnazione ai comuni della titolarità delle farmacie.  

2. Le province adottano i provvedimenti di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1, sentiti i pareri obbligatori dei comuni interessati 
e delle aziende USL. 

 

(27)  Vedi anche l'art. 13, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1 e l'art. 31, comma 2, L.R. 21 agosto 2006, n. 7.

 

Art. 127  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) l'autorizzazione per la pubblicità di tutti i presidi sanitari privati soggetti ad autorizzazione regionale o comunale;  

b) l'autorizzazione all'apertura di depositi all'ingrosso di medicinali e di gas medicinali;  

c) l'autorizzazione per l'apertura, l'ampliamento, la trasformazione delle strutture private che erogano prestazioni di assistenza 
specialistica in regime ambulatoriale, nonché per la sospensione e la chiusura delle medesime (28).  

2. Sono esercitate dai comuni le funzioni amministrative inerenti alla pubblicità sanitaria concernente l'esercizio delle professioni 
sanitarie, delle professioni sanitarie ausiliarie e gli studi professionali. 

 

(28)  Vedi, anche, l'art. 31, comma 2, L.R. 21 agosto 2006, n. 7. 

 

Art. 128  
Delega alle Aziende sanitarie. 
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1. Sono delegate alle Aziende sanitarie locali le funzioni amministrative inerenti alla pubblicità sanitaria concernente le strutture di 
ricovero e cura e le strutture ambulatoriali, ivi comprese quelle riabilitative, di diagnostica strumentale e di laboratorio.  

2. Sono delegate alle Aziende sanitarie locali, in base alle rispettive competenze territoriali, le competenze in materia di installazione 
ed esercizio di apparecchiature a risonanza magnetica per uso diagnostico del gruppo A con valore di campo statico di induzione 
magnetica non superiore a 2 testa, di cui all'art. 5 del D.M. 2 agosto 1991 del Ministro sanità e all'art. 5 del D.P.R. 8 agosto 1994, n. 
542 recante norme per la semplificazione del procedimento di autorizzazione all'uso diagnostico di apparecchiature a risonanza 
magnetica nucleare sul territorio nazionale.  

3. Le Aziende sanitarie locali che non sono dotate della strumentazione diagnostica di cui al comma 2, ove risulti economicamente 
conveniente, devono stipulare le relative convenzioni con le strutture sanitarie che ne siano dotate presenti nel territorio di 
competenza. 

 

TITOLO IV  

Servizi alla persona e alla comunità  

Capo III - Servizi Sociali  

Art. 129  
Oggetto. 

1. Il presente capo individua le funzioni di competenza della Regione e degli Enti locali nel sistema integrato dei servizi e degli 
interventi sociali, così come definito dalla legge 8 novembre 2000, n. 328. 

 

Art. 130  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) l'adozione del piano regionale degli interventi e dei servizi sociali provvedendo, in particolare, all'integrazione socio-sanitaria 
e al coordinamento con le politiche dell'istruzione, della formazione professionale e del lavoro;  

b) la raccolta e l'elaborazione dei dati sui bisogni, sulle risorse e sull'offerta dei servizi socio - assistenziali, realizzando il 
sistema informativo regionale dei servizi sociali, in raccordo con il livello nazionale, provinciale e locale;  

c) la definizione di politiche integrate in materia di interventi sociali, ambiente, sanità, istituzioni scolastiche, avviamento al 
lavoro e reinserimento nelle attività lavorative, servizi del tempo libero, trasporti e comunicazioni;  

d) la promozione della sperimentazione di modelli innovativi di servizi in grado di coordinare le risorse umane e finanziarie 
presenti a livello locale e di collegarsi altresì alle esperienze effettuate a livello europeo;  

e) l'istituzione delle sedi organizzative per consentire il concorso dei soggetti privati senza fine di lucro, delle organizzazioni di 
volontariato e degli Enti morali, alla definizione degli obiettivi strategici della rete di promozione e protezione sociale;  

f) la promozione di metodi e strumenti per il controllo di gestione atti a valutare l'efficacia e l'efficienza dei servizi ed i risultati 
delle azioni previste,  

g) la definizione, sulla base dei requisiti minimi definiti dallo Stato, dei criteri per l'autorizzazione, l'accreditamento e la vigilanza 
delle strutture e dei servizi sociali a gestione pubblica o privata;  

h) l'istituzione del registro dei soggetti autorizzati all'erogazione di interventi e servizi sociali;  

i) la definizione dei requisiti di qualità per gli interventi e le prestazioni sociali;  
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l) la definizione, sulla base delle indicazioni fornite a livello nazionale, dei criteri per la concessione dei titoli per l'acquisto di 
servizi sociali e per la determinazione del concorso degli utenti al costo delle prestazioni;  

m) la promozione di forme di assistenza tecnica per gli Enti gestori dei servizi sociali, predisponendo strumenti di controllo di 
gestione atti a valutare l'efficacia e l'efficienza dei servizi;  

n) la promozione della sperimentazione di modelli innovativi di servizi;  

o) la gestione di finanziamenti previsti da specifiche leggi regionali di promozione in materia di servizi sociali, fatta salva quella 
oggetto di specifica attribuzione o delega;  

p) la programmazione, l'indirizzo e il coordinamento delle attività formative per il personale dei servizi sociali, nonché la 
vigilanza e il controllo sullo svolgimento di tali attività;  

q) la definizione degli standard formativi degli operatori dei servizi sociali, nell'àmbito dei requisiti generali definiti dallo Stato;  

r) la definizione dei criteri per la determinazione delle tariffe che i comuni corrispondono ai soggetti accreditati;  

s) l'esercizio dei poteri sostitutivi nei confronti degli Enti locali inadempienti rispetto a quanto stabilito dagli articoli 6, comma 2, 
lettere a), b) e c), e 19 della legge n. 328/2000;  

t) la tenuta e la pubblicazione del registro regionale delle organizzazioni di volontariato, nonché dell'albo regionale delle 
cooperative sociali, quali aggregazioni delle sezioni provinciali degli stessi. 

 

Art. 131  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni amministrative e compiti concernenti:  

a) la raccolta delle conoscenze e dei dati sui bisogni e sulle risorse rese disponibili dai comuni e da altri soggetti istituzionali 
presenti in àmbito provinciali per concorrere all'attuazione del sistema informativo dei servizi sociali;  

b) il concorso alla programmazione regionale mediante la presentazione di proposte, concordate con gli Enti gestori dei servizi 
sociali, contenenti l'indicazione delle attività da svolgersi sul territorio di competenza nel periodo di riferimento della programmazione 
stessa e individuate sulla base dei bisogni rilevati sul territorio medesimo;  

c) la promozione del coordinamento dei servizi sociali locali, affinché si realizzi un'equilibrata distribuzione di servizi sul 
territorio, mediante l'istituzione di apposite conferenze con gli Enti gestori dei servizi sociali e con gli altri soggetti del territorio 
coinvolti nella realizzazione dei servizi;  

d) l'analisi dell'offerta assistenziale per promuovere approfondimenti mirati sui fenomeni sociali più rilevanti in àmbito 
provinciale, fornendo, su richiesta dei comuni e degli Enti locali interessati, il supporto necessario per il coordinamento degli 
interventi territoriali;  

e) la promozione, d'intesa con i comuni, di iniziative di formazione, con particolare riguardo alla formazione professionale di 
base e all'aggiornamento;  

f) la diffusione, di concerto con gli Enti gestori precitati, dell'informazione in materia di servizi sociali sul proprio territorio;  

g) l'istituzione dell'ufficio provinciale di pubblica tutela per l'esercizio di funzioni di tutore ad esse deferite dalle competenti 
autorità giudiziarie e per la consulenza a favore di altri soggetti individuati come tutori dalle autorità stesse;  

h) la concessione di contributi previsti dalle specifiche leggi regionali di settore alle organizzazioni di volontariato e alle 
cooperative sociali, sulla base di criteri e modalità definiti dalla Regione, d'intesa con le province;  

i) la concessione dei finanziamenti per la realizzazione dei corsi di formazione degli operatori dei servizi sociali, sulla base dei 
criteri e delle modalità definite dalla Regione, d'intesa con le province;  
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l) la concessione di contributi per la gestione degli asili-nido comunali, sulla base dei criteri e delle modalità definite dalla 
Regione, d'intesa con le province;  

m) la predisposizione dei piani territoriali provinciali di intervento ai sensi della legge 28 agosto 1997, n. 285 (Disposizioni per la 
promozione di diritti e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza) e il relativo controllo gestionale dei progetti e dei contributi;  

n) l'istituzione della sezione provinciale dell'albo delle cooperative sociali, l'iscrizione e la cancellazione dall'albo stesso, nonché 
i relativi adempimenti amministrativi previsti dalla normativa vigente;  

o) l'istituzione della sezione provinciale del registro delle organizzazioni di volontariato, l'iscrizione e la cancellazione dal 
registro stesso, nonché i relativi adempimenti amministrativi previsti dalla normativa vigente;  

p) il rilascio delle autorizzazioni all'attivazione dei corsi di formazione degli operatori dei servizi sociali, la nomina delle 
commissioni esaminatrici e il rilascio degli attestati su moduli predisposti dalla Regione;  

q) l'autorizzazione agli svincoli di destinazione degli asili nido comunali realizzati con i piani di finanziamento regionale;  

r) la gestione della quota del fondo nazionale per le politiche sociali. 

 

Art. 132  
Funzioni dei comuni. 

1. I comuni, in forma singola o associata, esercitano funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) programmazione, progettazione e realizzazione del sistema locale degli interventi sociali a rete, stabilendone le forme di 
organizzazione, i princìpi di coordinamento, i criteri gestionali e le modalità operative ed erogano i relativi servizi;  

b) indicazione dei settori di innovazione negli interventi sociali, attraverso la concertazione delle risorse umane e finanziarie 
locali, con il coinvolgimento dei soggetti di cui all'art. 1 comma 5 della legge n. 328/2000;  

c) esercizio delle funzioni in materia di servizi sociali ai sensi dell'articolo 8, comma 5, della legge n. 328/2000 e secondo, 
quanto sarà previsto da specifica legge regionale in materia;  

d) titolarità delle funzioni amministrative relative all'autorizzazione, alla vigilanza e all'accreditamento dei servizi sociali e delle 
strutture a ciclo residenziale o semiresidenziale;  

e) elaborazione ed adozione, mediante un accordo di programma dei piani di zona relativi agli àmbiti territoriali individuati in 
sede di programmazione regionale, al fine di garantire l'integrazione del sistema dei servizi sociali con la collaborazione di tutti i 
soggetti, pubblici e privati, che possano concorrere alla gestione e allo sviluppo;  

f) promozione di forme innovative di collaborazione per lo sviluppo di interventi di auto-aiuto e per favorire la reciprocità, tra i 
cittadini nell'àmbito della vita comunitaria;  

g) coordinamento di programmi, attività, progetti degli Enti che operano nell'àmbito dei Servizi Sociali volti all'integrazione 
sociale, nonché intese con le ASL per le attività socio - sanitarie e per i piani di zona;  

h) realizzazione di forme di consultazione dei soggetti di cui all'art. 1, comma 5, della legge n. 328/2000, per valutare la qualità 
dell'efficacia dei servizi e formulare proposte ai fini della predisposizione dei programmi;  

i) adozione della carta dei servizi di cui all'articolo 13 della legge n. 328/2000 e garantiscono ai cittadini il diritto di partecipare 
alla verifica della qualità dei servizi. 

 

Art. 133  
Ruolo del terzo settore. 
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1. In attuazione del principio di sussidiarietà, i comuni, le province e la Regione promuovono azioni per il sostegno e la qualificazione 
dei soggetti operanti nel terzo settore anche attraverso politiche formative ed interventi per l'accesso agevolato al credito ed ai fondi 
dell'Unione europea.  

2. Per l'affidamento dei servizi, i comuni, le province e la Regione promuovono azioni per favorire la trasparenza e la semplificazione 
amministrativa nonché il ricorso a forme di aggiudicazione o negoziali che consentano ai soggetti operanti nel terzo settore la piena 
espressione della propria progettualità, avvalendosi di analisi e di verifiche che tengano conto della qualità e delle caratteristiche 
delle prestazioni offerte e della qualificazione del personale.  

3. La Regione adotta specifici indirizzi per regolamentare i rapporti tra Enti locali e terzo settore, con particolare riferimento ai sistemi 
di affidamento dei servizi alla persona.  

4. I comuni, le province e la Regione disciplinano le modalità per valorizzare l'apporto del volontariato nell'erogazione dei servizi. 

 

TITOLO IV  

Servizi alla persona e alla comunità  

Capo IV - Istruzione e formazione professionale  

Sezione I - Sistema formativo integrato  

Art. 134  
Princìpi generali. 

1. La Regione persegue l'integrazione e la collaborazione tra i servizi pubblici e privati e tra questi e quelli scolastici, sociali e 
sanitari.  

2. Per sistema formativo pubblico integrato si intende un sistema statale e non statale comprendente funzioni in materia di istruzione 
e formazione professionale e di diritto allo studio e all'apprendimento. 

 

Art. 135  
Finalità. 

1. Il sistema formativo integrato è volto alla formazione delle persone.  

2. La Regione e gli Enti locali esercitano le funzioni di programmazione a livello territoriale dell'offerta formativa, nel rispetto dei 
princìpi di coerenza e completezza dell'offerta e integrazione, nonché di pari opportunità di fruizione per tutte le persone.  

3. La Regione promuove e sviluppa opportunità formative e attività di orientamento per la scelta dei percorsi più adeguati alle 
aspettative ed attitudini della persona, garantendo il raccordo sia fra i sistemi formativi, sia fra questi e il mondo del lavoro, sulla base 
del reciproco riconoscimento delle competenze e dei crediti formativi acquisiti. 

 

Art. 136  
Definizioni ed àmbiti di integrazione. 

1. Ai fini della presente legge si intende:  

a) per sistema di istruzione, il complesso delle attività finalizzate a formare la persona sui saperi fondamentali, sia di tipo 
generale, sia di tipo tecnico;  

b) per sistema della formazione professionale, il complesso delle azioni destinate a fornire le conoscenze e le competenze 
necessarie a svolgere uno o più tipi di lavoro;  
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c) per percorso integrato, le azioni volte al completamento dei saperi fondamentali ed all'acquisizione di competenze 
professionali non generiche, attraverso l'azione integrata e coordinata di più soggetti operanti in sistemi formativi diversi.  

2. Il sistema formativo integrato sviluppa la propria attività in collaborazione con il sistema delle imprese e con il mondo del lavoro.  

3. Le principali tipologie di integrazione fra i sistemi sono le seguenti:  

a) svolgimento di attività integrative su richiesta delle istituzioni scolastiche, statali e non statali, con particolare riferimento a 
quelle svolte negli ultimi anni dell'obbligo scolastico;  

b) svolgimento di attività da parte delle istituzioni scolastiche, statali e non statali, su richiesta degli Enti di formazione 
professionale, anche nel campo dell'educazione degli adulti;  

c) attività svolte da soggetti appartenenti a sistemi formativi diversi, con assunzione di responsabilità condivisa in tutte le fasi 
dell'attività, in continuità o meno con i percorsi scolastici, da realizzare nei cicli post-obbligo, post-diploma e nei contratti di lavoro a 
causa mista;  

d) attività di formazione tecnico professionale superiore, non in continuità con i percorsi scolastici, anche in collaborazione con 
l'Università.  

4. Le modalità per la realizzazione delle attività di cui al comma 3 sono definite con direttive della Giunta regionale. 

 

TITOLO IV 

Servizi alla persona e alla comunità  

Capo IV - Istruzione e formazione professionale  

Sezione II - Istruzione e formazione professionale  

Art. 137  
Funzioni della Regione. 

1. La Regione esercita funzioni di indirizzo e coordinamento, valutazione e certificazione, nonché di sperimentazione nelle seguenti 
materie:  

a) programmazione territoriale dell'offerta scolastica e formativa sulla base dell'analisi dei fabbisogni ed in raccordo con gli 
obiettivi nazionali;  

b) diritto allo studio e all'apprendimento;  

c) sostegno all'autonomia delle istituzioni scolastiche, statali e non statali;  

d) integrazione fra scuola, formazione e lavoro;  

e) messa in rete delle istituzioni scolastiche;  

f) orientamento.  

2. La Regione, ai sensi della lettera e) del comma 1 dell'art. 138 del D.Lgs. n. 112/1998, svolge le funzioni in materia di contributi per 
le scuole non statali previsti dalla normativa dello Stato.  

3. La Regione approva programmi di rilevanza regionale quando, ai fini dell'efficacia della scelta programmatoria, la dimensione 
regionale risulti la più adeguata, in particolare nell'àmbito della formazione tecnico professionale superiore.  
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4. La Regione ispira la propria attività ai princìpi di concertazione con le autonomie locali e le forze sociali nonché di collaborazione 
con le autonomie funzionali operanti nel settore. A tal fine la Giunta regionale organizza periodiche sedi di incontro con le istituzioni 
scolastiche autonome.  

5. La Regione esercita le funzioni e compiti amministrativi in materia di formazione professionale per come definiti dalla legislazione 
regionale di settore, vigente alla data di entrata in vigore della presente legge. 

 

Art. 138  
Funzioni delle province e dei comuni. 

1. Oltre alle funzioni di cui all'art. 139 del D.Lgs. n. 112/1998, le province esercitano, nel quadro degli indirizzi regionali, il 
coordinamento delle funzioni che competono ai comuni ai sensi del predetto articolo.  

2. Esse esercitano inoltre le seguenti funzioni:  

a) programmazione della messa in rete delle scuole;  

b) coordinamento della rete di orientamento e programmazione delle relative attività;  

c) risoluzione dei conflitti di competenze tra i vari gradi di scuola, ad eccezione di quelli di cui alla lettera b) del successivo 
comma 4.  

3. Restano ferme le competenze attribuite alle province in materia di formazione professionale dalle leggi regionali vigenti all'entrata 
in vigore della presente legge, in coerenza con i princìpi stabiliti dal comma 2 dell'art. 143 del D.Lgs. n. 112/1998.  

4. I comuni esercitano le funzioni di cui all'art. 139 del D.Lgs. n. 112/1998, anche in collaborazione con le Comunità Montane e le 
province. Essi esercitano inoltre le seguenti funzioni:  

a) interventi per la scuola dell'infanzia, nell'àmbito della legislazione regionale del settore;  

b) risoluzione dei conflitti di competenze fra istituzioni della scuola materna e primaria.  

5. Le province e i comuni, sulla base delle rispettive competenze di cui al comma 1 dell'art. 139 del D.Lgs. n. 112/1998, svolgono le 
funzioni di programmazione e gestione, anche mediante apposite convenzioni, nelle seguenti materie:  

a) offerta formativa integrata sulla base dell'analisi dei fabbisogni ed in raccordo con gli indirizzi regionali;  

b) diritto allo studio e all'apprendimento, nell'àmbito della legislazione regionale del settore;  

c) sostegno all'autonomia delle istituzioni scolastiche, statali e non statali, ai sensi dell'articolo 138 e della legislazione 
regionale;  

d) edilizia scolastica in coerenza con le competenze previste dalla legge 11 gennaio 1996, n. 23 e dalla legislazione regionale.  

6. Le province ed i comuni possono gestire, anche mediante convenzioni, gli interventi di orientamento, nonché quelli di prevenzione 
della dispersione scolastica; i comuni operano nell'àmbito della programmazione provinciale di cui al comma 1.  

7. Sono attribuite alle Province le funzioni ed i compiti amministrativi seguenti, relativi all'istruzione secondaria superiore:  

a) rapporti con i distretti scolastici, fatta salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche;  

b) rapporti con gli organi collegiali della scuola, fatta salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche;  

c) assistenza scolastica (sussidi, mense, gestione servizi trasporti, convittualità, ecc.);  

d) diritto all'istruzione e obbligo scolastico (29).  
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8. Sono attribuite alle Province le funzioni ed i compiti amministrativi, attinenti alla formazione professionale, già esercitate dagli ex 
coordinamenti provinciali della formazione professionale, istituiti con legge regionale 19 aprile 1985, n. 18, appresso indicate:  

a) attuazione dei Piani e programmi annuali di formazione e orientamento professionale;  

b) programmazione e promozione di attività volte alla qualificazione, riqualificazione, specializzazione, aggiornamento e 
perfezionamento dei lavoratori;  

c) attività di studio, ricerca e documentazione in materia di formazione professionale;  

d) elaborazione, produzione e sperimentazione di programmi e sussidi didattici ed audiovisivi;  

e) nomina dei membri del comitato di controllo sociale e diritti degli allievi;  

f) promozione di convegni e seminari rivolti alla conoscenza dei problemi della formazione professionale;  

g) formazione ed aggiornamento degli operatori della formazione professionale;  

h) adempimenti amministrativi per l'utilizzo dei fondi assegnati per le attività formative;  

i) attuazione del programma annuale di formazione professionale;  

j) tenuta dei relativi albi ed aggiornamento delle graduatorie del personale docente e degli operatori della formazione 
professionale;  

k) assistenza tecnica all'utenza interessata alle azioni formative, vigilanza, controllo e rendicontazione dei fondi assegnati agli 
enti convenzionati;  

l) coordinamento, indirizzo e controllo sull'attività dei Centri regionali di formazione professionale;  

m) nomina delle commissioni per gli esami di qualificazione professionale (30).  

9. In aggiunta a quanto previsto dal comma precedente, sono attribuite alle Province tutte le funzioni ed i compiti amministrativi in 
materia di formazione professionale, previste dal capo III e IV della legge regionale 19 aprile 1985, n. 18 (31). 

 

(29)  Comma aggiunto, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 6, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1.  

(30)  Comma aggiunto, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 6, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1.  

(31)  Comma aggiunto, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 6, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 

 

Art. 139  
Programmazione della rete scolastica. 

1. Il Consiglio regionale, nell'àmbito delle proprie competenze, formula indirizzi per la predisposizione dei piani provinciali e 
l'organizzazione della rete scolastica, sulla base dei criteri e dei parametri nazionali; coordina altresì la programmazione dell'offerta 
formativa.  

2. Le province, di concerto con i comuni e con le Comunità Montane eventualmente interessate, assicurando il coinvolgimento di tutti 
i soggetti scolastici interessati, redigono ed approvano i piani di organizzazione della rete scolastica e li trasmettono alla Regione. A 
tal fine il Presidente della Provincia può convocare apposita conferenza di servizi.  

3. La Regione, entro 60 giorni dal ricevimento dei piani, può esprimere rilievi in merito alla loro coerenza con gli indirizzi di cui al 
comma 1 o con le risorse disponibili e assegnate; le province possono controdedurre a tali rilievi entro trenta giorni dal loro 
ricevimento ed adeguano i piani provinciali qualora non abbiano controdedotto entro detto termine ed, in ogni caso, ai rilievi definitivi 
della Regione. Le province trasmettono copia dei piani alla Regione entro quindici giorni dal loro adeguamento.  
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4. Le province ed i comuni, sulla base delle rispettive competenze di cui al comma 1 dell'art. 139 del D.Lgs. n. 112 del 1998, 
provvedono alla istituzione, aggregazione, fusione e soppressione di scuole in attuazione degli indirizzi e degli strumenti di 
programmazione, assicurando il coinvolgimento di tutti i soggetti scolastici interessati. 

 

Art. 140  
Diritto allo studio e all'apprendimento. 

1. La Regione, nell'àmbito della propria legislazione in materia di diritto allo studio, adotta le misure necessarie a garantire a ogni 
persona il diritto allo studio e all'apprendimento. 

 

Art. 141  
Azioni di sostegno alla qualificazione del sistema formativo integrato. 

1. Al fine di sostenere la qualificazione del sistema formativo integrato, la Regione incentiva:  

a) la cooperazione tra le Istituzioni scolastiche autonome, statali e non statali e tra gli Enti di formazione professionale su base 
territoriale o settoriale anche in collaborazione con il sistema delle imprese, finalizzata a realizzare progetti per la qualificazione 
dell'offerta formativa;  

b) progetti e interventi per lo sviluppo di specifiche figure professionali di sistema e per la qualificazione della professionalità di 
docenti del sistema scolastico e di operatori del sistema della formazione professionale;  

c) la diffusione e l'utilizzo delle tecnologie informatiche e telematiche per consentire modalità innovative di comunicazione e 
interazione all'interno della rete scolastica e formativa, nonché a sostegno di processi educativi e dell'attività didattica.  

2. Le funzioni di incentivazione di cui al comma 1 spettano:  

a) ai comuni e alle province, secondo quanto previsto dalla legislazione nazionale e dall'articolo 138;  

b) alla Regione per le materie di cui al comma 2, nei limiti della legislazione statale, e del comma 4 articolo 137. 

 

Art. 142  
Promozione dell'attività delle Università della terza età. 

1. Alle province sono conferite le funzioni di promozione dell'istituzione e delle attività delle Università della terza età, comunque 
denominate, con le seguenti finalità:  

a) il pieno sviluppo della personalità dei cittadini, anche attraverso la più ampia diffusione della cultura;  

b) l'inserimento delle persone anziane nella vita socioculturale delle comunità in cui risiedono.  

2. Per il raggiungimento delle finalità di cui al comma 1, la Giunta regionale ripartisce alle province finanziamenti per la concessione 
di contributi alle Università della terza età istituite o gestite da associazioni, istituzioni, fondazioni culturali, società cooperative, Enti 
locali, Università. Tali soggetti, per accedere ai contributi, debbono:  

a) avere sede nel territorio regionale;  

b) possedere regolare atto costitutivo e statuto;  

c) operare senza fini di lucro;  

d) svolgere attività da almeno un anno.  
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3. L'accesso ai corsi delle Università della terza età è libero fatto salvo il pagamento della eventuale retta relativa all'iscrizione o alla 
frequenza.  

4. La Giunta regionale stabilisce i criteri generali per la concessione da parte delle province dei relativi contributi. 

 

TITOLO IV 

Servizi alla persona e alla comunità  

Capo V - Beni e, attività culturali  

Art. 143  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione funzioni e compiti amministrativi inerenti:  

a) la gestione e la valorizzazione dei beni culturali di sua proprietà o comunque detenuti, nonché la valorizzazione dei beni 
culturali presenti sul proprio territorio e la promozione delle attività culturali purché corrispondenti a specifici interessi di carattere 
unitario:  

b) la tutela del patrimonio bibliografico;  

c) la cooperazione con lo Stato per la definizione delle metodologie tecnico - scientifiche di catalogazione e di restauro dei beni 
culturali;  

d) la formulazione di proposte ai fini dell'esercizio, da parte dello Stato, delle funzioni di cui alle lettere a) ed e) dell'art. 149, 
comma 3 del decreto legislativo n. 112/1998 e del diritto di prelazione di cui alla lettera c) del medesimo. 

 

Art. 144  
Funzioni delle province. 

1. Le province esercitano le funzioni ed i compiti amministrativi inerenti la gestione e la valorizzazione dei beni culturali di loro 
proprietà o comunque detenuti e la valorizzazione dei beni culturali che interessano l'intero territorio provinciale o vaste zone 
intercomunali, curando in particolare le attività di cui all'art. 152, comma 3 del decreto legislativo n. 112 del 1998. Allo stesso fine 
esse:  

a) promuovono e incentivano forme di coordinamento e iniziative di cooperazione tra i comuni e tra essi ed altri soggetti 
pubblici e privati;  

b) attivano rapporti e strumenti di collaborazione con altre province per attività e iniziative di comune interesse.  

2. Le province esercitano le funzioni e i compiti amministrativi inerenti la promozione delle attività culturali che interessano l'intero 
territorio provinciale o vaste zone intercomunali. In questo àmbito esse curano le attività di cui all'art. 153, comma 3 del decreto 
legislativo n. 112/1998, con particolare riguardo all'equilibrato sviluppo tra le diverse aree del territorio provinciale e all'integrazione 
delle attività culturali con quelle di propria competenza relative all'istruzione scolastica e alla formazione professionale, 
all'educazione degli adulti.  

3. Le province formulano altresì proposte ai fini dell'esercizio, da parte dello Stato, delle funzioni di cui alle lettere a) ed e) dell'art. 
149, comma 3 del decreto legislativo n. 112/1998 e del diritto di prelazione di cui alla lettera c) del medesimo decreto.  

4. Sono attribuite alle Province le funzioni ed i compiti amministrativi seguenti:  

a) promozione educativa delle comunità locali;  

b) piani di orientamento permanente;  
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c) promozione e realizzazione di sussidi didattici divulgativi;  

d) attività ed interventi culturali di livello provinciale;  

e) promozione e sostegno delle biblioteche di interesse provinciale;  

f) promozione di iniziative per la valorizzazione e l'uso dei beni culturali (32). 

 

(32)  Comma aggiunto, in attuazione dell'art. 46, comma 3, dello Statuto, dall'art. 11, comma 7, L.R. 11 gennaio 2006, n. 1. 

 

Art. 145  
Funzioni dei comuni. 

1. Ai comuni sono attribuiti le funzioni e i compiti amministrativi inerenti la gestione e la valorizzazione dei beni culturali di loro 
proprietà o comunque detenuti e la valorizzazione dei beni culturali presenti nel loro territorio, salvo quanto disposto ai precedenti 
articoli 143 e 144.  

2. Nell'esercizio delle funzioni di cui al comma precedente, i comuni curano in particolare le attività di cui all'art. 152, comma 3 del 
decreto legislativo n. 112/1998. Allo stesso fine attivano rapporti e strumenti di collaborazione con altri Enti locali, nonché con 
soggetti pubblici e privati per attività e iniziative di comune interesse.  

3. Salvo le funzioni della Regione e delle province, i comuni esercitano tutte le funzioni di promozione nel loro territorio delle attività 
culturali. In tale àmbito essi curano le attività di cui all'art. 153, comma 3 del decreto legislativo n. 112/1998, con particolare riguardo 
all'equilibrato sviluppo tra le diverse aree del territorio comunale e all'integrazione delle attività culturali con quelle di propria 
competenza relative all'istruzione scolastica, all'educazione degli adulti.  

4. I comuni formulano altresì proposte ai fini dell'esercizio, da parte dello Stato, delle funzioni di cui alle lettere a) ed e) dell'art. 149, 
comma 3 del decreto legislativo n. 112/1998 e del diritto di prelazione di cui alla lettera c) del medesimo decreto. 

 

TITOLO IV  

Servizi alla persona e alla comunità  

Capo VI - Spettacolo  

Art. 146  
Oggetto. 

1. Le funzioni ed i compiti amministrativi relativi alla materia oggetto del presente capo attengono alla promozione, diffusione e 
sviluppo delle attività dei settori spettacolo e, in particolare, delle attività nei settori della cinematografia della musica, della danza, 
del teatro. 

 

Art. 147  
Funzione della Regione. 

1. La Regione collabora con lo Stato e gli Enti locali:  

a) alla promozione e circolazione sul territorio regionale delle compagnie teatrali e di danza e delle istituzioni concertistico - 
orchestrali;  

b) alla programmazione e promozione delle attività teatrali, musicali e di danza sul territorio nazionale e regionale, 
perseguendo obiettivi di equilibrio e omogeneità della diffusione dello spettacolo e ne incentiva la promozione nelle località che ne 
sono sprovviste;  
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c) alla definizione dei requisiti della formazione del personale artistico e tecnico dei teatri, nell'àmbito della Conferenza unificata 
Stato - regioni - Autonomie locali. 

 

Art. 148  
Funzioni delle province. 

1. Alle province sono attribuite funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) il sostegno all'imprenditoria giovanile e, in particolare, alle imprese dello spettacolo, favorendone l'accesso nel credito;  

b) il consolidamento della rete teatrale, promuovendo forme coordinate di gestione e di promozione;  

c) l'attuazione di piani regionali per le attività teatrali, musicali e cinematografiche, favorendo la collaborazione fra i due diversi 
soggetti anche al fine della diffusione della fruizione delle attività di spettacolo sul territorio provinciale;  

d) l'attuazione, in collaborazione con gli Enti locali, di piani regionali per la costruzione, il restauro, la ristrutturazione e 
l'adeguamento degli spazi adibiti allo spettacolo;  

e) lo svolgimento, in collaborazione con i comuni e gli operatori del settore, di un'attività di osservatorio sulle realtà dello 
spettacolo.  

2. Le province partecipano, inoltre, alle fondazioni di cui al D.Lgs. 23 aprile 1998, n. 134, recante norme in materia di privatizzazione 
degli Enti lirici e delle istituzioni concertistiche assimilate. 

 

Art. 149  
Funzioni dei comuni. 

1. I comuni, nell'àmbito della programmazione regionale, esercitano funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) promozione delle attività di spettacolo, raccordandole con le politiche culturali e sociali, al fine di soddisfare i bisogni di 
cultura e crescita sociale delle comunità locali;  

b) erogazione dei servizi teatrali tramite proprie strutture, come i teatri municipali o avvalendosi di strutture di soggetti privati 
convenzionati;  

c) attuazione di interventi di restauro, ristrutturazione e ampliamento di sedi destinati allo spettacolo. 

 

TITOLO IV  

Servizi alla persona e alla comunità  

Capo VII - Sport  

Art. 150  
Funzioni della Regione. 

1. Sono riservate alla Regione funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) la programmazione delle strutture e dei servizi per incentivare l'uniforme diffusione e l'ottimale utilizzazione con particolare 
attenzione agli impianti polivalenti finalizzati allo sport, per tutti ed alla manutenzione e all'adeguamento tecnologico degli impianti 
esistenti;  
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b) la realizzazione e il sostegno di manifestazioni e di altre iniziative di particolare rilevanza regionale, nazionale e 
internazionale che si svolgono sul proprio territorio, ivi compresi convegni, seminari, studi, ricerche e pubblicazioni in materia, di 
sport;  

c) l'adozione di interventi atti a favorire la collaborazione con la scuola e i suoi organi, con le associazioni di volontariato 
sportivo e ricreativo, iscritte nel registro regionale del volontariato, e con ogni altro organismo e istituzione affiliato ad una 
Federazione sportiva nazionale o riconosciuto da Enti di Promozione e Propaganda Sportiva, che svolge attività nei settori 
disciplinati dalla presente legge;  

d) la stipula di convenzioni con l'Istituto per il Credito Sportivo dirette a predeterminare ed assicurare le migliori condizioni per 
l'accesso al credito da parte degli Enti locali per interventi di impiantistica sportiva. 

 

Art. 151  
Funzioni delle province. 

1. Sono attribuite alle province funzioni e compiti amministrativi concernenti:  

a) la promozione e l'incentivazione degli impianti e attività sportive di cui agli articoli 11, 19 e 20 della L.R. n. 31/1984 e 
successive modificazioni in coerenza con la programmazione di cui al comma 1, lettera a), dell'articolo 150;  

b) la formazione, aggiornamento e la qualificazione tecnico - organizzativa degli operatori sportivi;  

c) manifestazioni, convegni, seminari, corsi, studi e ricerche attinenti il mondo dello sport di interesse provinciale;  

d) l'attività e la dotazione di attrezzature per i centri di avviamento allo sport e per i centri sportivi scolastici; la promozione 
sportiva per disabili;  

e) la promozione dell'attività motoria per la terza età.  

2. Le funzioni di cui al comma 1 sono esercitate secondo la normativa vigente in materia ed in conformità alle direttive impartite dalla 
Regione. 

 

TITOLO V  

Polizia amministrativa regionale e locale e regime autorizzatorio  

Capo I - Disposizioni in materia di polizia amministrativa regionale e locale e regime autorizzatorio  

Art. 152  
Oggetto. 

1. Le funzioni ed i compiti amministrativi relativi alla Polizia amministrativa regionale e locale, sono quelli riguardanti le misure 
previste nell'art. 159, comma 1, del D.Lgs. n. 112/1998 nello svolgimento delle attività nelle materie nelle quali vengono esercitate 
competenze dalla Regione e dagli Enti locali, senza che risultino lesi o messi in pericolo i beni e gli interessi tutelati in funzione 
dell'ordine pubblico e della sicurezza pubblica, nonché quelli relativi al regime autorizzatorio di cui agli articoli 162 e 163 del citato 
D.Lgs. n. 112/1998. 

 

Art. 153  
Funzioni dei comuni. 

1. Sono attribuite ai comuni:  

a) le funzioni ed i compiti di polizia amministrativa in relazione alle funzioni ed ai compiti amministrativi attribuiti dallo Stato o 
conferiti dalla Regione nelle singole materie;  
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b) le funzioni ed i compiti amministrativi attribuiti dallo Stato ai sensi dell'art. 19 del D.P.R. n. 616/1977 e dell'art. 163, comma 2, 
del D.Lgs. n. 112/1998.  

2. I comuni organizzano il servizio di polizia municipale, adottando il relativo regolamento, ai sensi della legge n. 65/1986 e della L.R. 
n. 24/1990. 

 

Art. 154  
Funzioni delle province. 

1. Le province esercitano le funzioni ed i compiti di polizia amministrativa in relazione alle funzioni e compiti amministrativi attribuiti 
dallo Stato o conferiti dalla Regione nelle singole materie. Al fine dell'esercizio delle stesse le province possono istituire appositi 
servizi di polizia locale, adottando il relativo regolamento, in conformità a quanto stabilito dall'art. 12 della legge n. 65/1986 e dalla 
L.R. n. 24/1990.  

2. Le province esercitano, inoltre, le funzioni ed i compiti amministrativi attribuiti ai sensi del comma 3, dell'art. 163, del D.Lgs. n. 
112/1998. 

 

Art. 155  
Funzioni della Regione. 

1. La Regione esercita le funzioni di polizia amministrativa nelle materie riservate alla propria competenza, ai sensi degli articoli 158, 
comma 2 e 162, comma 2 del D.Lgs. n. 112/1998,  

2. La Regione esercita, in particolare, funzioni e compiti di polizia amministrativa, concernenti:  

a) la vigilanza sulle aree naturali protette;  

b) la vigilanza sui boschi;  

c) la prevenzione e, nei casi previsti dalla legge, lo spegnimento degli incendi;  

d) il supporto negli interventi di protezione civile;  

e) la vigilanza sul rispetto delle norme concernenti la valutazione di impatto ambientale;  

f) la polizia delle miniere e delle cave;  

g) polizia delle acque di cui al T.U. approvato con R.D. n. 1775/1933;  

h) polizia idraulica;  

i) polizia sanitaria e veterinaria;  

l) la materia della polizia locale, secondo quanto previsto dalla legge n. 65/1986 e dalla L.R. n. 24/1990.  

3. Alla Regione è riservata, inoltre, ai sensi dell'art. 162, comma 1, del D.Lgs. n. 112/1998, la competenza al rilascio della 
autorizzazione per l'espletamento di gare con autoveicoli, motoveicolo, ciclomotori su strade ordinarie di interesse di più province, 
nell'àmbito della medesima circoscrizione regionale, di cui all'art. 9 del D.Lgs. n. 285/1992.  

4. La Regione esercita le funzioni di polizia amministrativa attraverso specifico personale operante nella Regione stessa o presso gli 
Enti regionali ovvero avvalendosi dei servizi di polizia locale. 

 

TITOLO VI  
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Riordino della legislazione regionale vigente  

Art. 156  
Redazione dei testi unici. 

1. Al fine di perseguire gli obiettivi di coordinamento e semplificazione del corpo normativo regionale in vigore, si procede al riordino 
delle norme mediante l'emanazione di testi unici riguardanti materie e settori omogenei, anche in attuazione di quanto previsto dalla 
presente legge.  

2. Il Gruppo di lavoro di cui all'articolo 157, predispone modelli per l'emanazione dei testi unici entro sei mesi dalla data di 
costituzione.  

3. Entro tre mesi dalla sua costituzione e successivamente con cadenza mensile, il Gruppo di lavoro riferisce, mediante apposita 
relazione, alla Commissione consiliare competente sullo stato dell'attività svolta e formula proposte per il coordinamento e la 
semplificazione normativa  

4. La Commissione competente, esaminato il lavoro predisposto dal Gruppo di lavoro ed acquisiti i pareri delle competenti 
Commissioni di merito, formula apposito progetto di legge per la redazione dei testi unici, da presentare in Consiglio per 
l'approvazione.  

5. Il riordino normativo, determinato a seguito delle attività previste dal presente articolo, si adegua al criterio di automatico 
coordinamento delle norme successivamente emanate.  

6. Per la formulazione dei progetti di legge di riordino, semplificazione e redazione dei testi unici, l'attività si uniforma ai seguenti 
criteri:  

a) puntuale individuazione del testo vigente delle norme;  

b) esplicita indicazione delle norme abrogate, anche implicitamente, da successive disposizioni;  

c) coordinamento formale del testo delle disposizioni vigenti, apportando, nei limiti di detto coordinamento, le modifiche 
necessarie per garantire la coerenza logica e sistematica della normativa, anche al fine di adeguare e semplificare il linguaggio 
normativo;  

d) esplicita abrogazione di tutte le rimanenti disposizioni, non richiamate, con espressa indicazione delle stesse in apposito 
allegato al testo unico. 

 

Art. 157  
Gruppo di lavoro. 

1. Per il raggiungimento degli obiettivi di cui all'articolo 153 è costituito un Gruppo di lavoro interdipartimentale, composto da tre 
dirigenti e sei funzionari dei ruoli regionali, designati per 2/3 dalla Giunta regionale e per 1/3 dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio, 
che è supportato da tre esperti di particolare qualificazione. I tre esperti ed il coordinatore del Gruppo di lavoro sono individuati 
dall'Ufficio di Presidenza del Consiglio, sentita la Giunta regionale.  

2. Al Gruppo di lavoro ed agli esperti è affidato il compito di procedere al riordino normativo mediante la predisposizione di modelli 
per l'emanazione di testi unici.  

3. Il Gruppo di lavoro è costituito ed insediato entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. 

 

TITOLO VII 

Norme di prima applicazione  

Art. 158  
Termine del trasferimento. 
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1. I comuni e le province definiscono la propria struttura per l'esercizio delle funzioni amministrative entro il termine di cui al comma 6 
dell'articolo 18.  

2. Entro il termine di cui al primo comma la Giunta regionale trasferisce le risorse umane, finanziarie, organizzative e strumentali 
secondo quanto disposto dagli articoli 17 e 18.  

3. La Giunta regionale definisce il piano di trasferimento in base ai criteri di dimensione demografica, dimensione territoriale, 
condizioni socio - economiche degli Enti locali.  

4. Con deliberazione del Consiglio comunale, i comuni in difficoltà possono rinviare l'esercizio delle funzioni e dei compiti loro 
conferiti per un periodo non superiore a 24 mesi dall'entrata in vigore.  

5. Al fine di garantire nel regime transitorio la continuità dei servizi sociali-sanitari e formativi, le province sono competenti ad 
adottare i provvedimenti necessari in via sostitutiva.  

6. Nel caso di mancata emanazione di norme attuative previste dalla presente legge, le province possono, trascorsi 60 giorni dalla 
formale comunicazione al Presidente della Giunta regionale, assumere direttamente le relative funzioni amministrative, fatto salvo 
l'obbligo della Giunta regionale di provvedere entro il predetto termine a trasferire le risorse di cui al secondo comma dell'articolo 
precedente. 

 

Art. 159  
Norma transitoria. 

1. Fino all'entrata in vigore delle leggi regionali di riordino delle materie oggetto della presente legge, restano in vigore le norme di 
settore vigenti. 

 

Art. 160  

1. Tutte le leggi in contrasto con la presente normativa sono abrogate.  
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Reg. reg. 4 agosto 2008, n. 3 recante: “Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di Impatto ambientale, di 
Valutazione ambientale strategica e delle procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali” (2) (3). 

 

(1) Pubblicato nel B.U. Calabria 16 agosto 2008, n. 16. 

(2) Ai sensi dell’art. 13, comma 3, Reg. reg. 5 novembre 2013, n. 10, a decorrere dall’entrata in funzione della S.T.V. ogni riferimento al Nucleo VIA-VAS-IPPC, 
contenuto nel presente regolamento, deve intendersi alla S.T.V. 

(3) In deroga a quanto previsto dalla presente legge, vedi il punto 2, O.P.Reg. 23 dicembre 2014, n. 132.

 

(…) 

Capo II - Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

Art. 20 
Oggetto della disciplina. 

1. La valutazione ambientale strategica riguarda i piani e i programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul 
patrimonio culturale. Sono sottoposti a VAS secondo le disposizioni del presente regolamento, i piani e programmi di cui ai commi 
da 2 a 4, la cui approvazione compete alla Regione Calabria o agli enti locali. 

2. Fatto salvo quanto disposto al comma 3, viene effettuata una valutazione per tutti i piani e i programmi: 

a) che sono elaborati per la valutazione e gestione della qualità dell'aria ambiente, per i settori agricolo, forestale, della pesca, 
energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle telecomunicazioni, turistico, della pianificazione 
territoriale o della destinazione dei suoli, e che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 
localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati A e B del presente regolamento; 

b) per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di conservazione dei siti designati come zone di protezione 
speciale per la conservazione degli uccelli selvatici e quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la protezione degli 
habitat naturali e della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria una valutazione d'incidenza ai sensi dell'articolo 5 del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, e successive modificazioni. 

3. Per i piani e i programmi di cui al comma 2 che determinano l'uso di piccole aree a livello locale e per le modifiche minori dei piani 
e dei programmi di cui al comma 2, la valutazione ambientale è necessaria qualora l'autorità competente valuti che possano avere 
impatti significativi sull'ambiente, secondo le disposizioni di cui all'articolo 22. 

3-bis. L'autorità competente valuta, secondo le disposizioni di cui all'articolo 22, se i piani e i programmi, diversi da quelli di cui al 
comma 2, che definiscono il quadro di riferimento per l'autorizzazione dei progetti, possono avere effetti significativi sull'ambiente. 

4. Sono comunque esclusi dal campo di applicazione del presente regolamento: 

a) i piani e i programmi destinati esclusivamente a scopi di difesa nazionale caratterizzati da somma urgenza o coperti dal 
segreto di Stato; 

b) i piani e i programmi finanziari o di bilancio; 

c) i piani di protezione civile in caso di pericolo per l'incolumità pubblica.

 

Art. 21 
Modalità di svolgimento. 

1. La valutazione ambientale strategica è avviata dall'autorità procedente contestualmente al processo di formazione del piano o 
programma e comprende, secondo le disposizioni di cui agli articoli da 22 a 28: 
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a) lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità; 

b) l'elaborazione del rapporto ambientale; 

c) lo svolgimento di consultazioni; 

d) la valutazione del rapporto ambientale e gli esiti delle consultazioni; 

e) la decisione; 

f) l'informazione sulla decisione; 

g) il monitoraggio. 

2. L'autorità competente, al fine di promuovere l'integrazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale nelle politiche settoriali ed il 
rispetto degli obiettivi, dei piani e dei programmi ambientali, nazionali ed europei; 

a) esprime il proprio parere sull'assoggettabilità delle proposte di piano o di programma alla valutazione ambientale strategica 
nei casi previsti dal comma 3 dell'articolo 20; 

b) collabora con l'autorità proponente al fine di definire le forme ed i soggetti della consultazione pubblica, nonché 
l'impostazione ed i contenuti del Rapporto ambientale e le modalità di monitoraggio di cui all'articolo 28; 

c) esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti competenti in materia ambientale, un proprio 
parere motivato sulla proposta di piano e di programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza del piano di 
monitoraggio e con riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie; 

3. La fase di valutazione è effettuata durante la fase preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua approvazione 
o all'avvio della relativa procedura legislativa. Essa è preordinata a garantire che gli impatti significativi sull'ambiente derivanti 
dall'attuazione di detti piani e programmi siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione. 

4. La VAS viene effettuata ai vari livelli istituzionali tenendo conto dell'esigenza di razionalizzare i procedimenti ed evitare 
duplicazioni nelle valutazioni. 

5. La VAS costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente regolamento, parte integrante del 
procedimento di adozione ed approvazione, i provvedimenti amministrativi di approvazione adottati senza la previa valutazione 
ambientale strategica, ove prescritta, sono annullabili per violazione di legge. 

6. [Per lo svolgimento di tutte le attività di cui al Capo II del presente regolamento, l'Autorità competente potrà avvalersi, oltre che del 
nucleo VIA-VAS-IPPC e della Segreteria Tecnica VIA- VAS-IPPC, dell'Autorità Ambientale Regionale] (41).

 

(41) Comma così modificato dall’art. 4, Reg. reg. 8 novembre 2010, n. 17, poi abrogato dall’art. 13, comma 2, lettera h), Reg. reg. 5 novembre 2013, n. 10, 
contestualmente all’effettiva entrata in funzione della S.T.V. (ai sensi di quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del medesimo regolamento).

 

Art. 22 
Verifica di assoggettabilità. 

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 20, comma 3, l'autorità procedente trasmette all'autorità competente, su supporto 
cartaceo ed informatico, un rapporto preliminare comprendente una descrizione del piano o programma e le informazioni e i dat i 
necessari alla verifica degli impatti significativi sull'ambiente dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri 
dell'allegato E del presente regolamento. 

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia ambientale da 
consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere. Il parere è inviato entro trenta giorni all'autorità 
competente ed all'autorità procedente. 
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3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità competente, sulla base degli 
elementi di cui all'allegato E del presente regolamento e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica se il piano o programma 
possa avere impatti significativi sull'ambiente. 

4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni dalla trasmissione di 
cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il programma dalla valutazione di cui agli 
articoli da 23 a 28 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 

5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, deve essere reso pubblico.

 

Art. 23 
Redazione del rapporto ambientale. 

1. Sulla base di un rapporto preliminare sui possibili impatti ambientali significativi dell'attuazione del piano o programma, il 
proponente e/o l'autorità procedente entrano in consultazione, sin dai momenti preliminari dell'attività di elaborazione di piani e 
programmi, con l'autorità competente e gli altri soggetti competenti in materia ambientale, al fine di definire la portata ed il livello di 
dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale. 

2. La consultazione, salvo quanto diversamente concordato, si conclude entro novanta giorni. 

3. La redazione del rapporto ambientale spetta al proponente o all'autorità procedente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. Il rapporto ambientale costituisce parte integrante del piano o del programma e ne accompagna l'intero processo di 
elaborazione ed approvazione. 

4. Nel rapporto ambientale debbono essere individuati, descritti e valutati gli impatti significativi che l'attuazione del piano o del 
programma proposto potrebbe avere sull'ambiente e sul patrimonio culturale, nonché le ragionevoli alternative che possono adottarsi 
in considerazione degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma stesso. L'allegalo F del presente regolamento 
riporta le informazioni da fornire nel rapporto ambientale a tale scopo, nei limiti in cui possono essere ragionevolmente richieste, 
tenuto conto del livello delle conoscenze e dei metodi di valutazione correnti, dei contenuti e del livello di dettaglio del piano o del 
programma. Per evitare duplicazioni della valutazione, possono essere utilizzati, se pertinenti, approfondimenti già effettuati ed 
informazioni ottenute nell'ambito di altri livelli decisionali o altrimenti acquisite in attuazione di altre disposizioni normative. 

5. La proposta di piano o di programma è comunicata, anche secondo modalità concordate, all'autorità competente. La 
comunicazione comprende il rapporto ambientale e una sintesi non tecnica dello stesso. Dalla data pubblicazione dell'avviso di cui 
all'articolo 24, comma 1, decorrono i tempi dell'esame istruttorio e della valutazione. La proposta di piano o programma ed il rapporto 
ambientale sono altresì messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale e del pubblico interessato affinché questi 
abbiano l'opportunità di esprimersi. 

6. La documentazione è depositata presso gli uffici dell'autorità competente e presso gli uffici delle regioni e delle province il cui 
territorio risulti anche solo parzialmente interessato dal piano o programma o dagli impatti della sua attuazione.

 

Art. 24 
Consultazione. 

1. Contestualmente alla comunicazione di cui all'articolo 23, comma 5, l'autorità procedente cura la pubblicazione di un avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria. L'avviso deve contenere: il titolo della proposta di piano o di programma, il proponente, 
l'autorità procedente, l'indicazione delle sedi ove può essere presa visione del piano o programma e del rapporto ambientale e delle 
sedi dove si può consultare la sintesi non tecnica. 

2. L'autorità competente e l'autorità procedente mettono, altresì, a disposizione del pubblico la proposta di piano o programma ed il 
rapporto ambientale mediante il deposito presso i propri uffici e la pubblicazione sul proprio sito web. 

3. Entro il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione dell'avviso di cui al comma 1, chiunque può prendere visione della proposta 
di piano o programma e del relativo rapporto ambientale e presentare proprie osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi 
conoscitivi e valutativi. 
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4. Le procedure di deposito, pubblicità e partecipazione, disposte ai sensi delle vigenti disposizioni per specifici piani e programmi, 
sono coordinate ai fine di evitare duplicazioni con le norme del presente regolamento.

 

Art. 25 
Valutazione del rapporto ambientale e degli esiti i risultati della consultazione. 

1. L'autorità competente, in collaborazione con l'autorità procedente, svolge le attività tecnico-istruttorie, acquisisce e valuta tutta la 
documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e suggerimenti inoltrati ai sensi dell'articolo 24 ed esprime il proprio 
parere motivato entro il termine di novanta giorni a decorrere dalla scadenza di tutti i termini di cui all'articolo 24. 

2. L'autorità procedente, in collaborazione con l'autorità competente, provvede, ove necessario, alla revisione dei piano o 
programma alla luce dei parere motivato espresso prima della presentazione del piano o programma per l'adozione o approvazione.

 

Art. 26 
Decisione. 

1. Il piano o programma ed il rapporto ambientale, insieme con il parere motivato e la documentazione acquisita nell'ambito della 
consultazione, è trasmesso all'organo competente all'adozione o approvazione del piano o programma.

 

Art. 27 
Informazione sulla decisione. 

1. La decisione finale è pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione Calabria con l'indicazione della sede ove si possa prendere 
visione del piano o programma adottato e di tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria. Sono inoltre rese pubbliche, anche 
attraverso la pubblicazione sui siti web della autorità interessate: 

a) il parere motivato espresso dall'autorità competente; 

b) una dichiarazione di sintesi in cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o 
programma e come si è tenuto conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali è stato 
scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state individuate; 

c) le misure adottate in merito al monitoraggio di cui all'articolo 28.

 

Art. 28 
Monitoraggio. 

1. Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi 
approvati e la verifica dei raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti 
negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive. Il monitoraggio è effettuato avvalendosi dell'Arpacal. 

2. Il piano o programma individua le responsabilità e la sussistenza delle le risorse necessarie per la realizzazione e gestione del 
monitoraggio. 

3. Delle modalità di svolgimento del monitoraggio, dei risultati e delle eventuali misure correttive adottate ai sensi del comma 1 è 
data adeguata informazione attraverso i siti web dell'autorità competente e dell'autorità procedente e dell'Arpacal. 

4. Le informazioni raccolte attraverso il monitoraggio sono tenute in conto nel caso di eventuali modifiche al piano o programma e 
comunque sempre incluse nel quadro conoscitivo dei successivi atti di pianificazione o programmazione.

 

Art. 29 
Oneri istruttori (42). 
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[1. Nelle more dell'emanazione del decreto di cui all'art. 33, comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, con cui saranno 
sono definite le tariffe da applicare ai proponenti per la copertura dei costi sopportati dall'autorità competente per l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività istruttorie, di monitoraggio e controllo, si applica il tariffario Arpacal per le attività di monitoraggio e 
controllo. Per le attività istruttorie l'importo sarà determinalo in funzione del piano o programma da valutare, ed è determinato a 
seguito di apposita richiesta preliminare da effettuare all'autorità competente (43). 

2. Ai sensi dell’art. 29 “Oneri Istruttori” del Reg. 4 agosto 2008, n. 3 e successive modifiche ed integrazioni, per le attività istruttorie 
dei piani/programmi da assoggettare a verifica o a valutazione ambientale strategica, l’importo del contributo, dovuto dall’Autorità 
procedente o dal proponente, è determinato in funzione del piano o programma da valutare, secondo le seguenti modalità: 

a) Ai fini dell’espletamento della procedura di verifica di assoggettabilità, ai sensi dell’art. 22 del suddetto regolamento, 
l’autorità procedente o il proponente sono tenuti al pagamento di un contributo per le spese istruttore in misura fissa pari a € 400,00, 
da versare all’atto di presentazione del Rapporto Preliminare Ambientale, sul c/c 36028884 intestato a Regione Calabria - Serv. 
Tesoreria - Causale versamento “Verifica assoggettabilità a VAS” - CAP Entrata n. 34020003 codice IBAN 
IT78M0306704599000000099009. Tale contributo, in caso di assoggettamento del piano o programma alla procedura di VAS sarà 
considerato quale acconto della somma da versare ai fini dell’espletamento della procedura di VAS; 

b) Ai fini dell’espletamento della procedura di VAS, ai sensi dell’art. 20 del Reg. 4 agosto 2008, n. 3, l’autorità procedente o il 
proponente sono tenuti al pagamento di un contributo per le spese istruttorie nella misura di seguito indicata: 

- € 600,00 per i piani e programmi riguardanti una popolazione inferiore ai 5.000 abitanti; 

- € 1.000,00 per i piani e programmi riguardanti una popolazione compresa tra 5.001 e 15.000 abitanti; 

- € 3.000,00 per i piani e programmi riguardanti una popolazione compresa tra 15.001 e 50.000 abitanti; 

- € 4.000,00 per i piani e programmi riguardanti una popolazione superiore ai 50.000 abitanti; 

Il contributo dovrà essere versato, all’atto della presentazione del Rapporto preliminare ambientale, sul c/c 36028884 
intestato a Regione Calabria - Serv. Tesoreria - Causale versamento “Procedura VAS” - CAP Entrata n. 34020003 codice IBAN 
IT78M0306704599000000099009 (44)].

 

(42) Articolo abrogato dall’art. 13, comma 2, lettera i), Reg. reg. 5 novembre 2013, n. 10, contestualmente all’effettiva entrata in funzione della S.T.V. (ai sensi di 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del medesimo regolamento). 

(43) Periodo abrogato dall’art. 13, comma 3, Reg. 6 novembre 2009, n. 16. 

(44) Comma aggiunto dall’art. 13, comma 3, Reg. 6 novembre 2009, n. 16.

 

(…) 
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SEZIONE II

ATTI DELCONSIGLIO REGIONALE

CONSIGLIO REGIONALE DELLACALABRIA
VIII LEGISLATURA

26a SEDUTA

Venerdì 10 novembre 2006

Deliberazione n. 106 (Estratto del processo verbale)

OGGETTO: Legge regionale del 16 aprile 2002, n. 19, art. 17,
comma 5 Linee Guida della Pianificazione Re-
gionale.

Presidente: Giuseppe Bova

Segretario-Questore: Gesuele Vilasi

Segretario Assemblea: Giuseppe Luigi Multari

Segretario Generale: Giuseppe Cannizzaro

Consiglieri assegnati 50

Consiglieri presenti 32, assenti 18

OMISSIS

Il Presidente, dopo la relazione del Consigliere Sulla, nessuno
avendo chiesto di intervenire, pone in votazione il seguente
schema di deliberazione:

«IL CONSIGLIO REGIONALE

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 1 del 16 gen-
naio 2006 recante: «Legge regionale del 16 aprile 2002, n. 19,
art. 17, comma 5 Linee Guida.

VISTA la proposta della IV Commissione consiliare perma-
nente «Tutela dell’Ambiente».

DELIBERA

di approvare l’allegato documento delle «Linee Guida» della

Pianificazione Regionale, con gli emendamenti introdotti, in at-

tuazione della Legge regionale del 16 aprile 2002, n. 19, per farne

parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e, de-

ciso l’esito presenti e votanti 32, a favore 32 ne proclama il

risultato «Il Consiglio approva»

OMISSIS

IL Presidente f.to: Bova

Il Segretario-Questore f.to: Vilasi

Il Segretario dell’Assemblea f.to: Multari

Il Segretario Generale f.to: Cannizzaro

È conforme all’originale

Reggio Calabria, 22 novembre 2006

Il Segretario dell’Assemblea

(G. Multari)

(segue allegato)
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Nome e Cognome Dipartimento Nuova Struttura

Schiava Domenicantonio
12 «Turismo, Beni culturali,
Sport e Spettacolo, Politiche
Giovanili» − Dirigente Settore

Squillacioti Rosanna
12 «Turismo, Beni culturali,
Sport e Spettacolo, Politiche
Giovanili» − Dirigente Settore

DIRIGENTI REGIONALI ATEMPO INDETERMINATO

DIPARTIMENTO N. 13

Nome e Cognome Dipartimento Nuova Struttura

Barone Rosalba
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Biamonte Peppino
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie» −
Dirigente Settore

Brancati Giacomino
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie» −
Dirigente Settore

Curia Luigi Rubens
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie» −
Dirigente Settore

De Filippi Silvana
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Falvo Silvana
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Fersini Giuseppina
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Fratto Francesca
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Lo Presti Salvatore
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Maida Rosanna
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Martina Mario
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie» −
Dirigente Settore

Pagliaro Armando
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie» −
Dirigente Settore

Pelaggi Tomassina
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Piraino Giorgio
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie»

Zito Bruno
13 «Tutela della Salute −
Politiche Sanitarie» −
Dirigente Settore

DIRIGENTI REGIONALI ATEMPO INDETERMINATO
DIPARTIMENTO N. 14

Nome e Cognome Dipartimento Nuova Struttura

Finati Luciano 14 «Politiche dell’Ambiente»

Modaffari Domenico 14 «Politiche dell’Ambiente»

Montilla Eugenia
14 «Politiche dell’Ambiente»
− Dirigente Settore

Trotta Antonietta 14 «Politiche dell’Ambiente»

DIRIGENTI REGIONALI ATEMPO INDETERMINATO
AVVOCATURA

Nome e Cognome

Spanti Benito

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
19 gennaio 2007, n. 16

Legge regionale 16 aprile 2002 n. 19, artt. 17 e 25 − Reda-
zione Quadro Territoriale Regionale con valenza paesaggi-
stica (QTR).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO

— che il Programma di Governo regionale «Un Progetto per
crescere insieme» presentato dal Presidente della Giunta regio-
nale e approvato con deliberazione del Consiglio regionale n. 4
del 17/5/05, esprime esplicito indirizzo in materia di politica in-
tegrata del territorio ispirata alla sostenibilità e alla sussidiarietà,
e perciò sostenuta da un processo di devoluzione tra i diversi
livelli di governo e dal sistema delle regole codificate dalla Re-
gione attraverso i suoi strumenti di intervento diretto (cap. 3.3 −
Piani regionali e norme in materia di pianificazione);

— che il suddetto programma si pone, tra gli altri, l’obiettivo
di attuare la Legge Urbanistica regionale per organizzare il
primo sistema integrato e compiuto della pianificazione territo-
riale, costruendo e approvando rapidamente il Quadro Territo-
riale regionale, sostenendo e promodendo la pianificazione pro-
vinciale, nonché sostenendo la pianificazione urbanistica comu-
nale, indirizzandone l’approccio verso la sostenibilità, attraverso
una profonda e generale revisione e adeguamento degli stru-
menti urbanistici (Piani Strutturali Comuali), le cui previsioni
vanno calibrate sulle reali potenzialità di sviluppo e sulle priori-
tarie esigenze di tutela dell’integrità fisica e dell’identità cultu-
rale del territorio, alimentando nel contempo la filiera del mer-
cato del recupero edilizio e della riqualificazione urbanistica e
ambientale;

— che l’art. 17, comma 1, della L.R. n. 19/02 «Norme per la
tutela, governo e uso del territorio − Legge Urbanistica della
Calabria», stabilisce che il Quadro Territoriale Regionale è «lo
strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il
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quale la Regione, in coerenza con le scelte ed i contenuti della

programmazione economico-sociale, stabilisce gli obiettivi ge-

nerali della propria politica territoriale, indirizza ai fini del coor-

dinamento la programmazione e la pianificazione degli enti lo-

cali»;

— che a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo
22 gennaio 2004 n. 42 «Codice dei beni culturali e del paesaggio
ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 luglio 2002 n. 137», le compe-
tenze in materia di pianificazione paesaggistica fanno capo alle
Regioni»;

— che, di conseguenza, i contenuti e le competenze della pia-
nificazione regionale si estendono anche alla pianificazione pae-
saggistica.

RILEVATO

— che in data 23 settembre 2005 è stato sottoscritto tra la
Regione Calabria, le Province di Catanzaro, Cosenza, Crotone,
Reggio Calabria, Vibo Valentia e l’ANCI, il Protocollo di Intesa
denominato «Un Patto per il Governo del territorio» (pubblicato
sul BUR Calabria del 7/10/05 S.S. n. 2 al n. 18 dell’1/10/05),
secondo quanto previsto all’art. 17 comma 5 della L.R. 19/02;

— che nel suddetto Protocollo, di cui la Giunta regionale ha
preso atto con Deliberazione n. 315 del 23/9/05, i Soggetti sot-
toscrittori si sono impegnati a rispettare gli orientamenti dettati
dalla vigente normativa in materia di sviluppo sostenibile, terri-
torio e ambiente, a partire da quanto previsto dalla Convenzione
Europea del Paesaggio;

— che con D.G.R. n. 1 del 9/1/2006 sono state approvate le
«Linee Guida della pianificazione regionale» di cui al comma 5
dell’art. 17 della citata L.R. n. 19/02, elaborate dal Dipartimento
Urbanistica e Governo del Territorio con l’ausilio di apposito
Gruppo Tecnico di Lavoro;

— che il Consiglio regionale della Calabria, con delibera-
zione n. 106 del 10 novembre 2006, ha approvato le «Linee
Guida della pianificazione regionale»;

— che le suddette Linee Guida, dalla data della loro entrata
in vigore (cfr. BURCalabria del 4 dicembre 2006 Suppl. Straord.
al n. 22 dell’1 dicembre 2006), assumono il valore e l’efficacia
del Q.T.R. fino all’approvazione dello stesso;

— che, in sede di assestamento al bilancio annuale 2005
(L.R. n. 14/05), si è proceduto alla istituzione del capitolo
32020305, denominato «Spese per la redazione, pubblicazione e
divulgazione del Quadro Territoriale Regionale (Q.T.R.) − (artt.
17 e 25 della Legge regionale 16 aprile 2002 n. 19), con una
dotazione finanziaria di euro 200.000 (UPB 3.2.02.03 − Forma-
zione strumenti urbanistici);

— che, in sede di assestamento al bilancio annuale 2006
(Leggi regionali nn. 7, 8 e 9/2006 e DGR n. 563/2006) per il
citato capitolo 32020305, denominato «Spese per la redazione,
pubblicazione e divulgazione del Quadro Territoriale Regionale
(Q.T.R.) − (artt. 17 e 25 della Legge regionale 16 aprile 2002 n.
19), è stata prevista una dotazione finanziaria di euro 250.000
(UPB 3.2.02.03 − Formazione strumenti urbanistici).

CONSIDERATO:

— che sussistono, in definitiva, tutte le condizioni per av-
viare la costruzione di un efficace ed efficiente sistema di piani-
ficazione regionale e, in particolare, per quel che riguarda le
competenze della Regione, per procedere alla redazione del
Quadro Territoriale Regionale (Q.T.R.) con valenza di Piano
Paesaggistico di cui agli artt. 17 e 25 della L.R. n. 19/02;

— che per la redazione del Q.T.R. è necessario costituire,
presso il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, una
Direzione Tecnica composta dal Dirigente Generale del Diparti-
mento Urbanistica e Governo del Territorio, dai Dirigenti di Set-
tore competenti dello stesso Dipartimento Urbanistica e Go-
verno del Territorio e dal Dirigente Generale della Programam-
zione Nazionale e Comunitaria;

— che appare, inoltre, necessario supportare il Dipartimento
Urbanistica e Governo del Territorio attraverso la costituzione di
uno specifico Gruppo Tecnico di Lavoro, presieduto dall’Asses-
sore all’Urbanistica e Governo del Territorio e coordinato da un
esperto di particolare qualificazione in materia, individuato nel
Prof. Ing.Alberto Clementi, Preside della Facoltà diArchitettura
dell’Università «G. D’Annunzio» di Chieti-Pescara;

— che per la redazione di tale complesso strumento di piani-
ficazione regionale si potrà ritenere opportuno il coinvolgimento
delle Università, così come di eventuali figure professionali utili
allo scopo, anche attraverso la costituzione di specifiche strut-
ture di supporto alla redazione del Q.T.R. (Forum culturale e
Laboratori di progetto), disciplinandone le modalità operative di
collaborazione con il Dipartimento Urbanistica e Governo del
Territorio attraverso apposite convenzioni;

— che, inoltre, è da ritenersi necessaria l’istituzione di un
Comitato Interistituzionale, presieduto dall’on. Assessore al-
l’Urbanistica e Governo del Territorio e composto dai rappre-
sentanti delle Province e dei Comuni calabresi.

VISTA la Legge regionale n. 19/02 «Norme per la tutela, go-
verno ed uso del territorio − Legge Urbanistica della Calabria»,
in particolare gli artt. 17 e 25.

VISTO il D.Lgs 22 gennaio 2004, n. 42: «Codice dei beni
culturali e del paesaggio».

VISTA la D.G.R. n. 995 del 22/11/05, con la quale è stata
impegnata la somma di c 200.000 sul citato capitolo di bilancio
2005 n. 32020305.

VISTO il DDG n. 17896 del 12/12/2006, con il quale è stata
impegnata la somma di euro 250.000 sul citato capitolo di bi-
lancio 2006 320200305.

SU conforme proposta dell’Assessore regionale all’Urbani-
stica On.le Michelangelo Tripodi, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle strutture interessate nonché dal-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal Dirigente
del competente Settore.

DELIBERA

Di procedere alla redazione del Quadro Territoriale Regionale
con valenza paesaggistica (QTR), secondo quanto previsto dagli
artt. 17 e 25 della L.R. 19/02 e dall’art. 135, comma 1 del D.Lgs
n. 42/04 e s.m.i., e con i contenuti e le modalità di cui agli artt. 3
e 4 del «Protocollo di Intesa» sottoscritto da Regione Calabria,
Province e Associazioni dei Comuni in data 23/9/05 (BUR del
7/10/05, Supplemento Straord. n. 2 al n. 18 dell’1/10/05).

Di costituire, per le motivazioni espresse in premessa, un
Gruppo Tecnico di lavoro.
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Di nominare Coordinatore del suddetto Gruppo Tecnico di
Lavoro il Prof. Ing. Alberto Clementi, Preside della Facoltà di
Architettura dell’Università «G. D’Annunzio» di Chieti-
Pescara.

Di costituire, per le motivazioni espresse in premessa, la Di-
rezione Tecnica composta dal Dirigente Generale del Diparti-
mento Urbansitica e Governo del Territorio, dal Dirigente Gene-
rale del Dipartimento Programmazione Nazionale e Comuni-
taria e dai Dirigenti di Settore competenti del Dipartimento
Urbanistica e Governo del Territorio.

Di istituire il Comitato Interistituzionale di consultazione,
presieduto dall’Assessore all’Urbanistica e Governo del Terri-
torio e composto dai rappresentanti delle Province e dei Comuni
calabresi.

Di affidare all’Assessore Regionale all’Urbanistica e Governo
del Territorio l’incarico di dettare gli indirizzi di attuazione del
presente atto, di individuare i componenti del Gruppo Tecnico di
Lavoro e di definire specificamente quanto necessario per per-
venire, entro dodici mesi dalla data di pubblicazione della pre-
sente deliberazione sul BUR, alla stesura del Documento Preli-
minare di cui al comma 2 dell’art. 25 della L.R. 19/02.

Di affidare al Dipartimento Urbanistica e Governo del Terri-
torio l’esecuzione della presente deliberazione, nominando Re-
sponsabile Unico del Procedimento l’arch. Rosaria Amantea,
Dirigente di Settore del Dipartimento.

Di dare atto che la somma necessaria, pari a complessivi Euro
450.000, grava per Euro 200.000 sul capitolo 32020305 del bi-
lancio 2005 (giusta impegno n. 4362/2005) e per Euro 250.000
sul medesimo capitolo del bilancio 2006 (giusta impegno n.
4204/2006).

Di pubblicare la presente deliberazione sul BUR.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 gennaio 2007, n. 43

Legge n. 431 del 9 dicembre 1999, art. 11 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni. Fondo Nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione. Anno 2005 − Riparti-
zione somme ai Comuni.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge n. 431 del 9/12/1998 e successive modifica-
zioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 11 che istituisce il
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in
locazione.

VISTA la DGR n. 206 del 27/3/2006 che ha stabilito i criteri
per la ripartizione del fondo per favorire l’accesso alle abitazioni
per l’anno 2005.

VISTO l’art. 7 del Decreto del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti del 14/9/2005.

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti del 28/11/2005 relativo al riparto delle risorse del Fondo
nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione
per l’anno 2005, col quale si assegnano alla Regione Calabria c

7.443.446,06.

VISTO il decreto del MInsitero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti n. 2893/A dell’1/12/2005, notificato in data 7/2/2006, con
il quale è stato autorizzato l’accredito di Euro 5.614.618,58 in
favore della Regione Calabria.

VISTO il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti n. 3445/B4 del 26/10/2006, notificato in data 20/12/2006,
con il quale è stato autorizzato l’accreditdell’importo residuo di
euro 1.828.823,86 in favore della Regione Calabria.

VISTO l’art. 9 comma 2 della Legge regionale n. 1 dell’11
gennaio 2006 che ha destinato c 4.500.000,00 quale contributo a
carico della Regione Calabria per favorire l’accesso alle abita-
zioni in locazione.

CONSIDERATO che:

— i Comuni di Aiello Calabro, Cerzeto, Diamante, Morano
Calabro, Parenti, San Fili, Santa Caterina Albanese, Spezzano
della Sila, Vaccarizzo Albanese, Bagnara Calabra, Gioiosa Io-
nica, Melicuccà, Motta San Giovanni, Portigliola, Reggio Cala-
bria, Rosarno, San Lorenzo, Taurianova, Amaroni, Montauro,
San Sostene, Sorbo San Basile, Soveria Simeri, Squillace, Cirò
Marina, Stefanaconi, hanno trasmesso la documentazione ne-
cessaria alla ripartizione del fondo oltre il termine perentorio
stabilito nella DGR n. 206 del 27/3/2006;

— la Giunta regionale, in sede di prima applicazione del
nuovo bando, ritiene ripartire il fondo disponibile anche per tutti
i comuni che non hanno i termini stabiliti dalla DGR n. 206 del
27/3/2006;

— ad oggi, la maggior parte dei Comuni Calabresi non hanno
provveduto a trasmettere alla Regione Calabria la rendiconta-
zione del contributo relativo all’anno 2004 assegnato agli stessi
sulla base di quanto stabilito dalal DGR n. 844 del 3/10/2005;

— dall’esame delle istanze di finanziamento per l’anno 2005
si evidenzia che il fabbisogno complessivo per il medesimo anno
ammonta ad c 20.238.593,15;

— le risorse che i Comuni calabresi hanno stanziato per
l’anno 2005 ammontano ad c 715.617,91;

— per quanto su esposto, le risorse disponibili sono inferiori
a quelle necessarie a soddisfare il fabbisogno dei Comuni Cala-
bresi.

RITENUTO opportuno procedere alla ripartizione del fondo
ed alla conseguente assegnazione delle somme ai Comuni ri-
chiedenti sulla base di quanto stabilito su «Criteri di ripartizione
delle risorse» dell’allegato alla DGR 206 del 27/3/2006.
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PARTE PRIMA

SEZIONE II

Regione Calabria

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE

30 giugno 2009, n. 387

Attuazione Legge regionale 16 aprile 2002 n. 19 artt. 17 e

25 – Approvazione del Documento preliminare del Quadro

Territoriale Regionale con valenza Paesaggistica (QTR/P).

LA GIUNTA REGIONALE

PRESO atto che:

— la Legge regionale n. 19 del 16 aprile 2002 (LUR) «Norme

per la tutela, governo e uso del territorio. Legge Urbanistica della

Calabria», all’art. 17 comma 1 individua il Quadro Territoriale

Regionale (QTR) come «lo strumento di indirizzo per la pianifi-
cazione del territorio con il quale la Regione, in coerenza con le
scelte ed i contenuti della programmazione economico-sociale,
stabilisce gli obiettivi generali della propria politica territoriale,
definisce gli orientamenti per la identificazione dei sistemi terri-
toriali, indirizza ai fini del coordinamento la programmazione e
la pianificazione degli enti locali»;

— la Regione Calabria, in virtù delle indicazioni programma-
tiche per il governo del territorio e lo sviluppo della Regione
contenute nel Programma di Governo (approvato con Delibera-
zione del Consiglio regionale n. 4 del 17/5/2005) e delle indica-
zioni del Protocollo di Intesa, di cui al comma 5 dell’art. 17 della
L.U.R. 19/02, sottoscritto il 23 settembre 2005 tra Regione, Pro-
vince e Anci, ha avviato le basi per:

− costruire un modello di governo del territorio fondato

sulla tutela delle risorse, la valorizzazione delle identità e dei

contesti locali, nonché delle diverse dotazioni e risorse dei suoi

territori;

− rafforzare il progetto di governance, valorizzando in

particolare la collaborazione e la sinergia con gli enti locali at-

traverso un’azione continua di scambio e interistituzionale, che

coinvolga stabilmente la Regione, le Province e i Comuni al fine

di individuare priorità di sviluppo condivise e mirate alla speci-

ficità dei diversi territori;

− contribuire al miglioramento della competitività del si-

stema produttivo calabrese, in particolare al rafforzamento del

ruolo strategico di alcune aree, e del Porto di Gioia Tauro in

particolare, anche attraverso la riqualificazione e ridefinizione

dei luoghi della produzione, nonché il miglioramento delle infra-

strutture e dei servizi;

− incentivare e contribuire alla promozione della innova-

zione e della ricerca;

− stimolare, contribuire e proporre azioni e politiche ri-

volte alla qualità dei sistemi insediativi e alla rigenerazione ur-

bana dei tessuti;

− definire strategie di rango regionale che possano accre-

scere la competitività del sistema Calabria nell’ambito dello

spazio europeo, anche attraverso la individuazione di una serie
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di significativi, prioritari e selettivi progetti territoriali;

− attribuire al QTR il ruolo di strumento generale di go-

verno del territorio regionale, da costruire in stretta sinergia con

gli indirizzi della programmazione economico-sociale riaffer-

mando la centralità di un rinnovato ed efficace ruolo dell’inte-

grazione tra pianificazione territoriale e programmazione dello

sviluppo, quale metodo nelle azioni di governo delle città e del

territorio, e per indirizzare correttamente e secondo princìpi di

co-pianificazione il governo e lo sviluppo dei territori provinciali

e comunali;

— con l’entrata in vigore delle Linee Guida della Pianifica-

zione Regionale, (D.G.R. n. 106 del 10/11/2006) si è dato avvio

al primo atto della pianificazione territoriale e urbanistica in

forma coordinata ed omogenea, al fine di dare indirizzi e riferi-

menti agli enti provinciali e comunali, secondo quanto sancito

dal principio di sussidiarietà, espresso dalla Legge regionale

19/02, e dal principio di governance, come previsto nel Proto-

collo di Intesa di cui al comma 5 dell’art. 17 della L.U.R. 19/02.;

— l’art. 17 comma 2 della suddetta Legge regionale, assegna

al QTR il valore di piano urbanistico-territoriale con valenza pae-

saggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori pae-

saggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del Decreto

legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e succ. mod. e integr.;

— con Deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 19 gennaio

2007 avente ad oggetto: «L.R. n. 19/2002, artt. 17 e 25 – Reda-

zione Quadro Territoriale Regionale con valenza Paesaggistica

(QTR)», è stata avviata la procedura per la redazione del QTR,

affidando all’Assessore Regionale all’Urbanistica e Governo del

Territorio l’incarico di dettare gli indirizzi di attuazione, di indi-

viduare i componenti del gruppo tecnico di lavoro e di definire

specificamente quanto necessario, per pervenire alla stesura del

Documento Preliminare di cui al comma 2 dell’art. 25 della

L.U.R. n. 19/02;

— con la stessa Deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 19

gennaio 2007 venivano nominati il Responsabile Unico del Pro-

cedimento nella persona dell’Arch. Rosaria Amantea, ed il Coor-

dinatore del gruppo tecnico di lavoro nella persona del Prof. Ing.
Alberto Clementi;

— con l’Atto di Indirizzo dell’Assessore all’Urbanistica e Go-
verno del Territorio per l’attuazione della suddetta deliberazione,
trasmesso con nota n. 56/SP del 9/2/2007, il Dipartimento Urba-
nistica e Governo del Territorio ha avviato la redazione del QTR
con valenza Paesaggistica (QTR) nel rispetto della L.R. 19/02 e
con i contenuti e le modalità di cui agli artt. 3 e 4 del Protocollo di
Intesa sopra citato;

— il QTR con valenza Paesaggistica, in quanto strumento di
pianificazione urbanistico-territoriale di rilievo regionale, ai
sensi del D.Lgs. 152/06 all’art. 6 (come modificato dal D.Lgs.
4/08), dell’art. 10 della L.R. 19/02 e delle Linee Guida della pia-
nificazione regionale (D.G.R. 106/06) deve includere, nella sua
procedura di formazione e approvazione, la Valutazione Ambien-
tale Strategica (VAS).

DATO atto che:

— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, in
qualità di autorità procedente, ha trasmesso il «Documento per
l’avvio della procedura VAS» elaborato nell’ambito della reda-
zione del QTR con valenza Paesaggistica al Dipartimento Poli-
tiche dell’Ambiente (prot. 318 del 4/3/09) quale autorità compe-
tente, al fine di avviare di concerto la procedura di Valutazione
Ambientale Strategica per il QTR con valenza Paesaggistica;

— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, ha

attivato tutti gli atti necessari per giungere alla redazione della

Bozza di Documento Preliminare del QTR con valenza Paesag-

gistica completo di Rapporto Preliminare Ambientale;

— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio ha al-

lestito un portale dedicato (www.urbanistica.regione.calabria.it/

qtr), per la divulgazione e consultazione degli elaborati di cui si

compone il Documento Preliminare;

— la Bozza di Documento Preliminare del QTR con valenza

Paesaggistica è stata pubblicata in data 9 aprile 2009 sul suddetto

portale, al fine di far pervenire le osservazioni, suggerimenti e le

proposte sulle scelte strategiche del piano;

— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio ha

promosso i confronti con i soggetti istituzionali appositamente

istituiti per la redazione del QTR quali il Nucleo di Valutazione

Urbanistico Territoriale (ai sensi dell’art. 9 della L.U.R.), il

Forum Regionale, ed il Comitato interistituzionale di consulta-

zione;

— al fine di presentare la Bozza di Documento Preliminare

per la opportuna condivisione delle scelte nei territori, l’Assesso-

rato all’Urbanistica e Governo del Territorio ha promosso in-

contri di livello provinciale di concerto con le Amministrazioni

Provinciali;

— ai sensi dell’art. 25 comma 2 della Legge Urbanistica Re-

gionale, Documento Preliminare del QTR con valenza Paesaggi-

stica si compone dei seguenti documenti:

− Quadro conoscitivo;

− Schema delle scelte di pianificazione;

− Valutazione di sostenibilità.

VISTI

La Legge regionale n. 19/2002 e s.m.i. «Norme per la tutela,

governo ed uso del territorio» – Legge Urbanistica della Calabria

in particolare gli artt. 17 e 25.

Le Linee Guida della Pianificazione regionale (D.G.R. 106/06)

redatte in attuazione della Legge Urbanistica della Calabria.

La deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 19/1/2007

avente ad oggetto: «L.R. n. 19/2002, artt. 17 e 25 – Redazione

Quadro Territoriale Regionale con valenza Paesaggistica

(QTR)», con la quale è stata avviata la redazione del QTR.

L’Atto di indirizzo per l’attuazione della suddetta delibera-

zione, trasmesso con nota n. 56/SP del 9/2/2007 e, successiva-

mente, trasmesso con integrazioni con nota n. 289/SP del 7/11/

2007.

Il D.D.G. n. 7052 del 31/5/07 con il quale è stata attivata la

Struttura Tecnica per la redazione del Quadro Territoriale Regio-

nale con valenza Paesaggistica (QTR) – in applicazione della

Legge regionale 16 aprile 2002 n. 19 artt. 17 e 25 e s.m. e i.

Il Documento di avvio, presentato in data 18/7/07 dal Coordi-

natore del Gruppo Tecnico di lavoro del QTR.

Il D.D.G. n. 16927 del 7/11/2008 ed il D.D.G. n. 5328 del

7/4/09, rispettivamente aventi ad oggetto «Istituzione del Gruppo

Operativo per la redazione del QTR» ed «Istituzione della Dire-
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zione Tecnica per la redazione del QTR» di cui all’Atto d Indi-

rizzo dell’Assessore all’Urbanistica e Governo del Territorio

(Artt. 17 e 25 LUR n. 19/02).

Il D.Lgs. 152/06 (come modificato dal D.Lgs. 4/08), l’art. 10

della L.R. 19/02 e le Linee Guida della pianificazione regionale

(D.G.R. 106/06).

Il «Regolamento regionale n. 3 del 4 agosto 2008 delle proce-

dure di VIA-VAS-IPPC».

La nota n. 4286 del 3/6/2009 con la quale il Coordinatore del

gruppo di lavoro per la redazione del Quadro Territoriale Regio-

nale con valenza Paesaggistica ha trasmesso il Documento Preli-

minare completo di Rapporto Preliminare Ambientale ai RUP.

TUTTO ciò premesso e considerato

SU PROPOSTA del relatore, Assessore all’Urbanistica e Go-

verno del Territorio, On. Michelangelo Tripodi, a voti unanimi.

DELIBERA

— di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che

precede;

— di approvare, secondo quanto previsto dagli artt. 17 e 25

della L.R. 19/02, il Documento Preliminare del Quadro Territo-

riale Regionale con valenza Paesaggistica che si compone come

segue:

Parte prima

Le scelte della pianificazione

− Relazione generale

− Elaborati grafici di piano

Parte seconda

Quadro conoscitivo

− QC 1 – Territori Regionali di Sviluppo

− Allegato – Schede Territori Regionali di Sviluppo

− QC2 – Reti Tecniche. Stato di fatto, interventi in atto e
previsti

− QC3 – Programmi-piani-progetti in corso e in pro-
gramma nelle aree Laboratorio

− QC4 – Ambiente e Paesaggio

− QC5 – Rappresentazione delle Tutele

− QC6 – Pianificazione e programmazione »

− Elaborati grafici quadro conoscitivo

Parte terza

− Valutazione ambientale strategica – Rapporto prelimi-

nare

— di dare mandato al Dipartimento Urbanistica e Governo
del Territorio di attivare le procedure di cui all’art. 25, commi 2 e
3 della L.R. 19/02, relative alla trasmissione del Documento Pre-
liminare del Quadro Territoriale Regionale con valenza paesag-
gistica ed alla convocazione delle Conferenze di Pianificazione
provinciali, di concerto con le Province, ai sensi dell’art. 13 della
L.U.R. 19/02;

— di dare mandato al Dipartimento Urbanistica e Governo
del Territorio, ai fini della procedura VAS, di avviare sulla base
del Documento Preliminare le consultazioni preliminari con l’au-
torità competente e i soggetti competenti in materia ambientale ai
sensi del c.1. art. 13 del D.Lgs. 152/06;

— di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul BUR.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 377

Sottoscrizione aumento di capitale della Società di Ge-
stione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A. – Art. 2,
comma 7, Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 – Provvedi-
menti.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO

Che la Regione partecipa al capitale sociale della Società di
gestione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A. con una
quota pari al 6,7478%.

Che in data 23 aprile 2009 l’Assemblea straordinaria degli
azionisti della Società di gestione dell’Aeroporto dello Stretto –
Sogas S.p.A. ha deliberato di procedere alla riduzione delle per-
dite accertate al 30 settembre 2008mediante l’azzeramento delle
riserve pari ad c 1,25 e la riduzione del capitale sociale ad c

287.917,14 mediante l’annullamento, proporzionale tra i soci, di
6.695.435 azioni nonché l’appostamento a riserva legale del re-
siduo di c 0,58.

Che la summenzionata Assemblea del 23 aprile 2009 ha, al-
tresì, deliberato di aumentare contestualmente il capitale sociale
alla cifra di c 4.000.000,00 mediante l’emissione di n. 8.838.293
nuove azioni del valore nominale di c 0,42 ciascuna da offrire in
opzione ai soci in proporzione alle partecipazioni dagli stessi
possedute.

Che la Legge regionale 12 giugno 2009, n. 19 ha autorizzato
la spesa di c 269.600,00 per l’esercizio finanziario 2009 con
allocazione all’UPB 2.3.01.06 dello stato di previsione della
spesa del bilancio 2009 per la sottoscrizione, da parte della Re-
gione Calabria, della quota di aumento di capitale sociale della
Società di gestione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A.,
deliberato dall’Assemblea dei soci nella seduta del 23 aprile
2009, in misura proporzionale alla partecipazione al capitale so-
ciale (6,74%), allo scopo di favorirne il rilancio della stessa.

ATTESO che le azioni offerte in opzione al socio Regione
Calabria sono pari a n. 596.386 per un valore complessivo pari
ad c 250.482,12.

RILEVATO che la suddetta operazione di abbattimento e con-
testuale ricostituzione di capitale sociale, determinerà, a conclu-
sione di tutte le operazioni di sottoscrizione di cui trattasi, un
effettivo capitale sociale della Società di gestione dell’Aero-
porto dello Stretto – Sogas S.p.A. di c 4.000.000,00.

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla sottoscrizione
della quota di aumento di capitale sociale della Società di ge-
stione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A. in propor-
zione alla percentuale di partecipazione per l’importo di c

250.482,12 incaricando il Dipartimento Segretariato Generale –
U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Generali e Controlli In-
terni» per tutti gli atti necessari.

VISTA la Legge regionale 19 novembre 1982, n. 15 relativa
all’adesione della Regione Calabria alla Società di gestione del-
l’Aeroporto dello Stretto – Sogas S.p.A..

VISTA la Legge regionale 8/2002, art. 43.

SU CONFORME proposta del Presidente della Giunta regio-
nale, On.le Agazio Loiero, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalla struttura interessata, nonché dell’espressa dichia-
razione di regolarità del provvedimento, sottoscritta dai Diri-
genti competenti.

DELIBERA

Per i motivi su esposti che qui si intendono integralmente ri-
portati:

1) Di sottoscrivere la quota di aumento di capitale sociale
della Società di gestione dell’Aeroporto dello Stretto – Sogas
S.p.A. in proporzione alla percentuale di partecipazione per un
ammontare di c 250.482,12.

2) Di incaricare il Dipartimento Segretariato Generale –
U.O.A. «Coordinamento delle Direzioni Generali e Controlli In-
terni» per tutti gli atti necessari per la sottoscrizione della quota
di capitale della Società di gestione dell’Aeroporto dello Stretto
– Sogas S.p.A..

3) Di far gravare ed impegnare il suddetto onere di c

250.482,12 sul capitolo 23010607 (UPB 2.3.01.06) dello stato di
previsione della spesa del bilancio 2009.

4) Di disporre che la presente deliberazione sia pubblicata sul
B.U.R.C..

Il Segretario Il Presidente

F.to: Cantafora F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
30 giugno 2009, n. 389

Attuazione Legge regionale 16 aprile 2002, n. 19, D.Lgs.
152/06 (come modificato dal D.Lgs. 4/08), e dal Regolamento
regionale n. 3 del 4/8/2008. Integrazione della procedura di
Valutazione Ambientale Strategica nella procedura di reda-
zione del Quadro Territoriale Regionale con valenza Paesag-
gistica.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che:

— la Legge regionale 19/02 «Norme per la tutela, governo e
uso del territorio. Legge urbanistica della Calabria» all’art. 17 c.
1 individua il Quadro Territoriale Regionale (QTR) come «lo
strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il
quale la Regione, in coerenza con le scelte ed i contenuti della
programmazione economico-sociale, stabilisce gli obiettivi ge-
nerali della propria politica territoriale, definisce gli orienta-
menti per la identificazione dei sistemi territoriali, indirizza ai
fini del coordinamento la programmazione e la pianificazione
degli enti locali»;

— l’art. 17 c. 2 della suddetta Legge regionale, assegna al
QTR il valore di piano urbanistico-territoriale con valenza pae-
saggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori pae-
saggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del Decreto
Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42;
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— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio in
attuazione della D.G.R. n. 16 del 19/1/2007, ha avviato la pro-
cedura di redazione del QTR Paesaggistico (QTR/P) nel rispetto
della L.R. 19/02 e con i contenuti e le modalità di cui agli artt. 3
e 4 del Protocollo di Intesa sottoscritto da Regione Calabria,
Province eANCI il 23 settembre 2005 (BURC del 7/10/05 – ss2
al n. 18 dell’1/10/05);

— il QTR/Paesaggistico, in quanto strumento di pianifica-
zione urbanistico-territoriale, ai sensi del D.Lgs. 152/06 all’art.
6 (come modificato dal D.Lgs. 4/08), dell’art. 10 della L.R.
19/02, delle Linee Guida della pianificazione regionale (D.G.R.
106/06) e del Regolamento regionale 3/08 (art. 20) deve inclu-
dere, nella sua procedura di formazione e approvazione, la Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS).

CONSIDERATO che:

— la VAS, costituisce per i piani e i programmi parte inte-
grante del procedimento di adozione e approvazione favorendo
l’integrazione degli obiettivi di sostenibilità e il rispetto degli
obiettivi ambientali nazionali ed europei;

— la procedura VAS normata ai sensi del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i. e del Regolamento regionale 3/08 deve essere opportuna-
mente integrata con la procedura di formazione, adozione e ap-
provazione del QTR/P prevista dall’art. 25 della L.R. 19/02 e
s.m.i.;

— i soggetti e le autorità coinvolti nel processo di VAS, ai
sensi del D.Lgs. 152/06 e succ. mod. (art. 5) e int. e del Regola-
mento regionale 3/08 (art. 4), sono:

− l’autorità competente, ovvero la pubblica amministra-
zione cui compete l’elaborazione del parere motivato;

− l’autorità procedente, ovvero la pubblica amministra-
zione che elabora (o recepisce), adotta e approva il piano;

− il proponente, ovvero il soggetto pubblico o privato che
elabora il Piano soggetto a VAS;

− i soggetti competenti in materia ambientale ovvero le
pubbliche amministrazioni e gli enti pubblici che, per le loro
specifiche competenze o responsabilità in campo ambientale,
possono essere interessati agli impatti sull’ambiente dovuti al-
l’attuazione del piano;

− il pubblico, definito come una o più persone fisiche o
giuridiche nonché, ai sensi della legislazione vigente, le associa-
zioni, le organizzazioni o i gruppi di tali persone;

− il pubblico interessato, definito come quello che su-
bisce o può subire gli effetti delle procedure decisionali in ma-
teria ambientale o che ha un interesse in tali procedure;

— la Giunta regionale ha individuato con D.G.R. n. 535/08
del 4 agosto 2008 ai fini delle procedure VAS quale «autorità
competente» il Dipartimento «Politiche dell’Ambiente» della
Regione Calabria;

— ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 152/06 l’autorità competente
può concludere con l’autorità procedente e le altre amministra-

zioni pubbliche interessate accordi per disciplinare lo svolgi-
mento delle attività di interesse comune ai fini della semplifica-
zione e della maggiore efficacia dei procedimenti.

DATO atto che:

— ai fini della procedura VAS, il Dipartimento «Urbanistica
e Governo del Territorio», in qualità di struttura incaricata, con
D.G.R. 16/07, di redigere il QTR Paesaggistico della Regione
Calabria, svolge per la Regione Calabria il ruolo di «autorità
procedente»;

— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, in
qualità di autorità procedente, al fine di avviare di concerto con
l’autorità competente, la procedura di Valutazione Ambientale
Strategica per il QTR/P, ha trasmesso al Dipartimento Politiche
dell’Ambiente (prot. 318 del 4/3/09), quale autorità competente,
il «Documento per l’avvio della procedura VAS» elaborato nel-
l’ambito della redazione del QTR/P;

— con il «Documento per l’avvio della procedura VAS», il
Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, quale auto-
rità procedente, ha formulato una proposta di integrazione delle
procedure QTR/P – VAS ed ha avviato un confronto preliminare
con l’autorità competente per definire le procedure VAS per il
QTR/P;

— i confronti preliminari tra autorità procedente e autorità
competente sono stati finalizzati a:

− disciplinare lo svolgimento delle attività di interesse
comune ai fini della semplificazione e della maggiore efficacia
dei procedimenti QTR/P e VAS e ad integrare la procedura VAS,
disciplinata dalla normativa vigente, nella procedura di reda-
zione, adozione e approvazione del QTR/P disciplinata dall’art.
25 della L.R. 19/02;

− definire le forme di collaborazione tra autorità compe-
tente e autorità procedente per la procedura VAS applicata alla
redazione del QTR/P;

− individuare i soggetti competenti in materia ambientale
che devono esprimere pareri sul QTR/P e sul relativo Rapporto
Ambientale e che nella fase delle consultazioni preliminari con-
tribuiscono a definire la portata ed il livello di dettaglio delle
informazioni da includere nel rapporto ambientale;

− definire i soggetti della consultazione pubblica e indi-
viduare un raccordo con le attività di consultazione e partecipa-
zione pubblica già prevista dall’Ufficio del Piano QTR/P (p.e. il
Forum regionale, Comitato interistituzonale, Forum culturale);

− definire la durata e le modalità delle consultazioni e
dell’informazione;

— l’autorità procedente e l’autorità competente hanno con-
cordato che i risultati delle attività di confronto venissero forma-
lizzati attraverso un Accordo ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs.
152/06 e s.m.i., da sottoscrivere tra i due Dipartimenti;

— a conclusione dei confronti, è stato definito da parte del
Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio e del Dipar-
timento Politiche dell’Ambiente uno schema di Accordo conte-
nente i risultati dei confronti preliminari finalizzato a discipli-

17-8-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLAREGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 15 28615Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 284 di 329



nare lo svolgimento delle attività di interesse comune ai fini della
semplificazione e della maggiore efficacia dei procedimenti
QTR/P e VAS.

VISTI:

— la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sul-
l’ambiente;

— il D.Lgs. 152/06 «Recante norme in materia ambientale»
come modificato dal D.Lgs. 4/08 «Ulteriori disposizioni corret-
tive ed integrative del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152,
recante norme in materia ambientale»;

— la Legge regionale n. 19 del 2002 «Norme per la tutela,
governo e uso del territorio. Legge urbanistica della Calabria» e
s.m.i.;

— le Linee Guida della Pianificazione regionale (D.G.R.
106/06) redatte in attuazione della Legge urbanistica della Cala-
bria;

— il «Regolamento regionale n. 3 del 4 agosto 2008 delle
procedure di VIA-VAS- IPPC» approvato con D.G.R. 535/08.

Tutto ciò premesso e considerato

SU PROPOSTA congiunta dell’Assessore all’Urbanistica e
Governo del Territorio, On. Michelangelo Tripodi e dell’Asses-
sore alle Politiche dell’Ambiente e Tutela delle Acque, On. Sil-
vestro Greco, a voti unanimi.

DELIBERA

— di assumere che, ai fini della procedura di Valutazione
Ambientale Strategica per la redazione del Quadro Territoriale
Regionale Paesaggistico, ai sensi del D.Lgs. 152/06 (art. 5) e del
Regolamento regionale 3/08 (art. 4), è individuata per la Re-
gione Calabria, quale autorità procedente il Dipartimento «Ur-
banistica e Governo del Territorio»;

— di dare atto che ai fini delle procedure VAS il Diparti-
mento «Politiche dell’Ambiente» è autorità competente», ai
sensi dell’art. 2 comma 1 del Regolamento Regionale n. 3 del
4/8/08;

— di approvare l’allegato Schema di «Accordo tra Diparti-
mento Urbanistica e Governo del Territorio e Dipartimento Po-
litiche dell’Ambiente finalizzato a disciplinare lo svolgimento
delle attività di interesse comune ai fini della semplificazione e
della maggiore efficacia dei procedimenti QTR/P e VAS» che
stabilisce:

− le modalità di integrazione della procedura di forma-
zione e approvazione del QTR paesaggistico con la procedura
VAS (art. 3);

− le forme di collaborazione tra autorità competente e au-
torità procedente (art. 4);

− i soggetti competenti in materia ambientale (art. 5);

− i soggetti e le forme della consultazione pubblica (art.
6);

− la durata e le modalità delle consultazioni preliminari
(art. 7);

− la durata e le modalità dell’informazione e delle con-
sultazioni (art. 8);

— di dare mandato ai Dirigenti Generali del Dipartimento
Urbanistica e Governo del Territorio e del Dipartimento Poli-
tiche dell’Ambiente e Tutela delle Acque, per la firma dell’Ac-
cordo allegato al presente atto deliberativo;

— di autorizzare la pubblicazione degli atti in oggetto sul
B.U.R. Calabria.

Il Segretario Il V. Presidente

F.to: Durante F.to: Cersosimo

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
4 novembre 2009, n. 749

Approvazione Regolamento della Procedura di Valuta-

zione di Incidenza (Direttiva 92/43/CEE «Habitat relativa

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali,

nonché della flora e della fauna selvatiche e Direttiva «Uc-

celli» relativa alla conservazione dell’avifauna e modifiche

ed integrazioni al Regolamento regionale n. 3/2008 del 4/8/

2008 e al Regolamento regionale n. 5/2009 del 14/5/2009.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la D.G.R. 27 giugno 2005, n. 604, avente ad oggetto
«Disciplinare – Procedura di Valutazione di Incidenza (Direttiva
92/43/CEE «Habitat» relativa alla conservazione degli habitat
naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna selva-
tiche e Direttiva «Uccelli» relativa alla conservazione dell’avi-
fauna».

VISTA la deliberazione della Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano del 26 marzo 2008, che integrato con l’art. 2-bis (Re-
gime di protezione) la deliberazione del Comitato per le aree
protette del 2 dicembre 1996 «Classificazione delle aree pro-
tette».

VISTA la D.G.R. 31 marzo 2009 n. 124, che ha integrato il
predetto disciplinare con l’art. 5 bis, relativo alla procedura di
valutazione di incidenza da adottarsi nei casi previsti dall’art. 5
comma 6 dello stesso disciplinare.

VISTA la D.G.R. 11 dicembre 2008, n. 948 che, nelle more
della redazione dei piani di gestione dei Siti delle Rete Natura
2000 da parte degli Enti attuatori Province di Catanzaro, Co-
senza, Crotone, Reggio Calabria e Vibo, ha adottato i criteri mi-
nimi uniformi per la definizione di misure di conservazione re-
lative a Zone Speciali di Conservazione (ZSC) e Zone di Prote-
zione Speciale (ZPS) previsti dagli artt. 5 e 6 del D.M. 17 ottobre
2007.

VISTA la D.G.R. 4 agosto 2008 n. 535 che ha approvato il
Regolamento regionale delle procedure di Valutazione di Im-
patto Ambientale, di Valutazione Ambientale Strategica e delle
procedure di rilascio delle Autorizzazioni Integrate Ambientali
(Regolamento Regionale n. 3/2008 modificato con D.G.R. 2
aprile 2009, n. 153) che in materia di Valutazione di Incidenza
ha attribuendo alla CommissioneVIA-VAS-IPPC le competenze
originariamente poste in capo alla Commissione di Incidenza di
cui all’art. 3, comma 3 della predetta D.G.R. 27 giugno 2005, n.
604.

CONSIDERATO che, in conseguenza delle disposizioni in-
trodotte dai predetti atti normativi, si rende necessaria la modi-
fica del disciplinare sulla Procedura di Valutazione di Incidenza
(Direttiva 92/43/CEE «Habitat» relativa alla conservazione
degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della

fauna selvatiche e Direttiva «Uccelli» relativa alla conserva-
zione dell’avifauna» approvato con D.G.R. 27 giugno 2005, n.
604.

CONSIDERATO altresì che occorre procedere alla determi-
nazione degli oneri istruttori che ai sensi dell’art. 29 del predetto
Regolamento Regionale n. 3 del 4/8/2008 e ss.mm.ii., l’Autorità
procedente o il proponente è tenuto a versare per le attività istrut-
torie dei piani/programmi da assoggettare a verifica o a valuta-
zione ambientale strategica.

Che nell’art. 9, comma 2 dello stesso Regolamento Regionale
n. 3/2008, in relazione al metodo di calcolo degli oneri istruttori
dovuti dal proponente per l’attivazione della procedura di valu-
tazione di impatto ambientale di cui al Capo I, è stato erronea-
mente riportato – quale fattore da moltiplicarsi per il valore del-
l’opera proposta – il valore di 0,0008 anziché di 0,001.

RITENUTO necessario, per tutto quanto predetto, provvedere
in merito.

SU CONFORME proposta dell’Assessore all’Ambiente e Tu-
tela delle Acque prof. Silvio Greco, formulata alla stregua del-
l’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché dal-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa dal dirigente
preposto.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono
integralmente riportate e trascritte, di:

1. approvare il Regolamento della Procedura di Valutazione
di Incidenza (Direttiva 92/43/CEE «Habitat» relativa alla con-
servazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della
flora e della fauna selvatiche e Direttiva «Uccelli» relativa alla
conservazione dell’avifauna e modifiche ed integrazioni al Re-
golamento Regionale n. 3/2008 del 4/8/2008 e al Regolamento
Regionale n. 5/2009 del 14/5/2009, riportato nell’allegato I,
parte integrante e sostanziale del presente atto.

2. Il disciplinare approvato con D.G.R. 27 giugno 2005, n.
604 è abrogato.

3. Dare mandato al Dipartimento Politiche dell’Ambiente per
l’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari per la corretta
attuazione della presente Deliberazione.

4. Di revocare ogni altra precedente disposizione in contrasto
con il contenuto della presente deliberazione.

5. Disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente
F.to: Durante F.to: Loiero

(segue allegato)
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A VOTI unanimi.

DELIBERA

1. di esprimere parere favorevole progetto redatto dall’Uni-
versità della Calabria per la Realizzazione di una palestra con
annessi uffici;

2. di dare mandato al Dipartimento Urbanistica e Governo
del territorio per l’esecuzione del presente provvedimento;

3. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale Regionale in supplemento straordinario.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
18 novembre 2009, n. 770

Attuazione del D.Lgs. 24/1/2004, n. 42 e succ. mod. e in-
tegr. – Approvazione schema di protocollo d’intesa tra Re-
gione Calabria, Ministero per i Beni e leAttività Culturali ai
sensi dell’art. 143, comma 2, del D.Lgs. 24/1/2004, n. 42 e
succ. mod. ed integraz.. Modifiche D.G.R. n. 1088 del 30/
12/08.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il D.Lgs. 18/8/2000, n. 267, art. 34, comma 7.

VISTA la Legge regionale 4/9/2001, n. 19.

VISTA la Legge regionale 16/4/2002, n. 19.

VISTO il D.Lgs. 22/10/2004, n. 42.

VISTO il D.Lgs. 24/3/2006, n. 157 e successive mod. ed in-
tegr..

VISTA la Legge regionale 24/11/2006, n. 14 e successive
mod. ed integr.

RICHIAMATA la Legge regionale del 16 aprile 2002, n. 19 e
successive modifiche e integrazioni, ed in particolare il Titolo X
«Delega di funzioni e competenze», Art. 61, «Conferimento di
funzioni in materia di urbanistica e di opere abusive», comma 3
«L’autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs.
42/04 e succ. mod. e int. è delegata alle Province».

RICHIAMATO il D.Lgs. 24 gennaio 2004, n. 42, recante il
Codice dei beni culturali e del paesaggio, così come modificato
con D.Lgs. 24 marzo 2006, n. 157, D.Lgs. 26 marzo 2008, n. 63
e con L. 2 agosto 2008, n. 129.

RICHIAMATO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
recante norme in materia di «Conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti locali, in at-
tuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59», all’art. 57 che
così recita: «la Regione, con Legge regionale, prevede che il
piano territoriale di coordinamento provinciale di cui all’articolo
15 della Legge 8 giugno 1990, n. 142 assuma il valore e gli
effetti dei piani di tutela nei settori della protezione della natura,
della tutela dell’ambiente, delle acque e della difesa del suolo e
della tutela delle bellezze naturali, sempreché la definizione
delle relative disposizioni avvenga nella forma di intese fra la
provincia e le amministrazioni, anche statali, competenti».

RICHIAMATO l’articolo 144 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004 n. 42, e s.m.e i., che prevede che le Regioni discipli-
nino, mediante apposite norme di legge, i procedimenti di piani-
ficazione paesaggistica.

PRESO atto che:

— la Regione Calabria con Legge Regionale 16 aprile 2002,
n. 19, recante «Norme per la tutela, governo ed uso del terri-
torio», ha stabilito, all’articolo 17, comma 2, che il Quadro Ter-
ritoriale Regionale (Q.T.R./P) della Regione ha valenza «pae-
saggistica» e ha contenuto descrittivo, prescrittivo e propositivo
ai sensi dell’art. 143, comma 2, del Codice dei beni culturali e
del paesaggio (di seguito: Codice);

— la Regione Calabria, con L.R. n. 14 del 2006, ha aggior-
nato e specificato alcuni titoli della L.R. n. 19/02, particolar-
mente in tema di pianificazione paesaggistica, in conformità con
le linee guida per la pianificazione regionale approvate;

— nella Regione Calabria è in atto un processo di pianifica-
zione che vede coinvolti, oltre la Regione stessa, molteplici altri
enti locali e territoriali attraverso la elaborazione del Quadro
Territoriale Regionale con valenza paesaggistica;

— lo schema generale di Convenzione di cui all’art. 156,
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004 e successive
modifiche e integrazioni, non è stato predisposto nei termini sta-
biliti dalla norma, evidenziandosi la necessità e l’urgenza di
provvedere in breve tempo alla pianificazione paesaggistica del
territorio regionale, così come previsto dall’art. 143 del Codice.

RITENUTO di:

— dover dare coerenza e unicità all’azione pianificatoria nel
territorio della Regione Calabria e consentire l’attuazione delle
intese e degli accordi preliminari, anche in vista dell’attribu-
zione della specifica considerazione dei valori paesaggistici del
Quadro Territoriale Regionale con valenza Paesaggistica
(Q.T.R./P) della Regione Calabria, ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, e s. m.e i., nonché ai sensi del de-
creto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, articolo 57, in attua-
zione delle Leggi Regionali nn. 19/02 e 14/06;

— dover sottoscrivere una apposita intesa che stabilisca il
termine entro il quale deve essere completata l’elaborazione
congiunta del Quadro Territoriale Regionale con valenza Pae-
saggistica (Q.T.R./P), al fine di poter dare attuazione al succes-
sivo accordo, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990,
n. 241, come previsto dall’articolo 143 del Codice;

— dover attuare le opportune azioni di cui all’art. 135 del
Codice che impone alle Regioni di sottoporre il proprio territorio
– limitatamente ai beni paesaggistici di cui all’articolo 143,
comma 1, lettere b), c) e d) dello stesso Codice, in collabora-
zione con lo Stato, nelle forme di cui all’art. 143 del Codice – a
specifica normativa d’uso, approvando piani paesaggistici, ov-
vero piani urbanistico territoriali con specifica considerazione
dei valori paesaggistici.

VISTA la Deliberazione della Giunta regionale n. 1088 del 23
dicembre 2008, avente ad oggetto «Attuazione del D.Lgs. 24/1/
2004, n. 42 e succ. mod. e integr. – Approvazione schema di
protocollo d’intesa tra Regione Calabria, Ministero per i Beni e
le Attività Culturali e Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare ai sensi dell’art. 143, comma 2, del D.Lgs.
24/1/2004, n. 42 così modificato dall’articolo 1 del D.Lgs. n.
157 del 2006 poi dall’articolo 1 del D.Lgs. n. 63 del 2008 e
dall’articolo 1 del D.Lgs. n. 63 del 2008» con la quale è stato
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approvato lo schema di protocollo d’Intesa con il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali e con il Ministero dell’Ambiente e
della Tutela del Territorio e del Mare.

CONSIDERATO che a seguito dell’istruttoria svolta dal Di-
partimento Urbanistica e Governo del Territorio in collabora-
zione con la Direzione Generale per la qualità e la tutela del
paesaggio l’architettura e l’arte contemporanea del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali, si è proceduto all’aggiorna-
mento dello schema suddetto, anche in conseguenza delle modi-
fiche normative occorse relativamente al Codice.

VISTA la nota n. DG PBAAC/USEGR/16 del 6 agosto 2009
con cui vengono condivisi i contenuti dello schema di protocollo
d’Intesa dalla Direzione Generale per la qualità e la tutela del
paesaggio l’architettura e l’arte contemporanea del Ministero
per i Beni e le Attività Culturali.

RITENUTO di dover pertanto provvedere alla stipula dell’In-
tesa con il Ministero per i Beni e leAttività Culturali approvando
lo schema aggiornato.

SU CONFORME proposta dell’Assessore all’Urbanistica e
Governo del Territorio, On. Michelangelo Tripodi, formulata
alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate,
nonché dell’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto resa
dal Dirigente competente.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, a parziale modifica
della deliberazione n. 1088/2008:

1. di approvare, ai sensi dell’art. 143, comma 2, del Codice lo
schema di protocollo d’intesa, da stipularsi con il Ministero per i
Beni e le Attività Culturali, allegato alla presente deliberazione
quale parte integrante e sostanziale in sostituzione di quello ap-
provato con deliberazione n. 1088 del 23/12/2008 (Allegato A).

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Loiero

(segue allegato)

31-12-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2454914Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 288 di 329



31-12-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 24 54915Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 289 di 329



31-12-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2454916Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 290 di 329



31-12-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 24 54917Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 291 di 329



31-12-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2454918Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 292 di 329



31-12-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 24 54919Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 293 di 329



31-12-2009 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE CALABRIA - Parti I e II - n. 2454920Consiglio regionale della Calabria IV Commissione

Pagina 294 di 329



DELIBERA

Per i motivi in narrativa esposti che qui si intendono integral-
mente trascritti e confermati:

Di dichiarare la decadenza, ai sensi dell’art. 3 bis, comma 7,
D.Lgs. 502/92, del Dott. Franco Petramala dalla carica di Diret-
tore Generale dell’Azienda Sanitaria di Cosenza conferitogli con
delibera di Giunta Regionale n. 2 del 9/1/08 resa esecutiva con
successivo D.P.G.R. n. 4 del 14/1/2008.

Di dichiarare risolto il contratto di lavoro dallo stesso sotto-
scritto in data 18 gennaio 2008, rep. n. 087.

Di dare mandato all’Avvocatura Regionale affinché valuti
l’opportunità di intraprendere azione giudiziaria nei confronti
del Dott. Franco Petramala.

Di trasmettere il presente atto alla Corte dei Conti.

Di dare mandato al Dipartimento Tutela della Salute per l’ese-
cuzione del presente provvedimento.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
21 aprile 2010, n. 331

Legge regionale 16 aprile 2002 n. 19, artt. 17 e 25 – Reda-
zione Quadro Territoriale Regionale con valenza paesaggi-
stica (QTR/P).

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che

— la Legge regionale 19/02 «Norme per la tutela, governo e
uso del territorio. Legge urbanistica della Calabria» all’art. 17 c.
1 individua il Quadro Territoriale Regionale (QTR) come «lo
strumento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il
quale la Regione, in coerenza con le scelte ed i contenuti della
programmazione economico-sociale, stabilisce gli obiettivi ge-
nerali della propria politica territoriale, definisce gli orienta-
menti per la identificazione dei sistemi territoriali, indirizza ai
fini del coordinamento la programmazione e la pianificazione
degli enti locali»;

— l’art. 17 c. 2 della suddetta Legge regionale, assegna al
QTR il valore di piano urbanistico-territoriale con valenza pae-
saggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori pae-
saggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del Decreto
Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42;

— il Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio in
attuazione della D.G.R. n. 16 del 19/1/2007, ha avviato la pro-
cedura di redazione del QTR Paesaggistico (QTR/P) nel rispetto
della L.R. 19/02 e con i contenuti e le modalità di cui agli artt. 3
e 4 del Protocollo di Intesa sottoscritto da Regione Calabria,
Province eANCI il 23 settembre 2005 (BURC del 7/10/05 – ss2
al n. 18 dell’1/10/05);

— il QTR/Paesaggistico, in quanto strumento di pianifica-
zione urbanistico-territoriale, ai sensi del D.Lgs. 152/06 all’art.
6 (come modificato dal D.Lgs. 4/08), dell’art. 10 della L.R.
19/02, delle Linee Guida della pianificazione regionale (D.G.R.

106/06) e del Regolamento regionale 3/08 (art. 20) deve inclu-
dere, nella sua procedura di formazione e approvazione, la Valu-
tazione Ambientale Strategica (VAS).

VISTI gli esiti della consultazione svolta in seno alla Confe-
renza di Pianificazione convocata di concerto con le Province,
secondo quanto previsto dalla L.U.R. n. 19/02 art. 13.

DATO atto che:

— la suddetta Conferenza di Pianificazione si è svolta se-
condo quanto previsto dall’art. 13 della L.U.R. n. 19/02 e che
pertanto la consultazione istituzionale e territoriale ha garantito
la più ampia consultazione degli enti e dei soggetti interessati ai
contenuti del QTR/P;

— la stesura finale del QTR/P ha tenuto conto delle osserva-
zioni emerse in fase di consultazione in seno alla Conferenza di
Pianificazione, dando ampia diffusione dell’avvenuto recepi-
mento delle modifiche e/o integrazioni ovvero delle motivazioni
per il non accoglimento delle stesse.

CONSIDERATO che con D.G.R. n. 10 del 13 gennaio 2010 il
QTR/P è stato approvato nella sua versione definitiva a seguito
della Conferenza di Pianificazione e successivamente trasmesso
al Consiglio Regionale per i successivi adempimenti di adozione
e approvazione secondo quanto previsto dall’art. 25 della L.U.R.
n. 19/02.

RITENUTO opportuno procedere a una verifica dei contenuti
del QTR/P da parte di questa Giunta, al fine di valutare eventuali
modifiche e/o integrazioni che si dovessero rendere necessarie
per un ulteriore approfondimento delle tematiche in esso conte-
nute.

VISTI

— la Direttiva 2001/42/CE del 27 giugno 2001 concernente
la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sul-
l’ambiente;

— il Dlg. 152/06 «Recante norme in materia ambientale»
come modificato dal D.Lgs. 4/08 «Ulteriori disposizioni corret-
tive ed integrative del Decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152,
recante norme in materia ambientale»;

— la Legge regionale n. 19 del 2002 «Norme per la tutela,
governo e uso del territorio. Legge urbanistica della Calabria» e
s.m.i.;

— le Linee Guida della Pianificazione regionale (DCR
106/06) redatte in attuazione della Legge Urbanistica della Ca-
labria n. 19/02.

TUTTO ciò premesso e considerato

SU CONFORME proposta del relatore Assessore Regionale
all’Urbanistica e Governo del Territorio On.le PietroAiello, for-
mulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture inte-
ressate nonché dall’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto
resa dal Dirigente Generale, a voti unanimi.

DELIBERA

Per quanto esposto in premessa che si intende integralmente
recepito nel deliberato:

— di richiedere agli Uffici competenti del Consiglio regio-
nale la restituzione della documentazione relativa al Quadro Ter-
ritoriale Regionale con valenza Paesaggistica trasmessa per ef-
fetto della D.G.R. n. 10 del 13 gennaio 2010;
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— di affidare all’Assessore Regionale all’Urbanistica e Go-
verno del Territorio l’incarico di individuare gli indirizzi di at-
tuazione di quanto al presente atto deliberativo;

— di dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento
Urbanistica e Governo del Territorio di assumere gli atti conse-
quenziali al presente atto deliberativo;

— di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to. Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
21 aprile 2010, n. 332

Dott. Saverio Putortì – Nomina Dirigente Generale del Di-
partimento «Urbanistica».

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO:

— che la Legge regionale 13 maggio 1996, n. 7, disciplina
l’ordinamento della struttura organizzativa della Giunta regio-
nale e, in particolare, l’articolazione della dirigenza regionale;

— che con delibera di G.R. n. 258 del 14 maggio 2007, si è
provveduto per ultimo al riassetto delle strutture organizzative
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 31/2002;

— che, ai sensi dell’art. 10 della Legge regionale 7 agosto
2002, n. 31 e s.m.i., gli incarichi di livello generale sono confe-
riti con decreto del Presidente, previa deliberazione della Giunta
Regionale;

— che, ai sensi dell’art. 10, comma 4, lett. a), della L.R. n.
31/2002 e s.m.i., tali incarichi possono essere conferiti «a per-
sone di particolare e comprovata qualificazione professionale,
che abbiano svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza acquisita per
almeno un quinquennio in funzioni dirigenziali, o che abbiano
conseguito una particolare specializzazione professionale, cul-
turale e scientifica desumibile dalla formazione universitaria e
post universitaria, da pubblicazioni scientifiche o da concrete
esperienze di lavoro maturate, anche presso amministrazioni
pubbliche, in posizioni funzionali e in possesso dei requisiti pre-
visti per l’accesso alla dirigenza, o che provengono dai settori
della ricerca, della docenza universitaria, delle magistrature e
dei ruoli degli avvocati e procuratori dello Stato».

VISTO il curriculum del dott. Saverio Putortì, dal quale si
evince una comprovata qualificazione professionale.

VERIFICATO inoltre: che il dott. Saverio Putortì possiede i
requisiti di cui all’art. 10, comma 4, lett. a), della L.R. n. 31/2002
e s.m.i..

CONSIDERATO:

— che l’incarico di Dirigente Generale è incompatibile con
qualsiasi altra attività pubblica o privata, ai sensi dell’art. 53 del
D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.;

— che il dott. Saverio Putortì ha manifestato la disponibilità
ad assumere l’incarico di Dirigente Generale nella Regione Ca-
labria.

RICONOSCERE: in relazione alla specifica qualificazione
professionale posseduta dal predetto, l’integrazione del tratta-
mento economico ai sensi dell’art. 10, comma 5, della L.R. n.
31/02 nella misura stabilita dall’art. 21, comma 3, della L.R. n.
8/2010.

SENTITA: la relazione dell’Assessore al Personale, On.le Do-
menico Tallini, con la proposta di designazione del dott. Saverio
Putortì, per l’affidamento dell’incarico di Dirigente Generale del
Dipartimento «Urbanistica e Governo del Territorio».

VISTA: la L.R. n. 7 agosto 2002, n. 31 e s.m.i..

SU CONFORME proposta dell’Assessore al Personale, On.
Domenico Tallini, formulata alla stregua dell’istruttoria com-
piuta dalla Struttura interessata, nonché dell’espressa dichiara-
zione di regolarità dell’atto resa dal dirigente preposto alla Strut-
tura.

AVOTI unanimi.

DELIBERA

1. Di richiamare quanto riportato in preambolo, narrativa e
motivazioni come parte integrante del presente dispositivo.

2. Di nominare, ai sensi dell’art. 10, comma 4, della Legge
regionale 7 agosto 2002, n. 31 e s.m.i., Dirigente Generale del
Dipartimento «Urbanistica e Governo del Territorio», il dott. Sa-
verio Putortì, nato a Reggio Calabria il 2 febbraio 1957 ed ivi
residente in via C. Portanova n. 162, C.F.
PTRSVR57B02H224D.

3. Di dare atto che, ai sensi della citata normativa, rientra
nella competenza del Presidente della Giunta Regionale, previa
deliberazione della Giunta, il conferimento dell’incarico delle
funzioni dirigenziali a tempo determinato al personale esterno al
ruolo della Giunta regionale.

4. Di stabilire che l’incarico decorre dalla data di stipula del
contratto individuale di lavoro, previo adempimento delle co-
municazioni obbligatorie e preventive previste dal comma 1180
dell’articolo unico della legge n. 296/2006 (finanziaria 2007) ed
avrà durata triennale, ovvero terminerà anticipatamente con la
cessazione a qualsiasi titolo della carica del Presidente della
Giunta regionale o al verificarsi delle condizioni previste dal
comma 6, dell’art. 10 della Legge regionale n, 31/2002 e s.m.i..

5. Di riconoscere in relazione alla specifica qualificazione
professionale posseduta dall’Arch. Saverio Putortì, l’integra-
zione del trattamento economico ai sensi dell’art. 10, comma 5,
della L.R. n. 31/02 nella misura stabilita dall’art. 21, comma 3,
della L.R. n. 8/2010.

6. Di demandare al Dipartimento n. 7 «Organizzazione e Per-
sonale» l’adozione dei consequenziali provvedimenti gestionali
di competenza.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Durante F.to: Scopelliti
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DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
14 settembre 2010, n. 604

Attuazione Legge regionale 16/4/2002 n. 19 artt. 17 e 25 –
Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica
(QTR/P) – adeguamento del QTR/P al nuovo indirizzo poli-
tico-amministrativo.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che:

— la Legge regionale n. 19 del 16 aprile 2002 «Norme per la
tutela, governo e uso del territorio. Legge Urbanistica della Ca-
labria», all’art. 17 comma 1 individua il Quadro Territoriale Re-
gionale (QTR) come «lo strumento di indirizzo per la pianifica-
zione del territorio con il quale la Regione, in coerenza con le
scelte ed i contenuti della programmazione economico-sociale,
stabilisce gli obiettivi generali della propria politica territoriale,
definisce gli orientamenti per la identificazione dei sistemi terri-
toriali, indirizza ai fini del coordinamento la programmazione e
la pianificazione degli enti locali»;

— con l’entrata in vigore delle Linee Guida della Pianifica-
zione Regionale, (Delibera del Consiglio regionale n. 106 del
10/11/2006) si è dato avvio alle procedure di pianificazione ter-
ritoriale e urbanistica, ai vari livelli, in forma coordinata ed omo-
genea, al fine di dare indirizzi e riferimenti agli enti provinciali e
comunali, secondo quanto sancito dal principio di sussidiarietà,
espresso dalla Legge regionale 19/02, e dal principio di gover-
nance, come previsto nel Protocollo di Intesa di cui al comma 5
dell’art. 17 della L.R. 19/02;

— l’art. 17 comma 2 della suddetta Legge regionale, assegna
al QTR il valore di piano urbanistico-territoriale con valenza
paesaggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori
paesaggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del De-
creto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e succ. mod. e integr.;

— in attuazione della Deliberazione di Giunta regionale n. 16
del 19 gennaio 2007 avente ad oggetto: «L.R. n. 19/2002, artt.
17 e 25 – Redazione Quadro Territoriale Regionale con valenza
paesaggistica (QTR)», il Dipartimento Urbanistica e Governo
del Territorio, ha avviato la procedura per la redazione del QTR
Paesaggistico (QTR/P);

— con Delibera della Giunta regionale n. 387 del 30/6/2009
è stato approvato, ai sensi dell’art. 25 della L.R. 19/02 il Docu-
mento Preliminare del QTR/P.

DATO atto che

— le procedure per la formazione e l’approvazione del
Quadro Territoriale Regionale sono disciplinate dall’art. 25 della
Legge regionale n. 19/2002 e s.m.i.;

— in esecuzione all’art. 17 bis della predetta L.R. 19/02 il
QTR ha esplicita valenza paesaggistica ai sensi del comma 4
dell’art. 17 della stessa L.R. 19/02, esercitandosi anche attra-
verso Piani Paesaggistici d’Ambito;

— in esecuzione a quanto disposto dall’art. 13 comma 1 del
D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e dall’art. 23 del Regolamento Regio-
nale n. 3/2008 del 4/8/2008, la redazione del QTR/P è soggetto
alla procedura di consultazione preliminare e delle consultazioni
ai fini della Valutazione Ambientale Strategica (VAS);

— in esecuzione a quanto disposto dalla L.R. 19/02, il Dipar-
timento Urbanistica e Governo del Territorio ha trasmesso ai
soggetti competenti il Documento Preliminare del QTR/P, ap-

provato dalla Giunta regionale con D.G.R. n. 387 del 30/6/09, ed
ha convocato, ai sensi degli artt. 10, 13 e 25 della L.R. 19/02 e
s.m.i., la Conferenza di Pianificazione, finalizzata a valutare lo
stesso Documento Preliminare QTR/P, in ordine alla coerenza e
alla compatibilità e alla realizzazione delle condizioni per lo svi-
luppo sostenibile del territorio;

— contestualmente sono state avviate le Consultazioni am-
bientali con i soggetti competenti in materia ambientale previste
dal c.1 art. 13 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dall’art. 23 del R.R.
3/08, ai fini della procedura VAS, finalizzate a definire la portata
e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rap-
porto Ambientale;

— in data 20/11/2009 è stato chiuso il Verbale finale della
Conferenza di Pianificazione del QTR/P e delle Consultazioni
preliminari per la procedura VAS, che ha dato atto delle osserva-
zioni pervenute nei termini e di quelle pervenute fuori termini,
allegando i predetti documenti;

— la suddetta Conferenza di pianificazione si è svolta se-
condo quanto previsto dagli artt. 13, 10 e 25 della L.R. 19/02,
integrata dalle Consultazioni preliminari svolte ai sensi del
D.Lgs. 152/06 e che pertanto la consultazione istituzionale, ter-
ritoriale e ambientale ha garantito la più ampia consultazione
degli enti e dei soggetti interessati ai contenuti del QTR/P;

— nella stesura finale del QTR/P le osservazioni e le pro-
poste emerse in fase di Conferenza di pianificazione e di Con-
sultazioni preliminari ai fini della procedura VAS, sono state ac-
colte, solo parzialmente, dal Gruppo Tecnico di Lavoro del
QTR/P che ha proceduto a redigere le valutazioni delle osserva-
zioni pervenute nei termini da parte di Enti e Soggetti interessati
ai sensi dell’art. 25 comma 3 della L.R. 19/2002 e s.m.i.;

— con D.G.R. n. 10 del 13 gennaio 2010, a seguito della
Conferenza di pianificazione, è stato approvato, nella sua ver-
sione definitiva, il QTR/P e successivamente trasmesso al Con-
siglio regionale per i successivi adempimenti di adozione e ap-
provazione secondo quanto previsto dall’art. 25 della L.R.
19/02.

CONSIDERATO che

— con D.G.R. n. 331 del 21 aprile 2010, la Giunta regionale
ha richiesto agli Uffici competenti del Consiglio regionale la
restituzione della documentazione relativa al Quadro Territoriale
Regionale con valenza paesaggistica trasmessa per effetto della
D.G.R. n. 10 del 13 gennaio 2010, al fine di dare la possibilità
alla stessa Giunta regionale di valutare eventuali modifiche e/o
integrazioni che si dovessero rendere necessarie per un ulteriore
approfondimento delle tematiche in esso contenute, deman-
dando all’Assessore all’Urbanistica e Governo del territorio l’in-
carico di individuare gli indirizzi di attuazione della suddetta
delibera;

— dall’analisi e dalla valutazione svolta dalla struttura poli-
tico-amministrativo dell’Assessorato e del Dipartimento Urba-
nistica e Governo del Territorio si rende necessario un lavoro di
adeguamento del Quadro Territoriale a valenza Paesaggistica
(QTR/P) al nuovo indirizzo politico-amministrativo e di aggior-
namento sulla base anche di una nuova opportuna valutazione
delle Osservazioni pervenute nell’ambito della Conferenza di
pianificazione.

VISTI

— la Legge regionale n. 19/2002 e ss.mm.i.. «Norme per la
tutela, governo ed uso del territorio» – Legge Urbanistica della
Calabria, in particolare gli artt. 17 e 25;
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— le Linee Guida della Pianificazione regionale (D.G.R.
106/06) redatte in attuazione della Legge Urbanistica della Ca-
labria;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 19/1/2007
avente ad oggetto: «L.R. n. 19/2002, artt. 17 e 25 – Redazione
Quadro Territoriale Regionale con valenza paesaggistica (QTR),
con la quale è stata avviata la redazione del QTR;

— il D.Lgs. 152/06 (come modificato dal D.Lgs. 4/08), l’art.
10 della L.R. 19/02 e le Linee Guida della pianificazione regio-
nale (D.G.R. 106/06);

— il «Regolamento regionale n. 3 del 4 agosto 2008 delle
procedure di VIA-VAS-IPPC»;

— la Delibera della Giunta regionale n. 387 del 30/6/2009
con cui è stato approvato il Documento Preliminare del QTR/P,
ai sensi dell’art. 25 comma 2 della Legge Urbanistica Regionale
19/02;

— il Regolamento regionale n. 3 del 4 agosto 2008 delle pro-
cedure VAS-VIA-IPPC;

— l’Accordo sottoscritto dal Dirigente Generale del Diparti-
mento Urbanistica e Governo del Territorio e dal Dirigente Ge-
nerale del Dipartimento Politiche dell’Ambiente, finalizzato al-
l’integrazione della procedura VAS nella procedura di forma-
zione e approvazione del QTR/P (rep. n. 3715 del 18/9/2009) il
cui schema è stato approvato dalla Giunta regionale il 30/6/09
con D.G.R. 389/09;

— il Decreto del Dirigente Generale assunto al n. 685 del
28/12/2009 con cui si è proceduto all’approvazione del Verbale
finale della Conferenza di Pianificazione del QTR/P e delle Con-
sultazioni preliminari per la VAS, con allegate le Osservazioni
pervenute nei termini, nonché le valutazioni delle osservazioni
pervenute, predisposte dal Gruppo Tecnico di Lavoro del
QTR/P;

— la Delibera di Giunta regionale n. 10 del 13 gennaio 2010
di approvazione del Quadro Territoriale Regionale a valenza re-
gionale;

— la Delibera di Giunta regionale n. 331 del 21 aprile 2010
di restituzione alla Giunta regionale da parte del Consiglio re-
gionale, della documentazione relativa al QTR/P approvato con
D.G.R. 10/10;

— la Legge regionale n. 34 del 2002 e succ. modif. ed integr.
e ritenuta la propria competenza.

TUTTO ciò premesso e considerato

SU CONFORME proposta dell’Assessore Regionale all’Ur-
banistica e Governo del Territorio On.le Piero Aiello, formulata
alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate
nonché dell’espressa dichiarazione di coerenza e regolarità del-
l’atto reso dal Dirigente del competente Settore, a voti unanimi.

DELIBERA

— di dare mandato all’Assessore all’Urbanistica e Governo
del territorio di procedere all’adeguamento del Quadro Territo-
riale Regionale a valenza Paesaggistica (QTR/P) al nuovo indi-
rizzo politico-amministrativo con particolare riferimento alla
necessità di approfondire e perfezionare gli indirizzi che il
QTR/P dovrà dare ai nuovi strumenti urbanistici previsti dalla
L.R. 19/02 ai diversi livelli e al fine di definire una interpreta-
zione ed un’applicazione univoca da parte di tutti i Comuni ca-

labresi della legge urbanistica della Calabria e della sua attua-
zione, oltre ad annettere, nello stesso strumento di pianificazione
territoriale e paesaggistica, gli elementi strutturali previsti dal
programma di governo regionale ritenuti necessari per il rilancio
delle politiche di sviluppo territoriale dell’intera Regione e a in-
tegrare, in maniera più coerente, le osservazioni e le proposte
pervenute sui contenuti del Documento Preliminare del QTR/P,
nell’ambito della Conferenza di pianificazione;

— di dare mandato al Dirigente Generale del Dipartimento
Urbanistica e Governo del Territorio di assumere tutti gli atti
consequenziali al presente atto deliberativo;

— di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul BURC e sul sito Internet della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Zoccali F.to: Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
14 settembre 2010, n. 605

Legge 17/2/1992, n. 179 quadriennio 92/95; Legge 23/12/
1996, n. 662, art. 2, comma 63, lettera d); Legge regionale
4/9/2001, n. 19; Decreto legislativo 18 agosto 200, n. 267, art.
34, comma 7; Programma di Recupero Urbano (PRU), co-
dice 2.5.1/b, delibera CIPE 16/3/1994; comune di Pizzo; im-
porto finanziamento euro 4.648.112,09 (L. 9.000.000.000).
Ricostruzione Collegio di vigilanza e nomina rappresentante
regionale art. 4 Accordo di Programma tra la Regione Cala-
bria ed il comune di Pizzo.

LAGIUNTAREGIONALE

VISTA la Legge 5/8/1978, n. 457 e successive modificazioni
ed integrazioni.

VISTA la Legge 17/2/1992, n. 179.

VISTA la Legge 4/12/1993, n. 493.

VISTA la Legge regionale 4/9/2001, n. 19.

VISTA la Legge regionale 16/4/2002, n. 19.

VISTO l’art. 34, comma 7, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

VISTA la deliberazione del Consiglio regionale n. 437 dell’8/
11/1994 con la quale è stato approvato il programma di Edilizia
Residenziale Pubblica per il quadriennio 1992/95.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 10 del 19/1/
1995 con la quale sono state approvate le prime direttive e mo-
dalità procedurali per il programma regionale di Edilizia Resi-
denziale Pubblica 1992/95.

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 6048
dell’11/11/1998 con la quale è stato approvato l’avviso pubblico
e sono state date nuove direttive per la realizzazione dei Pro-
grammi di Recupero Urbano.

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 610 del 27/9/
2000 con la quale è stata effettuata la ripartizione delle risorse e
sono stati localizzati gli interventi relativi ai Programmi di Re-
cupero Urbano (PRU), compresi quelli connessi ai Contratti di
Quartiere (PRU-CQ), codice 2.5.1/b della delibera CIPE 16/3/
1994 ed è stata, tra le altre selezionata la proposta di Programma
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di Recupero Urbano presentata dal comune di Pizzo per un im-
porto di L. 7.000.000.000 (in luogo dei richiesti
10.000.000.000).

VISTA la deliberazione n. 125 del 26/2/2002 con la quale la
Giunta regionale, in considerazione della segnalata impossibi-
lità, da parte del comune di Pizzo, di procedere al ridimensiona-
mento del PRU, ha assegnato il finanziamento complessivo
provvisorio di c 4.648.112,09 ed ha indicato l’importo del prefi-
nanziamento per «Rilievi ed indagini» e «Progettazione Esecu-
tiva» (3%+3% del finanziamento) pari a c 278.886,73.

VISTO l’art. 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, comma 7,
richiamato dall’art. 4 dell’Accordo di Programma, ai sensi del
quale la vigilanza sull’esecuzione dell’Accordo di Programma e
gli eventuali interventi sostitutivi sono svolti da un Collegio pre-
sieduto dal Sindaco di Pizzo, o dal suo delegato e composto da
un rappresentante del Comune e un rappresentante della Regione
Calabria, da nominarsi prima dell’inizio dei lavori.

VISTO l’art. 3, comma 5, dell’Accordo di Programma che
stabilisce che l’Accordo medesimo ha rilevanza esclusivamente
ai fini urbanistici e non comporta alcun onere finanziario a ca-
rico dell’Amministrazione regionale.

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 827 dell’8/11/
2004 con la quale veniva costituito il Collegio di Vigilanza del
PRU di Pizzo e nominato quale rappresentante regionale l’Ing.
Luciano Matragrano.

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 188 del 3/3/
2008 con la quale veniva ricostituito il Collegio di Vigilanza e
nominato, quale rappresentante regionale, il Geom. Luigi Ce-
sare Papaleo, a seguito delle dimissioni dall’incarico dell’Ing.
Luciano Matragrano.

CONSIDERATO che con D.P.G.R. n. 216 del 30/11/2007,
avente ad oggetto «Nomina della Giunta regionale della Cala-
bria e attribuzione dei relativi incarichi», è stata assegnata al-
l’Assessore all’Urbanistica e Governo del Territorio, tra le altre,
la delega relativa ai Programmi di Recupero Urbano (PRU).

VISTA la deliberazione di Giunta regionale n. 100 del 9/3/
2009 con la quale veniva ricostituito il Collegio di Vigilanza e
nominato, quale rappresentante regionale, la Dott.ssa Defina
Rossella a seguito delle dimissioni dall’incarico Geom. Luigi
Cesare Papaleo.

PRESO atto delle dimissioni formulate dalla Dott.ssa Defina
Rossella in data 13/4/2010, prot. n. 2952.

RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla nomina del
rappresentante regionale in seno al Collegio di Vigilanza in so-
stituzione della Dott.ssa Defina Rossella.

SU PROPOSTA del relatore, Assessore all’Urbanistica e Go-
verno del Territorio, On. Pietro Aiello, formulata alla stregua
dell’istruttoria compiuta dalle strutture interessate, nonché del-
l’espressa dichiarazione di regolarità dell’atto, resa dal Dirigente
Generale, a voti unanimi.

DELIBERA

Per quanto esposto nel considerato che si intende integral-
mente recepito nel deliberato:

1. di approvare il contenuto delle premesse espositive di cui
al presente atto deliberativo;

2. di individuare e nominare quale rappresentante regionale
in seno al Collegio di Vigilanza di cui art. 4 dell’Accordo di
Programma stipulato tra la Regione Calabria ed il Sindaco di
Pizzo, relativo al Programma di Recupero Urbano del medesimo
Comune, il funzionario regionale Architetto Aldo Gustavo Fer-
rari;

3. di stabilire che per l’espletamento del citato incarico al
predetto dipendente compete il rimborso spese e l’indennità di
missione, ove dovuta, nella misura prevista dalle vigenti dispo-
sizioni di legge, da porre a carico dell’Amministrazione comu-
nale di Pizzo;

5. di dare atto che le decisioni del Collegio di Vigilanza non
sono vincolanti per l’Amministrazione regionale;

6. di dare mandato al Dipartimento Urbanistica e Governo
del Territorio per l’esecuzione del presente provvedimento;

7. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione
sul Bollettino Ufficiale Regionale.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Zoccali F.to: Scopelliti

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE
14 settembre 2010, n. 606

Legge regionale 16/4/2002 n. 19 – Istituzione Laboratorio

per l’attuazione e il monitoraggio della L.R. 19/02 – Ufficio

del Piano e Osservatorio regionale per il Paesaggio –

UdP/OP.

LAGIUNTAREGIONALE

PREMESSO che:

— la Legge regionale n. 19 del 16 aprile 2002 «Norme per la
tutela, governo e uso del territorio. Legge Urbanistica della Ca-
labria», e ss.mm.ii. prevede che tutti EE.LL. ai vari livelli si
dotino di nuovi strumenti di pianificazione territoriale ed urba-
nistica, in particolare: la Regione del Quadro Territoriale Regio-
nale, a valenza Paesaggistica (QTR/P), le Province del Piano
Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) e i Comuni
dei Piani Strutturali Comunali (PSC) o dei Piani Strutturali Co-
munali in forma Associata (PSA);

— con l’entrata in vigore delle Linee Guida della Pianifica-
zione Regionale, (Delibera del Consiglio regionale n. 106 del
10/11/2006), redatte ai sensi del comma 5 dell’art. 17 della L.R.
19/02, in Calabria, si è dato avvio, contemporaneamente a di-
versi livelli istituzionali (Regione, Province e Comuni), al nuovo
processo d pianificazione urbanistica e territoriale;

— che il nuovo processo di pianificazione territoriale e urba-
nistica previsto dalla Legge Urbanistica della Calabria è caratte-
rizzato da importanti e complesse innovazioni di metodo, di con-
tenuti e di procedure;

— in attuazione dell’art. 17 e dell’art. 25 della L.R. 19/02, il
Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio della Regione
Calabria, con Deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 19
gennaio 2007 avente ad oggetto: «L.R. n. 19/2002, artt. 17 e 25 –
Redazione Quadro Territoriale Regionale con valenza paesaggi-
stica (QTR)» ha avviato la procedura per la redazione del QTR;
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— il Quadro Territoriale Regionale (QTR), ai sensi del
comma 1 dell’art. 17 della L.R. 19/02, è definito come «lo stru-
mento di indirizzo per la pianificazione del territorio con il quale
la Regione, in coerenza con le scelte ed i contenuti della pro-
grammazione economico-sociale, stabilisce gli obiettivi gene-
rali della propria politica territoriale, definisce gli orientamenti
per la identificazione dei sistemi territoriali, indirizza ai fini del
coordinamento la programmazione e la pianificazione degli enti
locali»;

— l’art. 17 comma 2 della suddetta Legge regionale, assegna
al QTR il valore di piano urbanistico-territoriale con valenza
paesaggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori
paesaggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del De-
creto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e ss.mm.ii.;

— che in attuazione della D.G.R. 16/07, con D.D.G. n. 7052
del 31/5/2007, sulla base dell’Atto di indirizzo dell’alloraAsses-
sore all’Urbanistica e Governo del Territorio, è stato istituito
l’Ufficio del Piano per la redazione del QTR/P;

— che ai sensi del comma 2 dell’art. 8 bis della L.R. 19/02 –
Legge Urbanistica della Calabria – la Giunta regionale su pro-
posta dell’Assessore all’Urbanistica e Governo del Territorio, in
attuazione della Convenzione Europea del paesaggio e della
Carta Calabrese del paesaggio, istituisce l’Osservatorio regio-
nale per il paesaggio con lo scopo di promuovere azioni speci-
fiche per l’affermazione di una politica di salvaguardia e valo-
rizzazione del paesaggio nel rispetto della normativa nazionale
vigente;

— con D.D.G. n. 3241 del 17/3/2010 sono state avviate le
attività inerente l’Osservatorio regionale per il Paesaggio;

— che la Legge regionale n. 19 del 16 aprile 2002 – Legge
Urbanistica della Calabria – prevede che la Regione, oltre a do-
tarsi del Quadro Territoriale Regionale a valenza Paesaggistica
(QTR/P) elabori una serie di strumenti e indirizzi di supporto
alla pianificazione urbanistica di livello locale e di attuazione
della stessa Legge regionale.

PRESO atto che

— il QTR/P è uno strumento complesso che si connota come
strumento finalizzato ad accogliere e reinterpretare, in termini di
strategie e indirizzi, i nuovi contenuti della Legge Urbanistica
Regionale, che introduce una rilevante innovazione in termini di
principi ispiratori, strumenti e procedure inerenti l’urbanistica e
il governo del territorio;

— lo stesso strumento di pianificazione, nella sua comples-
sità, svolge la funzione di organizzazione del territorio, promuo-
vendo la governance multilivello; di coerenza per le strategie di
settore, che hanno rilevanza ai fini di un corretto sviluppo del
territorio e della tutela del paesaggio; di tutela e valorizzazione
del paesaggio; di attivazione dei progetti di sviluppo sostenibile
del territorio e delle città; di indirizzo alla pianificazione degli
enti locali e che è concepito come un dispositivo dinamico, che
perfeziona progressivamente il sistema delle tutele e delle mi-
sure di regolazione con l’obiettivo di migliorare costantemente
l’efficacia e la qualificazione paesaggistica degli interventi di
trasformazione;

— in attuazione della Legge Urbanistica della Calabria (L.R.
19/002) la Regione, con il supporto del Dipartimento Urbani-
stica e Governo del Territorio, dovrà dotarsi, tra l’altro, di: un
«Documento relativo alla Politica del paesaggio per la Calabria»
(art. 8 bis); uno «Strumento normativo sulla identificazione dei
centri storici» (art. 48, c.1); un «Disciplinare per gli interventi di
recupero valorizzazione e messa in sicurezza del patrimonio edi-

lizio ed urbanistico» (art. 48, c. 2); un «Regolamento attuativo
dei Piani di rottamazione» (art. 37); uno strumento di indirizzo
ai fini della pianificazione urbanistica inerente gli standard qua-
li-quantitativi» (art. 53); un «Disciplinare per l’Edilizia sosteni-
bile»; un «Documento di indirizzo per il funzionamento degli
Sportelli Unici per l’Edilizia» (art. 70) e di una serie di altri atti,
strumenti e documenti per la corretta interpretazione e applica-
zione della stessa legge urbanistica della Calabria a livello lo-
cale;

— ai sensi del comma 3 dell’art. 8 bis l’Osservatorio regio-
nale per il paesaggio esercita le seguenti funzioni:

− coordina l’attività culturale, scientifica e organizzativa
in materia di sensibilizzazione, formazione ed educazione, for-
nendo supporto tecnico e scientifico all’attuazione delle leggi
nazionali e regionali in materia, e promuovendo il raccordo con
gli organi di competenza statale ed europea;

− elabora e gestisce strumenti per la tutela-valorizzazione
del Paesaggio su tutto il territorio regionale, anche attraverso la
redazione di appositi strumenti di rilevazione finalizzati alla
identificazione-caratterizzazione degli ambiti paesaggistici della
Calabria;

− coordina le attività di manutenzione e aggiornamento
della Banca dati appositivamente costruita per la identificazione
dei sistemi paesaggistici della Regione;

− promuove il raccordo tra le azioni della Regione e degli
Enti locali per la promozione del territorio partecipando alla de-
finizione degli obiettivi strategici degli Assessorati regionali e
della Commissione Consiliare competente direttamente o indi-
rettamente interessati ai temi del Paesaggio.

CONSIDERATO che

— con D.G.R. n. 331 del 21 aprile 2010, la Giunta regionale
ha richiesto agli Uffici competenti del Consiglio regionale la
restituzione della documentazione relativa al Quadro Territoriale
Regionale con valenza paesaggistica trasmessa per effetto della
D.G.R. n. 10 del 13 gennaio 2010, al fine di dare la possibilità
alla Giunta regionale di valutare eventuali modifiche e/o inte-
grazioni che si dovessero rendere necessarie per un ulteriore ap-
profondimento delle tematiche in esso contenute, demandando
all’Assessore all’Urbanistica e Governo del territorio l’incarico
di individuare gli indirizzi di attuazione della suddetta delibera;

— dall’analisi e dalla valutazione svolta dalla struttura poli-
tico-amministrativo dell’Assessorato e del Dipartimento Urba-
nistica e Governo del Territorio si rende necessario un lavoro di
adeguamento del Quadro Territoriale a valenza paesaggistica al
nuovo indirizzo politico-amministrativo e di aggiornamento
sulla base anche di una nuova opportuna valutazione delle Os-
servazioni pervenute nell’ambito della Conferenza di pianifica-
zione.

CONSIDERATO che

— il processo di redazione e attuazione del QTR/P è stretta-
mente correlato agli strumenti e agli atti che la Regione dovrà
emanare in attuazione della legge urbanistica della Calabria per
la sua piena applicazione e alle attività attribuite all’Osserva-
torio regionale per il paesaggio;

— è obiettivo prioritario del Governo regionale dotare il ter-
ritorio regionale della Calabria degli strumenti di pianificazione
territoriale, paesaggistica e urbanistica ai vari livelli e dei diversi
strumenti di conoscenza, attuazione e monitoraggio, ad essi con-
nessi e attuare, in maniera integrata, i contenuti e le previsioni
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della Legge Urbanistica della Calabria», con tecniche e metodo-
logie sperimentali assicurando una costante attività di confronto
e concertazione con gli EE.LL. e in particolare con i Comuni
impegnati nella redazione dei nuovi strumenti di pianificazione
urbanistica e territoriale e nei relativi piani attuativi.

VISTA la proposta avanzata dall’Assessore all’Urbanistica e
Governo del Territorio di istituire presso la Direzione Generale
del Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio un «La-
boratorio per l’attuazione e il monitoraggio della legge urbani-
stica della Calabria» che svolga in maniera integrata le funzioni
di Ufficio del Piano per la redazione del QTR/P e della pianifi-
cazione di competenza regionale, e di struttura orientata ad at-
tuare appieno i contenuti della L.R. 19/02 con particolare riferi-
mento alla tematica della pianificazione territoriale e urbani-
stica, e di Osservatorio regionale per il paesaggio per
l’attuazione della Convenzione Europea del paesaggio ratificata
con L. 14/06 e della Carta calabrese del paesaggio (20 giungo
2006), la cui architettura funzionale è descritta nell’allegato A
della presente Delibera.

CONSIDERATO che

— è obiettivo prioritario del «Laboratorio per l’attuazione e
il monitoraggio della legge urbanistica della Calabria» attuare in
maniera diffusa la Legge regionale 19/02 e quindi dotare il ter-
ritorio regionale della Calabria degli strumenti di pianificazione
territoriale, paesaggistica e urbanistica ai vari livelli e dei diversi
strumenti di conoscenza, attuazione e monitoraggio, ad essi con-
nessi, cogliendo questa occasione per diffondere, nella comunità
calabrese e in particolare nei tecnici professionisti ed impegnati
nella pubblica amministrazione, i valori su cui si fonda la nuova
politica urbanistica e paesaggistica definita dalla Legge urbani-
stica della Calabria;

— il suddetto Laboratorio, articolato nelle funzioni di «Uf-
ficio del piano» e «Osservatorio regionale per il paesaggio» ha
tra l’altro, l’obiettivo di ricondurre a sistema la maggior parte
delle attività del Dipartimento Urbanistica e Governo del Terri-
torio e che tende a ridare allo stesso Dipartimento regionale il
ruolo di indirizzo, orientamento e programmazione per gli enti
locali e conseguentemente di indirizzo per le categorie profes-
sionali del settore.

VISTI

— la Legge regionale n. 19/2002 e ss.mm.i.. «Norme per la
tutela, governo ed uso del territorio» – Legge Urbanistica della
Calabria»;

— la «Convenzione Europea del paesaggio» ratificata con
Legge n. 14 del 2006;

— il D.Lgs. 22/1/2004 n. 42 «Codice dei beni culturali e del
paesaggio»;

— le «Linee Guida della Pianificazione regionale» (DCR
106/06) redatte in attuazione della Legge Urbanistica della Ca-
labria;

— la «Carta calabrese del paesaggio» sottoscritta il 22
giugno 2006 ratificata con D.G.R. 457 del 6/7/2006;

— la deliberazione di Giunta regionale n. 16 del 19/1/2007
avente ad oggetto: «L.R. n. 19/2002, artt. 17 e 25 – Redazione
Quadro Territoriale Regionale con valenza paesaggistica (QTR),
con la quale è stata avviata la redazione del QTR;

— la Delibera di Giunta regionale n. 331 del 21 aprile 2010
di restituzione alla Giunta regionale da parte del Consiglio re-
gionale, della documentazione relativa al QTR/P approvato con
D.G.R. 10/10»;

— la Legge regionale n. 34 del 2002 e succ. modif. ed integr.
e ritenuta la propria competenza.

TUTTO CIÒ premesso e considerato su conforme proposta
dell’Assessore Regionale all’Urbanistica e Governo del Terri-
torio On.le Piero Aiello, formulata alla stregua dell’istruttoria
compiuta dalle strutture interessate nonché dell’espressa dichia-
razione di coerenza e regolarità dell’atto reso dal Dirigente del
competente Settore, a voti unanimi.

DELIBERA

— di fare propri ed approvare i contenuti della narrativa che
precede;

— di istituire, in capo alla Direzione Generale del Diparti-
mento Urbanistica e Governo del Territorio, una apposita Unità
Operativa denominata «Laboratorio per l’attuazione e il monito-
raggio della legge urbanistica della Calabria – Ufficio del Piano
e Osservatorio per il Paesaggio – UdP/OP» la cui architettura
funzionale (con le finalità, gli obiettivi, le attività, la struttura
funzionale e la struttura organizzativa) è descritta nell’allegato
A, parte integrante della presente delibera, e che in sintesi ha la
finalità di attuare, in maniera integrata, i contenuti della Legge
Urbanistica della Calabria (L.R. 19/02 e ss.mm.ii.), con tecniche
e metodologie, anche sperimentali assicurando una costante at-
tività di confronto e concertazione con gli EE.LL. e in partico-
lare con i Comuni;

— di demandare al Dirigente Generale del Dipartimento Ur-
banistica e Governo del Territorio di attuare quanto necessario
per l’istituzione del «Laboratorio per l’attuazione e il monito-
raggio della Legge urbanistica della Calabria – Ufficio del Piano
e Osservatorio regionale per il Paesaggio» e il suo funziona-
mento e le attività ad esso attribuite e di assumere tutti gli atti
consequenziali al presente atto deliberativo ivi compreso la co-
stituzione dello staff tecnico-operativo e del Nucleo di esperti
tecnico-scientifici, così come riportato nella Struttura organizza-
tiva dell’allegato A, avvalendosi anche, proprio per il carattere
di sperimentazione rappresentato dal Laboratorio quale unità
d’avanguardia, del supporto di consulenti esterni del mondo tec-
nico-professionale e universitario da selezionare per mezzo di
procedure di evidenza pubblica;

— di annullare i precedenti atti deliberativi della Giunta re-
gionale, conseguenti decreti di attuazione, nei contenuti inerenti
la costituzione e il funzionamento dell’Ufficio del Piano ine-
rente la redazione del QTR/P;

— di disporre la pubblicazione del presente provvedimento
sul BURC e sul sito Internet della Regione Calabria.

Il Segretario Il Presidente

F.to: Zoccali F.to: Scopelliti

(segue allegato)
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE
23 dicembre 2011, n. 624

Approvazione del disciplinare operativo inerente la proce-

dura di valutazione ambientale strategica applicata agli

strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale – Inte-

grazione R.R. n. 3 del 4/8/2008 approvato con D.G.R. 535/08.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 «Norme in
materia ambientale» e s.m.i..

VISTO il Decreto Legislativo 16 gennaio 2008 n. 4, titolato
«Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006 n. 152 recante norme in materia ambien-
tale», che ha modificato la disciplina della valutazione di im-
patto ambientale e della valutazione ambientale strategica.

VISTO il Decreto Legislativo 29 giugno 2010, n. 128 «Modi-
fiche ed integrazioni al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
recante norme in materia ambientale, a norma dell’articolo 12
della legge 18 giugno 2009, n. 69».

VISTO il R.R. n. 3 del 4/8/2008 «Regolamento regionale delle
procedure di Valutazione di Impatto Ambientale, di Valutazione
Ambientale Strategica e delle procedure di rilascio delle Auto-
rizzazioni Integrate Ambientali», approvato con D.G.R. 535 del
4/8/2008 e ss.mm.ii..

VISTA la D.G.R. 31 marzo 2009, n. 153 – Modifica Regola-
mento Regionale delle procedure di Valutazione di Impatto Am-
bientale, di Valutazione Ambientale Strategica e di rilascio delle
Autorizzazioni Integrate Ambientali» Allegato I Modifica al Re-
golamento Regionale del 4/8/2008, n. 3.

VISTA la D.G.R. n. 749 del 4/11/2009.

VISTA la Legge Regionale 16 aprile 2002, n. 19 «Norme per
la tutela, governo ed uso del territorio – Legge Urbanistica della
Calabria» e ss.mm.ii..

PREMESSO CHE:

— la Valutazione ambientale strategica è un processo obbli-
gatorio nella fase di elaborazione, adozione e approvazione per
tutti i piani e i programmi ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 152/06 e
dell’art. 20 del R.R. 3/2008 e ss.mm.ii.;

— tra i piani ed i programmi da assoggettare alla procedura
di VAS rientrano anche quelli relativi alla tutela, governo ed uso
del territorio, normati in sede regionale dalla Legge regionale 16
aprile 2002, n. 19 e ss.mm.ii.;

— la VAS è finalizzata a garantire un elevato livello di pro-
tezione dell’ambiente nonché a contribuire all’integrazione delle
considerazioni ambientali nel processo di elaborazione e di ap-
provazione del piano, assicurando anche la coerenza tra i diversi
livelli di pianificazione nella prospettiva dello sviluppo sosteni-
bile.

ATTESO CHE nell’ambito dei procedimenti di elaborazione
e di approvazione dei piani, la valutazione preventiva della so-
stenibilità ambientale e territoriale di cui al comma 1 dell’art. 10
della L.R. 19/2002 e ss.mm.ii., è effettuata attraverso la proce-
dura di Valutazione Ambientale Strategica come disciplinata dal
D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii. e dal Regolamento regionale n. 3/08.

RITENUTO pertanto necessario definire le modalità di appli-
cazione della Valutazione Ambientale Strategica agli strumenti
di pianificazione urbanistica e territoriale e il suo coordinamento
con la procedura di formazione, adozione e approvazione degli
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale.

CONSIDERATO CHE i Dipartimenti regionali «Politiche
dell’Ambiente» e «Urbanistica e Governo del Territorio» con
l’assistenza di un gruppo di lavoro nominato dalla Direzione Ge-
nerale per le Valutazioni Ambientali del Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Mare, nell’ambito del Programma Ope-
rativo Nazionale «Governance e Assistenza Tecnica 2007-2013
– Linea VIA-VAS», hanno elaborato e concordato nel corso di
una serie di incontri il Disciplinare di cui in oggetto.

VISTA la proposta di «Disciplinare Operativo inerente la Pro-
cedura di Valutazione Ambientale Strategica applicata agli stru-
menti di pianificazione urbanistica e territoriale», redatta in at-
tuazione del D.Lgs. 152/06 (commi 2 e 7 dell’art. 7) e ss.mm.ii.,
del R.R. 3/2008 e della L.R. 19/02 e ss.mm.ii., che disciplina
l’applicazione della VAS agli strumenti di pianificazione urba-
nistica e territoriale nonché il coordinamento tra le procedure di
formazione e approvazione degli strumenti di pianificazione ur-
banistica e territoriale e la procedura di Valutazione Ambientale
Strategica.

VISTI altresì gli allegati alla succitata proposta di Discipli-
nare, parte integrante dello stesso, consistenti in:

a) indirizzi per la redazione del Rapporto Preliminare Am-
bientale e del Rapporto Ambientale di cui all’art. 13 del Dlgs.
152/06 e all’art. 23 del R.R. 03/2008 e ss.mm.ii.;

b) schema di Convocazione della Conferenza di Pianifica-
zione e delle Consultazioni Preliminari completo di Schema di
Questionario Guida sul Rapporto Ambientale Preliminare quale
ausilio alle consultazioni preliminari;

c) schema di Avviso di adozione del Piano, Avvio delle con-
sultazioni e deposito per la pubblica consultazione e la presenta-
zione di osservazioni;

d) indirizzi per la redazione della Dichiarazione di Sintesi –
Informazione sulla decisione (D.lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., art.
17);

e) documenti di supporto per la redazione del Rapporto Am-
bientale.

VISTO il parere espresso con nota n. 182 del 19/7/2011 dal
Capo dell’Ufficio Legislativo.

DATO ATTO che il succitato Disciplinare stabilisce indica-
zioni operative in riferimento all’applicazione della VAS agli
strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale dettagliando
a riguardo il Regolamento regionale 3/2008 «Regolamento re-
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gionale delle procedure di Valutazione di impatto Ambientale, di
Valutazione Ambientale Strategica e delle procedure di rilascio
delle Autorizzazioni Integrate Ambientali» e ss.mm.ii..

ATTESO CHE:

— la Giunta regionale ha approvato nella seduta del 12/9/
2011 la proposta di deliberazione (numerata col n. 404) con la
quale si approvava il «Disciplinare Operativo» in oggetto;

— la Giunta regionale, in data 14/10/2011, sulla scorta del
parere dell’Ufficio legislativo n. 251 del 22/9/2011, ha deciso di
non dare corso alla predetta deliberazione;

— il Dipartimento Politiche dell’Ambiente attesta che l’alle-
gato «Disciplinare Operativo», riproposto per l’approvazione,
rispetta la normativa nazionale e comunitaria.

SU PROPOSTA dell’Assessore competente, formulata sulla
base dell’istruttoria compiuta della relativa struttura il cui diri-
gente si è espresso sulla regolarità amministrativa dell’atto.

DELIBERA

1) di approvare il «Disciplinare Operativo inerente la Pro-

cedura di Valutazione Ambientale Strategica applicata agli stru-
menti di pianificazione urbanistica e territoriale» ed i relativi
allegati, parte integrante della presente delibera;

2) di dare atto che il Disciplinare di cui al precedente punto
dettaglia in relazione agli strumenti di pianificazione urbanistica
e territoriale quanto contenuto nel Regolamento Regionale n.
3/2008 e ss.mm.ii., secondo le disposizioni riportate nel testo del
provvedimento nonché negli allegati;

3) di dare mandato ai Dipartimenti regionali interessati per
l’adozione di tutti gli atti conseguenti e necessari per la concreta
attuazione della presente deliberazione nonché degli adempi-
menti dovuti in termini di legge;

4) di provvedere alla pubblicazione integrale del provvedi-
mento sul BURC, a cura del Dipartimento Politiche dell’Am-
biente ai sensi della legge regionale 4/9/2001, n. 19, nonché sul
sito web della Regione Calabria.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

F.to: Zoccali F.to: Scopelliti

(segue allegato)
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PARTE PRIMA

SEZIONE II

Regione Calabria

DELIBERAZIONI DELLAGIUNTAREGIONALE

DELIBERAZIONE DELLAGIUNTAREGIONALE

20 marzo 2012, n. 113

Quadro Territoriale Regionale Paesaggistico (QTRP) artt.

17 e 25 L.R. 14/4/2002 n. 19.

Approvazione Documento Preliminare.

LAGIUNTAREGIONALE

Premesse:

VISTA la legge regionale n. 7 del 13 maggio 1996 recante

«norme sull’ordinamento della struttura organizzativa della

Giunta regionale e sulla dirigenza regionale» ed in particolare

l’art. 28, che individua compiti e responsabilità del Dirigente con

funzioni di Dirigente Generale.

VISTA la D.G.R. n. 2661 del 21 giugno 1999 recante «Ade-

guamento delle norme legislative e regolamentari in vigore per

l’attuazione delle disposizioni recate dalla L.R. 7/96 e dal D.Lgs.

29/93, e successive integrazioni e modificazioni».

VISTO il decreto n. 354 del 24 giugno 1999 del Presidente

della Regione recante «separazione dell’attività amministrativa

di indirizzo e di controllo da quella di gestione», rettificato con

D.P.G.R. n. 206 del 15/12/2000.

VISTO il D.P.G.R. n. 100 del 3 maggio 2010 con il quale è

stato conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento

Urbanistica e Governo del Territorio all’Arch. Saverio PU-

TORTÌ.

VISTO il D.D.G. n. 11204 del 2 agosto 2010 con il quale è
stato conferito l’incarico al Dr. Antonio Nicola DE MARCO di
Dirigente del Settore 3 «Programmazione e Politiche del Terri-
torio, Pianificazioni Territoriali» del Dipartimento n. 8, in esecu-
zione alla D.G.R. n. 440 del 7/6/2010 e 12/7/2010.

VISTA la legge Regionale nr. 19/2002 e s.m.i. «Norme per la
tutela, governo ed uso del territorio» – Legge Urbanistica della
Calabria in particolare gli artt. 17 e 25.

VISTE le Linee Guida della Pianificazione regionale (D.C.R.
106/06) redatte in attuazione della Legge Urbanistica della Cala-
bria.

CONSIDERATO CHE:

— la Legge Regionale n. 19 del 16 Aprile 2002 (LUR)
«Norme per la tutela, governo e uso del territorio. Legge Urbani-
stica della Calabria», all’art. 17 comma 1 individua il Quadro
Territoriale Regionale (QTR) come «lo strumento di indirizzo
per la pianificazione del territorio con il quale la Regione, in coe-
renza con le scelte ed i contenuti della programmazione econo-
mico-sociale, stabilisce gli obiettivi generali della propria poli-
tica territoriale, definisce gli orientamenti per la identificazione
dei sistemi territoriali, indirizza ai fini del coordinamento la pro-
grammazione e la pianificazione degli enti locali»;

Consiglio regionale della Calabria IV Commissione
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— con l’entrata in vigore delle Linee Guida della Pianifica-
zione Regionale, (Delibera del Consiglio Regionale n. 106 del
10/11/2006) si è dato avvio al primo atto della pianificazione
territoriale e urbanistica in forma coordinata ed omogenea, al fine
di dare indirizzi e riferimenti agli enti provinciali e comunali,
secondo quanto sancito dal principio di sussidiarietà, espresso
dalla Legge Regionale 19/02, e dal principio di governance, come
previsto nel Protocollo di Intesa di cui al comma 5 dell’art. 17
della L.U.R. 19/02;

— l’art. 17 comma 2 della suddetta Legge Regionale, assegna
al QTR il valore di piano urbanistico-territoriale con valenza pae-
saggistica riassumendo le finalità di salvaguardia dei valori pae-
saggistici ed ambientali di cui all’art. 143 e seguenti del Decreto
Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42 e succ. mod. e integr.;

— con Delibera della Giunta Regionale n. 387 del 30/6/2009
è stato approvato il Documento Preliminare del QTR/P, ai sensi
dell’art. 25 comma 2 della Legge Urbanistica Regionale n. 19/
2002;con Delibera della Giunta Regionale n. 389 del 30/6/2009 è
stata approvata l’integrazione della procedura di Valutazione
Ambientale Strategica (VAS) nella procedura di redazione del
QTR/P, ai sensi della LUR N. 19/2002 e del D.Lgs. 152/2006,
come modificato dal D.Lgs. 4/2008, ed è stato approvato lo
schema di Protocollo di accordo tra Dipartimento Urbanistica e
Dipartimento Ambiente;

— con Delibera della Giunta Regionale n. 402 del 30/06/2009
è stato nominato Responsabile Unico di Procedimento per il QTR
il Dirigente del Settore 3 Dott. Antonio Nicola De Marco, e Re-
sponsabile dell’Ufficio di Piano il Dirigente Generale pro-tem-
pore del Dipartimento n. 8.

VALUTATO CHE:

— con Delibera n. 331 del 21/4/2010 la Giunta Regionale ha
richiesto agli Uffici competenti del Consiglio Regionale la resti-
tuzione della documentazione relativa al Quadro Territoriale Re-
gionale con valenza Paesaggistica trasmessa per effetto della
D.G.R. n. 10 del 13/1/2010, al fine di dare la possibilità alla stessa
Giunta Regionale di valutare eventuali modifiche e/o integrazioni
che si dovessero rendere necessarie per un ulteriore approfondi-
mento delle tematiche in esso contenute, demandando all’Asses-
sore all’Urbanistica e Governo del Territorio l’incarico di indivi-
duare gli indirizzi di attuazione della suddetta delibera per ade-
guare il QTR/P al nuovo indirizzo politico-amministrativo della
nuova Legislatura Regionale;

— con Delibera della Giunta Regionale n. 604 del 14/9/2010
è stato dato mandato all’Assessore all’Urbanistica e Governo del
Territorio di procedere all’adeguamento del QTR/P al nuovo in-
dirizzo politico-amministrativo, con particolare riferimento alla
necessità di approfondire e perfezionare gli indirizzi che il
QTR/P dovrà dare ai nuovi strumenti urbanistici previsti dalla
L.R. 19/2002 ai diversi livelli e al fine di definire una interpreta-
zione univoca da parte di tutti i Comuni calabresi della legge
urbanistica della Calabria e dalla sua attuazione, oltre ad annet-
tere, nello stesso strumento di pianificazione territoriale e pae-
saggistica, gli elementi strutturali previsti dal programma di go-
verno regionale ritenuti necessari per il rilancio delle politiche di
sviluppo territoriale dell’intera Regione e ad integrare, in ma-
niera più coerente, le osservazioni e le proposte pervenute sui
contenuti del Documento Preliminare del QTR/P, nell’ambito
della Conferenza di pianificazione, ed è stato infine dato mandato
al Dirigente Generale del Dipartimento Urbanistica e Governo
del Territorio di assumere tutti gli atti consequenziali all’atto de-
liberativo;

— con successiva Delibera della Giunta Regionale n. 606 del
14/9/2010 è stato istituito, in capo alla Direzione Generale del
Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio, una apposita

Unità Operativa denominata «Laboratorio per l’attuazione e il

monitoraggio della Legge Urbanistica della Calabria – Ufficio

del Piano e Osservatorio per il Paesaggio UdP/OP», con la fina-

lità di attuare, in maniera integrata, i contenuti della Legge Urba-

nistica della Calabria (LUR 19/02 e ss.mm.ii.), con tecniche e

metodologie, anche sperimentali, assicurando una costante atti-

vità di confronto e concertazione con gli Enti Locali ed in parti-

colare con i Comuni, ed è stato demandato al Dirigente Generale

del Dipartimento Urbanistica e Governo del Territorio l’attua-

zione di quanto necessario per l’istituzione del «Laboratorio» e il

suo funzionamento e le attività ad esso attribuite e di assumere

tutti gli atti consequenziali.

— con successivo Decreto Dirigenziale n. 13949 del

08.11.2011, è stato dato atto dell’avvio, in attuazione della

D.G.R. n. 604 del 14/9/2010 e della D.G.R. n. 606 del 14/9/2010,

delle procedure di rielaborazione e rimodulazione del Quadro

Territoriale Regionale Paesaggistico (QTRP), negli orientamenti

stabiliti dalla D.G.R. n. 331 del 21/4/2010 e dalla D.G.R. n. 604

del 14/9/2010, con l’impegno del «Laboratorio per l’attuazione e

il monitoraggio della Legge Urbanistica della Calabria – Ufficio

del Piano e Osservatorio per il Paesaggio UdP/OP» presso la Di-

rezione Generale del Dipartimento Urbanistica e Governo del

Territorio;

— con lo stesso D.D.G. n. 13949 del 08.11.2011, è stato ri-

confermato il Dirigente del Settore 3 Dr. Antonio Nicola De

Marco quale Responsabile Unico di Procedimento del QTR/P.

PRESOATTO CHE:

— il Dipartimento ha provveduto a redigere il nuovo Docu-

mento Preliminare del QTRP, in attuazione delle D.G.R. nn. 604

e 605 del 14/9/2010, sulla base degli orientamenti stabiliti dalla

D.G.R. n. 331 del 21/4/2010, ai sensi dell’art. 25 comma 2 della

LUR n. 19/2002, e che forma l’allegato al presente atto costituen-

done parte integrante e sostanziale e che si compone dei seguenti

elaborati:

− «a» – Manifesto degli indirizzi del QTRP;

− «b» – Rapporto Preliminare Ambientale;

− TOMO 1 – Quadro Conoscitivo;

− TOMO 2 – Visione Strategica;

− TOMO 3 – Atlanti del Paesaggio;

− TOMO 4 – Disposizioni Normative;

— il nuovo Documento Preliminare annulla e sostituisce

quello precedente approvato con D.G.R. n. 387 del 30/6/2009 e

n. 10 del 13/1/2010;

— con la D.G.R. n. 624 del 23.12.2011 è stato approvato il

nuovo Disciplinare operativo inerente la procedura di Valuta-

zioneAmbientale Strategica applicata agli strumenti di pianifica-

zione territoriale, che stabilisce agli artt. 3 e 5 le modalità di in-

tegrazione della procedura di formazione e approvazione del

QTR/Pcon la proceduraVAS, a integrazione emodifica di quanto

già stabilito con Regolamento Regionale n. 3/2008;

— la procedura per l’avvio della consultazione per la VAS,

prevista come sopra, rimane disciplinata dalla su richiamata

D.G.R. n. 624/2011;
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— è necessario procedere all’approvazione del Documento
Preliminare del QTR/P, per come sopra individuato, per proce-
dere all’avvio delle procedure di Conferenza di pianificazione
previste dalla legge.

VISTO il Disciplinare Attuativo sottoscritto in data 21/12/
2011 con il MIBAC, previsto dal Protocollo di Intesa già sotto-
scritto in data 23/12/2009, per la copianificazione inerente gli
aspetti paesaggistici del QTRP.

VISTA la nota MIBAC prot. DGPBAAC/34.10.04/39936 del
19.012.2011 con la quale si designa il componente del Comitato
Tecnico previsto dall’art. 7 della succitata Intesa, in rappresen-
tanza della Direzione Generale per il Paesaggio, nel Dirigente
MIBAC arch. R. Tramutola.

VISTA la L.R. 34/2002 e successive modificazioni ed integra-
zioni, e ritenuta la propria competenza.

SU CONFORME PROPOSTA dell’Assessore regionale al-
l’Urbanistica e Governo del Territorio On.le Dr. Pietro Aiello,
formulata alla stregua dell’istruttoria compiuta dalle strutture in-
teressate, nonché dell’espressa dichiarazione di legittimità resa
dal Dirigente RUP e dal Dirigente Generale competente.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono inte-
gralmente richiamate:

— di approvare il nuovo Documento Preliminare del QTRP,
in attuazione delle D.G.R. nn. 604 e 605 del 14/9/2010, ai sensi
dell’art. 25 comma 2 della LUR n. 19/2002, che forma l’allegato
al presente atto costituendone parte integrante e sostanziale e che
si compone dei seguenti elaborati:

− «a» – Manifesto degli Indirizzi del QTRP;

− «b» – Rapporto Preliminare Ambientale;

− TOMO 1 – Quadro Conoscitivo;

− TOMO 2 – Visione Strategica;

− TOMO 3 – Atlanti del Paesaggio;

− TOMO 4 – Disposizioni Normative;

— di dare atto che il nuovo Documento Preliminare annulla e

sostituisce quello precedentemente approvato con D.G.R. n. 387

del 30/6/2009 e n. 10 del 13/1/2010;

— di abrogare ogni atto precedente, in contrasto con la pre-

sente deliberazione;

— di dare atto dell’avvenuto avvio della procedura VAS per il

QTRP con le modalità stabilite dalla D.G.R. n. 624/2011 che

viene richiamata e confermata;

— di autorizzare l’Assessore ed il Dirigente Generale dell’Ur-

banistica al proseguio delle procedure previste dalla Legge, le-

gate all’indizione delle Conferenze provinciali di pianificazione

e della consultazione per la VAS;

— di disporre la pubblicazione integrale del provvedimento

sul BURC a cura del Dipartimento proponente ai sensi della legge

regionale 04/09/2001, n. 19.

Il Dirigente Generale

del Dipartimento Presidenza Il Presidente

F.to Zoccali F.to Scopelliti

(segue allegato)
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